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* Nette"oRe”Pamtientatane del passato lunedì, 
fu cantato il primo Vespro della solennità del- 
la Circoncisione di Nostro Signor Gesù Cristo 
nella | Cappella di Sisto IV al Vaticano. La 
Santità” pi Nostro Signore vi prestò assi- 
stenza insieme agli Emi e Rmi Signori Car- 
dinali, a tutta la Prelatura, eaquanti altri 
Personaggi hanno luogo nelle funzioni Pon- 
tificie. 

Dopo il Vespro, il Saro Papre si portò 
con treno nella Ven. Chiesa del Gesù per in- 
tervenire al canto dell’ Inno Ambrogiano, in 
rendimento di grazie a Sua Divina Maestà 
per i benefizi ‘compartiti nel ‘decorso del pas- 
sato anno. Ricevuto alla porteria della casa 
professa della Compagnia ‘di Gesù dal Ro 
P. Preposito Generale della medesima, e dai 


Rmi PP. Assistenti, il Sanro Pavre entrò | 


nella Chiesa decorosamente adobbata, ed as- 


sistè, insiem» agli Emi Porporati, alla sacra | 


ceremonia, la quale si chiuse con la trina 
benedizione impartita col Venerabile dall'Emo 
c.Roîo Signor Cardinale Mattei, Decano del 
Sacro Collegio. 


S. M. Maria Cristina, Regina Vedova del- || 
le Spagne, come nella festività del SSmo | 


Natale erasi@lrovata presente nella Basilica Va- 
ticana al solenne Pontificale, intervenne an- 
cora a questa funzione, alla quale assisi 
re S. M. la Regina Vedova delle Due Sicilie, 


insieme alle LL. AA. RR. i Principi e le Priu- | 


cipesse suoi figli. 


Il concorso del popolo fu veramente 


straordinario, e Sua Santità’ nell’ uscire di 
Chiesa e ricondursi alla residenza del Va- 
ticano, fu oggetto delle manifestazioni le più 
= vive ed entusiastiche da parte di ogni ceto 
di cittadini. Le voci che imploravano l’Aposto- 
lica Benedzione, e che facevano aperto l’amore e 


la devozione più sincera dei sudditi verso il | 


“loro Padre e Sovrano, e dichiaravano gli au- 
gurî di felicità per Lui pudriti, risuonarono 
altissime, e fra l’agitare dei bianchi fazzolet- 
ti e di quanti altri segni testimoniano le in- 

© terne affezioni, dalla piazza del Gesù si pro- 
lungarono per tutta la via Papale fino alla 
contrada di Borgo, lungo i quali luoghi la 
moltitudine erasi accalcata. 

leri mattina poi, giorno sacro alia,solen- 
nità della Circonsione del Signore, Ja SantiTA” 
Sua, nella stessa Cappella Sistina, assistè in 
Trono alla Messa, che fu ‘pontificata dall'E ro 
e Rio signor Cardinale Clafelli. Nella quale, 
dopo il Vangelo, il Revio P. Procuratore Ge- 
nerale dei Chierici Minori recitò un discorso 
latino analogo all’augusta ricorrenza. 


Intervennero alla Cappella gli Emi e 
Revmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, S. E. D. Giovanni Co- 
lonna Principe assistente al Soglio, e S. E. il 
sig.March.Matteo Antici-Mattei, Senatore di Ro- 
ma, insieme all'Eccina Magistratura, come an=. 
cora i diversi Collegi dei Prelati, e tutta l'al»: 
tra (Corte Pontificia. 


| sò 0 di cui girò le mura. 


DI ROMA <> 


la ricorrenza delle Feste del SSmo 
no nuovo, i var membri dell’ Eccmo 
Diplet Bitico _ accre: presso. la S. Sedà, 
avan Ste rossdre. ricevuti, ciascimo ing 
parata udienz:} dal Sovwo Ponrerice e di quniliargli 
i loro omaggi € le loro felicitazioni, cui la SantiTA' 
Sua degnossi corrispondere con quella nobiltà di sen- 
tire che La contraddistingue e in relazione alla loro 
rispettiva rapy [i 


colla metà di quella cifra di milioni. Nell'Umbria e 
nelle Marche si sono prese disposizioni per effettuar- 
vi.una Jeva di circa 10 mila nomini, ma la cosa è 
tuttora m problema da risolvere. Nell'Italia meri- 
dionale poi, e nelle Due Sicilie, si è totalmente nel- 
la.impossibilità di trarre partito qualsiasi da suoi 
grandi mezzi militari. 

Ed iu vero: l'antica armata, costituita con buo- 
ni elementi scomparve, una parte è ancora rinchiu- 
sa in Gaeta, o a Messina; un’altra parte, ed è la 
la più grande, è tornata alle sue case e profitta della 
confusione che regna nel paese per rimanervi im- 
perturbata; un’altra parte è colle bande reazionarie 
che percorrono le, parti montuose specialmente negli 
Abruzzi; preci migliaia sono rifuggiate nello 
Stato PouUficio; valutansi a circa 12 mila quelli che, 
© prigionieri di guerra, o per altra wagione trovansi 
nel Piemonte o nella Liguria, ai quali vennero fatte 
le più seducenti offerte per impegnarli a far parte 
dell’armata Sarda, ma si può valutare a cinque per 
cento il numero di quelli che accettarono. Gli altri 
giustificano il loro rifiuto trincerandosi dietro la leg- 
ge dell'onore militare, allegando che per essi vi ha 
un solo re, e che il loro re è a Gaetà 

Sappiamo, per le ultime notizie di Napoli, che 
quel potere rivoluzionario ha deciso il richiamo coat- 
tivo sotto le armi der contingenti militari degli ulti- 
mi quattro anni dell'antica armata , lasciando liberi 
alle loro case, ma disponibili ad ogni chiamata 1 sol- 
dati dei contingenti più antichi. Valutasi che i quat- 
tro contingenti richiamati potrebbero dare circa 30 
mila uomini, ma dubitasi che i giovani tornino vo- 
lontieri alle armi, e che i vecchi soldati, forse i più + 
affezionati al re legittimo, rimangano alle case loro, 
elemento non favorevole alla usurpazione negli sva- 
riati paesi di loro dimora. Almeno così sospettano 
gli stessi fogli rivoluzionari italiani. 

Quanto illa piazza di Gaeta, nota il corrispou- 
dente del Constitutionne! che, sebbene contro quella 
piazza il vigor dell'attacco siasi da alcuni giorni rad- 
doppiato, potrà nondimeno resistere ancora per grau 
tempo e massime se l'attacco non si verifica che 
dalla parte di terra. Nè sarebbe agevole venirne 
capo ancorchè la fortezza fosse attaccata dalla parte 
di mare dalla flotta , giacchè dalla parte di mare 
essa è forse ancora meglio fortificata*che dalla parte 
di terra, checchè né dicano certì giornali italiani , 
che si danno l'aria di credere che tutte le difficoltà 
sarebbero rimosse appena che il sig. Persano avesse 
agio di apportare la sua squadra dinanzi la piazza. 

Se nou che ora si potrebbe notare che anche i 
giornali italiani incominciano a dividere le appreu- 
sioni del Constitusionnel, trovandosi nella Gazzetta 
di Genova il seguente paragrafo di una sua corri- 
spondenza del 27 dicembre da Torino: 

« Il desiderio d' veder presto Francesco II ab- 
bandonare Gaeta, ci ha fatto parere meno ardua di 
quel che sia realmente l'impresa della espugnazione 
di quella piazza. Ma ora l'illusione cede il posto alla 
realtà; e provetti ufficiali di ritorno dal campo pres- 
so Gaeta non nascondono le gravi difficoltà che pre- 
sentano le operazioni militari. Eglino assicurano che, 
quand'anche la piazza fosse attaccata dal lato di mare 
come da quello di terra la sua espugnazione sarebbe 
abbastanza difficile. 

« Quanto al lato di terra, il solo bastione vul- 
nerabile della fortezza non potrebbe essere preso che 
gio segnito ud un grande spreco di forze , clie mai 
‘surebbe compensato dalla poca importanza dell'acqui- 
stald- posizione. È opiuione generale aduoque che se 
vprifichisi la, partenza, della fiotta francese, lu piazé. 


Natale e delì 
Corpo 
Pitaahio 


Lo stesicf onore hanno avuto anche i diversi il 
Collegi della Ffelatura , i Revi Capitol delle Pa- 
triarcali Basil he , i Ministri di Stato , il Principe 
Assistente al Spglio, il Corpo delle Guardie Nobili , 
il Marchese 5 piatore ed il Magistrato Romano , i 
Signori Consigl Bri di Stato ed i Signori Consultori 
di £ 
gli impiegati «}K Segreteria di Stato e al Miuistero 
dell'Interno, gii fmpiegati superiori degli altri Mini- 
steri e con qu fo delle Armi, l'Ufficialità dell’Armata 
Pontificia e i gpvani del Collegio militare. 

Sua SanthA" degnossi accogliere tali felicitazio- 
ni, diriggendo ajciascuno de' diversi Corpi benevoli 
parole. 

Ieri poi a’ hezzo giorno anche S. E. il signor 
| Generale contexÈ Goyou, Aiutante di Campo di S. M. 
l'Imperatore de Francesi e Comandante iu Capo 
l'armata Franéfe qui stanziata , ebbe l'alto onore 
d'essere ricevu\ [nella Sala del Concistoro, unitamente 
a tutti gli offickfi della suddetta armata, e di espri- 
mere gli ossegiile gli aviguri propri dell'aunuale ri- 
correnza. if 

Sua Santi" accolse con l'usata sua benignità 
l'espressione de’ pobili sentimenti portigli a nome di 
tutti gli Ofliciali fe soldati da S. E. il sig. Generale 
i comaudaute iu efpo. ; 

{ 

it Pera 

Una Commì bione dell'Arciconfraternita di S. Pie- 
tro diRoma, conîf sta di SE. il sig.Principe Orsini Pre- 
sidente, del si; 'chese Patrizi Moutoro Tesoriere, del 
sig. Marchese Cav flletti Consigliere, dei signori Alfani e 
Pieri Collettori, ebbe il 22 p. p. l'onore d' essere 
ammessa all'udipza di Sua SANTITÀ", e deporre 
nelle Sue Mani {| somma di scudi 3813, raccolti nel 
|| trascorso mese i { dicembre. Dal p. p. settembre in 
qua, le somme ra%colte dall'Arciconfraterdita in Roma 
} ammontano a 15,313 scudi, senza contare le molte 
offerte di doni, tra i quali ve ne hanno di notevole 
valore. 


REA AA Ai 
NOTIZIE DIVERSE 


4 giornali di Torino del 30, annunziàno il [ri- 
torno del re Sardo in quella capipale, verificatosi ad 
ora avanzata nella sera del 29: era partito da Nu- 
poli nella notte del 26 al 27. — La sua corsa fu 
sì rapida e innosservata ch' ebbero appena sentore 
del suo passaggio le pochissime città che o attraver- 

Gli stessi’ giornali anvunziano che nella tornata 
struordinariamente tenuta del Senato e del Parlamen- 
to, a cui pochissimi membri intervennero, fu fatta 
lettura dell'Ordinanza che scioglie il' Parlamento! 

Una' corrispondenza d-l 24 dicembre pubblicata 
dal Constitutionnel accenna agli imbarazzi in cui 
versa il Piemonte là impresa di org: are 


sarà intieramente bloccata, finche si arrenda per man- 
canza di viveri ». 

La Perseveranza dice che le ultime notizie di 
Napoli sono assai sconfortanti; che Farim non tar- 
derà a rassegnare la sua dimissione; che la Luogo- 
tenenza vorrebbesi dare al principe di Carignano con 
ad latus il conte Ponza di s. Martino, o più proba- 
bilmente il commendatore Rattazzi. 

Invece le più recenti notizie di Napoli dei gior- 
nali genovesi dicono che Liborio Romano sta per es- 
sere sostituito al Farini nell'alto posto di Luogote- 
nente generale. Parlano pure di persistenti trambusti 
nella città di Napoli ove anche nella sera del 26 un 
garibaldino fu ucciso di pugnale per mano sconosciuta. 

Intanto dal Piemonte si mandano impiegati esper- 
ti di polizia, mentre il Farini ha scritto a Torino per 
domandare quindici deputati del parlamento affine di 
mandarli come commissari straordinari al governo 
delle proviocie nel reame di Napoli. 

Togliamo «da una corrispondenza da Palermo 19 
dicembre all’ Unità Italiana: 

« Dopo i proclami di Montezemolo e Lafarina 
il fermento popolare si accrebbe ogni dì più e le 
dimostrazioni divennero più frequenti e violenti. Nel- 
le vie, nei caffè, nei teatri si grida clamorosamente, 
abbasso Lafatina, Cordova, ecc. L'inno di Garibal- 
di, che è pure l'inno di guerra contro Cavour, è 
cantato ripetutamente in tutti i pubblici luoghi, e il 
povero Montezemolo non può mostrarsi in pubblico 
senz’ essere salutato da quella musica diabolica che 
gli fa digrignare i denti. Una petizione, chiedente il 
rinvio del Luogotenente e suoi consiglieri circola 
per Palermo e per le provincie e sì copre ogni gior- 
no di numerose firme. In una parola, tanta è l'av- 
versione del popolo contro questi signori, che biso- 
gna assolutamente che si ritirino dul ‘potere ..... e 
presto. 

« In compenso dell' odio popolare i ladri e gli 
assassini salutarono con gioia e riconoscenza |’ arri- 
vo al potere di Sua Eccellenza il signor Lafarina 
nella sua qualità di direttore dell’ interno e della 
pubblica sicurezza. Le grassazioni e gli omicidi son 
diveny ti così frequenti nelle vie di Palermo che po- 
chi son quelli che si attentano a sortire di casa ad 
una corta ora di notte nell’ interno della città; nei 
sobborghi e fuori le porte si vive in un. vero stato 
d'assedio; sino dall’ imbrunire ognuno si chiude in 
casa e si asserraglia meglio che può. Peggio poi nel- 
le vicine campagne ove i furti e gli assassini si com- 
mettono più numerosi che mai di giorno e di notte. 
A Bagaria, popoloso villaggio poco distante da Pa- 
lermo, in un sol giorno vi furono due assassini. Al- 
tri dne omicidi in Castelducia e i proprietari ester- 
refatti. Simile è in complesso la storia contempo- 
ranea di tutte lc parti di questa estrema terra ita- 
liana. » 


Re 


— L' Oesterreichische Zeitung del 23 contiene 
alcune considerazioni sul primo articolo del Consti- 
tutionne!, fra le quali si legge il brano seguente: 

a È tempo di rendersì esatto e chiaro conto 
della condizione delle cose. Uno Stato può soffrire 
una sconfitta, può perdere una provincia, esso può 
venire umiliato, ma può anche rialzarsi. Ma esso ca- 
de per non rialzarsi mai più, se si abbandona da se 
medesimo, e se il disonore precede la sventura. Al 
convegno di Villafranca, raccontò Persigny a lord 
Cowley, che l'imperatore Napoleone domandò all’impe- 
ratore d'Austria la cessione anche della Venezia. « To 

* posso perdere, gli rispose, nove battaglie, io posso 
essere respinto dalla Venezia, ma cederla non potrò 
mai; il mio onore me lo proibisce. E Napoleone era 
giusto e prudente abbastanza per riconoscerlo. Noi 
crediamo di dire il vero, affermando, che, fino al 
presente, nè la Francia, nè |’ Inghilterra mostrarono 
col menomo atto di voler fare all'Austria siffatta pro- 
posta, la quale a Londra e a Parigi si sa benissimo, 
che verrebbe accolta come un’ offesa e come tale 
contraccambiata. » n 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 25 
dicembre «puanto segue: 

Gli n pel'nuovo anno saranno ricevuti în no- 
me di S. M. l'Imperatore dal signor grau-maggior- 
dot oli d'ebvliia,priocie di Lich 
Pet*ta chiasa dell’anno verrà tenuto ‘nel giorno 34 


decembre solenne ufficio, con Benedizione e Tedeum, 
nella chiesa parrocchiale di Corte, e il giorno del 
Capo d'anno messa solenne e sermone. S. M. l'Im- 
peratore assisterà al divino ufficio. 

— Secondo notizie sicure, non si conferma la 
partenza dei fanciulli imperiali per Madera. Essi tro- 
vausi nel più perfetto stato di salute. 

— S. E Il signor cardinale- primate de Scitow- 
ski e la deputazione per la legge elettorale  giunge- 
ranno qui da Gran fra due o tre giorni. Ieri furono 
preparati i loro appartamenti. 


—c40-4-4440r0— 


— Alcuni fogli ‘inglesi parlano vagamente di un 
ggio che il principe di Galles, testè ritor- 
nato dall'America, dovrebbe fare in stagione propi- 
zia. La meta di questo suo secondo viaggio sarebbe 
l'Australia, ove pure l'Inghilterra ha fiorenti  colo- 
nie. Il doglio, Melbourne Aegus, esorta il principe 
a non abbandonare tale pensiero , magnificando gli 
acquisti che farebbe percorrendo la grande via ma- 
rittima all’ Oriente, e visitando i punti così frequen- 
ti che attestano la potenza e la gloria dell’ Inghil- 
terra. 
——o404-4i0t0— 


— L' Havas ha da Francoforté 29 decembre: 

La Dieta germanica ha adottato nella tornata 
d'oggi le conclusioni della sua Commissione milita- 
re ordinaria sulla proposta stata fatta dall'Assia gran- 
ducale. Ecco la risoluzione votata : 

41: La Commissione militare tecnica è invitata 
a dare il suo avviso sulla parte dell’ artiglieria di 
campagna dell'esercito federale che dovrà comporsi 
di cannoni rigati. 

2. Gli alti Commissari sono invitati a proporsi 
per iscopo l'adozione di un sistema uniforme e di 
uno stesso calibro per tutto l’esercito federale. 

3. Si raccomanda , a tal fine, l'adozione del si- 
stema e del calibro prussiano, per quanto possibile, 
affine di poter far uso generale delle stesse muni- 
zioni. 

— Da Dresda, 18 dicembre, si ha notizia che 
la seconda Camera ha adottato alla quasi unanimità la 
nuova legge sanzionante la libertà industriale ; essa 
ha votato eziandio la legge d’ indennità , che conce- 
de una somma di circa 800 mila talleri pel riscatto 
dei privilegi di varie corporazioni. 


—— 044-6364490 


— Troviamo nel Diavoletto, copiato dall’ Osser- 
vatore Triestino, sotto la data di Cattaro 15 di- 
cembre : 

L'assassino del principe Danilo fu finalmente 
sentenziato. Ègli venne qui appiccato il 13. corrente 
dopo aver tutto confessato. Dicesi che egli sia stato 
indotto da qualche altra persona a commettere l’omi- 
cidio, ma non giunse a pronunziare questo mome. 


to tao 


— Messaggio letto da S. A. il principe Couza 
all'apertura dell'Assemblea elettiva di Valacchia il 
29 novembre (11 dicembre 1860.) 

Signori Deputati! — Nell'occasione del viaggio 
che feci in Costantinopoli , mi persuasi sempre più 
che la Rumenia può fare assegnamento sulla simpa- 
tia della sublime Porta e delle Potenze garanti. 

« Siamo energici, fortifichiamo il nostro paese, 
ispiriamo fiducia al‘Buropa, ed un avvenire non lon- 
tano realizzerà Lutti i nostri voli e provvederà ai 
nostri legittimi bisogni. 

« Nel breve iatervallo corso dopo la fine del- 
l’ultima vostra sessione, il mio governo pose in atto 
la più parte delle leggi votate dall'Assemblea eda 
noi sanzionate. 

« Siamo nel prim’anno del nostro interno ordi- 
namento, epperciò avemmo a sormontare difficoltà 
molteplici. Spero che ne terrete conto al mio go- 
verno; il cui più difficile assunto fu quello di -ini- 
ziare il paese ad un sistema di contribuzioni fivan- 
ziarie basate sul priacipio dell'eguaglianza. 

« Signori Depatati! — Una serie di progetti 
elaborati dalla Commissione centrale son pronti per 
esservi presentati; alcuni vi eranp già stati :inviati 
divante, l'ultima sessjone: Quello i4ra; essi. che preme. 
innanzi tutto pi a deliberare, è quello che 


concerne la revisione della legge che regola i rap- 
porti dei proprietari di terreni coi coltivatori : sif- 
fatta quistione, mirando ad avvantaggiare la condi- 
zione del basso popolo, è d'interesse vitale , e per 
noi maggiore di ogni altro e reclama con tutta ur- 
genza la vostra più scrupolosa attenzione. 

« V'ha ancora una riforma per la quale il mio 
governo domanderà ben presto la vostra cooperazio- 
ne, cioè a dire, o signori, la riforma elettorale, per- 
chè la Camera possa rappresentare più completa 
mente gl' interessi dello Stato. 

« Signori Deputati! — Un' esperienza di due 
anni credo abbia persuaso voi e la nazione, come io 
sono, della necessità di obbliare le lotte del passato, 
bandire da noi lo spirito di parte, e darci tutti fran 
camente la mano per occuparci ad ordinare la na- 
zione. A 

« È giunto il tempo dei fatti, e principalmente 
quello dell'applicazione sincera dell'articolo 46 della 
couvenzione, perchè su, di esso è fondato tutto l'av- 
venire nazionale e sociale della patria. 

« Mettetevi adunque di proposito all'opera. 

« Quantò a me, signori deputati, vi prometto 
ogni mio aiuto : la causa del’ paese non è forse cau- 
sa mia propria ? Potrei io attender l'affetto dei miei 
coucittadini, e una pagina negli annali rumeni , ab 
trimenti che adoperando la volontà mia intera , e 
tutte le mie forze all'incremento e alla felicità del 
mio paese ? 

« Nou perdete di vista, siguori deputati, que- 
sta massima, che quanto più una nazione attende u 
crescere le interne sue forze con calma ed ener- 
gia, tanto più essa addiviene forte e rispettata al- 
l’estero. 

« È da lamentare che in alcuue località dello 
Stato sia venuto meno il rispetto alle leggi, ma la 
tranquillità fu tosto ristabilita, mercè l'energia spie- 
gata dalle autorità locali e il coraggio della no- 
stra giovane armata, che ha futto dovunque il suo 
dovere. 

« In quest’ epoca di transizione difficile per noi, 
io vi prometto, signori, il mantenimento dell’ ordine 
materiale, e sono convinto che voi mi presterete 
tutto il vostro concorso, fortificando' il nio governo, 
ed occupandovi seriamente di tutte le, misure pro- 
prie ad assicurare la prosperità dello Stato. 

« Dirigendovi queste parole, io adempio ad un 
sacro dovere. 

« lo ho la coscienza della mia missione, e so, 
e non potrò dimenticare giammai che io rappresento 
il principio dell'unione; che la realizzazione di que- 
sto salutare principio dipende sopra tutto dal patriot- 
tismo, dalla concordia e dalla prudenza politica di 
tutti i corpi dello Stato, come pure dallo spirito 
d'ordine, di pace e di progresso reale, di cui tutti 
debbono essere animati, e da cui tutto deve essere 
informato. 

« Dio benedica i vostri lavori ! 

« La sessione dell’assemblea è aperta. 

«ALESSANDRO GIOVANNI. » 


— « Il corrispondente parigino del Journal de 
Genéve in una sua lettera che porta la data del 23 del 
mese scorso dopo aver parlato delle poche probabi- 
lità di pace in Europa e della risoluzione in cui 
sarebbe entrato il gabinetto di Pietroburgo di non 
permettere che sul Danubio debba spiegarsi in cir- 
costanze Egineri il principio del non-intervento, 
registra fe seguenti notizie : 

« Gti affari moldo-valachi-hanno relazione con 
tutto il movimento che agita l' Europa. La Russia 
si era prontamente accorta che il complotto rivolu- 
zionario aveva numerose ramificazioni nei priucipati. 
Furono chieste spiegazioni. Il principe Couza si ten- 
ne in una estrema riserva, ma la Russia non si ac-* 
contentò di scappatoie. 

« Immaginate forse, gli si sarebbe detto, che 
la Russia voglia lasciar inaugurare nella Moldo-Va- 
lacchia la nuova politica det non-intervento ? Se fos- 
se così, vi illudete stranamente. Il giorno in coi 
l Ungheria farà un moto, invieremo 30,000 uomini 
in casa vostra per la sicurezza nostra. Rientrate in 
vòî, per il meglio, e guardate alfa nostra frontiera 
la nostra avanguardia che sta già alle vedette. Data 


l'occasione, in due giorni saremo a Yassy e in otto 


giorni a Bucarest; Riflettàle. » 
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Queste minaccie avrebbero infatti persuaso il 
principe Couza a riflettere. Almeno sento quì che 
il partito della rivoluzione l'accusa di un improvviso 
voltafaccia : pur dichiarandosi personalmente alieno 
da tutte quelle mene politiche, egli avrebbe lasciato 
scoprire tutto il piano nel momento stesso che veni- 
vano a notizia del pubblico alcune curiosissime let- 
tere. Ad ogni modo è certo che precisamente in 
questo momento la polizia turca, la quale non ha 
occhi per vedere se non nelle condizioni anormali, 
8’ è accorta che il Danubio serviva di via di comu- 
nicazione fra 1 Ungheria e l'Italia e che ha seque- 
strate varie migliaia di fucili e molti pezzi di arti- 
glieria , alcuni dei quali crano già arrivati a -Bel- 
grado. 

L'ultimo fatto relativo a tutte queste misteriose 
rivelazioni sarebbe precisamente l'arresto avvenuto a 
Dresda del conte Ladislao Teleki, l'anima del parti- 
to ungherese, i cui amjci di Parigi paiono aver igno- 
rato compiutamente la sua presenza in Germania. 

— Si legge nell’ Ost-Deutsche-Post del 21 di- 
cembre: 

Una lettera particolare di Transilvania, ricevuta 
oggi, annunzia che i Rumeni di questo paese, fino- 
ra avversi all’ unione coll’Ungheria, ora non la ve- 
drebboro più tanto di mal occhio, perchè alcuni 
emissari procedenti dalla Valachia, gli assicurano, in 
nome di Couza, che |’ anneSsione mometitanea all'Un- 
gheria è il miglior mezzo di transizione per riuscire 
ad un impero daco-rumeno del Danubio. 

Noi non vogliamo qui discutere la questione 
della riunione della Transilvana all'Ungheria, che non 
ci sembra ancora matura. La sola osservazione che 
abbiamo a fare dal punto di vista austriaco si è che 
la Transilvania ha una grande importanza militare per 
l'Austria. Questo paese ha la stessa importanza nel- 
la questione d'Oriente, del Tirolo nella quistione ita- 
liana. È l'effetto delle tendenze antiaustriache che si 
cerca di eccitare ne' Rumeni nella Transilvania come 
negli italiani del Tirolo. Il parentado dei popoli di 
lingua latina è una parola d’ ordine che si vede spes- 
so nei giornali esteri, e serve în giornata di frase e 
di bandiera per coprire i rapporti tra Vittorio Ema- 
nucle e Couza. 

Praticamente da tutto ciò emerge questo fatto, 
che noi abbiamo @ei Priucipati davubiani un nemico 
che pel momento si contenta di cospirare, perche è 
troppo debole per attaccarci di fronte, ma che ren- 
de a poco a poco più difficile la nostra posizione sul 
Danubio. Non + ha fuori d'Italia altro paese che 
l’Austria abbia bisogno di sorvegliare quavto*i due 
principati del Danubio, limitrofi alla Bucovina ed alla 
Transilvania. 


ci 


— Carteggi da Pigtroburgo parlano della stra- 
ordinaria operosità del granduca ‘Costantino , supre- 
mo ammiraglio, per dare incremento agli instituti 
marittimi dell’ impero russo. Dopo aver introdotto 
riforme essenziali nel:sistema dell’ approvvigionamen- 
to navale, rivolse le sue sollecitudini alle scuole di 
marina ; tra le altre innovazioni che vi recò, merita 
di essere ricordata la disposizione che dichiara am- 
missibili ad esse i giovani d'ogni stato c condizione, 
laddove nel passato erano riservate a soli nobili. È 
anche questo un passo importante, tanto più apprez- 
zabile, in quanto è una spontanea concessione di un 
monarca autocrata. 
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Negli ultimi giornali toscani leggiamo i seguen- 
ti dispacci telegrafici : 

. Torino 29. È stato pubblicato il decreto dello 
scioglimento della camera dei deputati. 

Vienna 29. Il Deusch-Post dice correr voce che 
Rechberg abbia offerto la dimissione, ma che non sig 
ancora stala accettata. 

Il Wanderer assicura da buona fonte che il go- 
verno consentirebbe a incorporare la Voivodina all'Un- 
gheria. 5 

| Nuota York 45..ii.ministro-Gess he dito tr di. 
Missione ; suo successore sarà probabilmqgta Rigkeo- 


son. Parecchî membri del mezzogiorno al congresso 
hanno firmato un manifesto che dichiara impossibile 
il compromesso , e che per nulla impedirebbe la se- 
parazione del Sud. 

Il generale Scotti crede che siuno necessari dei 
rinforzi nella Carolina per proteggere la- proprictà. 
Buchanan ha opposto ragioni di prudenza. Dicesi che 
Diglas domanderà al senato che Buchanan impedisca 
lu separazione colla forza. Miglioramento negli affari 
finanziari. 

Tutta la' questione. italiana , che è la speciale 
preoccupazione del giornalismo , si riassume in due 
parole, in due nomi: Gaeta e Venezia ; ed il prin: 
cipale interesse del medesimo sta nel conoscere e nel 
presagire a quale attitudine, a quale politica defini- 
tiva i governi d'Europa, e quello di Francia in par- 
ticolare, siano per appigliarsi riguardo a questa du- 
plice quistione alla quale se ne connettono altre in- 
finite. Molte congetture si produedno su tale propo- 
sito, molte voci contradittorie sono’ poste in circola- 
zione e ciascuno presenta come probabile quello scio- 
glimento che più corrisponde alle sue preferenze ed 
ai suoi desiderì : quale però di questi è il vero ? Una 
lunga corrispondenza da Parigi che troviamo nel gior- 
nale belga l'Uriverse? crede di poter dare alcune indi- 
cazioni positive atte a rischiarare in qualche modo tale 
quistione ed a far presentire le intenzioni del governo 
di Francia, 

Anzitutto afferma questa corrispondenza che la 
flotta francese, checchè ne abbiano detto i giornali 
ed il telegrafo piemontese , non lasciò le acque di 
Gaeta a che rimarrà invece positivamente innanzi 
a quella piazza per proteggere la neutralità del mare. 
Questa notizia trova conferina in un dispaccio da 
Parigi in data del 29 al giornale la Perseveranza , 
nel quale si annuncia che nessun ordine fu spedito 
per richiamare la flotta. 
© Inoltre il giornale di Parigi la Presse, a dimo- 
strare la insussistenza di quelle notizie che davano 
il richiamo della flotta francese © per un fatto posi- 
tivo, dice che all'intervento ufficioso, sia della Rus- 
sia isolatamente, sia della Russia, dell'Austria e del 
la Prussia per dbenere la continuazione della pro- 
tezione francese a Gaeta, credesi si sia aggiunta an- 
che l'Inghitterra , la quale’ sarebbe stata indotta a 
questo passo dal desiderio di evitare un conflitto tra 
il Piemonte e la Russia, avendo quest'ultima poten- 
za manifestato positivamente l'intenzione di provve- 
dere alla sua volta alla protezione di quella piazza 
nel caso che la Francia richiamasse la sua squadra 

Per tornare pertanto al carteggio dell’Universel, 
questo dall'attuale contegno della Francia innanzi a 
Gaeta desume che il gabinetto delle Tuileries inten- 
da cercare a Venezia la soluzione di Gaeta, appia 
nare I° una diflicoltà coll’altra e troncare così d'un 
sol colpo il problema inestricabile posto dinnanzi al- 
l'Europa. Difatti, dice la corrispondenza che la mez- 
za protezione accordata oggi al re Francesco Il non 
avrebbe certamente una grande portata se non fosse 
che un incidente isolato nè si connettessè a qual- 
che combinazione, a qualche piano d’accomodamen- 
to. Ora, prosegue il giornale, essa fa parte appunto 
di un progetto d'insieme che, a quanto assicurasi , 
sarebbe in questi ultimi giorni stato comunicato al 
gabinetto di Londra e sottoposto in pari tempo a 
quello di Vienna. 

L’ imperatore, dice l' Universel, avrebbe notifi- 
ficato al Piemonte di non poter aderire ad una po- 
litica che tende a sconvolgere completamente ogni 
principio d'ordine e di dirilto, e nel tempo stesso 
avrebbe dichiarato che, pure volendolo , gli sarebbe 
egualmente impossibile il fare l'Italia una suo mal- 
grado e l° imporre a questa una soluzione contro la 
quale reagisce dapertutto con violenza , nella Italia 
centrale come nelle due Sicilie. In conseguenza di 
ciò non vedrebbe altro ragionevole, e possibile scio- 
glimento alla presente situazione che il fare ritoruo 
alle stipulazioni di Villafranca, cioè ad una Italia 
indipendente e confederata, colla Venezia partecipe 
di questo stato. 

AI quale effetto le comunicazioni dirette al ga- 
binetto austriaco tenderebbero nd ottenere dal mede- 
simo che il Veneto fosse costituito totalmente sulle 
norme degli altri Stati d'Itali 


tn seguito di ciò P imperatore inviterelibe tutte. 
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le grandi difficoltà della situazione ed assicurare il 
riposo e la tranquillità d'Europa. 

Il giornale di Torino les Nationalites sembra 
abbia avuto sentore di questo piano, giacchè in un 
articolo in proposito della cessione della Venezia ma- 
nifesta il timore non abbia il governo francese ad esten- 
dere la protezione delle sue armi che alla sola Lom- 
bardia, e dopo avere detto che pochissimo conto può 
fare il Piemonte sulla azione diplomatica, conchiude 
con proclamare che il tempo delle illusioni è passa- 
to, e che per allontanare i pericoli dell'avvenire il 
Piemonte non può far conto se non sul proprio pa- 
triotismo e sulle sue forze militari. 

Si legge in din articolo della Gazzetta Austriaca 
sulla vendita della Venezia : Crediamo essere benis- 
simo informati nel dire che fino ad ora nè la Frsu- 
cia nè l'Inghilterra fecero supporre, con un alto 
qualunque, di avere il minimo pensiero di fare al 
l'Austria una tale proposta, che, come non si ignora 
a Parigi nè a Londra, sarebbe considerata come una 
offesa ed avrebbe una conveniente risposta. Fino ad 
ora si risparmiò al ministro degli affari esteri austria- 
co un fastidio di tal fatta e giova sperare che esso 
non sarà mai posto in così penosa situazione. 

La Gazzetta di Vienna del 28 reca un auto- 
grafo imperiale, in data del 21, al presidente della 
cancelleria aulica della Transilvania, con cui si or- 
dina la immediata organizzazione di essa cancelleria 
e dél governo transilvano, come pure una couferen- 
za di uomini eminenti di varie nazionalità e classi, 
per la pronta organizzazione della Dieta provin 
ciale. 

Il Mfomiteur publica, in data del 28, il testo 
del trattato di pace concluso a Pechino il 26 otto- 
bre. Se ne conoscono già le disposizioni, che ci fu- 
rono date in sunto da dispacci telegrafici; solo è det- 
to di più che sui 60 milioni reclamati, 7 milioni 
circa saranno prelevati per indennizzare i sudditi 
francesi o protetti dalla Francia delle perdite che 
Hanno subite, specialmente per l'incendio della fat- 
toria di Canton 0 pe’ cattiyi trattamenti cui furono 
esposti. 

Il Debats cd il Nord fanno una osservazione che 
merita d'essere segnalata. Come si è dovuto  oss)r- 
vare dai suntì telegrafici, gli inglesi hanno otten"yo 
la cessione del territorio di Cowluon che sta di fron 
te alla parte Nord dell’ isola di Hong-Kong, territo- 
rio poco esteso a quanto sembra, ma che trae dalla 
sua posizione topografica e dalla salubrità del suo 
clima una importanza relativa assai considerevole. Il 
testo del trattato francese ed i dispacci particolari 
del barone Gros non fanno menzione di una simile 
cessione in favore della Francia. Nel segnalare que- 
PA lacuna il Debats dice di non poter comprendere 
perchè per questo, come per tutti gli altri punti non 
vi sia eguaglianza completa tra le due nazioni alleate, 
le quali avendo preso la stessa parte alla guerra e 
sopportato gli stessi sicrilici, avrebbero avuto il di 
ritto di pretendere gli stessi vantaggi e le stesse ine 
dennità. 

Un dispaccio dal Pei-ho annuncia che le squa- 
dre alleate devono restare nel golfo a fortificaregla 
posizione idel Takou fino alla completa esecuzione 
del trattato. 


A 
VENDITA DI CAVALLI 

Essendosi stabilito, dalla competente autorità, di 
dar luogo alla Vendita di un certo numerò di ca- 
valli, provenienti dalle truppe Napoletane, si preven- 
gono le persone che volessero fare acquisto di questi 
animali, che la vendita, all'asta pubblica, ne verrà 
fatta, sulla pubblica piazza nel seguente modo : 

Frascati—I! 5 gennaio Do alle ore 9 ant. 


N. cavalli 60. 
Frascati — Il 7 id. id. id cavalli 20 
Frascati — Il 7 Id. id. muli 30. 
Questa vendita sarà fatta in presenza di una 
Commissione di ciò specialmente incaricata. 
Detti cavalli verrauuo rilasciati sul momento , 
ai migliori oblatori, mediante pagamento del prezzo. 
Roma 31 dic. 1860. 
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Da vendere: un cavallo da sella, sangue puro 
inglese , stallone , senza vizi e difetti. Domandare 
t'ordindpza tedesca ‘netta scuderia degli ufffziali alla 


Pilpita. 
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DANARO DI S. PIETRO 
IN ROMA 


Segue la Terza Lista del denaro di s. Pietro 
accolto in Roma — Vedi Giornale N. 297). © * 


AI Vicario di G. C. Sommo Pontefice Pio IN Padre dei 
fedeli, il Collegio Germanien Ungar co sc. 100 —In spem con- 
tra spem = Seconda offerta del conte Luigi Carpegna sc 10— 
Monsig. Gius. Fabiani, offre per la prima volta domandando 
l’apost. benediz. per se e suoi sc. 5—Domine salva nos, pe- 
rimus = Una persona di Ancona prostrata ai piedi di Sua San- 
tità presenta la tenue somma di scudi 50 ed implora l'apost. 
benediz. sc. 50—Modicae Fidei, quare dubitasti? = Una per- 
sona di Ancona offrendo a Sua Santit) la somma di scudi 30 
implora l’apost. benediz. sc. 50—Facta est tranquillitas nia- 
gna - Un sacerdote di Ancona offre la tenue somma di scudi 
10 ed implora l'apost. benediz, sc. 10—N. N. di naziove fran- 
cese dimorante in Ancona, implora dal s. Padre la benediz. 
ed offre sc. 1— Dominus Deus meus in te speravi, salvum me 
fac ex omnibus persequentibus me, et libera me = ,Una per> 
sona di Ancona offre la tenue somma di bai. 50—Ipsi vice- 
runt Draconem propter sanguinem Agni = Due Sacerdoti di 
Ancona D. C. d. p. 8. D. S. c R. €. prostrati ai piedi di S 
Santità presentano la tenue offerta i venti, e ne im- 


seu 
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plorano la paterna apost. benediz. sc. 20—Non commovebi- 
tur = Un Curato di Ancona prostrato ai piedi di Sua Santità 
implora l'apost. benediz. ed offre sc. 12—Un Sacerdote d'An- 
cona implora l'apost. bruediz. ed offre sc. 1— Una donna di 
servizio d'Ancona bacia | piedi a Sua Santità ed offre scu- 
do {—Una donna di Ancona bacia i piedi a Sua Santità ed 
offre sc. 1—N, N. di-Ancona offre bai. 50—’ax Vobis = Un 


Sacwidote di Ancona prostrato ai pièdi di Sua Santità implo- 
ra l'apost. bene.liz., ed offre sc. 5—Un Sacerdote di Ancona 
prostrato ai piedi di Sua Santità implora l'apost. benediz. ed 
offre se. 2 50—Un sacerdote di ‘Ancona offre Un Sas. 
cerdote di Ancoua prostrato ai piedi di Sua Santità implora 
la benediz., ed offre sc. 6 42—Un Sacerdote di Ancona im- 
plora la benediz one, ed offre se 9—Un sacerdote di Ancona 
offre sc. {—Una povera d nna, che ebbe la fortuna di bvcia- 
re i piedi a Sua Santità presso la fortezza d'Ancona, implora 
genufls benediz, ed offre sc.10—Una povera doi 
cona bacia i piedi a Sua Santità ed offre Di. 50— 
latere tuo mille, et decem millia a d ‘xteris tuis : ad 1 
non appropinquabit. Verumtamen oculis tuis considera! 
retributionm peccatorum videb s = Ufferta d'un Anconitano 
sc. { 20—Un Sacerdote di Ancona implora la benedizione ed 
offre se. 2—Una funiglia di Ancona prostrata ai pie 

Santità offre sc. 12 50—Un Sacerdote di Ancona 
rium peccatorum peribit = offre sc na famiglia di An- 
cona implora la benediz ed offre sc. 1i—Dur Sacerdoti di 
cona offrono sc. 2 82—Un Sacerdote di Ancona offre sc. 1— 
Un Sacerdote di Ancona che implora l'apost. benediz. per se, 


e per le anime &lla sua cura affidate offre "sc. 1-Un Sacer- 
dole di Ancona Aapiora la benediz. ed offre bai. A0—Un Sa- 
cerdote di Ancona offre bai. 50—Una famiglia di Ancona do- 
manda l'apost. benediz., ed offre sc. 1—Un Sacerdote di An- 
cona offrc bai. 50—Tre Sacerdoti di Ancona prostrati ai piedi 
di Sua Santica offrono sc. 6—Un padre di famiglia di Ancona 
prostrato ai piedi di Sua Santità promette di dare ogni mes 
fino al termine della rivoluzione sc. 2—Un Sacerdote di An- 
cona offre bai. 50—La marchesa Virginia Bourbon del Monte 
di Ancona offre al Santo Padre sc. cinque e bai. 60 interessi 
della prima rata di fr. 1200 del prestito pontificio intendendo 
di fare lo stesso in seguito sc. 5 60—Domenico Can. Zannelli 
pel mese di novembre sc. 4—Monsig. Vescovo di Nocer 
50—Vincenzo Paradisi sc. Domine, clamavi ad te, exaudi 
me: intende voci meae cum clamavero ad te = Un ecclesia- 
stico di Genova offre pel denaro di s. Fietro fr. 40 pari a 
sc. 7 44—Insigne Artistica Cong. dei Virtuosi al Pantheon 
. 10—Monsig. Michele Ferrini sc. 2 50— 
li anni di Pietro 


silica V. 
c ni Clotilde bai. 10—Alesio 
gentum et aurum non est mihi, quod autem 
do corde et animo = Un cucch p 

Augusto Laurenti bai. 20—Anonimo sc. 2 


nto sc. 1 18 — 


N. B. — AI N. 752 delle Liste precedenti si legza Cecchi 


invece di Cocchi. 


Finé della terza Lista 
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SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Antinori marchese Mariotto 
Ambrogetti signore 

Ambrogetti Teresa 
Azzurri Francesco 
Azzurri Terenzio 
Bochiè Signore 
Bargagli ministro di Toscana 
Borgogelli contessa 
Bach barone di ambasciatore di Austria 
Caprioli 
Cerasi Anto! 
Costa Antonio 
Costa Vincenza 

Costa Artemisia 

Ciocci Francesco 
Castelvecchio duca 

Coppi abate Antonio 
Cadore marchesa 

Cadore marchese 
Chiaramonti marchesa 
Czernicheff principe 
Coscia D. Nicola 

Celani conte Giovanni 
Cholmeley Ugo 
Cholmeley Isabella 
c D. Filippo 

Casali Del Drago marchesa 
Desloges cavaliere 
ADe Noe generale 
aDe Noie contessa 
Déxasperis Giovanni 

Dè Renda marchesa 

DT Renda 

Feoli he 
Ferrai 
Furranti Signore 

Feoli Pietro 

Feoli Matilde 

Fedeli dott. Gregorio 

Gisci Ignazio S 
Guedeonoff signore 
Gabriac contessa 

Gabriac conte 

Gavotti marchese 

Hooker Signora 

Hooker Signore 

Hubner barone 

Lezzani Luigi 

Lezzani Giovannina 

Luciani monsignore 

Lazzaroni Michele 

Lazzaroni Pietro 

M. C. 

Massani Costanza 

Monti cav. avv. Carlo 

Massimo principessa 

Monteleone principessa 


Monteleone principe 
Malatesta contessa Dorotea 
Malatesta conte Francesco 
Macchi conte Giuse 

Monaldi Giacomo 


Neri Paolina 
\eri Teresa 
Comm. Antonio 


i Li 
iacinta marchesa 

seppe marchese 

Ouroussolf Leone principe 

Orioli angelo 

Orioli Faustina 

O” Connell D. 1. 

Origo marchese 

Orixo marchesa 

Onesti Luisa 

Onesti Camilla 

Palla principessa 

Pallavicini principe 

Pascucci prof. Luigi 

Paulucci Marianna marchesa di Calboli 
Paulucci Annibale marchese di Calboli 
Penna Alessandra 

Piacentini Anna 

i Francesco 


i dott. Gioacchino 

Petrilli Gaetano 

Podesti prof. Francesco», 

Placidi avvocato Biagio 
Mario 

Pavey cay Wladimiro 

Prtre Oreste 

Palomba comm. Giuseppe 

Palomba Caterina 

Pantaleoni dqttore 

Pantaleoni signora 

Pajella L. 

Piombino principessa 

Piombino pr.ncipe 

Pianciani conte Alessandro 

nciani conte Adolfo 

Pelagallo conte 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA:— NELLA TIPOGRAFÎA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 5 Gennaro 
L'Emo e Rumo signor Cardinale Vaunicelti: 


mi, Arcivescovo dî Ferrara, ha pubblicato in occ: 


sione della festa del SSmo Natale, 18 seguente NOTIFI-_ 


CAZIONE ECCLESIASTICA: 


Lvici del Titolo di S. Prassede, delli S. R. C. 
Prete Card. NanxiceLLI Casoni, per lagrazia di Dio 
e della S. Sede Apost. Arcivese. di Ferrara 


La Solennità, che siamo per celebrare, Figli dilet- 
tissimi, ci richiama alla mente il più tenero e il più lie- 
to Mistero, quello della Nascita del nostro Divin Salva- 
tore Gesù Cristo, il quale nella pienezza de'tempi, giu- 
stai vaticini de'Profeti, coronò il desiderio di tanti se- 
coli, apparendo fra noi vestito della nostra carne, as- 
sunta nef seno purissimo di Maria, per redimerci dal 
peccato, per insegnarci la via della salute, e quindi 
farci coeredi del celeste suo Regno. Venite adunque, 
esultate nel Signore, giubilute innanzi all’ Uom-Dio 
che operò la'sospirata vostra salute; nè dire del 
Pontefice S. Leone, siavi alcuno che tengasi stranic- 
ro a questo gaudio mentre è per tutti comune la ra- 
gione dell'allegrezza, e a tutti è aperto l’adito delle 
fonti ristoratrici della divina Misericordia. 

E qui vorremmo pure, come per lo addietro, 
intrattenerci con voi su questo giocondissimo Miste- 
ro, e cercandone (quanto a mente umana concedesi ) 
la profondità e l'ampiezza, ravvisarvi |’ opera più 
stupenda della Sapienza, della Potenza, e della Bon- 
tà di Dio, il quale, come opinano molti S. Padri, a 
questo unico seopo della sua Incarnazione coordinò 
abeterno tutta l’opera della creazione del mondo. 
Vorremmo di qui attingere sempre novelli impulsi a 
sublimare gl’ intelletti e i cuori nostri a quel beni- 
guissimo Signore, che per sollevarci dal fango della 
colpa si abbassò fino alle nostre miserie, e per to- 
gliere l'immensa distauza, che ‘da Lui ne divideva, 
e per guadagnargj almen coll’ amore, ci si diede sot- 
to le tenui merita di un Pargoletto. 

Se nonchè, eziandio nella presente circostanza, a 
questa soavissima parte del nostro ministero dobbia- 
mo aggiungere un altro uflicio quanto imperioso, al- 
‘trettanto increscevole al nostro cuore. Dobbiamo non 
solo invitarvi a santamente gioire per la solenne ri- 
membradza del Divin Nascimento, ma altresi ad ala- 
cremente tenervi in guardia perchè non «vi si tolga 
anche il frutto preziosissimo di quella Nascita, on- 
d’ebbe inizio la universal Redenzione. Si : al tesoro 
della vostra Cattolica Fede oggidi insidiasi, o meglio 
attentasi all'aperto c colla. più sfacciata impudenza, 
in ogui fatta d'opere e di parole tradotta. E invero, 
qual è quella verità religiosa , che di presente non 
Venga o messa in dubbio , o derisa, od osteggiata ? 
quale quel comandamento di Dio o della Chiesa, cui 


tauti non rechiosi a gloria di trasgredire, come d'un’ 


impresa che caratterizza un animo emancipato dai 
pregiudizi di tempi creduli ed ignoranti ? Per istrin- 
gere poi da ogui parte l'assalto, allo scandalo digli 


© effrenati alla beffa degli scredenti, alla sacrilega pa- 


rodia, di persone e di pratiche auguste, aggiugnesi 
la indeficiente diffusione di ree massime seminate in 
giornali e libercoli a speciosi ed ipocriti titoli , sot- 
to le mentite forme di Domestici amici: velenoso 
stillato di quanto hanno di più empio e feccioso le 
valdesi e protestanti officine; che largamente il river- 
sano su queste nostre contrade per rifarsi , a conto 
de’ malcauti o malfermi, dell’ altrove vergognosa sle- 
rilità di loro propaganda. Si: verranno (se pur non 
sono ) ancor fra voi, come già presentaronsi nelle 
vicine città, que’ falsi Profeti (Tit. 8. 10), che sot 


to il manto della pecora chiudomo' il cuore e la ra- 


pacità del lupo; che sixto@afiga sApostoti di 
“Cristo (2. Gorin.}, rr 


miracoli, verranno innanzi con quella dell'oro, e vi 
porgeranno insieme una Bibbia sacrilegamente adul- 
terata e mozza di quanto inispecie condannerebbe la 
loro apostasia, e scalzerebbe la base della proteifor- 
me lor Religione; quindi, mercè quel metallo e quel 
libro porranno opera a regalarvi quella libertà di co- 
scienza e di Fede, cui non vollero (ha già tre se- 
coli) que’ vostri buoni Avi, che da questa stessa 
Città scovarono ed espulsero indignati Uno de’ Co- 
rifei della Riforma, Calvino, rappiattatovisi a corrom- 
pere di furto la mente e il cuore de’ malaccorti. Ol ! 
ripetasi pure a gloria di Ferrara !—Se l'Italia fin qui 
andò esente dalla eretica nequizia, debbesi in gran 
parte a Ferrara, la quale non patì che fralle sue 
mura dimorasse colui, che poi di rea peste ammor 
bò tante contrade della Svizzera e della Francia ! — 
Deh! non sieno i figli turpemente degeneri dai Pa- 
dr! Ove adunque si presentassero que’ maestri di 
menzogna (2. Petr. 2.) non porgete loro l'orecchio 
essendo esplicitamente vietato da S. Chiesa, sotto 
gravissime pene canoniche, di pigliar parte , anche 
per mera curiosità, alle costoro conventicole , e co- 
stituendo una tale infrazione eziandio in più Diocesi 
un caso al Vescovo riservato. Che se alcuni insistes- 
sero, con prudente franchezza chiedete loro che sod- 
disfacciano pienamente a queste domande: —Da chi 
hanno essi la loro missione ? poichè | vomo non è 
obbligato in materia di Fede a credere se non a chi 
ha prove d'essere mandato da Dio, somma Verità, 0 
da Chi ne tiene cospicuamente e incontrastabilmente 
le veci iî terra.—Domandate loro quale mai, e per 
qual ragione, fra tante loro sette diramantisi all’ in- 
finito, meriti la preferenza d'essere ascoltata ; se a 
mo' d'esempio la Chiesa alta o la bassa, oppur la 
larga; se il dono dell’ infallibilità l'abbiano i Pusei- 


sti, 0 gli Evangelici, o i Pietîsti, 0 gli Ernuti, 0 DA 


Metodisti, 0 i Quaqueri........ Chiedete se almeno in 


qualche verità si sono ancor convenuti fra loro; poi- . 


chè, non ha molto, fra 24,000 ministri ang i non 
se ne trovarono due che battessero a segno in fatto 
di dogmatfche dottrine, sicchè, a detta di un Prote- 
stunte Sasterebbde l'unghia del pollice per iscrivervi 
sopra tutte le dottrine in cui vanno essi d’ accordo: 
e come diceva un altro, a forza di riformare e pro- 
testare il Protestantetimo si è ridotto ad una serie 
di zeri.—Fatevi chiarire quanto sia antica la lor 
Religione, quanti mart 
quai popoli abbia tolti all'iguoranza e_alla miseria 
(se non fossero que' che nel Regno Unito imbruti- 
scono nelle officine , o muoion di fame lungo le 
vie ); e qual soave profumo olezzasse intorno alla 
culla della lor Religione nata dalle libidini di un 


di un apostata Coronato.—Domandate iuline se ven- 
gono fra voi a recarvi quel Libro spediti da quella 
stessa Carità, onde recano gl'idoli all'India, l' oppio 
alla China, pronti , all'uopo , a corroborare (juesto 
triplice apostolato colta sanzione delle mitraglie ; o 
se piuttosto col pretesto di religioso miglioramento 
preludono a qualche non imploruta protezione. 

Se dicesseroYche vengono a nome della ragione 
ad inseguarvi che la Sacra Scrittura da voi libera- 
mente interpretata è l'unica regola di religiosa e mo- 
rale condotta, rispondete che, fin dai primordi del 
Protestantesimo , dalla Bibbia appunto liberamente 
interpretata gli anabastisti e i paesani dell’ Allema- 
gna credettero dedurre ‘il diritto di spogliare i ric- 


e quanti santi abbia dato; * 


"Gli atti del Governo inseriti nel Giorale ‘di Roma sono oficiai 


——_ tetto — 


Lè lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministras.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Bi avverte, di notare entro i gruppi, ilnome,weogn.*del trasmittente. 


edi empir di lussurie e di stragi le città di Mul- 
Iuusea ‘e-di Munster. Aggi che Lutero stesso 
“quret-Bibrd- tdi "trae quella terribile 

formola della nuova sua fede—crede firmiter et pec- 
ca fortiter—credi fermamente d'andar salvo, e poi 
a tuo bell'agio pecca energicamente. — Conchiudete 
finalmente che vdi, più i, in quel Libro trovate 
che la dottrina della S. Scrittura non è rimessa al- 
la libera interpretazione (2. Pel.); e che vi sono co- 
se difficili ad intendersi, cui gl'indotti e gl’ instabili 
torcono a mal senso e a propria perdizione; che a 
custode e interprete di quella, non che a colonna 
e fondamento di tutta la cattolica verità (2 Tim. 3.) 
siede Colui, al quale nella Persona di Pietro fu detto 
da Cristo—Pasci i miei agnelli (Joun. 21) a te do 
le chiavi del Regno de' Cieli ( Matt. 16), poiché a 
me solo fu dasa ogni podestà (ivi 28) în cielo ed in 
terra; e che solo ai Pastori dell'anime, sotto l' auto- 
rità del Pastore Supremo fu detto—chi aseolta voi 
ascolta me, chi disprezza voi (Luc. 10) sprezza me, 
che son la via, la verità, e la vita. (Joan. 14). 

Figli dilettissimi, a malincuore, ripetasi, abbiam 
dovuto tenervi questo energico linguaggio solamente 
perchè gravissimo è il pericolo che intendiamo scon- 
giurare da voi, e perchè nulla più temiamo, quanto 
la minaccia che ai pastori delle anime vien fatta se 
mai come Cani muti non latrano (Isa. 56 ) all'av- 
vicinarsi dell’inimico. Qui poi a coadiuvarci nel co- 
mune pericolo chiamiamo non solo i Rev. Parrochi 
€ Sacerdoti, che con noi dividono il difficile nostro 
ministero, eziandio i Genitori, perchè sorveglino 
i loro figli, ai quali principalmente sembrano indi- 
rizzate le insidie e la corruzione. Pensino qual*rigo- 
roso contp dovranno al Supremo Giudice e Padre un 
di rendere de’ figli, se per loro mal esempio od in- 
curia avranno dato ne’ lacci dell'errore, e resa dosì 
per essi frastranea 1’ opera dell'Incarnazione di Cristo. 

Il Padre di tutte le misericordie e il Dio di 
tutte le consolaziovi, mercè il patrocinio della sem- 
pre Immacolata Vergine Maria Madre dell'Incarnato 
Verbo, cui Chiesa Santa dà la gloria di conquidere 
tutte le eresie dell'Universo mondo, si degni avva- 
lorarei a guereggiare le guerre sue, e a preservarci 
dal ricadere nella' schiavitù onde ci tolse per l'opera 
dell'Umanato suo Figlio: e per impetrare dall'alto il 
compimento di questi nostri ferventissimi voti , noi, 
giovandoci delle facoltà largiteci dal Sommo Ponte- 
fice Pio Papa IX, il giorno di Natale nella Metropo- 
litana, dopo la Messa Pontificale, impartiremo al de- 
voto popolo la Papale Benedizione e la Plenaria In- 
dulgenza luerabile da tutti quelli, che pentiti e con- 
fessati avranno partecipato \ all’ Eucaristico Sacra- 
mento. 

A pegno intanto della larghezza di grazie, che 
vi desideriamo dal cielo, con tutta l’effusione deil’a- 
nima vi compartiamo la pastorale benedizione 


Dal Palazzo Arcivescovile di Ferrara 
li 18 dicembre 1860. 


L. Carp. VANNICELLI ARCIV. 
D. Giuseppe Fei Canc. Eccl. Arcio. 


Eos. 2 rei 

4 Per cura della Pia Società delle Missioni fondata 
dal’Servo di Dio D. Vincenzo Pallotta sì celebrerà, 
giusta il consueto, nella Ven. Chiesa di S. Andrea 
della Valle il solenne Ottavario «lell’Epifania, in cui 
oltre alle prediche in lingua italiana, avranno luogo 
prediche iu lingue estere alle ore 11 . antimeridiane 

coll’ ordine seguente, cioè: 
Domenica 6 gennaio — Tedesco — Monsignor. 


chi, di uccidere i riottosi; di manomettere le ville, | Gussner, Rettore della Chiesa dell'Anima. * 


i 


: IE 


Lunedì 7 detto — Francese — Monsignor. De 
Lale Vescovo di Rodez. 

Martedì 8 detto — Inglese — M. R. D. Gu- 
glielmo M * Cluskey Rettore del Collegio degli Stati 
Uuiti di America. 

Mercoledì 9 detto — Polacco — Revmo D. 
Girolamo Kajsicwicz Rettore della Chiesa di S, Clau- 
dio, 

Giovedì 10 detto + Francese -— Rev. signor 
Abate D. Giulio Gilberto  Boige. 

Venerdì 11 detto — Niglese — Rev. sig. Kir- 
wan di Buenos Ayres. 3) 

Sabato 12 detto — Spagnuolo — Mio c Rio 
Mousig. Pelagio Antonio',De Lavastida y Davalos Ve- 
scovo di Pueba nel Messico, 

Domenica 13 detto — Tedesco — Emo e Rio 
Cardinal Reisach. 

Ciascuna delle suddette prediche sarà preceduta 
da una Messa in Rito Orientale alle ore 10. 


ttt —_— 


NOTIZIE DIVERSE 


Ci son pervenuti i Giornali di Napoli sino a 
31 Decembre. 

La stampa ndpolitana è in questo momento pre- 
occupata quasi esclusivamente delle prossime elezio- 
ni. Salvo| rarissime cecezioni, quei periodici, organi 
tutti di partiti estremi, si fanno fra di loro una guerra 
accanita, e mentre ciascheduno, proclamando i propri 
principi come i migliori , mette in piena luce le as- 
surdìtà e le incoerenze deidprincipi sostenuti dagli al- 
tri, nel contesto di questi attacchi virulenti, si legge la 
storia sanguinosa e miserabile di quel regno giù sì pro- 
spero e felice. Gli organi del governo usurpatore accu- 
sano le trascendenze de' partiti avversi come quelli che 
fomentano il disordine, e questi, alla loro volta, rinfac- 
ciano Al governo che « Il paese è malcontento per- 
chè cercava fratelli e trova dominatori » perchè tro- 
va<igfituzioni, idee, pregiudizi e ambizioni piemon- 
tesi: così il Popolo d' Italia del 29 e con esso altri 
giornali « E intanto, prosegue quello stesso perio- 
dico del 30, il rivcarire degli affitti, xlel sale, dei 
coereali, degli oggetti di prima necessità, la mancan- 
za di lavoro, e la scarsa circolazione del numerario, 
hanno sconfortati, disgustati tutti gli animi.. ..il po- 
polo ogni dì sente i bisogni e ogni di vede scemare 
ì mezzi di far fronte alle crisi....gli arresti arbitrari 
di ottimi cittadini e la penuria crescente in tutto il 
paese dimostrano a evidenza che  l'inettezza, se non 
‘peggio, presiede ai consigli del governo. 

La reazione, com'essi la chiamano, ferve intan- 
to più che mai ardente e nella Capitale e nelle Proc 
vincie : i' 29 a Napoli furono udite a Chiaia e a 
S. Lucia grida di Viva Francesco II., essa è fornita 
di munizion@f attacca e sbanda le truppe piemontesi 
che la inseguono e logora le loro forze. Il Nomade 
del 29 racconta che in Sava comune di Taranto 

uattrocento contadini disarinarono la guardia nazio- 

da lacerarono la sua bandiera al grido di Viva 
Francesco II. Negli Abbruzzi essa è vittoriosa e po- 
tente. 

Civitella resiste sempre agli sforzi delle armi 
Piemontesi. Quell'insignificante presidio comandato 
da un capitano di Gendarmeria, riesce a fare. fre- 
quenti sortite, a fornirsi di tutto quello che può ab- 
bisoguare nella fortezza, c a tener lontane le truppe 
piemontesi che va decimando colle sue artiglierie. E 
a dimostrare quaito sia forte il sentimento della 
loro fedeltà ‘al legittimo Sovrano, fin dalle mura, se- 
condo narra il Popolo d'Italia del30, « uomini, don- 
ne e fanciulli fanno udire negli accampamenti  pie- 
montesi il loro prediletto grido di Viva Francesco II, 
facendo suonare la banda per le strade. Pinelli a 
tanto scherno, aggiunge questo foglio, voleva far 
bombardare il paese, ma poi mutò cousiglio ». 

Di Gaeta nulla recano d'importante quei perio- 
dici: è solamente constatato da! nominato foglio del 31 
che « dalla. giustezza de’ tiri, che già da qualche 
giorno van facendo gli assediati, si dee edurre che 
i cannoni rigati recentemente procuratisi da France- 
sto 1l'scuo in posizione ». : 

Le condizioni della Sicilia vanno di giorno in 
giorno peggiorando. Il Precursore di Palermo narra 
di ussassini, dì furti, di pubblici cartelli contro le 
guiorità e Tu gidAdit nazionale. Auch il Popolo Ito 


lia del 29 ha corrispondenze da Palermo che ripe- 
tono la stessa cosa: « I furti e gli omicidi, esso di- 
ce, sono sempre all’ ordine del giorno e di notte non 
si esce impunemente .... Dovea aver luogo a Piler- 
mo una dimostrazione armata. Si designavano venti 
e più case come destinate al saccheggio; ma la di- 
mostrazione venne frastornata. » Conchiudono, che il 
benessere e la felicità di quei popoli è dagli attuali 
moderatori della publica cosa compromessa e distrutta, 


etto — 


— La Gazzetta ufficiale di Vienna del 28 dicem- 
bre pubblica due ordinanze imperiali. Con una di 
esse viene dato corso forzoso alle banconote nel re- 
gno Lombardo-Veneto per la durata delle attuali stra- 
ordinarie condizioni, e coll' altra è presa la disposi- 
zione che gl' interessi del prestito nazionale sarsnno 
pagati in bunconote coll'aggiunta del corrispondente 
aggio. = 
— La Gazzetta di Zagabria annuncia che la 
conferenza banale nella sua seduta del 18 corrente 
ha deciso di emanare un proclama ai Dalmati incui 
sono esposti i motivi che indussero la conferenza a 
supplicare Sua Macstà che la Dalmazia fosse unita 
alla Croazia. Questa risoluzione fu presa in seguito 
alle false voci sparsesi fra la popolazione dalmata 


Dalmazia verrebbe assoggettato — nel caso di tale 
unione — alla legge militare come fi Croazia. 

In quel proclama sarche detto che i Croati de- 
siderano unirsi ai Dalmati come a liberi fratelli onde 
poter difendere con forze unite la loro libertà costi- 
tuzionale. 


Oo 


— La Corrispondenza Havas ha da Berlino, 24 
dicembre. 

Le istruzioni inviate alle autorità provinciali col 
fine del reclutamento e che ingiungono loro di ac- 
celerare tale operazione e di adoperare in modo che 
esse siano terminate in fine di gennaio produssero 
una certa sensazione. Taluni concludono che il go- 
verno non creda l'avvenire molto pacifico, e voglia 
essere presto a qualsivoglia evento. Ma per altra 
parte non vuolsi dimenticare che le nuove preseri- 
zioni su questa materia rendono più malagevole la 
leva e che esigerà perciò maggior tempo. 

Giusta una voce che ci giunge da Vienna il si- 
gnor Schmerling intenderebbe proporre a Francoforte 
una ricostituzione della Confederazione germanica , 
naturalmente collo scopo di porre l'Austria alla testa 
dell'Alemagua. " 

Nonostaule le smentite officiali si conferma che 
si eseguisce a Spandau la commissione di 120 can- 
nonì rigati per l'Austria. La prima cousegùa dev'es- 
sere fatta nella prima metà di gennaio. 

_ —0-004-060t—— 

— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie del Levante giunte in Trieste il 28 dicembre 
col Bombay. fi 

I carteggi c i giornali di Costantinopoli e d'Ate- 
ne sono del 22. Importanti trattative hanno luogo in 
questo moment» fra il Governo Ottomano e gli amba- 
sciatori di Francia c d'Inghilterra per introdurre 
gravi modificazioni nei trattati commerciali fra la 
Turchia e le due Potenze anzidette. — Tefik bascià 
nominato or ora midistro di finanze, fu contempora- 
neamente inalzato a funzionario di prima classe. Is- 
met bascià fu nominato governatore generale d'Alep- 
po invece d'Ismail bascià messo in quiescenza. — In 
seguito a un'ispezione delle carceri, fatta testè dal 
granvisir, circa 300 individui verranno posti in li- 
bertà. — Un cartegrio da Costantinopoli dell’ Im- 
partial conferma che il governo ottomano restituì i 
bastimenti sardi sequestrati aS ulinà col loro carico 
d'armi e munizioni, e permise loro dî ritornare a 
Genova. Si pretende sempre che due di quelle navi 
abbian potuto sbarcare il loro carico nelle acque del- 
la Servia, e secondo altri, persino a Gulatz; ma non 
si sa quanto sia fondata questa voce. — Morirono in 
Adrianopoli il signor Zirigovich, console austriaco in 
quella città; a Mossul il sig. Mac Cullev, iugeguere 
incaricato’ di collocare il filo telegralico fra Scutari 
e Bigdad, e a Costantinopoli il signor, Tèsta, primo 
| interpreti quella Tgazione olandese. = 1 9 so 

n 


riguardo a quest’ unione, cioè che' il popolo della” 


guì ad Erzerum una forte scossa di tremuoto, senza 
cagionare grandi guasti. — 

Scrivono al J. de Const. che in seguito alla dii 
ficoltà di svernare in Siria, il Governo francese ri- 
chiama da quelle acque le navi da guerra di gran 
dimensione. La Sentinelle, il Redoutable e il Dona- 


werth sono già partiti da Bairuth. Il viceammiraglio 


Jchente, comandante della stazione di Siria , prima 
di tornare a To'one, fece una visita religiosa a Ge- 
rusalemme con 24 uffiziali e sottuffiziali e col cap- 
pellano del Donawersh, suo lego ammiraglio. 

Ciì scrivono da Atene che le trattative col ge- 
nerale Kalergis per la formazione d'un nuovo mini- 
stero possono ormai considerarsi Ironcate. Tuttavia 
sembra che il generale si tratterrà ancora qualche 
tempo nella capitale ellenica per sorreggere il Gover- 
no co’ suoi consigli. Intanto il sig. Conduriottis, mi- 
nistro degli esteri, fu sollevato dalfa direzione prov- 
visoria del ministero dell'interno, e questo dicustero 
fu affidato al sig. Papalexopulos, prefetto della pro- 
vincia di Messenia; si crede che anche il vacante 
ministero del culto avrà quanto prima il suo capo , 
e che il gabmetto, modificato per tal modo, non an- 
drà soggetto ad alcun altro cangiamento sin dopo le 
elezioni. 

— etto 

— Il'Constitutionnel ha da Tunisi 4 dicembre : 

È stata promulgata, in presenza degli alti ufi- 
ciali del paese e dei consoli stranieri, la costituzione 
che da qualche mese preparava il bey. Essa parte 
compiutamente dall’iuiziativa del principe , il quale 
inoltre giuraudo di osservare la costituzione impegnò 
“ton solo il proprio potere ma quello altresì de' suoi 
successori. 

I priuc pi geuerali clie dettavano la costituzione 
tunisina e si trovano iscritti in testa dell’ atto sono : 
sicurezza compiuta e guarentigia a tutti i sudditi ed 
abitanti di ‘uvisi, quale che sia la loro religione 0 
schiatta. La guarentigia si estende alle persone ed ai 
beni e non vi si può far eccezione che nei casi de- 
feriti ai tribunali. 

L'imposta è proporzionale e niuno ne va esente. 

È stabilita la coscrizione. L'esercito si recluta 

determinata la durata del servizio mi- 


ll commercio è libero , il governo s' interdice 
ogni transazione commerciale. È istituito un tribunale 
di commercio composto di musulmani e di sudditi 
delle potenze amiche. 

È proclamata l'eguaglianza nauti la legge. Non 
privilegi di classe. 

È assicurato agli stranieri il diritto di acquista- 
e di possedere terre. 

Considerando tutte le difficoltà che si dovettero 
superare da un principe mussulmano e gl’ inveterati 
pregiudizi che si ebbero a vincere , si riconoscerà 
quanto sia meritoria l'iniziativa di Sidi-Mobammed- 
el-Sadek. Le concessioni da lui fatte oltrepassano as- 
sui quelle che il governo di Costautivopoli fece dopo 
la guerra di Crimea, ad istanza delle poteuze ami- 
che e che tanti ostacoli trovano nell’ applicazione. 

— ceto 

— Ultime notizie delle Indiese della Cina, per- 
venute in Trieste col Lucifer, lunedì Sera da Ales- 
sandria, e riferite dall'Ossero. Triestino: 

Abbiamo giornali di Bombay 26 e di Calcutta 
23. novembre.-Essi s'occupano lungamente delte di- 
sposizioni di rigore prese a Dinapur dal Governo 
coutro il 5.° reggimento europeo, in seguito a gravi 
atti d' insubordinazione. Un soldato che ne faceva 
parte venne fucilato, altri condannati alla prigionia 
più o meno lunga, e il reggimento stesso fu sciolto. 
{ periodici anzidetti fauno plauso alla severità mo- 
strata in quest'incontro dal generalissimo sir Hugli 
Rose, e lo eccitano a seguitare cosi, non essendovi, 
secondo loro, altro mezzo per impedire il riunova- 
mento degli orribili fatti cle desolarono le Indic 
nel 1857. Il governator generale parti da Calcutta 
il 20 p. per ricevere solennemente ilsresto de’ di- 
guitarì e vassalli indigeni nel Nord-Ovest.—-Appena 


giunse a Indòr la notizia della prossima visita di lord 
Canning, tutti i ribelli ch'erano iu quel paese fug- 
girono verso il Sud di Guna. 

. Le relazioni dalla Cina confermano la conchiu- 
sione della pace fra gli alleati e il Gbverno ciuose. 
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Su questo proposito scrivono da Sciangai 6 novem- 
bre quanto appresso: Finalmente possiamo riferire la 
tanto desiderata conchiusione della pace. Il 24 ot- 
tobre fu sottoscritto e ratificato a Pekino il trattato 
coll'Inghilterra, e il giorno seguente quello colla 
Francia, per parte de’ rispettivi  plenipotenziari. Il 
nuovo trattato conferma quello di Tien-tsin e stabi- 
lisce i seguenti punti principali: 1) L'Imperatore del- 
la Cina permette la dimora permanente de' ministri 
stranieri in Pekino; 2) Verranno pagati 8 milioni di 
taels (circa 3 milioni di ‘1. st.) per parte del Gover- 
no cinese all'Inghilterra ed una somma uguale alla 
Francia; un milione e mezzo sarà sborsato immedia- 
tamente, e il resto dalle rendite delle dogane d. 
porti aperti, 3) Tien-isin rimarrà occupata da 4-5000 
uomini dellé truppe alleate, per sorvegliare l'esatto 
adempimento delle condizioni del trattato. 

I ministri di Francia e d'Inghilterra sono par- 
titi di qui per Pekino, or sono alcuni giorni , a fin 
di prendere possesso dei loro posti. L'Imperatore 
non era ancora ritornato a Pekino. Mancano rela- 
zioni autentiche sul luogo del suo soggiorno : le trat- 
tative ebbero luogo col principe Kong, suo plenipo- 


tenziario. 
La conchiusione del trattato non produsse istan- 


taneamerite un’ impressione favorevole sul commercio 
di Sciangai , in parte perchè finora non ne seguì la 


proclamazione ufficiale du parte dei cinesi, e in parte | 


perchè i ribelli continuano ad infestare le piazze prin- 
cipali di quella provincia, chindendo la via all''im- 
portazione ne' distretti produttori di tè e di 
Sperasi però che gli alleati prenderanno in breve 
qualche disposizione per ripristinare fra gl' indigeni 
della nostra provincia la pace e la fiducia commer- 
cciale. 

Secondo le ultime relazioni da Kanagawa in di 
del 22 ottobre, l’ambasceria prussiana non era ancora 
progredita nelle trattative per conchiudere un trattato 
col Giappone. I più dubituno molto che riesca un 
trattato per lo Zgliverein, per Amburgo e Brema. 
L'ambausciatore prussiano rimarrà a Kanagawa sino 
alla fine di.gennaio, e si spera che per quell'epoca, 
le sue pratiche avranno ottenuto un esito favorevole 
per modo ch’ ei non sarà costretto ad ucconteotarsi 
d’un trattato per la Prussia sola. 

— Si legge nella Patrie : 


Le nostre corrispondenze particolari della China 


vanno fino al 18 ottobre. A quest'epoca il vettova- 
gliamento del corpo di spedizione fucevasi nel modo 
più regolare per mezzo di una flottiglia‘ die cénto 
giunche ch' era stata organizzata sul Peiho per cura 
del vice-ammiraglio Charner, comundante in capo 
della divisione francese dei mari di China. 

Questi bastimenti rimorchiati ' dalle cannoniere 
di ferro recate da Tolone facevano un servigio re- 
golare fra Tien-Tsin e Tehang-Tcheou , città situata 
al confluente del fiume e del canale imperiale a 20 
chilometri da Pechino. 

Non si conoscevano ancora gli avvenimenti so- 
pravvenuti dinanzi a questa ultima città j, ma nella 
previsione che le operazioni potrebbero prolungarsi 
ancor per lungo tempo, concentravansi a Tiens-Tsin 
numerosi approvvigionamenti tratti dai diversi porti 
del litorale. A questo fine la squadra rimasta a 
Petchy-li sotto il comando del conte' ammiraglio Page, 
che aveva la bandiera sulla Renommeé, trovavasi 
impiegata al trasporto dei viveri e del materiale che 
dal punto erauo diretti sul Tica-Tsia dove il contr 
ammiraglio faceva le funzioni di comandante della 
marina. 

Per mezzo di queste disposizioni tutti i servigi 
erano completamente assicurati. Se dopo la sottoscri- 
zione del traWato di puce e l'evactazione di Pechi- 
no, .il generale in eapo credette dover svernare a 
Tien-Tsin, egli avrà trovato concentrati in quella 
città tutti gli approvvigionamenti di cui i soldati po- 
tessero abbisoguare. Se per lo contrario ha creduto 
dover evacuare su Shang-hai tutta 0 parte della sua 
armate, egli ha trovata la sua squadra ancorata al 
Peschy-li pronta a ricevere le truppe. 

Si sa che il Pei-ho, arrivando n Tchang-Tohe 
ou lascia Pechino sulla sua sinistra per dirigersi vet- 
so la Manciura dove trovasi lu sua sorgente. L'am- 
miraglio ha mandato ia ricognizione una piocola spes 
dizione idrografica che ha rimontato il fiume per 
cinca 40 chilometri, e ha raccolto , pet. quanto si 


«ivo, su quelli regîbie, documenti preziosi. 


Il 15 fu ricevuto a Tien-Tsin il corriere inviato 
dalla Cocincina. Si è saputé da esso che la situuzio- 
ne avea migliorato a Saigon. L'armata annamita era- 
si ripiegata sulla strada di Hué e non minaccia più 
il nostro stabilimento. Pensavasi che i buoni successi 
ottenuti delle armi alleate avessero prodotto una tal 
quale impressione sullo spirito dell'imperatore e che 
forse gli ultimi avvenimenti della China modifiche 
rebbero la sua condotta a nostro riguardo. In qua- 
lunque caso mostravasi di essere sempre decisi ad 
agire contro di lui dove non si accordasse una con- 
vevicute soddisfazione. La raccolta di quest anno era 
stita bellissima nel Cambodge che forma la parte più 
ricca dell'impero di Aunam. 


—— 0406-004900 


— Le lettere giunte da New-York al Times reca- 
no che il tesoro del governo a Washington è stato 
costretto di sospendere i pagamenti. I suoi fondi sono 
esuusti e gli officiali e gl' impiegati del governo non 
furono pagati,Coloro che hanno contratti pel traspor- 
to delle valigie non possono procucciarsi danaro. 

Si sta per proporre al Congresso un bill per l'e- 
missione di 2 milioni di Il st. im buoni del tesoro , 
il quale bill verrà senza alcun dubbio adottato, per- 
chè senza di ciò i membri del Congresso dovrebbero 
aspettare il pagamento dei loro emolumenti. 

Nuovi fallimenti importanti a Nuova Orleaus tra 
i produttori di cotone. 

— Il pacchetto francese Nuvarre, giunto a Bor- 
dò ec. ha notizie di Montevideo fino al 17 novembre, 
e di Rio-Javeiro firo al 25 dello stesso mese. 

Il governo orientale ha elevato da 4 a 6 per 100 
la tastà che pagano nei porti dell' Uraguay le derrate 
di provenienza brasiliana, in rappresaglia del decreto 
reso dal governo del Brasile, che sospende gli effetti 
del trattato di commercio del 4 settembre 1857. Que- 
sta guerra di tariffe è il sintomo di cattive relazioni; 
essa però non eccede il diritto che ha ogni nazione 
di provvedere come vuole a'suoi interessi economici. 
Ma ciò che oltrepasserebbe i limiti del diritto di so- 
vranità , è il progetto che si attribuisce al governo 
dell’ Uraguay di far dichiarare da una legge che tutti 
gli stranieri i quali possedono proprietà sul territorio 
orientale e che vi risiedono riuuuziano con questo 
fatto alla loro nazionalità e sono considerati come 
cittadini orientali. Ciò che ha dato credito a questa 
voce, è un articolo del giornale, La Repubblica, or- 
gano officiale del governo, iu cui questa tesi è aper- 
tamente sostenuta. 

La Confederazione Argentina, la quale, a terinini 
di nn decreto reso testè dal presideute Derchi , si 
chiamerà d'ora in poi la Repubblica Argentina , è 
ancora nell’ effiisione della gioia che le cagiona l' u- 
nione proclaraata dal Congresso ad Aoc tra le sue 
quattordici provincie. Buenos-Ayres, di cui tutte le 
coudizioni sono stite accettate , trionfa modestamen- 
te, ed il suo governatore, il generale Mitre , accon- 
sentì ad andare a far visita al generale Urquisa nella 
sua residenza di Sao-Josè de |’ Entre-Rios , dove è 
stato invitato anche il presidente della repubblica, il 
signor Derchi ; si deve cercare d’intendersi su pa- 
recchie gravi quistioni, segnatamente sulla scelta del- 
la capitale dove dovrà risiedere il governo federale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
à eee nei 


Nei giornali toscani del 1 genuaio si leggono i 
seguenti dispacci telegrafici : 

Vienna 30. La Gazzerta Austriaca arinunzia che 
il conte Mensdorff surrogherebbe Rechberg agli affari 
esteri e Schmerling diverrebbe presidente del con- 
siglio dei ministri. 

Patigi 31. Lettere dall'Adriatico accennano a va- 
rie vuove fortificazioni degli austriuci. 

Annunzia l'Espero di Torino che l'ex-deputato, 
banchiere Genero, è partito per Parigi con una mis- 
sione del governo piemontese; la quale, a quanto di- 
cesi, riferirebbesi a tratiative preliminati per un pre- 
stito di 300 milioni che il governo domanderà al 
nuovo purlamento. : à 

u fatto del quale a lungo si occupano gli odier> 
presa francesi, è la nota caltura 


| 


dei legni sardi avvenuta per opera del governo tur- 
co, intorno alla quale ed alle circostanze che ne ac- 
compagnarono la soluzione recano alcuni importanti 
rogguagli. Più diffusa delle altre è la reluzione che 
il Monde ne dà per una sua corrispondenza diretta 
da Costantinopoli, e da questa togliamo il sunto di 
una nota che il ministro degli esteri turco redasse 
su tal proposito. Premesso un dettagliato racconto di 
quanto ebbe luogo, e dimostrata l'impossibilità in cui 
era il governo ottomano di agire altrimenti da quel 
che fece , Aali-Pacha si appoggia specialmente su 
questa circostanza, dalla quale dice essere fatta pa- 
lese la complicità del gabinetto di Torino, che cioè 
la legazione di Sardegna ‘a Costantinopoli avea cre- 
duto poter presentare per uno dei bastimenti un ma- 
nifesto portante le parole, Mercanzie diverse e non 
aveva esitato a cangiare i nomi di due altri,che più 
non aspettavano se non il firmano necessario per pas- 
sare il Bosforo, 

Aali-pacha combatte quindi vittoriosamente l'ar- 
gomento che il ministro sardo traeva dalla clausola 
relativa alle mercanzie in transito, e dichiara che la 
Porta non tollererà mai, per quello che la riguarda, 
una tale int@rpretazione dei trattati che. la condur- 
rebbe infallantemente a divenir complice, in molti 
casi, di coloro che vogliono. portare il fuoco e la ri- 
voluzione in uno Stato vicino. 

Esso esprime inottre la convinzione che nes- 
suna potenza conseutirà ad interpretare in questo mo- 
do una clausola che potrebbe egualmente ritorcersi 
contro cinscuna e trasformare il territorio di ognu- 
na d'esse iv un focolare di machinazioni e di trame 
ordite contro i suoi vicini. Aali-Packà aggiunge che 
la Porta si decide, malgrado il dritto che ha di agi- 
re più energicamente, a permettere ai bastimenti cat- 
turati di far ritorno in Sardegna, a condizione tut- 
tavia che non tocchino alcun porto dell’ impero” ot- 
tomano, e finisce con dichiarare che d'ora in poi 
tutti i bastimenti sardi, il cui carico è sospetto, sa- 
ranno rigorosamente visitati. 

Il Pays del 31 contiene la Nota seguente: Ab- 
biamo già detto che nessuna potenza sottopose al go- 
verno a:istriaco proposte aventi per iscopo il riscat- 
to della Venezia; siccome, malgrado le nostre assi- 
curazioni, tuluni giornali non dubitarono di ripetere 
nuovamente il contrario, siamo in grado di confer- 
mare le prime nostre informazioni. 

Lo stesso giornale ha uu dispaccio da Berlino 
nel quale si annuocia che il gabinetto del principe 
reggente di Prussia si è posto d'uccordo con quello 
dell'imperatore d'Austria per indurre i diversi Stati 
dell'Alemagna ad entrare in una tinea politica che 
assicurerebbe una azione comune delle potenze tede- 
sche in vista di certi avvenimenti, di cui la stampa 
nou cessa di preoccupare il publico. 

Questo dispaccio aggiunge che il principale ar- 
gomento dei due gabivetti sarebbe il seguente; Per 
assicurare la pace non vi è che una via da seguire; 
ed è la via opposta a quella che è stata adottata in 
Alemagna al principio del 1859. 

E con questa notizia concorda l' annuncio che 
l'Havas ha da Berlino, credersi cioè che si sia già 
sul punto di stabilire un' accordo completo sul co- 
mando dell'esercito federale. L'Austria conservereb- 
be il comando del suo esercito federale , la Prussia 
avrebbe quello di tutte le truppe del nord di Germa- 
nia, mentre il comando delle truppe del sud passe- 
rebbe alternativamente dalla Baviera al Wurtemberg. 
Dicesi che il solo Aunover muova ancora qualche dif- 
ficoltà, non sapendo consentire ad assoggettarsi al co- 
mando della Prussia. 

Scrivono da Vienna ai fogli francesi che il ri- 
chiamo dell' ambasciatore bavarese da Torino non va 
considerato isolatamente, ma in relazione ad altri fatti 
assai gravi che verranno a conoscersi fra giorni. Par- 
rebbe dovesse la Baviera avere agito di concerto con 
altre potenze, e non di secondo ordine. 

L' Havas ha du Pietrobnrgo tenersi per certo 
colà che l'imperatore Alessandro si ocenpi seriamente 
di rivedere lo statuto organico per ta Polonia redatto 
già dall'imperatore Niccolò ma che non fu mai po- 
sto ad esecuzione. Questo statuto sarebbe progliumato 
iu Polonia nella prossima primavera. 

La Gazzetta Austriaca dite che il generale rus- 
so Gezewiet, addelto al comando supremo in Varsa- 


via, fu mandato con special incarico dal comandante 


4 


pra 


superiore principe Gortschakoff nella Russia meridio- 
nale, e nominativamente nei luoghì di stazione del 
quinto corpo d’ esercito. Il foglio viennese aggiunge 
essere certo che la Russia concentra grandi forze in 
quelle contrade PI 

Una corrispondenza di Costantinopoli giunta a 
Parigi dice che il governo turco ha adottato una mi- 
sura dalla quale si attendopo i migliori resultati per 
la ricostituzione del credito pubblico in quel paese. 

Si tratta, dice il Pays, delle decime, ramo im-, 
portante delle rendite ghe la Sublime Porta ha do- 
vuto troppo spesso sacrificare perchè stretta da un 
bisogno immediato di denaro. Le decime d'ogni na- 
tura si vendono per un dato numero di anni al mag- 
giore offerente, il quale paga al governo ottomano una 
somma diversa secondo il valore della decima posta | 
all’incanto. Ordinariamente compagnie di capitalisti si 
dedicano a questo ramo di speculazione. 

Venduta che sia la decima e pagata al tesoro 
‘imperiale, l'appaltatore si occupa di farla fruttare il 
più che possa, sia percependola da se stesso col 
mezzo di agenti, sig vendendola “i seconda mano in 
tutto 0 in parte, e necessariamente con benefizio. 

Si comprende da questo la misera condizione 
degli sventurati sottoposti alla rapacità di questi col- 
lettori di decime; non sono più possibili garanzie 
nè grazia veruna; è un affare nel quale si sono ar- 
rischiati dei fondi, in cui non si vuol perdere, ma 
guadagnare il più possibile ed a qualunque costo. | 
ee e e e Te e] |] e 


La Sublime Porta ha compreso gli inconvenienti - AVVISO 
di questo sistema che gravita sui contribuenti, senza | BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
profitto del tesoro imperiale ed a solo Fantaggio de- Avendo il Consiglio di Reggenza della Banca 
gli speculatori. A dello Stato Pontificio decretato il pagamento degl'in- 
Essa non vuole più questi insaziabili interme- | teressi del serata: senz Moggi 3 
diari che compromettono la sua autorità e la sua | Per cento, si fa noto al Sig! Ù 
dignità ; pesi direttamente le decime in denaro detto pagamento si aprirà subato 5 del corrente ge- 
e lo può oggi che, grazie all'imprestito , l' ordine è mejo: 
ristabilito nelle sue finanze, nè ha più quegli strin- 
genti bisogni di denaro che la forzavano a vendere 
ed impegnare per molti anni le sue decime, di cui 
ora potrà tranquillamente aspettare la scadenza suc- 


Il Segretario Filippo avv. Cicconetti 
————__21214ÀÀ2À2À241À1À—_ 


Francesco Ferrari scalpellino, avente già la sua 
officina in via del Clementino presso la piazza Bor- 
hese, ha obbligo di prevenire i signori Proprietari 
a n ST È A P i Fabbriche, non che i siguori Architetti , che da 
Anmunziano i giornali francesi che il generale quella ubicazione ha trasferito ed aperto oggi stesso 
Montauban ha di incominciato a far partire per || Ja sua officina in via delle Colonnette prossimamente 
la Francia una parte del corpo di spedizione di cui | alla piazza di S. Carlo al Corso in un fondo di sua 
ha il comando nella Cina. proprietà all'uopo preparato, segnato dal N. 2 al 6. 
È tale suo nuovo stabilimento , ossia deposito e la- 
boratorio di Pietre e Marmi angichi e moderni non 
pure si confeziona ogni sorta di conci per uso di 
fubbricazioni murarie, ma si scolpiscono altresì or- 
namenti d'ogni maniera; sì preparano lastre per co- 
perchio di mobili di qualunque forma e dimensione, 
in quella qualità di marmi, e pietre colorate che si 
desidera. Per ultimo ivi stesso nel primo ingresso 
dello stabilimento,; occupano molti ambienti , messi 
con ogni proprieti, una quantità di oggetti di Belle 
Arti, quali lavorati nelle pietre più scelte moderne; 
quali nelle più rare e antiche; € quali fusi in bron- 
20 alternati a molti altri di pyra antichità e di grau 
pregio. Per tutto ciò spera il Ferrari di meritare il 
pubblico favore. 


cessiva. 


E notizie da Tolone recano che il trasporto a 
vapore la Seine giunse în quel porto il 30 decembre 
con un numeroso personale evacuato dalla Cina e 
dalla Cocincina. 

D' altra parte si annuncia che il vapore Ulloa 
che doweva portare in Cina personale e materiale da 
guerra, è partito col solo materiale «essendo stato 
giudicato inutile l'invio di truppe. 

Suore della Carità furono imbarcate sull’ Ulloa 
per andare a prestare le loro cure ai malati ed ai 
feriti negli ospedali della Cina. 


TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Mella monsignore 
Negroni conte Giuseppe 
Negroni contessa Laura 
Okouneff cavaliere 
Piccolomini monsignore 


Schmilt Signora 
Sneider Antonio 
Sciarra avv. Antonio 
Knight signorina 
Knight signora 


Castellini Commendatore 

De Rossi Gio. Battista cav. 

De Rossi Michele Stefano 

De Rossi Maria Vedova Sneider 
Moroni Marchesa Livia 


Campanile Rai 
Campanile Paolina 
Chastel de conte 


N. B. Varf signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. #0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281!" 757", 96; 271731", 89; 1 207,256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo 
Disidità in decimi 
Umidità tti 


TERE Termometrografo ca 

Termometro dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. aio n y 
in millimetri illo i ll ll direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 canligrado velocità in miglia 


cielo scoperto massimo minimo 


3, 0; Di 4 Cirrato 13,80. 44€ d 
91; di. 3 cum..e strati 3; 
82; Pai © Coperto 7 


Stato del cielo 


Barometro* t Termometrografo Vent 
n Termometro in decimi er. 1 
in millimetri betana Umidità direzione NETEORK AVVENUTE DAL MEZIODÌ PACEDANTE 
ridotio a 0 Na rato SISPA © fora 
cielo scoper 


Terza diffidazione 

Essendosi smarriti i seg. due certificati 
del Debito publico. 

Uno di serie libera n. 619 dell’ annua 
rendita di sc. 9 87 inscritta in Reg. gen. 
4819 intestato Ridolfini Conestabile Fran- 
cesco. 

Altro di serie vincolata n. 487 dell an- 
nua rendita di sc. 37 04 5, inseritta in reg. 
gener. 4819 intestata Ridolfini Conestabile 
Francesco. 

Si fa noto pertanto a_ chiunque avesse 
trovato il d. certificato di fare la si 
sentanza in Direzione generale 
publico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di 8. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Trib. civ. di Roma Turno Camerale 
Nella causa iscritta in prot. del 4860 


Fra i sigg. D. Francesco, Pietro e Gio. 
Batt. Retazzi possidenti domiciliati via delle 
Botteghe Oscure n. 12 rappresentati dal pro- 
curatore Pietro Luigi Marchetti attori da una 


E mons. Pagnoncelli commis. generale 
della R. C. A. 

Vincenzo Micheli d’ incognito domicilio 
Rei conv. contumaci dall'altra. 

“Sull’'istanza del tenore seguente = in se- 
guito del sequestro trasmesso il giorno 3 
maggio pp. a carico di Vincenzo Micheli 
impiegato. doganale sul sesto mensile dal 
med. goduto ec, sentire ordinare la consegna 


del sesto di d, soldo sequestrabile a forma 
di legge tanto per i mesi trascorsi che per 
i mesi avvenire sino alla plenaria tacitazio- 
ne del credito degl’istanti, e delle spese, ed 
emanarsi analoga sentenza munita dell'oppor- 
tuno ordine esecutorio con la condanna del 
debhore alle spese. 
Inv. il Nome SSio di Dio 

Il tribunale, giudicando definitivamente 
in [primo grado di giurisdizione, ordina la 
consegna del sesto ritenuto e da ritenersi 
sull'assegno di Vincenzo Micheli, nonostante 
la sopravvenienza di altri sequestri, a favo- 
re di D. Francesco, Pietro e Gio. Battista 


del 
Micheli, che fiquida in sc.42 98, oltre l'i 
portare di redazione e notifica della pre 
sentenza, e delega Îl consigliere avv. Ga- 
glia 


Giudicato a Roma nella publica udienza 
del 12 dec. 1860 ec. A 

L. Ciuffa presidente, M. Orlandini Vice- 
presidente, J. avv. Baccelli consigliere , L. 
axv. Gagliardi consigliere, G. avv. De San- 
otis consig. 

Si notifichi la presente sentenza per af- 
fissione ed inserz. nel Giornale di Roma. 

sig. Vincenzo Micheli d'incog. do- 

micilio. Pietro L. Marchetti Proc. , 


Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


Felicemente Rei le 
* L'ass, Cecconi nel lenza del giorno 
19 decembre 41860 ha emanata la seg. Sen- | 


tenza frà il signor 
Francesco Lai V 


al pagamento di scu 
dovuti a forma dell'ist., ed alle spese che 
liquidiamo in se. 7 94 oltre le ulteriori ec. 
F. avv. Cecconi ass. 
Si notifica per affissione la pres. senten- 
za a Francesco Lani. 
Roma li 29 dec. 1860. AMssa ec. 
i Tom. Berti Cursore 
per _Fil.Delluca Pr. Gius. Diotallevi Sost. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il primo turno del Tri- 
bunale civile di Roma il giorno 2 gen. 1861 
elli Andreoli han- 
‘» @ quante volle 
ripudiare l'eredità del loro geni- 


oceori 
tore Filippo Andrebli. 
Nicola Casini Sost. Canc. 


Essendo morto in Roma il signor Adria- 
no Sernicoli il giorno 9 decembre prossimo 
passato nella casa di ultima sua abitazione 
in via de’ 8s. Vincenzo ed Anastasio a Trevi 
N. 32 con testamento pubblicato per gli atti 
del Notajo infrascritto il giorno stesso , col 
quale ha istituito suo erede universale la si 
pei ra nera Corsi sua consorte, si fà no- 
lo a chiunque per ogni e qualunque effetto 
di ragione e di li che. istanza della 
sudetta' signora Bari quale vuole adi- 
re l'eredità del detto suo marito. col bene- 
ficio dell'inventario, si procederà alla con- 
fezione dell'inventario de' beni ereditarj del 


predetto fù Adriano Sernicoli nella suindi- 
cata casa di sua ultima abitazione il giorno 
7 del mese corrente alle ore 10 antimeri 
ne per gli atti dello stesso Notaro infra 
e quindi verrà proseguito, se i biso- 
gno, nei Inoghi, giorni, ed ore da destinar- 
si nelle successive sessioni. 
Roma 2 gennaro 1861. 
Francesco Dori Notafo di Collegio 


Nel giorno di lunedi 7 gennaro corrente 
alle ore 2 pomeridiame-si procederà per gli 
atti del sottoscritto alla compilazione dell' 
inventario de' beni las: 


de’ Cappellari imofp. 
pubblica notizia per i 
effetto di ragione, e di legge. Tr, 
Roma 2 gennaro 4861. 
Orazio Monetti Cerasini Not. 


| Inseguito della rinunzia emessa dalla 
signora Maria Fracassi all' intestata eredità 
del defonto suo fratello Giuseppe Fracassi 
l'Eccîo Tribunale civile di Roma in primo 
turno con ordinanza del giorno 22 decem- 
bre 1860 ha deputato l'Iltto sig. avv. 
cenzo Olivieri in curatore all’ eredità 
cente del sud. Giuseppe Fracassi, il che si 
deduce a pubblica notizia per tuiti gl’efetti 
validi di ragione e di legge. 
Pio Bossi Proc. 


Rettij one 
la giudiziale in Veroli inserito 


N. 297 del 29 decembi 
avrà luogo giovedì 10 genn. 1861. pifi 


La vendi! 
nel Giornale 
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IL prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNA 


ROMA 4 Gennaro 


Alle Pastorali pubblicate dall’ Episcopato delle 
Marche e dell'Umbria per. premunire i Diocesi 
contro gli errori che in quelle contrade si vanno 
disseminando, e che furono inserite nel nostro Gior- 
nale, aggiungiamo la seguente di Monsignor Vescovo 
di Narni: 


Guacinto Luzi, Patrizio di Narni y di Force, 


e di Montalto , per la grazia di Dio e della Santa 
Sede Apostolica Vescovo di Narni ed alla medesima 


S. Sede immediatamente soggetto 


AGLI ABITANTI DELLA CITTA' E DIOCESI 


I sacrosanti doveri dell'Episcopal Ministero, lo 
zelo e la sollecitudine Pastorale, l'amore siucero alla 
verità e alla Giustizia ci portarono ad emettere so- 
lenni protestazioni a tutela e guarentigia di violati 
diritti, e manomessi interessi Ecclesiastico-Religiosi. 
Animati ora da quegli obblighi e doveri indeclina- 
bili alziamo, o figli dilettissimi in Gesù Cristo, senza 
ambagîi e reticenze, la voce sui mali, +e pericoli mol- 
tiplici e svariati, che minacciando ovunque per le 
stampe clandestine, opera della empietà e della mi- 
scredenza, tendono, ove fosse possibile, a pervertire 
le menti, e corrompere i cuori degli Abitanti delle 
sgraziate Provincie dell'Umbria, e conseguentemente 
del Gregge di questa Diocesi, al cui regime fummo 
posti benchè immeritevoli, dallo Spirito Santo col 
mezzo del Vicario di Gesù Cristo. E già preveden- 
do siffatti orribili mali, e gli sforzi satanici de' figli 
di perdizione, colla parola e collo scritto venne to- 
sto da Noi opportunamente prevenuto il diletto Cle- 
ro, eccitandolo ad istruire per tempissimo i rispettivi 
Fedeli massime sulla odierna diffusione di stampe e 
libri oltre ogni credere perniciosi, che con vivo do- 
lore udivamo propagati nelle città, e castella. Oggi 
però apprendendo colla afflizione più profonda del- 
l'animo nostro che dalla Propaganda rivoluzionaria 
si adoperano tutti i mezzi infernali per infestare an- 
cora la nostra amata Città e Diocesi con produzio- 
ni e libri pestiferi, non tardiamo un solo istante a 
premunirvene direttamente o figli carissimi in Gesù 
Cristo. 

Sebbene la Religione e la Chiesa Cattolica fon- 
data su verità immutabili, ed eterne, assistita e 
protetta dal suo Divin Fondatore, avendo sempre 
trionfato di tutti gli attacchi ed empi conati de’ più 
accaniti nemici, nulla abbia a temere al presente, e 
pel futuro, qual torre° saldissima, che non si scuote 
al soffiar de’ venti, non può tuttavia non affligersi 
per taluni suoi figli, i quali, sia per ignoranza, ma- 
lizia e debolezza, sia per sorpresa od infermità di 
natura, sia in fine per la frequenza, e conversazione 
funesta con persone libertine ed irreligiose;, e per la 


crovinosa lettura di libri infami si trovano esposti di 


continuo all'aperto pericolo della corruttela, della se- 
duzione, del traviamento. Parliamo Noi di verità di- 
mostrate ai buoni Nostri Diocesani, che tanto si di- 
stinguono per saldezza nella fede , pe! deciso attac- 
camento al Cattolicismo, e per la devozione alla 
S. Sede Apostolica. E non sembra a Voi, o figli di- 
lettissimi in Gesù Cristo, impresa stolta ed impuden- 
tissima il propagar libri ed Opere protestantiche, che 
mentre tacciono maliziosamente le prove decisive a 
difesa della Chiesa Cattolica, non racchiudono che 
sofismi e fallacie, che cavillazioni, e difficoltà diluite 
le mille volte trionfantemente dai Padri e Scrittori 
Oriodossi ? Sembra anzi empietà , scostumatezza , e 
vero delirio lo attaccare la Chiesa Cattolica, l’ Apo- 
stolica Sede, l'Augusto. Capo della . Religione con 


fale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


libri perversi, con Bibbie vulnerate e con altre in- 
sune produzioni, che solo presentano interpretazioni 
assuide e mutilamenti del aggio Testo, cscogitati- 
favolosi racconti, paradossi e bestemmie inaudite 
asserzioni gratuite , ributtanti contumelie , spudorate 
calunnie e menzogne svergoguate , e confuse appo 
tutti in ogni tempo. 

«Di tal fatta sono i libri che avanti gli stessi 
Nostri occhi, e quasi nel medesimo liminare della 
Chiesa Cattedrale pubblicamente “vendevansi e si 
andavano testè spargendo & vil prezzo ed anche gra- 
tuitamente nella città a cura indefessa delle così det- 
te società Bibliche, o per dir meglio conventicole e 
cougreghe di Satana. Fra ali pestifere produzioni 
si noverano le seguenti che «designiamo a salutare 
ammonimento—Compendio di controversie la pa- 
rola di Dio e la Teologia Romana — Le Bibbie del 
Diodati—La Lucilla-- Quattro parole ai Popoli del- 
l'Umbria —L’Almanacco pel 1861, intitolato l'Amico 
di Casa—Roma del Guerragzi coll’ Aggiunte—Lettu- 
re di Famiglia, e scritti per Fanciulli—Raccolta che 
stampasi in Firenze. 

Né qui omettiamo rammentare a tutti |' ch- 
bligo strettissimo di dare alle fiamme dette stampe 
e libri corruttori, o depositarli presso l'Autorità 
clesiastica, non potendo chicchesia leggerli, o rite- 
nerli senza incorrere nelle Censure della Chiesa, e 
sendo libri tutti ‘affatto immorali e contenenti p 
cipì falsissimi, schifose-ereste.ed iniqui Lrottati con- 
tro da Cattolica Religione e la legittima Autorità. 
Tendono, sì tendono essi esclusivamente, giova ripe- 
terlo, a corrompere il cuore, a pervertire l' intellet- 
to, ad estinguere negli sgraziati leggitori quella Cat- 
tolica Fede, dono preziosissimo , inestimabile, senza 
cui è impossibile ‘di piacere a Dio vi annunzia l'Apo- 
stoio; quella Fede che è il fondamento e la radice 
di ogni giustificazione conforme ne insegna il sacr 
santo Concilio di Trento; quella fede, senza la quale 
accompagnata dalle opere buone, né si può conseguire 
l'eterna salute jné può appurienersi alla vera Chiesa di 
Gesù Cristo,fuori di cui non v'è salvezza; quella fede 
invittamente sostenuta e difesa con opere e scritti 
immortali da tutti i Genii del Cattolicismo , propu- 
gnata dai Martiri collo spargimento del proprio san- 
gue , e confermata dal Cielo con profezie e prodigii 
innumerevoli e stupendi; quella fede che riempie 
di luce, di gaudio, e di verace consolazione e leti- 
zia la mente ed il cuore del credente, e senza la 
quale non evvi che oscurità, aberramento, e cecità 
incredibile nell’ intelletto, tristezza, desolazione ed 
affanno nel cuore dell'Uomo; quella fede in ultimo, 
senza cui individui, famiglie, società, nazioni siedo- 
no nelle tenebre e nell'ombra della morte per usare 
le frasi delle stesse S. Scritture. 

Il perchè ciascuno osserva e sente di leggieri 
l'estrema necessità di fuggire assolutamente la lettu- 
ra de' menzionati pestiferi libri, e di tanti altri che 
si vanno introducendo in queste sgraziatissime con- 
trade. I Genitori poi in modo speciale siano som- 
mamente vigilanti a tenerli lontani dai propri figli , 
onde evitare ne succhino a grandi sorsi il mortifero 
veleno, e non piangere un giorno a lagrime di san- 
gue le funestissime conseguenze della loro apatia , 
iusensibilità ed incuria in un affare di inesprimibile 
gravità ed importanza somma pel loro vero benes- 
sere temporale ed eterno. 

Tutti‘i Governi ouesti, saggi, e religiosi furono 
in ogni tempo pieni di efficaci premure nel rimuo- 
vere dai loro sudditi ed amministrati - gli enupciati 
mali e pericoli, impedendo con solerti provvedimenti 
non disgiunti da gravi pene il propagamento, e la 
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pubblicazione de’ libri contro l'Autorità, la Morale , 
la Religione. Sono essi infatti questi libri perversi, 
che dichiarano sfacciata guerra a Dio, e alla ‘Chiesa 
da Lui istituita, che distruggono la vera idea politi- 
co-reliziosa, che turbano l'ordine pubblico, che scon- 
Volgorio |’ umana società, che bandiscono la pace do- 
mestica, che spingono all’ anarchia, all’ assassinio, al 
sagrilegio, al libertinaggio, ed a tutte Je reità e ne- 
fandezze, non senza arrecare eziandio danni incal- 
colabili sotto lo stesso rapporto economico, scientifi- 
co e letterario. 

Sappiate intanto, o figli carissimi, che non hav- 
vi, nè può esservi al mondo chi valga | ad autoriz- 
zare col falso pretesto di-libertà la pubblicazione e 
propagamento dei libri in discorso, immutabili essen- 
do, ed indipendenti dalle Umane Potestà, le inviola- 
bili leggi dell'onesto, del vero, del giusto, e le in- 
fallibili verità, ed i sacrosanti invariabili Dommi 
della Religione di Gesù Cristo, ossia della Chiesa 
Cattolica. L'agire in contravenzione a quanto sopra, 
e contro gl'insegnamenti divini, i precetti e le isti 
tuzioni della Chiesa medesima, non è un favorire la 
così detta libertà politica, ma è un promuovere, e 
sanzionare la licenza, il disordine, l'empietà, il de- 
litto. La Chiesa Gattolica avendo una natnra, e co- 
slituzione, od autonomia sua propria, formata e sta- 
bilita dal suo divino Fondatore, non è , nè può es- 
sere soggetta ce dipendente nel libero esereizio del 
suo potere, e egli atti suoi o diritti incontestabili 
da qual siasi Stato 0 Governo temporale; e se vie- 
ne astretta talvolta a subirne per un momento jla 
Violenza e la forza, la violenza e la forza costituisco- 
no allora l'oppressione, il sacrilegio, l'infamia, non la 
ragione, e il diritto. 
in tale stato lacrimevole di cose chi sapreb- 
be mai contener lo sdegno, se nell'atto in cui il pro- 
testantesimo nell'Inghilterra, nella Germania, ed in 
altre parti va cedendo il luogo (come è a Noi piena- 
mente noto anche per la lunga e recente dimora che 
abbiamo fatto in estere regioni ) nella nostra Italia 
facesse de’ proseliti , de' seguaci? Qui nella nostra 
bellissima Penisola, ove l'eresia non potè mai ad onta 
de' suoi reiterati sforzi metter radice , si trovereb- 
bero forse a dì nostri de' tristi e forsennati che le 
facessero buon viso? A di nostri in cui il numero 
de' protestanti che alla Cattolica Chiesa trapassano, 
è così grande pur’anco fra le classi le più intelli- 
genti, colte, rispettabili, e fra cospicui personaggi , 
che rallegra ogni anima virtuosa , e fa sperare non 
lontana la ripristinazione dell'unità Religiosa in Eu- 
ropa? È frattanto evidentemente dimostrato per insu- 
perabili ragioni e per argomenti apodittici, confer- 
mati dalla Storia e dalla esperienza , che non può 
esservi un motivo virtuoso nel passaggio della Chie- 
sa Cattolica, (che maestra divina ed unica di verità 
e di tutte le veraci e sopranaturali virtù sola forma 
de’ Santi) al protestantesimo, che è un mostruoso 
parto dell'orgoglio, e delle umane passioni; ma sarà 
sempre tal passaggio una perversione, non una con- 
versione, un pervertimento di mente, una corruzione 
di cuore. È così certo che Uomini unicamente vi- 
ziosissimi passarono altrove in qualche‘ tempo alla 
così detta Religione riformata, che divenne prover- 
biale fra i protestanti, che allorquando un Cattolico 
passa fra loro, il Papa non fa altro che rimondare, 
ed abbellire il suo giardino, trattandosi di frutti gua- 
sti e corrotti, quali inetti a ritornare a salute e bontà, 
si geltano via, acciò non guastino, e non corrompano 
gli altri. 

Offenderemmo il sentimento cattolico de' Nostri 
Diocesani tanto divoti ancora della gran Madre di 
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Dio, che sola distrusse l' eresia nel mondo ; se per 
un momento dubitar si potesse della saldezza della 
loro fede, e del loro attaccamento alla vera Religione 
di Gesù Cristo, ossia alla Chiesa Roinano-Cattolica. 
Ma in questi tempi deplorandissimi , ne' quali colla 
perdita d'ogni libertà, e così pure delle proprietà , 
e della sicurezza personale, messa in catene la Chie- 
sa, spogliata de' suoi bem, fra i pianti ed i gemiti 
di buoni ed operativi Religiosi , di degni e zelanti 
Ecclesiastici e di Sante Claustrali. si aggiungono per 
l'estremo de' mali tante insidie alla Cattolica Fede, 
tanti pericoli di aberrazioni, e traviamenti, Noi seb- 
bene ricolmi di afflizioni e di angoscie, non poteva 
mo mancare agli imponenti doveri del ministero Epi- 
scopale collo alzare altamente il grido e ammaestrar- 
vi su quello vi riguarda, o figli dilettissimi in Gesù 
Cristo. 

E mentre con tutto lo zelo e sollecitudine Pa- 
storale vi esortiamo a fuggire la lettura delle pervi- 
ciosissime stampe, Libercoli, e Scritti sumenzionati, 
e di tante altre infami produzioni che hanno il me- 
desimo spirito e scopo infernale, ci facciamo debito 
ancora di raccomandarvi vivissimamente a schivare 
la conversazione, ed il linguaggio-di forestiere, liber- 
tine, e scellerate persone , che vanno disseminando 
gra imi errori contro la morale e la Fede Catto- 
lica, ed insinuando ruinosissimi principi,per formarsi 
una religione comoda e favoreggiante le passioni , 
senza punto considerare se la medesima sia lalsa , € 
conducente 0 nò a salvezza. 

Simiglianti persone addette all'erronea e ripro- 
vata massima del protestantesimo , facendo uso di 
Bibbie falsate, pretendovo che, rigettata la Divina 
tradizione, la Divina Autorità, missione , ed infalli 


bile magistero della Chiesa , debbasi iuterpretare se- Î 


condo il proprio sentimento o privato giudizio. li” 


Santa Scrittura ; libro certamente divino è ed ado- 
rabile, ma soggetto per la debolezza dell’ umano 
intendimento, e molto più per le cattive disposizioni 
del cuore, ad essere in mille guise stravolto, come 
dall'esempio di tutti gli autichi e moderni Eretici 
nifesto si rende. Ha pertanto bisogno la Sagra Scrit- 
tura, atteso ben'anco le innumerevoli oscurità e dif- 
ficoltà che presenta, dell’Autorevgle-ivifallibile giudi- 
zio, e Magistero del Vicario di Gesif Cristo ovvero 
del vivo insegnamento della Chiesa Cattolica custi- 
tuita dal corpo de' Pastgri congiunti col Romano 
Pontefice per la sua vera, retta, e sicura iuterpre- 
tazione ed intelligenza. 

Dopo tutto ciò a noi non rimane che ‘raccoman- 
darvi o dilettissimi Diocesani V'assidua, umile, e fer- 
vente preghiera in momenti di tanto bisogno, la fre- 
quenza de' SS. Sagrainenti, e la viva confidenza nel- 
l'Onnipotentissimo e provvidentissimo Iddio, che ad 
intercedimento ancora della Sua gran Madre Maria 
SSma Consolatrice degli afflitti e de'Santi nostri 
Proteggitori si degnerà. allontanare quanto prima” da 
Noi la serie luttuosa di tanti mali, ed accordarei la 
sospirata puce e tranquillilà. 

La grazia di Nostro Signor Gesù Cristo sia in- 
tanto con tutti Voi. 

Narni dalla Residenza Episcopale li 24 decembre 1860. 
Giacinto Vescovo DI Nanxi 


rr 


Fra le tante oblazioni che tuttogiornò e da ogni 
parte dell’orbe cattolico pervengono alle auguste Muni 
del Saxro Papre, sono a Lui di speciale conforto le 
molte che Gli sono mandate dalle provincie degli Stati 
della Chiesa, invase dalla usurpazione. È intorno ad es- 
se merita di esser specialmente menzionato come, oltre 
le somme trasmesse dalle Legazioni, pervennero pure 
dalle campagne di colà molti anelli, monili, ed altri og- 
getti di ornato muliebre, di poco valore sì, ove se ne con- 
sideri l’intrinseco , ma di grandissimo conto ove si 
avverta che quegli oggetti erano pegno spontaneo del- 
la fede e dell'amore di povere contadine verso il 
Padre comune dei fedeli. Anche dalle Marche e dal- 
l'Umbria non cessano di arrivare offerte , che sono 
hella prova dell’ attaccamento e devozione di quei 
popoli al Sovrano PontEPICE. . 


——c0odiee 
NOTIZIE DIVERSE 


Da Vienna 27 dicembre la Gazzetta Austriaca 
. ha quanto segue: 
‘Secondo comunicazioni a noi pervenute, aoqui* 


sta consistenza la voce che S. A. I. l’Arciduca Car- 
lo Lodovico debba essere nominato luogotenente della 
Gallizia 

Rimpetto alle voci contradittorie che furono pub- 
blicate negli ultimi giorni intorno alla sorte di Gae- 
ta, veniamo a sapere da dispacci qui 
direttamente da Gaeta, che il Re 
soluto a continuare la resistenza fino all' estremo. — 
iamo in grado di poter confer- 
anno ef- 


In quest occasione 
mare che la Russia, la Prussia e l'Austrii 
fettivamente indirizzato una nota identica al gabi- 
netto delle Tuileries, affinchè Gaeta continui ad es” 
ser protetta dalla parte di mare mediante la flotta 
fravcese, e, giudicando da certi indizi, si considera 
quasi certo che il gabinetto de le Tuileries aderirà a 
quest’ equa richiesta. 

— A quanto viene riferito da Praga alla Gaz- 
setta univ. d'Aug allorchè il conte Ladislao Teleki, 
arrestato in Dresda, giunse a Bodenbach, stazione di 
confine, gli si presentò un impiegato austriaco, il 
quale dichiarò essere incaricato d' accompagnarlo nel 
viaggio alla volta di Praga —- che fu fatto in vago- 
ne di prima classe —, e non si trattò di porgli 
qualsi caten 

nviato del Governo insurrezionale a Parigi ed è 
considerato come l'anima dell'emigrazione ungherese, 
ebbe a Praga un interrogatorio dell'antorità, e poi 
fn trasportato, allo stesso modo con cni fu condot- 
to quivi, nella fortezza di Josephstadt, ove rimarrà 
internato. 

— Da Vienna 27 dicembre, l'Osservatore Triestino 
lia il seguente suo carteggio particolare: 

lo mi sarei astenuto dal far menzione del biz- 
zarro progetto, che l'Austria venda il Veneto per una 
determinata somma di daniro, se la stampa estera 
non avesse ultimamente posto in relazione questo pre- 
teso disegno colle modificazioni di gabinetto e col 
cangiamento personale, che si suppone imminente, nel 
nostro ministero degli affari esteri. Veramente, an- 
che avuto rignardo a questa contingenza, è quasi st 
perfluo assicurare che nesstin ministro e nessun mi- 
mistero austriaco entreranno in trattative, il cui sco- 
po ostensibile, ove fosse ottenuto, non potrebbe re- 
care vantaggi materiali, nè favoregg are in qualsiasi 
modo la posizione del nostro Stato come Potenza. La 
nostra stampa tfficiosu, trattando tale questione, pone 
sempre iu prima linea, e a buon diritto, il punto 
d'onore; ma dimentica di addurre ragioni anche per 
quegli uomini politici, che sogliono prestar attenzione 
particolare soltanto agli argomenti reali, materiali. Si 
dimentica. d' accennare che tutta la somma di riscat- 
to, indicata dall'opuscolo parigino, dovrebib' essere 
spesa, dopo la perdita del quadrilatero, in nuove for- 
tificazioni nel Tirolo, sull'Isonzo nel Carso e ne'pas- 
si della Carinzia e della Carniola, che quindi, innanzi 
tutto, non st guadagnerebbe pur un quattrino.  Inol- 
tre si manca di far vedere ai politici alla Falstaff che 
il Piemonte, ancorchè venisse rinforzato col possesso 
della Venezia, non si appagherebbe di questo roton- 
damento territoriale, ma anzi appunto allora cerche- 
rebbe veramente di soddisfare la sua cupidigia di 
provincie ‘mediante nuove annessioni, e particolar- 
mente aspirerebbe a tutti i territori che un tempo 
facevano parte del napoleonico Regno d'Italia, come 
attinenze della sua corona; per cui la difesa del Ti- 
rolo meridionale, di Gorizia, dell’ Istria, del Litorale 
Triestino e della Dalmazia, obbligherebbe |’ Austria, 
atteso lo sparpagliamento di questi punti minacciati, 
ad un impiego di forze maggiori di quelle necessarie 
presentemente per difenderli nella posizione concen- 
trata sul Mincio. Aggiungasi che la potenza dell’Au- 
stria verrebbe cziandio indebolita in seguito alla cir- 
costanza, che la sua posizione marittima potrebb'es- 
sere minacciata da Venezia in modo da obbligarci ad 
sbbandonar l’idea di continuar ad essere Potenza 
marittima, ovvero, volendo conservare il nostro gra- 
do, a raddoppiare i nostri mezzi navali. 

Quindi il punto d'onore non è l'unico motivo 
che impedisce all'Austria di accettare qualsiasi pro- 
posta di vendita o di scambio della Venezia; ma im- 
portantissime ragioni materiali si oppovgono: pure a 
questo divisamento; ragioni che debbono essere de- 
cisive per qualunque ministro e qualunque gabinetto 
dell'Austria. 


|. Del resto, con ciò non inteodiamo dire che qui 


nivn si sarebbe ‘disposti ed accettare qualunque altrò 


. — Il conte, ch'é noto qual antico | 


aggiustamento che fosse compa bile cogl' interessi 
del nostro Stito, e colla nostra posizione ‘come Po- 
tenza, qualora il medesimo sembrasse atto ad assi- 
curare in qualche modo la pace minacciata dalla par- 
te del Po e del Mincio. Nelle presenti condizioni, 
s'intende da sé che questi accordi dovrebbero esse- 
re d' indole puramente diplomatica, e non consistere 
punto “in concessioni straordinarie agli abitanti della 
Venezia. Qui non si fanno ‘illusione di sorta sulla 


| presente disposizione degli animi della  popalazione 


del Veneto, e non attendono un cangiamento nel suo 
modo di considerare le cose da provvedimenti mo- 
mentanci, ma soltanto dal tempo. Nessuna specie 
d' autonomia inunicipale, che venisse conceduta a 
quella provincia, alla foggia dell'Ungheria e de'regni 
slavi meridionali, varrebbe a soddisfare gli animi, 
atteso la preseute: inclinazione verso un punto cen 
trico occidentale. ì 
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— Scrivono da Mostar 5 al J. de Const. che 


Dervisch pascià, comandante delle truppe turche sul- 
le frontiere del Montenegro, parti per Trebigne, a fin 


| di sorvegliare i preparativi per gli alloggi d'inverno. 


Tal disposizione ha per motivo i primi freddi e le 
nevi incominciate. 

— Leggesi nel 4, de Const.: Le lettere venute 
dalla Russia in data dell'8 recano essere scoppiate 
alcune turbolenze nei distretti di Cernikoff e di Pol- 
tava, ed esservi a proclamata la legge marziale. 
I contadini domandano di essere pareggiati agli agri- 
coltori della corona, i quali godono privilegi partico- 
lari, non riconoscono alcun'autorità signorile e pos- 
sono aspirare al diritto di proprietà. A quanto ci 
scrivono, il corpo russo del Duiester ricevette rin- 
forzi. È un provvedimento di precauzione? ovvero si 
deve attribuire questo fatto ad altre cause ineno ap- 
parenti ? 

— Mediante un iradé imperiale. fu permessa 
l'erezione d'una linea ‘telegrafica fra, Bairut e Da- 
masco. 

— Giunse ultimamente a Costantinopoli dal Bel- 
gio un magnifico vaso d'oro donato dal Duca di Bra- 
bante al Sultano, in memoria del suo soggiorno nella 
capitale ottomani e della generosa ospitalità avuta in 
quest'incontro da Abdul-Meggid. 

— Dà Dumasco 13 dicembre, l'Osservatore Trie- 
stino ha il seguente suo carteggio particolare : 

1 primi giorni di questo mese furono segnalati 
in questa città da un avvenimento d' una certa im- 
port , cioè l'arrivo de' signori tommissari delle 
grandi Potenze, ch'ebbe luogo con sommo splendore 
per le disposizioni prese dal seraschiere, avendo man- 


i dato loro ivcontro un generale con truppe di caval- 


leria ed infanteria, la musica militare ec. 

La comparsa de' commissuri fece. non poca im- 
pressione negli animi de' Musulmani, ed il motivo è 
ben presumibile per tutti coloro la cui coscienza è 
aggravata dui misfatti commessi contro i Cristiani 

1 commissari inglese e francese ebbero l'alloggio 
nel rispettivo consolato. L' austriaco commissario e 
console generale sig. de Weckbecher accettò l'ospi- 
talità (il consolato austriaco essendo stato distrutto) 
in casa del banchiere sig. Scemaya Angelo. I signori 
commissari russo e prussiano scesero nell'albergo. I 
suddetti signori fecero la loro visita ognuno separa- 
tamente al seraschiere Halim pascià, che in ritorno 
sì rese presso di essi ad ognuno nélla sua dimora. 

La presenza de' commissari fu inaugurata dal 
cominciamento de’ lavori preliminari per la ristaura- 
zione del quartiere de' Cristiani, cioè di tor via gli 
sfasciuini che ingombrano le strade di quel quartiere; 
questo travaglio si continua tuttavia da 5 a 600 ma- 
novali musulmani portati per requisizione del Gover- 
no sotto l'ispezione d’impiegati ottomani. 

Queste masse di rovine vengono trasportate fuo- 
ri di città. Oltraciò si cominciò anche a provvedere 
pietre e legnami da costrazione per la riedificazione 
delle case nella prossima buona stagione, se però vi 
saranno dei fondi disponibili per poter dar mano a 
questa dispendiosa impresa. 

Se poi i Cristiani saranno indennizzati delle loro 
perdite per case, masserizie ec. , allora ogntno po- 
trà provvedersi del materiale e mano d’ opera neces- 
san 


" Durante il soggiorno de' signori: commissari in 
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Damasco, i capi spirituali delle più numerose comu- 


«nità cristiane, la greca , e la cattolica-melchita pre- 


sentarono loro delle petizioni, implorando d' adoprare 
ogni mezzo possibile per assicurare per |’ avvenire 
una completa sicurezza, di più l'indennità intiera del- 
le perdite d' ognuno dei loro correligionari. 

I sallodati commissari sono partiti per ritornare 
in Bairut dopo un soggiorno di circa otto giorni. Ma 
in complesso non si conosce che essi abbiano preso 


veruna importante determinazione, avendo solamente 
constatato lo stato attuale de' cristiani , delle chiese, 
Case ce. 
Del resto il loro arrivo fu in ogni caso benefico, 
avendo inspirato una certa tranqaillità di spirito verso 
ì Cristiani, e delle serie riflessioni ai Musulmani di 
Damasco, che videro co' propri occhi l'interesse deile 
grandi Potenze onde nov sieno più commessi con im- 
punità i delitti © id 
lasi d'una prossima tassazione di cui saranno aggra- 
vati i principali notabili islamiti di Damasco , come 
anche de' villaggi che presero parte nel saccheggio , 
perlochè aleuni maomettani cercano de' mezzi por 
mostrarsi poteri ed insolventi, lasciandosi mettere in 
carcere per debiti, credendo così d' esimersi dalla 
contribuzione, ma non si crede che ciò sia lor molto 
profittevole. P 

Ultimamente si trovava qui il sig. Vestros , a- 
gente dei vapori russi in Buirut, e dicesi che sia in- 
tenzione della compagnia di formare qui nel futuro 
un'agenzia succursale a quella di Bairut, ma di ciò 
non vi sarà una vera necessità che allorquando la 
stada carrozzabile fra Damasco e Bairut sarà com- 
pletata, il che non avrà luogo così presto. 


—— oto 

— Leggesi nel Moniteur Universel: 

Il governo dell'imperatore ha ricevuto il se- 
guente dispaccio sommario del sig. barone Gros, di 
cui il telegrafo aveva trasmesso, per via di Pietro- 
burgo, un estratto: 

Pechino, 7 novembre 1560 

La pace fu segnata il 25 di ottobre tra il fra- 
tello dell'imperatore e me. 

Fu accettato l'ultimatum di. Shang-Hai. Ebbe 
luogo lo scambio delle ratifiche del trattato di Tieu- 
Tsin. Saranno pagati 60 milioni di fr. come inden- 
nità alla Francia. AI 30 di questo mese si verse- 
ranno a conto 3,750,000 fr. [| 

È autorizzata dal governo cinese l'emigrazione 
dei culies. 

Le chiese, i cimiteri golle loro dipendenze, ap- 
parteventi altre volte ai cristiani in tutto 
saranuo resi loro per intzzo del ministro di Francia. 
Il principe Kong m'inviò ieri uu documento ufficiale 
per cui s'avvera la consegna che già m'ha fatta della 
cattedrale cattolica di Pechino. Egli soggiunge sape- 
re che nella città imperiale trovavasi già un'altra 
chiesa, ora distrutta, ma che il terreno e le dipen- 
denze mi saranno rimesse. Ho consegnato oggi dei 
passaporti a missionari, 

Ai 28 ottobre-quasi tutto l’esercito, coll’amba- 
sciata a capo, condusse al cimitero cattolico Reso già 
a Monsiguor Mouly, Vescovo del Peceli, ed ove ri- 
posano le reliquie dei reverendi padri Gerbillon, Ric- 
ci, Shaal, le sei vittime dell'igguato dci 18 settem- 
bre. S'erano uniti a noi il generale Grant e il suo 
Stato Maggiore; il sig. IgnatiefT, ministro di Russia, 
il cui leale concorso , mi riusci estremamente utile 
in ogni caso, ci attendeva al cimitero. AI domani 29, 
fu celebrato un servizio nella cattedrale, rimessa del 
pari a Monsig. Mouly. 

Fu ristabilita sulla sommità dell'edificio la ero- 
ce di ferro e il Domine salvum fue imperatorem , 
iuaugurò il ristabilimento pubblico e legale del culto 
o nella Civa. 2 
fu inoltre rimessa come indennità speciale 
per l'attentato dei 18 seltemb. una somma di 1,500,000 
franchi. 

Tutto procede a maraviglia , e fa sperare che 
durevole sarà il successo. Lascierò probabilmente 
Pechino fra due 0 tre giorai per tornare a Tien-tsin 
e concertarmivi con lord Elgin su ciò che ci resto 
rà a fare. 


4 Barone Gros 

Per l'intelligenza di ciò che precede, crediamo 
dover indicare qui i punti principali dell'ultimatum 
d'era stato diretto al. governo cinese: 


sordivi delloscorso luglio. Par- | 


1. Formali scuse per l'attacco delle forze alleate 
a Taku. 

2. Scambio a Pechino delle ratifiche del trattato 
conchinso precedentemente a Tien-Tsiu. 

3. Dichiarazione che il governo francese ripren- 
deva il diritto di stabilire una missione diplomatica 
permanente a Pechino. 

A. Pagamento di un'indennità di 60 milioni di 
franchi. 

— Leggesi nel Moniteur Universel : 

A'cuni organi della stampa inglese, con una per- 
Siblenza inesplicabile , intrattengono i loro i 
fantatische ricchezze, onde ogni soldato francese sta 
per tornar carico dopo il preteso sacco del palazzo 
imperiale di Pechino. Per tutta risposta ci ristri 
giamo a riprodurre testualmente una lettera serittà 
dal generale de Montauban a S. E. il maresciallo 
ministro della guerra, datata dall'ottobre. Ognuno si 
ricorda che g'i ambasciutori di Francia e Inghilterra 
entrarono in Pechino il 22 ottobre e che la puce fu 
sottoscritta il 26. 

Quartiere generale sotto Pechino 8 ottobre 1860 

Signor Maresciallo, 

Eravamo convenuti, il general Grant ed io, di 
recarei a Yuen-Niney-Ynen, abitazione d'estate che 
l’imperatore occupa quasi sempre , a quattro leghe 
al nord di Pechino. 

Questo paese è talmente traversato da strade , 
du boschi ec. , che il generale Grant ho forviato col 
suo esercito e jo som arrivato la sera dinanzi al pa- 
lazzo, presidiato da una guardia tart: 

AO malgrado di un cammino lung 
fatto occupare. il palazzo a 7 ore della sera, ed en- 
trandovi di viva forza, lio avuto due ufliziali e alcuni 
soldati feriti. I tartari hanno sgombrato il palazzo 
affidato alla loro guardia e han perduto alcuni uomi- 
ni fra cui un piccolo mandarino fucciso entro la 
corte, 

Ho fatto orcupare il palazzo, e il domani all'al- 
Da mi ci sono recato iv stesso. M} è impossibile, si- 
guor maresciallo, dirvi qui tutte le meraviglie di quel- 
l'abitazione imperiale ; nulla nella nostra Europa può 
dare l'idea di un lusso uguale ; non mi proverò a 
criverne le inagnilicenze in queste sì rapide lince. 
Avrò l'onore di scrivere a lungo a V. E. col p:os- 
simo corriere per farne una descrizione compiuta. 

Ho posto guardie abbastanza forti a tutte le 
uscite del palazzo, affinchè nulla fosse tuecato prima 
dell'arrivo de' nostri allea ho fatto avvertire 
incontanente. Alcune ore dopo essi sono arrivati , e 


e penoso, ho 


che 


siccome una parte della loro cavalleria aveva ri 
giunto la inia colonna, ho fatto scegliere due ufli- 
ziali inglesi e due francesi aflinchè nulla fosse toc- 
cato e i due eserciti esercilassero congiuntamente la 
più severa sorveglianza. NI x: 
Giunti essendo il generale Grant e lord Elgin, 
abbiam nominati tre commissari di ciascuna nazione 
per procedere allo spartimento degli oggetti più pre- 
ziosi : io ho all'uopo raccomandato di non impadro- 
nirsi che degli oggetti che han valore come opere 
d'arte, o per la loro antichità. Spero inviare a V. E. 
per S. M. l'imperatore e per le grandi collezioni 
del governg, o pel museo d' artiglieria cose assai rare 
in Francia. 

In questo momento aspetto l' arrivo del barone 
Gros che deve raggiungermi qui dove trovasi altresi 
lord El Una specie di convenzione ha avito luo- 
go fra il principe Kong, reggente dell'impero , e il 
generale inglese in nome dei due generali in capo. 
Avevo acconsentito ad un armistizio afichè il priv- 
cipe Kong venisse a Pekino per trattare: egli si è 
ritirato ad otto leghe, e l' imperatore è in Tartaria 

Scusate , signor maresciallo , se sono costretto 
scrivervi così in fretta: rimarrò qui domani ed an- 
che fino a che Pekino sia occupato per an:ore 0 per 
forza, e avrò l'onore di spedirvi officialmente un re- 
suconto particolureggiuto. 

Gradile ec, 


——@c@crouuueesi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Essendo mancati quest'oggi i giornali di Tosca» 
ma, che non vennero pablicati per la solennità del 
primo giorno dell'anno, simo in difetto di dispacci 
telegrafici; uno soltunto ne recano i giornali di To- 


Moniteur, a datare dal primo gennaio, publicherà un 
bollettino politico quotidiano. In quello di quel gior- 
no annunzia che l'imperatore d'Austria ha ricevuto 
il conte Teleki e che, avendo ottenuto da lui la pro” 
messa che d'ora in poi si comporterebbe da suddito 
fedele, lo ha rimesso in libertà 

Una corrispondenza del giornale di Parigi l'Ami 
de la Religion®el parlare della Nota che fu diret» 
ta al governo francese dalla Prssia, dall'Austria e 
dalla Russia, dice che in essa è dichiarato come, a 
termini del trattato di Parigi del 1856, non potendo 
dar luogo ad operazioni di guerra un blocco nou ri- 
conosciuto dalle potenze, il bombardamento di Gaeta 
0 qualunque altra operazione \dei piemontesi contro 
quella piazza sirebbe una misura illegale e che le 
corti di Vienna, di Berlino e di Pietroburgo non po- 
trebbero ammettere. 

E quasi la stessa notizia ci é data dal giornale 
offirioso di Torino la Opinione, il quale sebbene nou 
parli di una comunicazione diplomatica di tal fatta, 
non dubita però di asserire che una attività. straor- 
dinaria spiegarono le tre potenze suddette , non solo 
per quel che concerne Gaeta, ma per tutto ciò che 
all'attuale situazione d'Italia si riferisce, e sostiene di 
più che il punto culminante dell’attuale stato di cose 
gli sembra essere l'accordo, che dice alla vigilia di 
stringersi, tra la Russia, la Prussia è 
vista di quelle eventualità chie possono nascere in 
primavera. £ 

Né diverso è il finguaggio di molti altri giornali 
di Piemonte e di Lombardia, e tra questi specialmen- 


te la Gazzetta di Milano lamenta che coloro, che esso 
chiama nemici del movimento italiano, abbiano da 
qualehe giorno levato la testa ed adoperino con og 
mezzo a frapporre ostacoli al meilesimo. Sinzolar cosa 
poi si è che questo giornale tra i nemici suddetti 
della rivoluzione non solo annovera le potenze setten- 
trionali e la Spagna, ma benanco il governo di Fran- 
ve non solo nella per- 


cia, del che dice avere le pr 
manenzi della flotta innanzi a Gaeta, ma benanco nel 
socediso recato alla fortezza di Messina 
diera francese. 

Carteggi da Francoforte ai fogli di Parigi danno 
corso ad una voce che fino ad ora non aveva figu- 
rito sui giornali cd è che il conte di Cavour abbia 
diretto alla Francia cd all Inghilterra un dispaccio 
col quale tende a rivendicare Trieste a nome dell'I- 
talia. Il ministro sardo invoca, in appoggio di quella 
pretesa, la comunanza di origine e di razza e sopra- 
tutto la costituzione finanziaria del Z/oyd, la cui in- 
Muenza è quasi la chiave della prosperità di Trieste. 
Il governo austriaco, secondo il citato leggio , a- 
vrebbe avuto conoscenza della nota del gabinetto di 
Torino, e l'avrebbe immedistamente comunicata alla 
Dieta federale s nè si dubita che una comunicazione 
di tal futta non sia per esercitare una iufuenza au- 
cori più decisiva sulle deliberazioni della medesima. 

La questione italiana preoccupa molto anche le 
camere spiagnuole. I deputati Olozaga | Rivero , Sa- 
gosta ed altri annunciarono interpellanze sui docu- 
menti relativi alle cose d'Italia ed il signor Calvo 
Asensio specialmente ne accennò una sulla « imino- 
ralità della situazione presente ». Ù 

Si ennuncia iutant9 che molti documenti furono 
presentati alle Cortes, le quali, però non avendone 
permessa la publicazione, è dibpo rimettersene ad 
un sunto che ne danno i giornali del Belgio. Secon- 
do l'Independance, la prima serie di questi documen- 
ti comprende il periodo tra la pace di Villafranca c 
la spedizione di Sicilia e si riferisce per la maggior 
parte alle proteste ed ai passi fatti dal governo spa- 
guuolo a favore dei diritti del duca Roberto di Par- 
ina. La seconda parte riguarda l'arruolamento dei 
volontari per Ja Sicilia e contiene la risposta del conte 
di Cavour che espone le difficoltà suscitate al preteso 
buon volere del governo piemontese dai partigiani 
della unità d'Italia; l’ultima finalmente comprende i 
vari avvenimenti compiutisj con tanta rapidità pell'I- 


sotto han 


"talia del mezzo e nel regno delle Duc Sicilie e si 


completa colla solenne protesta del governo spaguuolo 
che fu già riportata dai giornali. 

Dice il Piemonte, giornale di ‘Torino, che il cor- 
po d'armata comandato dal generale Lamarmora crei 
desi destinato a surrogare sotto Gaeta quello del ge- 
nerale Cidini il quale, affranto per le funghe fati- 


tino, in data di Porigi, nel quale si annuncia che il | che dell'assedio, necessiterebbe di riposo. 
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Una notizia che contrista grandemente i fogli 
rivoluzionari italiani è |’ annuncio dato da alcune 
corrispondenze di Parigi, che cioè a candidati del 

< corpo legislativo francese si presentito i sigg. Thiers 
e de Lamartine, le cui opinioni sono sommamente 
contrarie all'andamento delle cose in Italia e special- 
mente alla politica del conte Cavour. Siccome, dico- 
no le corrispondenze suddette, la parola dei medesi 
mi è eloquente e soprattutto viene ascoltata, così il 
gabinetto--di Torino avrebbe in essi due avversari 
pericolosi assai, è pecialmente che il corpo legis- 
lativo potrà discutere la politica estera nel rispon- 
dere al discorso dell’ jmperatore. 

-La Gazzetta di Breslavia ha da Berlino, che il 
ministero della guerra si adopera colla maggiore ga- 
gliardìa, aflinchè, prima ancora della prossima pri- 
mavera, tutto sia pronto per la mobilitazione del- 
l’esercito, giusta le idee del nuovo progetto di com- 
pleto riorganizzazione delle truppe. 

Il Giornale di Pietroburgo contiene la nomina 
del barone Brunnow ad ambasciatore presso la corte 
britannica. 

Una corrispondenza di Londra annuncia che in 
occasione dei tumulti di Belgrado, il generale russo 
comandante nella frontiera della Bessarabia avrebbe 
insistito presso le autorità rumene perchè gli fosse 
accordato di reprimere egli stesso |’ insurrezione , € 
d'occupare la città. Ciò gli fu naturalmente nega 
ma la sua domanda è in Inghilterra conside 
me un indizio di mire pericolose, avuto riguardo al- 


le concentrazioni di una armata russa nella Bessarabia. 

Il Moniteur publica nuovi dettagli sulle cerimo- 
nie che accompagnarono e seguirono la sottoscrizio- 
ne del trattato di Pechino. Tra quelle interessanti 
corrispondenze si nota il seguente passo che permet- 
te di apprezzare il resultato delle missioni cattoliche 
nella Cina: 

« Non si può disconoscere che i missionari fran- 
cesì gettarono profonde radici in questo puese, dove 
la maggiore influenza della Francia è nelle mani del 
clero cattolico. Le pompe della Chiesa Romana fan- 
no grande impressione sui cinesi ed il giorno in cui 
il trattato di pace rese alle cerimonie cattoliche tut- 
ta la loro libe si vedeva un numero considere- 
vole di preti cinesi di ogni età e di ogni rango an- 
che fra i mandarini » 

1 giornali inglesi publicano lunghe corrisponden- 
ze che narrano in dettaglio l'incendio del palazzo 
d'estate dell’ imperatore. Il generale di Montauban 
si era opposto a questo atto di rappresaglia, nel ti- 
more che la distruzione del palazzo non avesse a di- 
minuire le speranze d'accomodamento, ma gli ingle- 
si persisterono nella risoluzione di lasciare una me- 
moria terribile del loro passaggio ed il Times pors 
ta a più di 50 milioni di franchi il valore di tutt 
gli oggetti che' vennero distratti. 

Dai dettagli recati dai giornali inglesi sulla ce- 
rimonia della sottoscrizione dela pace risulta che se 
il principe Kong si mostrò pieno di cordialità pe 


) 


barone Gros, come Mc lo costata nei suoi rappor= | 


ti, le relazioni del rappresentante dell’ imperatore 
Hien-Fung, con lord Elgin lirono il sentimento 
di un nemico vinto e ridotto alla impotenza ma per 
nulla riconciliatg. 


Il Morning-Post annuncia che in seguito alla 
sonclusione della pace, una grande quantità delle 
munizioni da guerra già imbarcatè per la Cina e che 
erano sul punto di partire , saranno dirette su Gi- 
bilterra, Malta e Corfù. 
—+_+_——— 
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RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1859 


4. Scinestre 2. Semestre Totale 


lepositan- 
fi, ssaa 1008 
Librettiestinti n. TA 
Depositi ricev 
a 14,459 
Restituzioni, . n. 4.368 4 
212,604 57 471,592 92 
235.802 09 666 805 
rutti liquidati a 
favore dei de 
positanti 
Frutù pagati nei 
giorni delle 
scadenze se- 
iestrali . 


384,594 40 
468,468 89 5 


17,620 99 AT,TIS 78\ 95,936 77 


2,577 565 2,760 295 5,337 86 


Nella seconda lista dei signori che contribuiro- 
no baj. 30 a favore degli Asili d'Infanzia, per l'esen- 
ione dalle visite del capo d'anno deve leggersi: 
S. E. il signor Stockton, ministro degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. 
Signora Stockton. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TE 


A DI METRI 34,47 SUL LIVELLO DEL MARE 
mm, 06; 27L730"9, 89; 1 2° 256 1° R=1." 25 Cent; 1." (309,80 Li. 
Vento 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dalle Gh fin quesi alle 2h 20m pom arida © conti 
neve aj monti vicini, nella sera trawontana forte © cielo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Ancona 
Bologna 
Ferrara 


3 Gennaro 


Stato del. cielo 
Umidità iù decimi 


cielo scoperto 


0 Coperto 


Diffdazione 
Luisa Forzani in Miconi deduce a pu 
notizia, che il piccolo negozio di nor- 
cineria e catni suine situato in via Pane 


Attesoci 


med. al l.ro domicilio teatro Alibert_ non 
più tardi del giorno 20 dic. stesso. 

ali effetti nè sono effettiva- lui incognito domicilio il si 
mente giunti in Rom. pel giorno stabilito, 


fissione ed inserz 


Tuccime: a comp. dopo tre 


Vento 
direzione METEONE AVRNUTE DAL NEZZODÌ FAFCEDAATE 
© forza 


lo sottoscritto cursore ho citato per af- 
in Gazzetta atteso il di 
or Ferdinando 
iorni per_sen- 


1860 al fascicolo della causa posta al proto- 
collo dell'anno 1860 al n. 1013. 
Nel giorno {6 gennaro 4861 alle ore 11 
ant.nel locale stabilito per le vendite giudiz. 
222 del Monte 


Perna N. 137 è di sua esclusiva proprietà; 
avendolo aperio ed attivato co' denari presi 
sulla sua dote, con decreto di giudice com- 
ulta da istromento nei ro- 

del 20 dec.1860. Re- 


di lei marito Bomenico Miconi per ogni ef- 
fetto di legge, protestando ec. 
Cosimo Ferrantini proc. rotale 


AVVISO DI SESTA 


erata la enfiteusi  per- 
petua transitoria a chiunque dell'infra 
fondo urbano appartenente alla Pia ca 
gli orfani per l’annuo canone di scu 
s'invita chiunque volesse accudire all’ espe- 
rimento di Sesta a voler dare la sua offerta 
chiusa, sigi in carta bollati entro gior- 
ni 10 da oggi correndi nell’ officio Nota- 
rile Bobbio via del Corso N. 247 onde aver- 
la quindi in considerazione. 

Si escludono le offerte per persona da 
nominarsi. 

Nel sudetto officio è ostensibile il rela- 
divo capitolato. 

Si ammettono anche le offerte a titolo 

inche per una somma inferio- 


Roma 4 gennaro 1861. 

Casa in Roma in via d-' Crociferi n. 19 
al 21 e vicolo delle Bollette n. i al 3 com- 
posta di piano terra e 3 piani superiori con 
acqua di Trevi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei signori Giovanni e Da- 
vid fratelli Guil'aume Direttori della Com- 
pagnia Equestre ec. diti in Roma teatro 
Alibert rapp. dal sott. Proc. 

Altesochè fin dal giorno 5 dicembre p. 
p. furono per conto degl' istanti consegnati 
ki fratelli Batacchi spedizionieri in Firenze 
N. nove casse e cassoni scenarj ed effetti 
teatrali d'uso della compagnia, perchè fos- 
sero spediti, e consegnati in Rema agl'ist. 


nè è stato dato tanti avviso dell'arrivo 
prima del giorno 34 dicembre. Attesochè 
tale ritardo ha arrecato dunnNeravissimi, es 
sendo stati costretti gl'istanti di provvedere 
con altri scenarj © vestiarj ali’urgenza della 
messa in scena, avendo dovuto cominciare 
Te rappresentazioni fino dal 26 p. p. 

Per questi ed altri motivi gl' istanti si 
protestano contro chi di diritto in ogni più 
ampla valida e lega! forma di tutti i danni 
interessi e pregiudizj tanto intrinse 
estrinseci, avvenuti e da avvenire pel sue- 
munciato ritardo, dichiarando di foler esse- 
re di tutto rimborsati ed indennizzati, salvo 
inoltre la verifica dello stato e condizione 
degli effetti da riconoscersi allorchè si pro- 
cederà alla consegna, © così ec. non solo ec. 
ma è 

gg. fratelli Batacchi spedizionieri in 
Firenze. 
Gib. e David fratelli Guillaume 
Augusto Zuccarelli proc. rot. 

2. Gennaro 1860. 

Affissa a forma di Je:ge all'ora 4 po- 
merid. 

Benvenuto Righi Cursore 


Eccellentissimo Tribunale di Commercio 
in C. Vecchia 


striante dom. a C. Vecchia rapp. dal Proc. 
A. Carusò. Si citi nuovamente stante la cont. 
Domenico Pelli d'incognito dom. e dimora 
per affiss. ed inserz. in gazzetta a compari- 
re dopo tre giorni per sentirsi condannare 
solidalm. a Vine. Pascucci a pagare sc. 44 
sorte, e sc. 5 24. spese di protesto, c l'oppna 
sentenza emanarsi ec. 
Alessandro Caruso Proc. 
Ulio sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. 
di Roma 

Ad istanza della signora Rosa Belpasso 
Por rappresentata dal signor Erminio Gen- 
tili. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza di Innocenzo Mattei indu- 


tirsi condannare al pagamento di sc. 15 27. 
E si rilasci l'opportuno ordine esceut. colla 
condanna alle spese 
Oggi 3 gen. 1861. 
Allissa alla porta dell'uditorio. 
Marcello Quattrocchi Cursore 
Allidio Santori Sost. 


Ad istanza della Nobil Donna sig. Con- 
tessa Vittoria Mignanelli vedova del capitan 
Costantino, Forti come madre {utrice e cu- 
ratrice della minorenne Elena Forti 

Si deduce a publica notizia che nel gior- 
no di martedì corr. alle ore dieci antimer. 
nel palazzo Castelli in via de Sediati n. 9i 
col ministero del sott. Notaro si procedi 
alla compilazione dell' Inventirio di beni 

itarj lasciati dal sunnominato capitano 

no Furti morto intestato in Roma li 
nbre prossimo decorso e tutto ciò 
sotto ogni riserva di diritto e di ragione. 

Roma li 4 gennaro 1561 

Luigi Hilbrat Notaro pub. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza degli Ilîo e Riîo Monsig: 
D. Pietro e Girolamo fratelli Gramiccia cre- 
ditori iscritti i quali a senso del $ 4308 del 
vigente regolamento intendono prosegu re 
gli atti di subasta e delibera iniziati e quin 
di sospesi dal Rîmo capitolo Vaticano. Éd in 
vigore di una sentenza definitiva emanata 
a favore del sudd. Rmo capitolo dal Tribu- 
nale civile di Roma primo turno nel giorno 
40 luglio 1860 con la quale fu ordinata la 
vendit diz. dei seguenti fondi a forma 
della perizia redatta dall'Agr.;nomo giudiz. 
sig.Luigi Finievoli il giorno 29 nov 1856 pro- 
dotta li 18 del successivo mese di decembre 
al fascicolo segnata al protocollo dell’ anno 
1855 col N. 2020 avanti questo Tribunale. 
Ed in sequela della pruduzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 430; del 
vig. reg. effettuata dal d. capitolo li 24 sett. 


in parte di terreni u 
“lib 


33 si procede 
ita giudiziale dei seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente 

4. Tenuta denominata Petrini situatamnel 
terrorio di Palestrina. Confitm con la via 
Prenestina, con la strada e Fontanile di Boc- 
capitana ed i RR. PP. rmelitani di s. An- 
tonio. Questo fondo della quantità superfi- 
ciale di rubbia 75 e coppe 3 viene formato 
e macchiosi cedui 
iberi\e decimali, in parte d: terreni vigna- 
ti, carinetati, seminativi, alberati, vitali e 
seminativi nudi e questi si ritengono da molti 
coloni che corrispondono Ja quinta part» di 
tu prodotti e parte di terreni ortivi, 
cannetati e macchiosi cedui enfiteutici a con- 
tanti. Annesso alla descritta Tenuta vi è un 
grande fabbricato sulla via Prenestina altra 
Casetta, e nell'interno, stalla. ed al- 
tra casa e grotta. Il perito nel farne la sti- 


di Palestrina in vo. Valle Zammèa pros: 
mo alle mura della città, vignato, alberato, 
ort.vo e confina con la strada di s. Rocco, 
la strada della Radica, e ).Pietro Marchetti. 
Questo fondo della quantità superficiale di 
rubbia due e coppe tre viene costituito da 
tre appezzamenti uno libero l' altro pro in- 
diviso col benefizio Cursoni, e questo è gra- 
vato di canone o stajo di un cavallo mosto 
ossiano barili cinque a favore dei RR. ca- 
monici di Massa Antica, ed il terzo respon- 
sivo la quini rie dei prodotti. Annesso 
al terreno libero vi è un fabbricato deno- 
minato il Casino ed aitro fabricato entro il 
terreno medesimo ad uso di tinello con gra- 
naro superiore. Il Perito ha capitalizzato il 
canone detraendolo unitamente ai diritti del 
benefizio Cursoni dalla sima del fondo che 
è risultato del netto valore di sc. 29. 
Bartolomeo Belli Proc. Rotale 
Paolo Bonomi Cursore 


Segno un Sepplemen Ù) 


Essendo 


Pubblici e 
dei terren 
Ferrata Pi 
contrada P 
territorio, 
teria di S4 
già deposi 


seguito alla 
iutità delle 
a Cina e che 


sue 1560 

IRR 
Q071 
QUZI8 1A 6 
41.540 SI D 


Totale 


1700 
(RESI 
SSSG 
SOUL AN 
SAGS 89 5 


contribuiro- 
ui, per l'esen- 
Ivpperst: 

ti Uniti d'Ame- 


itu inerenti agli 
h 3 


a di s. Rocco, 
intra, Marchetti. 


d 
i cavallo mosto 
|e dei RR. ca- 
il terzo respon- 
pdotti. Annesso 


lì L’roc. Rotale 
mi Cursore 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DELEGAZIONE 


” 


DI VELLETRI 


NOTIFICAZIONE 


Fini stato con ordinanza di S. Ece. il Sig. Ministro dei Lavori 
Pubblici e Commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi 
dei terreni sotto indicati da spropriarsi per la costruzione delta Via 
Ferrata Pio-Latina da Roma al confine Napoletano, nel tratto della 
contrada Paganico territorio di Velletri, alla contrada Metabo nello stesso 
territorio, si fa noto, per gli effetti dell'art. 22 dell’Editto della Segre- 
teria di Stato 1852, che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi 
già depositato nel Banco di Santo Spirito in Roma, unitamente ai frutti | 


E Il De 


al 5 per cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi 
dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti 
gli aventi interesse a dedurre le ragioni e i diritti- che potessero loro 
competere sui prezzi stessi nella Segreteria generale di questa Delega- 
zione dal giorno di oggi 20 novembre 1860 a tutto il giorno 18 gen- 
naro prossimo 1861, scorso il qoal termine i depositi resteranno in- 
fruttiferi a carico, rischio, e pericolo degli interessati._ 
Velletri li 20 novembre 1860. 


+ 


legato Apostolico 


A. M. RICCI 


A. Assearini Segretario yenerale 


DIRETTARI 
CONTRADA x ED 
ENFITEUTI 


” 


della pianta 


Paganico Colonnesi cav. Domenico direttario 
Galanti Giuseppo entiteuta 


Colonnesi cav. Domenico direttario 
Mazzoni Lodovico enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe direttario 
Zarù Arcangelo enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe direttario 
Francia Settimio enliteuta 


Filippi cav. Giuseppe direttario 
Rossetti Luigi enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe dpelario 
Bauco Vincenzo enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe direttario 
Spallota Antonio Enfiteuta 


Filippi cav. Ginseppe direttario 
Frezza Filippo enfiteuta 


Filippi cav. Ginseppe 
Filippi cav. Giuscppe direttario 
Ciarla Girolamo enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe direttario 
Catenacci Salvatore enfiteuta 


Filippi cav. Giuseppe 


Toruzzi cuntessa Marin Girolama in 
grone direttaria 
Maggiore Arcangelo enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in ! 
grone direttaria 
Rotondi Salvatore enfiteuta / 


Toruzzi contessa Maria Girolama in 
grone direttaria 
Zaccagnini Luigi enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in 
grone direttaria 
Maggiore Arcangelo enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in 
grone direttaria 
Rotondi Salvatore ènfiteuta 


———__—6 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL 3 PER CENTO TT 


Scudi 


| 
Prezzo capitale complessivo | 
Interesse per due mesi Y 
Si tralascia il prezzo 
perchè non liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi ‘par due mesi 


Prezzo capitale complessivo + 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interesse per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Toteressi per 14 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interesse per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
” 


Prezzo capitale complessivo 
Iateressi per 14 mesi 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
M DEI RBLATIVI INTERBSSI 
aL Ò PeR CANTO 


DIRETTARI 
CONTRADA ED 
ENFITEUTI —— 


Scudi 


_ 


Numero 
della pianta 


—‘—2._—1r___rrr 


Toruzzi coutessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 
Tesci Antonio enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in 
grone divettavia 
Vicario Tommaso enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama ih Ne« 
grone direttaria 
Carboni Giuseppe enfiteuta 


Convento di s. Francesco direttariy 
Ferri Antonio enfiteuta 


Monastero di s. Chiara direttario 
Cupellaro Francesco enfiteuta 


Monastero di s. Chiara direttario 
Bastianelli Giuseppe enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone diretlaria 
Rinaldi Vincenzo eufiteuta 


Latini Macioti conte Luigi direttario 
Pelagalli Augusto enfiteuta 


Monastero di s. Chiara direttario 
Moniteferri Giuseppe enfiteuta 


Latini Macioti coute Luigi 
Pennacchi Angelo enfiteuta 


Latini Macioti conte Lu'gi direttario 
Menicocci Gregorio enfiteuta 


Latini Macioti conte Luigi direttario 
Rocchi Autonio enfiteuta 


Salimei Antonio direttario 
Annibali Luigi enfiteuta 


Salimei Antonio direttario 
Ceracchi Luigi enfiteuta 
Massa comune di s. Angelo direttario 
Tetti Felice enfiteuta 


Falconi D. 
Menicocci G 


sco direttario 
rio enfiteuta 


Falconi I. Francesco direttario 
Mennecioni Clemente utilista 


Latini Macioti conte Luigi direttario 
Comandini Vincenzo enfiteuta 


Latini Macioti conte Luigi direitario 
Giammattei Agostino enfiteuta 


Aringa Tummaso direitario 
Galli Giuseppe enfitcuta 


Conte Marciano direttario 
Galli Giuseppe enfiteuta 


Monastero del Gesù direttario 
Paparella Domenico enfiteuta 


Comparetti Giovanni direttario 
Paparella Pomenico enfiteuta 


Comparetti Giovarni direttario 
Giannini Vincenzo enliteuta oggi 
Paparella Domenico sub evfiteuta 


Capitolo di s. Clemente direttarlo 
Comparetti Giovanni enfiteata 
Paparella Domenico sub enfiteuta 


Capitolo di s. Clemente direttario 
Compare ii Giovanni enfiteuta 
Giannini Vincenzo ora 

Paparella Domenico colòtio 


Fitippi “Salvatore 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo tapitale romplessiro 
Imeressi pet 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 musi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesl 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Frezzà capitale complessivo 
Interessì, per due mési 


Pi glia complessivo 


Inter&ssi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi por 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Preszo capitale complessivo 


Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 wesi 


. 
Prezzo capitale complessivo 
Intetessi per 26 mest 


Prezzo capitale, complessivo 


Intetessi per 26 mesi 


101 
(Ù) 


a 


Numeto 
della pianta 


CONTRADA 


S. Maria 
dell’ Orto 


DIRETTARI 
LU 4 
ENFITE,U TI 


Filippi Salvatore enfiteuta 


Capitolo di s. Clemente direttario 

Caracci,lo Ginnetti D. Francesco Principe 
d'Avellino enfiteuta 

Angeloni fratelli coloni A 

Capitolo di s. Clemente direttario 

Caracviolo Ginetti D. Francesco Principe 
d'Avellino enfiteuta 

Giammattei Gactano colono 


Convento di s. Francesco direttario 
Braccini Andrea enfiteuta 


Capitolo di s. Clemente direttario 
Caracciolo Ginuetti D. Francesco Principe 
dAvellino eufiteuta 

Sciotti Francesco colono 


Capitolo di s. Clemente direttario 

Caracciolo Ginvetti D. Francesco Principe 
d'Avellino enfiteuta 

Braccini Andrea colono 


Strada pubblica 
? 


Fortuna Filippo direttario 
Tacconi Luigi enfiteuta 


Mazzoni Niccola 
Mazzoni Isidoro 


Capitolo di s. Clemente direttario 
Cappellania Trombetta enfiteuta 
Alfunsi Arcangelo colono 


Alfonsi cav. Raimondo direttario 
Angeloni Francesco enfiteuta 


Filippi Salvatore direttario 
Bernardi Vincenzo eufiteuta 


Sneider Antonio direttario 
Patrimonio Sellini enfiteuta 


Latini Macioti conte Luigi 


Sneider Antonio direttario 
Vacca Giovanni enfiteuta 


Capitolo, di s. Clemenie direttario 
Monastero di s. Chiara enliteuta 
Beneventi Filippo 


Capitolo di s. Clemente direttario 
Macioti Toruzzi Monsig. Luigi enfiteuta 
Taloni Cristoforo colono 


Capitolo di s. Clemente ed 
Abbazia di s. Sebastiano direttari 
Monastero di s. Chiara enfiteuta 
Roselli Libirato colouo 


Capitolo di s. Clemente direttario 
Monastero di s. Chiara enfiteuta 
Bellisario Antonio colono 


Santucci Michele direttario 
Bellisario Antonio enfitcuta 


Latini MaciotiJconte Luigi direttario 
Bellisario Antonio enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girclama in Ne- 
grone 


Caracciolo Ginnetti D. Francesco Principe 
d'Avellino 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


R DEI RELATIVI INTERESSI 
AL ò PER CENTO 


Si tralascia il prezzo 
perchè non liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


* . 
Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Si tralascia il prezzo 
perchè non liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interesse per 26 mesi 
l’rezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi por 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ivteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
luteressi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 

& 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


VALORE 


—_ —— - 
PARZIALE 
o 


Scudi | Baj. 


TOTALE........ 


eg, TOTALE 


Scudi 


14112 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


040 0 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest! sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 220. 
AW'estero . secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOMA 
PARTE OPPIUIALE 


Li Savtito'>pi NostRo SIGNORE 
di Segreteria di Stato si è benignamente deg 
nominare l'Emo e Revifto signor Cardinale 
Mertel a Protettore della Pia Congregazione di S. 
in Roma. 


5 Gennaro 


Ivo 


ecs ba 
PARTE NON OPPFIUIALE 


Nel decorso mese di Decembie la Gerarchia 


della Chiesa Cattolica ha fatto le seguenti perdite : | 


Monsigror Giovanni Nepomuceno Hischiderer di 
tileisheim, Vescovo di Trento, mori in questa città 
addi 6. Egli era nato in Bolsano ai 15 aprile” del- 
vanno 1777, e nel Coneistoro segreto del 18 decem- 
bre 1834 dalla S. M. di aregorio XVI fu dalla se- 
de di Ellenopoli in pertibus traslato ga quella 
devziale di Trento. 

Nel giorno 7 passò a miglior vita a Soissous in 
Francia il Vescovo di città, Monsignor Paolo 
Ignazio Armando Anacleto Cardon de Garsignies, nà- 
to in Lilla ai-14 gennaio 1803, che occupava quella 
sede dal 17 gennaio 1848. 


essi 


Nella grave età di 95 annui, il di 15, mori il | 


decano dell’ Episcopato Francese Monsignor Filiber- 
to Bruillard. Dijon gli fu patria, ove nacque ii 12 
settembre 1765. Fatto Vescovo di Grenoble nel Con- 
cistoro del 3 Luglio 1826, amministrò questa sede 
fino all'1852, in cui per la grave età ne fu esone- 
rato, ed allora si se in un luogo vicino a Mobt- 
fleury, dove rese l’anima a Dio. 

Da ultimo la città di Perigueux, pure in Fran- 
cia fu vedovata del suo Pastore, Monsignor Giovani 
Battista Amadeo Giorgio Massonais, il quale morì 
quivi nel giorno 20, dopo avere retta quella Diocesi 
dal 14 dicembre 1840. Egli era nato a S. Denis de 
Gastines ai 17 aprile del ‘1805. 


Au 


Una corrispondenza particolare c' informa del 
modo col quale si condusse la votazione a Pontecor- 
vo per promuovere l’ annessione di quella parte dei 
Donini della Santa Sede al Piemonte, e coonestare 
coi mezzi usati di violenza e di menzogna la iniquità 
della sacrilega usurpazione. Ecco la lettera scritta da 
persona assai bene informata : 

e La votazione ebbe luogo in Pontecorvo nei 
giorni 25 e 26 corrente ( decembre ) ; ma nessun 
membro del clero e nessuna persona civile prese par- 
te alla medesima. Ri 

« Approfittando i faziosi della solennità del San- 
to Natale, che aveva condotto in città un buon nu- 
mero di contadini, i membri componenti l' intruso 
governo aveano per le piazze e le strade più fre- 
quentate distribuiti varì dei loro incaricati, i quali 
colle solite promesse di libera seminazione del ta- 
bacco , diminuzione nel sale , abolizione della tassa 
Macinato, ed altre di simil fatta , conducevano que- 
gl'ignoranti villici al palazzo del Governo per depor- 
re su di un bacile un bollettino stampato col motto 
« sì » che quelli aveano ad essi consegnato , senza- 
chè la maggior parte di loro conoscesse che si trat- 
tava di aderire alla sagrilega usurpazione contro al 
legittimo Sovrano da quegli intrusi consumata. 

« Compiuto cotal mostruoso atto, che da suoi 
promovitori dichiaravasi votazione RA per Vit- 
torio Emanuele , furono invitati diversi membri del 
clero per cantare il Ze Deum; ma tutti unanime- 
mente si rifiutarono. 

- 


biglietto | 


|| lò e documentò il gior 


bato 5 Genvajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che 3i volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via*lella Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte. dinotarcentro i gruppi, ilmome, e cogn.* del trasmjttente. 


e I duecento soldati piemogtesi, che erano a Pon- Ì bilire il Governo Pontificio nella provinoia; che il cav. 


Lecorvo, succeduta la votazione, partirono, ed ora ci 
abbizmo una cinquantina di Earibuldini. « 


L'accaduto ‘in Pontecorvò rispetto alle votazio- £ 
ni, risponde perfettamente a quanto fu operato per | 


sunile ragione nel restante degli Stati Pontifici. E per 


addimostrare come, a pari passo con questi atti ni- | 


quitosi, procedano nei territori violentemente ocenpi 
amministrazione della cosa pubblica g la sicurezza 


| stessa delle proprietà e delle persone, trascegliamo nel 


primo caso , fra moltissimi esempi, quanto giù rive- 
ale il Piemonte. 

I marchese Pepoli, così il sud. periodico, che 

crasì già occupato delle finanze Pontificie e che 
ha accusato vari amministratori di esse di arbitrio e 
di abuso, nel breve tempo che durò il suo commis- 
siriato nell'Umbria, non lasciò passare occasione per 
metter mano irregolarmente e senza controllo alle ri- 
sorse lasciate colà dall'amministrazione Pontificia. 

Tutti sanno che la provincia di Viterbo è stata 
per alcuni giorni sotto il potere «el regio commissa- 
rio dell'Umbria, March. Pepoli, che ne alidava il ri 
al sig.Sforza Cesarini. Tutti sanno ancora che S. 
sig. generale conte di Goyon con dispaccio del 7 otto- 
bre 1860 prevenne il gonfaloniere di Viterbo , che 
60 ufficiali , 1,200 uomini e 60 cavalli dell'ar- 
mata francese partiti da Roma sarebbero giunti a Vi- 
terbo il giorno 11; è noto ancora che le autorità pie- 
moutesi, dopo di aver risposto al conte de Govon, in 


data del giorno 8, che egli non avrebbe incontrata al- 


cuna resistenza, se ne partirono il giorno 10. 

Il marchese Pepoli, che stavasi a Perugia, eser- 
citando l'alto suo uflicio, saputo che bisognava rinun- 
ciare al governo di Viterbo (e lo seppe subito per te- 
legrafo), non perdette tempo , e con quella attività 
che tanto lo distingue spedì a Viterbo il segucute 
ordine riprodotto dal citato periodico. 

R. Commissariato generale 
delle provincie dell’ Umbria. 
- Perugia, 8 ottobre 1860. 

Oggetto: Apertura di Credito . 

Analogamente all'artie. 36 del regolamento 30 
settembre 1860, N° 32, è aperto un credito al si- 
gnor cavaliere avvocato Achille Serpieri , segretario 
generale del Commissariato generale delle provincie 
dell'Umbria, sopra la Cassa governativa di Viterbo 
e quelle della provincia, per la somma di se. quattro- 
mila, onde far fronte alle spese di amministrazione 
ordinate e da ordinarsi da questo regio Commissa- 
riato generale. » 

Il signor cassiere ed i signori contabili in sua 
rappresentanza soddisferanno o concorrerauno a sod- 
disfare detta somma , della quale il signor Serpieri 
anzidetto renderà conto a Questo regio Commissaria- 
to generale, ultimate le incombenze che gli venuero 


ordiuate. 
Il regio Commissario generale 


Firmato — Pepoli. 
Il sig. Serpieri ebbe la somma ordinata , come 
risulta dal seguente atto : 
Viterbo, 10 ottobre 1860. 
Per quietanza , avitti in biglietti di Banca, 
scudi. ... . 3,600 
In contanti scudi. . . . 400 


Totale, scudi 4,000 4,000 

Firm. — A. A. Serpieri, Segr. gen. 
Da tutto ciò risulta che il marchese Pepoli or- 
dinò alla Cussa governativa di Viterbo di pagare 4000 
sc. per spese ordinate e da erdinarsi il giorno 8; quan- 


do fu avvertito che il'sig. Gen. Goyon mandava a rista- 


Serpieri si fece pagare questa somm@ il giorno 10, 


nel momento che dovea dar alla 
Li per 


occnpazione francese. Dopo ciò, crediamo inutile ogni 
commento. — 

E per quauto riguarda la sicurezza delle  per- 
sone e delle cose speaialmente nelle Legazioni, ci 
riferiamo a quinto narrano i giornali stessi del- 
la rivoluzione. La sera del 24 perduto dicém- 
bre, fu perpetrato in Bologna un orribile  assas- 
sinio di cui rimasero vittima quattro individui tut- 
ti colpiti di pugnale, uno de' quali, giacque imme- 
diatamente cadavere per la mortalità della ferita, e 

altro soccombette il giorno appresso. Il deplora- 
bile avvenimento facendo seguito a moltissimi altri 
della stessa natura, fu coordinata e redatta in quella 
Città una petizione da presentarsi a quelle. intruse 
autorità, e il Corriere del Popolo e il Corriere del- 
l'Emilia di Bologna ne riferiscono il tenore. E det- 
to in essa che: « Per la serie dei fatti criminosi 


che da lungo tempo contristano la città di Bologna, 


il paese è condotto ad uno stato di allarme e di 
conturbiszione, che non è più tollerabile. . . . 
mo però risoluti a finirla una volta con genti che 
sono in aperta guerra colla società, ed invochiamo 
caldamente dalla superiore tutela qualche misura che 
valga a porre un argine all'anarchia, in cui versa la 
publica sicurezza...» 

Il suaccennato Corriere del Popolo nel suo nu- 
mero 29 decembre fa sapere, che la suddetta peti 
zione venne già presentata a quel potere  sottoscrit- 
ta da un numero di circa 7000 firme; e, quasi a 
corredo di questa ultima informazione, da la notizia 
che nella mattina di quello stesso giorno era stato 
nuovamente aggredito e ferito il trombetta della ca- 
valleria della ‘quandia nazionale in wniforme 


Sia- 


04M 
NOTIZIE DIVERSE 


Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datato da Parigi, 28 dicembre togliamo quanto 
segue: 

È incontrastabile che spira il vento alla reazio- 
ne. I nemici del movimento italiano hanno da qual- 
che giorno rialzato il capo. Si dice che le potenze set- 
tentrionali, cui si aggiunge la Spagna, spieghino ora 
propositi coutro la rivoluzione italiana; ma comuuque 
sia, il vento, ripeto, soflia da quella bauda, e ye avrete 
le prove non solamente nella permanenza della fouta 
dinanzi a Gaeta, ma ben'anto nel soccorso recato alla 
fortezza di Messina sotto bandiera francese. 

Quello che non si può dissimulare è la straor- 
dinaria attività che in questi ultimi tempi spiega la 
diplomazia tutta quanta, È un avviceudarsi di cor- 
rieri sopra corrieri, dispacci sopra dispacci, che si 
incontrano, si incrociano e si succedono con una pro- 
digiosa rapidità. Che cosa sarà per uscire da uu tan- 
to tramestio ? anche qui sovo i duc termi inevita- 
bili di una equazione che si, alternano: pace o guer- 
ra. La primavera dovrà vestirsi di ulivo 0 coronar- 
si di alloro ? sarà il canto delle arti o il fragore 
delle armi che udeà l'Europa ? Non è umanamente 
possibile la risposta, per quanto si abbiano occhi 
esintiitati al veder certo in polilica: le cose sono a 
tal'‘puitito intricate, da non essere prevedibile da qual 
parte e per qual’ maniera il nodo gordiano sia per 
esser sciolto, o meglio tagliato. È qui un'ultima in-; 
terrogazione si presenta: chi sarà il nuovo fortui 
Alessandro ? lascio a voi la ardua risposta, o meglio 
l' ardua e difficile ipotesi. 
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Alessandro Dumos ha scritto ad alcuni suoi ami- 
ei di Parigi, aununciando loro il suo prossimo ritor- 
no in Francia, cessando eziandio dalla pubblicazione 
del suo giornale l'Indipendente, La guerra che gli si 
fa costantemente dal partito del governo sardo, che 
egli corabatte acerbamente, sarebbe il motivo di una 
tale determinazione. 

Il principe imperiale ha invitati il giorno di Na- 
tale alle Tuileries ifigli di tutti i grandi della cor- 
te, a cui ha offerto un albero di strenne veramente 
splendido. Una infinità di ricchissimi balocchi sono 
stati donati e infranti in poche ore che durò la festa. 

La voce dell’ apertura delle camere pel ‘5 ‘feb 
braio prende sempre maggior consistenza; infrattan- 
to è oggetto di ogni sorta di commenti il veder ri- 
tardarsi tanto la conclusione derli articoli pubblicati” 
dal Constitutionnol intorno alla Venezia, la quale era 
già anticipatamente promessi. 

Si accerta che, oltre alla Presse che il governo 
ha comperata per un milione, il signor Walewski 
stia trattando l'acquisto di altri giornali. 

— Giusta una corrispondenza parigina della 
"Lombardia, l'Austria avrebbe respinte fini qui tutte le 
proposte fattele dai governi francese ced inglese |per 
la cessione della Venezia ; la dignità della Casa di 
Absburgo si risente alla sola idea di consimile pro- 
getto. Un carteggio da Vienna dice che mal cono- 
sce l’Austria chi la crede capace di transigere coi 
suoi diritti; e il Giornale di Vienna smentisce an- 
che le voci corse sui negoziati riguardanti il riscatto 
della Venezia. Forse la corte di Vienna erede di po- 
ter contare sulla Prussia, e quolti giornali tedeschi se 
ne mostrano persuasi, e giudicano inevitabile per la 
Prussia l’ adattarsi alla politica degli Stati secondari 
della Germania favorevoli all’ Austria. Pare. che il 
Principe reggente di Prussia abbia preso coi sovrani 
di Austria e di Russia impegni espliciti, e secondo 
le voci accreditate in Parigi, sembra che vadasi ope- 
rando un’ accordo tra le tre potenze nordiche collo 
scopo di apparecchiarsi falle contingenze * di cui sarà 
fecondo il nuovo anno. 

— In proposito della quistione Veneta, serive la 
Guzzetta Austriaca: « Alcuni fogli , parlando della 
vendita della Venezia, hanno divulgatoy la notizia che 
sia aspettato a Vierma il sig. Cobden, e secondo al- 
tri lord Cowley per condurre a termine questo nego- 
zio. Noi possiamo assicurare che fali vocif i 
sono false. Lasciando stare che la scelta del 
Cobden per tale incarico sarebbe per molti ver: 
surda , anche quella di lord Cowley ci pare strana. 
Sarebbe infatti contrario a tutte le convenienze di- 
plomatiche che 1° Inghilterra , nello stesso momento 
che manda a Vienna lord Blomfield come nuovo am- 


Ì 
basciatore, mandi un negoziatore apposito che potreb- 


be mettere in imbarazzo il suo nuovo rappresentante. 
D'altra parte lord Cowley, che al principio dell'anno 
4859 ebbe un'altra ambasciata riuscita così infelice- 
mente, dovrebbe sentirsi poco disposto a un secondo 
fiasco ». 

Nonostante le asserzioni di quel foglio semi-ofti- 
ciale , la Corrispondenza Autografa , annunciando 
l’arrivo di Loftus a Vienna, lo dice incaricato di por- 
tare al Gabinetto austriaco le vedute e proposte del 
Governo britannico circa la Venezia. 

7 Hei — 

— Ai comandanti delle varie stazioni navali del- 
l’inghilterra ne mari d'America fu spedito l'ordine 
di adupare una flotta poderosa nel golfo «del Messi- 
co, per chieder soddisfazione a quel Governo del 
furto commesso nel palazzo dell'ambasciata inglese 

oe — 

— Un carteggio da Berlino in un foglio di 
Francoforte riferisce che nel corrente mese si fece- 
ro grandi compere di cavalli, nella Prussia orientale 
e nella Lituania, per conto dei Governi di Francia 
e di Piemonte. 

Ciò pure si è verificato in qualche altra parte 
della Germania, sicchè aspettasi di veder presto rin- 
novato il divieto di esportazione che fu già in vigo- 
re nell'anno 1859, e dicesi che già ne siastata fatta 
la. proposta. È 

. = Ed in vero una corrispondenza dell’ Havas 
da Berlino 26 dicembre così si esprime: 

Corre voce sia per essere composta la quistio- 
ne intorno al comando dell esercito federale ; l' Au- 


stria conserverebbe il eomitipdo di tutto il suo eser- 
cito federale ; la Prubgin quello di tutte le truppe 
della Germania del nòbd $ la Baviera ed il Vurtem- 
berg avrebbero alternativamente il comando delle 
truppe di sud-ovest. {solo Annover farehbe delle 
difficoltà ; ricusa di sàwomettersi al comando della 
Prussia. 

Trattosi di proibire nuovamente l'esportazione 
dei cavalli. 

— La Gazzetta di Augusta da Berlino, 22 di- 
cembre, dice rilevarsi da fonte sicura che il Gover- 
no ha dato le disposizioni perchè si proceda imme- 
diatamente alle operazioni di leva per l'itano 1561, 
in modo che la leva stessa sia terminata. al più tardi 


entro il mese di genneip. 
— È la Garmagtdi Breslavia hu da Berlino in 


data del 23 dicembre: questa notizi 

Il ministero della, guerra s'adopera colla mag- 
giore gagliardia, affinchè, ancora prima di primave- 
ra, tutto sia pronto per la mobilitazione dell'esercito, 
giustu le idee del nuovo progetto di completa rior- 
ganizzazione delle truppe. 


-—o-tetttaa— 


— Laggesi nella Gazzetta Ticinese : 
1 dig Consigli dell'assemblea federale adottano 
do nella tornata del 22 dicembre di prorogare 
l'attuale sessione sino alla riconvocazione che sarà 
fatta dal Consiglio federale. 

Il presidente del Consiglio nazionale  Dapples 
congeda l'assemblea con un discorso patriotico , nel 
quale con vive parole dipi la politica situazione 
della patria ed esorta a non guardare con indifferen- 
za i seri pericoli dell avvenire , ima ad imparare a 
conoscerlì per poter meglio incontrarli. Chiude ecci- 
tando tutti alla concordi 

Nel Consiglio degli Stati si prende notizia di 
diverse risoluzioni prese dal Consiglio nazionale, do- 
po di che il presidente sig. Blumer congeda l'as- 
semblea con un discorso, nel quale parla anch’ egli 
della questione della Savoia neutralizzata ed esorta 
all’ unione. 


— L’emancipnzione di nella Russia 
deve attraversare continue diflicoltà, così che i fat- 
tori di questa importante riforma temono che in ul- 
timo costrutto le sperate libertà si ridurranno a ben 
poca cose. Da un lato la ritrosia della nobiltà a ce- 
dere le sue prerogative, dall'altro lato le frequenti 
esorbitauze dei contadini sono gli ostacoli che ne 

estimo l'attuazione. A Narwa accadde per tale 
controversia un aperto tumulto, cui presero parte 
circa trecento servi della gleba. Il Governo lo re- 
presse col consueto rigore : fece atcerchiare da tre 
battaglioni di soldati i tumultuanti e punire i più 
colpevoli col flagello ; sei di essi furono confinati 
nella Siberia. 

Il Governo russo, al dire dello stesso carteg- 
gio, insospettito degli armamenti straordinari che fa 
la Svezia, ordinò disposizioni di difesa nelle provin- 
cie che fronteggiano quello Stato, nominatamente 
nella Finlandia : le fortificazioni di Helsinfors sono 
raddoppiate , e si parla anche di adunarvi un pode- 
roso presidio. « Ciò è tanto più strano (conchiude 
il carteggio) in quanto le relazioni tra la Russia © 
la Francia si fauno ogui giorno più amichevoli. » 
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— L'Osservatore Triestino ha la seguente sua 
corrispondenza da Atene 22 dicembre: 

A quanto si sente, il generale Kalergis si trat- 
terrà qui qualche tempo per servire d'appoggio ino- 
rale al Governo, seppure altre ragioni più Iprofonde 

«nou determinano questo soggiorno prolungato. lo mi 
astengo da qualunque osservazione su tal proposito , 
tanto più che le molte voci sparse sono troppo con- 
traddittorie per poter pronunciare un giudizio esatto, 
persino approssimativamente. Però le relazioni inti- 
me fra Kalergis e il Palais Royal sono un fatto , e 


non meno i deciso contegno di quest’inviato francese 
a favore d'àlcune persone ‘benevise a Parigi ; il che 
non poteva a meno di destare l'ira della stampa del- 
l'Opposizione. In effet, l'Eom dice che l’ingeren- 
za del sig. Bourèe, rappresentante della Francia in 


Atene, nelle faccende interne del paese ricorda pur 
troppo i funesti effetti di Piscatory. 

Fecero impressione le molte promozioni nell'e- 
sercito pubblicate or son pochi giorni , le quali, im- 
portano un aumento di dramine 600,000 nel'e spese, 
mentre il numero delle truppe rimane lo stesso. 

Gl'inviati del Belgio e dell'Olanda , accreditati 
contemporaneamente presso la Sublime Porta e pres- 
so la Corte ellenica , arrivarono qui da Costantino- 
poli alcuni giorni sono, e furono ricevuti ierlatro 
da S. M. il Re, al quale consegnarono le loro cre- 
deuziali. a 
Il giorno natalizio di S.M. la Regina fu festeg- 
giato ieri secondo l'uso. Il generale Colokotroni, che 
sino a poco tempo fa, era uno de’ membri più ope- 
rosi dell’Opposizione, comparve per la prima volta 
alla festa di Corte nella sua nuova carica di capo- 
seudiere; il che dava luogo a molti discorsi. 

Le sedute del giuri d'Atene ebbero fine in que- 
sti giorni, dopo aver durato 2 mesi. I processi di 
quest'anuo andarono distinti per il gran numero de’ 
reati di stampa sottoposti ai giurati, in cui il rigore 
ehbe quasi sempre la prevalenza. 

— 04-44-4010 — 

— Il Moniteur Universel del 28 dicembre pub- 
blica i documenti seguenti: 

Dispaccio del barone Gros a S. E. il ministro 
degli affari esteri. 

Pechino, 26 ottobre 1860. 
Signor ministro, 

Mi affretto a farvi pervenire una copia della 
convenzione che ho sottoscritto ieri ggl principe Kong, 
fratello dell'imperatore e vi nando anche una copia 
del processo verbale dello scambio delle ratifiche del 
trattato ‘Tien-Tsin, scambio che fu fatto nella seduta 
medesima. 

Il nostro successo è completo e supera tutte le 
mie speranze. 

1125, giorno stabilito per la sottoscrizione della con- 
venzione, usci di città alle 8 del mattino e vi tor- 
nai oflicialmente con un corteo di 2000 uomini d'o- 
guî arma. La baudiera del 101°, quella del 102° © 
quella della fanteria di marina precedevano la mia 
portantina, la quale era portata da otto coolies in li- 
vrea e con berretti ornati di frange tricolori. 

Il trattato di Tien-Tsin © i sigilli dell’ambascia- 
ta erano portati diu quattro sottofficiali 
dei diversi corpi. U 
seguiva la mia portantina e dietro all’artiglieria mar- 
ciavano vari battaglioni di fanteria. Dentro la città 
un'ala di fantaccini guerniva una parte delle vie che 
sì dovevano percorrere. 

All'ingresso della città 15 mandarini in gran co- 
stume a tavallo vennero a ricevermi, a complimen- 
tarmi e a condurmi dal principe ib iuale mi aspet- 
tava a Li-Pou, o tribunale dei riti. Per giungere al 
Li-Pou spendemmo quasi due ore traversundo le on- 
de di un popolo più curioso che malevolo. 

Quando la mia portantina entrò nella corte che 
precedeva la sala apparecchiata per la segnatura del- 
la convenzione e che io vidi quel giovane principe 
alzarsi con tutto il suo corteo e venirmi incontro , 
feci fermare i portatori e andai a piedi a raggiun- 
gere il principe prima che avesse passato il limitare 
della sula. Egli mi stese la mano ch'io presi inchi- 
nandomi, e dicendogli che io lo ringraziava di e» 
sersi compiaciuto di inviar mandarini per ricevermi 
Alle porte della città. Aggiunsi che io era felice di 
venire a sottoscrivere con lui una pace che, io lo 
sperava, non verrebbe mai turbata in'avvenire; dissi 
nti che io non esprimeva che i sentimenti di S. M. 
‘Imperatore dei Francesi, formando i più sinceri voti 
perchè tal fosse. Il principe mi porse la mano un'al- 
tra volta e m'indicò la seggiola apparecchiata per me 
alla sinistra di lui, to d'onore iu Cina. Il gene- 
rale de Montauban fu collocato alla mia sinistra , e 
gli officiali del suo stato maggiore e dell'esercito oc- 
cuparono il lato sinistro della sala. I signori de Ba- 
stard e de Vernouillet segretari e i due interpreti 
della missione stavano tra il principe e me. Una tur- 
ba di mandarini da globi di ogni colore empieva il 
lato destro della sala. Tutti, dii principe in giù, era- 
no in veste di cerimonia con la doppia coroncina 
d'ambra attorno al collo. Solo il principe non porta 
va globo sul suo berretto d'inverno. 

Quando ciascuno fu al suo posto; pregai S.A.I. 
che volesse compiacersi di sottoscrivere il primo i 
quattro testi cinesi della couvenzione di Pechino, ed 
io sottoscrissi il primo i quattro testi francesi. Quan- 
do le firme furono apposte e applicati i sigilli alle 
otto copie, dissi al priacipe che, essendo felicemente 
ristabilita la pace tra i due imperi; una salva di 21 
colpi di canvone stava per tirarsi dall'artiglieria fran- 
cese, e gli annuoziai che avrei chiesto indiletamente 
al comandante supremo dell'esercito francese di far 
cessare qualunque ostilità non avesse carattere pura- 
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mente difensivo. Ciò stesso dissi subitamente.al sig. 
generale di Montauban. 

Compiuta questa parte del programma , si pro- 
cedette allo scambio delle ratifiche del trattato di 
lieu-Tsin; ma prima di ciò il pridcipe Kong mi fece 
osservare ch'egli era venuto, piceno di fiducia e senza 
un solo soldato tartaro o cinese, a mettersi in mezzo 
ad un intiero esercito francese. Gli risposi che 
fiducia mi provava che S.A.I. conosceva lu lealtà del 
sovruno che io aveva l'onore di rappresentare, e del 
quale io doveva eseguire gli ordini. 

Vogliate gradire, ce. 

Barone Gros 


Trattato di pace conchiuso a Pechino sl ?li vt- 
tobre 1860 tra S. M. l'imperatore dei francesi © S. 
M. l'imperatore della Cina. 


S.M. l'imperatore dei francesi e S. M. | im- 
peratore della Cine , volendo porre un termine alla 
differenza che si è suscitata fra i due imperi e rista- 
bilire e assicurare per sempre le relazioni di pace e 
d'amicizia che esistevano fra di loro, e che spiace- 
voli eventi hanno interrotto , nominarono per loro 
plenipotenziari respettivi : M. l'imperatore dei 
francesi , il sig. G. B. Luigi barone Gros, senatore 
dell’ impero, ambasciatore ed alto commissario di 
Francia in Cina, eco. ece., e S. M. | imperatore 
della Cina, il principe di Kong, membro della fami- 
glia imperiale e alto commissario. 

I quali, dopo aver scambiati i loro pieni poteri 
trovati in buona e debita forma, sonosi conventiti ne- 
gli articoli seguenti. 

Art. 4. S. M. l'Imperatore della Ciua ha vedu- 
to con pena la condotta che le autorità militari ci- 
Mesi lanno tenuta all'imboccatura del tiume di Tien- 
Tsin, nel mese di giugno dell'anno scorso , al mo- 
mento in cui i ministri plenipotenziari di Francia e 
d'Inghilterra vi si presentavano per recarsi a Pechi- 
no ad oggetto di scambiarvi le ratifiche dei trattati 
di Tica-Tsin. 

Art. 2. Quando l'ambasciatore alto commissario 
di S.M. l'Imperatore dei Francesi si troverà in Pe- 
chino onde procederve allo scambio delle ratifiche del 
trattato di Tien-Tsin, gli saranno resi, durante il suo 


Art. 3. Il tw to a Tien-Tsin il 27 giu- 

ano 1858 sarà fedelmente messo ad esecuzione in 

e le sue clausole, immediatamente dopo lo scam- 

bio delle ratifiche di cui è parlato nell'articolo pre- 

cedente, salve, ben s'intende, le moditicazioni che può 
arrecarvi la presente convenzione. 

Art. 4. L'art. 4° del trattato di Tien-Tsin pel 
quale S. M. l'Imperatore della Cina si obbliga a far 
pagare al governo francese una indenni di 2 mi- 
lioni di taéls (*), è annullato col presente articolo , 
che porta ad 8 milioni di taéls l'ammontare di questa 
indennità. 

È convenuto che le somme già pagate dalla do- 
sana di Canton in conto della somma dei due mi- 
lioni di taels stipulata pel trattato di Tien-Tsin, sa- 
ranno considerati come anticipazione fi a conto 
degli otto milioni di taels di cui è parola in questo 
articolo, 

Le disposizioni prese nell'art. 4 del trattato di 
Tien-Tsin sul modo di pagamento stabilito riguardo 
ni doe milioni di tuels sono annullate. L'ammontare 
della somma che rimane a pagarsi dal governo ci- 
nese sugli otto milioni di taels stipulati dalla conven- 
zione presente, sarà soddisfatto applicandovi il quin- 
to delle rendite brutte delle dogane dei porti aperti 
al commercio straniero, e di tre in tre mesi, il pri- 
mo termine cominciando al 31 dicembre seguente. 
Questa somma specialmente riservata pel pagamento 
dell'indennità dovuta alla Francia sarà sborsata in 
Piastre messicane o in monete sycé al corso del gior- 
no del pagamento, nelle mani del ministro di Francia 
o de’ suoi delegati 

Una somma di 500,000 taels sarà pagata ntlla- 
meno anticipatamente a conto e in una sola volta, e 
4 Tien-Tsin il 30 novembre prossimo, o più presto 
se il governo cinese lo trova conveniente. 

Una Commissione mista nominata dal ministro 
di Francia e dalle autorità cinesi, determinerà le re- 
gole a seguirsi per effettuare i pagamenti di qualsiasi 
indennità, verificarne l'ammontare, darne quietanza e 
soddisfare finalmente a tutte le formalità che la con- 
tabilità esige in caso simile. « 

Art. 5. La somma di otto milioni di tacls è ac- 
cordata al governo francose per indennizzarlo delle 
spese che gli armamenti contro la Cina to Itanno 
costretto a sostenere, .Gome altresi per compensare i 
Francesi e i protetti della Francia che furono spo- 
gliati al tempo dell’ igcendio delle fattorie di Canton 
e indennizzare altresì i missionarii cattolici che han- 
no sofferto nelle persone e nelle proprietà. Il governo 


francese ripartirà questa somma fra le parti interes- 
ilivà dinonzi- 


sete i oui diritti furono 
a lui e in ragione di questi stessi diritti 
Venuto fra lo parti .contraenti che un 


sarà destinato ad indennizzare i sudditi francesi o 
protetti tlalla Francia delle perdite provate o dei 
trattumehti subiti, e che i rimanenti sette milioni di 
taels saranno applicati alle spese cagionate dalla 
guerra. È 
Art. 6. Giusta l'editto imperiale reso ai 20 mar- 
20 1846 dell'augusto imperatore fac-Kuang, gli sta- 


bilimenti religiosi e di beneficenza che furono confi- 


scati ai cristtuni durante le persecuzioni onde furono 
vittima, sorunno resi ui proprietarii per mezzo di S 
E. il ministro della Francia nella Ciha, a cui il go- 
verno imperiale li farà consegnare coi cimiteri e gli 
altri edifizi che ne dipendevano. 

Art. 7. La città ed il porto di Tien-tsin nella 
provincia di Peceli no aperti al commercio este- 
ro, alle stesse condizioni delle altre città e porti del- 
l'impero uve già è permesso questo commercio , e 
ciò cominciando dal giorno della segnatura della co 


venzione presente, che sarà obbligatoria per le due_ 


nazioni, senzaché sia necessario scambiarne le ratifi- 
cazioni, e che avrà la ste forza è valore che se 


fosse stata inserita parola per parola nel trattato di 
Tien-tsi 


truppe francesi che vccupano questa città, 
dopo il pagamento dei 500,000 taels di cui è que- 
stione nell'art. A della presente convenzione, potran- 
no sgombrarla per andarsi a stanziare a Faku e sulla 
costa settentrionale del Shang-Toug, donde si ritir 
ino in seguito alle stesse condizioni che regoleran- 
no lo sgombro degli altri punti ch'esse oceupano sul 
littorale dell'impero. I comandanti in capo delle for- 
ze francesi avranno tuttavia il diritto di far isvernare 


le loro truppe d'ogni arma a Tien-tsia, se lo credo- 


no convenitute , e di non ritirarle che al momento 
in cui le indennità dovute dal governo cinese s 
no state vinteramente pagate, a nieno che non cou- 
venga ai comandanti in capo di farnele partire prima 
del detto tempo. è 

Art. 8. È convenuto altresi che quando la pre- 
sente convenzione. sarà stata ata, e le ratific; 
zioni del trattato di Tien-tsin saranno state scambia 
te, le forze francesi che occupano: Chusan, sgombre- 
ranno quest isola, e che quelle che si trovano in 
Pechino si ritirerunno a ‘Fien-tsin, a Taku, sulla e 
sta settentrionale del Shang-Tong, 0 nella città di 
Canton, e che in tutti questi luoghi od in ciascuno 
di essi il governo francese potrà, se lo giudica con- 
veniente, lasciarvi truppe sino al momento in cui 
sarà interamente pagata la somma totale di $ milioni 
di taels. 

Art. 9. È convenuto fra le alte parti contrat- 
tanti che quando saranno State scumbiate le ratili 
zioni del trattato di Tien-Tsin , tm editto imperiale 
ordinerà alle autorità superiori di tutte le provincie 
dell'impero di permettere ad ogni cinese che vorrà 
recarsi nei paesi situati oltre il mare, per istanziar- 
visi o cercarvi fortuna, d' imbarcarsi egli o la sua 
famiglia, se vuole , sui bastimenti francesi che si 
troveranno nei porti dell'impero aperti al commer- 
cio estero. x 

È convenuto pure che nell’ interesse di questi 
emigrati, pi sicurare la loro intiera libertà d'azio- 
ne, e tutelare i loro interessi, le autorità ciuesi com- 
setenti 8’ intenderanno col ministro di Francia nella 
Èina per fare i regolamenti che dovranno assicurare 
a questi impegni, sempre volontari, le guarentigie di 
moralità e di sicurezza che devono presiedervi. 

Art. 10 cd ultimo. Resta bene inteso fra le parti 
contrattanti che il diritto di tonnellaggio che 
rore fu fissato nel trattato francese ili Tiens-Tsin a 
cinque maces per tonnellata sui legni che portano 
150 tonnellate cd oltre, e che nei trattati seguali 
coll’ Inghilterra e gli Stati Uniti nel 1858, nonjè 
portato che alla somina di quattro maces, non si al- 
zerà a questa stessa somma di quattro maces, senza 
avere a invocare l’ultimo paragrafo dell'art. 27 del 
trattato di Tien-Tsin che dà alla Francia il diritto 
formale di reclamare?il trattamento della nazione più 
favorita. 

La presente convenzione di pace fur fatta a Pe- 
chino in quattro spedizioni ai 25 ottobre 1860 e vi 
fu segnata dai rispettivi plepipotenziarii , che vi ap- 
posero il sigillo delle loro armi. 

L. S.) Segnato hurone Gnos. 
L. S.) Segnato principe di Koxc. 

Per topia conforme : 

Segnato barone Ghos. 
Processo verbale delle ratificazioni del trattato 
di Tien-Tsin. 

Ai 25 di ottobre 1860, gli altri commissari de- 
gli imperi della Francia e della Cina, muniti dei 
pieni poteri trovati reciprocamente in buona e debi- 
ta forma, cioè : 

Per |’ impero francese, S. Ecc. il barone Gros, 
senatore dell’ impero e ambasciatore straordinario di 
S. M. l'imperatore dei francesi nella Gina, grand'uf- 
ficiale della Legion d'onore, cavaliere gran croce di 
parecchi ordini, ecc. g 

E per l'impero cinese il principe di Kong, 
membro della famiglia imperiale ed alto commissario:. 

Si sono fiuniti al pelazzo di Li-Pou , a Pechi- 
rio, è fine ‘di procedere allo scambio delle rafifica- 


gioni del trattato di pace, di amicizia e di commer- 
dio segnato a Tien-Tsin ai 27 di giugno 1858, aven- 
ti con essi i segretari e gl' interpreti delle due, na 
zioni; e S. Ecc. l'alto commissario di Francia ha 
rimesso nelle mani di S. A. I. il principe di Kong 
lv strumento originale del trattato di Tien-Tsin, tra- 
scritto nelle due lingue e rivestito del gran. sigillo 
dello Stato dell'impero francese e della segnatura di 
S. M. l'imperatore dei francesi, il quale dichiara in 
quest'atto che tutte le clausule del detto trattato so- 
no ratificate e saranno fedelimente eseguite. 

S.A. L., avendo ricevuto il trattato così ruli- 
ficato , ha rimesso a sua volta a S. E. l'alto  com- 
missario francese uno degli esemplari dello stesso 
trattato :ipprovato e ratilicato col pennello vermiglio 
da S. M. l'imperatore della Cina, ed nvendo avuto 
luogo lo scambio delle ratiflcazioni del trattato  se- 
guato a Tien-Tsiu nel 1858, gli ulti cominissarì im- 
periali hanno segnato il presente processo verbale , 
redatto dai loro rispettivi segretari e vi apposero il 
bollo delle loro armi. 

*Fatto in doppia spedizione nel palazzo di Li- 
Pou vi 25 ottobre 1860. 

Segnati barone Gros —Kone. 


(°) Un tael corrisponde a fr. 7/50 rent. circa 
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— Le cose americane non vogliono prendere 
miglior piega. La seduta del Congresso fu il 10 bur- 
rascosissima. L'unico rappresentante della Florida 
si dimise. La legislatura della Cagolina del sud gitu- 
se fino a scancellare dalla lista delle sue feste pub- 
bliche, il 4 luglio; ch'è il giorno anniversario della 
repubblica americana: quella della Georgia sta disou- 
tendo per i suoi rappresentanti al congresso nuove 
istruzioni, che ivgiungono loro di proporre la disso- 
luzione umichevole dell'unione. Sgraziatamente poi, 
l'agitazione politica reagisce Malmente sulla situazio- 
ne commerciale e finanziaria, che minaccia una crisi 
pari a quella del 1857. 


—_— ——— ———————_——mc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio di Berlino vi giornali toscani . in 
data del 2, reca l'annuncio della morte di S.M. il re 
di Prussia. i 

Da Parigi 1 gennaio hanno gli stessi giornali che 
nel ricevimento che ebbe luogo alle Tuileries, in ve- 
casione del primo dell'anno, l'imperatore avrebbe così 
risposto a lord Cowlev che parlò in nome del corpo 
diplomatico: Vi ringrazio dei voti che mi manifesta- 
te; volgo lo sguardo con fiducia all'avvenire , per- 
suaso che l'accordo amichevole delle potenze  man- 

‘a la pac 

AI presidente del corpo legislativo avrebbe det- 
to: Ho sempre coptato sul concorso del corpo le- 
gislativo,. 

Un altro dispaccio da Napoli colla stessa data, 
angunzia che Farini diede positivamente la sua di- 
missione dalla luogotenenza, nel qual posto si erede 
sia per succedergli il principe di Carignano, accom- 
pagnato «dal commendatore Nigra. 

Annunzia inoltre che San Donato, soprintenden- 
te dei teatri di Napoli fu ferito la sera del 30 da 
uno sconosciuto. 

A Tolone, reca un dispaccio, pervenne il gior- 
no 31 l'ordine da Parigi di inviare un mese di vi- 
veri alla squadra di Gacta. 5 

Nel giorno 2 la banca di Francia hu portato lo 
sconto al cinque e mezzo; la borsa fu debole mu con 
movimento. 

Lo Zollverein divieta l'esportazione di cavalli. 

Parlasi di una Nota dell'Inghilterra alla Frane 
cia sulla occupazione della Siria. 

Finalmente un ultimo dispaccio da Nuova York 
dice che i membri della Convenzione del Sud Est, 
sono giunti a Charlestown e preparano un indirizzo 
wi popoli degli Stati del Nord. 

II senato della Carolina del Nord ha adottato 
una legge per armare lo Stato. 

Fu nominato un, comitato dì tredici membri del 
senato di Washingtoi per una inchiesta sulla situa- 
zione attuale. 

Gli affari monetari migliorano. 

Olite A queste notizie telegrafiche null'altro d'im- 
portante recano gli odierni giornali, che continuano 
ad intratienersi sui consueti argomenti , della silua- 
(gione di Napoli; dell'assedio di Gaeta, delle pretese 


46 
DITA DI CAVALLI 


Vi 
| Essendosi stabilito, dalla competente autorità, di 
dar luogo alla Vendita di un certo numero di Ca- 
valli, provenienti dalle truppe Napoletane, si preven- 
gono le persone che volessero fare ucquisto di que- 
Si Animali, che la vendita , all'asta pubblica , ne 
verrà fatta pubblica piazza nel seguente modo: 
emi. 1861 ore 9 pom. — Cavalli 60) 
in Albano. 

N Venerdì 11 d. d. ore 9 pom. — Cavalli 80 

in Roma — piazza Farnese. 
Il Sabbato 12 d. ore 9 pom. — Cavalli 60 

in Roma — Piazza Farnese. 


14 di di 


in Roma — Piazza Farnese. 
Il Mercoldì 16 d. d. ore9 pom. 
in Genzano. 


Il Venerdì 18 d. d. 


in Roma — Pia 
I Sabbato 19 d. d. 
in Frascati. 
Questa vendita sara fatta in presenza di una 
Commissione di ciò specialmente incaricata. 
Detti Cavalli verranno rilasciati sul momento, al 
migliori oblatori, mediante pagamento del prezzo. 
Roma li 5 Geunaio 1861. 


| Il Pays ha una corrispondenza particolare da 
Vienna, la quale, dopo aver confermato che il go- 
verno austriaco diresse a ftutte je potenze d' Europa 
una protesta contro | movimenti che si preparano 
palesemente sul territorio italiano, in vista di una 
azione comune coi i garibaldini contro la Unghe 
ria, assicura che il generale Benedeck, comandante 

enerale nella Venezia, fu chiamato a Vienna per 
più complete di quelle che gli 


trattative sulla Venezia, degli apparecchi militari in 
molti Stati d'Europa, delle possibili risoluzioni dell 
dieta germanica e sopratutto degli interminabili ri 
guagli sulle operazioni dell'armata. francese ed ing 
se nella Cina. Sopra molti di questi argomenti già 
troppo fu detto perchè sia ora necessario il riferire 
quello che i fogli ue recano, e sopra altri tanto di- 
scordi ed interessate sono le opinioni e le*vedute di 
ciascuno che per certo inutile cura sarebbe il darne 
contezza. Solo non possiamo lasciar passare Inosser- furono date due mesi or sono. 
vato che quasi tutti i giorvali di Piemonte , di- © La Perseveranza ha da ; i 
messo quel conteguo trionfale di cui fecero pompa oNiciale, che l'armata bavarese è posta sul piede di 
fino al presente nel parlare delle di Gaeta, sì | guerra, essere certo del pari che la Prussia e tutti 
diffondono ora iu querele. E per certo il surriferito di- | gli altri governi federali presero comuni accordi per 
spaccio che accenna ad un ulteriore tenere pronti i loro contingenti, ed aversi la convin- 
mento della squadra francese, non giova a diminuir zione che nesstno tra gli Stati. dell'Alemagna ri 
il loro malumore ed a dissiparne le apprensioni. delle annessioni operatesi dalla Sar- 
La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica nelle delle stipulazioni del trattato di 
lingue francese e tedesca il testo del trattato di com- 


fra V Austria e la Russia, || i i: 
ma occasione di combattere nuovamente nelle Indie. 


ro fede sl Times, il famoso Nena-Sahib, | 


ricevere istruzioni 


Monaco essere orumii 
Essen 
blici e LC 
terreni 

Pio-Lati 
«lino terr 
stesso ll 
greteria 


Vasi giù 


Gi 60 
ll Lunedì ore 9 pom. i oa 60 


approvigiona — Cavalli 60 
) Cavalli 50 


noscerà alcuna ore 9 pom. ) Muli 20 


fuori 
a Farnese. 3 
mercio e di navigazione a quanto pare, avranno quanto pri ore 9 pom. — Cavalli 60 
firmato dall'imperatore d'Austria e contrasseznalo 
dai plenipotenziai, conte de Thun-Boensiein per 
d'Austria e principe GortschakolT per la Russ 

I giornali di Trieste hanno dalla Germania una 
notizia la quale, ove pure si confermasse soltanto iu 
parte, avrebbe la massima portata per la politica 10- 
dell'Austria. Dicono cioè che il mi- 
abbia 
tedesco è si 
della || sembra rinascere dalle proprie ceneri è 
di nuovo la dominazione britannica nelle Indie. 


Se si ba a pros 
tante volte necso e 
ina si trova attualmente alla testa di numerosi. pir- 
tigiani. Exs0 dispone di circa 5,000 uomini con inol- 
tissimi elefanti ed una artiglieria di circa 30 cannoni. 


bruciato non solo non è inorto. 


Nella prima lista dei signori che contribuiro- 
no baj. 30 a favore degli Asili d'Infanzia, per l'esen- 
zione dalle visite del capo d'anno deve leggersi: 


gioruale inglese, il tremendo 
tutte le prove e deludere 


terna ed esterna Secondo le relazioni del 


istro di Stato, signor Schmerling, 
la proposta di formare un Parlamento 


adoperi con grande energia presso | 
Germania per ottenere l'attuazione di questo disegno. 


capo indiano potè vincere 
muti gli intrighi orditi a suo danno ed ecco ene ei 
minacciare 


presentato 


overni 
Canonico D. Antonio Mulattieri 


COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI dI, 17 SU L LIVELLO DEL MARE 
09,80 LE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Confronto delle scale 28"* one, 46; # 25 Cent 


gi cielo 
imi | date opom prec 


Termometrografo 


Stato 
alle 9 pom. cor 


Termometro al 
centigrado Umidità 


Vento 
direzione 
velocita in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


OSSERVAZIUNI DIVERSE 


cielo scoperto minimo 


8 qualo. cum 
3 cum. e eirri 
$ seren. qual. c 


antemeridiane 
pomeridiane 
4 pomerid. 


Vento 
direzione 
è forza 


in decimi 
Umidità Hi 


viulo scoperto 


Termometto 


centigrado 
massimo 


Roma 
Aocona .. 


il 


fr. 250, interes. di nn semestre 


a tutto giugno 1889... .. > — — 


DEPURATIVO DEL SANGUE BORSA DI ROMA 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende Estratto di 
Salsaparigiia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, o di qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue. 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

îi deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Antonio Audreuzzi di 
Marino con Rescritto SSmo del giorno 29 
novembre 4860, e successivo decreto esecu- 
toriale e atti dell'infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al medesimo ogni fa 
coltà di amm nistrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è sta'o depu- 


tato in Economo del di lui patrimonio il sig. 
Filepo Scalzi del fù Francesco. 
joma 5 gennaro 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


___——_==——=—=— eee 


Ad istanza della Nobile signora France- 
sca Plummer possidente, dimorante in Roma 
via d Quattro Fontane N. 26 rapp. dal 
sig. Vincenzo Lu ani proc. rot. = Sia inti- 
mato agl'infra.critti, qualmente essendo stato 
alienato senza intesa e corsenso della Istan- 
te il servizio di vettura dalla m desima con 
dotto in affitto dall'altro d gl'intimati Salva- 
tore Paoletti - Atteso hè essa i tante deven- 
ne alla conduzi une dell'enunciato serviz 0, 
e vi pròstò il consenso in riguardo spec ial- 
mente alla persona, colla quale contrattava. 

‘Attesochè mancata per colpa e fatto di una 
lenazione suscvennata la ragione 
del e so prestato dall'altra, non può 
quest'altra rimanere vincolata per la natura 
dei contatti bilateralmente vbbligatorj = AL 
tesochè in materia di s rvizio an h* passi- 
vo niuno può essere obligato a trattare sen- 
za il concorso della sua valontà con perso- 
n° non conosciute e surrogate ad arbitrio © 
capriccio del direttamente obbligato = Atte- 
sochè non può giur dicamente sussistere uN 
contratto consensuale ove da una parte sva- 
nisca la ragione del consenso prestato dall' 
altra, e l’altra per ciò stesso revo hi il con- 
seuso, e perciò non può giuridicamente ve- 
rificarsi lf cessione di tale contratto ad ar- 
bitrio di una sola parte. = Per queste rd al- 
tre ragioni da dedursi qualora ec. la nobile 
istante dichiara revocare il suo consenso 
dalla conduzione del sovraenunciato servizio 
di vettura, ed intende e protesta di essere 
inlta dalla conduzione medesima, salvo di 
gire pei danni qualora ec. non solo ec. ma 
an ogni ec. 

Sig. Salvatore Paoletti d’incogn to do- 
micilio per inserzione nel pubblico giornale 
a forma di legge, e affissione. 

Vine. Lulani Proc. Rot. 


Rettificazione 
Nella inserzione di jeri, che comincia = 
Luisa Forzani = deve dire = Forzani in Mi- 
cocci -- e non Miconi = 23 deccmbre — in 
luogo di 20 = e così = Domenico Micocci — in 
vece di Miconi =. è 


nei, pì 4 Gannaro 41864 
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TI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidito Romano al 5 per 0/0 


. 1861 So, al 


tre 1861 3 Lacan JB 
come sopra c. 50... AMI 


azioni di 
Banca dello £ 
pone del f.° se sestro 1861 A- 
zioni di Ù. Da 
Societa N delle Miere di 
5 per 0/0, dal 
. 1860, © dividendo 
dell’anno XV. Az. di (c 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a ga, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1 seme- 
siro 1861, . . 
Strade ferrate ro min 
ce trale azioni 
pari a franchi 500 interessi dal 
. 4. Ottobre 1860, wr seudi 27 85 
prima rato | . 
Dette liberate x 


CI 
lorsabili ver fr. 500, ii 
dal 4 genn. 1861 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
toma a Frascati; Azioni di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 300, 


inter. dal 1 genu 


1968. .0. * 
Società Pio-Osuense per le Saline 


@ bonificamento dello stagno di 


Osti 


zioni di fr.5)0 , tre rate 
ate ossia scendi 69 75: 


mento «del.1° semestre 1861 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 


Azioni di sc. 100 


di se. 50 


commer- 


er 2/10 pdgati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... 


N 


BESTIAME CONDOTTO AL ME 
La corrente Sellimana 


Buoi e Vace 
Da erba 
Da sirame. . . + 


MEDIA DRLLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE NANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Brstiame 


Da erba 
a N. 


6! 
Detti a peso. . 


Ù 


M ‘ = 
Dal Campo Boario li 4 Gennaio 1861. 


Da stri 
62 
60 


a 
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Segne un Supplemenlo 


cute autorità, di 
uumero di, Ca- 
stano, si préven- 
cquusto di que- 
la pubblica , ne 
f seguente modo: 
mu Cavalli 60 


ui. — Cavalli 80 
m Cavalli 60 


3 Cavalli g0 
" ) Mali 60 


bin. - Cavalli 60 


) Cavalli 50 
) Muli 20 


bui Cavalli 60 
presenza di una 
caricata. 


i sui momento, al 
to del prezzo. 


che contribuiro- 


inzio, per l'esen- 
crv depgersi: 


MARI 


[ESS 


h semestre 


) stano di 
tre rate 


bi. col 
è 1868.» 27 50 
ndo 1861 
Commer- 
ul Azioni 


MATO I° ROMA 
Settimana 


NO 297 
sa i 
sE 2450 


10 AL MERCATO 
Settimana 


DAG 428 
dui 
NC 3 
» ST 
TE » 3735 


ZA DELLE CARNI 
Ne Cut NANNO DATO 
TATI DEL CAMPO 


Brosiame 
erba Da strame 
a N 62 laX. 
» 1608 » 
» 2.58» 
è le 
» 62; » 


Gennaiv 1861. 


un Supplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DELEGAZIONE DI VELLETRI 


NOTIFICAZIONE 


DÌ È 

E iso stato con ordinanza di S. Ecc. il Sig. Ministro dei Lavori Pub- 
blici e Commercio stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi dei 
terreni sotto indicati da spropriarsi per la costruzione della Via Ferrata 
Pio-Latina da Roma al confine Napoletano, nel tratto della contrada Giar- 
dino territorio di Velletri, alla corftrada Lariano vocabolo Vigne Nuove nello 
stesso territorio, si fa noto, per gli effetti dell'art. 22 dell'Editto della Se- 
a di Stato 1852, che il totale ammoptare dei prezzi medesimi tro- 
vasi già depositato nel Banco di Santo Spirito in Roma, unitamente ai fratti 


al 5 per cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai giù decorsi 
dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti 
gli aventi interesse a dedurre le ragioni e i diritti che potessero loro 
competere sui prezzi stessi nella Segreteria generale di questa Delega- 
zione dal giorno di oggi 28 novembre 1860 a tutto il giorno 26 gen- 
naro 1861, scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a 
carico, rischio, « pericolo degli interessati. 
Velletri li 28 novembre 1860. 


Il Delegato Apostolico 
A. M. RICCI 


A. Asosarini Segretario generale 


DIRETTARI 
CONTRADA sh 
ENFITEUTI 


Numero 


Giardino Caracciolo Ginnetti D. Francesco Princi- 


pe d'Avellino 


Caracciolo Ginnetti D. Francesco 
Principe d'Avellitio direttario 
Corsetti Luigi enfiteuta 


S. Antonio 


Caracciolo Ginnetti D. Francesco 
Principe d'Avellino direttario 

Libera proprietà già a colonia dei fratelli 
Frontini 


S. Biagio 


Toruzzi ggntessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 
Moroni Felice enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in  Ne- 
grone direttaria 

Stefanucci Maria vedova, Lazzarini enfi- 
teuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 

Maria d'Andrea vedova Mancini 
enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttatia 
Monteferri Giuseppe enfiteuta 


Latini Macioti Conle Luigi direttario 
Bonanni Innocenzo e Luigi enfiteuti 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 
Monteferri Angelo enfiteuta 


Collegio di S. Martino direttario 
Flavoni Vincenzo enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 
De Cesaris Giovanni enfiteuta 


Caracciolo Ginnetti D. Francesco 
Principe d'Avellino direttario 
Carosi Gio. Battista enfitcuta 


Monastero di S. Teresa direttario 

Catracchi Francesca vedova Viola 
enfiteuta 

Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria ; 

Catracchi Francesca ved. Viola enfit.. 


VALORE 
SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 megi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


ale complessità, 
26 mesi \ 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 messi 


CONTRADA 


Fossetto 
del Casale 


Casale 


DIRETTARI 
ED 


ENFITEUTI 
LS 


Massa di S Ivatore direttaria 
Eredi del fu Generoso Roberti 
enfiteuta 


Caracciolo Ginnetti D. Francesco Principe 
d'Avelliuo direttario 

Eredi del fu Generoso Roberti 
enliteuta 


Beneficio di S. Nicola in S. Maria di- 
rettario & 
Cascapera Gio. Paolo e fratelli 
enfiteuti 


Collegio di S. Martino, Beneficiati di S. 
Caterina in S. Clemente, Sagrestia 
di S. Michele Arcangelo, e Seminario 
di Vel'etri diret 

lipriani Laura vedova Gaggioli col peso 
del canone a favore dei suddetti Luo- 
ghi Pii 


Sagrestia di S. Maria del Trivio diret- 
taria 

Evangelisti Annonziata ved. Mammuccari 
enfiteuta 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone dircttari; 
Priori Angelo enfiteuta 


PP. Carmelitani di Velletri direttari 
Ceccarini Antonio enfiteuta 


Macioti Virginio direttario 
Bizzoni Angelo enfiteuta 


PP. Carmelitani di Vell tri direttari 
Carboni Antonio enfiteuta 


PP. Carmelitani di Velletri direttari 
Bizzovi Angelo enfitcuta 


Caccesi Antonio direttari 
Palma Maria ved. Corsetti enfiteuta 


Salimei Francesco direttario 
Severina Ricci vedova Bartoli in Ange- 
loni enfiteuta 


Capitolo di S. Clemente direttario 
Di Tucci Ettore enfiteuta 


Seminario di Velletri direttario 
Di Tucci Ettore enfiteuta 


PP. Conventuali di Velletri direttari 
Di Tucci Ettore enfiteuta 


Corsetti Camillo e Filippo direttari 
Astolfi Gioacchino enfiteuta 


Sagrestia di S. Angelo direttaria 
Di Giulio Maria Luigi enfiteuta 


Mensa Vescovile di Velletri direttaria 
Tesseri Angelo vedova Marroncelli enti- 
teuta 


Mensa Vescovile di Velletri diret. 
Tesseri Arcangelo enfiteuta 


Mensa Vescovile di Velletri dirett. 
Maggiore Raffaele e Fortunato 
enfiteuta 


Mensa Vescovile di Velletri dirett. 
Di Giulio Maria Luigi enfitenta 


Mensa Vescovile di Ve'letri dirett. 
Alessandro 'Rezzi enfiteuta 


Mensa Veseovile di Velletri direttaria 
Antoneiti Livia ved. Mammucari enfiteuta 


Mensa Veseowile di Velletri direttaria 
Mammucari Vincenzo e fratelli enfiteuti 


SPECIFICAZIONE 


UEL PREZZO DFL FONNO) SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale compl 
Interessi per 26 mesì 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitalè complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Joteressi por 1Î mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Inieressi per 14 mesi 


Prezze capita!e complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Si tralascia il prezzo perchè non 
liquidata la quota dell’ enfi- 


teuta 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 15 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 m si 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale anna > 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


VALORE 


Numero 
della pianta 


SI 


DTALE 
Baj. 
| AK 2 
\ 
(ISS 
| 
| 
{050 
4a 0 
02 5 
09 7 
dI 3 
64 5 
| 59 9 
To 3 
79 2 
4 » 
72 8 
dI 4 
qa A 
09 
32: 2 
U 1 
52 
07 1 
bi 2 
08 4 
I 10 4 
| 
| 36 4 


Numero 
, della pianta 


CONTRADA 


id. 


” Colonnella 


Tenuta 


id. 


di Lariano 


id. 


DIRETTARI 
ED 


KNFITEUTI 


Mensa Vescovile di Velletri direttaria 
Fortuna Francesco e sorelle enfiteuti 


Mensa Vescovile di Velletri direttaria 
Cavallo Francesco enfiteuta 


Mensa Vescovile di Velletri direttaria 
Leandri Stefano e Gio. Battista enfiteuti 


Beneliciati di S. Maria direttari 
Froniim Giuseppe cufiteuta 


Beneficiati di S. M direttari 
Simonetti Giovanni caliteuta 


Beneficiati di S. Maria direttari 
Viola Antonio enfiteuta 


Santocci Mons. Giovanni direttario 
Giarla Maddalena vedova Lopez euliteuta 


Santucci Mons. Giovanni direttario 
Picca Costantino e fratelli enfiteuti 


Confraternita della Morte di Velletri di- 
rettiria 
Favale Salvatore culiteuta 


Maria SSma della Neve direttaria 
Febbrica Domenico cnfliteuta 


Santucci Mons. Giovanni direttario 
Ciarla Maddalena ved. Lopez enfiteuta 


Ospedale ilelle donne direttario 
Lopez in Remidii Luisa enfiteuta col peso 
del canone 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone 


Confraternita della morte direttaria 

Favale Salvatore enfiteuta 

Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria * 

Colella Vincenzo enfiteuta 


“Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne» 
grone direttaria 
Cavola Luigi eufiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Magni Gregorio cnfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Lucia Pietro enfiteuta 


Toruzzi contessw Maria Girolama in Ne- 
grone direttaria 
Polverini Giuseppe enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Lucia Pietro enflteuta 


Eredità Micara direttaria 
Prati Luigi enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
De Marchi Giovauui onfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Latini Conte Luigi enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Frugotti Ignazio enfiteuta ‘ 
ld 


Eredità Micara direttaria 
Savo Luigi enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Bagaglini Avna Maria ved. Braghini enfi- 
teuta 


Eredità Micgra direttaria 
Pietrosanti Francesco enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Pietrosanti Francesco enfiteuta 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZ DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVS INTERESSI © 

AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iutoressi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi por 14 mosì 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitale compfessivo 


Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per due mesì 


Prezzo capita‘e complossivo 
Interessi per due mesi 


Si omette il prezzo perchè moa li- 
quidata la quota dell'enfiteuta 


Prezzo capitale complessivo 
Juteri ssi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per due inesi 
Prezzo capitale complessivo 
lateressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Inicessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 
Prezzo capitale complissivo 


Iuteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 26 mesi 


VALORE 


—__— ___ ——_—- 
PARZIALE TOTALE - 
nrre=—l 


Scudt Scudi | Baj. 


CONTRADA 


Numero 
della pianta 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Eredità Micara direttaria 
Savo Maddalena enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Savo Luigi enfiteuta 


Strada pubblica 


va direttaria 
millo e Filippo enfiteuti 


Eredità Mi 
Corsetti 


Toruzzi contessa Maria Girolama in Ne- 


grone 


Corsetti Luigi, compreso il valore dei co- 
loni Vincenzo Sugamele, ed Antonio 


Pietrosanti 


Corsetti Luigi direttario 


Palmerini Pietro ed Antonio enfiteuti 


Eredità Micara direttaria 


Palmerini Pietro ed Antonio enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Picca Domenico enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Picca Gio: Rattista enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Latini Conte Luigi enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Giannini Pietro enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Bacili Adelaide enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Simonetti Giovanni enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Belisario Eleuterio enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Bacile Adelaide enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Sciotti Natale enffieuta 


Eredità Micara direttaria 
De Silvi Pietro enfiieuta 


Eredità Micara direttaria 
De Silvi Pietro enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
De Silvi Tommaso enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Disa Antonio entiteuta 


Eredità Micara digertaria 
Mariani Fonturato enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
De Silvi Tommaso e Pietro enfiteuti 


Eredità Micara direttaria 
Nanni Demetrio © fratelli enfiteuti 


Eredità Micaria direttaria 


De Silva Tommaso e Pietro enfiteuti 


Eredità Mic;ara direttaria 


De Marzi ,Alessandro e Sante enfiteuta 


Eredità Mic sara direttaria 
Bianconcini Girolamo enfiteuta 


Eredità Mi sara direttaria 
Giuliani Pi: stro enfiteuta 


Eredità Mii sara direttaria 
Simonetti / \gostino enfiteuta 


Eredità Mi. cara direttaria 
Bianconcini Girolamo enfiteuta 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATKVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi pe 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
Si omette il prezzo perchè non li- 
quidata la quota dell’ enfiteuta 
id. 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
interest per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interossi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi,per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitaleYcomplessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale tomplessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi.per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iateressi per due mesi. 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi. per 14 mesi 


Prezzo capitale. complessivo 
Interessi per due mesi 


VAL 


PARZIALE 
 —r 


Scudi 


190 
20 
137 
14 


TOTALE © 


Scudi 


Boj. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA AL NUM. 4. 


22 18 SOCIETA’ GENERALE 


DELLE 


STRADE FERRATE ROMANE 


Netwli 


-—-000008 CERRI berrnnn 


A norma di quanto fu già annunziato in questo giornale, il Consiglio di Amministrazione 
della Società delle Strale Ferrate Romane, nella seduta delli 8° Decembre 1860, 
tenuta in Parigi, procedette alla sortizione dei titoli di obbligazioni da essere rim- 
borsati, cominciando dal 2 Gennaro 1861. 

Questa sortizione si riferisce alle obbligazioni il cui negoziato venne autorizzato, e com- 
prende per conseguenza una parte delle obbligazioni non ancora emesse. 


NUMERI DELLE 678 OBBLIGAZIONI ESTRATTE A SORTE . 


619 25288 AA179 64129 84828 | 101475 | 124475 | 142357 | 165196 | 184340 250.588 | 247046 | 267064 | 282661 
1070 25682 44530 64477 8.544 102211 12467) | 145184 3256 393 250955 | 247367 | 267084 | 285048 
1188 25717 44494 64845 86190) 102250 125178 143S75 3 207629 | 251019 | 247455 | 268229 28953554 
1542 24409 44545 86999 | 102455 | 126010 f 145831 I i 208501 | 2: LA75OI | 268721 284516 | 
2126 o 44564 î 105516 | 126574 | 111668 ti 9 | 208554 30 | gazosi | 266816 | 284675 

2568 25050 44647 3 103754 126081) hi 3831 20036 3 | 243107 | 269216 | 284802 

2847 254185 453265 5) I 105059 | 127419 161477 |'IRZIGI | 240504 248714 | 269540 | 284809 | 

5604 5) AS54SB 380) 105239 È 164502 | 137285 | 210355 f 251904 209760 28207 | 

4154 SI 45778 USI] 105542 Li 321 164814 133992 | 21410583 f 251975 | 2496: 269885 285272 | 

4452 4 ; 80698 33 i iN 2I1571 | 252008 307 270068 | 286524 

35376 5; 46155 69082 90079) | 106595 | 129590 | 145609 | 165880 | 139208 | 212217 | 252141 PALLI 270182 | 288052 

5828 | coszo | igats | GO7s2 90 | 106390 | 129881 | 146122 | 165081 | 1901532 | 21235) | 252470 | 251149 | 270501 | 2888:56 

6125 27044 47555 70515 4 107179 | 129960 | 145460 | 166142 190585 | 212927 | 252805 | 251195 | 270782 | 288893 

7555 28201 47815 72520 90729 | 107309 | 150016 | 145655 | 16660 f 190559 5533 252940 | 21521 | 2709035 | 289099 

7612 28587 47991 72659 90898 | 107451 150594 | 147257 | 166755 | 1091556 Kt] Ù 251816 | 271176 | 289294 

8264 28445 48905 75048 Ortiz Ù 150851 147634 | 166962 | 131409 D 36 252184 f 271195 | 290210 

8547 28468 49695 74054 91295 5) 151460 | 143254 | 167173 | 191553 / 2533535 | 271570 | 290935 

9611 20176 30040 75526 DISÙA Ò 152027 | 148775 | 167074 191375 [ 214668 | 254200) | 253524 | 271675 | 291706 

9937 L20588 130582 SA LE 91954 152085 | 140943 | 160700 | 1918314 | 214754 | 255258 d 271808 | 291805 
10288 29764 I 9210: 152140 fl 150081 | 169312 | 192130 | 214340 | 255285 33 | 272575 | 291980 
10415" 50154 ILQ1A7 150437 | 170218 | 192197 f 215046 | 256100 135681) 2727551) 202120 
10707 duo. 762V4 2569 Ù 5 $ | 150845 | 170219 | 192244 | 215528 | 256455 È 3 | 275464 | 292505 
10950 | 32415 76310 | 94 103554 È 171454 | 195073 f 215602 | 256481 5 274710 | 295295 
11227 35460 76482 . DAGBI 109018 bs) 151962 | 172048 105570 | 216271 | 256518 S75 275055 | 295988 | 
11500 | 34785 76670 | 94301 | 109349 195712 | 216289 | 256644 | 238015 | 276215 | 295101 
12081 | 54959 77824 | 95050 | 109770 | 155964 | 1. 5300 | 194102 | 216459 | 237152 | 2153221 | 277158 | 2933376 
12672 33037 78059 95348 | 1107832 | 134059 55709 175767 195254 | 216561 | 257751 | 251360 | 277442 | 295852 
14387 | Ss708 | & 78552 | 95677 | 111007 | 135126 55 | 174592 | 1913378 | 216657 | 258387 | 258965 | 277525" | 205848 

36022 3 79562 | 9sz91 | 111459 | 155816 { 155365 | 174851 | 196355 | 216724 | 239142 | 259195 | 277676 | 200145 
50411 3) 79751 96539 | 111663 | 15927 | 156115 | 174892 | 197300 | 216970 | 239227 | 259751 | 278066 | 296820 
57254 335989 80019 96695 | 111919 | 1356345 5 475465 | 197365 | 217160 | 230501 | 259322 f 278555 | 297591 
57306 6855 80520 00862 | 112975 | 156348 i 475612 | 197687 | 217202 | 259544 | 260456 È 278581 | 297842 
37602 337245 80460 96953 | 114537 | 158010 | 156757 | 17926 | 118278 | 219847 | 259977 | 261295 | 279596 | 298573 
57758 1572587 80871 97063 | 114364 | 138041 | 136754 | 176520 | 198419 | 220148 | 240897 | 262016 | 27942: | 299654 
38100 | 57290 | 80384 | o711s | 114870 | 138560 | 157507 | 177251 | 198485 | 221574 | casio | 262482 | 279592 
5841 357494 80987 972255 | 11715 | 159172 | 158152 | 177802 | 198845 | 224252 | 242299 | 262524 | 279705 
58046 60442 30991 97277 | 115572 | 159592 | 133183 | 170057 | 190854 | 224572 | 245205 | 262785 | 270777 
58824 | 60494 | 81285 | 97787 | 116560 | 140985 | 158216 | 180264 | 190979 | 224587 | 245261 | 2629351 | 279865 

61495 81436 98099 | 11676) | 140996 | 158415 | 180610 | 210509 | 223004 | 244266 | 263566 | 280396 

61665 81851 99055 | 117607 | 141434 | 158630 | 180667 | 201545 | 223904 | 244503 | 204453 | 280702 

GLAVA 81718 | 90147 | 119411 | 141704 | 15919" | 132207 | 202000 | 226664 | 24200 | 264:533 | 280797 

62574 82079 99857 | 121944 | 142150 | 160306 | 182503 | 212151 | 227052 | 245452 | 264705 | 231052 

62055 82148 | 100219 | 122862 | 142217 | 1.1625 | 185892 | 2)2165 | 227317 | 243695 | 265035 | 251846 

65255 | 32618 | 100186 | 123017 | 142407 | 19‘6%) | 134652 | 20235356 | 227841 | 24707 | 205453 | 281896 

65317 82871 | 100052 | 125315 | 1424607 | 161905 | 184634 | 205597 | 229520 | 246022 | 267350 | 289527 

64011 101217 | 124064 | 142550 | 162194 | 184520 | 206015 | 220352 | 246286 | 267472 | 282537 


CONTRADA 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Eredità Micara direttaria 
Simcnetti Felice eutiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Salvatori Angelo enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Simonetti Avgelo enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Nanni Giovanni enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 


Corsetti Maddalena ved. Mastrella entit 


Eredità Micara direttaria 
Mastrella Antonio e fratelli enfiteuti 


Eredità Micara direttaria 
Balzani Luisa enliteuta 


Eredità Micara direttaria 
Conti Lorenzo enfiteuta 


Eredità Micara dircttaria 
De Marchi Filippo enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Rocchi Filippo enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Conti Lorenzo enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Gualtieri Alessandro enfiteuta 


Eredità Micara direttaria 
Ricci Viucenzo, e fratelli enfiteuti 


Eredità Micara direttaria 
Gualtieri Alessandro enfiteuta 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CRNTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due masi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capi'ale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


TOTALE 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


o — 


Lunedì 7 Geno jo ue” 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIOR 


ROMA 7 Gennaro 


4 primo Vespro della solennità della Epi- 
fanta del Redentore Divino fu cantato nelle ore 
pomeridiane del trascorso sabato nella Cappella 
Sistina del Palazzo Vaticano. V'intervenne la 
Santità” pi Nostno Sigyore, unitamente agli 
Eii e Révmi signori Cardinali, ari Collegi dei 
Prelati, cd alla Corte Pont A 

leri mattina poi, giorno di quella grande 
solennità, il Sovwo Povyrerice vestito di abiti 
pontificali si portò nella stessa Cappella, dove 
assistè in Trono alla Messa Pontificale, che fu 
celebrata dall’ Emo e Revmo signor Cardinale 
Girolamo d'Andrea, Vescovo di Sabina. Un 
discorso latino, analogo alla festività, si reci- 
tò dal Rio P. M. Filippo Boselli, Procura- 
tore Generale dei Servi di Maria. 

Assisterono alla sotenie ceremonia gli 
Emi e Rmi Signori Cardinal gli Arcivescovi 
ci Vescovi assistenti al Soglio, l'Ecemo Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e tutti gli altri distinti Personaggi, che 
godono l'onore di esservi ammessi 


—4K- - 

Venerdì 28 dello scorso decembre gli Arcadi 
tennero secondo il consueto , solenne: Adunanza per 
celebrare la nascita del Divin Redentore. L’ Hlo e 
Rino Monsig. ano Bedini , Arcivescovo di Tebe 
e Segretario della Sacra Congregazione di Propaganda 
Fide, diè principio al letterario esercizio togliendo a 
tema del suo ragionamento la Pac 
tore sulla terra, descrivendo i beni inestimabili che 
da essa scalurirono. 

Fecero seguito i poctici componimenti 
l'Egloga latina, ad imitazione di quelle di 
composta e recitata dai due Soci Accademici Mon- 
signor Alessandro Tortoli, Cerimoniere Pontificio, ed 
il sig. Cav. Baldassarre dei conti Capogrossi Guar- 
na, le Zerzine del sig. Avv. Felice de Jardins e le 
Ottave del signor D. Giovanni Mariani, i quali com- 
ponimenti furono framezzati dal Sonetto del signor 
cav. Cagletti, dalle Strofette del sig. Egidio Fortini, e 
dalle Odi del sig. Giambattista De Dominicis Tosti 
avv. Concistoriale, del R.P. Tagiasco delle Scuole Pie, 
del sig. Ab. Lunardi, del sig. Enrico Tosti, Principe 
dell’Accademia degli Incolti, e del sig. Prof. D. Paolo 
Barola, Custode Generale d'Arcadia. L' adunanza fu 
onorata da scelta e numerosa udienza fra cui eranvi 
ragguardevoli Personaggi. 

In questa occasione il Custode generale dell’Ac- 
cademia nominò i sei colleghi pel futuro biennio, i 
quali furono l’Ilio e Rino Mons. Gaetano Bedini, 
Arcivescovo di Tebe e Segretario della Sacra Con- 
gregazione di Propaganda Fide; l’Illio e {Rio Mon- 
signor Vincenzo Tizzani , Professore di Storia Ec- 
clesiastica nella Romana Università e Cappellano 
Maggiore della milizia Pontificia , il sig. D. Ignazio 
Calandrelli, Prof: di Astronomia e membro del Col- 
legio filosofico nella romana UniverSità; il R. P. An- 
drea Gnaccarini dell'Ordine de’ Serviti; il sig. Giam- 
battista De Duminicis Tosti Avv. Concistoriale ; ed 
il sig. Avv. Paolo Tarnassi. 


recata dal Salva- 


cioè 


rgilio, 


i 


Per chiunque d'onesto sentire il quale scorra le 
quotidiane corrispondenze di Roma, nella Nazione di 
Firenze, non possono queste sembrare, se non, come 
realmepte sono, parti della menzogna e della malafe- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— 0-40-46404 


ere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz." del Giernale via della Stamperia Camerale n.° {1 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. ilnome. e cogu.*del trasmittente 


de e da non farne conto qualsiasi. Se non che , il 


| 31 dicembre scorso, una se ne produsse dal citato 


periodico , la quale non ne Aeupa meno di tre co- 
lonpe e che, tanto per gli elaborati partico 
pel prestigio di documenti iuseritivi , si argomento 
forse poter ammantare di un colore di autentici 
malevolenza che la dettav 

Quest' artificiosa corrispondenza s' intrattiene del- 
le peripezie cui andò soggetta di recente l'Accademia 


ari come 


Filarmonica di Roma, e per cui, siecome lu stessa 
Nazione annunzia nel successivo suo numero del ] 
corrente, fu per ordine Superiore l'Accademia stessa 
sospesi , poscia per le incorse illegalità è per 
riprovevoli incidenti disciolta. 

I carattere di queste illegalità, e di questi in- 
cidenti, che a noi 
in tutta la sua piena Ince, è bastantemente deliuea- 
to per chi ha sano discernimento, dalla Nazione me- 
desimàSsicchè basta tener conto degli elementi ch'es- 
sa ne porge e delle frasi per essa adoperate per con- 
cluderne ehe il corrispondente è dalla stessa sud 
bocca giudicato. 

Il Corrispondente della Nazione dice, che l'Ac- 
cademia Filarmonica di Roma era 
torizzata e favorita, avendole anche consentito a pro- 


dal Governo au- 


tettore un preclarissimo principe di S. Chiesa. Ciò | 


è pura verità. — Narrasi dippoi che il corpo Acca- 
demico, constava delle persone conosciute come scelte 
nelle migliori classi della società. Implicitamente sol- 
tanto il corrispondente allude ad.una categoria di artisti 
di Musica, che, sotto il titolo di Accademici Eser- 
centi facevan pur essi parte del corpo, e che contri- 
buendo alla e 
zione, paralizzare, sottraendo la loro cooperazione , 
i divisamenti dell'intero Corpo Accademico. 

Il corrisponilente toglie quindi a narrare le ul- 
time vicende dell'Accademia, e riferisce come il si- 
guor principe Torlonia, volendo dedicato ‘a beneficio 
delle Scuole Notturne di Roma, |’ introito della prima 
di riapertura del suo«teatro Alibert, fu 1° Ac- 
cademia Filarmonica iuvitata a prestarsi all'opera 
con un concerto musicale. E ciò fu dall’ Accademia 
di buon grado accettato. 

Per l'Istituto delle Scuole Notturne, e di co- 
una Commissione di 


cuzione, potevano sempre, dice la Nu 


serata 


mune intelligenza , fu nominata 
specchiati e distinti personaggi, de' quali la Nazione 
con lodevole lealtà riferisce i nomi; e questa , presi 
i convenienti accordi, spiegava il suo interessamento 
per la migliore riuscita della serata. 

Ma è qui che il corrispondente della Nazione 
entra nel laberinto delle sue falsità e delle sue con- 
tradizioni. ; 

La Nazione ben sa, ma le giova dissimularlo , 
come in Roma altresì non manchi chi, per disegni 
preconcetti, avversa a tutto potere, nelle angustie dei 
tempi che corrono , ogni opera al Governo gradita, 
la quale possa tornare a sollievo de’ bisognosi. Sie- 
chè a stornare anche questa serata di beneficenza, 
adoperarono tosto e con alacrità alcuni ben noti in- 
dividui. Supposero temerariamente nella Commissio- 
ne nominata intendimenti diversi allo scopo proposto; 
subornarono una parte degli artisti di canto, e, come, 
nota la Nazione, specialmente le donne, (uon però tutte) 
affinchè si ricusassero a captare. A mezzo poi di una 
così detta Deputazione, maliziosamente insinuarono ap- 
prensioni nel sig. Principe Torlonia tra cui e Monsig. 
Bedini presidente della sud. Commissione nacque uno 
scambio di lettere, in parte pubblicate dal corrisponden- 
te della Nazione; il quale, bisogna pur dirlo, se trovò 
facile deferenza in chi lo rese così esattamente in- 
formato, nou venue però meuo alla sua slealtà non 


arebbe troppo grave | esplicare 


volendo riferite, colle lettere del Principe, le rispo- 
ste datevi dall'esimio Prelato Presidente. 

Ma dubitandosi da que’ taluni, e con ragione, 
che il fatto non bastasse ad impedire la esecuzione 
della serata, in una delle prove della musica , ‘ado- 
perarono con insinuazioni € con intemperanze a pro- 
vocare digli accademici presenti una novella vota- 
zione per deliberare se quella seratg dovesse 0 no 
aver Inogo. La votazione seguì e de'suoi risultati 
Nazione stessa rende contezza. 

Gl'intervenuti erano SÌ, mentre 139 eransi a- 
stenuti "dall intervenire. La maggioranza si pronun- 
ziò reiteratamente pel ST; ma da questo risultato 
li minorità nè argomentò il proprio buon successo, 
e pare col seguente r 
mente dal corrisponden 


namento riferito ingenua- 
della Nazione: Ai voti della 
minorità, egli dice, bisogna aggiungere quelli dei 139 
soci che sî ustennero dall'interverire , perché il solo 
fatto del loro non intervento dice da se che star v0- 
levano colla minorità che votava pel NO. 

qui anche per la conclusione ci è dato trarre 
gli argomenti dalla corrispondenza della Nazione, la 
quale narra come dietro a queste illegalità, e a questi 
incidenti riprovevoli ne seguì in parte la dissoluzione 
del Consiglio Accademico per la rinuncia di due de' 
suoi Presidenti, ed aggiungeremo noi, anche per quella 
di parecchi altri costituiti in carica, e di un ben ri- 
levante numero dei più distinti Soci. Sicché l’azione 
del corpo Accademico rimase sospesa e paralizzata 
ed il ritiro dei soci preluse l'avvenuto scioglimento 
dell'Accademia. E a dimostrarne tutta la ragione- 
volezza nulla meglio valer poteva dei fatti e degli 
elementi che il corrispondente della Nazione ha sti- 
mato bene di dare alta publicità nello scopo di cen- 
surare ed imprecare, come al suo solito, anche a questa 
superiore risoluzione. 


ee — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla Gazzetta di 


Vienna: È 


Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana riso- 
luzione del 27 dicembre a. e., si è graziosissima- 
mente degnata di ordinare la incorporazione di nuo- 
vo della Voivodia Serbica e del Banato di Temes 
nel regno d'Ungheria sulla base dei diritti politici 
di questo regno sui suddetti domini. 

Afline però di tenere conto dei desideri della 
popolazione serbica nella Voivodina, relativamente al 
mantenimento de’ suoi antichi privilegi ed esenzioni 
legali, e specialmente della sua nazioyalità e lingua, 
in tale atto fu stabilito che ia Kartowita scelgasi 
dalla popolazione serbica un numero di persone, di- 
stinte per servigi pubblici prestati, per posizione, per 
talenti, e che godano della pubblica fiducia, e le 
via Vienna, onde espongano qui ai rispettivi organi 
del Governo le condizioni desiderate, e le guareoti- 
gie; le quali saranno da questi ultimi tosto  debita- 
mente inate e formulate, per essere presentate 
all'imminente Dieta d'Ungheria, e quindi gli articoli 
di legge proposti dovranno essere sottoposti alla su- 
vrana sanzione. 

Quanto alle apprensioni della popolazione rume- 
na del Banato di Temes per la conservazione della 
loro nazionalità e lingua, si degnò Sua Maestà di fa- 
re un dovere al cancelliere aulico per 1’ Ungheria, 
che inSquelle parti del Banato di Temes m cui tro- 
vasi una forte popolazione rumena, sieno posti quali 
impiegati nel pubblico servigio soltanto persone adat- 
tate di questa nazio 


—_ totthero—— 


— Da Parigi, 29 dicenbr 

Con ordinanza dei 21 dicembre il sig. di Per- 
sygny compié l' ordinamento del ministero dell'inter- 
no, fissando le attribuzioni dei diversi servizi. della 
sua amministrazione. Come indica il titolo degli im- 
piegati superiori del ministero, ai cinque direttori 


generali spetta eggi, con questo nuovo ordinamento 


la decisione di un certo numero di affari minuti , 
che avrebbero‘ potuto assorbire inutilmente le cnrî 
cd il pensiero del ministro. AI tempo stesso il mi- 
nistro formò mi Consiglio superiore dei cinque di- 
rettori generali per deliberare sugli affari importanti 
del suo ministerg a qualunque direzione generale 
appartengano essi. Questo Consiglio ha luogo due 
volte per settimana, presidente il ministro, che per 
questa organizzazione volle imporre a sè stesso l'ob- 
bligo di nen prendere alcuna decisione importante 
senza essersi circondato da tutti i lumi necessari: 

Leggesi nel'e ultime notizie del Pays, del 30 
dicembre: 

Un dispaccio da Berlino ci fa sapere che il ga- 
binetto del Principe Reggente di Prussià bbesi 
posto d'accordo con quello dell’ Imperatore France- 
sco Giuseppe per indurre i vari Stati della Germa- 
via ad entrar in una politica, che assicurerebbe un 
azione comune delle potenze tedesche in vista di 
certi avvenimenti, di cui la stampa non cessa di oe- 
cupare il pubblico. 

tdi - 

— Dal Morning Post : 

I consolidati inglesi hanno oggi (27) abbassuto 
di molto a causa della situazione degli affari di Ame- 
rica che richiederà da noi nuovi invii in numerario. 
E un fatto cotesto che comincia a tenerci inquieti. 
E veramente il Glasgow, salpato oggi da Liverpuol, 
ha portato via lire sterline 83,443; e il Nova Scotian, 
venuto di Portland, ha appena arrecato 500 lire. Il 
mercato che s'è nel mese andante sostenuto merce 
compere straordinarie di quasi tre quarti di milione, 
è ora abbandonato al suo corso naturale. D'altra par- 
te, esso trovasi infiacchito da vendite continue fatte 
per sostenere le spese delle ferrovie indiane. 

— Troviamo nei fogli inglesi, così la Gaz. di Ge- 
nova, il discorso pronunziato il27 Dee. scorso a Rom- 
sey, da lord Palmerston, in occasione della presentazio- 
ne della bandiera ai volontari, Quest allocuzione termi- 
na così: «Si diceva altra volta che noi eravamo una na- 
zione bellicosa, che noi potevamo essere abili e valo- 
rosi sull'Oceano, che i nostri gusti e le nostre ubi 
tudini non ci davano un egual titolo alla distinzione 
militare. Tuttavia, vi sono certi ricordi storici della 


erra della Penisola e di Waterloo che. ribattono | 


bastanza qualunque opinione di questo genere. » 
ce 


— Leggesi nel Debats : 


Le ultime not degli Stati che si sono 


ricevute in Inghilterra colla data dei 15 annunziano | 


nuovi incidenti , i quali non sono tali da far preve- 
dere uno scioglimento favorevole della crisi attuale. 
ll più grave di essi è la riso'uzione presi dal gene 
rale Cass, segretario di Stato degli affari esteri, che 
seguì l'esempio del sig. Cobb, segretario della teso- 
reria, © si ritirò dal gabinetto per riunirsi al partito 
che vuole la separazione.  Parlavasi al tempo stesso 
di un manifesto che parecchi membri del Congresso 
appartenenti agli Stati meridionali pubb'icarono per 
dichiarare che il mantenimento dell’ Unione è impos- 
sibile ed ogni compromesso in questo senso intcect- 
tubile. Il presidente, sig. Buchanan, e i membri del 
suo gabinetto deliberavano senza potersi intendere sul- 
le risoluzioni a prendere in simile critica emergenza. 


——e-+t@tero— 


— Leggesi nel Deba 

“Troviamo nel. Moniteur Universet del 29 una 
serie di documenti retrospettivi, ma interessanti , 
sulle cose délla Cina. Il primo di questi è una re- 
lazione del generale di Montauban che fu conoscere 
il seguito degli avvenimenti dal 5 ottobre, giorno in 
cui l’esercito alleato si rimise in marcia per Pechi- 
no, sino si 18 ottobre. Vi si trova il racconto degli 
incidenti relativi alla presa del palazzo da state del- 
l’imperatore, con-ragguagli curiosi sulla straordina- 
ria ricchezza e Magnifiveriza tti tiesto palazzo , ed 


| ratore della Cina, 


i preziosi oggetti che racchiudeva. Vi si vedrà la 
prova che queste spoglie opime, contrariamente alle 
asserzioni di alcun giornali inglesi, furono distribui- 
te regolarmente e che in questa eguale ripartizione 
una parte molto tenue toccò a ciuscuno sli soldati. 

L'ultima parte della relazione è dolorosamente 
interessante. Essa contiene dei ragguagli precisi ed 
in parte sconosciuti finora sul numero dei prigionie- 
ri sì inglesi © sì francesi di cw i Cinesi non resti 
tuirono che i cadaver 
dice la relazione, 13 sono morti, 13 rientrati : su 
43 francesi, 7 morti e 6 restituiti. Giusta le corri 
spomdenze dei giornali inglesi pare che nel numero 
dei prigionieri inglesi siano compresi parecchi sol- 
dati sichi. 

Tra gli altri documenti pubblicati dal Monitewr, 
si noterà specialmente un editto pubblicato dall'im- 
peratore cineso. del 20. settembre. Esponendo a sto 
modo gl’ incidenti che produssero | ultima guerra 
le pratiche fatte per impedirla, I imperatore fa co- 
noscere le straordinarie provvisioni da lui fatte per 
sostencàla e combattere i barbari ad oltranza , anzi 
che cedere alla « loro insensata pretensione. di ve 
mire nella capitale e vederla, « Sulle strade e nelle 
campagne, dice il figlio del cielo, qualumjue uomo , 
mandarino o soldato, che mozzerà lu testa di un 
GesdRiceverà 50 tael (375 fr.) di ricompensa , 100 
per la testa di un bianco e 500. per quella di un 
capo. L'imperatore termina col dichiarare che se i 
barbari venissero a pentirsi del loro delitto; bisogue- 
rebbe lasciar loro godere, nei diversi porti, della li- 
bertà di commercio stata loro concessa « Ma se pet- 
fidiano nella loro rivolta, dice l'imperato! l'intero 
mio popolo si adoperi a tutl'uomo per amnientarli, € 
noi giuriamo qui che questa abbominevole  schiatta 
sarà del tutto sterminata ». 

Gli ultimi documenti pubblicati dal giornale uf- 
ficiale sono quelli della corrispondenza scambiata tra 
il barone Gros ed il principe Kong, fratello dell'im- 
peratore, nel corso delle pratiche che produssero la 
conclusione della puec. Si noterà che nella sua ri 
sposta al principe cinese il barone Gros contraddice 
i dispacci che anvunzi ver incendi 
to il palazzo imperiale, gi la distru- 
zione di questo palazzo a torme di malandrini che 
infestavano le circostanze della capitale. Ma noi dob- 


| biamo dire che la prima affermazione è confermata | 


i 
da una corrispondenza del Times con tali spiezazio 


nie particolari la cui precisione non ci permette di 
sospettarne l'esattezza. Risulta positivamente da tale 
corrispondenza che il palazzo dell'imperatore fu in- 
cendiato dagl'laglesi, che vollero vendicarsi a sette 
doppi delle torture e dei mali trattamenti che i Ci- 
nesi fecero soffrire ai prigionieri caduti nelle loro 
mani. 


— Ecco, giusta il Times, il testo della conven- 


ziohe firmata a Pechino in inglese e cinese il 24 di 


ottobre ultimo : 

S. M. la regina della Bretagna: è d'Irlan- 
da e SM. l'imperatore della Cina, desiderando 
mettere fine alla mala intelligenza attualmente esi- 
stente fra i loro governi rispettivi e garantire le loro 
relazioni contro interruzioni future ; vale a dire per 
S. M. la regina della Gran Bretagna e Irtanda , il 
conte Elgin e de Kincardine, e per S. M. | impe- 
M. I. il principe di Kong, riu- 
nitisi e comunicatisi i loro picui poteri, dopo di 
averlì trovati in buona forma, sonosi trovati d'accor- 
do sulla convenzione seguente in 9 articoli.” 

Art: 4. Una rottura delle relazioni amichevoli 
essendo stata occasionata dal fatto della guarnigione 
di Taku, che mise ostacolo alla marcia del rappre- 
sentante di S. M+ B. che recavasi a Pechino per 
iscambiare le ratifiche del trattato di pace conchiuso 
a Tien-tsin nel giugno 1858, S. M. l'imperatore di 
Cina esprime il profondo suo dispiacere della mala 
intelligenza che fu per tal modo cagionata. 

Art. 2. È di più espressamente dichivrato che 
l'assestumento convenuto a Shanghai al mese di ot- 
tobre 1858 fra l'ambasciatore di S. M. B., il conte 
Elgin e de Kincardine, e i commissari di S. M. I. 
Kweiliang e Hwushana, relativamente alla residenza 
del rappresentante di S. M. Bin Cina, è colle pre- 
senti annullato; è che, conformemente all’ art. 3 del 
‘trattato 1858, il rappresemaento di S. M. B. risiede- 


‘invece dell'indennità che vi è 


. Su 26 prigionieri inglesi ; prima la somma di 33 


! come una dipendenza della colonia di 


rà d'ora in poi in modo permanente o per intervalli 
a Pechino, come piacerà a S. M. B. di stabilire. 

Art 3. È convenuto che l'articolo separato del 
trattato del 1858 è colle presenti annullato , e che 
ficata S. M. I 
l'imperatore della Cina pagherà la somma di 8 mi- 
lioni di tuels a scadenze e ne' luoghi qui indicati, 
cioé a Tien-tsin il 30 novembre o prima la somma 
di 500,000 tacls: a Canton il 1. dicembre 1860 0 
33 taels, meno la somma 
che sarà stata pagata anticipatamente dalle autorità 
di Canton per il compimento della fattoria inglese 
situata a Shomeen : e il di più nei porti aperti al 
commercio straniero in pagamenti . trimestrali che 
consisteranno in un quinto del reddito brutto delle 
dogane percepite in quei porti ; il primo dei detti 
pagamenti essendo lovato il 1. dicembre 1860 pel 
trimestre che scade quel giorno stesso. 

Inoltre è convenuto chè queste somme saranno 
pagate nelle mani di un ufliciale che il rappresentante 
di S. M. R. eleggerà specialmente per riceverle , e 
che l'esattezza de pagamenti sarà, prima dello sbor- 
so, debitamente verificata dagli ufliciali inglesi © ci- 
nesi nominati a questuopo. 

Ad oggetto di prevenire qualsiasi futura discus- 
sione è inoltre dichiarato, che degli 8 milioni di taels 
qui garantiti, due milion saranno applicati a inden- 
nizzare i commercianti inglesi a Canton delle perdi- 
te che vi hanno provate, e che i sei milioni rima- 
nenti serviranno alla liquidazione delle spese della 
guerra. 

Art. 4. È convenuto che il giorno in cui questa 
convenzione surà firmata, S. M. L l'imperatore della 
Cina aprirà il porto di Tieu-sin al commercio , © 
che sarà d'ora in poi permesso ai sudditi britanvici 
di risiedervi e di esercitarvi il commercio alle stesse 
condizioni che in qualsiasi -altro porto della 
aperto al commercio. 


Arty5. Appena le ratifiche del trattato del 1858 


| saranno state scambiate, S. M. imperiale V'impera- 


tore della Cina dov per decreto, ordinare alle au- 
lorità superiori di ciascuna provinera, di proclami 
nella propria giurisdizione, che i cinesi che vori 


prendere servizio nelle coloni» inglesi o iu altri paest 


Lal di ià dei mari, hanno liberta intera di prendere 


impegni a questuopo con sudditi britannici e d'im- 
barcarsi essi e le loro famiglie a bordo di vascelli 


| inglesi in tutti i porti aperti della Cina: di più. le 


autorità superiori suddette dovranno, di concerto col 
rappresentante di S. M. B. in Cina. stabilire regole 
per proteggere gli emigranti cinesi, secondo che lo 
esigeranno le circostanze, nei diversi porti aperti. 

Art. 6. Nello scopo di mantenere l'ordine e la 
legge nel porto e nei dintorni di Hong-Kong, S. M. 
I, l'imperatore della Cina consente a cedere a 
la regina della Gran Bretagna è d'Irlanda e a' suoi 
eredi e successori, il diritto di avere e conservare 
M. britan- 
nica a Hong-Kong quella parte del territorio di Cow- 
loon nella provincia di Kwang-Tuog, che era stata 
data a canone perpetuo all onorevole sig. Harry- 
Smith-Parkes, cavaliere del Bagno , membro della 
Commissione degli alleati a Canton, a favore del go- 
verno di S. M, B. da Han-Irung-Kwang, governa- 
tore generale dei due Twang. 

È dichiarato altresì che il canone in questione 
rimane colle presenti aunullato ;° che pretese di 
ciascun cinese ad un diritto di proprietà nel terri- 
torio di Cowloon saranno debitamente. verilicate da 
una Commissione mista d'uffiziali iuglesi e cinesi e 
che sorà pagata una indennità dal governo inglese a 
qualsiasi cinese il cui diritto sarà stato riconosciuto 
dalla detta Cominissione, nel caso in cui il governo 
inglese giudicasse necessario di espropriarlo. 

Art. 7. È convenuto che le disposizioni del 
trattato del 1858, eccettuato per quanto esse sono 
modificate colla presente convenzione, suranno senza 
indugio messe ad esecuzione, appena le ratifiche del 
trattato suddetto saranno state scambiate. 

Rimane convenuto altresi che una ratifica se- 
parata dulla presente convenzione, non sarà puoto 
necessaria, ma che questa convenzione avrà effetto 
dalla data della sua soscrizione, e sarà obbligatoria 
del pari che il trattato menzionato per le altre parti 
contraenti, 

Art. 8. È convenuto, che appena la ratifica dél 
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)ena la ratifica del 


trattato del 1858 sarà stata scambiata , M: E 
l'Imp. della Cina dovrà per deoreto , ordinare alle 
autorità superiori della capitale e delle provincie di 
stampare e pubblicare il trattato suddetto e la pre- 
sente convenzione, per portarla a cognizione del pub- 
blico. 

Art. 9. È convenuto che appena questi con- 
venzione sarà firmata, che le ratifiche del trattato 
del 1858 saranno state scambiate e che un decreto 
imperiale relativo alla pubblicazione della detta con- 
venzione © del trattato sarà stato promulgato confor- 
memente all'art. Sdi questa convenzione, Chusan 


card evacuati dalle truppe di S. M. britannica che Ì 


vi sono stanziate, c che de fotze di S. M. britanui- 
ca al presente dinanzi Pechino, comincieranno a di- 
rigersi verso la città di Tien-isin, i forti di Takn, la 
costa nord di,Shang-Tung e la città di Canton; che 
SOM. da regina della Gran Bretagna potrà_conser- 
vare forse in fimo 0 in tutti i punti summenzionati 
sino a che l'indennità degli 8 milioni di tacls stipu- 
lata dall'art. 3 sta stata pagata. 

Fatto a Pechino , alla Corte del Consjglio delle 
Cerimonie, nell'anno di nostro Signore 1860. 

Firmato « ELciy e Kincarpive 
( Firme dei plenipotenziari cinesi ) 
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— Scrivono da Yeddo (Giappone) 7 settembre 
al Monitenr Universel : 

I signor Duchesne de Bellecourt, console gene- 
rale di Francia ha rimesso ieri in udienza solenne al 
taienn del Giappove le lettere che lo acereditano in 
qualità d'incaricato d'affari alla corte di Yeddo. 

Alle S del mattino , uno dei governatori degli 
amlari “esteri si presentò: alla sua abitazione per sccom- 
paguarlo al palazzo e si pose alla testa del corte; 
Le strade erano state sbarrazzate pienamente per cu 
di una polizia vigilante, ed crano guarnite di truppe. 
Un gran numero di ufficiali dei Daimios stava dinanzi 
alle porte delle abitazioni di quei principi per far o- 
nore all'ospite che il carcun stava per ricevere. 

Dopo il governatore degli alari esteri avanzavasi 
a cavallo il porta i colori 
Irancesi spiegati in cima cei, e precedente 
il siguor Duchesne de Bellecourt portato iu morimon 
| palanchina ) del pari che l'abate Girard interprete 
della missione, che copriva le funzioni di segretario 
eil sig. Loureiro, agente consolare. Moltissimi ufli- 
ziali giapponesi colle armi della legazione imperiale 
sui loro costumi nazionali , persone che portavano 
picche , ombrellibi e scatole in uso nelle grandi ce- 
rimonie, chiudevano il corteggio. 

A un ceutinaio di passi dalla porta esterna del 


ri Il 
palazzo , le persone del seguito discesero dalle loro 


palanchine: uu pò più lontano e sulla soglia istessa 
della dimora imperiale, il signor de Bellecourt mise 
piede a terra. e preceduto dal governatore , montò 
a. Tn capo alla quale aspettavanlo gli altri 
del dipartimento degli aflari esteri, e i loro 
ometskés; ossia controllori. Quivi, giusta l'uso orien- 
tale, si cangiò di calzatura, e, dopo breve intervallo, 
entrò in una prima sala in cui eran preparate ciùm- 
belle e té. = 
Poco stante il signor de Bellecourt fu FARI] 
che il taicun stava per riceverlo, e attrifsando )a- 
recchi appartamenti compiutamente zeppi d'ufficiali 
ingiuocchiati, giunse ad una ga'leria che precede im- 
mediatamente la sala d' udienza. Quivi arrivato, il 
vernatore degli affari esteri, che continuava a disim- 
pegnare le funzioni di maestro delle cerimonie, parve 
aspettare il momento in cui cessasse un certo fruscio 
di stoffe di seta, indicante che. stavansi occupando i 
posti intorno al trono, poscia introdusse l'incaricato di 
affari di Francia in una vasta sala di carattere affatto 
nazionale, riccamente ma severamente arredata. 
Come nelle sale precedenti, non si vedeva mo- 
bile alcuno, e, all’eccezione di pitture, alcun oggetto 
d’arte sia indigeno, sia estero. La biunchezza delle 
stuoie che eran siese sul pavimento non era inter- 
rotta che dalle ombre che su d'esse riflettevano i 
vari gruppi d’astanti prosteruati in silenzio attorno 
del loro sovrano, La bellezza di quella sala consiste» 
va principalmente nella classica regolarità della sua 
architettura e nella bellezza delle cornici in tacca 
nera che attorniavauo le pitture della volta e degli 
assisi, Quastaspittye all'acquarello e su fondo d’oro 


rappresentavano uccelli, fiori, e alberi : i ritratti e i 


quedri a figure erano riserbati per gli appartamenti | 


privati o per le collezioni artistiche. 

In una sala posteriore, un pò più alta di livello 
della prima da coi era separata da assiti laterali , 
stava sopra una specie di palchetto ricoperto di vel- 
luto nero, il caicun del Giappone. S. M. portava il 
berretto di cerimonia uguale a quello de' suoi corlì- 
giani e una larga veste di seta azzurra a disegui va- 
riati, le cui vaste maniche goprivangli intieramente le 
mani: assisa sopra una sedia a bracciuoli cni le pie- 
ghe degli abiti nascondevano alla vista, essa era at- 
torniata dalla guardia d'onore, un ginocchio a terra e 
la mano appoggiata alla sciabola. 

Ml cascun non ha più di 16 auni, ma la sua ro- 
busta costituzione lo fa credere più avanzato in ctà. 

AI piede di questa specie d' alcova e sui lati 
crano inginoceliati i membri del gorogio ossia gran 
Consiglio di Stato. Il ministro degli affari esteri, loro 
presidente, trevavasi sulla stessa linca dell'incaricato 
d'affari di Francia ch'era venuto a collocarsi in pie- 
di in mezzo della sala dopo che nno de' ciambellani 
di palazzo ebbe anmenziato ad alta voce la sua en- 
trata e senza compiere altra cerimonia tranne quella 
che è in uso nelle corti d'Europa. 

N sig. de Bellecourt spiegò allora in poche pa- 
role e nella forma d'uso l'oggetto della sta missio- 
in seguito a risposta cortese del saieun, 
rimise nelle mani del primo mivistro che aveva ab- 
bandonato il suo posto per r.cever'a, la lettera di S. 


me: pose 


M.1L portata sino allora dall'abate Girard sul sie 


chettino di velluto che le serviva di seconda coperta. 
I primo ministro avendola depositata sepra una pie- 
cola tavola collocata a questuopo ad aleuni passi dal 
trono, il teieun fece una piccola inclinazione di te- 
sta, l'udienza era finita. O) 

Ul sig. Duchesne di Bellecourt fu allora. cou- 
dotto dal mastro di cerimonie in una sala ove i mem- 
bri del primo e secondo consiglio, del pari che un 


gran numero di ufliziali, erano stati ad attonderlo per 


complimentarlo, e dopo un breve colloquio coi mi- 
nistri, abbandonò il palazzo accompagnato dallo stesso 
corteggio. 


NOCIZIE DEL MATTIN: 

- DIET 
Dui giornali toscazi togliamo i seguenti dispacci 
afici: 


Torino d: la Gazzetta officiale publica , un de- 
creto che convoca i collegi elettorali per il 27 cor- 


rente. Occorrendo una seconda votazione , essa avri 


luogo il 3 febraiv. 


I senato e la camera dei deputati sono convo- | 


cati per il 18 febbraio. 

Un dispaccio dell'Opinione da Palermo dice che 
il consiglio di Inogotenenzi 
principe di Carignano , pa 
poli. 

Milano 4: la Perseveranza ha da Parigi che la 
Prussia e la Russia vogliono il congresso. Il Consti- 
tutionnel' lo chiede anch'esso. Secondo la Patrice, l'im- 
peratore di Russia darà una costituzione alla Polo- 
nia. Corre voce che l'imperatore Alessandro vada a 
Parigi nel febraro. / 

Torino 4: dice la Patrice che due legni con han- 
diera piemontese souo stiti arrestati a Gulatz. Il ca- 
rico é sequestrato in dogaua. Assicurasi che com- 
prenda 11 cannoni rigati e 15 mila fucili, munizioni 
e polvere. 1 vapori stanziati russi, austriaci e tu 
esercitano grande vigilanza all'imboccatura del Dac, 
nubio. 

Parigi 3: Il Moniteur dice che lu voce corsa 
<he il governo abbia bisogno di ricorrere ad un pre- 
slito è priva di fondamento. 

Parigi 4: Il Giornale di Dresda annuncia che 
l'Austria e tutti gli Stati Confederati si sono dichia 
rati pronti ad accetture la futura proposta prussiana 
relativamente all'Holsiein. A 

Vienna 3. La Gazzetta di Vienna smentisce 
che Rechberg abbia duto la dimissione. 

Berlino 4 1 discorso del nuovo re di Prussia 
alta municipatità dice che manterrà il programma di 
novembre 4858; Poknd ritorvare il momento in cui 
richiamerà il popo!o ai sentimenti di fedeltà. 


a il giorno 8 per Na 


Pietroburgo 2. Il prestito di 100 milioni di ru- 
bli di argento è stato interamente sottoscritto nell 
interno della Russia. 

Se si ha a prestar fede ad una «corrispondenza 
di Purigi all’ Indipendence belge, lord lobn Russel 
avrebbe fitto chiedere  diplomaticamente all’ impera- 
tore Napoleone quali siano le sue intenzioni definiti- 
ve iutorno cose d'Italia per la ragione che, 
dovendo; fia breve aver luogo il discorso della regina 
all'apertura del Parlamento inglese, sarebbe espedien- 
te che inesso potessero darsi dichiarazioni formali in- 
torno alla completa armonia dei due governi. L' im- 
peratore, secondo lo stesso giornale, avrebbe risposto 
che sarebbe cosa difficile d'antunziare una armonia 
tra Fra ed Inghilt in proposito delle cose 
d'Italia, ché in realtà vi è divergenza completa 
di viste tra l'Inghilterra che sostiene le pretese della 
“rivoluzione italiama , e In Francia, che rimanendo fe- 
dee alle stipulazioni “el trattato di Villafranca , so- 
stiene ognora la idea di nina confederazione italiana. 

La notizia medesima è data dal giornale di To- 
rino V' Opizione, il quale a e che la richiesta 
suddetta fu fatta da lord ( e che questi si 
ebbe in risposta: non poter rancia ammettere l'u- 
nità italiana nè avoto riguardo all'interesse suo pro- 
prio, né alla libertà della penisola. 

Juoltre, prosegue l'Opizione, tutto induce a cre- 


| dere che difficilmente possa stabilirsi un accordo tra 


la Francia e V Inglulterra sulla questione italiana a 


causi de' malintesi che esistono fra le due potenze 


sopra altre quistioni. E noto infatti che gli inglesi 
della Cina si mostrano diffidenti della Francia e che 
l'imperatore dei francesi si mostrò assai malcontento 
dei rapporti che gli Vennero fatti su tal proposito ; 
lo stesso dicasi degli affari della Siria intorno ai 
quali pure esistono tra i due gabinetti dissensioni 
gravissime. 

MU SMoniteur del 2 gennaio reca il testo della 
risposta dell'imperatore Napoleone a lord Cowley, 
la quale è conforine a quella riferita già dal telegra- 
fo : solamente dopo la parola « pace » deve aggiun- 
guisi «da quale è l'oggetto dei mici desideri ». 


ha dato la rinuucia. Il | 


La Gazetta ufficiale di Vienna anvunzia che S. 
M. l'imperatore Francesco Giuseppe fece venire pres- 


so di se il conte Telehi è gli concesse graziosissi- 


mamente che ogni inquisizione coutro di lui ve 
Suppressit è ch'egli sia posto iu libertà. Il conte 


Ieki promise di voler troncare qualumjie relazione 
coll'estero, di non passare più i confini dell'impero 
e di astencisi da qualunque partecipazione alla po- 
litica. 

Qualehe giornale + dice il Pays ha cercato di 
far credere che il programma politico del nuovo mi- 
nistro di Stato austriuco signor Sehmerling, lugi dal- 
Vessere il pensiero del governo fosse il sentimento 
individuale del suddetto vomo di Stato, ed avesse ca- 
gionato però nei governo gravissime dissidenze : no- 
tizie positive ci pongono in grado di sostenere che il 
programma, di cui è parola non fu pubblicato se non 
dopo di essere stato discusso dill''intiero consiglio e 
dopo avere ricevuto l'approvazione di tutti i colleghi 
del signor Schmerling. Crediamo sapere inoltre che 
gli statuti provinciali chie devono essere come il co- 
rollario del programina già conosciuto e la cui pub- 
blicazione è attesa con impazienza, sopratutto in Ut 
ghiera , furono egualmente dibattuti iu presenza di 
S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe ed adottati 
da tutti i ministri riuniti sotto la presidenza di Sua 
Maesti \ 

Possiamo inoltre contradire, prosegue il giornale 
suddetto, le voci ad arie diffuse da alcuni fogli in- 
teressati intorno a supposti malumori. nell’ Ungheria , 
giacchè consta por relazioni positive che il nuovo 
programma ha prodotto sulle popolazioni ungheresi un 
cecellente effetto. 1 muovi consiglieri del governo de- 
vono quanto prima entrare in funzioni e la loro no- 
mina fu accolta a Pesth con generale soddisfazione. 

Le iso'e fonic tornano ad agitarsi per iscuole- 


i re la protezione inglese e riunirsi alla Greciu. Nel- 


Puttimo muuero del giornale greco Nea Epochi, che 
prbblicasi a Corfù, si leggono in testa queste paro- 


les Fedeli interpreti dei voti unanimi del popolo lo- 
nio, voti espressi ufficialmente ed in varie. riprese 
dalle nostre assemblee nazionali, noi protestiamo cou- 


tro la continuazione della protezione inglese, la-quale 
con yiolazione dei nostri dritti € malgrado la nostra 


volontà vuole rimanere per forza nel nostro paese, e 
chiediamo con tutti i nostri voti, in nome della giu- 
stizia e del popolo ionio la cessazione di questa pro- 
tezione. ; 
Le ultime notizie della Cocin 
avvenimenti della Cina fecero una gt 
ne sul governo annamita. Le truppe di questo Stato 
fecero un movimento re 
mata spedizionaria franco-spagnuola potrà raggiuuge- 
re il suo scopo senza effusione di sangue. 


recano che gli 
de impressio- 


grado e si crede che l'ar- 


= è 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 10 Gennaio 1861, alle ore 3 e tre quarti 
pom. in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula dell'Ar- 


chiginnasio della Sapienza, nella qualg il Socio Or- 
dinario Segretario perpetuo P. E 
Visconti U 
d'antichità fatte in Roma e nelle vicinanze di essa. » 


Commendatore 
A discorso « d'alcune  recenti* scoperte 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUIO 


alla mattina del ? Gennajo 1861. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancon: + seo 984804 466 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 73 806 
foglio in Ancona » ) 039 
Conti correnti debitori in Roma.. » 532418 847 
Conti correnti debitori in Ancona » 66134 854 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona. » 4269 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto.... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona. ss IIONIC] 3216 
Riserva della Banca a forma, dell’ 


art. 5° dello Statuto sx» 120000 


Barometro 
in millimetri 
ridotto u 0 


Termomeiro 
centigrado 


* antemcridiane 


3 Gennaro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


meridiane 
pomeridiane 
pomeridiane 


6 Gennaro | 


Debitori diversi in Roma 537707 
Debitori diversi in Ancona... 104056 
Uambiali in sofferenza in Roma 7) 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2636 
Azioni 406749 
5155511 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in. Roma 
nello Stato .... 2 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento... 


2421785 


1365, 87 
Conto corrente col Ministero delle 


"432101 646 
Conti correnti ere 815645 614 
Conti correnti creditori in Ancona 634 443 
Creditori diversi in Romi 278764 365 
Creditori diversi in Ancon a i 351 283 
Tratte da pagarsi in Roma. è 161575 
Tratte da pagarsi in Ancomi....... 2190 = 
3952413 971 
1203097 963 


Finanze .........-. 


Lattivo supera il Passivo di....... 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 100000) — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. sd 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


83097 963 
1203097 963 
cme 


5) ll 934 
n 
Jertilicato conforme alle seritture Ù 
« Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


AVVISO 


Îì 5 del mese corrente fu trovato un librò: Della 
imitazione di Cristo. Verrà consegnato al proprietario 
da Pietro Micheloni nell'osteria al N. 46 in Via 
S. Maria in Via. 


EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 
757", 96; 2717300", 89; 15 2'°,256 1.° Rs 


AVVISO INTERESSANTE 
 MOLIBE 
GRANAGLIE. OLIVE. COLORI. TABACCHI EC. 


INVENZIONI MECCANICHE PRIVILEGIATE 


pen anni 15 
come da brevetto del Ministero del Commercio. 


e di quanta utilità sarebbe 
privi di Mole 
cienza con al- 


alle Città, o Pae 

ad acqua il poter supplie 
tra forza raggiungendo con minore spesa lo stesso 
fine. 

Il sottoscritto Inventore privatario di un nuovo 
motore bilaneiativo a forza muscol con analogo 
congegno di una a quattro leve applicabile a qua- 
luwque opificio, anziché ricorrere ad azionisti lo ha 
fatto a proprie spese costruire sicurissimo dell'esito 
favorevole. Lo ha primieramente applicato alla ma- 
cina a grano, e ne ha fatto un esperimento In pre- 
senza di aleuni Professori Ingegneri, e di altre per- 
sone intelligenti. 

Il risultato ottenutosi è stato il più lusinghiero, 
sia per la quantità, sia per la qualità delle farine. 

Alle teorie, che non potevano fallire, avendo 
pienamente corrisposto il fatto può il sottoscritto con 
tutta franchezza asserire che fa sua invenzione riesce 
utile alla società. Chiunque pertanto volesse fare 
aequisto del sudetto motore, ed approfittare così di 
tale invenzione sia compiacente  dirigersì al sotto- 
scritto privatario domiciliato in Via dell'Angelo Cu- 
stode Num. 59, dal' quale potrà pure ttenere que 
li schiarimenti, che sempre più convinceranno della 
utilità dell'invenzione. 

Pietro Rossi Tenente in 2. «li Artiglieria in 
ritiro. 


SOCIETA' ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO, 
E GROTTAFERRATA 
AVVISO 
Si pervengono i signori Azionisti che incomiu- 
ciaudo dal giorno 15 Gennaio corrente si pagheran- 
no i frutti delle azioni maturati dal 1 Luglio a tut- 
to il 31 Dicembre 1860. Ù 
La Cassa della Gerenza nel palazzo Carafa al- 
L'Orso num. 28 sarà aperta dalle ore IL ant. fino 
alle ore 2 pom. esclusi i giorni festivi 
Roma 7 Gennaio A86L 
Il Segr Benedetto ave. Giovenale 


DI METRIS{ 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
° 25 Cent.; 1.° C=()°,80 R 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi om. di allo 9 pom. cor 
di = =: 
cielo scoperto 


Umidita 


4 qualche nuber D C NE 


4 cirri sparsi 
0 Coperto 


£ nur. piog-notte 
è cop 
( ceo 


Vento 


venditore OSSERVAZIONI DIVERSE 


tà in miglia 


piozzia uella decorsa notte, € dopo le ih pon: — 7mm 0 


da spro 
al confi 
territori 
cano, S 


li dp 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


See Termometrografo Vento 
di 


direzione NETRORE AVVENUTE DAL MMZIODÌ PARCEDENTE 
è forza 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 2 
centigrado Umidità i 
cielo sroperto massimo milite 


nn] |__|. le ARTT, 


lata 159, Bi 
3 Gennaro n oi 


10,1 65 8 sereno all'or 


Prima diffdazione 


Si è smarrito il seguente certificato del 
Debito Publico - 20648 della serie vincolata 
dell'annua rendita di scudi sei, e bai. venti 

i tro generale N. 952 inte- 
stata Filippo Fanucci del fù Domenice. 

noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il d. certificato di fare la sua rap- 
presentanza în Direzione generale «el de- 
bito publico a forma del regolam. 19 ago- 
sto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Tribunale di Commercio 
Roma 


Ad istanza del signor Gaetano Santa- 
relli Negoz. dom. via due Macelli num. Ti 
rapp. tt. Proc. 

Si citano gli infrascritti a comp. nella 
pia udienza dopo giorui quaranta in quan- 
to al citato Luigi Richebach a forina di quan- 
to prescrive il tit. XVI sez. XVII del vig. 
tegolamento per sentirsi solidalmente con- 


dannare al pigamento di scudi 186 dovuti 
per prezzo di merci a forma di documenti, 
è sentir emanare la sentenza , © rilasciire 
l'ordine esecutorio anch» personale con le 
clausole commerciali, è con la condanna al- 
le spese, e ciò S. P. di a'tri crediti 
Sig. Luigi Richebach domiciliato in Fi 
renze. 
Visto dalla Direzione Generale di Polizia 
Il 15. Novembre 1860 
L' Assessore (renerale 
Ferdinando Dandini de Silva 
Li 14 decembre 1860 ho consegnato co- 
pia all’Illîmo sig. ass. di Pol: ed altra af- 
fissa alla porta principale dell'uditocio a for- 
ma di legge. 
R. Bertoni L'urs. 
Ecemo Trib. di 
di Roma 
Ad ist. del sig. Achille Mancini Negoz. 
dom. piazza della Pilotta al palazzo Filip- 
pani rap. dal proc. Enrico i 
S'int. e deduce a notizia di chiunque 
che l’Ist. fin dal giorno 15 luglio 1860 ha 
Francesco Saverio Gentil 


mmercio 


n 


tutta la quantità di spirito che questi ha 
fabricato fia quì, e fabbricherà nel suo sta- 
bilimento in Roma fuori di porta del Popolo 
alla villa Poniatoschi per lo spazio di anni 
venti da quelliepsca decorrendi convenendo 
altresì che l'Ist. in caso di vendita, o di af- 
fitto dello stabilimento stesso, avrebbe egli 
avuto sempre la preferenza ‘e nel caso di 
ricusa del Mancini avrebbe il Gentil adlos 
sato al terzo acquirente , o affittuario tutti 
gli oneri ed oblighi da esso assunti col Man- 
cini stesso. Che essendosi all' Ist. supposto 
che il Gentil, a ciò spinto da pravi consi- 
glieri, stia trattando di vendere occnit 

mente ad altri lo stesso spirito »ll'Ist. ven- 
duto o cedere, o veramente, o fittiziamente 
lo stabilimenti sud. Perciò, affinchè niuno 
venga tratto in inganno, crede l'ist. di suo 
interesse di dedurre a publica cognizione il 
suo contratto col Gentil, dichiarando in pari 
tempo di ritenere, siccome ritiene nullo, ir- 
rito, e di niun valore qualunque altro con- 
tratto potesse il Gentil effettuare con altri 
tanto dello spirito all’Ist. venduto, che dello 
stabilimento sud. senza l'annuenza, e con- 


nso dell’Ist., protestandosi questi, nel ca- 


Ù 


so, della nullità di tali contratti, nonchè di 
tutti i danni che ne andre Ist. a risen- 
tire da tali fatti dolosi, oltr* all’azione si 
civile che criminale che potesse in ogni even- 
to competergli ec. 

Enrico Carnevali Proc. 


Fallimento 


Questo Eceîmo tribunal- di commercio 
con sentenza di oggi 7 gennaro 1861 ha pre 
fisso ai creditori fin qui contumaci del fal- 
lito Angelo Scattola un nuovo, e perentorio 
termine di giorni quinlici ad es i titoli 
de' loro crediti al Sindaco provvisionale sig. 
Carlo Carnelli, ovvero deporli presso la can- 
celleria del lodato tribùpale per quindi pr 

cederseno alla verificazione innanzi all’lilîo 
sig. Giusepp» Rigacci giudice commissario 
del fallimento, qual termine inutilmente de- 
corso ordinò la prosecuzione degli atti non 
ostante la di loro éontum . x 

coma dalla Cancell 
BELLZOnO el sud. trib. li 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


I |LLLLryuyH-._11._._.u—.——_——m_—___—ÒmrTir 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Segn na Saplemon 


. SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
— —r È 7 : d 


NTE x 
STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 


TABACCHI EC. 


IMLEGIATE 


dlel Commercio. TRONCO XI. 
Ben dot DELEGAZIONE DI FROSINONE 


deticienza con al- 


pesa do stesso 


A 
tati di un nuovo 
vare con antlogo 
HE OTIFICAZIONE 
ul azionisti lo ha 
ssuno dell'esito 
plicato alla ma- 
ELI aa FERDINANDO SCAPITTA Patrizio Alessandrino, Ascolano, Montaltese, Prelato Iomestico della Santità di Nostro Signore, 
linaltre pers; Referendario dell'una © dell’altra Segnatura, Cavaliere dell’Imperiale e Reale Ordine di Leopoldo, 
pù lusinghiero, Delegato Apostolico della Città e Provincia di Frosinone, non che del Distretto e Principato di Pontecorvo 
bat delle farine. . 
ho talliros, ft 


bit sottoseritto con 


H# Lei dra A proposta di S. Ecce. il Sig. Commissario Generale delle Ferrovie già depositato nel Banco di Santo Spirito in Roma, unitamente ai frutti 

|pprofittare così di Pontificie essendo stato con ordinanza di S. Ece. il Sig. Ministro del al 5 per cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi 
zersi al solto- Commercio e Lavori Pubblici del 19 novembre p. p. N. 10476 sta- dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto invitati tutti 
dell'Angelo Cu- bilito dèfinitivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati gli aventi interesse a dedurre le ragioni e i diritti che potessero loro 

MIRO e da spropriarsi per la costruzione della Via Ferrata Pio-Latina da Roma | competere sui prezzi stessi nella Segreteria generale di questa Delega- 
$i - alconfine Napoletano, nel tratto della contrada Vado S. Giuliano nel | zione dal giorno 24 decembre 4860 a tutto il giorno 22 febbraro 1861, 
Artiglieria jn territorio di Frosinone, alla contrada Santa Lucia nel territorio di Cec- || scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a carico, rischio, 

e cano, si fa noto, per gli effetti dell'art. 22 dell’Editto della Segreteria { e pericolo degli interessati. 

—— E di Stato 1852, che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi Frosinone li 24 decembre 1860. 

LAV S 

SUBIACO, " . Il Delegato Apostolico 

e FERDINANDO SCAPITTA 

; C. Gentilucci Segretario generale 

pisti che incomin- 

tente si pagheran- 

i 1 Luglio a tut- 

baluzzo Carafa al- VALORE 

bre 1L sint. fino DIRETTARI SPECIFICAZIONE 

risi DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


CONTRADA AL ; È DEI RELATIVI INTERESSI 
ENFITEUTI AL 5 PER CENTO 


° 
5 
pi 
E 

R 

z 


biro ave. Giovenale 


della pianta 


EI MARE | —_—_ —T_—__ |. —__________________________________— 


TERRIVORIO DI FROSINONE 


Ls | Vado S. Giuliano { Strada pubblica 
dii \ 
id. Eredi di Sebastiano Desantis direttari Prezzo capitale complessivo 
Turriziani Colonna Nicola enfiteuta Interessi per 7 mesi 
SORA id. Eredi di Sebastiano Desantis direttari Prezzo capitale complessivo 
Anna Maria ved. del fu Gio. Battista Fe- Interessi per 7 mesi 
lici enfit. 
Eredi di Sebastiano Desantis direttari Prezzo capitale complessivo 
Spaziani Ormisda enliteuta Interessi per 7 mesi 
OO id. Eredi di Sebastiano Desantis direttari Prezzo capitale complessivo 
Bernardino Arcbilletti enfit Interessi per 7 mesi 
Capitolo di S. Maria direttario Prezzo capital complessivo 
| Turriziani Colonna Maria enfit. Interessi per 7 mesì 
Tardi ana Abbazia di S. Benedetto diret, Prezzo capitale complessivo 
bdrebb list. a risen- Turriziani Colonna Maria enfit. Interessi per 7 mesi 
oltr- all'azione si 
eee ONERE Vena id. Serlupi Marchese di Roma Prezzo capitale complessivo 
» Carnevali Proc Interessi per due mesi 
unto i 
i Serlupi Marchese di Roma Prezzo capitale complessivo 
punal - li commercio Interessi per due mesi 
sennaro 1SG1 ha pre- 
j orio Campa: eredi di Vincenzo direttari Prezzo ‘capitale complessivo 
tici ad esibire i titoli È Appolloni Isidoro enfit. oggi Ioteressi per due mesi 


laco provvisionale sig. 
«eporli presso la can- 
unale per quindi pro- 


Gallina Bartolomeo 


È a insane ali lae : id. Guglielmi Francesco Prezzo capitale complessivo 
utilmente de- } Interessi per due mesi 


degli atti non 


Maria dei sad; onibi 1 i id. Campanari eredi di Vinceuzo diret. Prezzo capitale complessivo 
; Appolloni Isidoro enfit. oggi Interessi per duc mesi 
olidori Y. Cancell. i Gio. Battista 


gue un Supplemenlo 


della pianta 


CONTRADA 


Castagnola 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Campanari eredi di Vincenzo direttari 
Appolloni Isidoro enfit. oggi 

Sodani Gio. Battista 

Campanari eredi di Vincenzo direttari 
Appolloni Isidoro enfit. oggi 

Sodani Gio. Battista 

Cura della Santissima Annuogiata 


Capitolo di s. Maria 
\ 


Capitolo di S. Maria 


Scifelli Onorato 


4 
Molella Valerio 


Tognani Gio. Battista oggi Marchese Ser- 
lupi 

Tognani Gio. Battista oggi March. Serlupi 

Tucriziani Teresa vedova Og:i 

Eredi del fu Gio. Battista Turrtziani 


Colini Turriziani ved. oggi 
Domenico Antonio Colonna 


Torriziani Colonna Domenico Antonio, ed 
Antonio; oggi 
Colonna Antonio fu Domenico 


Turriziani Colonna Domenico Antonio, ed 
Antonio; oggi 
Colonna Antonio fu Domenico 
A gr, 


Turr.ziani Colonna Domenico Antonio, ed 
Autonio; oggi 

Antonio fu Arcangelo 

Confraternita della buona morte 

Capitolo di S. Maria 

Capitolo di S. Maria 

Confraternita della buona morte 

Confraternita della buona morte 

Confraternita della buona morte 

Pesci eredi di Luigi; oggi Napoli Luigi 

Abbazia di S. Benedetto 

Abbazia di S. Benodetto 

De Matiheîs Giacomo 

De Mattheis Giacomo 


Confraternita della bupna morte 


De Mantheis Giacomo 


d Serlupi “Marchese Girolamo 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
aL 5 PER CENTO * 


Prezzo capitale complessivo 
Interesse per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due. mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi par due mesi 


Prezzo capîtale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 7 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessive 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iateressi per,2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interesse per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capita'e complessivo 
Ioteressi per 2 mesi 5 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi - 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


VALORE 


PARZIALE 
_— + —Tm8 


Scutti 


___ 
TOTALE 


Scudi 


TOTALE 
cudi | Baj. 
| 
| 
| 
I I SÌ è 
I 
CAM NETTI) 
| 
7 dl 3 
2 287 
2N | 88 8 
| 
acta 
sw | 20.f 
| 
| 
820] 7 
18 29 6 
23. | 58 5 
ol 745 
| 
i | (6308 
3 | sas 
| 
S7 | 6 4 
| 
2 | 73 8 
27 05 8 
27 | 30 
39 95 5 
| 
Gi | 73 6 
12 |, 72 
17 | 47 4 
18 71 
27 07 8 
28 99 4 
30 | 60 
39 49 6 
13 83 4 
62 92 


pun uni 5 


CONTRADA 


Paolina 


id. 


Vosca 
Pancaldo 


id. 


Paolina 


DIRETTARI 
ED 


ENFITEUTI 


Scifelli Quorato direttario 
Cristofanelli Vincenzo enfiteuta 


Scifelli Onorato direttario 
Del Brocco Angelo enfiteuta 


Scifelli Onorato direttario 
Cristofanelli Vincenzo enfiteuta 


Scifelli Onorato direttario 
Ciotoli Gio. Battista enfiteuta 


Gizzi Arcangelo 


Gizzi Arcangelo 
‘ 


Colonna Principe direttario 
ora Gozzi Arcangelo 


Capitolo di S. Nicola direttario 
ora Principe Colonna 


Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzuti Antonio Maria enfiteuta 
oggi eredi Masi Sisto 


Capitolo di S. Nicola direttario 
oggi Patrimonio Sindici 


Principe Colonna direttario 
oggi Pesci “Francesco di Pofi 


Capitolo di S_ Nicola direttario 
Del Bruco Giovanni enliteuta 
oggi del Monte Angelo 


Capilolo di S. Nicela direttario 
Del Broco Giovanni evtiteuta 
oggi Passeri Vincenzo Nicola 


Capitolo di S. Nicola direttario 
Del Broco Giovanni enfiteuta 
oggi Alviti Angelo Maria 


Cardinale Antonelli direttario 
Pizzuti Francesco, e Pizzuti Masi 
Caterina enfiteuti 
oggi Pizzuti Luigi 


Cardinal: Antonelli direttario 
Pizzuti Francesco e Pizzuti Masi 
Caterina enfiteuti 
oggi Leofreddi Giovanni 


Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzuti D. Pacifico enfiteuta 


Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzuti Anna Maria enfiteuta 
oggi Pizzuti Luigi 


Capitolo di S. Maria direttario 
Pizzuti Anna Maria enfiteuta 
oggi Pizzuti Salvatore 


Cardinale Antonelli direttario 

Pizzuti Francesco enfiteuta 
oggi Masi Antonia vedova del 
Sisto 


De Mattheis Giacomo direttario 
Pizzuti Francesco enfiteuta 
oggi Pizzuti D. Pacifiéo 


De Maitheis Giacomo direttario 
Pizzuti Francesco enfiteuta 
oggi Pizzuti Salvatore 


Berardi Filippo fu Vincenzo e Colapietro 
eredi di Luigi dirett. 
oggi Berardi Filippo 


Beneficio della Madonna dei seiîà dolori 
diretterio 
oggi Cappella Liburdi 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL ò PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


î 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Si omeite il prezzo perchè 
aucora liquidato 


Si omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


Si omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Si omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 

Prezzo capitale complessivo 

Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi por 26 picsi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale compfessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Juteress: per 26 mesi 


Si omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


Sì omette il prezzo perchè 


ancora liquidato 


Si omette il «prezzo perchè 
ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Juteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26° mesì 


Prezzo capitale complossivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 26 mesi 


non 


non 


non 


non 


non 


non 


non 


Numero 
della pianta 


w 
(I 


CONTRADA 


Campo Trojano 
. 


id. 
SA] 
Vedicho o campo 

Tiojano 


id. 


id. 


Colle S. Antonio 
id. 
id. 

Colle Bastone 
id. 


id. 


Colle Leo 


Terrauzzo 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


Confratetnita del Santissimo Sagramento 

Confraternita della buona morte 

Monastero delle Benedettine di Veroli 

Salvatori eredi di Vincenzo direttari oggi 
Minotti Ormisda enfit. 

Salvatori eredi di Vincenzo diret. 

Minotti Ormisda entit, 

Minotti Nicola 

Salvatori Enrico direttario 

Minotti Francesco Antoniv enlit. oggi _ 

Minotti Michelangelo 


Salvatori Enrico 

Salvatori Eurico 

Salvatori Enrico 

Cura della Ssma Annunziata 

Cura della Ssma Annunziata 

Cappellania di S. Carlo Borromeo di Fro- 


sinone. goduti dagli eredi Desantis 


Cappellania di S.Carlo Borromeo di Fro- 
sinone, goduto dagli eredi Desantis 


TERRITORIO DI CECCANO 


Cappellania di S. Carlo Borromeo di Fro- 
sinone, goduta dagli eredi Desantis 


Cappellania di S. Carlo Borromeo di Fro- 
sinone, goduta dagli eredi Desantis 


Cappellania di S. Carlo Borromeo di Fro- 
sinone, goduta dagli eredi Desantis 


Berardi Filippo del fu Vincenzo 
Gizzi eredi di Francesco 


Pesci Ignazio e Giuseppe diret. 
Minotti Vincenzo enfiteuta oggi 
Testa Gioacchino 


De Mattheis Giacomo oggi 

Gizzi Luigi 

Cappellania di S. Carlo Borromeo di Fro- 
sinone godutadagli eredi Desantis dir 

Spaziani Nicola e Lorènzo enfit. 

Mancini Pietro e Tommaso 

Beneficio della Madonna di Loreto diret. 

Ciotoli Gio. Battista cofit. oggi 

Fratangeli Nicola 


De Mattheis Giacomo 


De Mattheis Giacomo 


Confrat. del Ssmo Sagramento 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo” capitale complessivo 
lateressi per 2 mesi 


Prezzo capitàle complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
luteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale comiplessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi» 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per £ mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Sia 


l’rezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 

4 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 20 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Tateressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


PARZIALE 


Scudi 


25 
0 


14 


nero 


CONTRADA 


N 
della pianta 


di id. 
65 id. 
66 id. 
67 id. 
68 id 

69 id. 
70 id 

71 id 

72 id 

73 id 

74 Pezze di cose 
75 id. 
76 i id. 
TI id. 
78 id. 
79 Pezze di cose 
80 id. 

81 id. 

82 id. 

83 id 

84 id. 

85 id. 

86 Giardino 
87 S. Antonio 
88 id. 


DIRETTARI 
ED 


ENEFLTEUTI 


e E e IZ: 


Confrater. del Ssmo Sagramento 


Confrat. del Ssmo Sagramento 


Confrat. del Ssmo Sagramento 


Capitolo di S. Maria in Ceccano diret. 
Maura Benedetto enfit. oggi eredi del fu 
Baldassare Maura 


Capitolo di S. Maria in Ceccano diret. 
Maura Benedetto, vra Luigi enfit. 


Capit. di S. Maria in Ceccano diret 
Maura Benedetto eulit. oggi 
Maura Pietro Antomo 


Cappellania di S. Carlo Borromeo di Frop= 
sinone goduta dagli eredi Desantis og- 
gi Capitolo di S. Maria in Ceccano 


Capit. di S. Maria in Ceccano diret. 
Tiberi Vincenzo enfit. oggi 
Giovanni o Fratelii Desantis 


Capitolo di S. Maria in Ceccano diret. 
Tiberi Vincenzo enfit. oggi 
Tiberi Felice Autonio 


De Mattheis Giacomo diret. 
Capocceiti Giacomo enfi. oggi 
Capoccetti Lorenzo 


Capitolo di S. Gio. Battista di Ceccano 
Capitolo di S. Gio. Battista di Ceccano 
Capitolo di S. Gio. Battista di Ceccano 


Scifelli Onorato dirett. 
Ferri Domenico enfit. oggi 
Maura Gio. Antonio 


Tiberi del Broco Liberato oggi 
Giazi Luigi 


Gizzi eredi di Francesco 
Gizzi Luigi i 


Terrinoni Massimo 
Terrinoni Massimo 
Colantoni eredi di Stanislao 
Colantoni credi di Stanislao 
Colantoni eredi di Stanislao 


Capitolo di s. Gio: Battista in Ceccano di» 
retlario 

Cipriani eredi di Filippo enfiteuta oggi 

Malizia Giuseppe 


Capitolo di S. Gio. Battista 


Gizzi fratelli fu Francesco, oggi 
Giazi Luigi direttario 
Cicciarelli Pompeo enfit. oggà 
Maura Gio; Battista 


Gizgi suddetto direttario 
Cicci arelli Pompeo enfit. oggi 
Pizayti Luigi 


SPECIFICAZIONE 
DEL PKEZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 
DI 


Prezzo capital: complessivo 
Interessi per 14 mesi 


l'rezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessiva 
Interessi per 14 mesi 


‘Si omette il prezzo perchè non an- 
cora liquidato 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 
7 


Si omette i prezzo perchè non 


ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Si omerte il prezzo pergbè non 
ancora liquidato 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi - 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi i 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessiva 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessiva 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
lateressi per 26 mesì 


90 


si 


93 


VA 


VALORE 
_____—yP__ys- 
PARZIALE TOTALE 
— —_ -|-—__—_——_—_— 
Scudi Baj. Scudi _ Baj. 
_ _— —_———— +/- 
3 53 7 
8 32 5 
9 | 031 
| 
| 
| 
| 
5 dA 5 
| 
| 
| 
| 
Ù 
28 TI, 8 
11 24 3 
3 60 
4 845 
6 19 7 
ù 89 2 
2 dL3 
2 06 2 
2 39 
1743 
9 04 2 
o ci i 
() 08 9 


Ho 


Uni 


Uli 


100 


101 


102 


103 


114 


Numero 
della pianta 


CONTRADA 


San Rocco 


DIRETTARI 
eD 
ENFITEUTI 


Giazi suddetto direttario 
CioviareIli Pompeo enfit. oggi 
Diana Vincenzo 


Giazi fratelli fu Francesco oggi 


Gizzi Arcangelo 


De Mattheis Giacomo diret 
Mattoni Francesco cufit. oggi 
Bartolo Apgelo 


De Matthois Giacomo 


Gizzi eredi di Francesco oggi 
Gizzi Arcangelo 


Conf. del SSmo Sagramento dirett 
Sindici eredi di Saverio enfit. 
oggi Carlini Avtonio 

Capitolo di S. Gio. Battista 

Gizzi credi di Francesco vggi 
Gizzi Luigi direttario 


Del Broco Luigi enfit. 

Capitolo di S. Gio. Battista 
Capitolo » Gio. Battista 
Capitolo di S. Gio. Battista 
Capitolo di S. Gio. Battista 
Capitolo di S. Gio. Battista 
Capitolo » Battista 
Capitolo 


rio. Battista 


Capitolo io. Battista 


Capitolo di S . Battista 


Capitolo di S. Gio. Battista 


Berardi Filippo direttario 
Innocenzi Domenico enfit. oggi 
Ciotoli Lorenzo 


Capitolo di S. Nicola diret. 
Gizzi Luigi enfit. 


Capitolo di S, Gio. Battista 


Confraternita del SSmo Sagramento 


dirett, 
Faraone Gaudioso enfit. 


De Mattheis Giàcomo diret, 
Micheli Tommaso enfit. oggi 
ZoMi Frangesco 


Conf. del BSmo Sagramento 


De Matthels Giacomo diret. 
Micheli Tommaso eofit. oggi 
Durio Fratelli 

Scifelli Ogorato diret. 

Zolli Rompaldo enfit. oggi 
Zolli Fraugesco 


SPECHICAZIONE 
DEL PREZZ» DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL 5 PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 musi 


Prezzo capita!e complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capita'e complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prozzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
luteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 20 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prozzo capitale complessivo 
loteressi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 14 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessiva 
Interessi per 26 mesi 


Pregzo capitale complessiva 
Intgressi per 2 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Interessi per due mesi 


Pregzo capitale complessivo 
Intyressi per due mesi - 


VALORE 


e — |__| 


PARZIALE 


Scudi 


il 


TOTALE 


Scudi 


Numero 
della pianta 


Gi 


CONTRADA 


Paolina o Ponte 
Marsciano 


id. 


Ponte Marsciano 


San Rocco 


id. 


Paolina 


San Roeco 


DIRETTARI 
ED 
ENFITEUTI 


De Mattheis Giacomo diret. 
Faraone Gaudenzio enfit. oggi 
Ricciardi Domenico 


De Mattheis Giacomo 


Capitolo di S. Maria dirett 
oggi De Mattheis Giacomo , Pizzu- 
ti Giuseppe, e Anelli Giuseppe enfi- 
teuti 


De Mattheis Giacomo direttario 
Agostino Luigi enfiteuta oggi 
Durio fratelli 


De Mattheis Giacomo direttario 
Di Pofi Romualdo oggi 
Pizzuti Luigi enfiteuta 


De Mattheis Giacomo Éirettario 
Pizzuti Romualdo oggi 
Pizzuti Luigi enfiteuta 


atteis Giacomo direttario 
ì a Pietro Paolo enfiteuta 
oggi Pizzuti Salvatore 


De Maitheis Giacomo direttario 
Malizia Michelangelo enfiteuta 
oggi Pizzuti Luigi 


Beneficio di S. Rocco o Madonna di Lo- 
reto 


Capitolo di S. Maria di Ceccano 


Capitolo di S. Gio. Battista 
oggi Benelicio di S. Pietro 


Donaggi eredi di Nicola 
oggi Liburdi Pasquale 


Eredità Sindici 


Donaggi eredi di Nicola 
oggi Liburdi Pasquale 


Gizzi eredi di Francesco diret. 
oggi Gizzi Arcangelo 
Galli Giuseppe Enfiteuta 
oggi Projetti Francesco 


Gizzi eredi di Francesco diret. 
oggi Gizzi Arcangelo 
Ciotoli Giacomo Antonio enfiteuta 


Gizzi suddetto direttario 
Ciotoli Giacomo Antonio enfiteuta 
oggi Ciotoli Giuseppe 


Capitolo di S. Maria 
oggi patrimonio Sindici 


Liburdi ered Pasquale 
Patrimonio Sindi 
Pesci Francesco Antonio 
Colantoni eredi Stanislao 
Capitolo di S. Maria 

oggi Sindici Nicola 


Colonna Principe direttario 
Cristofanelli Salvatore enfiteuta 
oggi Leo Persio 


Colonna Principe direttario 
Leo Domenico Antonio enfitenta 


Colonna Principe direttario 
Leo Luigi enfiteuta 
oggi Leo Persio 


Colonna Principe direttario 
Guerruccini Leo Maria enfiteuta 
oggi Leo Antonio 


SPECIFICAZIONE 

DEL PREZZO DEL FONDO ,SPI 
E DEI RELATIVI INTERE: 

AL > PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Si omette il prezzo perchè non 
ancora liquidato 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per duc mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
loteressi per 26 mesi 


Si omette il prezzo perché non li- 
quidata la quota dell'enfiteuta 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per due mesi 


Prezzo capitale comflessivo 
Interessi per due mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 26 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per due|mesi 


Si omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


i omette il prezzo perchè 
ancora liquidato * 


i omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


i omette il prezro perchè 
ancora liquidato 


omette il “prezzo perchè 
ancora liqnidato 


i omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 


i omette il prezzo perchè 
ancora liquidato 
Si omette il prezzo perchè 


ancora liquidato 


i omette il prezzo perchè 
ansora liquidato 
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Num. 6 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pem. d'ogni giorno cccetto i festivi 


8 —040-iiero 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 8 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


4404-0440 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome. ecogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


)TIZIE DIVERS 


I fogli di Napoli ultimi portano la data del 3 
corrente. 

Secondo l'usato, vanno essi quasi del tutto privi 
d'interesse locale, se ne cecettui Je solite polemiche 
contro l'autorità in Napoli, favorito ritornello di tutti 
gli articoli di fondò di quei periodici di qualsiasi 
colore. Il Popolo d'Italia del 5 riporta un indirizzo 
diretto ai popok delle Due Sicilie ch'esso’ dice es- 
sergli pervenuto da Parigi. Questo indirizzo quan- 
tunque non propugni la legittimità , combatte a ol- 
tranza il piemontesismo e fatto un breve cenno del- 
la grandezza e delle memorie storiche dei due paesi, 
lamenta la miserabile condizione fatta al reame di 
Nupoli dai proconsoli del Piemonte. « Veramente, 
dice |’ Indirizzo; non alla patria ma alla cupidità di 
quattro sensali politici e del borioso banchiere s'im 
molarono i politici interessi. Una setta avara e su- 
perba, d'amor patrio s'imbellettò: ma sotto il liscio si 
veggono le grinze.Governo di monopolio e di conquista, 
frutto non è d'amor patrio; frutto è di corruzione e di 
stoltezza. Gli uni sono vivlenti per libidine di potere, gli 
altri per ignoranza. » E, discorso della Opportunità di una 
federazione che non iscoroni tante belle © ricehe città 
italiane, e delle masnade di stranieri d'ogni favella che 
alla moderna libertà latina fanno corteggio: « O Po- 
poli di Napoli !, prosegue, male auspicato fu l’av- 
venimento della libertà. Dirà la storia che il tuo so- 
Vrano volere violentato fu da turbe di manigoldi che 
aliavano intorno all’urna dell’ universale suffragio 
minacciando il malanno a chi votasse contro l'annes- 
Sione il cui decreto scritto fu colla punta d'un col- 
tello ». 

I giornali di Piemonte vogliono far credere che 
Îl principe di Carignano, il quale dovrebb: partire in 
questi giorni per Napoli come luogotenente, sarà ac- 
compagnato dal generale Lamarmora , che assumerà 
probabilmente il comando dell’ esercito meridionale. 
Questa notizia non è però oflicialmente confermata. 
Quello che pare più certo si è che il nuovo luogo- 
tente porterà seco a Napoli in qualità di consigliere e 
ministro responsabile il Comm. Nigra, 

Quelle popolazioni frattanto si contorcouo sotto 
le strette dei loro dominatori, ma non possono que- 
Sti tanto da impedire la reazione che non cessa anzi 
Maggiormente ingagliardisce. Il Popolo d'Italia rac- 
conta quanto nella metà del trascorso mese avvenne 
a Matera, a Palena, Chieti, Ari, Canosi, Orvegna, 
Ciuardiagrele e nella Galizia. Non si sa di che cosa 
Più far le meraviglie, se del coraggio e dell'abnega- 
zione di queste povere popolazioni, che non voglion 
saperne di obbedire ad altri che non sia il legittimo 
loro Sovrano, o della ferocia de' fucilatori piemon- 
tesi che moschettano in massa quegli sgraziati, il cui 
Sangue non basta a spegnere l’incendio: « Oltre a 
quattrocento nemici sono stati arrestati in Matera, 
lacconta quel Giornale, e ad ogni occasione di resi- 
stenza, sono fucilati. ». In Napoli stessa il 31 p.° 
dicembre a sera furono fatte imponenti dimostrazio- 
ni a Chiaja ed a S. Lucia colle grida di Viva Fran- 
vesco IL 

Si comprenderà di leggieri come procedano di 
pari passo con le persecuzioni politiche, le persecu- 
zioni religiose, e come alcuni de’ venerabili Vescovi 
di quelle provincie sieno costretti ad esulare dalle 
loro Diocesi, onde sottrarsi alle palesi violenze degli 
emissari della rivoluzione, i quali non potendo trarre 
dalla loro le popolazioni di alcune di quelle povere 
comuni, assaltano i vescovadi con pietre, irrompono 


| nelle abitozioni dei Sacri Ministri e li obbligano a 


provvedere colla fuga alla propria sicurezza. Fatti di 
questa natura avvennero specialmente contro Monsi- 
guor Laspro Vescovo di Gallipoli e il Vescovo di 
Nardò. 3 

Ma l'animo attristato dallo spettacolo di tante mi- 
serie, trova argomento di conforto, volgendo l'occhio a 
quel canto del regno, ove un pugno di prodi con alla 
testa un giovane e cavalleresco Sovrano sostengono ge- 
nerosamente la causa del diritto e della Società minac- 
ciata nelle sue fondimenta. Il solito corrispondente di 
Napoli della Bullier, scrive, in data di Gueta 26 
dicembre : 

Gli ufficiali della guarnigione di Gaeta hanno 
sottoscritto il seguente indirizzo al re : 

« Sire, 

« In mezzo ai deplorabili avvenimenti, di cui la 
tristezza de’ tempi ci rese. spettatori dolenti e indi- 
guati, noi sottoseritti ufficiali della guarnigione didae- 
ta, uniti in una ferma volontà, veniamo a rinnovare 
l'omaggio della nostra fedeltà dinanzi al vostro tro- 
no, reso più venerabile \e più splendido dall'infortunio. 

e Ciugendoci la spada, noi giurammo che la 
bandiera aflidataci da V. M. sarebbe da noi difesa , 
anche a prezzo di tutto il nostro sangue: Ed è a que- 
ste giuramento che noi vogliamo rimanere fedeli, qua- 
lunque sieno le privazioni , le sofferenze e i pericoli 
ai quali ci chiama la voce de’ fostri capi; noi sacri- 
ficheremo con gioia le nostre fortune, la nostra vita 
e qualanque altro bene per il trionfo e pei bisogni 
della causa comune. Gelosi custodi di quell’onor mi- 
litare che solo distingue il soldato dal bandito , noi 
vogliamo mostrare a V. M. ed all’ Europa intera che, 
se molti de' nostri, col tradimento e colla viltà, han- 
no bruttato il nome dell'armata napoletana , fu pur 
grande il numero di coloro che si sforzano a tra- 
smetterlo puro e senza inacchia alla posterità. 

e Che il nostro destino sia presto deciso; 0 che 
tin lungo periodo di sofferenze e di lotte ci attenda an- 
cora, noi affronteremo la nostra sorte con docilità e sen- 
za pauro, colla calma fiera e dignitosa che si conviene 
ai soldati; noi andremo incontro alle gioie del trion- 
fo 0 alla morte dei prodi, innalzando l' antico nostro 
grido di viva il re! » 

Questo indirizzo sarà probabilmente presentato 
oggi stesso al re. 

L'assedio continua senza episodi molto inte 
santi. Le piogge dirotte, lu neve ed il freddo, ecco 
ciò che sovente ci tien luogo di palle e di bombe. 
Pare che i Piemontesi si riscaldino le mani ; nondi- 
meno essi continuano ad erigere le loro batterie, ed io 
credo che tutte le risorse militari del Piemonte sa- 
ranno in breve impiegate contro la piazza... 

Non v' ebbe mai armist come fu detto dai 
giornali; e sopratutto un armistizio dietro domanda 
del governo francese, 

Noi non sappiamo assolutamente nulla circa la 
partenza della flotta francese. 

Jeri, l' aiutante di campo dell ammiraglio si recò 
dal re; era con lui un medico francese, che assu- 
merà, dicesi, la direzione degli ospitali di Gaeta. 

Il re è la regina hanno abbandonato la loro ca- 
samatta ; la notte, come il giorno, le LL. MM. abi- 
tano il palazzo del conte di Trapani. I conti di Tra- 
ni e di Caserta sono nel palazzo che era prima abi- 
tato dal re. 

— Aache Civitella del Tronto sfida le bravate del 
Pinelli e resiste sì, che o per mancanza di artiglie- 
rie, o per difficoltà di oppugnazione,sembra siasi ab- 
bandonato il pensiero d'averla è forza d'armi, e ad- 


| 


dottato il piano di farne il blocco regolare, il quale 
non sappiamo quanto sarà efficace per essere corsa 
la campagna dalle bande armate che al grido di viva 
Francesco Il inquietano e combattono gl'invasori. 


— ode — 


— Son noti, dice il Honitore Toscano , gli ar- 
mamenti della Francia, dell’ Austria, della Germania, 
della Russia: Il gabinetto d' Inghilterra ha dato or- 
dine recentemente che nei cantieri di Chatham siano 
fissate agli operai alcune ore soprannumerarie di la- 
voro, acciocchè venga fornito in gran copia il legna- 
me per le costruzioni navali. Persino il Belgio fa 
conati superiori alle sue forze, e son pochi giorni 
che il ministro della guerra di quel regno chiese alla 
Cumera dei deputati un secondo credito, e disse al- 
l'assemblea tra le altre cose: « Come si può para- 
gonare lo stato d'Europa dell’anno 1848 con quello 
di oggidi ? Allora vi erano moti e rivoluzioni dap- 
pertutto, ma il pericolo d'una guerra generale era 
ben lontano. Oggi al contrario tutta Europa è in ar- 
mi, niuno è sicuro della dimane, € in certo modo si 
designano già i luoghi dove tra poco dovrà incomin- 
ciare la guerra generale ». 


444-040 


— Il Monileur di Parigi del 1 gennaio contie- 
ue molte nomine e promozioni militari e molte nella 
Legione d'Onore. Lo stesso pubblica per la prima 
volta un Bo/leztino politico. 

— Il Pays annunzia l'arrivo in Francia di un 
cugino d'Abd-el-Kader con una lettera dell’ emiro 
all'imperatore intorno al disarmo degli Arabi, che 
le autorità turche in Siria vorrebbero fare, contro 
alla ben nota risoluzione di Abd-el-Kader. 

— Togliamo dal Moniteur le seguenti circolari 
che il conte di Persiguy, ministro dell’ interno , di- 
resse ai prefetti, onde dar loro istruzioni circa alla 
misura, già conosciuta, che sopprime la formalità dei 
passaporti in favore degli inglesi, che vengono in 
Francia. 

Signor. prefetto: come le fece conoscere un av- 
Viso inserito nel Moniteur del 16 corrente, l’impe- 
ratore decise che a partire del primo del prossimo 
gennaio e per reciprocità, i sudditi di S. M. la re- 
gina della Gran Brettagna e d' Irlanda, che si reca- 
no in Francia, sieno ammessi ad entrare e girare pel 
territorio dell'impero senza passaporti. 

Vi prego quindi ad abbassare le 
istruzioni, perchè i sudditi ingl 
Francia sulla semplice dichi 
zionalità. 

Quelli tra di essi, che desidereranno di essere 
muniti di uu titolo che Joro permetta di reclamare 
quei vautaggi, che sono accordati agli stranieri for- 
niti di passaporto per le entrate di favore nei pub- 
blici monumenti, non avranno che a presentare al- 
l'agente speciale alla frontiera un biglietto di visita, 
sopra il quale codesto agente apporrà il bollo della 
amministrazione, oppure dovranno procurarsi un per- 
messo speciale che sopra loro domanda verrà accor- 
dato dal signor prefetto di polizia. 

V' iuvito, signor prefetto, u far pubblicare que- 
ste istruzioni sotto la forma del qui unito avviso, 
che sarà vostra cura di far affiggere ai porti'ed ai 
differenti punti d'ingresso nell’ impero. 


necessarie = 
sieno ricevuti iu 
azione della loro na- 


Segue quindi l'avviso, che riassume le sopra 
indicate disposizioni. 

Altra circolare.—Signor prefetto: onde soddisfare 
al pensiero di reciprocità che |' imperatore ha inteso 


di stabilire in favore dei viaggiatori francesi che si 
recano in Toghilterry, ho deciso che a partire dal 
primo gennaio 1861, i nostri nazionali potranno an- 
dare in Iaghilterra e rientrare in Francia muniti d'un 
semplice passaporto all'interno, non sottomesso al vi- 
sto diplomatico. 

Vi prego di far dare a questa deliberazione tut- 
ta la desiderabile pubblicità, e di prescrivere le 
sure tmfecessarie per assicurarne l'eseguzione. 

Ricevete ecc. u 

— La Perseveranza del 4 gennaio ha la se- 
guente sua corrispondenza da Parigi: 

Più si va innanzi, e meno pare si speri che 
la pace curopea possa mantenersi nella imminente 
primavera. Quando l'idea del riscatto della Venezia 
venne manifestata, la proposta soluzione era. tanto 
desiderabile to desiderata da tutti, che si erea- 
rono volentier@8]lusioni sui mezzi da impiegorsi per 
arrivarvi; e quasi si credette, nou solo alla possibi 
lità, ma anche alla probabilità di troncare di tale 
maniera la questione, si credette d'aver trovato un 
componimento bell'e preparato , a cui l'Austria non 
potesse negar di consentire. 

Erasi per mala ventura dimenticato che la lo- 
gica ed il benessere delle moltitudini sono ben lungi 
dall'essere autorità supreme iu materia politica. Là 
dove il desiderio di sfuggire al terribile Nagello del- 
la guerra non Li moslava innanzi se non una via 
piana e fucile,si urtò contro la tradizionale fermezza 
della casa d'Asburgo e contro le mille ed una pie- 
coly dificoltà accessoriè che intraleiano naturalmente 
le questioni complesse come quella in disrorso. 

I negoziati che, secondo quanto se ne disse, do- 
vevano essere avviati dall'imperatire Napoleone in 
questo senso, non furono ancora oflicialmente aperti; 
ma, se le iuformazioni del Courrier du Dimanche , 
di solito bene istruito, sono esatte, l'imperatore Fra 
cesco Giuseppe avrebbe motu proprio discusso la que- 
stione del riscatto in un consiglio di famigha , ove 
sarebbe stato dichiarato all'unavimità , un tale com- 
ponimento essere vituperoso per l'Austri 

Noi non istaremo ud mdagare come mai il Cour- 
rier du Dimanche sia giunto a sapere ciò che potè 
esser detto in una riunione della famiglia imperiale; 
ma non siamo remoti dal credere‘ai risultati d'una 
tale discussione intima. 

Leggerete nel Moniteur il Hugo rapporto del 
generale Montauban sui fatti della Cina, il quale pr 
senta solto una luce sì unova e si interessante i co- 
stumi degli abitanti del Celeste Impero! ‘In esso ve- 
diamo, con nostro dispiacere, confermato l'incendio, 
consumato dagl'Inglesi, del palazzo d'estate dell’Im- 
peratore. Ci è assolutamente impossibile trovare una 
ragione, che spieghi e giustichi un tale atto vand: 
lico, per cui furono annichilati oggetti prezio: 
d'ogui sorta pel valore di 50 milioni. Ne sembra che 
sarebbe stato assai meglio il portarsi via tutto quello 
che si fosse potuto. Malgrado ciò, qui si apparec- 
chiano già le sale del Louvre, ove devono essere 
collocate le cinesi maraviglie che i! generale Mon- 
tauban invierà. L'Imperatore visitò ieri le sale. In 
quanto a questi oggetti , i Francesi non avrunno a 
temere di vederseli ritolti dai Cinesi, come avvenne 
agli alleati nella prima invasione. 

L'indennità di 150,000 franchi, accordata lla 
Francia dall'Imperatore della Cina per le famiglie dei 
prigionieri trucidati a Pechino, rese necessaria la fo 
mazione d'una Commissione. Essa installossi al m- 
nistero degli affari esteri , con “incarico di ripartire 
que' soccorsi tra le dette famiglie. 

Jeri ebbe luogo finalmente la rappresentazione 
del nuovo dramma le Stragi di Siria. La prova ge- 
‘nerale doveva esser fatta avant’ieri. Dicesi che al- 
lora il prefetto di polizia si presentò all'Imperatore, 
dicendogli che, se stesse a lui, non ne avrebbe per- 
messo la recita; che certe scene  produrrebbero un 
cattivo effetto, e sarebbero dal pubblico male inter- 
pretate. L'Imperatore rispose che ci penserebbe, e, 
riletto il manoscritto, vi fece parecchi tagli. 

Si afferma che il Corpo diplomatico ne è pre- 
occupato., in causa della maniera con cui è trat- 
tata la Turchia nel dramma in discorso , che si at- 
tribuisce ad un segretario dell'Imperatore. Tutto quel- 
lo che abbiamo a notare si è una superba messa in 
scena, bellissimi gostumi ed uno stile singolarissimo. 
Come abbiam delto, i Turchi vi sono trattati assai 


male. Pare che, nella prima versione , fossero seve- 
ramente giudicati anche gli Inglesi. L' eroe ne è 
Abé-el-Kader. La morale politica che si può dedurre 
da questo dramma, ove si debba dedurne una, è che 
la Porta deve essere cancellata dal numero delle po- 
tenze europee. 

Quanto prima si pubblicherà il decreto concer- 
nente il riordinamento della marina. Si stanno com- 
piendo i lavori di assetto dell'appartamento del mi- 
nistro. 

Pare che ai membri del Senato in Francia deb- 
bano esserne aggiunti altri cinquanta. * 

— Leggiamo nel Pays: 

ll duca di Mulakoff, governatore generale del- 
l'Algeria, si è imbarcato questa mattini, 34 dicem- 
bre, a Marsiglia per recarsi ad Algeri sulla. piro- 
pregata Cristoforo Colombo. A_ Marsiglia si è incon- 
trato col duca di Wirtemberg ed ebbe con lui un 
lungp colloquio. 

N 27 dicembre sbarcò a Marsiglia un cugino di 

iunto da Bairut sull Amerigue delle 
Messag Dicono che quel personaggio 
rechi ‘una lettera dell'Emiro per Napoleone HI circa 
il disarmamento degli algerini nella Siri 

— A Parigi, dice la Lombardia, si vuol vede 
re un intendimento politico nel permesso accordato 
dal Governo di rappresentare al Circo imperiale il 
dramma da lungo tempo aspettato, « Le stragi dellà 
Siria » Si scorgé un certo legame tra questa riso- 


luzione del Governo e il contemporaneo rinforzo del- | 


l'esercito francese riella Siria, il quale sarà raddop- 
piato con grande aumento di artiglieria. Si assicura 
che l'Imperatore Napoleone non rinunziò al 

giuto disegno di erigere nella Siria un vicariato fran- 
cese sotto lo scettro di Abd-el-Kuder. Certo è che 
Napoleone prevede tina prossima catastrofe nella 
Turchia, e si è ass curato il possesso delle posizioni 
più importanti per essere pronto all'opera come ri- 
chiederà il caso. 

04440 

— Il Times reca una lista di truppe di varie 
armi che furono imbarcate il 28 dello scorso mese 
a Portsmouth per rinforzare i presidi di Gibilterra, 
Malta e Corfu. 

— Il Times pubblica una lettera da Calcutta 
per auvunciare la riapporizione di Nino-Suhib, ripe- 
tendo come, tagliatosi il miguolo, e fatte celebrare 
le cerimonie funebri come fosse morto davvero, era 
penetrato nelle Vali del Tibet, ove raccolse uomini 
e denaro pei disegni che gli bollivano in capo. 

Lo stesso foglio, che si mostrò sempre avversa- 
rio dell’ Ha di Suez, manifesta oggi la sua im- 
pazienza per la lentezza dei lavori e gli tarda l'ora 
di vederli compiuti, provaudo che piu d' ogni altra 
Potenza |’ Inghilterra approfitterà di questa via uni- 
versalezaperta al traflico pei due Mondi. Il Consti- 
tutionnel, nel rilevare questo mutamento d' opinioni 
del foglio inglese, accerta che .i lavori avrebbero 
camminato anche piu presto se la Compagnia non 
avesse dovuto lottare contro incessanti difficoltà, alle 
quali il Times e i suoi amici non sono certo estra- 
nei, ma che tuttavia |’ op condotta a buon 
termine anche piu presto del tempo convenuto. 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano datato da Londra 31 dicembre : 

Assumendo |’ incarico d' indirizzarvi una serie 
regolare di corrispondenze, non mi sarei mai imma- 
ginato d'aver a cominciare il mio ufficio col parlarvi 
)del freddo che abbiamo. AI giorno di Natale il ter- 
mometro stava a 45 gradi sotto zero. I buoni londi- 
nesì non si ricordano esempi di simile fenomeno. Se 
i 5 mila pattinatori che tuttodì si divertono sui ghiac- 


ci di Regeuts Park, con una media giornaliera di 10 
a 15 gambe rotte, sembrano far dell'inverno una sta- 
gione di piaceri e di cupricci, per quanto caro costi- 
no loro; la classe povera, e sapete che classe nume- 
rosa sia in Inghilterra , è terribilmente decimata da 
questi insoliti rigori del cielo, e invano le colonne 
dei giornali si vanno empiendo di liste , di offerte 
caritotevoli ; sono una goccia d’ acqua in un oceano. 
La Tyne è gelata ; da 35 anni essa non avea 
mai dato un simile spettacolo. Centinaia di pattiua- 
tori vi folleggiauo, con gioia infantile : essi hanno e- 
retto, in mezzo al fiume, un padiglione in cui si di- 
spensano, chi lo orederehbe ? dei rinfreschi. 
Scoppiano nelle case i condotti dell'acqua , sî 


ingorgano i gazometri , s' aggiunga la nebbia così folta 
in certi luoghi, da dover accendere il gas a mezzo- 
giorno ; i convogli si incontrano, si urtano sulle fer- 
rovie, le ruote scivolano sui raili e non progredisco- 
no; i Weni non arrivano, e non finirei così presto sé 
vi dicessi tutti i malanni che mena fra noi l'inverno. 
Il freddo però non ha alcun effetto sulla poli- 
tica, da noi, né sui nostri uomini di Stato. Lord Pal- 
merston trovò perfino il tempo di assistere, insieme 
colla sua signora, alla distribuzione delle bandiere al 
corpo dei volontari di Romsey. Gl'immensi applausi 
che lo accolsero al suo apparire, e di cui egli è @ 
sai ghiotto , st può dire che erescessero in ragio! 
diretta del freddo che fuceva ; un banchetto tenne 
dietro alla cerimonia militare , e anche il banchetto 
fu un'altra occasione al nostro visconte di inostrare 
la sua patriottica attività : dopo tante cose che si dis- 
p sui volontari, egli non fu menomamente impac- 
ciato ad incastrare tra nu bicchiere e l'altro un lun- 
ghissimo discorso sull'importanza © |° dtilità di quel- 
l’ istituzione. 
ancora Ini che rimescola le cose - del mondo 
e se la mano d'Albione non è più così potente, la 
colpa non è già di Palmerston ma di Napoleone. 
Palmerston ha trovato un padrone, e può dire che 
da dicci anni l'Inghilterra è rimorchiata dalla Fran- 
cla, In politica, in commercio, in invenzioni si può 
dire che l'Inghilterra duri perfin fatica a tener di 


tro alla sua rivale. Gli è ciò cui mi fa specialme 

te riflettere nn nuovo articolo del Morning Herald, + 
questorgano che passava come ligio all'Austria e che 
oggi, certamente solo nella credenza di far contro 


alla politica napoleonica, propigna caldamente l'uni 
dell'Italia. 

Vi ho detto più sopra come |’ Inghilterra sia 
in tatti i rispetti tratta a rimorchio dalla Francia. 
Una volta la marina inglese era la prima del mon- 
do: ora non è che una copia della francese; il 
ramento del Warrior, la prima fre, corazza 
posseda la Granbretagua, ne è una prova. Da un 
pezzo i Francesi hanno in acqua la famosa Glotre, 
nave che ha determinato n’ intera rivoluzione nella 
marina da suerra © il cui nome il Times trova mi- 
sterioso, 0 forse voleva dire significante. Non c' è 
invenzione, per quanto stramba, che non sia. caduta 
in mente agli Inglesi per distrugg:re questo nuovo 
sistema di navi. Dn bello spirito ha perfino imma- 
ginato di adattare delle artiglierie nell’alberatura dei 
vascelli, per poter cogliere con essi dall’ alto al bas- 
so la corazza delle fregate su cui altrimenti le palle 
scivolano. La Francia sta per vararne altre quattro, e 
ne ha nei cantieri altre dieci in costruzione e alle 
quali si lavora precipitosamente, e 1° Inghilterra, al 
tempo in cui la Francia ne avrà quindici, non ne 
conterà che qupttro: Warrior, Black-Prince, Rest- 
stance, e Defence. : 

Conosciamo finalmente molti dei risultati del 
trattato di commercio colla Francia. Benchè | im- 
portazione di molti articoli sia cresciuta straordina- 
riamente, i nostri mercanti ed operai non si lamen- 
tano, e non si trovano punto pregiudicati. Per eseim- 
pio, in undici mesi st introdussero, 100,000 pendoli 
di più che nello stesso spazio di tempo nell’ an- 
no 1858; e 30,000 orologi di più. Con tutto ciò 
nessun orologiaio si è lamentato. Essi capirono che 
la colpa è nel sistema con cui è organizzato il la- 
voro : così per proteggere il lavoro degli operai, da 
noi, sonosi scioccamente escluse le donne e la mano 
d'opera venne acostar di più. 

n voglio annojarvi coll’ enumerar tutti gli 
articoli, compresi i limoni, gli aranci, le ova, di cui 
è cresciuta l' importazione per la diminuzione dei 
dazi; il futto che ora preme notarvi è che cotesta 
diminuzione non ha punto prodotto la crisi che te- 
mevano e predicavano i nemici del trattato; esso 
sarà quindi un potente vincolo tra la Francia e l'In- 
ghilterra. 

ttt — 


— Scrivono da Monaco alla Gazzetta di Torino: 
caricato d'affari di Sardegna, non ha per 

anco lasciata la nostra città, e finora partì il solo 
personale della leguzione. Il signor conte pare che 
aspetti istruzioni dal suo governo, stantechè lu lega- 
zione sarda che si trovava a Monaco possedeva tutti 
gli archivi della legazione di Vienna, che qui furo- 
no trasportati ‘alla rottura ‘delle relazioni diplomati 
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che col gabinetto imperiale, nè finora sù come do- 
“vranno essere trasportati. I sudditi sardi con sor- 
presa generale, vennero posti sotto la tutela della 
legazione francese ; però, in questi giorm, una di- 
cluarazione di questa legazione dice che i sudditi 

apolitani debbono rivolgersi alla tegazione napolita- 
na, poichè questi non sono dichiarati sudditi sardi. 

Francesco IT ln innalzato l'attuale sno incari- 
cato d'allari, conte Griffejo dei duchi di Partana , 
ad inviato straordinario e ministro plewipoteaziario 
presso la nostra corte. ” 

Il consigliere di legazione ff. d' incaricato 
d'affari del nostro re a Torino, dottor cavaliere De- 
Donvinger, è qui arrivato, se sento che ebbe tosto 
un lungo abboccamento con S. M. e col 
degli esteri. L'ambasciatore del re Ottone di Gre- 
cia lasciò l'altro ieri la nostra città, e si diresse a 
Vicima ove passerà l' inverno. 

leri vi fn gran consiglio di Stato, presieduto 
da S.A. R. il principe Leopoldo , nel quale , da 
quello che sento fu disensso se S. M. aprirà in per- 
sona 0 no la tornata parlamentare. 

Nulla finora, si è potuto penetrare sulla deci- 
Sione stata presa: domani però la cosa dovrà ren- 
dersi ufficiale, stantechè sabbato vi sarà | apertura. 
Una delle prime leggi che la Camera sarà chiamata 
ad approvare, sarà quella pel budget del ministro 
della guerra, il quale chiede un credito straordina- 
rio per poter sopperire alle grandi spese incontrate, 
e che vuole incontrare, per aver l'armata pronta a 
tutti eventi. Otre le otto batterie comple! 
cannoni rigati, ora in fabbricazione, è intenzione del 
ministro di armare immediatamente le due fortezze 
d’ Ingolstadt, vicino a Passavia , e Germersheio nel 
Palatinato (fortezze dello Stato) con cannoni rigati , 
e specialmente l'ultima che è una superba fortezza, 
fabbricata tutta di nuovo col nuovo sistema. Essa 
sta quasi parallela alla fortezza, pure bavarese, di 
Landau, stata dicl a fortezza federale, e che per- 
ciò dev' essere messa dalla Confederazione in assetto 
di guerra ; per ardo alla guarnigione , in tempo 
di pace, è esclusivamente tenuta dalla Baviera , ed 
in tempo di guerra, essa è presidiata anche dalle 
truppe dei ducati di Schwarzbourg, Hohenzollern , 
Lichtenstein e Rever. Non sv poi se il ministro del- 
la guerra troverà le Camere ben disposte a conce- 
dere il prestito. Vedremo. Frattanto l'orizzonte sen- 
pre più si oseyra, e minaccia da tutte le parti ». 

— Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta, che la 
nobiità della Germania meridionale sta compilando e 
sottoscrivendo un indirizzo alla nobiltà tedesca del 
nord, contenente l'invito ad ‘una prossima conferen 
ta in Francoforte. Lo scopo di questa adunanza si 
rebbe di deliberare sopra una comune linea di con- 
dotta, che la nobiltà germanica si tiene in debito di 
seguire, come corporazione storica, di fronte alla 
crisi che minaccia la Germania. 

0A 

— Leggiamo nel Galignani che sulla fine del 
dicembre partì da Marsiglia, sul Quirinal, un cor- 
riere del Gabinetto spagnuolo con dispacci pér Frau 
cesco II. 3 

I fogli di Madrid de! 26 dicembre non conten- 
gono veruna notizia politica. Vi leggiamo soltanto i 
particolari degli straripamenti aecaduti a Ciudad Real, 
Almagro, Miguelterra e altri luoghi, dove la violen- 
za delle acque, ingrossate dalle ultime pioggie tra- 
volse nel suo corso interi edifizi; e campi e anima- 
li, cagionando anche la morte di alcune persone. — 
Annunziano inoltre che le spoglie mortali della du- 
chessa d'Alba sono arrivate in una borgata presso 
Madrid, dove rimarranno sino a che sia finito il ino- 
numeoto destinato a riceverle. La contessa di Mon- 
tijo, madre della defunta, un ciambellano di Napo- 
leone III, e altri distinti personaggi seguivano il fu- 
nebre corteggio. 

04040 
+ — La Gazzetta d’Augusta ha da Berna, 27 di- 
cembre : 

Il consiglio federale ha dato disposizioni perchè 
Sia affrettato l'armamento dell'esercito. Nel prossimo 
Anno invece dei soliti concentramenti di truppe i sol» 
dti saranno esercitati in evoluzioni militari nelle 
montagne dei Grigioni e del Vallese, con esercizi a 
fuoco dell'artiglieria. n 


— tetto — 
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— Scrivono da Atene all'Ape del Nord: 


Si afferma che il governo inglese, ostile alla di- 


del re di Grecia attuale, abbia risoluto di se- 
i Greci dagli Tonî e dai sudditi greci della 

Porta. A tale scopo sarebbe disposto di affraneare le 
isole Ionie e formarne un regno governato dal se- 
condogenito della regina Vittoria. Si farebbe ciò in 
vista della rivoluzione, che tutti credono imminente 
nella Turchia , a fine di riunire le provincie greche 
della penisola dei Balkan col nuovo regno ionio. 

Simile componimento, vantagiosissimo alla Gran- 
bretagna, non piace per nulla vi veri patrioti greci. 
Esso ci porterà, dice il gorrispondente, n colpo fu- 
nesto, di cui non potremo riaverei primu di lunghi 
anni. 

La Francia ha ceduto al nostro governo il chie- 
sto numero di cannoni e di carabine rigate. M 
motivi economici, la loro spedizione succederà più 
tardi. La fregata ad elice, in corso di costruzione 
per conto del governo ellenico, sarà compinta per il 
mese di gennaio: e passando da Brest, prenderà a 
bordo quelle armi, che ci arriveranno verso la pri- 
mivera, nel qual tempo tutti si aspettano straordi- 
miri avvenimenti. 


[-——— 


CGITIZIE DEL MATTIN5 
— deco 

Quello che da qualche tempo fucevanò presen 
tire i giornali inglesi intorno al possibile rinnova- 
mento di agitazioni nelle Indie e di lotte contro il 


cia in data di Bombay essere state respinte) dai Sibls 
le forze di Campbell con perdita di 30 a 40 uomini 
ed un cannone. Dajelik è in grande agitazione: sono 
mati disordini per importo di rendita: a Surate è a 
Bussein gli esattori sono stati percossi, il commercio 
importante è intieramente sospeso. 

Per tal modo si apre nuovamente il campo ad 
tn periodo di sanguinosi avvenimenti, che questa 
volta, al dire dei giornali inglesi, tanto per le dolo- 
rose esperienze del passato, quanto pei numerosi ele- 
menti di resistenza e di ribellione che ebbero cimpo 
di propagarsi, minacciano di sorpassare in atrocità 
quelli degli anni trascorsi 

Un secondo dispaccio è in data di Vienna 4 e 
reca che Schmerling,nel ricevere la deputazione della 
Gallizia, dichiarò che piglierà i voti della medesima 


‘iu seria considerazione e riconobbe la necessità di 


una dieta separata. 
imilmente il maresciallo Mamula promise alla 
Dalmazia ed alla Croazia usa cancelleria separata. 

I dispacci di Vienna hanno. da Arat 1 gennaro 
che fu grandemente feste à la risoluzione im- 
periale, che incorpora lu Voivodina alla Ungheria. 

Abbiamo oggi alcuui particolari sulla cattura dei 
tre legni sardi che vennero sequestrati a Galatz ; di 
cinque che questi crano gli ultimi tre furono arre- 
stati perchè nou vollero lasciarsi visitare, gli altri 
due che erano riusciti fuggire alla soverglianza del- 
l'autorità turca nom poterono sbarcare il loro carico, 
essendo sorveg'iuti su tutti i punti del finne e do- 
Vettero rifar la via di Gulatz. Là si trovò che ave- 
vano a bordo 12 cannoni cogli opportuni accessori , 
45 mila fucili, una grande quantità di palle, di car- 
tucce e di mitraglia e finalmente molti sacchi da cam- 
pigna e giberue. Tutto questo materiale , sufficiente 
per armare 15 mila uomini venne sequestrato come 
contrabbando e depositato a Galatz. 

In seguito di ciò annunziano i giornali che le 
pretese della Turchia, appoggiate dagli ambasciatori 
d'Austria e di Russia, tendono ad assumere il di- 
ritto di visita su tutti i legni sardi, auche mercantili, 
i quali non potrebbero passare i Dardanelli senza a- 
dempiere certe formalità. Il ministro di Francia si- 
guor Lavalette , sebbene siasi mostrato concorde coi 
Miuistri russo ed austriaco, aspetta tuttavia mag= 
giori istruzioni dal suo governo, prima di pronunciarsi 
definitivamente. 

‘Di questi teutativi d’iutrodurre armi e munizioni 
in Ungheria, taluni fogli accusarono spesso, come con- 
i il principe &uza, ed il governo dei principati 
ni ; però i giornali del Belgio scrivono che 

ben at contrario il governo moldo-valacco, desideroso 
di serbare que stretta soeuiralità. e mantenere buoge 


reluzioni con tuttii suoi vicini, diede ai suoi agenti 
gli ordini più severi per impedire qualunque tenta 
tivo rivoluzionario diretto contro l'Austria. 

È noto che poco tempo addietro il conte Rech- 
berg, in una apposita circolare, richiamd l’attenzione 
dei governi germanici sopra il documento in cui un 
alto impiegato piemontese accennava al bisogno «del- 
l'annessione di Trieste alla monarchia sarda : il Gior- 
nale di Francoforte vnnunzia oggi che pendono trat- 
tative per portare formalmente nella prossima seduta 
della dieta federale la questione, in quanto convenga 
prendere notizia di quel documento a fine di pravo- 
care in tale riguardo una dichiarazione categorica 
del gabinetto di Torino. 

Il. Giornale di Berlino annuncia che il princi- 
pe reggente assume la corona prussiana col nome di 
Re Guglielmo. 

Una deputazione del corpo municipale di Ber- 
lino rimise il wioruo 4 al re un indirizzo di condo- 
glianza, si che S. M. rispose nei termini seguenti : 

‘La casa reale fu co'pita da una terribile scia- 
gura ; il rè ebbe sempre, unitamente alle eminenti 
sue facoltà di spirito, i più fervidi sentimenti per 
lu felicità del suo popolo , lo che.gli era comune 
con tutti i membri della casi di Hoenzollern che pro- 
Varono sempre una affezione vivissima per la nazio- 
ne e chie in ogni tempo si identificarono con lei » 

More ha agginnto « che in quanto a lui, la na- 
zione aveva già avuto occasioie di conoscerlo. Forse 
altra volta, disse, non fui ben conosciuto, ma vi as- 
sicuro, signori, che io ho sempre sentito lo stesso 
amore pel mio popolo ; non si deve adunque disco- 
noscermi. 

« To mi sono già espresso sui principi del mio 
governo, quando accettai la reggenza 18 nov. 1858: 
io li manterrò per l'avvenire in modo inalterabile cd 
immutabile. 

« Accetto l'assicurazione che voi mi date de 
vostri sentimenti di fedeltà. Potrà venire un tempo 
in cui io ve li rammenti : allora io conterò sulla 
devozione del popolo che ci trasse già dalle più dif- 
ficili situazioni. Molte cose cambiarono nel corso 
degli ultimi anni e può darsi pure che tutto non sia 
Sluto ben fatto. 

“ Non si vorrà farmi deviare dai principi che 
ho già professato, ed io vi assicuro che con gran- 
de amore pel mio popolo persisterò nei miei prin- 
cipi. Vi incarico, signori, di partecipare fuello che 
vi ho detto ai vostri concittadini e vi ringrazio dei 
sentimenti che mi avete espressi in loro nome. » 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deves correntemente alle Bolle © Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorsg pubblico. onde scegliere 
quattro voci di Soprano. e due di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voce 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino non più tardi del giorno 10 di Fe- 
braro al Maestro. della ppella medesima gli attesta! 
autentici di Battesimo. Cresima. stato libero © quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se sarinno costituili negli Ordini Sacri 
oltre la fede di nascita. anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si Ammette= 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso «4 vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu. 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire .a qualunque deficienza di Patvi- 
monio sacro; e che dipoi secondo ln maggior anziani 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue. 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inolwe si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
‘personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di Febbraro. i 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 


dive nagni, dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 


DES) 7 gp 
GRAN DEPOSITO DI TE 


All'ingrosso ed in dettaglio 
a prezzi discreti con un ribasso ai rivenditori 


AI Magazzino Inglese-Brown 


Via della Fontanella di Borghese Num. 


Champagne di Moét €. 
Ay mousseux 10 paoli — Sillery mousseux 12- 
Ay cremant Rosé 13 puo — Vin Imperial 14 » — 
Mezze bottiglie 6 e 7 paoli 
VINO DI BORDEAUX 
Chateni Lafitte 14 paoli — Margaux 40 paoli 
Medoce 7 paoli — Cognac eccellente 7 paoli — Rhum 
presso al Corso 7 puoli — Curacao 10 paoli. f 
Congou 7, 8, 9 paoli la libra—Souchong 8, 9, pe S. Giorgio — Malaga — e Vermoot di 
10, la lib.—Pekoe 14 la lib.—Fiyson 10 paoli la lib. | UMILI SUPRrTE: È ; pra 
Perlè 12 paoli la lib.—Mescolato 8, 12 la lib Salse Inglesi — Sardinès — Aceto Inglese 


‘ Arrowroot Marm: — Sago — Biscotti Inglesi — 
Il tè mescolato a 12 paoli (Brow'ns mirture) Zucchero Sapone Inglese — Candele ce. — tutto 
È un tè delizioso, composto delle qualità più | a prezzi discretissimi 
fine, ed ha ottenuto |’ 


Volendo si da il tè in pacchetti di piombo per 


tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
marzo 1861. 

Data dal nostro Collegio il 12 Decembre 1860. 


BaLpassarne Mini 
Maestro della Cappella Pontificia 


(rius. Canonico Rapaini Segretario Puntatore 
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AVVISO ione generale. 

La sottoscritta maestra di lingua TEDESCA, D' affttarsi o 
INGLESE e FRANCESE previene le sue allieve 1 conservare fi Pigratiza Il primo piano della casa in via Alurggtia i 7, 
d'essersi trasferita da via del Babuino N. 179 in | VINO MARSALA divisibile in due Spare dino dei Sali oo di 
via Frattina N. 38 ultimo Pimmo.—Vi sarà reperibile | Avendo ricevuto una nuova consegna di questo | gre5à TRES tdi leale Sio I ui 
il Martedì e il Giovedì dalle 1 alle 3 pom. e gli al- | Vino dalla Casa Inghum C.° di una qualità molto $ © lE CUCINA 9 3 


le all’ Lt A del pozzo ed uso delle fontane in commune cogli al- 
ss $ è si el "e, vel Bu D ottavini, quarto- . . 
tri giorni dalle 10 alle 11 ant. EEA, GALLA lisa tri inquiliu 


| rolli e mezze pipe — ed in dettaglio in bottiglie a 40 Le cl 


i si trovano al secondo piano di detta I 


Elise Sengstack della Germania del Nord | e 45 Bajocchi l'una. 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 
Confronto delle scale 2812 T57", 46; 2 
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“ Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


* ( 7 antemeridiane 
+ Gennaio | 3 pomeridiane 
| 9 Pomeri 


CHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTE 
mm, 89; pis 2 256 1.0 R=1." 25 Centi da 


Stato del cielo 
Tommi | dia | Mega 


4 nuvoloso 


$ nebbioso 
8 nebbiose c st 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA ME 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Bologna ....... 
Ferrara... ... 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 


centigrado Umidità 


1 quasi coperte 


T fo 
dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor 
i sl 


Lista Vento 
direzione 


velocita in miglia 
massimo minimo: 


Termometrografo Vento 
direzione 


è forsa 
massimo 


A DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


=09,80 Pt. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Terza diffidazione 


Certificato N. i Gen N. 1658 
serie vincolata intestato Durazzo Mar- 
vhese Giacomo del fu Gio: Luca deli’ annua 
rendita di sc. 10 89 

Certificato N. 28971 Reg. Gen. N.14658 
serie vincolata intestatato in Durazzo Giaco- 
mo del fu Gio. Luca dell’annua rendita di 
sc. 8 61 4. 

Certificato 3970 Reg. Gen. N. 14658 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Giacomo del fu Gio. Luca dell'annua ren- 
dita di se. 6 98 6. 

Certificato N. 31862 Reg. Gen. N.44659 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Marcello del fu Gio: Luca dell’annua ren- 
dita di sc. 10 89 8. 

18972 Reg. n. N. 14659 

incolata intestato in Durazzo Marcel- 

lo del fu Gio. Luca dell'annua rendita di 
sc. 8 61 4. 

Certificato N. 33973 Reg. Gen. N. 1469 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Marcello del fu Gio. Luca dell'annua rendi- 
ta di sc. 6 98 6. 

| Certificato N. 31863 Reg. Gen. N 14660 
serie vincolata intestato in Durazzo March 
Agostino del fu Gio: Luca dell’ annua ren- 
dita di sc. 10 89 8. 

Certificato N. 28973 Reg. (Gen. N.14660 
serie vincolata intestato in Durazzo Agosti- 
no del fu Gio. Luca dell'annua rendita di 
sc. 8 GI 4. x 

Certificato N. 33974 Reg. Gen. N.14660 
serie vincolata intestato in Durazzo March. 
Agostino del fu Gio. Luca dell'annua rendi- 
ta di sc. fi 98 6, 

Certificato N. 33971 Reg. Gen. N. 16304 
serie vincolata intestato in Durazzo Maria 
del fuGio, Luca dell'annua rendita di sc. 6 


6 

Certificato N. 33972 Reg. Gen. N. 16305 
serie vincolata idtestato in Durazzo Filome- 
na del fu Luca dell’annua rendita di 
sc. 6 98 6. 

Certilicato N. 33975 Reg, N.16306 
serie vincolata intestato in figli nati, cioè 
Francesco, e Carolina, consorte questa del 
conte Polo Girolamo Balbi, e di altri figli 
nesalidet dal March. Carlo Durazzo sc. A 
4 6. 
Si fa noto a chiunque li avesse trovati 
o comprati detti certificati di fare la sua 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


AVVISO DI VIGESIMA- 


dosi deliberata la enfiteusi perpe- 
tua toria a chiunque degl' infrascritti 
fondi urbani appartenenti alla Pia Casa de- 
gli Orfani pel canone che per cadauno di 
esso viene indicato, s’invita chiunque voles- 
se accudire all'esperimento di Vigesima, 0 


) 


er ciascuno di essi, o per tutti, scadendd 
però sempre la quota dei canoni, a vol 
dare sua offerta chiusa sigillata, € cari 

tro giorni 10 da 0; decorrendi 

arile Bobbio via del Corso 

onde averla quindi in considera 


escludono Ie offerte per persona da 

nominar: 

Nel sudetto oflicio è ostensibile il rela- 
tivo 

Ron 

Casa nel Rione Trastevere in via della 
Porretta segnata col civico n. 12 compos 
di piano terra, © due piani superiori e gra- 
vata dell'annuo canone di bai. 60 e delibe 
rata per l'annuo sub canone di se. 22. 

Casa nel Rione Regola in via della Mor 
tella N. 3, 6 e 7 composta di piano terra © 
due piani superiori deliberata per 1° annuo 
canone di sc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Con Rescritto SSîo del giorno 20 de- 
cembre 1860, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infr. Notaro , 

la interdetta al sig. Francesco Oli 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, © 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
patrimonio 


deduce a pubblica no per ogni 
o di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
keg. Leg. 
Roma 8 gennaro 1861. 
Fabio Ranuzzi Not, della Scg- 
Ecciîo Trib. civile di Roma 
Secondo 1 
Ad istanza di Luc 


i fr, a comp. 
nella prima ud. dopo otto giorni ed 

quela degli atti di aggiudicazione del fondo 
ossia primo piano della casa posta in Gen- 
zano contrava lo Scalune esposta al 

pubblica a carico di Rosa di Cosimo debi- 
trice ed Antonio Marescotti terzo possesso 
re, in esecuzione d-Ila sentenza del Tribu- 
nale del giorno 4 decembre 1854 colla quale 
la istante venne autorizzata a ritenere il 
prezzo nella somma di scudi 225 a forina d 
deposito giudiziale colla decorrenza dei frut- 
ti, attesochè in d. deposito sonosi trasfer.te 
tutte le ipoteche gravanti il fondo med., 
perciò sentir decritare la distribuzione e 
consegna della sud. sonima secondo il rango 
ipotecario, prelevando le spese di giustizia a 
favore della is , e sentire ordinari 
la cancellazione di tutte le ipoteche , facol. 
tizzando per l’effetto il conservatorio di Ro- 
ma, colla condanna del debitore principale 
alle spese da prelevarsi o degli opponenti, 
8. P. di procedere a nuovo pignoramento 


qualora la istante non fosse reintegrata del 
suo avere. Salvo ec. 
Cancell 
Sigz. Rosa di Cos mo e Bartolomeo Ja 
cobini di lei marito, ed Antoni» Marescotti 
per inserzione stante il loro incognito du- 
micilio 
iacomo Santori Proc. 
Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del capitano marittimo l'a- 
sale Gori comandante Cutter toscano 
denominato £L'Arvenire attualmente i.) 
giato nel porto-canale di Ripagrande dimo- 
rante a bordo del sud. bastimento rapp. dal 
ù Proc 
a comparire innanzi 
nella infr. vudienzg stante l'ur- 
g per sentir dichiarare che tonsta della 
fortuna di mare sofferta dall'istante nell'ul- 
i a Roma, non 
che d luogo al rego- 
lamento di Avaria a forma di legge, ed al- 
l'occorrenza deputare i periti necessarj , 
omologare, e fare quanto altro di ragione in 
proposito, ed intanto in via di provvisio 
ordinare l'immediata discarica, e deposito 
ranone e delle altre mercanzie esi- 
stenti a bordo con Jutte quelle cautele 
si rinverranno convementi dall'Eccmo Tri! 
per la tutela de’ diritti di tutti gli aventi 
teresse, e per l'effetto di quanto sopra sen- 
lir interporre qualunque più necessario ed 
opportuno decreto munito di ord. esecutorio 
reale e personale eseguibile non ostante ap- 
pello colla condanna di chi di ragione alle 
spese anche stragiudiz., e ciò S. P. di ogni, 
altro diritto azione e ragione all’ Istante in 
qualsivoglia modo competente. Dichiara ino! 
tre l'istante di protestarsi conforme col pi 
sente alto si protesta per tutti © singoli dan- 
ni si intrinseci che estrinseci tanto avvenuti 
che da avvenire, non che per lu stallie e 
controstallie del bastimento paghe e panali- 
che di marinaj ed altro, intendendo 
I‘rne esseré indennizzato nel regol 
di avaria a forma di legge e ciò S. 
non solo ec. ma ec 
Sigg. Ricevitori incogniti con polizza 
all'ordine per affissione ed inserzione in Gaz- 
getta. 
© Gennajo 1861 
Si potrà leggere mercoldi 9 corrente a 
mezzogiorno in camera di consiglio. 
6. Bruni Presid. 
A di 7 genn. 1861. = Affissa copia a fur- 
ma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
L. Zarù Proc. 


Ad istanza del sig. Alfonso Alfonsi fi- 
glio ed erede della bo. mem: Arcangelo 
nore di età e della sig. Geltrude Tersenghi 
ved. del delto Arcangelo Alfonsi di lui ma- 
dre tuf. e curat.. dom. in Velletri. ' 

Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interesse alla eredità della sud. bo. gnem. 


Arcangelo Alfonsi morto in Velletri li 29 
del caduto mese di decembre qualmente nel 
giorno di lunedi 14 corr. mese alle ore 10 
ant. per gli atti del sott. notaro si procede 
rà alla compilazione del legale inventario 
dei beni ed effetti tutti del defonto nella 
casa”di ultima abitazione di quest’ultimo po- 
sta in Velletri via Cannetoli n. 9% secondo 
piano per proseguirsi quindi ove faccia di 
bisogno, 
Velletri 7 gennajo 1861 
ius. Jachini Not 


Ad istanza del sig. Gin. Rane nella qua 
lifica di padre tutore, e curatore di Albina 
Rane erede intestata della fu Margarita Mas 
sagrelli morta in Roma li 5 del ‘corr. mese 

Si deduce a publica notizia che nel gior- 
no di sabato 42 corr. alle ore nove antim. 
nella cssa di ultima abitazione della sudd. 

fonta posta in via delle Quattro Fontane 
col ministero del soit. Notaro avra 
luogo la compilazione dell'Inventario de'be 
ni ereditarj lasciati dalla d. Margherita Mas- 
sagrelli, e tuttociò sotto ogni riserva di di- 
ritto e di ragione. 

Roma li 8 gennaro 4861. 

Luigi Hilbrat Notaro pub. di Coll 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza proferita dall Ecc. Trili 
di Frosinone li 31 marzo 1860 sopra istanza 
di Gregorio Marcoccia di Veroli, si è ordi 
nata la vendita giudiz. al pubblico incanto 
dell'infrascritto immobile. Essendosi adem- 
pito a quanto è disposto dal $ 1308 del vig 
reg. giudiz., si fa noto che nel giorno 9 feb. 
1861 alle ore 2 pomerid., e seguenti nell'au- 
la del palazzo municipale di Frosinone si 
aprirà l'incanto, e sì procederà, premesse le 
norme dalla legge prescritte , alla vendita 
dell'immobile medesimo a favore del miglio- 
re offerente. 7 


Immobile da vendersi 
Iberi vitati, alcu- 
ne piante di Olivi, ed altri alberi di frutta 
posta nel territorio di Veroli in contrada 
Colle Mattelluzzi, proprietà diretta dell'Illmo 
sig. Evangeli dell'e- 


beni dell'Illmo sig. Carlo Fran 
lieri, sig. Rosa vedova Manti, Fortunato 
Brocco, strada e fosso territoriale, salvi ec. 

Il primo prezzo d'incanto è di scudi 97 
76 3 a forma della rizia giudiz. redatta 
dal perito agronomo sig. Francesco Mizzoni 
che insieme ad altri titoli esiste nella ca 

tribunale di Frosinone fasc. 
258, + n. 96 dell'anno 1860 a cui s'iu- 
tende aver piena relazione. 
F. dott. Dori Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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hi Mapittta n. 17, 
bo alei quali con in- 
di otto camere, 
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fo piano di detta 
IUMARI 
. 


Nelletri li 20) 


# tugaro si procede 
lo inventario 
lè del defonto nella 
ultimo) po- 
81 secondo 

faccia di 


s. dachini 


Not 


o nella qua 
di Albina 
lia frà Margarita Mas- 
li » del corr. mese 
notizia che nel gior- 
nove antim 
della sudd. 

Quattro Fontane _— 


herita Mas- 
vini tisepva di di- 


istif 
Vataro pub: di Coll. 


DIZIALE 


bito dall 


che nel giorno 9 feb. 
è seguenti nell'au- 
di Frosinong si 
crdlera, premesse le 
beritte , alla vendita 
a favore del miglio- 


cemdersi 


i alberi viîati, alcu- 
ltri alberi di frutta 

eroli in la 
a diretta dell'Illmo 
x Campanari, dell'e- 
bbio, confinante coi 
o Franchi de’ Cava- 
Manti, Fortunato 
|erritoriale, salvi 
canto è di scu 
izia giudiz. redatta 
Francesco Mizzoni 
li esiste nella can- 
Frosinone fasc.. N. 
‘anno 1860 a cui s'in- 


ine. 
dutt. Dori Proc. 


Num. 7 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1.80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc. 2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 9 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministrax.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, ilmome. e cogn.del trasmittente. 
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NOTIZIE DIV, 
IE IETRE 


RSE 


Ii Yygodnik Katolicki, giornale religioso del Graa- 
ducato di Posnania , ha riferito la seguente Pastora- 
le' pubblicata da Monsignor Leone Przyluski, Arcive- 


scovo di Gnesna e Posuania. 


« Al venerabile Clero, ed atutti è fedeli di am- 
bedue le Archidiocesi, salute e grazia mm Gesù Cristo. 


rissioni ! A nemici della Chiesa Cattolica 
pongono oggi in aperto i loro intendimenti. Essi vo- 
gliono la distruzione del potere temporale del Santo 
Padre, in cui noi tutti, suoi fedeli figli, veggiamo 
con Lui il pegno della indipendenza della Sede Apo- 
stolica © della pace delle nostre coscienze. I Conci- 
li, i Sommi Poutefici, la sapienza e l'autorità dei 
secoli hauno stabilita ©, confermata la verità di questo 
convincimento Cattoliegy Che il potere temporale sta 
tudispensabiimente necessario al Supremo Pastore, il 
quale nov potrebbe altrimenti godere della libertà 
nell'apostolico suo Ministero. 


c Gli attacchi degli avversari della Sede di Pie- 
tro hanno prodotto grandi sciagure alla Chiesa, ed 
hanno penetrato di dolore il Cuore di Pio IX. 

« Noi sappiamo che la Chiesa non 
nei suoi fondamenti, perchè di essa soltanto si veri- 
fica quel detto: « guum infirmor, tunc potens sum, » 
e di lei disse S. Puolo, che è: « Ecclesia Dei 
ventis, columna ct firmamentum veritatis ». Tulli- 
via a noi incombe di dividere, da figli amantissimi, 
i dolori del nostro comun Padre, e temperargli le 
amarezze. 


Sarà scossi 


vi 


« Pio IX vuole e dimanda che noi preghiamo 
insieme con Lui per la Santa Sede, dimanda il nostro 
aiuto, e noi nou ci adopreremo a corrispoudergli con 
ogni nostra premura ? 


« In altri paesi si vengon formando aggregazio- 
ni per condurre le collette ad occorrere ai bisogni 
della Santa Sede. Sono conviuto di far paghi i più 
iutimi desideri delle mie Archidiocesi, di incontrare 
il pensiero e il sentimento delle mie dilette pecorel- 
le, iuvitaudo i miei onorandi cooperatori nella vigna 
del Siguore a costituire, il più prestamente che pos 
sono, nelle loro parrocchie una Confraternita pei soc- 
corsi a Swa SANTITÀ", sotto la invocazione dei pa 
troni della Polonia, S. Adalberto per |’ Archidiocesi 
di Guesna, e S. Stanislao Vescovo e Martire per 
quella di Posnania. » 

Prosegue poi l'Arcivescovo a dare gli ordina- 
menti speciali per la costituzione di queste pie so- 
cietà, e a prescrivere le preghiere. Dopo di che co- 
sì conchiude: 

« Carissimi! La Chiesa è stata ai dì nostri umi- 
liata assai, ma non ci perdiamo di animo. È proprio 
di essa —di vincere quando patisce persecuzione, di 
esser conosciuta quaudo è calunniata, di sulvare 
quando |’ abbandonano (S. Ireneo ). — Speriamo pe- 
rò nella misericordia di Dio che vorrà cousolarei, 
che abbrevierà quelle prove per le quali le armi par- 
ricide di un figlio degenere fanno passare la Chiesa. 
Restiamo invariubilmente uniti alla Sede Apostolici 
non ci lasciamo smuovere dai perversi; quali soldati 
fedeli sbringiamoci attorno al vessillo della giustizia, 
del diritto e della verità; perchè allora si deve mag- 
gior rispetto e venerazione a questa verità, quando 
essa viene oppugnata e perseguitata dulla empietà di 
sciagurati ed iniqui persecutori » - 
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— La Gazzetta di Vie 
del geverale di artiglieria 
comandante generale dell e bassa Anstria 
lisburgo e Stiria: insieme al comando del secondo 
mata Succede quindi nel comanda mi- 


annunzia la nomina 


corpo di a 


litare di Vienna in sostituzione al principe di Sehwar- | 


zembery 
gesi nella Wiener Zeituny: 
e affatto 


Siamo autorizzati a dichiar: 


prive di 
fondamento tutte le notizie circa l'uscita dal mim- 
stero del conte Rechberg, di cui s'occupò tante vol- 
te la stampa estera in questi ulyimi tempi. 

— La deputazione della Gallizia che si recò a 
Vienna onde porgere un indirizzo al sig. ministro 
di Stato cav. di Sehmerling , ed alla quale sembra 
essersi partecipato in gran nuinero tanto dal territo- 
rio di Leopoli, quanto da quello di Cracovia, conta 
fra i membri del territorio di Leopoli: il principe 
Adamo Sapicha, il Dr. Smolka, nonchè i cittadini di 
Leopoli: Wild, libraio : e Buezowski, surto : e dal 
territorio di Ci : il conte Adamo Potoki , il 
principe Ladislao Sanguzkho , il conte Eduardo Sud- 
nicki, e molti membri deila cittadinanza, 


ovii 


——otetitt— 
— Leggesi nel Moniteur Universe del 2: 
Le LL. MM. hanno ricevuto il 1 gennaio i 


principi e principesse della famiglia imperiale e i 
principi e principesse della famiglia dell’ imperatore 


aventi grado a corte. A mezzogiorno si recarono alla 
cappetla e dopa messa rientrarono nei loro apparta- 
menti. Nella sala del trono era riunito il Corpo di- 
plomatico estero, i cui membri furono presentati 
M. dal gran mastro delle cerimonie. Lord Cow- 
ley, ambasciatore di S. M. britannica, offerse in 
questi termini all’ imperatore i voti del Corpo diplo- 
maltico : 


Sire, 

« I membri del Corpo diplomatico riuniti qui, 
hanno l'onore di offrire a V. M., per organo mio, 
l’espressione dei loro rispettosi omaggi in occasione 
del nuovo anno. 

« Il Corpo diplomatico , si È 
di poter rinnovare i suoi voti per la felicità di V 
M e quella della sua augusta famig 
ore rispose : 

« Ringrazio il Corpo d.plomatico degli auguri 
che mi fa. Guardo l'avvenire con fiducia , persuaso 
che l'amichevole accordo delle grandi potenze as 
curerà il mantenimento della pace , che è lo scopo 
di tutti i mici desideri ». 

Gli ambasciatori e ministri plenipotenziari pre 
senti a Parigi e non aventi funzioni che assegnino 
loro un altro grado nelle presentazioni ufliciali fu- 
rono ricevuti col Corpo diplomatico estero. 

tbbe quindi luogo il recevimento delle autorità 
civili, della Guardia Nazionale e dell’armata. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale di Torino datata da Parigi 2 gennaio. 

I complimenti ed i confetti che son parimenti 
alla moda ad ogni capo d’ anno, misero ieri in iscio- 
pero la politica. Le preoccupazioni ebbero una tre- 
gua di 24 ore. Gli è ben vero che il tempo loro non 
mancherà per crescere e moltiplicarsi. 

Per altro, ieri non si mancò di por mente ad un 
articolo di esposizione che il Monsfeur pubblicò alla 
foggia dei Bollettini politici , che gli altri giornali 
sogliono porre in capo delle loro colonne. Credesi che 
una tale innovazione diverrà cosa quotidiane, e se ne 
attribuisce |’ idea al sig. di Persigny. 


mpre felice 


Quella Vaga inquietudi che si è impadronita 
dell'animo di tetti, e ch'io v'ho giù accermato nel- 
l'ultima delle nie lettere , si generalizza ed ingran- 
|| disce gieppiù ogni giorno. Lo sguardo degli uomini 
{| politici si affissa or sull’ Italia, or sull’ Austria , or 
sulla Turchia, or finalmente sull'America, e dovon- 
que si scorge il germe di torbidi. 


La crisi, cui gli Stati Uniti sembrano dover sog- 
» non ha per l'Europa conseguenze dirette , 
ma essi r 


giac 


sul movimento generale per mezzo 
dell''infuenza diretta ch' esercita sul mercato finan- 
ziario 


Gili effetti se ne risentono di gi 
teme assiti che questi effetti non 
lizie che ci 


a Londra, e si 
aggravino. Le no- 
tungono d' oltre-Manica son hen lontane 
dall'essere soddisfacenti + c rilevano uno sconcerto 
nella situazione. 


D'altra parte gli uomini che trovansi in contat- 
to col sig. Thouvenel sono ormai certi che nello sfa- 
celo dell'impero turco basta il più lieve incidente a 
precipitarne la catastrofe. È egli d'uopo di scorgere 
in questa convinzione la ca istenza pro- 
gressiva che | Inghilterra pone a chiedere al nostro 
governo l'abbandono della Siria, e ciò in opposizione 
alla risoluzione presasi dal gabinetto delle Tuileries 
di prolungare indefinitivamente | occupazione © 

Vi è in ciò il germe d'un antagonismo che non 
isfugge a chicchessia. 


Da una parte le notizie officiafi parlano in ter- 
mini compassati e col lingua, 
che n 


gio dell’entente cordiale 
ae reguò in China tra i due eserciti, ma 
le lettere confidenziali dicono presso a poco l'opposto. 

I francesi non sono divenuti al certo gli amici 
dei Chinesi, come divennero dopo la guerra di Cri 
mea gli amici dei Russi, ma è anche più certo che 
essi non torneranno da quelle lontane regioni con una 
simpatia più viva per gli inglesi. 
j particolare del generale Di Montau- 
ch'egli aveva nen molto più a soffrire e 
guarsi dei suoi allesti che dei Chinesi. Vi è pure 
stato facile lo scorgere che i giornali in che si 
pubblicano nelle Indie non ci trattavano coi guanti 
gialli. 

Nel mentre si aspetta che la questione d'Oriente 
maturi, la flotta francese rimane dinanzi a Gaeta. 


letter 


lesi 


Qui, nei convegni militari, si è convinti che la 
piazza, fuori il caso di tradimento, non potrebbe ca- 
dere in mano di Cialdini che nello spazio di sei mesi. 
Si è anche in dubbio sulla possi in cui sarebbe 
la flotta a di tentare un attacco con qualche suc- 
cesso, nel caso in cui la flotta francese lasciasse quel- 
l'ancoraggio. A quanto si dice essa non riuscirebbe 

agionare qualche offesa alla piazza. / 


È assai in credito la voce di una nota con cui 
l'Austria avrebbe testè rispiuto sdegnosamente l'idea 
della cessione della Venezia a prezzo di denaro. Gli 
uomini di Stato non hanno mai creduto che un tal 
progetto fosse serio: ma questa volta il gabinetto di 
Vienna ne rigetta l’idea con tale sdegno che non ri- 

mane più alcun dubbio sulla risoluzione di difendere 
| sino all'estremo i suoi possedimenti italiani. Si accer- 
ta che questa nota , stesa in termini molto vivaci, 
termina colle parole seguenti : « Se l' Europa dimen- 
« tica che l'Austria è una potenza militare di primo 
« ordine, | Austria almeno non lo avrà dimenticato ». 

Ammesso anche che abbiasi a dare un po di tara 
alle parole, non è però men vero che la volontà di 
resistere domina la situazione. 

Il Monitewr contiene stamane il discorso, a dir 
meglio, le poche parole pronunziate da lord Cowley 
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in nome del 
peratore. 

+ Si è osservata la futilità dello spech dell’ amba- 
sciatore britannico. 

In quanto alla risposta di SLM. essa ha dato 
luogo ad apprezzamenti molto diversi, ma non è riu- 
scita a rassicurate la massa del pubblico. 

La gente che si pretende abile, vuole scorgervi 
il desiderio di far corre nell’ opinione pubblica il 
grido, che se un di l'imperatore farà la guerra 
non la farà che contro suo volere. Lo vi lascio tutto 
l'agio di trarre da queste espressioni ufliciali tutti i 
Pronostici che vi parranno più lo, 

In questo punto vengo informato che alla flotta 
francese di Gacta si spediscono dei viveri © degli 
oggetti di uso corrente per altri venti giorni. Ecco 
adunque se il fatto si conferma , e tutto indica che 
si confermerà, ecco adunque il re Francesco IT pro- 
tetto officiosamente. Come lo vedete, dappertutto re- 
gna una fitta nebbia, e, permettetemi la parola, il più 
profondo caos. 


orpo diplomatico, c la risposta dell'im- 


— Scrivono alla Perseveranza da Parigi: 

Il discorso capitale è atteso per l'apertura delle 
Camere. Quella del Senato, ove non verita proroga- 
ta, è fissata pel 22 gennaio; e quella del Corpo le 
gislativo pel 4 o per l'8 febbraio. Quel discorso si 
rà, secondo la pubblica opinione, tanto più impor- 
tante, in quantochè per la. prima. volta al discorso 
terrà dietro una risposta : la curiosità dell’oniversale 
è per ciò vivamente eccitata. 

Malgrado le pacifiche *urazioni del discorso 
imperiale, la primavera sveglia ancora gli stessi ti- 
mori, e dappertutto si fanno apparecchi per non es- 
ser colti alla sprovveduta da un conflitto europeo. 
Anche tra noi accade lo cosa medesima: 
merito del quarto battaglione procede con alaer 
l’esercito seute prossima la guer 


Queste non sono 
che voci vaghe e noif possono avere un gran peso 


>) 
sulla pubblica opinione; ma, tutti lo sanno, in virtù 


de' piccoli fatti che vennero ad afforzarle, hanno 
acquistato una certa autorità, che non dessi misco- 
noscere. Volevasi pure, a quanto udimmo, abolire 
l'esonero dal servizio milit questione troppo gra- 
Ve, perchè abbia ad essere sì presto risoluta. 


ia 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Londra 31 dicembre: 

Il primo vascello della nuova flotta di navi di 
guerra corazzato di ferro fu varato nel Tami 
bato scorso. Si crede che sorpassi la Glotre, 
lò della marineria francese che fu da molti lodato o 
da molti deriso. Esso venne nominato The War- 
rior (il guerriero) ma l'ammiragliato ha fatto male a 
non chiamarlo JI Dovere. I grandi principi di Wel- 
liugton sarebbero stati posti in  recisa antitesi colla 
Gloria di Napoleone. Il Warrior è il vascello più 
grande dopo il Great Eastern avendo 460 piedi di 
luoghezza, e porta più di 6000 tonnellate ; vi forme- 
rete una qualche idea della sua forza e solidità quan- 
do vi avrò detto che si calcola , poter portare tanto 
quanto il Great Eastern che ha un tonvellaggio qua- 
druplo del suo. ‘Le macchine sono di una forza im- 
mensa e si possono dire capolavori di costruzione ; 
per il momento però non si può calcolare la velocità 
del vascello e le sue particolari qualità, sinchè esso 
non*sia ultimato. Si crede filerà 14 miglia marine al- 
l'ora, mentre la Gloire non ne fa che 11. La sua 
armatura difensiva consiste in lastre di ferro dello 
‘spessore di quattro pollici e mezzo. 

Ma perchè galleggi più facilmente, queste nou ver- 
ranno applicate che per circa 1 due terzi del corpo 
del vascello, la prora e la poppa però non sono così 
protette, benchè di prodigiosa solidità; il guscio stes- 
so è di legno di Zeck spesso venti pollici e rinfor- 
zato per di dentro cou travi incastrate in ogni di- 
rezione, esso è diviso in numerosi compartimenti; e 
sarebbe potentissimo se armato con cannoni Armo- 
strong, ina il numero e là qualità dei pezzi mon è 
ancora fissato. Ve n'è un allvo perfettamente simile 
nei cantieri di costruzione, solo è di minor dimen- 
sione. La Russia ha ordinato la costruzione di va- 
scelli di simile classe in Inghilterra : di questi vi 
parlerò quando saranno varati. È 

Le monete spiccio!e di bronzo di nuovo conio 
cominciano ad entrare in circolazione. Le antiche 


{ monete di rame, abbastanza ben coniate, datano già 
dal principio di questo secolo, e le nuove , benchè 
giù perfezionate, sono ancora inferiori in apparenza 
ulle francesi dello stesso valore. 

Misero è in sè il disegno, el esecuzione non 

ha niente di rimarchevole, il bronzo essendo più ca- 
ro del rame, ne avviene che un nuovo penny ha la 
stessa grossezza dell’antico mezzo penny. Quest'ul- 
timo essendo ancora in circolazione, ciò arreca non 
lievi inconvenienti. Insomma queste monete non cor- 
risposero alla generale aspettazione , ed il critico vi 
troverebbe inolto a ridire. 
. La perdita del vascello di S. M. la Camilla di 
16 cannoni venne uccertata ieri dal Lloyd ; l'equi- 
paggio ammontava a 200 persone tra ufliciali e bassa 
forza, e si teme assai che siano tutti periti. La di- 
sgrazia avvenne nei mari della China, dove questo 
vascello era da tre anni di stazione. 

Il principe Luigi di Assia ha pur ora. lasciata 
l'Inghilterra dopo un prolungato soggiorno 
gina a Windsor. Si erede che il suo matrimonio 
colla principessa Alice seconda figliàdella regina 
| ‘avrà luogo nell’ entrante primavera. 

I consolidati erano sabbato da 92 3]8 a 112, 
avendo avuto un leggiero miglioramento nei prezzi 
del mattino. 

— La seconda divisione della flotta del Medi- 
terraneo, che sta presentemente all’ ancora nella baia 
di Napoli sotto gli ordini del contrammiraglio Mun- 
i dy, è composta dei vascelli: Annibal, di 91, por- 

tante bandiera ammiraglia; Renown , di 91; Aga- 
memnon, di 91; James Watti, di 91; Queen, di 85; 
Cressy; di 80; e Mohawk, di 4. 


OA 


— La morte del re di Prussia, annunciata dal 
telegrafo non può esercitare alcuna azione sull’ indi- 
rizzo del governo. Già da oltre due anni il potere 
era nelle mani del principe reggente. Federico Gu- 
glielmo IV nacque il 15 ottobre 1798, successe al 
padre il 2 giugno 1840, ed aveva per moglie la 
principessa Elisabetta Luigia della casa reale di Ba- 
viera. Non lasciando figli, il trono passò in linca 
collaterale. Suo fratello, che finora fu principe reg- 
gente, è di soli due anni più giovine di lui, ed è 
risguardato in Germania come <il capo del partito 
militare, che è una trasformazione o lieve modifica- 
zione del partito feudale. — Qualche tempo addietro 
erasi accreditata la voce, che alla morte del re , il 
reggente avrebbe tosto rinunciati i suoi diritti a fa- 
vore del figlio, il principe Carlo , nato il 18 otto- 
bre 1831 che ha in moglie, come tutti sanno , la 
primogenita della regina Vittoria d' Inghilterra. 


(Gaz. di Gen.) 
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— Scrivono da Ragusa, 22 dicembre, all'Agen- 
zia Havas, 

Gli abitanti di Piva, Drobjek e Banjani (comu- 
ni appartenenti alla Turchia) si sollevarono per dar- 
st al principe di Montenegro. Dervisch pascià, reca- 
tosi da Mostar a Trebigne, minacciò di sterminare 
i monaci del convento di Duzi, la cui influenza su- 
gli Slavi turchi è dissima, s'e' non faranno . di 
tutto per reprimere |’ insurrezione. Si teme assai un 
attacco dei turchi. 

Corrieri russi passano continuamente nelle vici 
vanze della Turchia, fermandosi a Duzi , che , 
quanto pare, sarebbe la sede di una vasta cospi- 
razione. 

Ismael pascià, generale in capo dell’ esercito di 
Romelia, accompagnato da alcuni ufficiali dello stato 
maggiore e da uno squadrone di cavalleria , giunse 
il 15 a Mostar. Sembra ch’ egli abbia por iscopo di 
compiere l' inchiesta cominciata dal gran visir, il 
quale non ha visitato la Bosnia e l'Erzegovina, e di 
organizzare una gagliarda difesa contro un'eventuale 
insurrezione degli Slavi. 

Il principe Nicolò del Montenegro comincia a 
prestar l'orecchio al partito russo, che non tarderà 
a riacquistare il terreno perduto. 

I Montenegro è, tutto in armi, è prenderà una 
parte importante ai prossimi avvenimenti. 

— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante pervenute in Trieste collo 
StadiumVil 4 corr. 


Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli e di 
Atene del 29 dicembre. Il J. de Constantinople rife- 
risce: S. A. il principe Cuza fece simettere alla Su- 
blime Porta una esposizione relativa allo stato pre- 
sente dei Principati Danubiani. Una copia di questo 
documento fu pure consegnata ai rappresentanti delle 
grandi Potenze in Costantinopoli. Sua Altezza il mi- 
nistro degli affari esteri ordinò che questo memoriale 
venga tradotto in lingua turca, e poscia sottoposto 
all'esame del consiglio dei ministri. — Il consiglio 
dei ministri ottomano tiene frequenti Adunanze: per 
discutere intorno a cose finanziarie. In una delle ul 
time sedute si trattò dell'impiego, dei fondi dell ul- 
timo prestito turco , e della sistemazione dei valori 
del Governo che sono presentemente in corso nell 

za di Costantinopoli. 

ha da Adrianopoli che i funerali del sig. Zi- 
rigovich, console austriaco in quella: città, testè de- 
cesso, ebbero luogo in modo solenne. Più di 1000 
persone seguivano il convoglio, e fra gli altri la mag- 
gior parte dei cattolici della città, i sudditi e Pro- 
tetti austriaci, i notabili greci ed armenici; lembi del 
panno funebre eran tenuti dai consoli di Francia, di 
Russia e di Grecia, in uniforme ufliciale. Il gover- 
natore, essendo indisposto, esasi fatto rappresentare 
dal capo della polizia con un distaccamento di saptie. 
Il secondo segretario dell'i. n, internunziatura austria- 
ca è aspettato in Adrianopoli, dove eserciterà prov- 
visoriamonte le funzioni consolari, sino alla nomina 
d'un nuovo console. * 

Per flecreto imperiale, O la Eddin pascià , go- 
vernatore della provincia di Laristan (limitrofa alli 
Mingrelia) fu dimesso dalle sue funzioni e surrogato 
da Ramid efendi, già defterdar d'Adrianopoti. Il 24 
dicembre fu aperto il primo tronco della ferrovia da 
Smirne ad Aidin. Esso giunge sino a Trianda e com- 
prende 277 miglia © mezzo. 

Da Atene abbiamo che il generale Kalergis si 
tratterrà in quella capitale fin dopo le elezioni, le 
quali seguitano ad occupare grandemente il Pubblico 
gri Ci viene pure riferita la morte improvvisa del 
sig. Pericle Argyropulos, professore di diritto costi- 
tuzionale all’ università d’ Atene, che fu parecchie 
volte ministro e membro telle Camere, ov’ erasi di- 
stiuto per la sua rara eloquenza. 
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— Ci serivono da Londra 31 dicembre, dice 
la corrispondenza Havas, che il governo inglese ha 
oflicialmente sospeso i noleggi per la Cina. L'ammi- 
ragliato ha dichiarato di aver preso tale provvedi- 
mento in seguito agli ordini stati spediti al genera- 
le in capo delle forze britanniche, i quali gli ingiun- 
gono di procedere indilatamente allo sgombro dal 
territorio cinese dell'esercito da lui comandato, rin- 
viandolo in Inghilterr:r e nelle Indie. Non rimarrà 
in Cina che un corpo destinato ad occupare Tien 
Tsin sicchè non sarà stata pagata l'indennità. 1 det- 
to Corpo consterà mezzo di tryppe francesi e mezzo 
d'inglesi. 

Sembra chie il governo dell’imperatore dei fran- 
cesi attenda le relazioni del generale di Montauban 
e dei capi dei vari Corpi della spedizione francese 
in Cina per istabilire l'epoca del ritorno delle truji- 
pe in Francia, 

Nel golfo di Petchi-li imperversarono verso ‘la 
fine di ottobre e nei primi giorni di novembre le 
burrasche che cagionarono sinistri. Ma questi sinistri 
furono esagerati dai giornali inglesi di Cina. Varie 
scialuppe armate in guerra perirono alla foce del 
Pei-ho, ea tutti i marinai che le montavano furono 
salvati. 
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— Col vapore Sazonia, salpato da Nuova York 
il 15 e giunto a Cowes il 29, si sono ricevute le 
seguenti importanti notizie d'America. 

La Commissione speciale della Camera dei Rap- 
presentanti per provvedere nello stato pericoloso del- 
la nazione, si era raccolta ìl 13. Il sig. Rust, d'Ar- 
Ransas, aveva proposto una risoluzione esprimendo 
ìl rammarico per l'ostilità degli Stati meridionali ver- 
so l'unione, ma consigliando di dare a quegli Stati 
guarentigie pronte e soddisfacenti. Il sig. Merill, di 
Vermont, e il sig. Ferry, del Connecticut, proposero 
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emendamenti che vennero respiuti, e 
originale fu adottata da 22 voti contra 8. 

Una riunione dei rappresentanti della Carolina 
settentrionale, dell'Alabama, Geo Arkan- 
ipi, Luisiana e Texas fu tenuta in quest 
stes: 1 cui si adottò un manifesto ui loro elet- 
tori, annunziando che ogni speranza di componimen- 
to era estinta, e che l'unica salvaguardia per il mez- 
zogiorno era la prouta separazione dall'Unione. 

Il presidente aveva raccomandato d'osservare il 4 
gennaio come giorno d'umiliazione "di digiuno e di 
preghiera, a cagione dello stato deplorevole della na- 


sus, Missì 


seri 


zione. 
— Il New York Times del 15 ha quanto seg 
«I nostri dispacci di; stamane da Nuova York 
Il gabinetto ha sostenuto un 


sono importanissini. 
altro smembramento. I general Cass ha rinunciato il 
suo posto, come segretario di Stato. Una delle r; 
gioni addotte è il rifiuto del presidente d'inviare nel- 
la Carolina i rinforzi che erano domimdati  da'l’ufl 
ciale colà in comando. Il generale Cass opinava che 
era dovere soddisfar questa richiesta, che n'è impli- 
cato l'onore e la buona fede del governo, onde egli 
non può dividere la responsabilità del rifiuto. Noi co- 
nosciamo altre e meno onorevoli ragioni del suo ri- 
tiro, ma non vogliamo credere che sieno state esse 
COSÌ. 

nominato , ma la 


che lo hanno determinato ad ope 

« Il successore non è ancor 
fama preconizza l'onorevole Daniele S. Dickinson di 
Nuova York ». 

Le notizie del mezzogiorno sono assai gravi. La 
legislatura della Carolina meridionale prendeva misu- 
ro per stabilire le relazioni estere colle altre nazioni 
ed anche per formare una marin 

' Erasi introdotto un bill autorizz 
tore a nominare inviati. straordinari. e 
nipotenziari alla Granbrettagna, all 
gna cd alla Russia. Un altro Dbill'ordina la compra 
di duc vapori ad elice con sei cannoni e un obice 
da 24 e*150 uomini d' equipaggio. La legislatura 
era venula due giorni ui voti per cleggere un go- 
vernatore, ma senza alcun esito; 82 voti son nece 
sari perchè succeda l'elezione, ma il numero mag 
giore, ch'era in favore del sig. Pickens, giungeva a 
soli 56 voti. 
legislatura della Luisiana aveva adottato un 
bill per l'elezione dei delegati ad una convenzione 
dello Stato, da 9° di in Baton Rouge il 23 di gen- 
naio. Un altro brll autorizza la spesa di 500,000 dol- 
lari per armare lo Stato. 


ando il governa- 
ministri ple- 
ncia, alla Spa- 


NOTIZIE DEL MATTINO È 


I giornali inglesi, tedeschi e belgi che quest'og- 
gì nefpervengono, incominciano a comentare la rispo- 
sta che l’imperatore Napoleone diresse il primo del- 
l’anno al corpo legislativo. Siccome molti d'essi eransi 
in antecedenza lusinguti che le parole imperiali var- 
rebbero a gettare una qualche luce sulla attuale 
oscurissima condizione dell'Europa, così si chiamano 
ora mal soddisfatti in genere del laconismo di quel 
discorso , mentre taluni fanno sembiante . d'esserne 
rassicurati ed altri se ne mostrano atterriti oltre ‘m 
sura. Il Times gli altri non sembra dividere 
quella fiducia che pure è espressa nella risposta im- 
periale e dov'è, grida, l'accordo delle potenze, sul 
quale unicamente potrebbe fondarsi la pace ? Forse- 
chè esiste intelligenza tra gli Stati d'Italia ed il 
Piemonte, tra questo e l'Austria? E l'Inghilterra colla 
Francia si accordano forse a Gaeta ? Vi sono attual- 
mente al mondo due potenze che si intendano su tuttè 
le quistioni, o meglio, vi ha una sola questione da 
quella della Siria a quella di Cina, nella quale siano 
unanimi tutte le potenze? Ecco presso a poco il ra- 


gionamento del Zimes e con esso concordano molti» 


aftri giornali, specialmente viennesi, i quali conelu- 
dono mon doversi attribuire importanza veruna a quel 
discorso,che lascia fu situazione europea al puuto 
stesso in coì era al 31 dicembre. 

I fogli di Piemonte, eccetto i conservatori, poco 
o nulla hanno detto intorno alle parole dell' impera- 
tote Napoleone, ulte quali sembra nov abbiano dato 
grande peso c si sono occupati invece del discorso 
tenuto nella stessa occasione dul re Vittorio Emma- 
nuele si corpi delle Stato. Così sappiamo che il re 
di Sardegna, nel dirigere la parola alle diverse tap. 


o 
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presentanze non fece alcuna allusione a cose. politi- 
che, cecetto che colla deputazione municipale di To- 
rino colla quale, parlando della situazione d' Italia, 
si espresse in stretto dialetto piemontese. 

Del resto, la preoccupazione privcipale dei gior 
nali di Piemonte sono le prossime elezioni al parla 
mento che, come fu annunciato, devono compiersi il 
26 di questo mese e per le quali già attivamente si 
adoperano i diversi comitati elettorali. Tra le condi- 
zioni di candidatura imposte dal comitato d' azione 
figura in prima linea quella di non aver votato per 
l'annessione della Savoia e di Nizza alla Francia, cd 
il medesimo in tutti i collegi si riserva di portare a 
primo candidato Garibaldi. 

Ma Garibaldi non sembra disposto ad accettare 
giornali infatti pubblicano una sua let- 
tera scritta dall'isola di Caprera, nella quale dichi 
ra che per circostanze cecezionali esso non potrà te- 
ve candidatura aleuna e che desidera in conseguen- 
za sia fatta nota a tutti i coltegi questa sua volontà. 

L'Independance belge dù una notizia che è rife- 
ndo la quale, l'ammira- 
ebbe, in questi ultimi 
e 


rita dai giornali francesi, s 
glio Le Barbier de Tinan i 
giorni fatto tina visita al re Francesco I in 
dichiaratogli che nulla fu modificato nelle sue istru- 
zioni, e che l'imperatore Napoleone lo incaricò di di- 
re a Sua Maestà siciliana come, d'accordo colle po- 
tenze del Nord, esso continuerebbe ud opporsi al 
blocco cilettivo di Gaeta. 

La Patrie, il Messager du Midi ed altri che 
feriscono quella notizia aggiungono alcuni particolari 
sul nessun resultato del boinb 
sopra Gaeta e sullo stato delle cose a Messina dove, 


plamento piemontese 


tanto per la energia del comandante e della guarvigio- 
ne, quanto per essere stata la’ fortezza abbondante- 
mente provveduta di vettovaglie e di munizioni da 
che non meno energica e prolungata ab- 


ad essere la resistenza. 


Benchè i giornali austriaci abbiano adoperato | 


ogni maniera d'argomenti per dimostrare ia impos- 
sibilità in cui è l'Austria di aderire ad una cessione 
“della Venezia, sembra nonostante che | Inghilterra 
persista tuttavia nel suo disegno di trattare diploma- 
ticamente quella questione. Secondo i fogli del Belgio 
Jord Loftus sarebbe incaricato di toccare pel , primo 
a questo delicato affare nell’ occasione in cui presen- 
terà all'imperatore Francesco Giuseppe le sue let- 


tere di richiamo. 

Il gabinetto di Londra, stando ai citati & 
avrebbe preso questa determinazione perchè 
scacco subito da lord Bloomfield, sul principio della 
sua missione ed in cosa di tanta importanza avrebbe 
potuto avere per risultato di alterare la posizione di 
questo diplomatico alla corte, presso la quale deve 
ppresentare la 1 Vittoria in qualità d’ amba- 
sciatore : lo stesso ‘eniente però non è a te- 
mersi per lord Loftus; in caso di non riuscita, que- 
sti andrebbe a prender possesso del nuovo suo posto 
c la posizione del suo successore, resterebbe perfet- 
tamente intatta 

Se le trattative che lord Loftus è incaricato di 
iniziare non fossero respinte assolutamente, a lord 
Bioomfield incomberebbe di portarle a compimento. 

Il Giornale di Ginevra dà conto della pubbli- 
cazione di un opuscolo che dice destinato a fare 
molta impressione ma di cui, per mala sorte dei cu- 
riosi, non sarebbero stati tirati che venticinque esem- 
plari. Cinque di essi, dice quel foglio, furono spediti 
in Russia, cinque in Prussia, cinque in Austria e 
non ve ne ha alcuno in vendita dai librai. Tale opu- 
scolo ha per titolo il Congresso di Varsavia, discen- 
de a particolari iitimi su quaato avvenne iu quelle 
conferenze e narra tutto ciò che fecero i sovrani, e 
tutte le diflicoltà che dovettero superare per mettersi 
d'accordo tra loro. 

Scrivono i giornali francesi che al ricevimento 
tenuto dal principe Cuza a Bucharest ebbe luogo 
un fatto di molta gravil A. dirigendosi publi- 
camente ai suoi ministri tlisse loro (di essere  forte- 
mente risoluto a rimaner neutro ed a far ‘rispettare 
da tutti la sua neatralità; che esso non intendeva 
prendere parte alcuna al movimento degli ungheresi 
nè tollerare alcuna agglomerazione di uomini nè al- 
cune pposito d'armi sul territorio , nello scopo di 
portare la guerra in an paese vicino. Questa mani 
festazione produsse, come può ben supporsi , la più 
Viva impressione. Srl Di 
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Sermoneta Duca, d 


STABILIMENTO ROMANO 
DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 
Posto ul palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 18. 

Vin dall'anno 41844 è stato allivato questo 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui ‘ro 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; fl progfriviario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
i processi e porlarli a tal grado di perfezione fino ad oue- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia consigerarli, e come tali sennero riconosciuti e pre- 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi 
5. In seguito delle differenti sceltissime 
argille di citi si fa uso, e della byn intesa loro manipolazione 
e cottura , si ottengono materiali per pavimenti che ad una 


stabilimento 


negli anni 1851 e 485: 


compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
e divers ande di tinte, cosichè fabbricandone solidi mo- 
nocroni . © policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 


forma geometrica. diviene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variali, e vaghi 
alt'ettanto precisi e solidi. Che se per imperizia 0 inavver 
tenza ( tacendo altre causo ) di chi già pose in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidameni no non potrebbe un tale in- 
nie addursi a titolo per non preferire questi al altr 
materiali nella costruzione de' pavimenti , giacchè notissima 
+ facilissima no è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione della stessa sua compattezza ep 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabi 
all'acqua, richiede che L'ammersi solita e necé 
saîtia premettersi al porlopin opera, venza ptolungala per un 
tempo moîto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune 


collegato, 0g 


conveni 


essendone la ca 


pe in essa 


E siccome dall'essere stato qualche volta tralasciata si- 
fatta precauzione eble origine il detto inconveniente , così 
{| all'opposto usando de! semplicissimo espedienie accennato + 
qualunque mastro diligente dedito a questo ‘ramo speciale 
dell'arte muraria può eseguire, cd ha effettivamente eseguito 
solidissimi paviment., Potendo adurque ciascuso che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che re sommi lv Stabil- 
to verificare d'a se medesimo , quanto + c più di quanto 
è stato delto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica Joro spessezza non maggiore genersimenio di 
mellimetri 19 (un'onci»), li rende commendevoli in sii 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi Ieggerissimi. 

La vendita si fi a numero a rrezzi assai discreti © jro- 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pezzi : e ad 
di porli in opera se ne danno dallo 
stabilimento norme sicure in iscritto 

Lo stabilimento stesso 
tutto suo carico paviwenti a disegni vatiali a prezzi cre» 

li da sc. ò fino a se.9. 50 la canna quadrata ( centime- 
0) secondo la minorè o maggiore complicazione dei di- 
segni, è qualità di Liste; quante volle poi si tratti di Tocali 
soggetti all'umidità ne prepara il Listrico in guisa da elimi- 
narla allatto dal pavimento. 

Si fabbricano altresi te per gli sporti 
cioni. 0 ad altro uso , come pure grossi quadri e mattoni « 
tutto taglio . mattoncini per pavimenti a cortina , non che 
materiale per forni e fornelli. 
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POUR EROTO Per moggi — 160, fi 


Vendesi in Roma presso Sinimberghi, 
\ Friuzi, Trieste, Serra valio, Forino D. Mundo)e nelle 
+0 qrincipali Ciovà AMalia. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forina del $ 1506 del 
Reg. Leg, che accogliendosi i'is'anza del 
sig. canon:co Filippo G. ntil con Rescritto 
SSmo del giorno fli dec. 1860, e succes.ivo 
decreto esecutoriale esib li negli atti dell' 
infr. Notaro, il med è stato esonerato dal- 
l'officio di contutore testamentario dei figli 
del defonto Paolo € fis 

Roma 8 gennaro 1861 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 

Ad istanza del Gius. Marivi come 
tutore e curatore testamentario de: figli cd 
eredi del fù Alessaniro Marini morto in 
Roma il dì 28 decembre ultimo , nel giorno 
di sabato 12 corr. alle ore 9 ant, nella casa 
in via del Layatore N. 44 a ro.it_ del sott 
Notaro si darà principio al legale Inventario 
de' beni lasciati dal sud. d-fonto per prose- 
guirsi ov» farà d’uopo nei gi»rni ed ore da 
destinarsi, Si deduce a pubblica notizia a for 
ina del $ 1548 del vig. reg. = Romali8 gen 
najo 4861. 

Acindino Buratti Not. Cam. 

Nella causa ec. fra il sg. Pio Andreuz- 
zi att. ed il sig. Gio. Domco Domen coni R. 
©. Sulla istanza pil pagom. di sc. 90 dovuti 
per funzioni e spese giudiz. ec. = Visto ce, 
lonsiderando ec. Invocat » er. Nui ee. con- 
lanviam il ci. al pagam. di sc. 84 a saldo 
delle fanzioni e apese di cui si tratta, c alle 
spese, che liquid amo in sc. 5 67 oll'eec. - 
Proferita li 22 d 1860, sott 
1861. = F. avy ‘oni Ass, > 


ro ec. 
Pio Andreuzzi Proc. 
Oggi $ genn. 1861. Jo sott. curs. h) af- 
fissa copia della presente cc 
A. Ap.llonj Cursore 


Rieti li 18 marzo 1960 per se. 12,75 per 
la fine dec. 1860 paghe emo per questa no 
stra di cambio all'ordine P. del sig. Car- 
lo Cavalieri sc. 12 e bai valuta con anti 
ch» poniamo a no-tro debito con 1’ obblig. 
a forma della legge Ant nio Foraglia a 
cetto. G. B. Foraglia accetto. = Ano: ni 
desimi piazza del Biscion N. 81 €82 pagate 
all'ord. P. del sig. Gius. Battista valuta 
avuta. Rieti 34 ott. 1860 - In Nome ec. Li 
2 gennaio 1861. = Ad ist. di Gius. Battisti 
possersore. lo L.Hilbrat Not. ec. as 
mi son recato via Riscione N. 81 
parlando con una donna ho esibito la vam- 
bialeec. chiedendon - il pagam. Ha r sposto 
che non erano sluti fatti li fondi, ricevu 


rini test. Luigi Hilbrat Not. Reg. cc. Ad ist 
di Gius. Battisti Neg. ilo; rap. dal sott 
Si notif. al sig. Carlo ri dom in Rieti 
per affissione, ed nserzione in gazzet.a stan- 
te l'impossibilità di novificarla aldom. reale. 
tre del 1861 affissa copia del sud. atto 
alla porta dell’ud. - Niccola Bernasconi Cur- 
sore civ. Franc. Marini Proc, 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. di Gius. Battisti neg. dom. via 
del Paradiso N. 20 rap. dal sott. 

Si citino gl'infr. sig. a comp. nella pri- 
ma udienza dopo tre giorni oltre la distanza 
per sentirsi solidalm. cond. al pag di sc. 7 
33 dovuti per residuo di sorte e spese di 
proteste a forma desli atti rl.s. l’ord. ese- 
cat. con la cond. alle spese anche strag. ed 
il decreto. 

Sig. Carlo Cavalieri dom. in Rieti per 
affissione el inserz: in gazzetta. 

Affssa li 5 gen. 1861. 

» Carlo Parisotti Cursore 

Francesco Marini procuratore 
VENDITE DIZIALI 

In forza di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Frosinone nel giorno 2 apr. 4856 s0- 
pra istanza del sig. Andrea Broccheiti pos- 
sidente dom. in Roma in via de' Coranari 
N. 34 sì è ordinata la vendi a giudiz , che 
ora in virtù del $ 4308 del vig. reg. è pro- 
seguita da S. E. il sig. Principe D Placido 
Gabrielli, dei qui sottodesoritti beni immu- 
bili pignorati. 

Nel palazzo comunale pertanto di que- 
sta città di Frosinone , posto nella piazza 
Tosti e nel giorno di mercoldì 23 gen 1861 
un'ora prima del mezzodì, si aprirà l’inca to 

T la vendita, esse: da stata già «seguita nel 
fascicolo della' cause posta al prot. n. 1252 
dell’anno 1854 solto il giorno f4 nov. 1860 
la produzione richiesta dal $1308 c oè 1° del 
capitolato per la vendita giudiz.; 2° dell’e- 
stratto aulentico delle iscrizioni ipotecarie; 


Stato del cielo 
Tormometro n in decimi 
centigrado Umidità fe 

cielo scoperto 


Termometro 
direzio 
è ford 


massimo minimo 


NNTRURE AVVENUTA DAL MEZIONI PARCEDANTE i 


| __________] 


0 legg. velato 


3° dell'estratto autentico dei registri con- 
suarii. 

Il prim» prezzo d'incanto ii sutti i fon- 
di rustici è di sc 7498 08 2: e quello dei 
fondi Urbani è di se. 2512 30 in conf imta 
della perizia giudiz., dovendo peraltro si 
‘blatori dare le loro offerte unitameute per 
tutti i fondi rustici, ed altrettanto per tut i 
i fondi Urbani, a forma in ‘u to © per tutto 
d Ile condizioni inserite nel capitolato, © 
con l'aumento tant» per gli uni, che per gli 
altri a forma di legge. 


Descrizione dei fondi rustici 
posti nel territorio di Pr ssedi, 
l'iperno, © Pisterzo. 


1. Terreno seminativo in contrada Va- 
detto di tavole 18 74, conf. col fiume Ama 
seno, col beni sel sig. Principe Gabrielli . 
salvi ec_ stimato se. 318 823. 

Terreno e. s. in contrada Cona-Rian- 

tav f. » ai heni del 
sig. princip i Pet 
salv ec. st mato 7 

3. Terre 0 es. in contrada le Limate 
di tav. 8 52, conf i ben del sig. Principe 
Gabriell , dei sigg Sangiuliani Passeri, e du + 
piccoli stagni di acqua, salvi ee. stimato sc 
1459, 

4. Terreno c. s. nella sudd contrada di 
tav confin. cola strada, i he id 
sig. prine pe fial Ù 
e diviso dall inte 
stagni di acqua, salvi 

ss Terreno e sudd. contradi 
Limate 0 Vado; v. 2 4S onfin. 
con fiume Amaseno. col capi olo di Prosse- 
di, salviec stimato se, 39 

© Terreno c. s. in contrada Muri-cine 
0 Mura di tav. 8 69 determinato dalla 
strada, dai beni dei igg. Morichini, Rmo 
capitolo di Prossedi, salvi ec, stimato se. 45 
NT 

7. Terreno c. s. n-Ila contrada Sterpa- 
ro di ta 444 conf. colla stradi. Capitilo è 
Luoghi Pir di Pr ssedi, Passe ng uliano, 

satinato se. 16 854; . 
ren cs. in contrada Pozzo del 
l'Olmo © Mortiette di tay. 12 49, conf. con 
la strada Prov nciale, i beni Sangiu'ian 
Fautilli, il Cop. di Prossedi, salvi ec. st ma 
to se, 47 Af 2 

Y Terreno c. s ih contrada Cas -tta «. 
Romano, o Casale de! Asino, o casale D 
Pietro, di tav. 26 40 dete minat dalla stra- 
da provinciale, bei Gabi li, Capitolo » Co- 
munità di Prosse.li, salviee stimato scu- 
di 9 

10. Trreno e. s. in contrada i Prati 0 
C Ile Rotondo + 25 68 conf.i beni del 

e , Pet eredi D Bel- 
stimato sc. 8 5 
Terreno c. s. in contrad i Va lo della 
Forma 0 Mole di Prossedi di tav 1 41 conf. 
vol fiume Amaseno, col e nale d Ile mote, 
coi bem: di Ottavia Marocco, salvi cc, stima- 
to se. 26 75 8. 

12. Terreno e. s. in con'rada C.Ile Ford 
male di tav 5 81 conf. col fiume Amas-no, 
colla Strada, ci beni del sig principe Ga 
brielli, Lalviec, stimato sc. 36 00 7, 

43. Terreno c. s. in contrada i Prati di* 
tav. 6 06 conf. col fiume Amaseno, signor 
principe Gabriell , Gabioli, s4lvi ve. stimato 
se. 41 18/5, 

44. Terreno ©. $. in contrada Fiumic 


lo di tav. 6 93 canf| colla strada, co] F 
micello, coi b ni del sig. principe Gabrielli, 
salvi ec. stimato sc. 83 40 09. 

45. Terreno c. s. in contrada Pantano 
di tav. 70 01 confin.| col fiume Amaseno, 
colla strada, coi b ni del cap. di Prossedi 7 
e della Ven. Cappel'a dello Sp. Santo, sal: 
.Viec, stim to sc. 4200 2. È 

46. Terr. c.s. in contrada Valle Sughera 
o Creta di tav. 15 90, conf. col Fosso, coi 
b ni Rossetti, Capitolo e Luoghi Pii di Pros- 
se.li, salviec, stimat: sc. 35 77 5. 

47. Terr no c. s. in d. contrada di tav. 
3 96, determinato dal Fo sn, dai beni del 
sig. principe Gabrielli, capitolo di Prossedi, 
salvi ec. stimato sc. 8 9, 

18. Terreno c. s. in contrada i colli di 
tav. 8 40, c nf. il capitolo, i sivg. Petacci, 
eredi Batisti, salvi ec, stimato sc. 14 05 6, 

19. Terreno c. s. in detta contrada ‘di 
tav. 34 70, conf. la Ven. Confraternita di s, 
Antonio abb., di s. Gio. Evangelista , capi. 
tolo e Luoghi Pii di Prossedi, stimato scu- 
di 47 498. 

20. Terreno c. s. in d. covtrada di tav, 
12 50, conf. coi beni dei sigg. Colafrance= 
schi, Capito o, e Luoghi Pii d. Prossedi, sal- 
vi ec. stimato sc. 25 51 2. 

21. Terreno pascolivo in d. contrada di 
tav. 5 40, conf, col Foss», coi beni del Ca- 
pitolo, salvi ec. stima@ so. 2 02 8. 

22. Terreno seminalivo riportato nellà 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


(ERCA 12,2 s 


sez. 1 della Mappa n.498, di tav. 2 70, conf. 
coi beni del Capitolo, Ven. Cappella di s 
Antonio abb., salvi ec, stimato se. 5 54 

3, Terreno s-mivativo ed in arte | 
scolivo in contrada Vizne Vecchie di tav.75 
8, conf coi beni del capitolo, comunità di 
Pros di. e della Ven. Ci 

onio Abbate, 

24 Terreno s iffinativo «d in part 
spugliato in contrada Pavagnano , 0 Pozzo 
dI Lup: di tav. 13 74, confin colla str 
Luoghi Pii di Prossedi, signor principe 
brielli, salvi ee. stimato se. 218 

. Terceno in gran 
fra sassi © macigni, ed in pecola. part: 
minativo n contrada Acquafagna di tav 
20, conf. col Fosso, colla strada, coi | ni 
del sig. princip- Gabrielli, Petacci, salvi ec 
sti j 2 
. Terreno in parte seminativo ed in 
parte pascolivo in contrada Valle del Ter 
mine di Tav 49 60, conf. coi beni della 
comun la di Prosedi | Ven. Cap lania di 
s. 4 nton o Abbate, Fautilli, salvi ec. stima 
to se_25 48 

27. Te reo minativo ed in parte pa- 
scolivo frà macigni, in contrada Padovana o 
Canto del Lepre, di tav. 14 10. confinante 
il capitolo di Prossedi la Ven. Confraternita 
di s. Antonio Abbate, il sig. Prine pe Ga 
brietli, salvi ec, stimato Si 

- Terreno in parte seminativo ed in 
parte pascolivo cespizliato di tav. 5 25 onf 
il Fos i beni dei siz. Passeri Sangiuliani, 
salti nella contrada sudd Colle di Lu- 
po, stimato se. $ 63. 

Terren» prativo olivato, semi 

livo olivato in contrada il camp 

30 91 conf. colla stral. i 
È uliani, salvi ec. stimato scu- 

3, 

30. Terreno semin. vitato nella contra- 
da via del Campo di tav. 12 13, conf. colla 
strada. i boni della ira Morichini, 
salvi ec. si muto se. 45 

4. Terreno semin. alberato vitato von 
suo casino, © ca a Colonica, 0 Fienile in 
contrada via del Campo di tav. 14 76, conf. 
colla strada, e coi t«rreni precedentemente 
descritti, stimato sc s 

32. Terreno se È ato diviso 
d Il'antecedente mediant la 
trada Porta Nuova Via del Campo o Chiusa 
sli tas. 10 62 conf: colla strada. da due lati 
coi beni del sig Petacci, salvi ec. stimato 

3794 

3. Terr no seminativo alberata vitato 
ed olivato nella contrada s. Maria degl An 
geli 0 Fontana dei Frati o Colle della For- 
nace, di tav 34 47, confin. col'a strada, be- 
ni di Rosalba Petroni, 
viec, 

3A. Terreno pascolivi olivato in con- 
trada le Mandre o Celle Nero di tav- 
conf. colla stradi, beni Morichini, Rosa Ab- 
bo»-danza, salvi ecc. stimato, depurato il c. 

i sc. 4 50 ch- vi si paga, sc. 24 64 

i. Terreno ed'in pa te olivato 
nella contrada Pii 
colla stra !a, Gabioli, Passeri, 

Pross di, salvi cc: stim to sc. 

36. T rreno e, s. in detta 
ino di tav. 5 03 con 
Trani Lud viva, Luigi Napoleoni, sig. prin- 
cip» Gabrielli, e capit lo di Prossedi, sal- 
vi ec., stimato. sc. 42 49 3, 

37. Terreno sem. ed ‘in piccola parte 
pascolivo c. s. in d. contrada Piccino, di 
tav. 14 28 conf. colla stra a, i beni Mori- 
chini, Luoghi Pii e capitolo di Prossedi, sa - 
viec. stimato sc. 87 6619. 

38. Terreno montuose’olivato in con- 
trada 8 Lucia di tav. 2 40, conf. la strada, 
i beni del sig principe rielli, salvi ec, 
stimato se. 14 06 4. 

39. Terreno c. n ‘ontrada d tav, 
4 50, conf. la strada, Fautilli, Petacci, sal- 
vi ec. stimato sc, 2 61 5 

40 Terreno sem. olivato nella sud, con- 
trada s. Lucia ossia Piè di M::nie o Pigna- 

79, conf. colla strada Pru- 
la di Piè di Monti, Gabioli, 
Luoghi Pii, salvi ec. stimato se. 54 20. 

41. T rreno Pascolivo o'ivato nella con- 
trada Pasco o s. Gius ppe di ta 18, conf. 
Filippo Mol nari, Fontana Moi chini, Ga- 
bioli, salvi ec. stimato sc. 3H4 72 4, 

42. Terreno c. s. in contrada Cardarelle 
di try. 21 15, conf, la strada, il Fosso, i be- 
ni della Comunità di Prossedi salvi ec. sti 
mato sc, 386 21 9. 

43. Terre:o montuoso per pascolo in 
d. c ntrada Cordarelle di tav, {9 80, conf. 
coll'antecedente, col Fosso, e coi beni della 
TORA di Prussedi, salvi ec. stimato sc. 7 

4. Terr. cs, in contrada Rave-rosse di 
tav. 5 60, conf. coi beni Passeri Sang uliani, 

ina, salvieo. stimato so. 78 40 6. 


{s. Terreno e. « in d. contrada Rav 
rosse di tay. 2 43 conf. coi heni della co- 
munità di Pross-di, Passeri Sang u iani, Ro- 
va Abbndanza. salvi cc. stimato sc. 35 04 

{6 Terrono c.s. nella sudd. c intrada, 
Vado s. Pietro di ta 3 10 conf 1b-ni Mo 
richini, Colafranceschi, Passeri sangiuliani 

LI 


s. in contrada Valle Sel 
lena ti tav 23 40, cont. il sig. principe Ga 
brielli, beni della comunità di Prossedi, (ia 
bioli, salvi ce stimato se, 222 80. 

48. T rreno c. s. in contrada <op 
Fontana 0 Casa del Diavolo, di 
conf. colla strada, Petscci . Sangiuliani cc. 
stimato se, 33 72. 

49 1 ©. s. in contrada Mortiett» 
o Guard 4 20, conf. colla strada, 
coi heni d Ha comunità di Pro-sedi, salvi ec 
stimato se. 7 03 2. 

sl Terreno sem. alberato nella contra 
da Porre» o Conabianca di tuv. 41 80 conf 
col capitolo. ven Cappellania di s. Antonio 
Abbat*; r tenuto in enfiteosi dagli eredi di 


s. ed in parte pralivo 
ritenuto in enfiteusi da 
Luigi Magliano. di tav. 34 05 conf. colla 
strada, Fosso, e Luoghi Pii cc. stimatB scu- 
di 164 0 
2. Terreno se la contrada Line» 
ritenuto in enfite la Pietro Prima 
2 31, capf. colla via Vecchia, 
+ Petacci + sum.to se. 16 27 ; 
Terreno arat rio ‘po-to nel terri! 
perno in contrada Po le Molio Pan 
13 09 f. in e lati la stra 
tri tati Petacci, Luoghi 
ma 0 se. 457 55 1 
Terreno ©. s. nella stessa contrada 
di tav 19 90, conf. Jannicola, Tacconi, Pe- 
salvi cc. stimoto se. 187 47 S. 
Terreno c. s. nella sudd. contrada 
le Corano di tav. 11 SI conf., Petacci, 
Orlandie Capitolo di Piperno, salvi ce, sti 
mato 7 

56. Terr. e. s. nella contr. spadellaro & 
Casale del Somaro di tav. 29 conf. il Fosso, 
capitolo di Prossedi, comunità di Piperno 

salvi ec. stimato sc. 124 68 4 ) 

7. Terr. c. s. ed in parte pascolito ce- 
spuzliato nella sudd. contrada 0 Casetta Bo- 
nomo, 0 Casale D. Pietro di tav. 33 18 conf 
colla strada Provinciale, capitulo di Prosse- 
di, Gabiolà salviec, stmato sc. 160 09 9, 

58. Terr. sem. posto nelterr. di Pister 
zo in contrada Vado Androne di tav. 2 (1, 
conf. colla strada, fiume Amaseno, sig. prin 
cipe Gabri Ili, salvi ec. stimato sc LITI 

Terr. c. s. in contr. Capannu 

Fontana 0 Casale di tav. 2) 93, 
strada, me An o, beni del 
s. Stefano, salvi ec. stimato 

60. Terr. in parte sem, ed in parte pa 
scolivo frà macigni vella contrada Colle Me 
dio, di tav. 2558 conf. cui beni dell' arci- 
pretura di Pisterzo, di Andrea. Pincionero 
del sig. principe Gabrielli, salvi ec. stimato 

î 


Diretto dommio sopra un terr. se- 
minativo vitato în contr. la Casetta di tay_30 
3 ritenuto in enfitensi da Gius. e Gaetano 
Campagna, e stimato sc, 87 2 $, 


Descrizione dei fondi urbani 
posti entro Prossedi. 


62. Casa nella contrada Scala Mancini 
distinta col n. civico 39 determinata dalla 
strada, beni dei sigg. Gabioti ec. composta 
di due cam -re, stimata se. 75, 

63. Casa ad uso di Forno composta di 
un solo vano in contrada Verdell che conf. 
colla strada, beni Sangiuliani, salvi ec. sti: 

150. 


di casa per uso di stalla 

la Mancini, conf. colla 

di Dom nico Piacentini, sal- 
V. 

A rdino nella contrada Por- 
ta Cavone. conf. da più lati colla strada, coi 
beni di Maddalena Anni, stimate sc. 1000. 

66. Casa nella sud. conirada d slinta col 
n. civico 114 e 145, in due lati conf. culla 
Strada, e negli altri duo lati coi beni di Do- 
m-nico Piacentini, cumposta di due camere, 
Stimata so. 56 25. 

67. Casa nella contrada Pivonella distin- 
ta coi n. civici 14 15, conf. colla strada, coi 
beni di Biazio e Pi tro Corsi, e Luigi Pala- 
tini, com di due camere, stinfa a sc.78. 

6$. Casa grande di propria abitazione 
contrada s Nicola, determinata da pù 1 

altri colla Ven. Chiesa 
ta di 55 camere, e, sti. 


Fatto a Frosinone lì 414 nov, 1860. 
Pietro Dott. Fortuna: Proo. 
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Num. 8 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festiv: 


040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80- 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat 


ROMA 40 Gennaro 
13 


* L'Episcopato delle varie. provincie dello Stato 
Pontificio invase, in onta ad ogni diritto, dalle armi 


ostili alla Santa Sede, non è venato meno al dove- 


re di protestare contro i molteplici fatti che dal go- 


Verno intruso sonosi venuti commettendo a danno 


Eccles Giurisdizione. . Il 


della Chiesa e della stica 


nostro Giornale ha pubblicate diverse Proteste piene 


ica fermezza dei molti Vesco- 


di energia ed eva 
vi delle Romagne, delle Marche e dell'Umbria. Del- 


li quale ultima provincia avendone dale parecchie, 


isolatamente scritte da quegli egregi Prelati, d 


riceviùmo l'altra collettivamente mandata dai Pastori 
Umbri all'usurpatrice autorità, la pubblichi 


amo, com- 
pletando per questo modo i Documenti di cotal ge- 
nere, conosciuti finora, e dati fuori dall’ Episco- 
pato di quelle regioni per cotanto infausta  circo- 
stanza. 


« L'auno di nostra salute Mi/Zeottocento sessanta, 
nel mese di decembre. 

« Noi sottoscritti, si quali, quantunque immerite- 
voli, l'eterno Sacerdote e Pastore Gesù Cristo per 
mezzo del suo Vicario qui in terra, il Romano Pon- 
telice, commise la cura e reggimento delle Chiese, 
cui presiediamo; in seguito dell’ emanazione testè av- 
venuta in queste Provincie dell'Umbria, a nome del 
Governo Sardo, di aleuni decreti, che si riferiscono 
a religiosi interessi e ad ecclesiastica disciplina; Ci 
sentiamo indotti dal Nostro pastorale officio a fare 
liberamente e solennemente la seguente mamifestazio- 
ue dell’ animo Nostro. 


« È un grave errore contro la dottrina cattolica 
il pretendere, che la Chiesa sia suddita di terrene 
potestà, e legata alla stessa economia e attinenze, 
onde si modera la società civile. La Chiesa non è 
istituzione umana, nè parte del politico edifizio, 
quantunque destinata a benefizio degli uomini in mez- 
zo ai quali convive. Direttamente da Dio riconosce il 
suo essere, la sua costituzione e le facoltà necessa- 
rie a eonseguire il suo nobi 0 fine, che è ben 
differente e di un ordine al tutto soprannaturale. Di- 
Vinamente ordinata con gerarchia sua propria, è na- 
turalmente indipendente dallo Stato. 

« Questa origiarià indipendenza , questa con- 
dizione nella Chiesa così vitale, per tutti espandere i 
benefizì della sua celeste missione, fu mai sempre 
rispettata in mezzo alle illustri cattoliche popolazioni 
dell'Umbria, che Iddio confidava alla Nostra episco- 
pale custodia. All'ombra tutrice del pontificale regi- 
me (che Noi riconosceremo sempre quale opra della 
Provvidenza divina per l'indispensabile libero eser- 
cizio della poteStà della Chiesa ) non ebbe mai a tex 
mere quegli ostacoli ed inceppamenti, che la politi- 


> ca del secolo, 0 sospettosa o scredente, altrove le 


impose. Torna quindi più dolorosa. al cuor Nostro, 
e perniciosissima agli interessi spirituali delle nostre 
greggie, qualunque innovazione, che in nome e col- 
l'orpello della moderna civiltà, senza alcuna dipen- 
denza dal Gerarca Supremo, si pretende attuare fra 
noi coi recenti decreti; nei quali l’ ecclesiastica li- 
bertà è gravemente vulnerata, poste in non cale an- 
tiche e sempre venerate sacrosante ragioni, manomes- 
se e annullate inviolabili prerogative e istituzioni. 
“A chi osserva lo spirito di quei decreti si fa 


=_= 


| 


= 


sacri 


palese a primo sguardo che vuolsi' anche quì far del- 
la Chiesa un ancella dello Stato, è sotiòpòrre e. 
attemperare la divina sua missione alle basse viste 
# e:-Brto tesa civiltà. s'i 
lustra e nobilità ai dettami della sun sovrumana sa- 


pienza, e non consente per fermo, che, travolto, il 
naturale ordine delle cose, le divine si sottomettano 


| alle umane, e l'opera dell’uomo a qeella di Dio in- 


doverosamente si smteponga. Ogniqualvolta trasforma- 
zioni siffatte furono dallo Stato tentate in paesi 
incontrarono le concordi lamentanze e opposi- 
zioni dell'Episcopato, e la giusta condanna dell'Apo- 
stolica Sede: ne rimase scosso profondamente lo spi- 


b rito religioso, e travagliata ogni coscienza timorata 


ed onesta: si deplorarono sempre come una vera scia- 
gura, e furono infatti scaturigine d’ incessanti lotte 


e di 


* Osserviamo poi con penosa meraviglia, che que- 
di 


amità ai popoli.» 

ste medesime innovazioni si bandisconoy a nome 
un Governo che professa per Je 
« La Religione cattolica + apostolica , romana per 
sola Religione dello Stato » ; e che quando man- 
dò occupare con le armi queste Provincie, dichia- 
rava di volere « restaurare i principî dell’ ordi- 
ne morale in Italia » ! Un Governo cattolico contra- 
dice a se stesso, tutte le volte che pone inano nel 
Santuario, e invade le sacre ragioni del cerdozio; 
tutte le volte che altera di-proprio arbitrio le ester- 
ne condizioni della Chiesa e le angustia per mo- 
do da condannarta servaggion Nè l'idea di ri- 
formarne la disciplina vale a coonestare |’ ingiurio- 
sa impresa. Poichè ( per non dire altro ) quan- 
do anche sia salva la integrità g immutabilità del 
dogma, pure ripugna agli stessi principî. d'ordine 


fondamentale 


morale che ciò si faccia dall' inferiore e terrena po- 
testà, di rimpetto alla Chiesa di Dio, custode e mae- 
stra d'ogni vera sapienza. 

« Non volendo pertanto abbandonare la tutela di 
nte ragioni a Noi confidate, eleviamo la No- 
stra voce, e innanzi a Dio e agli nomini protestiamo 
altamente contro tutte © singole innovazioni e ordi- 
namenti lesivi dei diritti e della libertà della Chiesa, 
compresi nei recenti decreti. In specie poi 

« Protestiamo contro quelli che prendono di mi- 
ra le sue persone, sopprimendo gli ecclesiastici tri- 
bunali, ed assoggettando in tutto al laicale potere la 
eletta porzione sacerdotale dopo averla privata d'ogni 
più antico e sacro privilegio (decreto del set- 
tembre, serie n. 26 ). 

« Protestiamo contro quelli che colpiscono le 
sue cose; abolendo l' immunità dei luoghi santi ( De- 
creto sudd. del 25 settembre, serie n.26); toglien- 
do la facoltà di acquistare e succedere ( Decreto del 
29 settembre, serie n. 34); abrogando l' imprescri- 
vibile diritto che emana dalle stesse divine leggi di per- 
cepire decime e oblazioni a fine religioso ( Decreto 
del 29 ottobre, serie N. 86); gravando i sacri be- 
nefizi e tutto l’ ecclesiastico patrimonio d’ insolite 
tasse e immoderate esazioni ( Decreti del 24 ottobre, 
serie N. 71, e del 9 novembre, serie N. 117 ). 

« Protestiamo contro quelli che contrafanno 
le sue istituzioni , sottoponendo alla censura dello. 
Stato ogui ecelesiastica provisione e disposizione 
( Decreto del 29 settembre , serie numero 35); 
sottraendo alla direfione € vigilanza episcopale le pie 
fondazioni ancorchè derivanti dalla Chiesa medesi- 
ma, od a lei affidate per volontà dei donatori ( De- 
creto del 29 ottobre, serie n. 81 ); proscrivendo ogni 
cura e ingerenza dei Vescovi dagli istituti di educa- 
Zione ed insegnamento ( Deoreto del 28 settembre, 


cut- | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Siavverte. di notarcentro i gruppi. ilnome. e cogn.*del trasmittente,” 


serie n. 31 ) 
cramemati registri e di libri indispensabili al pasto- 
rate loro officio ( Decreto del 34 ottobre, serie nu- 
mero 92 ). b 


astringendo Parrochi a privarsi di sa- 


« Protestianio inoltre ( con sempre più vivo cor- 
doglio )-contro l'offesa recata al sentimento cattolico 
e alla inviolabile dignità del sacramento dalle pere- 
grine e anticanoniche regole sul matrimonio civile 
(Decreto sud. del 31 ottobre, serie n. 92); contro la 
acrilega spogliazione e confisca di ecclesiastiche so- 
Stanze, e coutro la soppressione e bando degli Ordini 
Claustrali (Decreto dell'11 decembre, serie n. 168). 
Non può senza gemito considerarsi la condizio- 
ne lacrimevole, a cui dopo siffatti innovamenti , nel- 
lo scorcio di soli tre mesi, gli interessi religiosi sono 
ridotti fra queste Cristianità. 


« Dobbiamo lamentare vessazioni esercitate a 
danno di Sacerdoti con rampogne, con minaccie, con 
cutture, con prigionie, con esili. Dobbiamo lamen- 
tare violazioni di clausure, occupazioni di sacri asil N 
bando e dispersione di cenobitiche famiglie. Dobbia- 
mo lamentare occasioni disseminate infra il Clero di 
dissensione © d'inciampo, ed allettamenti apprestati 
per sottrarlo alla soggezione dei loro Prelati (Decre- 
to del 30 novembre, serie n. 155). Dobbiamo la- 
meutare la licenza degli spettacoli e della stampa, e 
le continue insidie tese all'anime pie e alla purità 
della fede colla libera diffusione d’infami libercoli e 
scritti eterodossi, e con aperte declamazioni di ven- 
turieri banditori dell'empie 


« Dopo aver dunque ciascuno di Noi già palesato 
divisamente, come meglio potemmo , il Nostro ram- 
marico e disapprovazione, volendo ora compiere quan- 
to è nelle Nostre facoltà e la malagevolezza dei tem- 
pi Ci permette, siamo devenuti a questo atto collet- 
tivo di protestazione e richiamo dei sacrileghi atti 
d’invasione e di spoglio, derivati dai prefati decreti, 
non esitando in pari-tempo a pronunziare che Noi li 
riguardiamo come destruttivi dei più inconcussi di- 
ritti sanzionati anche dalle leggi civili, contrari alle 
Apostoliche Costituzioni e ai tanti Canoni e Statuti 
sanciti da gcumenici Concili, in specie dal Triden- 
tino, il quale supientemente avvisò e definì le giuste 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato; dissentanei infine 
dai dettami istessi di retta ragione e di equità, e da 
quella medesima libertà politica che per tutti si pro- 
clama, ma che a niuno più parcamente si dona quanto 
alla Chiesa di Dio. sai L 

« E questa dichiarazione facciamo per non fallire 
alla difesa di sacrosante ragioni, alla quale ci astrin- 
gono giuramenti solenni e precisi doveri del Nostro 
officio e della Nostra coscienza, perchè il Nostro 
silenzio non prenda colore di scandolosa connivenza 
o di colpevole debolezza ; perchè al suono della No- 
stra voce, alla publicità delle Nostre rimostranze si 
rianimino quei tauti fedeli che nel secreto del loro 
cuore deplorano amaramente tante ingiurie e tanti 
danni recati alla comune lor Madre. 


« La cristiana carità c’insegna a non mai dispe- 
rare dell'altrui ravvedimento ed emenda , e di op- 
porre agli offensori l'arma della preghiera. E Noi 
preghiamo unanimemente per essi, e facciamo sin- 
cem voti, acciò il loro rinsavimento concorra a no- 
bilitare il sicuro trionfo della Chiesa, alla quale sap- 
piamo per fede che la protezione di Dio mai non 
fallirà, e che le stesse porte d’ inferno non potranno 
giammai prevalere a suo danno. 

« Nel fare poi di pubblica ragione questa Nostra 
solenne manifestazione, la portiamo per ogni buon 


fine a conoscenza eziandio del regio Governo in cui 
nome le nuove leggi furono pubblicate. » 
G. Card. Pecci, Vese. di Perugia. 
Giov. Battista ArnaldiArciv. di Spoleto. 
Giuseppe M., Vese. di Terni. 
Niccolas Vese. di Foligno. 
Letterio, Vese. di Città di Castello. 
Luigi, Vese. di Assisi. 
Francesco, Vesce. di Noc 
Raffaele, Vese. di Norcia. 
Emidio, Vesc. di Città della Pieve. 
Innocenzo, Vese. di Gubbio. 
Giovanni, Vese. di Todi. 
ccola, Vese. di Amelia. 
Giacinto, Vesc. di Narni. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta d' Augusta ha da Verona, 28 
dicembre: 

L'esercito austriaco nel Veneto conta presente- 
mente 183,000 soldati, ossia 36 reggimenti di fan- 
teria, 18 battaglioni di cacciatori, 52 batterie di ar- 
tiglierie da campo; il corpo del genio è composto 
di 10,000 uomini, la cavalleria di 5000. A questo 
numero devousi aggiungere i presidi delle fortezze , 
le ambulauze, il corpo sanitario e la mi . Come 
riserva stanno 35,000 uomini lungo il litora e istria- 
no e dalmato, col quartiere principale iu Tr 
Altri 35,000 uomini teugono guarnigione nelle Stiria, 
nell'Iliria e nella Carniola , col quartiere principale 
in Gratz. Quest'ultimo corpo è prouto ad entrare in 
campo ad ogui momento, e può trovarsi in meno di 
dieci giorm alla linea del Mincio 0 del Pò. 
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— Da una corrispondenza [della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 3 gennaio. 

Molto si discorre del ricevimento ufficiale, e fu 
osservato il singolare laconismo di lord Cowley che 
ha con tanta cura sfuggito persino l'ombra delle qui- 
stioni politiche. 

V' ho detto ieri qualche parola sulle preoccupa- 
zioni che lo stato di decomposizione dell'impero ot- 
tomano inspira al sig. Thouvenel. Eccovi un fatto che 
viene in appoggio di quauto vi diceva : 

Una persona politica molto informata di quanto 
accade, ebbe occasione, due giorni fa, di discorrere 
con due ministri sopra l’imprestito ottomano, e per 
naturale transizione , della Turc! — Uno d' essi 
rimpiangeva la caduta di questo imprestito. Il sue- 
cesso, diceva egli, ci avrebbe fatto par tem- 
po; ma checchè accada, la catastrofe non può essere 

© protratta al di là di tre anvi. 

L'altro più esplicito diceva sperare che quest 
anno in cui siamo entrati finirebbe senza vedere quel- 
la caduta, ma non andava più lontana la sua spe- 
ranza. 

Allorquaado vi sono dei ministri che hanno co- 
tali convinzion , è lecito ai capitalisti di non essere 
‘audaci. . 

Decisamehte |’ imprestito ottomano non è riu- 
scito ; troppe circostanze hanno combattuto gli sforzi 
del sig. Mirès. 

Il sig. Nefftzer non ha ancora lasciato la Presse; 
sull’ istanza del signor Solar, egli ha depositatg: al 
ministero una domanda per autorizzazione di fondare 
un foglio polilico-quotidiano ; e questa non gli è an- 
cora stata accordata. — Intanto gli si offre sempre 
la posizione di redattore in capo del Journal de 
Francfort. 

I sig. Arsenio Houssave che contribuiva in lar- 
ga proporzione a rimborsare il signor Mirès , divide 
col sig. Solar la direzione della Presse. Questi dirige 
la parte politica e l’ altro la parte letterari 

- È giusto il veder la mano dell’ Austria e della 
Rassia nella recente risoluzione del governo francese 
relativa alla squadra di Gaeta ; il guverno imperiale 
ha ceduto alle istanze amichevoli di quelle due Corti. 
Codesta provvisoria occupazione può prolungarsi sino 
alla primavera, ovvero terminare bruscamente in tre 
giorm, chi-lo sa ? Lo non credo che in cotali mate- 
rie la sibilla di Cuma fosse più capace -ad investi- 
gare l’ avvenire, che il più oscuro giornalista. 


Un sol uomo può saperlo; e nemmeno egli nol 
sa sempre. 
Ora taluni affermano che il pensiero dell’ impe- 


|| ratore è in sostanza di venire ad una federazione in 


| Italia. Venezia rimarrebbe all’ Austria; e col proleg- 


una uma nel mezzodi d'Italia, e rende così 
impossibile l'attacco della Venezia. Può venire giorno 
in cui mercè dei violenti in barazzi , il voverno di 
Torino si vedrà nella necessità di abbandonare Na- 
poli, ovvero d'accettare la guerra civile. Potrebbe 
allora sortire il suo effetto la federazione segnata a 
Villafranca. 

Ecco ciò che sento a dire da uomini ‘molto ver- 
sati nei confusi affari di questa epoca. 

Considerate inoltre che l' Iughilterra, malgrado i 
giornali ed i meetings, potrebbe suscitare qualche dif- 
ficoltà ad un' Italia forte e compatta. 

Un porto di guerra nell’ Adriatico, quaie Vene 
zia, nelle mani di una potenza marittima che avreb- 
he giù Messino, Napoli e la Spezia, le pare una cosa 
contraria ai di lei interessi. 

Non si segnala nessua ravvicinamento intimo tra 
i due paesi separati dalla Manica. 

Rileviamo di passaggio che in ano dei suoi ul- 
timi discorsi, lord Palmerston, ha parlato di Water- 
lov: ora non v' ha un francese che a questa parola 
non trasalisca come al suono di campana a martello. 

Alla borsa di Parigi cresce sempre più il ri- 
basso , cagionato dalla crisi prodotta dalle difficoltà 
politiche dei vari Stati, crisi che non può a meno di 
reagire stilla borsa francese. Non si può difl'atti ton- 
testare da situazione malsicura della confederazione 
americani, lo stato poco confortante delio impero ot- 
tomano. Altre canse che mfluiscono potentemente sul 
mercato francese sono lo' aumento dello sconto fatto 
dalla banca inglese ed il ribasso crescente alla borsa 
di Vienna. 

Questa sconsolante situazione ha prodotto | ef- 
fetto solito a verificarsi nella gente di borsa in simili 
situazioni, vale a dire un perfetto scoraggiamento, 0 
meglio un panico pel quale tutti i valori si vedono 
cadoti in profondo ribasso ; e ciò diede. causa alla 
diceria che il governo iriuucese si trovi nella nîces- 
sità di ricorrere ad uu imprestito ; diceria che venne 
immediatamente smentita dal Moniteur; e che vera- 
mente era inaspettata nè si sapeva da quali cagioni 
provenisse. 

— Un incarico straordinario sarebbe affidato al 
signore di Scebach, ministro di Sassonia alle Tuile- 
ries, il quale dee recarsi in breve a Pietroburgo. Il 
barone di Seebach è persona nella quale N. poleo- 
ne IH ha molta fiducia e che gode del pari molto 
credito alla corte dello Czar. Egli ha per moglie uni 
figlia di Nesselrode, e fu primo a negoziare la pace 
dopo la caduta di Sebustopoli. 

Una medaglia d'argento sarà coniata pei solda- 
ti francesi che presero parte alla spedizione della 
Cina. 

Una lettera da Francoforte citata dalla Lombar- 
dia intorno agli apparecchi militari della Confedera- 
zione germanica, contiene le seguenti notizie: « L'e- 
sercito lederale, non contando il contingente austria 
co, possiede ora 33 batterie di cannoni rigati secon 
dovil sistema prussiano. Nei contingenti dei maggiori 
Stati federali fu adottata l'allineazione in due ranghi, 
invece di quella iu tre, per rendere più spedito il 
loro movimento. Il numero degli ufliziali sarà accre- 
sciuto considerevolmente. 

— Leggesi nel Honîteur Universe del 3: 

L'aspetto inquietante degli affari agli Stati Uni- 
ti, il rialzo dello sconto iu Inghilterra , la teudenza 

sso della Borsa di Vienna, hanno reagito iu 

i ultimi tempi in modo spiacevole sul mercato 
francese. Gl'interessi hanuo concepito appreusioni più 
o meno fondate da questi fatti posti al di fuori del- 
l’azione della Francia. Ma a questi fatti la cui gra- 
vità fu per iii esagerata non bisogna aggiun- 


‘gere pretesti di deprezzamento che non hanno realtà 
di sorta. Così si è sparso da qualche giornola voce 
che il governo sarebbe nella necessità di ricorrere 
ad un prestito. Questa voce è priva di fondumeuto. 
1 buoni del tesoro che al 4 geunuio 1859 elevavan- 
si a 195 milioni, è al { gennaio 1860 a 141 milio- 


niy non ecgedquo in. gaesto momento la cifra di 75 
milioni. 


gere Gaeta, egli divide le forze del Piemonte, di cui | 


— Leggesi nello stesso giornale: 

L'imperatore ha degnato conferire al generale 
IgnatiefT, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di Russia in Cina, la croce di grande ufficiale 
della Legion d'onore, in riconoscimento del sollecito 
concorso che non cessò di prestare al commissario 
straordinario francese duranti i negoziati del trattato 
che si è sottoscritto or ora a Pechino. 

— 0404-494000 — 

— Il Morning-Post che è considerato come or- 
gano di lord Palmerston dà molta importanza a quel- 
le parole che l'imperatore Napoleone disse rispon- 
dendo agli auguri portigli da lord Cowley a nome 
del corpo diplomatico, e che il Post crede veraci. 
Ecco un sunto delle sue riflessioni in proposito. 

« L'imperatore nel rispondere alle felicitazioni 
del corpo diplomatico sapeva essere dovunque cono- 
sciute le buoni relazioni che passano tra la Francia 
e le altre potegze , epperciò non doveva parlare su 
di ciò; perché egli non è uomo da dire cose inu- 
uli. Egli conosce lo stato dell’ opinione de'vari paesi, 
cepperciò non sfuggiva al suo sguardo sagace un sen- 
timento di malessere generale, e colla pronti a lui 
naturale volle ristabilire la codlidenza, mostrando di 
rispondere ad un complimento, 

« Secondo il Morning-Post, Je parole dette da 
Napoleone a lord Cowley si devono considerare co- 
me dirette alla nizione ing gli altri Stati di 
Europa. E V'affermare che la Francia desidera la pace, 
è una semplice e laconica guisa di dire alle diverse 
mazioni del continente che la Francia dirige i suoi 
sforzi a mantohere la tranquillità generale. 

Il Morning Herald, commentando le stesse pa- 
role di Napoleone, ne deduce un ottimo augurio per 
l’anno che abbiamo incominciato. 

Il Times, giornale che più d'ogni altro rappre- 
senta il vero stato della pubblica opinione d' Inghil 
terra, dice che dopo le parole dell'imperatore devo- 


se ed 


no essersi calmate le apprensioni. 


cette — 

— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Per il decesso di re Federico Guglielmo IV di 
Prussia il priucipe reggente, fratello del defunto, 
assuuse la corona prussiana col nome di Guglielmo V. 
Il nuovo re era di fatto il sovrano di Prussia fin 
dal 1858 ne! quale Federico Guglielmo travagliato 
da insanabile morbo rimetteva nelle sue mavi le re- 
dini del governo. Fino d'allora Guglielmo 1 inaugu- 
rò una politica nuova in Prussia ; politica però che 
a molti non parve abbastanza decisa. ‘Ritenevasi che 
il reggente per riverenza ai principi del vivente re 
suo fratello, s' astenesse da ogni indirizzo politico 
che potesse stabilire un' opposizione rilevata tra la 
sua corte e quella del re quiescente. Opina perciò 
la Presse che ora il re Guglielmo possa dare alla 
sua politica un carattere meglio pronunciato , attivo 
e influente, e che quindi il suo avvenimento possa 
essere di molta importanza per la politica universa- 
le. Ad ogni modo andiamo perstasi che 1’ apertura 
della dieta prussiana, che dee seguire il 14 di que- 
sto mese, offrirà occasione al nuovo re di Spiegare 
le suc intenzioni. 

— ttt err—_ 

— 1 fogli di Madrid del 27 e 28 dicembre”so- 
no poco importanti. L' Espana riferisce che l'Impe- 
ratore del Marocco, desiderando di pagare tutto in 
una volta |’ indennizzo di guerra dovuto alla Spa- 
gua, fece pratiche per. contrarre un prestito colla 
casa Rothschild, ma senza frutto. ‘Altri fogli portano 
liste delle somme offerte dalla regina , dal re e da 
altri personaggi a favore dei danveggiati dalle inon- 
duzioni. La Discussion, ricordando |’ abolizione dei 
passaporti tra Francia e l' loghilterra, fa. voti  per- 
chè sia introdotta cotale agevolezza anche tra Fran- 
cia e Spagna. 4 

I fogli dell' opposizione proseguono la guerra 
al ministro 0° Dounell. 

— tetro 

— Il Moniteur contiene il seguente rapporto 
del generale Moutauban, comandante in capo le ar- 
mate francesi in Cina. A 

Quartier generale avanti Pechino, (2 ottobre, 

Signor Maresciallo, 
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quilla, e più minutamente il racconto degli ultimi 
avvenimenti, che già portai a vostra cognizione mol- 
to succintamente colla mia lettera 8 ottobre corr. 
Come già annunziai a V. E. colla mia lettera 
il 3 da Paly-kia-ko, l'armata abbandonò que- 
portarsi il 5 sopra Pekino. Onde 


di 
sta posizione per 


assieurare le mie comunicazioni col fiume Pei-ho, 
aveva lasciato tre compagnie collocate in vantaggiosa 
un'ambulanza e l'ammini- 


in cammino con il 


con 


zione di difesa, 
strazione, cd io mi 
resto della spedizione, con ambulanza leggiera e cin- 
orni di viveri. 

Nello stesso giorno io stabiliva il mio campo in 
un gran villaggio, a tre leghe più avanti di Paly-kia- 
ho in direzione di Pekino, da eni non era più di- 
scosto di 6,000 metri circa. 

AI mattino del giorno 6, il generale inglese ed 
mmo il nostro cammino verso Pekino, dopo 
ato ciascuna delle nostre‘ spedizioni in due 
colonne, mentre a moi pareva che ciò e 
puese molto accidentato , coperto e traversato da 
molte strade , parte delle quali sono carreggiabili, 
altre invece si perdono nella campagna. Non ravvi- 
summo mai paese più difficile per colonne di truppe 
liglieria. 


pos 


era messo 


que 


igesse il 


VENTRE 


compagunate di 

Dopo due ore di una marcia assai faticosa, ginn- 
simo a 2000 metri Aall'ango!o vord-est di Pekino; si 
fece il grand' alt, e si spinsero molte ricognizioni in 
varie direzioni verso la città. 

Da alcuni Cinesi che interrozammo seppimo che 
un grande campo qartaro di 10,000 uomini stava 
verso la ‘direzioné ovest di Pckino, che cera guar- 
«dato da quella farte da un muro di 7000 metri di 
lunghezza. 

Noi ci mettemmo immediatamente in cammino 
nella direzione del campo, di cui incontrammo ben 
tosto i triuceramenti in terra, udi camminavamo col 
generale inglese nella medesima direzione; egli do- 
La colon- 
irore il 
nerale Ja- 


Veva attaccare la destra ed io la sinistra. 
na comandata dal generale Collineau dove 
campo, gl'inglesi girare la destra, ed tl £ 
min attaccare la fronte. 

Nella notte il campo fu abbandonato. Il gene- 
rale Grant mi fece avvertire che i suoi “esploratori 
lo aveano informato che l'armata tartara si cera ri- 
tirata a Vuen-Merig-Yuen, magnifica residenza im- 
periale, collocata ad un miglio e mezzo di distanza 
dal punto in cui ci trovavamo; il generale mi propo- 
neva altresi di marciare all'attacco. L'ora era poco 
avanzata, le truppe non erano stanche, anzi piene 
d'ardore; un miglio e mezzo in tali condizioni do- 
veva essere prontamente percorso. 

Dopo un cammino abbastanza lungo e difficile, 
arrivammo alle sette al villaggio di Yuen-Merig-Yuen, 
noi camminavamo sopra tina strada selciata con 
di lastre di granito, ed attraversammo un magni- 
fico ponte che è discosto 200 metri circa dal castel- 
lo imperiale, che ha la sua entrata affatto di fronte 
al ponte suddetto. 

La strada tra il ponte ed il palazzo è fianche 
giata a sinistra da uu filare molto fitto di alberi di 
rigogliosa vegetazione, a destra da una pi 3 la 
quale si appoggia ad una linca di eleganti fabbricati, 
abitazioni dei principali mandarini. 

Dianzi di stabilire il bivacco volli far perlu- 
strare l'entrata del palazzo che cera chiusa da una 
solidissima porta e da forti barriere a destra ed a 
siuistra ; ci si diceva che i tartari si fossero stab 
liti nei cortili e nei giardini dietro quelle porte. 

Allo scopo adunque di perlustrare l'entrata del 
palazzo ed i boschi adiacenti, mandai il mio ufficiale 
d'ordinanza, il luogotenente di vascello De Pina, con 
due compaguie di fanteria di marina. 

Quest' ufficiale, avendo inteso rumore nell’ inter- 
no del palazzo, impose che si aprissero le porte, 
ma nessuno avendo risposto, egli fece applicare una 
scala e sali la muraglia seguito dal sig. Vivenne, 
guardia marina. Non appena essi si trovarono sul- 
l'alto della muraglia riconobbero i Tartari, armati di 
picche, di freccie e di fucili, che parevano disporsi 
alla difesa della porta. 

Ma alla vista di quegli ufficiali i Tartari si ri- 
tirarono, e il sig. de Pina discese nell interno del re- 
cioto onde aprire l'accesso alle nostre truppe. 

Ja questo momento i Tartari accorsero minac- 
cladido î sigi Pîne, e né deguì tipa furto fre dae 


| essi tre dei loro morti e trasportando con essi diver- 
si dei loro feriti. 


(ueg] Il sig. Pina alorosamente, 
sparò vari colpi di revolver, e fu ferito in ambedue 
le mani. 

I soldati di fanteria di marina accorsero al suo 
soccorso, non che a quello del loro uMeiale sig. Di 
Vivenne che era stato ferito nel fianco da una pal- 
la, e i Tartari, dopo una inutile resistenza, si det- 
tero alla fuga disordinatamente , do dietro di 
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La Patrie del 7 dice assicurarsi che siano in- 
tavolate grattative tra Torino e Gaeta per coneludere 
un armistizio sù nuove basi. 

Un dispaccio da Vienna ai giornali di Trieste 
otizia, aggiungendo che la conclusione 


dà la stessi 
deve essere per un termine alquanto lungo, e gli stes- 
si particolari sono dati da telegramma di 
Berlino diretto ai fogli di Fr È 
Questi ultimi da un annuncio siffatto sono. por- 
tati ad a quale ca, attribuirsi un 
avvenimento cotanto inopinato, e taluno d’essi non 
tace che la piazza di Gueta non è solo jlo scoglio 
contro il quale andò ad urtare sin qui la invasione 
piemontese, ma benanco il nodo della situazione di- 
plomatiea europea, verso il quale sono ora volti gli 
sforzi di,tutti i gabinetti. Perciò avvenne fino 
ora che, malgrado i reclami dell'Inghilterra, di cui i 
giornali esteri diedero contezza, la Francia prelun- 
gasse la difesa della propria bandiera all'ultimo b 
Iuardo della indipendenza napoletàna, perciò forse 
avviene presentemente €he il telegrafo piemontese se- 
guali all'attenzione del proprio governo la presenza 
di navigli russi in direzione di Gueta. Quali conse- 
guenze 0 quali previsioni possano trarsi. da questo 
stato di cose i giornali non dicono, ma essi si accor- 
dano nel ritenere che il sopradetto omnuncio sia di 
Una grave importanza. Î 
Cheechè ne sia però di questa difficoltà © per 


un'altro 


pci. 


one possa 


quanto malconteuti sc ne mostrino i fogli» rivoluzio- 
nari, essa non è la sola che attialmente inceppi il 
dominio piemontese nelle Due Sicilie, porchè, il dire 
garibaldi 


delle loro stesse corrispondenze , tanto il 
smo ed il mazzinismo, che sono una stessa così sotto 
diversi nomi, quanto i insorgere prepoteute della rea- 
Zione creano al medesimo tali imbarazzi per cu m- 
avemente inquieto. È noto quali 
re gli attuali governanti di Na- 


comincia ad essere 
mesure di estremo 1 
poli abbiano più volte preso contro i proseliti del | 
così detto partito d'azione; annuncia oggi un dispac- 
dei giotvali 


cio telegrafico che sei generali 
regi furono arrestati a 
si adoperassero in favore del re Francesco IT. A_ ciò 
si aggiunga tutto quello che i fogli napoletani ne di- | 
cono intorno alla condizione tristissima del puese, alle 
rietà insuperabili che incontrano i pubblici fun 
all’ invincibile antagonismo dei due elementi 
nazionali, e sopratutto a quel fermento terribile che 
va diffondenaosi ovunque e, minaccia di scoppiare 
quanto prima aperta lotta, e sarà maggiormente 
fatto palese perchè i giornali suddetti si mostrino al- 
lermati degli imbarazzi esterni che si aggiungono ad 
accrescere le già troppo gravi interne complicazioni g| 

Uu secondo dispaccio dei giornali toscani dice che 
la Gazzetta del Danubio ha una corrispondenza 
Londra di ottima fonte in cui si esprime la convin- 
zione che l'Inghilterra non domanderà più all'Austri 
la cessione della Venezia. 

A tal proposito è opportuno di notare che il 
Constitutionnel, il quale con lunghissimi articoli ave- 
va impreso a trattare quell'argomento, pervenne fi 
mente ad una conclusione e, dopo avere sostentto 
nel 1859 che era mestieri strappare ‘all'Austria quel 
possedimento colla forza delle armi, dopo essersi 
acconciuto nel 1860 a fare della questione veneta 


toscani 
Oli dietro informazioni che 


una operazione di banca, giunge finalmente nel 1861 | 


a concludere che soltanto in un congresso potrebbe 
trovarsi una soluzione ragionevole e prajica € Com- 


prendiamo, esso dice, che l'Austria noo voglia ven- 
dere una provincia che possiede, non comprenderem» 


anto però che essa rifiutesse una Dombinazione che alla 


politica appartiene di ricercare , di maturare ‘e che 
solo un congresso può ammettere nell’ interesse del 
buon dritto, dell'equilibrio d'Europa e della pace del 
moudo ». 

Questa contorta fraseologia, nota dn altro gior- 
nale francese, nasconde forse la proposta di un com- 
penso territoriale 0 di un ritorno alle stipulazioni di 
Villafranca 

Un 
senato della Caroli 
nimità la rottura della Unione. Agitazione a Washin- 
gion. La Carolina ha comprato due vapori da guer- 
ra dell'Avana. 

E finalmente un ultimo dispaccio da Londra, in 
data del 7, reca che quelia Banca elevò lo scon- 
to al sette. 

Scrive la Gazzetta delle Poste che la incorpo- 
razione della Voivodina e del bunato di Temesvar al- 
la Ungheria, come pure quella della Croazia e della 
Schiavonia che saranno senza dubbio riunite pros: 
mamente a questo regno, calmarono tutte le agita- 
zioni € Woncarono ogui timore che potesse sussiste- 
re da quel lato. Si ha la speranza fondata che la 
prossima dieta ungherese offrirà il lieto spettacolo 
di un accordo completo tra la nazione ed il gover- 
no. A partire da questo momento, il governo austria- 
co nessun pericolo corre più dall'estero è qualunque 
iuvasione rivoluzionaria de' garibaldini nei principati 
danubiavi è divenuta impossibile. Essendo esso per 
tal modo sicuro al di dietro, non potrebbe più es- 
sdere la minima porzione del Ve- 
al contrario così poco che si oc- 
tti che 


l'America reca che il 


a meridionale ha votato all'una- 


altro dispaccio 


quistione di 


nete, €@ vi pens: 


cupa invece di pr 


concernono |’ auinento 
dela Motta. 

I giornali francesi incominciano ad occuparsi 
della convocazione dei due grandi corpi dello Stato. 
Si crede che il senato si adunerà il 22 gennaio ed 
io. La convocazione an- 


il corpo legislativo il 4 febr 


ticipata del senato si spiega dalla necessità di pri 
septargli il scnatusconsulto relativo alla publicità del- 
le sue sedute e di quelle del corpo legislativo, non- 


che alle modificazioni introdotte. nell’ orginizzazione 
interna delle due camere. 
Riferiscono i giornali di ‘frieste che il principe” 


Cuza presentò alla Porta una memoria intorno alle 
I 
presenti condizioni dei principati, della quale fu an- 


‘ che comunicata copia ai rapprescutanti delle grandi 


potenze in Costantinopoli. H Journa! de: Costantino- 
ple vibatte con veemenza tutte le accuse che. spar- 
gono dubbi sulla fedeltà del principe verso il suo 


SOVTANIO. 

Ul Moniteur anvuncia, dietro lettere di Tifllis, 
che si può oramai considerare come completa la sot- 
tomissione dell'Avaria e del Daghestan. La tranquil- + 
lità di cui godono queste due provincie sembra To- 
vuta alle sagge misure prese dal governo russo. che 
lasciò agli indigeni i loro costumi e le lorò leggi. 

Le ultime notizie di Haiti parlano di un com- 
plotto tramato contro la vita del presidente Gefirard 
e dei principsli funzionari del suo governo dai par- 
tigiani della antica amministrazione di Soulouque. I 
colpevoli, traditi da uno dei loro complici, furono 
tradotti innanzi si tribunali. Essi erano in numero di 
sei, dei quali due donne; tre fra i medesimi furono 
condannati a morte e fucilati, 


AVVISO 


M. Britannica è stato tra- 
Console Newton e 
69 via della Croce 


HR. Consolato di S. 
sferito durante l'assenza del sig. 
e fino a nuove disposizioni dal N. 


al N. 378 Via del Corso. 
9 Gemaro 1861. 
Enca Hacbean 
Agente Consolare Inglese 
O ii SS 


OCCORRE uu commesso distributore dell’ AL- 
BUM e custode del Gabinetto letterario, piazza S. Car- 
lo al Corso 433. 


D'AFFITTARSI 
Appartomento, o Camero con mobili in Via di 
8. Cimidto N. SO primo piano. 


ERVAZIONI ME 


Confronto delle scale 28"! 757", 46 


'ROLOGICHIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


7301" 


189; 1! 


ALTEZZA DI METRI 51, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
2°" 256 1° Rist. 25 Cent; 1° C=0,50 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


9 Gennaio meridiane 


3 pi 
) 5 pomerid 


Stato del cielo 
Termometro sì in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


0 coperto 
8 copeelo 
3 nubecole 


Termometrografo FER 
direzione p OSSERVAZIONI DIVERSE 


alle 9 pom prec. alle 9 pom 


massimo minimo veorita ta: miglia 


13, 650. 9,856. \ 
10, 9, Kt | 1.85 R A 


metro 
it millimetri 


Ancona 
Bologna 
Ferrara 


9 Gennam 


La sacra Congreg. di Propaganda Fide 

sendosi determinata far tagliare Num. 838 
Sughere sparse nelle riserve della Santola 
del Felceto, del Quartaccio, di Valle Meiara 
e Largo delle Macchiozze in tevuta di ( 
stel Romano, invita gli oblitori a dare l’of 
ferta chiusa © sigillata coll’ e del 
proprio dom.cilio entro il corr 
naro tanto nell'oflicio del trib. c vile di Ro- 
ma a Monte Citorio presso il signor Lu 
Porta Note, quanto » ella computisteria 
lella stessa sacra Cong. situata nel suo | 
lazzo a piazza d a n. AS; sco 
ziorno dI gen. si procederà all'ajy 
delle offerte per averle unicamente in con 
«iderazione. 

Le condizioni per l'acquisto di dette Su 
shere sono espresse nel capitolato deposita: 
1», non solo nel sudetto officio, iandio 
nella computister:a di Prop: sopra in 
dicata. 

Le offerte pro persona nominanda. sa- 
ranno considerate di niun valore 

Roma 7 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecemo* Trib, Ci di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Filippo Soccorsi rapp 
cci Egizzj Proc. di Col. 
Francesco Casanova jer 
affissione, ed inserzione in Gazzetta stante 
l'incognito dom. e dimora a comparire nella 
prima udienza dopo otto gion 
lella presente, ed all 
tito del verbale del 
sore Gaeta:0 Berni pose. sotto esecuzione 
el suo credito a carico del vitato, tre vani 
di casa al secondo piano, e tre vani di sof. 
fitta della casa posta in Genzano 
2a; attesochè l'istente  depositò' il prezzo 
residuale a seconda della perizia in sc. 503 
nel s, Monte di Pietà di Roma nel gior 
c. 1856, essendosi già ritenuto il suo 
ito di sc. 200, attesochî essendosi pro 
duto alla distribuzione del prezzo mede- 
duazione de' cfeditori iscritti 
po Trib. sudd. con sentenza del x 
24 agosto 1N58 ordinò in primo luo 
detta somma di se. 503 75 depositata la pre 
levazione delle spese a favore di chi le 
avesse improntate, è graduò in primo luogo 
l'istante pel di lui credito di sc. 200 sorte 
e sc. 28 biennio de' frutti che erasi già ri- 
tenuto prima di eseguire il detto deposito di 
se. 303 75; Atlesochè graduò in second 
Inogo li conjuzi Annunziata Tsmini, e La 
DeLuchi Orlandi per sc. 300 sorte da d 
sitarsi col vincolo della dote ; 
nominati conjugi con istromento in alli 
muti li 23 decembre 1851 furono soddi; 
del detto loro credito, © prestarono l 
senso alla radiazione delle ipoterhe 
pel medesimo ; Attesochè sopra la 
giudicata all'istante esiste iscrizione ipoli 
ria a carico del'autore del citato; ed a 
vore del Ven. Convento de’ Carmelitan 
Velletri rinnuovata nell 0 di Roma ti 
maggio 1820 vol. 45 art. 104 e nei succes 
sivi decennj per la somma di scudi 124 86 
capitale di censo in ragione del 4 p. cento 
all'anno; Attesochè il ven. ario di AI- 
hano è pure cred,tore del citato pel capita- 
le di due cen 0 in sorte di sc. 100 ed 
altro di se. 50, p uali ha assunte iscrizio- 
ipotecarie li 27 febb. 1841 vol. 
359 e 4 dec. 1852 vol. 221 T. art. 166 sopra 
il fondo suddetto aggiudicato all'istante; At- 
tesochè somma depositata dall'istante, 
esistono depositati nel s. Monte di Pietà di 
Roma a tutt» decembre 1860 se 
quali hon sonosi ritirati lalli conj - 
ni, Deluchi Orlandi forza d Ha d-tta sen- 
tenza di graduazione, per essere stati li me- 
desimi antecedentemente saldati el loro ave- 
re a forma de’ documenti de' quali in atti, 
per questi, ed altri motivi da d» 
re ordinare che la somma di sc. 250: 33 ven- 
ga pagata in quanto a sc. 124 86; e più sc. 
14 97 frutti di un triennio al Ven. Convento 
de' Carmelitani di Velletri a saldo del ca. 
pitale del censo, e relativi frutti, e la re 
sidual somma sia pagata al ven. Seminario 
di Albano a saldo de capitali de'censi, ema- 
nando a tale effetto l'opportuna sentenza, e 
rilasciando l'ordine esecutorio di consegna 
diretto ai ministri del s. Monte di Pietà ed 
al conservatore delle ipoteche per le oppor- 
tune radiazioni delle ipoteche, colla condan- 
na del debitore Casanova aile spese tutte da 
prelevarsi sulla somma come sopra deposi- 
tata, salvo sempre ec. 

Luciano Capocci Egizzj Pruc. di Col! 
Oggi 5 genn. 1860= Copia simile è 
allissa ‘alla porta dell’ud. a forma di legge. 

C. Parisotti Cursore 


PONTIFICIA CORRISPONDI 
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2A METEOROLOGICA TE 


Stato del cielo 
iu decimi 
Ai 


Termometro 


contigrado Umudita 


direzione 
è fusa 
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Sia dedotto a notizia , mediante inser 
zione nel presente givrnalo, ed a forma del 
C del vig , e giodiz., al 
sig. ro Bonolo da Ronca; 
stretto di Morl 
stato cilato ad istanza del sig. Li 
ninetti Crnajo di Roma a comp: 
prima udienza dopo ziorni quaranta avanti 
quest'Ecero Trib. di Commercio per sen 
tirsi condani anche con arresto | 
nale, al p x ti dovutizli | 
importo residuae di tanto pane. somn 
strato al negozio di ianca del d cit 
to. a forma de' documenti 
dell'ord e 
cond. aile 

Roma li 3 del 1861 
da me sot cursore all'INt A 

vhe vi ha apposto il suo visto 
altra aflissa alla porta principale dell’ Ud, 
forma di lesgo 
Ralf. Bertoni Cursore 
x frirolamo Sellini l'roc 
RP. D. De Witten Ponente 
ù Romana 
Nullitatum deliberationum 
In re commerciali 

Intimetur infr. exlibu 
qualiter fuit in actis Trib. € 
fasi "n ) anni 1SG0 sub die 
{SOI interposità appelltio a Sen 
a supradicto tribunali in audivntia dici quin- 
que octobris ISGI ideò citentur i dem. ad 
comparendum quest deg antes in urbe post 
geto dies. et quoad D. Julium  Mirss. post 
centum dies ad formam legis, et videndun 
declarari male se judicatum, et bene v-ro 
appellatum, ct pro hujusm di effeetu praevia 
infirmatione cjusdem sente: tise dici quinque. 
octobris 1850 d elarari nullas, atque irritas 
modificationes, el resolutio tas a cita 
ta socie ate in vomitiis fio, et 15 
sep us dici 4 an 
austi 1856 è di; n as staluto 
ciali, iscis fieri quodenmque 
deeretiun nscossarium, prtanuin cin 
relavalionestt ini evecutorit provisorie eae 
quen. non Bhstanto quanno appollatione. 
cun condensalione citata: socielatis ad 
damna, 1 nes re vppensas 
etiam extrajudiciales tam primi, quam se 
cumli gr, das e S.P. nallitatum, aliorumqne 
jugium ve. Inst. D. Joanne Ferrini proprie- 
tario, el possessore aclionum societatis ano- 

errao degen. penes DJubilium 
PA. causarum Patroni 
che atum, 

. Ferdinando Cortova ami 

t ejusdem so 
Filippani alla Pilotta. 
D, Julio Miris Nummulario cjusdam sot 
tatis Lute isiorum degen. per af- 
fixi nem, et insertionem ad formam $ 483. 
Julilius Pu'ignani Proc 

Visto per gli effetti della inserzione nel 
giornale di Roma. Dal Minist-ro del Com- 
mere o 5 genn. 1851 

Visto dalla Direzione Generale di Polizia 

Li 9, Genn. 1860 
L'Assessore Generale 
Ferdinando Dandini de Silva 
Jubilins L'utignani 
Illo signor avv. Cecconi 
giudîc. economico 

Ad ist, di Giovanni Carbonari è stato 

citato Fortunato Milani di dimora, e domi- 
0 incognito pel pagamento di sc. 4, e bai 
50 importo di opere di perlicara e 
Oggi 410 del 18GI = aflissa ec. 
J Dupont Curs. 


Vincenzo Ducci pizzicagnolo in @renza- 
no sotto il giorno 6 decembre decorso anno 
1860 rilascio un bono di sc. 100. all’ ordine 
Giuardati. Si rende a 
del bono stesso 

to ogni valore ed effetto, per cui ci 

si astenga dal farne acquisto 
Caracciolo Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 
Primo esperimento 

Con sentenza resa dal trib. civile di Vi- 
terbo li 14 giugno 1860 ad istanza dei sigg. 
Giacomo Guerri icenzo Balestra pos- 
sidenti domic. in Viterbo venne ordinata la 
vendita giud. del seg. stabile. 

Casa da cielo a terra posta sulla piazza 
del Semi n- 429 a confine dvi beni Fi- 
letti, Giustini, commissione provinciale salvi 
altri ec. composta di tinello, cantina, e quat- 
tro altri ambienti a pianterreno oltre. 
corlile, un terrazzo ed un giardinetto coll’ 
acqua e lavatojo, di n. 12 ambienti ed un 
vestibolo al primo fiesso, di altrettanti al se- 
condo piano, e di N. 5 sottotetti praticabili 


al terzo piano val to gindiz. 
dell 1 tà) 


sotto li 3 dee. 1860 al 
1860. 
ovenato ch» il giorno 
pnaio ASGI alle ore 10 antim. e seg. 
de sata del palazzo Comunale del 
ità cdi Viterbo avra luozo Ta 
dl Ho stabile di 
canto verra aper 
to dal sad. rapporto ziudiz. in 
lotto sul'a sonina di se 
anzono formi gli aumenti volati dal 
$ 1322 del citat. Rezol. al disposto del qua 
Ie e dei 59 successivi verra regolata la ven 
dita sia prov soria che definitiva 
Saranno a carico dell'acquirente le sp 
se del verbale di vendita, registrazion 
tutti gli altri atti successivi voluti dalla | 
Viterbo li 9 gennajo (NGI. 
Grins. Angelini Proc 
Scipione Stefanelli l'urs. 


Rinnorazione 
Con sentenza dell'Ecemo Trib. di 
ma istanza di Frosinone del giorno 25 
sto 1860 si ordino la vendita di 
condi fondi urbani per m 
incanto, che si terra nella sala «comuna 
Frosinon* ne! giorno 21 gennaro IS61 


L'incanto verra aperto sul prezzo di 
se. 125 se vi sara offerta per 1 to di 
tutti di fondi, altrimenti sul prozzo di stima 
mò, conforme alla perizia del 
Appollonj in' atti esistente 
È della causa iscritto al prot gen 
e di archivio n. 210 del 1860 sone 
prodotti li i li Uto'i di cui 
1208 del v non che il relati 


Fondi da vendersi 

pzi di casa terrena. posta in 
Frosnéne in contra Uolle  Campaziorni 
sulla proprietà dei signori Compiz orsi eni 
si corrisponde l'annuo canone di bai. 30 con 
finante di sopra con altra stanza cel mede 
sima ilehiitoi ata in porzione al suu 
fi:ho Ambre i di Silverio Car 
gna, e dii. Bott, Copini, e c Ma strada da 
vanti, salvi ee, stimata se. 2 6 

Altri mezza stanza di casa posta in d. 
contrada sulla proprietà dei sig. Battisti sot 
to tetto, confinante da un Bartolomeo 
Segneri, beni slotali di Ambrogio Spazioni 
Testa, una volta Ormisda Minotti, © strada 
a due lati, salvi ec vata dell'anno ca 
none di bai. 12 ! a favore della sudetta pro- 
prietà si ritiene n affitto da Maria Boc- 
cia vedova di Dinenico Marrocco, che paza 
se. 3 annui, stimata se, 3 25 0 

In fine in un altra stanza ‘asa entro 
questa contrada s. n sotto 
tetto abitata dal d hi sulla proprietà dei 

Bompiani cui si corrisponde. l' annuo 
canone di bai. 30 conf. al di sotto con altri 
vani della consorte del Minotti coi beni do, 
tali di Gio. Spaziani in un lato, e dall'altro 
quello di Paolo Segneri, è strada, salvo ec. 
stimata se. 6 SULLA 

Totale sc. 125 00 6. 
Giaciuto Narducci Proc. 

In forza di sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Roma primo turno il 
giorno 7 giugno 189) ad istanza dei signori 
Andrea, Salvatore, Vincenzo, € Pietro C 
velli eredi del fù Rernardino poss. dom. in 
via del Tritone n. 72 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 gennajo 1861 alle ore {{ 

eridiane nell’ officio della Depositeria 
Urbana situato nel s. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà per pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del quì appresso descritto 
fondo, con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi, usi, membri, adj pertinenze , 
comodità e diritti qualsivogliano, cioè 

Casd situata in Roma in via della Serota 
segnata-toi civici num. 21, 22, 23 e 24 com- 
posta di due piani bottegh', una delle quali 
ad uso Tripparolo vasche con acqua peren- 
ne, ed altra ad uso di Macello confinante i 
beni degli eredi del fù Giuseppe Vitelli An- 
gelo Filonardi, la detta via salvi ec. di un' 
estimo catastale di sc. 875. 

Nella cancelleria del sullodato Tribunale 
sotto il giorno 10 luglio 4860 al fasc. n.345 
del 1859 trovasi prodotto il capitolato gli 
estratti autentici dell'iscrizioni ipotecarie , © 
del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudescritto fondo, valore desunto dal- 
l'estratto dei registri censuari a forma del 
S 4340 del vig. reg. leg. e giud. 


Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curt. 


Si notifica il sud, avviso ai s 
Trovarelli, e Francesco Cervelli di lei na- 
rito doîto in Ioccasalli provinvia dell'Aqui 
la comune ili Accum li regno dk Napoli 
Angela Coletti in Torri dotto in Verrico 
cia d'Aquila n° di Mont» reale 
, Domenic iovanni Coletti do 
in Collespada provincii. dell’ Aquila 
comune di Accumoli tutti per affissione eil 
inserz. in gazzetta a forma di legge ec 
Oggi 19 gen, 1861. = Affisse copie alla 
porta dell'Udit. del Trib. a forma iti lege 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnorazione 


Ad ist. del sig. 1 uigi Ant nori Negoz 
domie. in Roma via della Tinta N. 2$, 
sionario del sig. Lorenzo Severini, come da 
cessione produtla in atti avanti l'Eccio Trib 
civ. di Ron Turno li 21 nov. 1860, ed 
in virtu di Sentenza definitiva emanata dal 
sullod. Trib. nell'utienza del ziorno 22 set 
tembre detto anno, sopra istanza avanzata 
dal nominato sig enzo Severini, con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dell'im 
mobile qui apprepso descritto; ed in sequela 
della produzione efettuata_ sotto il giorno 

nov. avanti l'Eccio Trib. sudd. al 
fase. N. $ 1 IS). tanto dl capitolato 
i atti ordinati dal $ 4308 del vie 
ud. 
ro di mercoldi 23 genn. 1561 
ft ant. nel locale, del ». Monte di 
di Roma in pazza del Monte n. 33 
col mezzo del pubolico incanto 
iudiz. del seg. fondo, da rila 
a favore del miglior offerente 


Descrizion® del Fondo 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via di Bocca di Leon, che si stà rirostruen 
du. non segnata da n. civ., ma che indica! 
deve n 195, € che rivolta in via Frat- 
tina, ove indicar deve i civici N. 1164. 147 
1IS. 0,119, la qual casa è composta di vani 
terreni, cortile con acqua di ritorno, canti 

due piani superiori, e suffitte morte 
conf. in via di Bocca di Leone con_ 1° utile 
domini » dei sigz. Zuccheo, essendo il diret 
tario il Ven. Monastero di s. Silvestro in 
Capito, ed in via Frattina con gli eredi di 
Felice Gualdi, le dette due vie, salvi altri 
più noti e veri confini, valore risultante dl 

ato del censo di Roma sc. 2695 

Per la qual somma si aprira 1° incanto 

con l'aumento a forme di legge. 
Luigi Serafini Proc 
Pietro Fiocchi lurs. 


Ad istanza della Anna Pomarede 
vedova Laurentini possidente che per l' ef. 
fetto del presente atto ele, il suo domici- 
lio in Roma presso il sott. proc. , quale in 
tende di rinnovare gli avvisi di vendita a ca 
rico dei si Adele Palazzini in Cassio, 
Latino Cassio di lei marito © legittimo am 
ministratore, Rosa Palazzini in Mazzoni è 
Mario Mazzoni di lei marito e legittimo am 
winistratore, ed Amalia Palazzivi nonché 
Filippo Palazzini proc. d' Am tante la 
prefissione di termine di giorni 15 a presto 
re una idenea cauzione @ forma di legge 
altrimenti ordina che si proceda a nuovo în 
canto a forma della Sentenza dell’ Eccîo 
Trib. civile di Roma secondo turno del 14 
maggio 1860 spedita ec. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Ecemo Trib. ile di Roma secondo turno 
nell'Ud. del 40 marzo 1859 spedita per gli 
atti Brioni, quale ordina la vendita giudiz. 
del quì appiò descritto bene immobile, ed 
in seguito della produzione prescritta dal $ 
1308 del vig. reg. leg. e giud. effattuata 
sotto il giorno 9 lug. 1859 al fascic. n. 843 
dell'anno 1854. 

Nel giorno di sabato 9 febr. 4861 alle 
ore 11 antem. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon 
te n. 33 si effettuerà la vendita giudiziale 
del quì appiè descritto bene immobile il pri- 
mo prezzo sù cui viene aperto l' incanto © 
fissato a forma del certificato rilasciato dalla 
Cancelleria del Censo di Roma reg. ec. pro- 
dotta li 13 agosto 1859. » 


Descrizione del fondo 


Casa posta nella città di Roma nel Rio 
ne primo Monti nella via così detta di s.Pie- 
tro in Vincoli segnata coi N. civ. 28, 29, e 
30 e via del Buon Consiglio N 31 composta 
di due piani, piani terreni, rimessa con suoi 
annessi e connessi ecc. gravata dell' annuo 
Rerpetuo canone di bai. 371 a favore dei 
lecumeni di Roma _. sc. 387 50. 
Tito Mascioli Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 
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Num. 9 — 1861 


Il Giornale di Roma esde alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
4040 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente é il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. sc. 4.80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero. secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 11 Genn jo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiriali 


Lè lettere. i piegl 


—0-44-4-00--000— 


i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 


che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
* diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {1 A. 
Si avvette, di notareentro i gruppi. il nome. e cogn.edel trasmittente, 


ROMA 14 Gennaro 


Una Deputazione di Bulgari dimoranti a Costan- 
tinopoli, della quaté ficcan parte due Archimandriti. | 3}, 
secario e Giuseppe, il sacerdote Teodoro, e Bessa- || 6; 
rione Diacono, si condusse il 30) dicembre presso - il, 
Vicario apostolico di quella città, è fece in sue nu- 
ni la propria sommessione alla Santa Sede, presen 
tando il relativo atto con 120 firme di corporazioni 
artigiane , e di altri delegati. Essa si è indiritta 
ugualmente al Patriavea degli Armeni unit, mons 
Hassun, ad oggetto di pregarlo a rappresentar per 
sonalmente la nuova comunità cattolica presso la Porta. 


Zeitung pubblicato nl numero odierno, una comu- 
zione ufficiale, diretta a respiagere le voci sparse 
| dalla stampa estera, clie cioè inte Teleky, cera 
imesso in libertà dietro intervento della Frau- 
ae della Inghilterra. 

Il conte Teleky non deve la propria liberazione, 
se non alla clemenza del ma 


imo sovrano, il quale 


in quistioni di politica interna e che interessano il 
suo. diritto supremo di grazia non ubbidisce che aila 
ispirazione del proprio onore e della propria coscienza. 

Un dispaccio del Diavoletto annuncia avere SE 
il ministro di Stato cav. di Sehmerling ricevuti tre 
membri della deputazione galliziana, i quali  conse- 
gnarono un indirizzo chiedente: Indivisibilità del Pac- 
se: Dieta per affari provinciali: lingua polacca uci 
dicasteri e nelle scuole, ed escnero di mandar depu- 
tati al Consiglio dell’ Impero. 

Quest'ultima domanda ci sembra assai strana, 
ed inaccettabile nelle contingenze. attuali della mo- 


AAA — 


NOTIZ DIVER 


— Da un articolo del. Giornale 
gliamo questi cenni: 

Il corrispondente del Dresder Journal accenna 
alla unione completa dell'Austria, della Prussia e de- 
gli altri governi della Confederazione G ica, in 
ciò che riguarda la questione dell’Holstei:. È questo 
un gravissimo avvenimento che può avere una signi 
ficanza ben più estesa di quanto non sembra, e de- 


di Verona to- | 


narchia. 

TH 2 gennaio ebbe luogo a Pest la ristorazione 
. Le vie e le case erano 
bandiere; Rotterbiller fu e'etto podestà, Sugady vice- 
presidente, Grafl giudice civico, Theill capitano ci- 
vico. Alla sera fuvvi gran le illuminazione. Così te 


adorne di 


stare gravi apprensioni in monarchie più vaste legrafavano da Vienna alla Borsa dì Trieste. 
che non sia in fatto la piccola Danimarca. La na- I Il giorno te gennaio il cav. Richter, che fece 
zione tedesca comincia a dar prova di mirabile con- | tanto parlare di se, moriva a Vienua, improvvisi 


cordia; To spirito della unione torna ancora ad alli 


5 la ee 2 î mente. 
guarsi nei liberi petti dei figliuoli d'Arminio. Ì ? Altri nostri dispacci ci avyisano che la Russia 
Il Dagebladet di Copenaghen aveva però da qual- e la Prussia dimandano un congresso: ante” sinto- 


che giorno fatti presentire i timori del gabinetto Da- 
nese. ed era notevolissimo in quel periodico uflicioso | 


mo, secondo noi, contro la politica della rivoluzione. 


tn articolo, nel quale, passandosi in rassegna con 
pompa particolare le forze tutte di cui ione 
Scandinava può disporre tanto in Danimarca come 
Norvegia e nella Svezia, sforzavasi di 
l'Austria non essere suo interes 


0444-40-00 — 


— "Da Bruselles 3 l'Independence Belge ha quan 
to segue: 

I discorsi indirizzati. il primo dell'anno al Re 
dai mandatari dei grandi Corpi dello Stato e di tutte 
le autorità costituite sono il complemento delle ma- 
nifes 


r capire al- 


e l'accordarsi col go- 
verno prussiano, ercandosi in tempi di gravi contin- 
enze un nemico di più. I ministri Austriaci respin- 
sero le subdole insinuazioni, accordaudo la loro ade- 
sione al concorso simultaneo di tutti gli stati Tede- 
schi, in re dei popoli dell’Holstein. 

Da un pezzo il giornalismo europeo sà come sia 
rinata l'idea dello Scandinavismo e conosce gli sforzi 
adoperati per cavare fuori dal tenebroso orrore de!- 
lavello, lo spettro fosco d'Odino e della sua monar- 
+ Ma nella antica patria dei Normanni le preten- 
sioni dello Scandinavismo feriscono tre grandi po- 
tenze in una volta; la Prussia e l’Austria, pei loro 
interessi gerina compromessi dal desiderio che 
hanno i Danesi di avere le città an tiche; la Rus- 
sia per la Finlandia, la Estonia e la Livonia » paesi 

che una volta appartenevano alla corona Svezzese. 
. La Inghilterra d'altra parte, in un forte regno Scan- 

dinavo vedrebbe altamente minacciata la supremazia 
marittima di cui finora andò superba, nè sembra d'in- 
dole tale da lasciar succedere, rimanendo tacita spet 
tatrice, dei pericolosi cangiamenti. 

Siamo adunque d'avviso che, date le probabili 
eventualità di una prossima guerra, il popolo Tede- 
sco si troverà determinato alla più stretta unione, in 
vista degli interessi suoi compromessi alle foci della 
Elba. Ed è sotto questo puuto di vista che la noti 
zia recata ai Tedeschi non solo, ma a tutti gli Au- 
Striuci, dal Dresder Journal, il quale, nelle sue re- 
lazioni, ben di rado s'inganna, sarà accolta con fa- 
vore. 


azioni imponenti, di eni sono state teatro alcuni 
mesi LI la maggior parte delle grandi città. 
La nazione ollic li è possibile designare con 
questa parola i depositari dell'autorità e i rapp 
sentanti della legge, è venuta a confermare le atte 
stazioni entusiastiche del popolo. Senato, Camera dei 
rappresentanti, magistratura, guardia civica, esercito, 
hauno giurato nelle mani reali di rimaner degni di 
trent'anni d'indipendenza. f 
Convien qui notare con quale unanimità tutti ab- 
biano rimemorato nel ricevimento reale le nostre re- 
centi feste nazionali. Tutti gli oratori convennero nel 
mettere, in chiaro Ja concordia mirabile che esiste nel 
Be gio, in tutti i gradi-della scala sociale quando tr 
tasi di affetto alla dini « Non v'ha famiglia in 
questo Belgio sì caro al cuore di V.M., disse il pre- 
« sidente della Camera dei rappresentanti , che non 
« si associ tutta intiera al concerto di lodi e bene- 
« dizioni che s'innalzò attorno al re durante il suo 
« Viaggio trionfale attraverso le nostre provincie ». 
Noi non crediamo che mai paese non abbia ma- 
nifestato in modo più nobile, più saggio e più cner- 
gico, i sentimenti di cui è animato. Il Belgio trove- 
rà nuova forza in questa saggezza, vi troverà il mo- 
do di traversare con successo le prove che ancor può 
riservarci l' avvenire in un' epoca così agilata, così 
travagliata come la nostra. Questa è speranza nostra 
invincibile, e lo è pure dell' augusto monarca che da 
— Leggesi nel Giornale di Verona: .Mtent' anni veglia sui nostri destini « Senza dubbio, 
Un nostro dispaccio telegrafico privato da Vien- | disse S. M. rispondendo sl discorso della Camera dei 
na, ci reca, în data d'oggi (5), avere la Domou- rapprepententi, l'avvénire bon è scevro di nubi; nie 


nostre 


a 


colla fermezza, coll’ unione e coll’ amor di patria noi 
trionferemo delle diflitoltà future, come abbiamo trion- 
fato delle difficoltà passate. » Questa magnanima fidu- 
cia delta nazione è pur nella. cosofenza  dell’'ftitiera 
nazione. Essa saprà giustificaria. 
0 a 


— Scrivono da Parigi, in data del 31 dicembre 
pp. alla Zndependance belge : * 

Si sgombra decisamente la Cinaw ed un dispac- 
cio del generale 4 Montauban, giunto 


ggi al gover- 
no, fa conoscere che il movimento delle truppe fran- 
cos è cominciato da Shangai sopra Tolone. Questo 
curioso incidente della storia contemporanea è dun- 
que definito almeno nella sua fase presente, 

Le versioni sono pure sempre opposte in quanto 
concerne | progetti relativi alla flotta francese da- 
vanti a Gueta. Sento però sempre parlare» della sua 
imminente partenza. Frattanto la cittadella di Mes a 
è stata vettovagliata per due mesi da wn bastimento 
del commercio francese , il De lumey. Nell’ interno 
della fortezza si fece di ciò gran gioia. Si dice per- 
fino che fu illuminata. 

Le note spedite dall’ Austria , Prussia e Russia 
al governo imperiale per far’ testare la flotta francese 
davanti a Gaeta, erano assai vive specialmente la pri- 
ma e l'ultima. Esse erano , per quanto si dice, ver- 
Dali, ud cecezione di quella dell Austria. ‘Thouvenel, 
per la risposta + si è regolato nella stessa maniera , 
ma qualunque sia il peso di quest insistenza, non bi- 
todi vista che la Gr i agisce in 
un senso afl'itlo contrario, e mi è assicurato nuova- 


sogna peri 


mente oggi che Napoleone HI ha più impegno che 
mai di continuare nei migliori termini col governo 
britumico è di ristringerne gli amichevoli rapporti 

Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 2 gennaio : 

«Il discorso dell'imperatore fu, quale si aspet- 
tava, pacifico. Lord Cowley prese la parola a nome 
del Corpo diglomatico , e l'imperatore ha risposto , 
sperare egli che neî nuovo anno regnerà tra le po- 
tenze un perfetto accordo e che così verrà assicurato 
il mantenimento della pace la quale sopratutto sareb= 
be cara al suo cuore. AI senato parlò del migliora- 
mento della costituzione, e della prosperità della Fran- 
cia al Corpo legislativo ; si tenne insomma intiera- 
mente sulle generali , e non toccò di ‘nessun punto 
della situazione attuale. Ma , lo si sapeva. Il discor- 
so capitale è atteso per l'apertura delle Camere. Quel- 
la del Senato, ove non venga prorogata, è fissata pel 
22 gennaio ; e quella del Corpo legislativo pel 4 0 
per 18 febbraio. Quel discorso sarà, secondo l: pub- 
blica 4 ANI tanto più importante, inquantoché per 
la primgf volta al discorso terrà dietro una risposta : 
la cugfosità dell’ universale è per ciò vivamente ccci- 
tata. — Al ricevimento del nuovo anno si notò l'as 
senza dell’ imperatrice. 

Malgrado le pacifiche assicurazioni del discorso 
imperiale , la primavera sveglia ancora gli stessi ti- 
mori, e dapertutto si fanno apparecchi per non esser 
colti alla sprovveduta da un conflitto europeo. Anche 
tra noi accade la cosa medesima : l’ organamento del 
quarto battaglione procede con alacrità, e l' esercito 
sente prossima la gnerra. Queste non sono che voci 
vaghe e non possono avere un gran peso sulla pub- 
blica opinione ; ma, tutti lo sanno, in virtà de'piccioli 
fatti che vennero ad afforzarle, hanno acquistato una 
certa autorità, che non dèssi misconoscere. Volevusi 
pure, a quanto udimmo, abolire l'esonero dal servi- 
zio militare 

Seodndo uotizie particolari giunto dalla Ciua al 
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governo fruncese, si confermerebbe quanto più vol- 
te dicemmo sul cattivo stato sanitario delle truppe. 
Numerose malattie si svilupparono nel corpo spedi- 
zionario. Il colonnello del genio Livet è morto d'u 
affezione tifoidea, ed il colonnello Schmitz è , dice- 
sì gravemente ammalato. 

-- Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano datato da Parigi, 3 gennuo. 

Il pubblico comincia ad vccuparsi della convo- 
cazione dei due grandi corpi dello Stato. Se sono 
hene informato, ed ho ogni ragione di crederlo , il 
senato si adunerà il 22 gennaio, il corpo legislativo 
il 4 febbraio. La convocazione anticipata del senato 
si spiega dalla ne tà di presentargli il senatus- 
consulto relativo filla pubblicità delle sue sedute è 
di quelle del corpo legislativo, nonchè alle modifica- 
zioni introdotte nell'organizzazione interna delle due 
cumere. > 

Questa mane il .Moniteur smenti la voce corsa 
da alcuni giorni di un prossimo prestito di 300 mi- 
lioni. Questa smentita produsse un ottimo effetto nel 
mondo politico e finanziario. Il bisogno della pace è 
si vivamente sentito, sì generalmente apprezzato che 
tutto quanto può far credere al mantenimento di es- 
sa, debb' esser accolto con favore. 

In aleuni circoli era voce di un viaggio che 
l'imperatrice Eugenia si proponesse di fare fuori di 
Francia, Posso i che S. M., la cni salute 
del resto è assai migliorata, non pensa menomamen- 
te a lasciar Parigi. 

U iornale di Cracovia, se non erro, il Czas, 
scrive da Varsavia, in data del 28 dicembre, dove 
si quanto prima riunire a nuovo collouio in quella 
città i sovrani che vi convennero lo scorso autunno. 
lo vi metto la notizia data da quel foglio per 
solo serupolo di coscienza, ma sono dispostissimo a 
credere ch'ella sia del tutto inesatta. 

Nell'anno decorso, l'armata francese ha perduto 
due marescialli : il principe Gerolamo Napoleone ed 
il maresciallo Reille; sette generali di divisione e 
sei generali di brigata. I generali di divisione sono 
il generale Trézel, che era ministro della guerra nel 
momento della rivoluzione del 1848; il generale de 
Rumigny, aiutante di campo di Luigi Filippo; il ge- 
nerale Auvety, comandante l'artiglieria dell’ armata 
di Parigi; il generale Tartas, il cui nome divenne 
classico nella cavalleria d’ Africa, e finalmente i ge- 
nerali d'André, Foucher e Le Prevost de Vernois. 
Fra i generali di brigata morti nel 1860, contansi i 
generali Dieu, ferito a Solferino e morto a Parigi in 
conseguenza delle riportate ferite; Rey, che coman- 
dava l'Hotel de ville nel 1848; Lauriston, figlio del 
maresciallo dello stesso nome, ecc. ecc. | 

— Scrivono da Parigi al Journal de Genere: 

La questione finanziaria tende a complicarsi. 
Tuttavia convien riconoscere che le scadenze del 31 
dicembre procedettero regolari, e che in questa cir- 
costanza, la potenza della ca si è manifestata in 
modo notevole. La mattina, 250 fattorini di cassa 
uscirono per esigere i pagamenti e riportarono al po- 
meriggio oltre 90 milioni di franchi. 

— Leggiamo nel Courrier de Lyon il racconto 
d’una terribile catastrofe che poco maneò non co- 
stasse la vita a un centinaio di persone. Il convo- 
glio notturno da Saint-Etienne a Lione era appena 
passato sotto la galleria di Terrenoire, quando ta 
volta della roccia in cui è scavata, crollò subitamen- 
te dietro il treno, per un tratto di due o trecento 
metri. Un minuto di ritardo e tutti 1 viaggiatori sa- 
rebbero stati sepolti in quella rovina. 

Se ne attribuisce la colpa alle infiltrazioni d'ac- 
qua che riuscirono a sconnettere i massi della roccia 
arenosa e friabile. 

Si crede che non basterà un anno a riparare ai 
guasti e riattivare su quel punto la circolazione. 

— Si attende con impazienza la pubblicazione 
di un nuovo opusco'o « Napoleone ILI e la Banca » 
che dicesi abbia attinenza col progetto dell’Impera- 
tore di riformare radicalmente il sistema finanziario 
della Francia. Da molto tempo la Borsa è riguarda- 
ta come un ricettacolo d° immoralità e di perdizione, 
per le vincite scandalose; Ig perdite rovinose, i sui- 
cidii e le condanne a ebî Tha dato origine. La rifor- 
ma ideata da Napoleone IM e che sarà esposta nel 
citato opuscolo intenderebbe riparare a tutti questi 
difetti. 


Un odierno decreto porta la nomina del signor 
Michele: Chevalier a grande-ufficiale della Legion 
d'onore, e del conte Escayrac, capo della spedizio- 
ne scientifica nella Cina, a commendatore dello stes- 
so ordine. 

— Si è notato, dice l'Independance Belye, che 
nel riprodurre il discorso dell’ imperatore Napoleone 
al corpo diplomatico, col quale S. M. manifestò la 
sua fiducia nella pace. il Monster sopprime la pa- 
rola « ancora » lt quale nel modo e nel punto che 
fu pronunciata avea sembiante di limitare di ussai le 
ridenti previdenze cui si accennava. 


— ©l Galignani Wa da Madrid, 30 dicembi 

Il ministro della marina informò con lettera cir- 
colare tutte le autorità navali essere. stata decisa 
l' introduzione dei cannoni rigati nella marina. da 
guerra, esortandolo: ad aiutare col consiglio € coll'o- 
pera la giunta di artiglieria che venne incaricata di 
praticare gli studi e gli esperimenti preliminari che 
si richiedono per sillatta riforma. . 

— Il governo presenterà alle Cortes un proget- 
to di legge, onde riparare i guasti cagionati dalle 
recenti inondazioni. Si richiederanno molti milioni. 
A Zamora rovinarouo 140 case. Gli abitanti salva- 
ronsi nei luoghi vicini. 


Il gabinetto di Pietroborgo sorveglia attentamen- 
te gli apparecchi militari cui procede la Svezia, ed 
adotta anch'essa provvedimenti per prevenire ogui 
pericolo da quella parte. Si spingono con tutta ala- 
crità le fortificazioni di Helsiufors, ove si vuol pure 

© buon nerbo ai soldati. Pochi giorni sono 

è seoppiata una rivolta tra i servi a Narva, e vi pre- 
sero parte circa 300 contadini. Sopraggiuuta la trup- 
pa circondò i contadini, e li fece passare per le ar- 
mi. Sei dei capi-complotto furono mandati in Siberia. 
Gazz. di Genova 
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— La Pasrie ha da Costantinopoli, il 21 dicem- 
bre: 

« Le not 
disfacenti. 

CA Chio, i soldati della guarnigione hanno 
commesso tanti disordmni, che la popolazione cristia- 


delle provincie sono hen poco sod- 


na dell'isola è stata colta da spavento: è i consoli 
e il governatore istesso furono obbligati a chiedere 
soccorso a Smirne per telegrafo. 

In Candia, la riscossione dell'imposta per l’eseu- 
zione dal servizio militare solleva gravi malcontenti 
fra i cristiani. Molti villaggi si ricusano di pagare. 
Gli abitanti del villaggio di Ducos rifiutarono con 
modi sì violenti da render necessario l'invio d'un 
distaccamento turco, il quale però dovette ritirarsi 
innanzi la minacciosa attitudine dei cristiani. 

« Il massimo disordine regna nella  Romelia. 
Nelto spazio di due mesi furon commessi più di 
cento omicidi senza che ne venissero cercati i eol- 
pevoli. Cinque atti di brigantaggio avvennero in que- 
Sti giorni nelle vicinanze di Bitaba perpetrati da ban- 
de turco-albanesi. 

« I Driganti non si nascondono più e percorron 
il paese sopra gecellenti cavalli. Le diserzioni sono 
numerosissime nelle file dell'armata: ne è da maravi- 
gliarne, poichè i soldati non ricevono soldo da circa 
un anno. Anche in Rumelia la riscossione delle im- 
poste incontra grayi difficoltà , e appena una metà 
si giungerà a ritirarne. » 

— Sembra che il principe Couza , oltre le mi- 
sure già adottate per difendere la neutralità dello 
Stato da ogni offesa che potesse recarle qualsiasi ten- 
tativo dell' emigrazione ungherese contro |’ Austria, 
abbia offerto al gabinetto di Vienna speciali guaren- 
tigie rispetto ai rifugiati ungheresi ‘colà residenti. 

L'Austria d'altronde non sarebbe stata sola a 
indirizzare osservazioni al principe Couza. Ma vi a- 
vrebbe preso parte anche la Russia e questa potenza 
avrebbe inoltre fatto giungere le sue lagnanze a Pa- 
rigi in proposito alle mene che si fanno nei Prin 
cipati. 

I giornali avevanò già recato che 5. bastimenti * 
di commercio naviganti sotto bandiera ‘piemantese e 
provenienti da Genova , erano stati, da più tempo, 


segnalati a Costantinopoli. Due di questi bastimenti 


Ii sequestrati alla dogana di Sulinà all'imboccatura del 


Danubio, avevano un carico di oggetti qualificati per 
contrabbando di guerra, ma furono restituiti ai loro 
proprietari a condizione che fossero ricondotti a Ge- 
nova, loro porto d' armamento. 

Le due altre navi erano entrate nel Danubio e 
S'iguorava fin qui ciò che ne fosse avvenuto. Ap- 
prendiamo ora che furono fermati a Galatz , porto 
della Moldavia, e che, per ordine del principe Conza, 
ne fu sequestrato il carico e depositato nei magazzi- 
ni della dogana locale. 

Si assicura che tra gli altri oggetti vi sieno 12 
cannoni rigati da 4, con loro affusti , 15,000 fucili, 
polvere e munizioni d'ogni specie“ Dopo questa sco- 
perta viene esercitata grande sorveglianza sul Danu- 
Dio dalle autorità turche e da quelle delle stazioni 
austriache e russe: la cannoniera generale conte Schlik 
austriaca rimase in osservazione nel porto di Galatz. 

{ Gaz. Gen.) 


—— 0l6a6-46-4-04-0 
— Il Moniteur contiene il seguente rapporto del 
nerale Montauban, comandante in capo le armate 
cesi in Cina. 
{ Continuazione e fine vellMiornale di Roma di iefî.) 


Accorso al ramore delle fucilate feci chiamare 
il generale Collincau colla sua brigata, e feci occu- 
pare fortemente il primo cortile del palazzo non vo- 
lendo inoltrarmi di più durante la notte, in un luogo 
incognito. Settecento od ottocento Tartari che si tro- 
{ vavano collocati dietro i palazzi circostanti ed adia- 
| centi ai boschi, avrebbero potuto inquietare la notte 
fe truppe-—La notte passò tranquilla, e | indomani 
di buon mattino, mi portai personalmente al palaz- 
zo, accompagnato dui generali Tavien e Collineau, 
dal mio capo di stato maggiore e dal generale bri- 

se Vattle, col quale pure si trovavano 

giore Sley, alcuni dragoni della regina ed il 
colonnello Powley, una compagnia di fanteria ne 
precedeva per assicurare la nostra marcia, ma il pa- 
lazzo era stato completamente evacuato dai Tartari. 

A me importava moltissimo che i nostri alleati 
fossero rapprescutati nella prima visita che si faceva 
ad un palazzo nel quale iv presumeva dovessero rac- 
chiudersi grandi ricchezze. Dopo di aver visitato al- 
cuni appartamenti il cui splendore è indescrivibile, 
feci collocare sentivelle da ogni parte, e destinai, due 
ufliciali d'artiglieria onde sorv sero perchè’ nes- 
suno potesse penctrare nel palazzo, ‘ed affinchè ogni 
cosa fosse conservata intatta fino all'arrivo del gene- 
rale Graut che il brigadiere Vattle si era affrettato 
di avvertire. 

Non appeva i comandanti iuglesi arrivarono, ci 
ponemmo d'accordo su quanto dovevasi fare di tante 
ricchezze, e noi destinammo tre commissagi per cia- 
Scuna parte onde scegliere e mettere a parte gli og- 
getti più preziosi; come curiosità, &ffinchè si ripar- 
tissero egualmente fra le due nazioni 3 sarebbe steto 
impossibile di provvedere sportazione della tota- 
lità degli oggetti, mentre i nostri mezzi di traspor- 
to, trovavansi ad essere assai limitati. 

Un poco più tardi nuove ricerche ci procuraro- 
no la scoperta di un valore di circa 800,000 fran- 
chi, in piccole verghe d’oro e d'argento; la commis- 
sione eseguì anche di questo tesoro, una eguale ri- 


partizione, ed a ciascuno de’ vostri soldati toccarono 
circa frabchi 80.—La ripartizione fu eseguita da una 
commissione composta da tutti i capi di corpo e di 
servizio, presieduta dal generale Jamin ; la medesima 
commissione raunatasc consultata a nome dell'arma- 
ta dichiarò che questa desiderava far omaggio, e a 
titolo di ricordo, all’ imperatore , all’imperatrice ed 
al principe imperiale, della totalità degli oggetti cari 
© preziosi rinvenuti mel palazzo. 

AI momeoto della ripartizione dei vari oggetti 
fra le due armate, ho creduto di dover pregare lord 
Elgin ad essere il primo a scegliere un oggetto da 
destinarsi in presente a S.M. la regina d'Inghilterra. 
Lord Elgia fece cadere la sua scelta sopra un ba- 
stone di comaudo dell'imperatore della Cina, in dia- 
spro verde del più gran valore e montato in oro. 
Un secondo hastone affatto simile al primo essendo 
stato rinvenuto, lord Eligio, è sua volta, ha voluto 
ch'essa si deslinasse ® S.M. l'Imperatore; vi è stata 
adunque in questa scelta un'assoluta parità. 
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Mi sarebbe impossibile, signor maresciallo, il 
descrivervi la magnificenza de'numerosi edificii che 
si succedono sopra una estensione di quattro leghe, 
e che costituiscono il palazzo d' estate dell’ impera- 
fore: è una successione di pagode che tutte racchin- 
dono degl’ idoli d’oro, d'argento e di bronzo di di- 
inensioni gigantesche. Vi dirò che un solo idolo in 
hronzo, un Buddha è di un'altezza di circa 70 pie- 
di, e tutto il resto è ia proporzione; giardini, laghi 
cd oggetti preziosi e rarissimi ammonticchiati da se- 
coli, in edifizi di marmo bianco, e coperti da tetti 
risplendenti e verniciati e dipinti in ogni colore; ag- 
giungasi a ciò la vista di un paesaggio incantevole, 
eV. à che una idea assai inesatta di ciò 
che noi abbiamo veduto. 

Può dirsi che ciuscuna di queste pagode con- 
non solo degli oggetti preziosi, ma bensì degli 
magazzini di oggetti preziosi di ogni genere e 
specie. Per non. parlare che di un solo fatto, vi 
dirò che tale è la quantità dei tessuti di seta finis- 
simi che abbiamo rinvenuto, che abbiamo creduto ser- 
vircene per imballare gli oggetti preziosi spediti a 
S. M 

Ciò che veramente rattrista in mezzo a tutto n 
sto splendore del passato egli è come tante ricchezze 


non av 


o 


ego eni 
sieno continuamente abbandonate all'incuria ed all'in- 


differenza dell'attuale governo chinese, e dei due 0 
tre altri governi che lo hanno preceduto. Di nessuna 
cosa si ha cura, e le più belle e preziose , in fuor 
di quelle che trovansi negli appartamenti dell’ impe- 
ratore, trovansi nel più deplorabile stato di degra- 
zione. 

In una delle pi 
locate a mezza leg 


iagode, quella delle zze, col- 
dal palazzo d'estate , abbiamo 


trovato due vetture inglesi, magnilico dono di lord 
Macatney, abbandonate con tutti i loro finimenti do- 
rati, nel medesimo luogo ove esse erano state col- 
locate quarautaquattro anni fa, senza che mai un 
grano di quella polvere che le ricopre sia stato spaz- 
zato da uomo vivente. 

Mi occorrerebbe scrivervi un volume per farvi 
un esatta descrizione di tutto ciò cho ho veduto; e 
ciò di cui più mi rineresee si è di non possedere 
nella spedizione nessun fotografo , onde riprodurre 
sotto gli occhi dell’imperatore ciò che la parola è 
impotente ad esprimere. 

Dopo 48 ore di soggiorno a Yuen-Ming-Yuen 
mi risolsi a raggiungere l’armata inglese sotto Pe- 
chino. + 
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— Il Constitutionnel ha le segueuti notizie di 
America. 

Un altro attentato fu commesso contro la vita 
del presidente Castilla, a Lima, ma senza successo. 
Ai 28 novembre da 150 uomini del 14 reggimento 
si recarono alla dimora del presidente ed ‘erano sul 
punto di for prigioniero il presidente, quando arrivò 
il colonnello Noraga col resto del sno reggimento. 

Vi furono cinque morti ed alcuni feriti. 

La guerra civile è sempre viglenta nella Nuova 
Granata. Santa Marta fu attaccati dai liberali ai 24 
novembre e alla partenza del corriere durava aucora 
il bombardamento, ma la città sofferse poco e si 
crede che gli assedianti si rilireranuo per mancanza 
di munizioni. Le comunicazioni all’interno sono in- 
terrotte. Il vascello da guerra inglese Cadmus re- 
stava a Sanla Marta per proteggere i sudditi inglesi 
e vi erano pure legni americani e francesi. 

Le nuove-del Chilì vanno siuo ai 18. Il gover- 
uo era sostenuto e si credeva gemeralmente che il 
prossimo presidente sarebbe il sig. Antonio Varas. 
Pare allontamato, grazie alle precauzioni prese, il 
pericolo immediato d’ um invasione d’indiani Arau- 
cos. I governo inviò 200 uomini contro quei sel- 
Vaggi. 

_ i mel Corriere degli Siati-Uniti colla 
data del 12, dicembre: 

Ci recarono ieri da Haili notizie importanti da 
quell’isola del A novembre. Nom ostante la prospe- 
rità regnamie soUlw l’amministrazione del presidente 
Geffrard, pare che nella popolazione vi siano ancora 
pericolosi elementi di rivoluzione, giacchè per poco 
il capo del governo non cadde vitlima di. una nuova 
cospirazione. La trama la quale aveva per, iscopo di 
rimettere gli antichi partigiani di Soulouque io pos- 


i 


sesso del potere, non fallì che per la delazione di 
uno dei congiurati alla vigilia dell'esecuzione. 

Il mezzo abbracciato era quello di assassinare il 
presidente ed i più alti ufficiali. A_ quest’effetto si | 
erano tenuti parecchi conciliaboli, e la data era stata 
fissata ai 4 di ottobre. Infatti in quel giorno due dei 
congiurati, i luogotenenti Hilaire e Gay dovevuno wo- 
varsi in grado d’introdurre i loro complici a palazzo. 
Entrambi appartenevano alla guardia presidenziale e 
dovevano essere di servizio in quella settimana. For- 
tunatamente alla vigilia uno dei congiurati, sgomen- 
tato o pentito , denunziò la trama con tutti i suoi 
particolari, ed i colpevoli furono incontanente  arre- 
stati. 


Ciò che v' ha di notabile si è che due donne, | 
le signora Hilairc e Florisin, ebbero parte attiva nel- 4 
la condotta della cospirazione, arrolando nuovi com- | 
plici e incoraggiando gli uomini nelle adunanze se- 
grete cui esse assistevano. 

Sei individui, fra cui queste donne comparvero 
manti la giustizia acensati di alto tradimento. Tre 
furono condannati a morte e fucilati ai 28 ottobre, 
cioè: 

Mario Hiluire, di 44 anni, luogotenente dei gra- |! 
matieri della guardia del presidente; Luigi Florisin, 
lavoratore in ferro, di 36 anni; Nataniele Montgome- 


rv. di 63 anni, elimico di professione, negoziante a 
Port-au-Prince. Quest'ultimo nacque a Baltimore; ma 
non si dice se sia bianco 0 negro. 

Le due done furono condannate una a dieci, fi 
l'altra a tre anni di prigione, senza dubbio avuto 
riguardo al loro sesso. . 

Come non si fa menzione della sorte del Inogote- 
nente Gai, noi concludiamo che in un modo o nel- 
l'altro abbia potuto sfuggire all'arresto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO) 
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tecondo un dispaccio telegrafico d prnali to- 
scani, la Gazzetta di Torino dell'8 afferma che, die- 
tro il desiderio espresso dall'imperatore dei francesi, 
le ostilità a Gaeta sono sospese fino al 19 gennaio | 
per dar luogo a negoziati. 

La Motta francese  partirebbe immediatamente, 
eccetto un solo vascello, il quale rimarrebbe fino nl 19 
suddetto per guarentire l'esecuzione dell'armistizio. 

Anche il Daily News dell'8 diée che la Fran- 
cia ha risoluto di ritirare la flotta , purchè cessi il 
fuoco sino al giorno 19. 

Alquanto discorde da questi è l'annuncio dato 
dalla Perseveranza del 9, a quale ha da Parigi che i 
l’ordine partì in quel giorno per Gaeta e che se il 
re Francesco II rifiutasse l'armistizio , la flotta par- 
tirebbe dopo otto giorni. 

Un altro dispaccio da Berlino in data dell'8 re- 
ca il sunto del proclama publicato dal re. Prima di 
tutto esso tratta degli affari interni e dice che lo 
sviluppo della forza armata della Prussia è condi- 
zione di sua potenza per mantenere il suo grado in 
Europa. 

Egli manterrà e consoliderà la costituzione e le 
leggi del regno. 

Soggiunge « Come principe tedesco, io ho ob- 


bligo di fortificare la Prussia nella posizione che de- } 


ve prendere, per la salute di tutti, fra gli Stafi te- 
deschi. La fiducia nella quiete europea è rimossa: lo 
mi sforzerò di conservare la benedizione della pace 
Nondimeno potrà sorgere un pericolo per la Prussia 
e per la Germania. Possa allora il coraggio che ha 
animato la Prussia nelle grandi epoche della sua sto- 
ria trovarsi in me e nel mio popolo, e questo popolo 
seguirii con obbedienza e fedeltà » . 

Da Parigi si annoncia, in data dell' 8, che au- 
ché la Bonea di Francia ha elevato lo sconto al set- 
te e correr voce colà che quella di Londra lo abbia 
portato al selle e mezzo. 

Finalmente da Benares si ha che, al giorno 11 
la situazione era alquanto migliorata. Una deputazio» 
ne di mercanti influenti promette il concorso del go- 
verno. 

Oltre a queste notizie telegrafiche, poco altro 
abbiamo quest’ oggi da registrare, attesa specialmente 
la quasi ci ia deficienza di giornali, che nov ne 
pervennero di oltre Pò. 


Da una corrispondenza da Nopoli al giornale di 
Firenze, la Nazione, che dà conto della agitazione 
profonda che regna nelle provincie, rileviamo es 
colà avuto avsiso certissimo che tre battaglioni di 
truppa regia provenienti da Gaeta marciarono verso So- 
ra; che questo ingresso favorirono le insurrezioni di pa- 
recchi paesi, e che tutto quel distretto commosso ora Li 
dalla reazione risuona d'armi e di piccoli combattimenti. 
Un reggimento di cavalleria, un battaglione di bersaglie- 
ri ed un reggimento di linca sardi. partirono u quella vol- 
ta cou ordini terribili di fucilare quanti se ne prendo- 
no colle*armi in mano. Intanto il popolo si muove, 
si agita, grida, tumultua perchè non ha denaro, pa- 
ga caro i viveri, non trova lavoro ed è estremamen- 
te malcontento. Nè busta : tra Isernia edi vicibi 
paesi sono omai 1300, i carcerati a nome della 
libertà : a Teramo da circa 300; a Lanciano un 200; 
al Vasto, dove ultimamente sono avvenuti altri tristis- 
simi fatti, più di300, senza parlare di Avellino, Ariano, 
Puglia, Sala, Calabria, Terra di Lavoro ec. Tutto ciò 
è riferito con plauso da quello siesso giornale che po- 
chi giorni addietro non aveva parole bastanti per im- 
precare al governo austriaco che dietro regolare pro- 
cesso, condannava un individuo convinto di aver vo- 
luto subornare i solditi e spiugerlì alla diserzione. 

Dalle riviste dei fogli francesi, quali ci sono date 
da quei di Piemonte, vediamo che una ggan parte di 
essi, nel continuare i foro comenti sulle poche pa- 
role dette dall'imperatore Napoleone al ricevimento 
del primo dell'anno, ne traggono nuovamente la pre- 
visione di un congresso. Il Corststutionnel dice che 
in quelle parade si trovano indicati e l'oggetto delle 
preocevpazioni presenti e le vie da seguire per giun- 
gere allo seopo comune. il mantenimento della pace 
curopea. Ma l'accordo amichevole delle grandi po- 
tenze esso prosegue, non può stabilirsi seriamente ed 
in inodo autentico che in un congresso. Per quanto 
lontana possa parere a taluni, la riunione di un con- 
gresso è, agli occhi nostri, la solizione non solo mi- 
gliore, ma la sola probai 
forza delle cose; e deve venire il momento in cui si 
imporrà per necessità sua propr 

Auche la Presse osserva ‘dal canto suo che le as- 
sicurazioni contenute nel discorso imperiste e che non 
possono non essere accolte dapertotto con. soddisfa- 
zione sembrano appressire l'Europa alla eventualità 
giù tante volte agitata di un congresso. 

Mentre però questi ed altri giornali di Franci, 
e con essi quelli del Belgio che seguono le ispira 
zioni della politica francese, parlano della necessità 
di convocare un congresso curopeo, tutta la stampa 
del Nord dell'Europa è unanime nel respingerne as- 
solutamente il pensiero. 

Una corrispondenza da Monaco ai giornali di To 
rino annuncia che la Germania è risoluta di rompe- 
re qualsiasi relazione diplomatica, col gabinetto sur 
do, e che ora che lo Stato di Prussia fu, per | av- 
venuta morte del re, tolto da quella situazione prov- 
visoria in cui necessariamente doveva trovarsi, la po- 
iverrà senza fallo più energica 


e perocché essa sta nella 


litica del medesimo 
nel senso accennato. 

Lo stesso carteggio da conto dei grandi prepa- 
rativi militari di cui si occupa il governo di Berlino 
in vista dei movimenti della Polonia. 

D'altra parte i giornali francesi. riferiscono che 
l'agitazione segnalata già in queste provincie, inco- 
minciò a calmarsi dacché acquistò credito la notizia 
che l'imperatore di Russia siasi deciso di accordare 
al regno di Polonia una costituzione destinata ail as- 
sicurare l'autonomia di questa parte dei suoi Stati, 
che sarebbe così sottoposta ud un'regime speciale © 
simile a quello dell'Ungheria di fronte all'impero 
d'Austria. 

Lo Czue ha da Varsavia correr voce che in 
questa città debba tra breve aver Inogo un - mrovo 
abboccamento dei tre sovrani che vi si sono già riu- 
niti. 

Le ultime notizie dell'India continuano a parla- 
re degli imbarazzi grandissimi cpi trovasi nuovamen- 
te esposto il governo inglese. Tutti è sintomi dimo- 
strano che la ribellione si prepara a levare un aitra 
volta la testa; si sa per certo che Nena-Saib, accam- 
pato met Thibet, vicino alia frontiera del Nepal con 
circa 4000 insorti, aspetta il destro di fare un colpo 
di mano. 
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ì DATA CITTA in millimetri Termometro da 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. 

. di Roma 

. Ad ist, della sig. Rosa Belpasso Forti 
rapp. dal sig. Erminio Gen ili proc. Attesa 
la cont. del gio 9 cori. sucita pr iflissio- 
ne ec. nuovamente il sig. Ferdinando Tuc 
cimei, a comparire dopo tre ghi per sentir- 
si condannare al pagam. di sc. 15 24 ec do- 
vuliec. e s. rilisci l'urd. esecut. colla c 
danna alle s Il Cene. A di 10 delt861. 
Affissa a forma di legge = Severino Cortese 
Cursore ; 


IHlirio Santori Sostituto 
Eccîo Trib. di 
di Roma 

Ad ist. del'sig. Frances 0 Saverio Gen- 
ico dom. nella villa Poniatowschi 
fuori la porta Flamin a rapp. dal Proc. sis. 
Bernardo Pic: 
Sia ded tto a n ti 


a di chiunque, che 
l'istante alla protesta inserita in questo gior- 
nale da Achile Mancini li 7 corr. gennaro 
rispende generalia contra, dichiara poi che 
sebbene «s.0 intimato, ed altri consorti ab 
biano abusato della sua buona fede, tuttavia 
stà in fatto, ed in diritto che non siè pun- 
to obligato vers» il Mancini, e «onsegu n- 
temente lo stesso istonte è libero di di- 
sporre come meglio cred» util* asuni in e- 
ressi dello spirito di porrazzo Nega, e d - 
sconosce nel Mancini ogni vantato dir' tto 
di preferenza nel caso di ver dit , © di af- 
fit» dello stabilimenio di di ti lazione del 
sud. porrazzo, e che quindi è egli l'istante 
padrone assoluto delle cose sue, nun solo vc. 
ina ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


toni assessore 


Illio sig. avv. C 


eni = Contro = 


4 Dee, 1860, S. S. assolve il Ranieri 
dall'osservanz: del presente giud zio, e con- 
danna Gio. Ratt. Carani ai pazam. di se. 5 
ed alle spese. 


\Tuccimei 


Assessorato legale in C. Vecchia 

Ad ist. dei signor Luigi, Alus-andro, e 
Biagio fr. Alibrandi domic. in Civ:ta Vecchia 
rapp. dal Proc. Aless. Caruso = Si ci- 
tano per la seconda volta, stante la contu- 
macla accusata, i signor Tommaso Scoponi, 
Pietro ed Aless. fr. Brazzesi, nonchè Cle- 
mentina Bruzzesi come madre tut. e curat. 
di Ettore e Luigi Bruzzesi tutti come eredi 
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del loro genitore Raffaele dim. in €. Vec- 
chia a comparire n_la pia udienza dopo 
ire giorni per sevtirsi prefi un breve 
e ristr tto terme a pagare soli almente 
agli attori la somma di sc. 40 a_ saldo d 
co. ri posta tenata S. Cordia- 
no a tutto rso , scorso qual 
termine inutilment; ordinatsi «i di lory 
coattiva espubione insieme a qualunque af- 
tro illegittimo detento e, rilisciars. lord ne 
es eutorio colla condanza alle spe-e anche 
strag. = ( 


hia Ad 
istanza dei sig. Pietro cd Alessandro Bruz- 
resi. nonchè Clementina Bruzzesi 
tut. e curat, di Ettore e Lui 
figli ed eredi del loro genitor Ki 
dom. in €. Vecchia rap. dal Proc 
A. Peg ucci, 

Si denuncia o agli infr. le molestie in- 
ferite agli istanti dai sigg. fr. Alibrandi a 
forma del "alto sopras ritto; nonchè si cita- 
no i medesimi a comparire nel term ne di 
gù. Le » sentir liberare gl'is anti stessi dal- 
le surrifer.te molestie, e: in Inogo di tale 
liberazione sentirsi prefiggere un breve e 
ristreil» termine a pagare solidal nente agli 
attori la somma di sc 
spita d'affitto della tenuta S. ino a 
tutto sett. decorso, scorso qual t rmine inu- 
tilm nte ordinarsi la di loro coattiva 
sione insieme a qualunque altro. ille: 
de‘entore, e per l'effetto l'oppno ord. ese- 
cutorio colla condanna alle spese anche 
stragiud, 

$ gnori: 

Luigi ed Antonio fr. Lomiccioto,"Maria 
Santa ved. Lomicci ro mad. tut. © curat. di 
Gio. Felice; e Vincenzo fr. Lomicci slo d'inc. 
domic. e d mora per affissione ed inserz. in 
Gazzetta. 

Tutti figli ed eredi del fù Venanzio Lo- 
micciolo, 

c 


e pos. 
signor 


pie simili sono state aflisse nei soli; 
lu»ghi voluti dalla legge - C. Vecchia 7 
genn. 4861 


Salvati Curs. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Felico Falcioni do- 
mic. in,Roma piazza, Ss9XIT Apostoli N. 5 
e Cesare Prottf dom. in Roma via di Cam- 
po Marzo n. 24 Sindaci defin t vi del fallim. 
di Demewio Tani. 

Nel giorno di marledi 8 gennaro 1861 e 
degli avvisi pubblicati nei Giornali di Roma 
sotto i giorni 7 e 22 decembre 18600 sf è 
procedlito alla vendita per pubblico incanto 


Termometrografo Vento 
direzione 
e forza 


x E) 


del qui appiè descritto bene immobile spet 
tante a! ceto dei eseditori del fallimento di 
tris Tani JJ fondo qui appiò descritto 


Fran 
esco, Giuseppe, Ter )acchino Tani 
possid nt, come eredi della fu Annunziata 
Ferrini eredittice. come _da ierizione del 
giorno 2 n vembre 


& 
iò si d di 
creditori del { Hime to di Demetrio Tani 
che nel giorno di mere Idi 16 gennaro ISlf 
alle ore 11 ant m nella sa'a del pred. ti 
di Commercio di Roma posta nel palazzo 
Monte Citorio alla p:_s nza de È 
ci definitivi e dell'II ig. Gius. R 
giudico commissario deputato ‘all’ Eccm 
Trib. di Com:nercio al detto fallimento , si 
procederà al nuovo in anto «nde ell tuare 
la vendita definitiva del qui appiè d ser tto 
bene im nobile a forma in tutto, e per tutto 
di quanto prescrive il $ 551 del Regol. di 
commerti i. 
Descrizione del Fondo 

Casa posta in Roma nel Rione Traste- 
vere per la contrada den minata di s. Fran- 
cesco di Sa'es presso la Longara segnata 
con li n. 1, 92 e 93, composta ili 


a nolizi 


vata del solo Laudemio a favore della Cap 
pellania Giulia, detta Casa e stata condizio- 
nalment + veliberata ai sud. sigg. Tani 
creditori per la somma di 3-. 840 per cui si 
aprirà l'incanto sopra la sudd. somma di scu- 
di 840, 

Carlo Sarmiento Proc. del fallim. 

Luigi Porta lancell. 
Agatone Apollonj Cursore 


a 


Rinrovazione 

In virtù di Sent definitiva emanata 
dall’ Eccmo Trib. ci ile di R ma secondo 
turno nell'udi ‘nza del g orno 44 giug. 1858, 
sopra i-tanza ny nzata dalla sig Luisa ved. 
amg noti, Elena Vannut Ali in Ciattini, e 
rancesco Ciattini p r ogvi maritale inte- 
nto come coeredì del fu Vine. Van- 
nutelli figio e erede del fuStanislao, quan- 
to come cessionario del legale sg. Saverio 
Segreti, possidente domic. via delle Muratte 
N. 80. con la quale fu ordinata la ve dita 
giud deg'’immobili quì appresso descritti : 
ed in sequela della. produzione effettuata 
sotto .il fiore, 19 nov. 1860 avanti l'Eccrho 
Trib. sud. al fasc. N. 227 dell'anno 1857, 
tanto del capito'ato, quanto degli altri atti 

ordinati dal $ 1308 del vig. reg. 


delta 
sti rich] 
i 5 overn 
BerconE AVVENUTE DaL WezzoDÌ PaFceDanTE | 
RAI scià n 
oto ELLA) Quelli e 
» 10 sperg 
Il cipio d 
DI Vo 
. È dell’ al 
&el giorno di mercoldi 23° genn. 1861 Jie 
alle ore Î1 ant. nel locale del s' Monte di 
Ù in piazza del Monte n. 33. stanti | 
sin mezzo del pubblico incanto ti di ui 


o 
alla veudita giud. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favor: del mizliore offerente. i quali si 
venderanno tanto unitamente che reparata 
mente. 


bandieri 
Pontilic 


Descrizione dei Fondi bilimeni 


1. Un vano terreno ad nso di bottega voleano] 
posto nella città di Sub aco sulla via de tempo 
Censi segnato col civ. n conf. da piu I 

x piu N 
più lat volle case del Rev. sig. D.Vincenzo Cattolie 
Can. Marameo, i! sig. Vine. Pistoja, la detta ( 
via de' Gelsi, salvi altri più noti e veri con 5) 
fini, dal perito della Cancelleria del * 
censo di Subiaco sig. Alessandro Barera scu- 
di 125. 

2. Casa da cielo a terra posta c. s. si- 
tuata sula piazza della Valle segnata coi civ. 

, 34, 92,94 nposta da vani 
rreni, è tre piani superiori con soffitte 
morte, conf. con gli eredi del fù Benedetto 
Orlandi, Gio. Pietro e Pesquale Semproni , ci 
ool vicslo Lucidi, colla diazz: della Valle 


di cons 
Chiesa 
Ponutic 


le cous 


e colla bottega segnata col civ. n, 33, la 1 Padri 4 
quale è di altrui proprietà, salvi ec., stimata condotti 
da d ic. DIS 7: 
he il vano ad uso di bot venti, 
gere 
ù c. 2: 50 annui, più bell 
si asse ì inoltre di essersi giudizialmevte anta 
consolidato l'utile col diretto dominio di AVean |, 
ditta bott separatamente dal su- di cui 
19 75. 4 È 
n guor li 
lere de 


t) Dbenefati] 


e come 
ritto 1] 


1 ippo fratelli Antonucci 
da più lati, la detta via della Corsa, salvi 
altri più veri e noti confini, stimato dal no- 
minato Perito sc. 1254 25. 
Totale sc. 2313 75. 

._Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi ur 
bani esistenti c. s., sarà quello desunto dal- 
la Perizia redatta dal nominato perito sig. 
Barera, già in atti prodotta, con l' aumento 


ciati dal 
inentaue 


in mend 


rasseginà 


un' illusi 


@ forma di'legge.; giustifie| 
Cosimo Ferrantini Proc. 1a 
' Pietro Fiocchi Cursore assolve 
nifesta 


titture 


inca 


memis. adi (roverno 


MARI 


Nils: 


° s Monte di 
1 del Monte n. 33, 
{el pubblico incanto 
& tondi da r.lasciar 
{rerente. i qualî si 
henite che reparata 


id uso di bottega 
sulla via de' 
conf. da piu 
w. cis. D.Vincenzo 
ine. Pistoja, la detta 
i noti e veri con 
Ita Cancelleria del 
sandro Barera scu 


ria posta c, 
ata coi civ. 
mposta da vani 
beriori. con soffitte 
i del fu Benedetto 


a salvi ee. stimata 


n» ad uso di bol 

Mi, appartenente 
Nata a favore del 
annui, 
Psi giudizialmente 
to dominio di 
amente dal su- 


o di co 

d una. piccola 
a, posto sulla via 
di Subiaco, segna 
i, 36, e 38, 
4 un piano supe 
[altra dà due pi 

Ù 


Mato ‘perito sig. 
| con 1 aumento 


rantini Proc. 
‘occhi Cursore 


um. 10 — 1861. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Urtrimest. se. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, s 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccctto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


0444-3040 


Le lettere, i pieghi. i gruppi,.come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A, 
Si avverte. di notare entro i gruppi. ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 42 Gieunaro 


Alle già pubblicate aggiungiamo ancora la sc- 
guente Protesta dell' Emo Cardinate-Arcivescovo di 
Benevento. i 

Signor Governatore 

Quantunque i deplorabili avvenimenti verificati 
città e provincia dal giorno che fu vio- 
lentemente sottratta al dominio della Santa Sede, non 
che in altri Inoghi della mia Diocesi, presentino tale 
carattere da non rendere malagevole il ravvisarne la 
natura e le tendenze; non è però che io ami creda 
dispensato dal dovere di proclamarwe la ingiustizia, 
e protestare solennemente contro le eriminose e 
petute violazioni de' sacrosanti diritti. della Chiesa. 
Chiamato dalla mia dignità alla custodia dello spiri- 
tual gresge dalla divina Provvidenza e dalla benigni- 
tà dell’ Apostolica Sede aflidatomi, non potrei più 
lungamente tacere senza che il mio silenzio assumes- 


in colesta 


se le sembianze di una indolenza colpevole, se non 
forse di una scandalosa connivenza. Che se alcuni 
de' fatti, contro i quali io fo al presente i miei giu- 
sti richiami, furono compiuti innanzi ch'Ella, signor 
Governatore, assumesse il regime della Provincia, 
ciò nulla ostante ognun vele che, lungi dall’ esser 
quelli condannati e per quanto poteasi ritrattati, come 
io sperava, sventuratamiente non furono che il prin- 
cipio di una serie di altri non dissimili avvenimenti. 

Vorrei dimenticare gli orrori de’ primi giorni 
dell’ ultimo settembre, quando, al convenuto segnale 
raccolte costa numerose bande di faziosi delle circo- 
stanti provincie del Reguo, fra i clamorosi baccana- 
li di una plebe stipendiata e corrotta s'inalberò la 
bandiera della rivolta, e furono abbassati gli Stemmi 
Pontifici perfin dalle Chiese e dagli E ci sta 
bilimenti, come se coloro che nel Romano Pontefice 
voleano esautorato il Sovrano, disconoscessero ad un 
tempo la spirituale autorità del Capo Augusto della 
Cattolica Religione. 

Con l'usurpazione de’ temporali diritti procedea 
di conserva la violazione de' diritti spirituali della 
Chiesa. Un decreto ‘dichiarava decaduto il Governo 
Pontificio ; un’ altro aboliva il foro ceclesiastico per 
le cause civili e criminali, ed ordinava alla mia Cu- 
ria Ja consegna degli atti relativi. 


Che dirò poi degli oltraggi a cui soggiacquero i 
Padri della Compagnia di Gesù ? Irreprensibili nella 
condotta ; indefessi nell’ educare ed istruire la gio- 
veutù, nell’ amministrare la divina parola , nel diri- 
gere le coscienze ; sempre intesi all’ esercizio» delle 
più belle opere di cristiana carità ; in qual modo 
avean potuto essi mai provocar la fiera persecuzione 
di cui fursuo le prime vittime ? Eppure a Lei, si- 
guor Governatore, non è ignoto come , non per vo- 
lere del popolo che in que’ religiosi riconosceva i suoi 
benefattori, ma solo de’ pochi intrusi al potere, ve- 
nivano essi aggrediti improvvisamente nella loro di- 
mora, oltraggiati in molte guise , spogliati di tuttò , 
e come se perduto avessero in un tempo ogni di- 
ritto non pur di cittadini ma di uomini ancora, scac- 
ciati dalle loro case, e costretti a mendicare un mo- 
mentaueo alloggio ed un qualche sussidio per} recarsi 
in meno inospitali contrade. Nella loro ammirabile 
rassegnazione a un così bagbaro trattamento abbiamo 
uo' illustre esempio di cristiana virtù: ma ciò non 
giustifica la iftegalità dell'atto che li colpiva , nè 
assolve i loro persecutori dalla colpa’ della più ma- 
nifesta ingiustizia, della più nera ingratitudine , del 
sacrilegio più incontrastabile. . 

Poscia per correre più spediti nella tracciata vi 


si pensò allontanatmi dalla mia residenza con modi 
che io vorrei tacere, se fosse stata soltanto una violen- 


zu fatta alla mia persona, ey nosff piuttosto up sucrilego 


]| insnito al sacro carattere onde sono rivestito. 


da più giorni numerose guardie avevano 
circondato il nio palazzo € la Chiesa Metropolitana, 
facendone gelosa custodia; quando il mattino del 27 
furono aperte con violenza le porte di quella Chiesa, 
sforzato l'uscio del campanile, e al suon festivo delle 
campane invitato il popolo ad ascoltare le virulenti 
ed empie parole d'un apostata sciagurato, che, spfez- 
zaudo ogni mio divieto, volle dare più volte l' infglice 
spettacolo «delle sne aberrazioni. Sul'cadere deldi'28 
fu iuvaso il mio palazzo, e mi si intimava la istan- 
tanca partenza da cotesta città per ordine del Dit- 
tatore, che, i si disse, doveva parlarmi. Rassegnato 
cedetti alla forza, viaggioi quasi tutta la notte scor- 
tato sempre da alcuni oficiali; e condotto in Napoli 
fui, tenuto alquanti di pi 
il Dittatore, e trattato nei modi che sarà meglio pre- 
terire in silenzio. Finalmente, perchè non facessi ri- 
torno alla mia Diocesi, fui consegnato al comandante 
di un piroscafo che partiva per Genova, e lasciuto 
libero nel porto di Civitavecchia. La mia colpa, non 
è ormai chi nol sappia, era il rifiuto alla richiestami 


igioniero , senza mai vedere 


palazzo, nè fu aperta che per darvi alloggio ad of- 
iali delle truppe rivoluzionarie. 


i{ Lo confesso innanzi al Siguore , nessun rancore 
io serbo per quelli che offesero la mia persona , e 
prego dall intimo del mio cuore il Padre delle mi- 
sericordie, perchè si degni illuminarli c ricondurli al 
seutiero della salute. Non posso però non sentire il 
più profondo dolore per la ostinata guerra che si fa 
alla nostra Santa Religione, calpestandone } diritti , 
violandone le leggi, perseguitandone i ministri. 


Pure a vista di tauti disordini, io non perdeva 
ogni speranza che, dato giù quei primi bollori, non 
tardasse il ravvedimento ; e che altri forse, in cui non 
fosse estinto ogni sentimento di onestà e di Religione, 
avrebbe fatta un giorno una giusta riparazione d 
errori commessi , e lasciata alla Chiesa tutta la li- 
bertà nel suo spiritual ministero. E già la potente 
eloquenza dei fatti sì evidentemente contrari alla ra 
gione e alla coscienza, bastata per avventura sarebbe 
all altrui disioganno, ove le menti non fossero omai 
tanto cieche , noù saprei se più da uno stolto fana- 
tismo politico, ovvero da un mal simulato odio alla 
Chiesa. Gli eventi non han corrisposto alla mie spe- 
ranze. 

Un decreto infatti dichiarava i beni della MAu- 
sa Arcivescovile proprietà dello Stato, e il mio Am- 
mivistratore veniva obbligato alla consegna dei titoli 
e dei registri che se poscia l'Amministrazione tor- 
nava nelle mani del mio Agente, ciò, come si au- 
nunziava, non fu che un precario provvedimento e 
non senza un ratizzamento di frutti che si vollero 
ritenere dovuti al nuovo Governo. Si dà mano al 
Monte di Pietà, istituito dalla munificenza dell’ im- 
mortale Pontefice, Benedetto XIII, e, senza pur farne 
motto alla ecclesiastica autorità da cui per fundazio- 
ne esclusivamente dipende,’ si restituisce un numero 
di pegui del valore di oltre ai ducati  quattro- 


mila, per cattivarsi la benevolenza e il suff'agio 
della popolazione. AI depositario delle somme dei 
Luoghi Pii destinate a rinvestimento o a libero uso, 


sì ingiunge di esibirue esatto registro e tener pronte 
le dette somme a qualunque richiesta del Governo. 


adesione. Venne intanto suggellata una parte del mio | 


4 


general rendiconto da cs 
native. 

St questi fatti, signor Governatore, rorrei chia- 
mare le sue riflessioni, se la illegalità e la ingiusti- 


i alle Autorità gover- 


{| zia dei medesimi non apparisse a primo sguardo. 


Mi permetto soltanto domandarle: Su qual diritto, 
sopra Qual legge si appoggiano cotali atti di usurpa- 
zione e di spoglio? Come giustificarne i modi? Come 


{| legittimarne le conseguenze? Eppure tutto ciò si è 


operato in nome della libertà ; si è praticato in un 
tempo in cui si proclama caduto il dispotismo ; si è 
eseguito da quei che portano ancora il titolo di cat- 
tolici. Ma chi non vede in queste opere la vera li- 
bertà manomessa dall’arbitrio e dalla violenza ? € i 
non vi scorge l'impronta del più detestabile dispo- 
tismo? Qual de’ cattolici ignora Jil divino precetto di 
rispettare l'altrui proprietà; e, le pene fulminate con- 
tro i sacmileghi usurpatori degli spirituali e 
| rali diritti della Chiesa ? 

Altri però più dolorosi avvenimenti vennero non 
guari dopo ad accrescere l'amarezza del mio cuore. 
Nel breve giro di pochi giorni cotesta città fu pri- 
vata delle Religiose famiglie dei PP. Agostiniani , 
Domenicani, Conventuali , Ministri degli Infermi e 
Missionari del Preziosissimo Sangue , colpiti dalla 
sorte medesima che toccava ai PP. della Compagnia 
di Gesù. Risparmiate non furono le persone, ignomi- 
niosamente sbandite senza riguardi di sorte alcuna ; 


tempo- 


non risparmiate le sostanze , sequestrate tutte e ri- 
tenute a disposizione di chi ne bandiva legittimi 
|-possessori ! 


To non trovo parole per deplorare abbastanza si 
abbominevoli eccessi, di cui sono incalcolabili le con- 
seguenze! Il pubblico insegnamento decaduto; le co- 
scienze prive di tanti abili direttori; una Parrocchia 
vedovata del suo Curato ; la publica morale minac- 
ciata nei suoi più vitali principi; il divin culto av- 
versato; la Religione conservata solo nel nome ; il 
popolo defraudato di tanti spirituali cd anche mate- 
riali vantaggiy ecco i lagrimevoli effetti dell'in 
sistema, la cui tremenda 
darno sfu, 


e da chi ne ha posto le cause. 
Chiariti adunque ‘essere ormai vano, se non fo 
se nocivo, ogni altro indu: 
nelle cui mani 
e provincia, e in nome 


0, io mi dirigo a Le 
i il governo di cotesta citi 
diritti dell 


isiede og 


dei sacrosanti 
Chiesa, la cui tutela mi fu col Pastorale officio afli- 


data, emetto Ja: più solenne e formale protesta contro 
la illegalità/ed ingiustizia dei fatti accennati. 

Protesto in prima contro la sagrilega e, violenta 
ustrpazione de' temporali diritti della Santa Sede sul 
ducato Beneventano; nonchè coutro tutti gli atti del- 
l’intruso Governo diretti a convalidare e sostenere la 
ribellioue in qu parte degli ecclesiastiéi domini; 
ed iu ispecial guisa contro il decreto di annessione 
al nuovo Regno Italiano e di abolizione delle leggi 
Pontificie ; come pure contro qualunque lesione dei 
diritti della Chiesa potesse in seguito derivare dalla 
surrogazione di altre leggi a quelle emanate dai So- 
vrani Pontefici ; e ciò non solo nella mia qualifica 
di Cardinale della Chiesa Romana e membro del- 
l'Episcopato Cattolico, ma ancora pei vincoli speciali 
con cui da Pastore mi trovo unito a colesta cletta 
porzione del gregge del Signore. 

Protesto contro il decreto che aboliseg | ecele- 
siastica giurisdizione per le cause civili e criminali, 
finora esercitata in forza delle Pontificie disposizioni, 
sia per la natura delle cose in questione, sia per la 
qualità delle persone: la qual protesta intendo esten- 


. Da ultimo agli amministratori de” Monti frumentari 
del Ducato Beneventano s'iutima di preparare un || 


dere a qualsiasi altro decreto lesivo di qualunque 
mio dritto e giurisdizione. 


insegne dell'augusto Vicario di Gesù Cristo. 

Protesto in nome degli Ordini Religiosi , i cui 
conventi e collegi sono stati arbitrariamente soppres- 
si, ì beni confiscati e gli individui sbanditi , senza 

senza verun legale. procedimento, contro 

ed ogni legge. Protesto ancora in no- 

me della Santa Sede, dalla cui sola Autorità dipende 

la sorte dei Claustrali, e che in conseguenza con 

tale dispotico atto fu gravemente oltraggiata. Prote- 

sto in nome del Clero che ne' religiosi vedesi priva- 

to di tanti degui coadiutori nel vasto campo dell'ec- 

clesiastico ministero; in nome del popolo stesso, cui 

è venuto meno un gran numero di spirituali direttori 
e un valido sostegno nei suoi materiali bisogni. 

Protesto contro la usurpazione eseguita o ten- 
tata delle proprietà e rendite di qualunque natura, 
appartenenti a Chiese, Luoghi Piî, Case Religiose 0 
destinate al culto divino, ovvero al mantenimento de’ 
sacri ministri ; e contro il danno recato al Monte di 
pietà con l'arbitraria restituzione de' pegni. 

Protesto contro ogni ingerenza presa dal Gover- 
no in affari esclusivamente dipendenti dall’ Autorità 
ecclesiastica ; come amministrazione di Parrocchie, 
custodia di Chiese, direzione di Luoghi’ Pii; e con- 
tro le violenze usate a miei ministri, perchè ricono- 
scano in tali materie le Autorità secolari. 

Protesto per ogni usurpazione de’ diritti episco- 
pali nelli pubblica istruzione; e segnatamente per la 
soppressione del Collegio de' PP. Gesuiti, e per qua- 
luaque specie d' inseguameuto pubblico siasi istituito 
SÉnza la espressa approvazione della ecelesiaetica Au- 
torità. 

Protesto contro quanto si è scritto € pubblicato 
in cotesta provincia iu onta alla Religione ed ui di- 
ritti spirituali e temporali della Chiesa, ovvero in 
discredito degli Ecclesiastici, o iu qualsivoglia ma- 
niera offenda le leggi della pubblica inorale. 

Protesto inoltre coutro le maligne insinuazioni 
fatte al popolo per muoverlo ad oltraggiar persone 
costituite iu ecclesiastici oflici, e dosì offrire al Go- 
verno motivi di mal fondati richiami. Nè tralascio 
di emettere le più vive doglianze per le difficoltà 
che tuttodi si pongono alla mia libera comunicazicne 
coa la. Diocesi per l'esercizio del mio episcopal mi- | 
nistero. 

Contro tutti gli accennati atti ne’ migliori e più 
validi modi io protesto, dichiarando nullo e di nes- 
sun valore quanto si è ordivato è praticato, 0 verrà 
ordinato e praticato iù avvenire iu opposizione alle 
leggi divine ed ecclesiastiche: ed in nome di quella 
eterna ed infallibile Giustizia, che chiamerà un gior- 
no a severo scrutinio le nostre azioni, io domando 
piena e sollecita riparazione de’ torti gravissimi fatti 
alla "Chiesa nella violazione delle sue leggi e de'mici 
spirituali diritti. . 

Ella iutanto. signor Governatore, troverà, spero, 
troppo giuste le ragioni che mi spingono a riprovare 
altamente le enormezze eostà cominesse, e che in al- 
Ure circostanze erano da lei medesima in qualche 
modo riprovate. Non è quindi senza tiducia che io 
lè scrivo, aspettandomi seutir presto ogni cosa rien- 
trata nell’ ordine, reintegrata la Chiesa ne’ suoi di- 
ritti e nel libero’ esercizio de’ medesimi, riparati i 
danni e gli oltraggi recati asuoi ministri, abbando- 
nato finalmente un sistema, il quale non può riusci- 
re che alle più luttuose conseguenze. Che se pui (ciò 
che Iddio non permetta ) mi è serbata novella e più 
profonda amarezza, di vedere cioè senza effetto que- 
sti miei voti; adorando gli imperscrutabili arcani del 

. Siggore, non avrò mai a rimproverarmi di aver col 
silenzio trasandato l’ adempimento d’un mio sacro 
dovere, 

Roma il di 21 dicembre 1860. 

L' Arcivescovo di Benevento 
D. Cagpinau CARAFA 
AI Sig. il Sig. Carlo Tome 
Governatore in Benevento 


eee — 
NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo giornali di li d'ultima data: 


} giornali delle altre parti 
pre nélle loro corrispondenze prove novelle del grad 


lia hanno "2 | 


estremo di demoralizzazione del Governo colà domi 
nante e delle tristissime conseguenze che se ne ro- 
Vesciano sulla travagliata popolazione. Di Napoli si 
lamenta la nessuna sicurezza delle persone e delle 


| cose: Il Giornale del Popolo ed altri giormali di ) 
| poli raccontano di continue uccisioni, ferimenti, duel- 


li tra garibaldini e piemontesi , furti © somiglianti 
disordini. Il Messaggiere Napolitano del 1 gennaio , 
riferiva come, sopra una comitiva di ufficiali Gari- 
baldini che entrava nella città di Posilippo, la guar- 
dia nazionale esplodesse sette ad otto fucilate sen- 
za però arrecar loro grave danno, pretendendo , di- 
cevano i militi della Guardia , d'averli  scambia- 
ti con de’ reazionari. Il Nomade del ‘3 racconta 3 
a proposito delle dimostrazioni a Napoli per France- 
sco Il avvenute in quei giorri, che, avutone sento- 
re due prossimi quartieri della Guardia Nazionale, i 
militi prendessero le armi e accorressero da due 
punti per frenarla. Una di queste pattuglie forte di 
50 uomini si trovò, nell’ avvanzarsi, tutta ad un trat- 
to investita da quattro carrozze al galoppo zeppe di 
persone che gridavano a tutta gola. La pattuglia senza 
fare atto di riconoscimento scarica le sue armi sulle car- 
rozze: ne scendono allora circa una ventina tra garibaldi- 
ni e guardie nazionali di Bologna e Toscana, i quali tira- 
te le sciabole si gettarono sulla pattuglia. Il caro dei vi- 
veri aumenta inproporzioni esorbitauti, e la mancanza 
di lavoro priva di risorse il popolo. Siguificante è il 
seguente brano di una corrispondenza da Napoli la 
quale da un immagine di quel paese. Porlato del- 
le miserie della Capitale, aggiunge: « È in Napoli 
v'è forza di truppe regolari, vi souo autorita supre- 
me che fienano almeno in un certo modo il delitto 
e l'inverecondia: non così nelle iufelici provincie 
dove giornalmente si com nettono cose che farebbero 
ribrezzo ed orrore ai tirauni stessi del paganesimo. » 

Come già annunciammo , furono fatti parecchi 
arresti tra i generali di Francesco H dimoranti in 
Nupoli accusati di reazione. Ma quell’intruso gover- 
no ove si volge non trova che reazione : perfino il 
Guarda Portone del Palazzo fu arrestato per somi- 
gliante causa. « L'unanimità progredisce » scluma il 
Nazionale e fa un lungo racconto delle reazioni che 
scoppiano quà e colà, per cui fanteria e cavalleria 
Piemontese è obbligata a scorrere continuamente il 
Paese. A Caserta, nel Teatro tra garibaldini e pie- 
montesi nacque una tale baruffa che intervennero i 
soldati di cavalleria piemontese e menarono le scia- 
bole contro gli ofigiali garibaldini. Il Popolo d'Italia 
che lo racconta tice « tutto quanto è stato corolla- 
rio a quest'atto inqualificabile. » 

Teri mattina, dice il Giornale del Popolo , si it- 
tentò alla vita del Consigliere incaricato del Dica- 
stero delle Finaaze siguor Sciatoia — Il colpo andò 
fallito, lacerandogti il solo soprabito. 

— La solita Correspondance Bullier ha da Gae- 
to, in data 29 p. p. 

« 11 27, le batterie piemontesi e sopratutto quel- 
la di Monte Tortola, humo fvagorosamente funzionato, 
la piazza ha risposto con vigore ; il conte di Caserta 
fu sul parapetto , e einque palle di cannone rigato 
hanno fatto esplosione sulla spianata, senza ferir per- 
sona. Gli artiglieri sono così poco intimiditi, che al 
primo colpo di cannone non erano che due, ma poco 
dopo ve ne erano più di sessanta. 

e Ieri la cannonata non fu forte. Grandi prov- 
vigioni di polvere sono arrivate a Gueta ; i viveri 
vengono egualmente. P religiosi del convento, crivel- 
lato dalle palle rigute, hanno sloggiato. 

« Il conte di Chambord ha scritto una lettera 
di felicitazione a Francesco Il per l'energica resi 
stenza che fa a Gaeta. L'ammiraglio francese fu a 
trovare il re avant’ieri : io non ho la pretesa di sa- 
pere cosa si è detto in questo incontro, ma vi è luo- 
go di credere che l'oggetto della conversazione non 
sia stato disgradevole a Sua Maestà. 

« L' operazione della rigatura dei cannoni da 8@ 
non è ancora terminata; essa però si continua alti- 
vamente e felicemente, sotto la direzione del eolon- 
nello Afan de Riveira, In meno di se? mesi, questo 
ufffciale fece fondere, a Torre dell” Annunciata, più 
dî 100 cannoni rigati. IT colonnetto Afan de Riveira 
ha dovuto rinunciare provvisoriamente a provare la 
rîgatura del proîettile, ma non quella del cannone. 
Se la prova conlro i. piemontesi riuscirà, sarà terri» 
Dite. 


“ Figuratevî che il proiettile avrà una lunghez- 
za di 60 centimetri ed un diametro di 24; esso fran- 
tumerà, e l'esplosione disseminerà i cocci omicidi 
spessi come gli spruzzi d'acqua d'una tromba. » è 

E in uva corrispondenza del Messager du Midi, 
si legge: 

« A Gaeta, si scambiano bombe e proiettili in- 
cendiari ogni dieci minuti, e quasi ogni giorno, as- 
solutamente come per un accesso di febbre inter- 
miftente, il cannoneggiamento scoppiava € si spegne- 
va dopo molto fracasso e poco male. Si è notito so- 
lamente che, contro tutte le probabilità, 1 proiettili 
napoletani erano meglio formati che quelli dei Sar- 
di, di cui un buon numero scoppiavano in aria. » 

Il giorno 2 il fuoco delle artiglierie si diresse 
sull'Ospedale di s. Caterina ( di Gueta ). Una delle 
granate cadde e scoppiò in una corsia, uccidendo 


un'inferino e aggiungendo nuove ferite gi malati fe- 
riti. Spedito un parlamentario a Cialdini per avver- 
tirlo di questo danno, costui rispondeva che ion gli 
si parlasse d' altro se non della resa della Piazza. 

A proposito della cittadella di Messina leggesi 
nella Patrie, che a seguito della risoluzione presa dal 
generale Fergola, dopo un consiglio di guerra, di di- 
fendersi sino agli estremi, i piemontesi che gli avea- 
no intimata la resa, sospesero le operazioni militari. 

Ai 23 il vascello misto il Tago, distaccato dall’ami- 
raglio de Tinan , ancorò nel porto di Messina ». 

Della Sicilia non suonano migliori novelle. 

La intera Luogotenenza di Sicilia ha dato la sua 
dimissione. , 

Non troviamo ne’ giornali relazioni Sui fatti e 
motivi che possono avere indotto la Luggotenenza a 
questo passo all'infuori di quanto ne racconta |’ /n- 
dipendente di Napoli secondo il suo seguente carteg- 
gio di Palermo del 5: 

« Le dimostrazioni in Sicilia, diventano sem- 
preppiù violenti. 

« Era stato fatto affiggere un proclama del go- 
verno col quale si annunziava che qualunque attrup- 

(pamento, dopo tre intimazioni sarebbe dissipato dalla 
forza. 

« Ma il generale Piemontese ha creduto dover 
dichiarare al signor La Farina che i suoi soldati non 
avean nulla che fare contro quelle dimostrazioni. Da 
un'altra parte alcuni uffiziali della Guardia Nazionale 
armate han lacerato con la punta délle loro baionette, 
i proclami del sig. La Farina. 

« Arrivati a questo punto i signori La Farina e 
Cordova non avevano più altro da fare che ritirarsi. 

«Il sig. di Montezemolo avea mandato a pre- 
gare il marchese Torrearsa a Trapani per formare un 

nuovo ministero e si pensava a Carini per il coma 
| do generale delta guardia nazionale. 

« Uno degli ultimi atti dell'amministrazione del 
sig. La Farina è stato il tentativo d'arresto del sig. 
Crispi, ma questi per una delle méltiplici risorse del 
suo spirito, che lasceremo raccontare a lui stesso, 
ha sfuggito le mani de' gendarmi. 

« Il Dottore Raffacle è stato arrestato, ed im- 
barcato per Genova. » 

Il Diritto del 7 ha di là, corrispondenze in cui si 
ripete che « i furti e le crassazioni rincrudiseono 
senza che sia manifestato o arrestato tm reo; cresce 
il caro del vitto e manca il denaro , come mancano 
ke opere pubbliche a dar lavoro a chi si nutre col 
stidore delle sue fatiche. » Fervono le lotte, i pie- 
montesi infieriscono anche colà contro i garibaldini 
ca questi ultimi giorni, un centinajo di questi sgra- 
ziali, furono caecioti dagli ospedali dove erano stati 
per ferite e malattie e donde sortivano malconci e 
mutilati, e messi sulla via. {Senza risorse e man- 
canti di tutto furono di novo dovuti riammettere 
nello spedale stesso dove « danno loro provvisoria 


mente un povero nutrimento a titolo di efemosina. » 
, 


——206-i-dero—_ “ 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna del 6 cor- 
rnte pubblica un’ ordinanza del ministro di Stato 
nella quale sono fissate le norme fondamentali sui 
diritti di elezione e «dî eleggibifità pei deputati delle 
Diete, degli Stati e delle Comuni. I deputati degli 
Stati vengono eletti con suffragio diretto di tutti i 
membri dei comuni che haugo il diritto dî Weggere 
le rappresentanze comunali, L'elezione dei degutati 
dei comuni foresi segue meriîante cltftori scelti; 
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ogni comune d'un distretto elettorale elegge un elet- 
tore su 500 abitanti. 

Qualunque cittadino dello Stato che abbia com- 
pito i 30 anni, e che sia in pieno possesso dei di- 
, può essere eletto a deputato de 
provinciale, quando questo cittadino abbia diritto di 
clezione in una delle classi elettorali o della provi 
cia, 0 del grande possesso; 0 degli Stati 0 dei co- 

muni foresi. 

— Il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano si 
reca a Berlino, alla testa della deputazione degli uf- 
fiziali di stato-maggiore del reggimento d'usseri re 
di Prussia, proprietario di quel reggimento. 

— Posciachè la deputazione galliziana, accom- 


pagnata da molti compatrioti , si riunì stamane nuo- | 


vamente ad una messa solenne nella chiesa di S. Ru- 
perto, i tre membri del comitato della medesi 
Dr. Smolka, principe Leone Sapicha e conte Dzi 
recarono in udiénza dak ministro di St 

to cav. di Schmerting. Il Dr. Smolka lesse l' indi 
zo, munito di molte sottoserizioni. Il sig. di Schmei 
ling vi rispose in modo serio e benevolo Disse con- 
siderare Ja deputazione qui presente nella sua tota- 
lità come una riunione d'uomi, ai quali certamen- 
te sta a cuore il bene della loro patria, ma che 
non avendo aleun mandato dal paese, possono essere 
ritenuti dal ministero solamente come onorevoli pa- 
trioti, però non come rappresentanti del regno di 
Gallizia. I desideri del paese (soggiunge) avranno 

di manifestarsi nella Dieta provinciale, 
che spera potrà riunirsi alla più lunga entro due 
mesi. Alla dieta spetta l'iniziativa in tutto quello ch'è 
richiesto dagl’interessi della provincia, e il Governo 
sentirà volentieri la sua voce. Per ora poter pro- 
mettere soltanto che alla lingua polacca verrà accor- 
dito il suo diritto e che essa sarà introdotta quanto 
prima qual lingua d'insegnamento. 

Una riunione di tutti i membri della deputazio- 
ne galizziana qui presenti e dei loro amici, che erasi 
disposta presso la Società Musicale non fù permessa 
dall'autorità 

principe Leone Sapicha ebbe l'onore di 
essere ricevuto in udieaza particolare da S. M. l'im- 
peratore. La deputazione galliziana, si dispone a ri 
tornare in patria. Una parte dei signori galliziani ab- 
Bandonerà Vienna già oggi. Tra le persone che si 
associarono a questa deputazione, che noverava da 
200 membri, la nobiltà polacca era rappresentata in 
buon numero dai principi Sapieha , Sanguszko , Lu- 
bomirski , dai conti Poteki, Dzieduszycki + Golasze- 
wski, Fredro, Stadnicki, Komorowsi i, Los, Wod- 
zicki, Zielinski, Baworowki, Borkowski, Tarnowski, 
Ctarzenski ecc. 


—e-tet-000—_ 


— Si ha da Brusselle 6 gennaro: 

II conte di Fiandra, accompagnato da due aiu- 
tanti di campo, si recherà martedì prossimo a Ber- 
lino per presentare al re di Prussia i complimenti di 
condoglianza e in pari tempo lè felicitazioni del re 
dei Belgi. pel suo avvenimento come re di Prussia. 


—— 0406-4306 


— Scrivono da Monaco al Courrier du Di- 
manche: 

Il nostro governo crede, come d'altronde tutta 
la Germania, ad una guerra inevitabile per la pri- 
mavera. 

Affermasi che it re va a domandare alle Cé 
mere l'autorizzazione per un sussidio di ventitrè mi- 
lionî di talleri, cioè 69 milioni di franchi, în vista, 
diraano i motivi, della guerra prossima da cui l'Eu- 
ropa é minacciata. 

——00£-e— 

— Da Londra 3 scrivono alla Gazzetta di Mi- 

tano : 


Finalmente fl freddo ha rimesso del suo rigore. 
Subentrò rapidamente uno sgelo, che cagionò gravi» 


simi danni. Vi è tro numero considerevole di case’ 


con tetti disposti in med, clie al manifestarsi delle 
sgelo bisogua alfrettarsi a spazzarne via la neve. La 
rupidità del dighiacciumento non permise quest” ope» 
razione, e l'ucqua inoudò gli appartamenti rovinando 
tutti gli arredi. £ 

Cosi lo sgelo fosse avvenuto alcuni, giorni. pri» 
ma! Per pòvo il varamentò del Worvioe tito poli 


aver affetto in causa del freddo. Esso sì trovava così 
gelato sul suo letto, che per moverlo bisognò met- 
tere in opera tutti i mezzi meccanici di cui può di- 
sporre una città come Londra. 1 torchi idraulici non 
facevano pro ; si sparò sul ponte superiore del War- 
rior un grosso cannone per iscuoterlo, ma nulla va- 
leva, e la marea cominciava u venir meno. Bisognò 
moltiplicare il numero delle corde, e allora la nave 
fu vista muoversi, poi fermarsi ancora, e finalmente 
discendere rapida a feudere il seno a Teti. 

L' Army Gazette ci dà una curiosa notizia , la 
quale prova quanto sia impopolare il servizio nella 
marina militare inglese. Nella sola divisione orien- 
tile della flotta del cauule occorsero più di 500 di- 
serzioni. Il Trafalgar, ne contò 169 ; l' Edyar 146; 
l'Algiers 89; il Diadem 110. E credo che nella 
squadra che si trova nel Mediterraneo i casi fossero 
ancor più numerosi. 

Il Gladiator naufragò al capo di Buona Speran- 
za, con 40 persone e un caricò di cotone e sementi. 
Era una bella nave di Liverpool. 


ep 


— Il Nord parla d'una quistine importante 
che si agita nel Gabinetto russo, ossia del richiamo 
di tutti i soldati in congedo illimitato. Lo scopo del 
Governo sarebbe di aver in pronto per il tempo in 
cui sarà promulgata l'abolizione de la schiavità, una 

bastevole a conservare l'ordine e impedire col- 

osì pensa il Nord; ma pare inverisimile che 
la Russia, la quale ha sempre un esercito  porleroso 
in armi, ricorra a siffatto espedieute al solo fine di 
assicurare | esecuzione di una riforma interna. « 
Checché possa avvenire ( prosegue il Nord ), il Go- 
verno russo non vuol indugiare più a lungo e il ma- 
nifesto imperiale che deve annunziore alla Russia e 
all'Europa questa importante rivoluzione sociale sarà 
pubblicato il 3 di marzo, ossia quindici giorni più 
tardi del tempo che era stato prefisso in origine. » 


ETTI TANT ATE IONI IO 

NOTIZIE DEL MATTINO 

A giudicarne dalla incertezza e dalle contradi- 
zioni dei dispacci che da più giorvi sono posti iu 
circolazione in proposito del ritiro della flotta fran- 
cese dalle acque di Gaeta, parrebbe quasi che il te- 
legrafo avesse avuto inesrico di confondere le idee 
su questo particolare, in modo che riesca impossibile 
il conoscere la verità. Difatti all'annuncio dato pochi 
giorni or sono che da Parigi era stato spedito or- 
dine di vettovagliare per un altro mese la squadra; 
immediatamente ne succedette en altro portante che 
questa ricevette il comando di ritirarsi, poi un terzo 
che procrastinava la partenza in vista della  conelu- 
sione di un armistizio tra il re Fraucesco e gli as- 
sulitori, e finalmente un ultimo che in causa appunto 
di questa iregna dava l'alloritanamento della flotta 
siccome un fatto compiato. Mentre però , in conse 
guenza di questo anuuneio positivo, ci aspettavamo 
di leggere negli odierni dispacci il ragguaglio della 
seguita partenza, uno invece ne troviamo nei giornali 
toseani tratto dal Constitutionne!, nel quale si dice 
chie nel caso in cui la flotta francese avesse a la- 
sciare Gaeta, eredesi che essa anderebbe ad incro- 
ciare per qualche tempo nell'Adriulico. Senza pre- 
stare pertanto maggior fede a questo che agli altri 
annunci, ed essendo anzi eonviati che domani il te- 
fegrufo contradirà quello che oggi hu asserito, aspet- 
teremo dal tempo più esule informazioni. 

Un altro dispaccio di Vienna, in data del 9, re- 
ca che fu accordata generale ammistia agli ungheresi 
ed agli slavi. Assicurasi che la dieta 3) riunirà il 2 
di aprile. 

Ed un ultimo da Torino diee che il principe di 
Carignano ed îl signor Nigra partirono il giorno 9 
per Genova dove si sarebbero subito imbarcati per 
Napoli. 

* La Gazzetta officéale di Torino publica mm de- 
creto che dispensa, dietro sua domanda, Favini dalle 
funzioni di luogotenente nelle provincie napoletune 
ed un altro che nomine a' quel posto il principe di 
Carignano cd a segretario di Stato presso il mede- 
simo il signor Nigra 

Dicono i giornali che la diplomazia ha ripreso 
io. questi giorni Lutto la sua altività e La il poco 
che essì sano cd il molto ele fgtofand dad con 


so ad infinite dicerie intorno al riordinamento delle 
cose io Italia ed all'aspetto generille dell’ Europa. 
Sefiza farci l'èco di tali voci, osserveremo solo cu- 
me i carteggi parigini parlino ora con raddoppiata 
| insistenza della necessità di fare dell’ Italia una con- 
federazione di Stati e come in tal senso siano più 
risoluti quei giornali di Francia che furono fino al 
presente più devoti alla rivoluzione italiana. Nella 
Patrie, nel Constitutionnel, nel Siecle, si irovano 
ogui giorno articoki diretti a porre in vista l'anarchia 
delle Due Sicilie, il disordine delle ‘altre usurpate 
provincie d'Italia e l'impossibilità di giungere ad un 
componimento quale lo agogua il governo piemonte- 
se. Tutti i giornali suddetti concludono per la ne- 
cessità di un congresso curopeo, ma, come ieri no- 
tammo, questa soluzione trova caldi oppositori nei fo- 
gli austriaci e prussiani. 
L'affare della cattura dei legni sardi nei princi- 


pati Danubiani non sembra finito ancora; giacchè 
giornali del Belgio dunno intorno al medesimo nuo! 
particolari. Asseriscono questi che cannoni rigati di 
piccolo calibro sarebbero stati comperati in Inghil- 
terra per conto della Russia e che, avendone la le- 
fazione russa dato avviso a Pietroburgo, ne ebbe in 
risposta che dal governo non era stata dota alcuna 
commissione di tal fatta. Una inchiesta giudiziaria 
futta in proposito, dice | Independance , fece conv- 
scere che quell’intrigo fu opera di agenti sardi ed è 
però che ora la Russia insiste vivamente presso il 
governo turco perche la soluzione dell'affare suddet- 
to debba essere del tutto favorevole alle vedute del- 
l'Austria. b 

La Gazzetta di Vienna del 9 contiene un lun- 
#0 articolo nel quale imprende a dimostrare la im- 
possibilità che il governo austriaco acconsenta a trat- 
tative per la cessione della Venezia e smentisce in 
pari tempo le voci fatte correre da qualche giornale 
di proposte fatte in tal senso alla corte austriaca da 
altri governi d'Enropa. 

Lo stesso giornale pubblica la ordinanza del mi- 
nistro di Stato Schmerling sul diritto elettorale, di cui 
abbiamo fatto cenno, e dalla medesima rileviamo che 


questo «diritto si applica a tutta la monarchia, meno 
la Ungheria, la Transilvania, Ja Croazia e la Venezia. 
L''attitudine degli Stati meridionali della Alema- 
gna a fronte della attuale condizione dell' Europa e 
specialmente dell'Italia merita d'essere segnalata. Ri- 
ferimmo già l'articolo contenuto in tal proposito nel 
giornale olficiale di Baviera, ne troviamo quest’ o; 


nel Honttore del Wurtemberg uno che termina così : 

« Oggi le Sardegna lascia cadersi la maschera; 
essa pone di nuovo sulla tomba di Radetzki la mano 
alla spada e volge già il suo pensiero al territorio 
federale di Trieste e del Tirolo, Ripetere oggi quan- 

la Venezia per l'Alemagra sarebbe super 
fino. La parola pronunciata dall'Inghilterra al principio 
del 1859 « abbattisafo il primo che rompe la pace » 
divenga d'ora in poi la nostra divisa; abbattiamo il 
primo che faccia sembiante di attaceare o d'indebo- 
lire uno dei nostri confederati e di minacciare per tal 
maniera PAlemagna. Che questa* divenga la nostra 
parola d'ordine per l'anno che comincia e per quelli 
che sguiranno. . T 

D'altra parte la Gazzetta dell’ Alemagna meri- 
dionale riferisce che i rimpiazzi pel servizio milita- 
re esigono prezzi favolosi in questa parte della Con- 
federazione in seguito alla certezza generale di una 
prossima guerra. ; 

Le ultime lettere di Bueharest ai giornati iran- 
cesi confermano quello che si era già. detto della 
attitudine del principe Cuza, e della sua risolnzione 

‘ di rimanere strettamente neutrale gi movimenti che 
si cerca di propagare nelle contradè vicine si prim- 
cipati. 

Uno corrispondenza di Belgrado parla di un in- 
dirizzo, che i cristiani di più di 200 villaggi delle 
provincie ottomane vicine alfa Serbia hanno fatto 
pervenire ai consoli stranieri residenti im questa ca- 
pitale, rignardo alle esazioni d’ogni sorta di cui sono 
vittime de pirie delle autorità tarehe. Uno dei prin- 
cipafi reclami è lo stabilimento nei villaggi serbi di 
colonie de' tartati della Crimea ai quitì sono ess ot 
bligati di cedere le loro case e fornire il nutrimen- 
to. Essi riassumono le loro lagnanze in sette do 
mande che pregano i consolati di sottoporre ai loro 


governi rispettivi. > 


NOTIFICAZIONE 

Per le consuete corse de' barberi, che nell’ im- 
minente carnevale avranno luogo in città, sono in- 
vitati i possessori di essi a volerveli esporre, venen- 
do in quest’ anno ammessi alle corse cavalli e ca- 
valle di tutte razze , tanto indigene che estere. 

Due deputsti col titolo di Mossicri, scelti nella 
rappresentanza comunale, verranno incaricati di pre- 
siedere alle carriere e regolarue l'andamento. 

In ciascun giorno di corsa, éltre il solito palio, 
verranno distribuiti due premi uno di 
ta al primo vincitore, l'altro di scudi venticinque al 
secondo, salvo il giovedì grasso, in cui il prinio pre- 
mio, verrà aumentato a scudi settanta , ed il sccon- 
do a scudi trenta ; salvo altresì l'ultimo giorno di 
carnevale, nel quale il premio del primo vincitore 
sarà di scudi ottanta, e quello del secondo di scudi 
trenta. 

A vieppiù 
esporli nelle corse ed a 
se, verranno dati in 
mi straordipari da conseguirsi a sorte da quelli che 
in tutti i giorni di corsa avranno fatto correre nno 
o più cavalli. 

Con appos Notificazione saranno pubblicati 
ì regolamenti da osservarsi nelle suddette corse. 

Dal Campidoglio addi ,9 Gennaro 1861. 

Il Segr. Luci VAnsuTELLI 
Camillo Vitti Notaro Maggiore presso VE 
celso Senato Romano. 


cudi cinquan- 


pimare i possessori dei corridori ad 
rendere queste più numero- 


i rende noto ‘al pubblico dhe nel Scinenzijo 
Comunale a s. Sisto \Vecchio presso la via di porta 
s. Sebastiano, trovansi vendibili delle Piante, Alberi 


e del carnevale duealtri pre- 


ed arbusti fruttiferi, forestali ed ornamentali , for- 
manti anche collezione di scelte varietà, a prezzi 
disereti e fissi, a forma dei cataloghi a stampa, re- 
peribili presso quello stabilimento. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIB 


t 

Lunedì 14 Gennaro 1861 alle ore 314 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
coustete sale al palazzo sabino, in cni il sig. abate 
Antonio Coppi uno dei fondatori doll Accademia ed 


istoriografo perpetuo della medesima leggerà un 
Discorso Agrario 


Quindi seguiranno i componimenti poetici. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINGEI 


L'iecademia si adunerà 
Campidoglio il di 13 gen 
imeridiana. 


nella sua residenza in 
2jo 1861 ad ora una po- 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Vincenza Vacca nella sua giusti 
della tefonta Maria Francesca Vacca intestataria del libr. N. 20 
serie quarta ha dillidato la cassa di risparmio di non rimbor- 
sare il contenuto del suddetto libretto ad altri , dichiarando 
di essere smarrito: onde è che la Cassa, a fo 


golamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del mede 


de' suoi re- 


simo libretto, che non presentindosi nel termine di mesi sei 
nie. lo riterrà per annullato, ed altro ne so- 
sttuirà a favore della sopraindicata intestataria. 


dal giorno pro 


ta qualifica di coorede | 


AVVISO 


solato di S. M. Britannica è stato tra- 
| sferito duraute l'assenza del signor Console Newton 
| e fino a nuove disposizioni dal N. 69 via della Croce 
$ al N. 378 Via del Corso. 
| 9 Gennaro 1861. 
Enea Macbean 
{gente Consolare Inglese 


Mercoldi 16 gennaro 1861. Nel negozio Bot- 
tacchi in via del Piè di Marmo n. A alle ore 4 pom. 
si venderà per auzione pubblica la libreria apparte- 
nuti alla ch. me. di P. Giuseppe De Cammillis pro- 
fessore di diritto Canonico nell’Archiginasio Romano 
contenente opere teologiche, SS. Padri ec. 


È da affittarsi il terzo Piano della casa in via 
Frattini N. 110 composto di Num. Dieci Camere e 
Cucina. 

Le chiavi sono a via di Bocca di Leone N. 4. 


Magazzino da affiittarsi posto sotto il Palazzy 
Carpegna in Via de' Staderari Num. 11 A. 

Le chiavi trovansi presso il Portiere dello stesso 
Palazzo. 
————————+1E.|&—m.m.__ 

AVVISO DI AFFITTO 


Secondo piauo del Casamento in via Rasella N. 21 


di 9 vani, encina con acqua perenne, e vasche da 
lavare; diriggersi al Falegname in detta via Rasella 


Num. 30. 


OSSERVAZIONI METFOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 4 


BUG 


Barometro 
in mulimetii 
ridotto a 0 


5 pomeridiane 
| 9 pomorid 


gn 
| 11 Gennaio 


| Stato del cielo 
n decimi 
di 

cicio scoperto 


Tennometrozrafo 
dalle 9 pom prec. alle 4 pom. cor. 


minimo 


direzione 
telocita in miz!ia 


LI'ALTEZZA DI METRI 51.47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOG 


in miilimetri 
ridotto a U 


Termometro 
centizrada 


| 11 Gennaro 


ata del rielo 
in decimi 
di 
ciela scoperto 
0 coper da cum. 


Umidità 


i 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fate acquisto dell'ap 
presso indicato fondo potrà dare l'offerta nel 
termine di giorni 45 da oggi decortendi 
presso il sottoscritto No‘aro nello Studi in 
piazza de' Caprettari 
considerazione. In det; 
necessarj schiarimenti 

Roma 8 gennaro 486 


Studio trovansi i 


di Spagna nIla via del Babuino segnato con 
il civico num. 104. 


SE ANNUNZI GIUDIZIARI! 


? Eccmo Trib. Civile di Ruma 
Primo Turno 

Si deduce a pubblica notizia cha ad ist. 

di Giuseppe e Paolo fratelli Delle Fratte di 

Zagarolo è stata emessa nella Cancell. del 

sudd. Trib. sotto i! giorno 9 corr. formale 

dichiarazione di astenersi dall'eredita del lo- 

ro genitore Mariano Delle Fratte di Zga- 

rolo morty li 27 sett. pros. pis., e quante 

volte faccia di bisogno di ripudiarla a forma 
di legge ofideve. 

Gaetano Bertini Proc. Rot. 


° VENDITE GIUDIZIALI, 


Ad ist. del sig. Eutizio Calisti tanto in 
proprio nome, quanto ceme padre tutore e 
curatore di sua figlia Serafina, erede mer 
ta della bo: me: Caterina De Rossi già ve- 
dova del conte Simone Amadei, ed erede 
intestata della bo. me Marianna Cont. Ama- 
dei di lei genitrice poss.- rapp. dal procur. 
Rot. sig. Giov. Degli Abbati 

In virtù di sent. emanata dal secondo 
tarno dell’Eccìo Trib. civile di Roma nel- 
l'udienza del giorno 4 maggio 1857 colla | 


le venne ordinata la vendita giudiz. del 

ppresso descritto fondo bano ed in 

to della effettuata produzione prescrit- 
fa dal 6 1308 del vig. reg. di provedu 
eseguita sotto il giorno 18 ott 
della causa n. 42 
non che in virtî di sent e del 6 ag. 
1560, ca analogamente all'Istrom. del 20 
genn. 4844 la di cui copia autentica è stata 
prodotta in alti col capitolato di cui si 
tratta. 

Nel giorno di mercoledì 23 genn. 4861 
alle ore {1 ant. nella Depositeria Urbana 
posta sulia piazza del Monte di Pietà n. 33 
si effettuerà la rendita, mediante publico in- 
canto del seg. fondo ‘urbano cioè : 

Il casino, ossia palazzetto posto nella 
città di Albano via di s. Paolb marcato col 
civ. n. 58 composto di locali scoperti ad uso 
di giard no, altri coperti ad uso di cucina , 
dispensa, cappella, pollajo ec. scuderie, ri- 
mess», ed altri locali terreni e n. 3. piani 
superiori. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in 
canto sarà di scudi seimila duecento venti- 
cinque desunto dalla perizia Viviani. 

Gio. Degli Abbati Proc. 
Andrea Zecca Cursore 


In forza di sentenza emanata dall 0 
Tribunale Civile di Roma primo turno il 
giorno 7 giugno 1859 ad istanza dei signori 
Andrea, Salvatore, V'acenzo, e Pietro Cer- 
velli credi del fù Berrardino poss. di in 

Tritone n. 72 rapp. dal soit. Proc. 

giorno 23 gennajo 1861 alle ore 11 
antimeridiane nell' officio del Depositeria 
Urbana situato nel s. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà per pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del quì appresso descritto 
fondo, con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi, usi, membri, 
comodità e diritti qualsivogliano, cioè : 


cenze, pertinenze, , 


Casa situata in Roma in via della Scrofa 
segnata coi civici num. 21, 22, 23 e 24 com- 


estimo catastale di sc 

Nella cancelleria dl sullodato Tribunale 

iorno 10 luglio 1860 al fase. n.345 

trovasi prodotto il capitolato gl 

estratti autentici dell'iscrizioni ipotecarie, è 
del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia 
to nel sudescritto fondo, valore desunto dal- 
l'estratto dei registri censuari a forma del 
$ 1310 del vig. reg. leg. e giud. 


875. 


Salvatore Rebecchini I'roc. 
Carlo Danesi Curs. 


DI RENDI!K FONDIARIE, OSSIA DI CANONI, 
Pi SUBCANONI E DOMINI! DIRETTI. 


In forza di sentenza proferita dal primo 
turno del trib. civile di Roma nel giorno 27 
novembre 4860 prot. dell'anno sudd: n. 965 
redatta, registrata e notificata a favore di 
monsig. Antonio Pagnoncelli domiciliato via 
de’ Burrò N. 147 rapp. da' sott. Proe., che 
ordinò la vendita dell'infr. rendite fondiario, 
non che dell'atto di protuzione del capito- 
lato, estratti ipotecarj e censuarj ed altri 
documenti , effettuate delle produzioni nei 
giorni 5 scorso ottobre e 44 decembre cur- 
ente. 

Nel giorno 46 febraro 1861 alle ore 10 
della mattina nel solito locale del S. Monte 
di Pietà di Roma col mezzo del pubblico 
incanto si porrà in vendita quanto appresso. 

Terza parte dei seguenti canoni, subca- 
noni e dominil diretti che si posseggono pro 


individuo dal debitore coi due 
germani. 


suoi fratelli 


Descrizione dei suddetti 


Pedica ossia terreno pascolivo, vitato , 
denominato le sette rubbia di Vermicino ri- 
tenuto in enfiteusi dalla società dei Boattie- 
ri di Frascati per l'annuo canon» di scudi 
venticinque, d.ffusamente descritto nella re- 
lazione del Perito censuario, c. s. in atti 
prodotta. 

V con casino, detto il Palazzetto, di 
rubbia cinque con acqua perenne; vitatò, 
alberato canneto, posta nel territorio di 
Frascati, ritenuta in enfiteusi e subenfileusi 
da Ascenzo Mastrofini per l' annuo canone 
di seuli ceutoquindici a forma dell’ istrom. 
stipolato in atti del Damiani Notarò Capito- 
lino li 34 marzo 1814 frà il conte Dandini e 
possessore anlecessore (Gaetano Masc 

Vasto corpo di terreno nel territorio di 
Frascati, vocabolo le Perazzete della qua; 

ià di rubbia 26 circa, ritenuto in enfiteusi 

anti appezzamenti da diversi individui , 
dai quali complessivamente si esigge l'annuo 
canone di scudi duecentonovanta e baj.73 © 
la descrizione dei quali risulta dai docum. 
prodotti nel giorno 5 ottobre anno corr. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto per la vendita di detla terza parte in- 
divisa è di scudi duemilasettanta , bai. 2 e 
cent. 66, dovendosi procedere a forma del 
Regolam. di procedura sulla vendita dei sta- 
bili e rendite fondiarie. 

Roma li 15 dec. 1860. 

Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti Cursore del Trib. civ. 
di Roma. 

Aflisso li 40 gennaro 4861. 

Carlo Angelotti cursorege. s. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cegetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. 50.4,80, 
Per untrimestre în tiitto lo Stato Pontificio, franco ‘di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 14 Gennaro 


Fra i mezzi acconci per venire in soccorso 
alla classe degli operai, quello si è senza dubbio di for- 
nirta di lavoro, e così sottrarta alle perfide insinua- 
zioni dei yemici dell'ordine e della tranquillità. A_tale 
effetto fra le molte opere o compite, o avviate per mu- 
nificenza della Sanrita' Di Nostro Ste ore, quella 
deve pure annoverarsi+della nuova Scala, testè com- 
pita.nel Palazzo Vaticano, che dal Colonnato della 
gran piazza mette al Cortile detto delle Loggie. E 
questo lavoro, oltre al motivo sopraccennato, era re- 
clamato eziandio dal decoro e dal comodo, poichè la 
cordonata, a cui è stata sostituita la nuova Scala , 
rendeva quell'accesso disagiato e non rispondente alla 
magnificenza del sito. 

Autore della nobile architettura è stato il ch. 
sig. Cav. Filippo Martinucci, sotto-foriere dei Sacri 
Palazzi Apostolici. Non ci facciamo a descrivere lo 
stupendo lavoro, nè a parlare della sua importanza. 
I nostri, leggitori troveranno nell'Appendice a questo 
numero del Giornale un Articolo, dettato da egregio 
letterato, che soddisferà, siam certi, ad ogni loro de- 
siderio. 

port" TO 


Il Corpo de’ Vigili nel passato anno 1860, è 
accorso alla estinzione dei seguenti incendi: Cam- 


ti 48 — Depositi di Carbone, ed altre mat 
bistibili 13 — Fienili 5. 


— 44300 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo Giorvali da Napoli a tutto l'8: 

Nel Popolo d'Italia del 7 e in altri giornali si 
raccontano distesumente gli ultimi fatti occorsi a Pa- 
lermo e che ebbero a conseguenza la dimissione del 
Consiglio di Luegotenenza. In seguito di una seduta 
del Consiglio durata dalle 10 alle 2 del mattino del 
1. gennaio, furono decisi vari arresti, ad eseguire i 
quali si condussero nella notte gli agenti di Polizia. 
Gli arrestati, tra cui Crispi, dettero in altissime gri- 
da; accorse la Guardia Nazionale e riescì a liberare 
alcuni degli arrestati. Si voleano trasportare quelli 
rimasti in mano della forza a bordo di un vapore, 
ma si credette opportuno aspettare la susseguente nol- 
te. Ecco che ne dice la corrispondenza « Alcuni 
degli arrestati vennero trasportati a bordo legati ad 
una seggiola, mani e piedi incatenati. — Ecco 
adunque il governo di concordia e riparazione , 
ecco il vantato regno della legge ! Un branco 
di mestatori politici, esecrati unanimemente ‘ dal 
popolo, per mantenersi al potere, per conserva- 
re i loro stipendi, per soddisfare le loro basse 
passioni violano sfrontatamente la legge dello Stato... 
I reggitori del popolo che dovrebbero essere primi 
a dar l'esempio del rispetto alla leggè , calpestano 
ogni sentimento d’ equità e di diritto, invgdono di 
notte tempo il domicilio d'innocenti cittadini, he sfon- 
dano le porte, li arrestano e li condannano a loro 
beneplacito, senza preamboli e senza formalità di 
sorta al carcere e alla deportazione. » L' agitazione 
che quindi ne nacque fu terribile. Quell'autorità cre- 
dette di tutelare la sua posizione emanando un pro- 
clama che minacciava di sciogliere gli assembramenti 
con la forza. La Guardia nazionale stracciò colla 
punta delle bajonette il proclama. Allora il munici- 
pio per evitare un sanguinoso conflitto, si pose alla 
testa della dimostrazione con tulti i maggiori della 


mini 109 — Case, ed oggetti a quelle te co 


rie com- 


Lunedì 14 Genuajo ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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DI ROMA 


zia cittadina, a fronte di ché i consiglieri si di- 
misero finalmente in massa. * È 

Sembra che a Napoli l'es@mpio di Palermo cominci 
ad-essere segulto. 1 Nomad 8 8 hu de seggenti 
linee: » Gran movimento si osserva oggi nella Guar- 
dia nazionale raccolta ne' vari quartieri — Si dice 
che si vogliano imitare i fatti di Palermo, chiaman- 
do abbusso il ministero......un ministero, infatti, che 
stanca la pazienza del publico e lo spinge agli cc- 
cessi, » 5 

La Nuova Italia, parimenti dell' 8 annunzia che 
un reggimento della brigata re è partito da Napoli 
per Palermo ; che due battaglioni della nazionale 
mobilizzata di Toscana e Bologna sono partiti per 
le provincie, più che per le provincie stesse erano in 
quei giorni partiti molti altri reggimnnti, sì da ol- 
Dligare la guardia nazionale a riprendere il servizio 
della piazza. Le reazioni che d'ogni parte si pro- 
ducono, spiegano probabilmente questi solleciti invi 
di truppe nelle Provincie. 

—— 044-044 

— Da carteggio particolare della Gazz. di Mila- 
no datato da Torîno, 7 gennaio: 

Vi scrivo dopo avere conversato cogli uomini 
più iuflueuti dei diversi partiti che di presente divi- 
dono»il principio della rivoluzione italiana. 

Il conte di Cavour, trovasi di fronte a una po- 
sizione intricatissima , che , gli è però mestieri di 
subire. L'atteggiamento dele potenze , se nou aper- 
tamente ostile, almeno per nulla favorevole allo svol- 
gersi del programma unitario, eccettuata la sola In- 
ghilterra, trovasi combinato, nel creare imbarazzi cre- 
scenti al governo di Torino, collo agitarsi incessante 
del partito democratico,il quale ripudiando ogui aiu- 
to ed ogni alleanza straniera, vorrebbe entrar franca- 
mente, anche con sacrificio manifesto della prudenza 
nel campo di azione. 

Nè veramente è da invidiarsi la posizione di chi 
ora è al timone dello Stato, quando si pensi alle gra- 
vi e intricate contingenze da cui il regno è per ogni 
ogni lato ciuto e stretto. Lo stato deplorabile delle pro- 
vineite meridionali, dove il sig. Farini ha così piena- 
mente naufragato; l' errore imperdonabile dello invia- 
re a governar la Sicilia chi oggi deve per forza fug- 
girne; la presenza della flotta francese a Gaeta; lo at- 
tivissimo macchinar reazionario: ecco in poche paro- 
le la condizione delle cose che pesa sull’ atmosfera 
politica di Torino. Aggiungete a ciò i pericoli e le 
battaglie parlamentari a cui le immiGènti elezioni ci 
preparano, e avrete un quadro veritiero delle condi 
zioni nostre. 

In mezzo a tutto questo labirinto si odono a di- 
ritta e a manca voci discordi: chi parla di congres- 
e chi di guerra. 

Ul commendatore Rattazzi, uomo politico che ha, 
dopo Cavour, maggiore influenza politica, è quegli 
che ora tenta di raccogliere sotto la sua bandiera 
tutta quella parte di opposizione liberale che tende 
ad ottenerefuva crisi ministeriale senza cambiamenti 
radicali di politica estera; il commendatore Buoncom- 
pagni invece si pone a capo di una frazione che vor- 
rebbe sostenere l’fittuale gabinetto, spingendolo però 
in una via piu aperta e piu risoluta; mentre infine 
Brofferio, Guerrazzi e gli altri rappresentanti della 
frazione democratica pura, tendono a rovesciare il 
gabinetto e u mutar politica. Le prossime elezioni 
dovranno dare la vittoria all' uno 0 all'altro di questi 
partiti. 

Come è naturale, ciascuno dei tre accusa gli 
altri dué di tutti i mali presenti, passati e fors'auco 


futuri, ma per me tanto, piucemi constatare che tut- 
ti e tre hanno fatte le loro, Il ministero ha il danuo 
di mon avere che una mente e un'anima, cioè il cou- 
edi Cavoir. Che se questa condizione di cose può 
alcune volte esser utile, non lo è però sempre. Vi 
sono una mezza dozzina di ministri clie hanno con- 
vertiti i loro rispettivi dicasteri in altrettante babilo- 
pie. La babilonia dell’ istruzion pubblica, la babilo- 
nia delle finanze, dei lavori pubblici e del commer- 
cio sono all'ordine del giorno. Non è da credere nep- 
pure che altri uomini avrebbero potuto far miracoli 
nella farragine contraddittoria di cose; di leggi e di 
persone che si trovano di fronte; ma ad ogni modo 
la confusione c' è. Altro grave errore della ammini- 
strazione sta nellordinamento del personale che a 
buon diritto si lagna di una sequela di improvvidis- 
sime disposizioni. 

L'amministrazione iuterna entra per moltissima 
parte nella quistione italiana, c il pensiero delle au- 
tonomie ammiuistrative, quanto più presto fosse san- 
cito, migliori e più eflicaci avrebbe certamente gli 
effetti. Il re nell’ ultimo consiglio di ministri ha effi- 
cacemente parlato delle cose di Nupoli, per dove par- 
tirà quanto prima it principe di Carignano, accompa- 
guato dal signor Nigra come ministro responsale. £ 
da sperare che il carattere conciliante del principe 
Eugenio valga a riparare la disorganizzazione com- 
pleta in cui la luogotenenza di Farini lascia quel 
povero paese. i 

Ho veduto due lettere private, una da Gaeta, 
scritta da un ufficiale del nostro esercito, l'altra di 
un abitante di Palermo. La lettera dal campo sotto 
Gaeta narra come le tende destinate ai soldati son 
ricoperte di neve, mentre l'acqua scorre sotto di es- 
se, e che il freddo è così intenso da farobliare che 
sia quello generalmente il clima più mite di tutta 
Italia ; esprime la speranza di un prossimo bombar- 
damento, m 200 bocche da fuoco, che verranno 
tutte collocate tra pochissimi giorni ; aggiunge però 
che Gaeta ne ha 700. 

La lettera da Palermo discorre della poca sicu- 
rezza, del malcontento in tuttà, della nessuna fiducia 
in coloro che reggono la cosa pubblica, è come per 
evitare i frequent furti e omicidj "prudenza riti- 
rarsi in casa all'Ave Maria. Nè crediate che sieno 
troppo esagerate le tinte, perchè la persona che scri- 
ve è autorevole nel suo paese per meritata couside- 
razione e al di sopra d'ogni sospetto. Finisce la let- 
tera dicendo, che le speranze tutte di quell’ isola 
vennero indeguamente frustrate, e fù voti perchè si 
provegga all'imminenza di tanti pericoli che sovra- 
stano. 

Un gioruale di questa mattina, che non voglio 
nominare, parlando del nuovo miuistro, signor Nigra, 
dice che of è amministratore, ma politico e uomo 
simpatico. Voglia il cielo che quest’ ultime qualità 
sia sufficiente ad appianare tutti gli ostacoli in quella 
parte d’Italia. 4 

Il sig. Achille Fould, già ministro di Stato, de- 
ve arrivare fra noi incaricato di una missione tutta 
diplomatica : è forse il progetto ‘di federazione che 
egli dave proporre e fur accettare, cowte qui cole, 
al nostro governo; a chi poi mi tacciasse di prestar 
fedè troppo facilmente a simili dicerie risponderei di 
guardare ai fatti che parlano con maggiore eloquenza 
di ogni parola. 


—_ 444-010 n 
— Il Moniteur Universel del 6 contiene un de- 


creto che abolisce i dritti di dogana sopra un gran 
numero di materie prime, fra cui'si motano i semi 


oleosi e i frutti oleosi, i grassi, la canapa, il lino 
ed una moltitudine di testili analoghi. Lo stesso de- 
creto diminuisce le sovratasse di navigazione che esi- 
slevano sopra queste materie quando si presentavano 
sotto bandiera estera e per parecchie dl esse ie fa 
sparire totalmente. Finalmente abolisce i drawbaks 
che erano pagati dal tesoro all’ asportazione dei pro- 
dotti fabbricati colle stesse materie. 

Questo decreto, dice il Journal des Débats, è 
un atto considerabile che produrrà conseguenze van- 
taggiose ed estese per le manifatture francesi. 

—SA4404-06-401-— 


— Scrivono da Corfù 1 gennaio. 

Eccovi i nomi dei vascelli a elice inglesi desti- 
mati per la stazione di Corfù sotto comando del vice- 
ammiraglio Martin: Marlborouyh di 121 cannoni, 
London, Mari, James, Watt, Orion, Exmouth, Vi- 
ctor Emanuel, Caesar, St-Joan d'Acre, da 81 a 91. 

il osi — 

— Lo Staatsanzeiger annunziando la morte del 
re Federico Guglielmo IV e l'esaltazione del re Gu- 
glielmo, dà questi cenni: 

« Pel corso di 3 anni S. M. il re ha resistito 
con una rara forza agli effetti di una malattiù orga- 
nica del cervello complicata con accessi poco inten- 
si, ma replicati d'apoplesi ntomi d'irritazione ce- 
rebrale, si presentarono ad intervalli più o men lun- 
ghi, indicanti i progressi continui della malati 
guiti ciaseuna volta da una ‘permanente perturbazio- 
ne delle funzioni della sensibilità, del movimento e 
della memoria. 

« Il 14 dello scorso mese, alle 8 di sera, dopo 
che S M. aveva già da più settimane mostrato una 
indifferenza inquietante per le persone che lo ass 
stevano e provato una prostrazione e debolezza, mag- 
giori del solito, ebbe un accesso di vomito violento 
che si ripetè la notte e il giorno seguente per ben 
tre volte; poi S. M. cadde in uno stato letargico da 
cui non doveva più risvegliarsi. La sera del 31/so- 
pravvennero sintomi della paralisi de’ polmoni, e pre- 
cedettero l'agonia, che durò sino alla mattina del 1 
gennaio, 12 ore e 40 minuti , senza dolore e senza 
cognizione. 

« Il cordoglio di tutta la nazione si associa alle 
lagrime dolorose di S. M. la regina vedova, alla qua- 
le piaccia a Dio di dar la forza da sopportar que- 
sta prova, al dolore profondo della famiglia reale, 
che ha potuto apprezzar la vita iutima del defun- 
to monarca in tutta la sua eminenza, nella pienez- 
za del suo nobile cuore e nell’elevatezza de’ suoi 
sentimenti. 

x Il paese vede sorgere con isperanza e fiducia 
il regno di S.M. il re Guglielmo, cui Dio ha chia- 
mato a succedere al re defunto. Questo regno non è 
pol paese un avvenire sconosciuto. In un tempo difli- 
cile e decisivo il nostro augusto monarca ha già go- 
vernato come reggente in nome del re defunto. Il 
paese su che i suoi destini riposano in una mano 
forte e giusta; il rispetto e la fiducia coi quali tutte 
le provincie della patria hanno ammirato la saggezza 
del reggente attornieranno pur anco il trono gi SM. 
il re Guglielmo ». 

— In Prussia fu pubblicato un proclama del re 
Guglielmo I, datato da Berlino 7 gennaio coll’ in- 
dirizzo Al mio popolo. Il proclama comineia per 
ricordare i gravi patimenti del re defunto, i rim- 
pianti che lascia la sua morte, le istituzioni che egli 
ha liberamente date al suo popolo, istituzioni il cui 
svil doveva compiere ‘le sue speranze. 

a come il defunto*re oecuperà un posto 
eminé gloriosa serie doi sovrani ai quali la 
Prussia deve la sua grandezza e che fecero di que- 
sto paese il rappresentante dello spirito alemanno. Di- 
ce che la massima regolatrice del defunto re è pure 
la sua, e che il grande retaggio degli avi, che essi 
fondarono, e accrebbero con incessante sollecitudine 
consecrandogli tutte le loro forze e dandogli la loro 
vita, esso lo conserverà fedelmente. Finisce così : 

« lo mi vedo circondato con orgoglio da un 
popolo così fedele e bravo, da un esercito così glo- 
rioso. La mia mano tutelerà la prosperità e il di- 
rito di tutti in tutte le classi della poplazione, essa 
proteggerà e favorirà il ricco sviluppamento del puer 
se. Nov istà nel.deglino della Prussia. riposatai, sui 
beni acquistati... 


4 


« Le condizioni della sua potenza risiedowo al 
contrario nell'uso di tutte le sue forze intellettuali 
e morali, nella profondità e sincerità de'suoi senti- 
menti religiosi, nella riunione della obbedienza e del- 
la libertà, nello svolgimento della sua forza armata. 
Th questa guisa softanto può la Prussia mantenere il 
sno rango fra le. potenze dell'Europa. 

« To non faccio adunque che attenermi  fedel- 
mente alle tradizioni della mia casa proponendomi 
d'invalzare e di rafforzare lo spirito patriottico del 
mio paese. Io voglio rassodare e perfezionare il go- 
verno del paese giusty la sua parte storici e man- 
tenere le istituzioni che il re Federico Guglielmo IV 
lia creato. Fedeleal giuramento che ho prestato nell’ac- 
cettare la reggenza, io manterrò le istituzioni e le 
leggi del reguo..Possa io riuscire colla divina assisten- 
za a condurre la Prussia a nuovi onori ! 

« I mici doveri in faccia alla Prussia sono iden- 
tici co' miei doveri iu faccia all’ Alemagna. Come 
principe alemanno mi corre l'obbligo di fortificare la 
Prussia nella posizione che deve prendere per la sal- 
vezza di tutti fra gli Stati alemanni in ragione della 
sua gloriosa istoria e del suo organamento militare 
sviluppato. 

« La fiducia nel riposo dell'Europa è scossa. To 
mi sforzerò di conservare le benedizioni della pace. 
Nulladimeno potrebbero sorgere pericoli per la Prus- 
sia e l'Alemagna. Possa allora quel coraggio pieno 
di fiducia in Dio che animo la Prussia nelle grandi 
epoche della sua storia, rinvenirsi in me e nel mio 
popolo e questo poplo seguirmi con fedeltà , obbe- 
dienza e perseveranza nel mio cammino. Possa la be- 
nedizione divina favorire Ja missione che la Provvi- 
denza mi ha imposto. » ® 


— Da Berlino, 3 geunaio. Scrivono all' Indép. 
delye: 

Il re di Prussia ha ricevuto ieri al castello in 
presenza dell'erede presuntivo, principe Federico Gu- 
glielmo, i membri del ministero. Dopo di avere ma- 
nifestato il dolore che la perdita di suo fratello gli 
ha fatto provare, e dopo di aver ricordato, con vive 
parole, le qualità del defunto re, S.M. ha invitato i 
ministri, esprimendo la propria fiducia nella divo- 
zione loro e nel loro zelo, a continuare l'esercizio 
delle loro funzioni con fedeltà costante , come con- 
siglieri della Corona. Il re ha in seguito ricevuto il 
giuramento di fedeltà e di omaggio dei ministri. 

Questa mane il re ha ricevuto una deputazione 
del Corpo municipale e del Cousiglio comunale della 
città di Berlino, incaricata di rimettere a S. M. un 
indirizzo di condoglianza. L'indirizzo alla regina ve- 
dova fu dovuto rimettere al ciambellano conte Doen- 
holf, non potendo per anco S. M. ricevere deputa- 
zione di sorta. 

A mezzodì il testamento del re defunto fu aper- 
to al castello in presenza del re, di tutti i membri 
della famiglia reale, del ministro di giustizia , del 
capo del tribunale di cassazione e del direttore al 
miuvistero della casa del re, consigliere intimo d'Ob- 
stfelder. 

La spoglia mortale sarà esposta, a partire da do- 
mani, prima pe’ funzionari pubblici di grado supe- 
riore, quindi pel pubblico, nella camera di Federi- 
co il Grande. Furono spediti artisti fotografi a San 
Souci ad oggetto di couservar l'immagine del re de- 
funto. 

Le esequie avran luogo lunedì prossimo. Vari 
principi tedeschi e stranieri debbouo assistervi. Sono 
annunziati fin d'ora, da ciò che sento, il re di An- 
nover, il gran duca Niccola di Russia, fratello del- 
l'Imperatore, l'arciduca Ferdinando Massimiliano, ge- 
nero del re dei Belgi , il gran duca e la gran du- 
chessa di Badeo, i principi di Sassonia. 

Si è sparsa oggi la voce che il barone di Bud- 
berg, inviato di Russia , potrebbe ben presto esser 
chiamato al posto di Vienna col titolo d'ambasciato- 
re. La notizia non è ancora officialé. Per la succes- 
sione eventuale del sig. de Budberg si cita il sig. di 
Stackelberg, o il sig. de Balabine, quest'ultimo spe- 
cialmente. Questi cangiumenti saravno pubblicati pro- 
babilmente il 13 gengaio (primo dell'uno nel calen- 
dario russo) del pari che il trattato di commercio tra 
l'Austria e la Russia, Si pensa generalmente ai can- 


paese. 


— Il Giornale di Verona dice che l'unione e il ri- 
serbo delle potenze nordiche danno assai da pensare 
al partito della rivoluzione, e che in Francia ancora 
mostrasi poca fiducia nell'iniziativa che si sperava 
data nel 1861 al princigio delle nazionalità. Si è fatto 
un grande scalpore, esaltando le opinioni manifestate 
da lord Russel, montre ora si viene a conoscere che 
lord John Russell, come uomo, e tutt'altro che ami- 
co della rivoluzione italiana. La rivalità trà Francia 
ed Inghilterra, costrinse quest'ultima potenza a cam- 
minare sullo sdrucciolevole terreno della rivoluzione 
per ciò che riguarda l'Italia; ma l'apparente prote- 
zione che accordava ed accorda ai ministri di Vit- 
torio Emanuele, non deve illuderci sulla portata delle 
sue idee e de' suoi desideri. È certo che il buon 
accordo ora esistente tra le corti del Nord non da al- 
tro fu cementato che dal viaggio di lord Russel a 
Coblenza, e dal colloquio della regina d'Inghifterra 
col principe reggente di Prussia. — 

Secondo un carteggio’ “parigino dellà Persere- 
ranza, la situazione caratterizzavosi così: tutti pre- 
vedono una guerra generale in tempo vicino, e da- 
pertutto fassi ogui sforzo per evitarla. Si comincia , 
dice il corrispondente , a contare fi propri ‘alleati 
e ad indagare che e chi favoriranno le varie poten- 
ze. È abbastanza noto come la Prussia e la Russia 
siano animate da un vivissimo spirito reazionario ed 
opposto alla rivoluzione italiana. Queste due potenze 
sarebbero anche pel momento proclivi alla riunione 
di un Congresso , ma pare che esigerebbero condi- 
zioni che altri non ammetterebbe. 

— Da Monaco 3 gennaio. 

Le tornate delle Camere di Baviera che erano 
state semplicemente differite in fine della sessione 
del 1859, sono ricominciate oggi. Il governo ha pre- 
sentato alla Camera dei deputati la legge delle fi- 
nanze pel nuovo periodo finanziario. Gl' introiti sono 
stimati 46,858,525 fiorini, cioè 5,467,663 più che 
nel periodo precedente, senza che si siano aumenta- 
te le imposte. Le spese sono fissate ad una somma 
eguale. 
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— La Correspondencia di Madrid del 1 genna- 
ro dice : 

La relazione della Commissione del bilancio 
del 1861 » presentata all'approvazione della Ca- 
mera dei deputati corrisponde intieramente a quella 
che fu presentata dal governo e approvata dal Con- 
gresso. Le spese ordinarie dello Stato. corrisponden- 
ti all'esercizio del corrente anno , consistono nella 
somma di 1,932,474,305 reali, e le entrate in quel- 
la di 1,038,680,000 reali.’ Il bilancio straordina- 
rio delle spese per lo stesso periodo rappresenta 
418,275.232 reali, e quello delle entrate sale ad 
egual somma. 
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— Leggesi nel Constitutionnel : 

Ecco il discorso del principe Cuza (detto al 
Consiglio dei ministri a Buckarest, tenuto il 23 di- 
cembre scorso) che ci fu trasmesso dal nostro cor- 
rispondente di Buckarest: 

« Signori ministri, credo che si siano fatte ba- 
stanti ricerche sulle turbolenz&?che accaddero in 
questo paese perchè si possano comunicare alla Ca- 
mera. Notificatele pure l'arrivo, in uno dei nostri 
porti di alcuni'legui carichi d'armi. Dite in tale oc- 
casione che noi siamo risoluti di’ manteneme la neu- 
tralità del nostro territorio e farla rispettare da tut- 
ti. Volemmo che la terra rumena fosse una terra 
ospitale come al tempo deì nostri antenati. Noi im- 
pediremo le agglomerazioni d' uomini che potrebbe- 
ro turbare la tranquillità interna e mettere a repen- 
taglio la nostra neutralità, senza riuviarli tuttavia 
nei paesi ove per avventura furono condannati per 
reati politici e senza dimostrare cou atti la' nostra 
simpatia od antipatia. Noi siamo risulti fermamente 
a mantenere l'ordine, poichè nell'ordine solo è la 
guarentigia della nostra salute. 

« Signor presideute, avvertite la Camera che 
essa sarà chiamata a far provvisioni per far rispet- 
tare la neutralità del nostro territorio a chiunque la 
vorrebbe violare, 5 

« Il nostro paese traversa una ‘crîsj. Voi tutti 
conoscéle ciò che succede iu Europa. Gli: Ungher 
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credettero giunto il momento favorevole di riconqui- 

stare a loro volta la loro nazionalità e che il nostro 

paese phtesse essere base delle loro operazioni. Noi 
non possiamo tellerare simili intraprese, poichè altri- 

menti infrangeremmo la neutralità e questa è il mi- 

glior pegno che noi possiamo dare alla corte sovrana 

ed alle potenze mallevadrici. » 

S. A. si rivolse quindi al Îninistro della 
con questi termini a un di presso: 

« Signor generale, compite i quadri dei vostri 
reggimenti. Vi dicemmo di proporre al Consiglio una 
somma per gli armamenti e, se è necessario, oltre 
passate quella somma senza timord, poichè la Came- 
ra ci diede bastanti prove del suo buon volere è del 
sto patriotismo perchè noi abbiamo diritto di nov | 
dubitare del suo concorso in simile emergenza.Siamo || 
presti, poichè voi sapete che ogai qual volta lo stra- 
niera occupò il nostro puese ciò fn perchè non eri- 
vamo presti. Oggi il paese ha un vessillo nazionale, 
i Rumeni sì rannoderanno intorno ad esso, che es- 
si illustrarono coi loro voti al 5 ed ai 24 di fel- 
braio. » 

TETI IA DTA LI 
NOFIZIO DEL MATTINO 
Intorno alla situazione di Gaeta non abbiamo al- 

tri ragguagli che un dispaccio tatto dal Moniteur 

ed inserito nei giornali toscani, dal quale però, co- 

me spesso avviene nelle comunicazioni telegrafiche , 

non è facile comprendere il vero stato delle cose. 

Dice pertanto il dispaccio che il Moritewr dell'11, | 

nel suo bollettino constata che le trattative per l’ar- 

mistizio a Gaeta sono rimaste senza risultato. 

La Sardegna ha dichiarato che era disposta a 
sospegdere le ostilità e i lavori d'approccio sino al 
giorno 19. 

L'ammiraglio Tinan ne ha informato il re Fran- 
cesco, invitandolo a cessare parimenti le ostilit l 
caso in cui dietro questo invito, le ostilità fossero 
sospese, la squadra francese lascerebbe immed 
mente le acque di Gaeta, cecetto un legno, che ri- 
marrebbe sino al terminé della tregua. 

Chiaramente apparisce la contradizione di que- | 
sle notizie, giacchè le ipotesi contenute nella secon- 
da parte del dispaccio sono distrutte dalla prima in 
cui si dice che le trattative fallirono è però , a ren- 
derne più chiara la lezione, potrebbe supporsi che 
il telegrafo abbia anteposto quelle parole che forse il 
Moniteur pose a conclusione del suo bollettino, l'an- 
nuncio cioè che i negoziati rimasero senza effetto. 

Gli altri dispacci telegrafici dei giornali toscani | 
hanno da Francoforte 9 che l'Austria e Ta Prussia» 
hanno esposto le vedute comuni relativamente all'Hol- 
steio. Tutti i membri del comitato sono d' accordo. 

Da Pietroburgo 10, che un trattato addizionale 
russo-cinese accorda vantaggi commerciali e delimita 
le frontiere. 

Pa Parigi 11, che a Canton è stato accordato 
il sito per la erezione di una chiesa cattolica 

Il giornale di Torino Les Nationalites dice cor- 
rer voce nei circoli diplomatici che l'Austria sia per in- 
viare alle potenze europee un memorandum, nel quale 
dichiarerebbe di voler considerare responsabile la Sa 
degna di qualsiasi sbarco che si st per operare 
da italiani sulle coste dell’Istira o della Dalmazia. 

La stessa notizia è trasmessa da Parigi all'Opi- 
mione in un carteggio, nel quale si assicura che il 
principe Metternich essendosi recato al ministero de- 
gli esteri, ha annunciato al sig. Thouvenel che l'im- 


peratore suo sovrano, volendo provare all'Europa co- 
me gli stia a cuore la conservazione della pace, ma 
in pari tempo volendo difendere i propri diritti, ab- 
bia deciso di publicare un manifesto, nel quale di- 
chiarerà che, sebbene non abbia intenzione di turba- 
re la pace curopea e provocare sui suoi popoli i mali 
della guerra, è risoluto però di considerare come una 
dichiarazione di guerra qualsiasi ingresso ed attacco 
di bande d'armati in qualsiasi punto del territorio 
austriaco. Questa notizia , prosegue il citato giorni- 
le, può ritenersi come certissima; l'Austria vuol pre- 
venire il caso di un attacco di volontari, o, meglio, 
vuol fino d'ora. giustificarsi. pel caso che dichiarasse 
la guerra all'Italia, in seguito di una aggressione di 
volontari italiani nella Venezia o nella Dalmazia. 

Il Monitors di Wurtemberg, di cyi si è osser- 
vato già il tuono bellicoso în uu articolo relativo alla 
quistione di Trieste, publica, in risposta. alla Peres / 
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veranza di Milano, un secondo articolo non meno bel- 
licoso del primo. La Perseveranza, essu dice, con- 
tiene una lettera di Monaco, secondo Ja quale, il 
rappresentante della Sardegna presso la dieta germa- 
nica non tarderebbe a ricevere i suoi passaporte; la 
Prussia mobilizzerebbe due corpi d'armata, e l'eser- 
cito federale sarebbe posto ‘sul piede di guerra. Al- 
cuni giornali pretesero che queste notizie fossero af- 
fatto prive di fondamento, ma noi crediamo che in 
ciò essi vadano troppo oltre, poichè nelle medesime 
vi ha qualche cosa di vero. Prima di tutto sappia- 
mo che il rappresentante di Sardegna dovrà ben pre- 
sto notificare alla dieta le diverse annessioni opera- 
tesi in Italia e, siccome questa comunicazione avrà 
necessariamente per conseguenza una risoluzione del- 
la die 
conoscere un rappresentante di un nuovo Stato ita- 
liano, ne seguirà che questo rappresentante dovra 
sospendere le proprie funzioni. 

Iu secondo luogo , prosegue quel giornale , la 
Prussia non ba ancora risoluto di mobilizzaré due cor- 
pi d'armata, ma essa ® già pronta per poter. mobiliz- 
zare in pochi giorni non solo due corpi, ma tntta 
la sua armata, e le sue forze militari sono talinente 
disposte sul Reno cd in Westfalia che histerà nona 
pronta dichiarazione di guerra per poterle mettere i 
tierumente in linca . Né diltrimenti deve dirsi 
dell’ intera armata federale tedesca, la quale è com- 
pletamente equipaggiata e tale da pot 
in brevissimo spazio di tempo, in faccia al nemico ; 
al quale vopo la commissione di guerra della dieta 

Ì attività. E 


presenta 


sp da lungo tempo una  gramdissin 
ben naturale che noi non possiamo dare su tal pro- 


posito maggiori dettagli, ci è iccito però esprimere 
un fiducioso convincimento che qualunque sia per 
essere il nemico, ci troverà preparati. 

Uno scambio incessante di corrieri, dice ii Cit- 
tadino d' pa ha Inogo da qualche giorno tra Pie- 
troburgo , Berlino e Parigi ed altrettanto tra Parigi 
e Torino. Ecco il sunto di quello che genertlmente 
si crede poter vedere nella politi 
che si tratti di negoziati per Ja prossima convoca- 
zione di un congresso sugli affari italiani , al qual 
peusiero però pare non vogliano aderire ne l'Austria 
nè |’ Inghilterra. 3 

La Gazzetta di Parma da quasi la stessa noti- 
zia, assicurando essere giunto il momento in cui le 
tre grandi potenze suddette intendono di concreta 
le loro trattative intorno alla questione italiana con 
tin compromesso consistente nello stabilire in mas- 
sima che un congresso delle varie potenze si occu- 
perebbe di risolvere gli affari della penisola. 

Anche il Constitutionnel contiene un nuovo ‘ar- 
licolo ‘nel quale si sforza di dimostrare la necessità 
iu cui 84° Europa di ricorrere a questo espediente 
e l'Independance belge sostiene che in cattsa appunto 
di ciò non lievi dissidi sursero ad accrescere le già 
esistenti difficoltà tra i gabinetti di Parigi e di Lon- 
dra. 

Gli affari tra la Danimarca e la Confederazione 
germanica tendono a“complicarsi, imperocchè mentre 
il dispaccio, che di sopra abbiamo riferito, reca che 
d'Austria, la Prussia e titti i membri del comitato 
federale sono d'accordo sulla questione dell'Hulstein, 
il Giornale di Francoforte aununcia che il gabinet- 
to di Londra rimise a quello di Berlino una nota, 
nella quale contesta alla confederazione germanica il 
dritto di immischiarsi negli affari interni di quel 
ducato. 

I giornali del Belgio parlano, nelle loro corri- 
spondenze di Parigi, delle probabilità che avrebbe il 
signor Drouin de Lluys di riprendere il portafoglio 
degli affari esteri. 

Un dispaccio di Vienna annuncia che l'arciduca 
Massimiliano era arrivato in quella città per render 
conto all’ imperatore suo fratello del resuitato  del- 
l'ispezione da esso fatta per ordine suo del litorale 


europea; dicono 


"austriaco dell'Adriatico. E già noto come egli debba 


partire per Berlino. 

L'imperatore dei francesi, scrive l'Independance, 
è perfettamente d'accordo colle potenze, tranne l’In- 
ghilterra, per mantenere l'ocenpazione della Siria. 
Ma v'ha di più: fu riconosciuto che il vumero del- 
le truppe spedite è troppo debole, I reggimenti che 
tornano dalla Cina andranno a rinforzare quel corpo 


M'otthpazione, 1, hi 


portante che la confederazione non può ri-. 


| luogo qu 
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La Nuova Scala pEL CORTILE 
DETTO DI 8. Damaso, NEL VATICANO. 


tidimenti di quel palazzo e della 
n Pietro rimase ingombro nel lato meri- 
nbra che in ogni tempo, per naturale di- 
sj patito difetto d'accessi co- 
modi e belli Pervcchè narra il Vasari nella vita di 
Autonio da Sun Gallo, che cotesto eccellentissimo 
architetto avendo, per commissione di Clemente VII., 
rifatto il cortile dinanzi alle logge dipinte con ordi- 
ne di Raffaelle, diede op ancora a indirizzare le 
vie torte ed anguste per le' quali vi si andava : ma 
ggiugne ben tosto, che per avere dipoi. Giulio III 
alterato ogni cosa, poco durarono iu quella forma 
che 1° ingegnoso artefice le avea condotte. E vera- 
mente, chi coll'animo riereato dalla vista della gran 
piazza e del colonnato, mirata di lontano la scala re- 
gia, poneva il piede su quella cordonata, vasta sì, 
ma tortuosa ed irregolare, per la quale ascendevasi 
al piano d'esso cortile, nou potea non sentirsi alcun 
poco deluso nella sua espettazione e di leggeri av- 
vertiva, che siffatta scala non era in tutto degna di 
pporsi ai portici vaticayi ed alla magnificenza delle 

parati. E nel cortilè stesso delle logge ( mira- 
bile cosa ideata in principio da Giuliano da Majano, 
dipoi rimodernata quasi al tutto da Leon X. co' di- 
segni, come sembra, di RafTuelle) non può negarsi 
che disdicesse alquanto il lito che guarda a mezzo- 
giorno, piuttosto ingombro che chiuso nel modo che 
si vide fino al presente. Che se l'attenzione dei ri- 
guardanti non venisse d'ordinario fissata daila vaghez- 
za di que' loggiati, pochissimi forse avrebbero man- 
cato d'osservare, che l'aspetto imponente e aldrò 
di quel cortile poteva ancora migliorare d'assai, con 
acquistare il compimento e la simmete 
e non «che omai, per la manificcnza del r 
guante Sommo Pontelice © per elevato pensiero di 
chi presiede alla cura dei palazzi apostolici, l'accesso 
principale pienamente corrisponde alla nobiltà del 
luogo in cui mena, e:l è stato ridotto in miglior forma 
titto ciò, ehe potea menvinare il decoro del maestoso 
cortile. Una superba scala venne sostittita all'antica 
coronata; mentre la banda meridionale del cortile, 
con quella porzione dell'orientale, che non vicne oc- 
cupata dal palazzo di Clemente VIII, regolarmente 
chiusa con portici, a similitudive di quelli che gira- 
no da bi ali' intorno degli altri lati, ha dato 
aspetto di perfezione che sembrava mas 
cargli. Opera grande e sontuosa, come tutto nel va- 
ticano è soutitoso e grande; ma condotta in assai 
breve tempo al suo termine, co’ disegni dell'egregio 
hitetto sig. cav. Filippo Martinucci, sotto-foriere 
dei sueri palazzi sie la maznanima volontà del poa- 
tefice ha recato in atto con tanta diligenza ed 
ficio, che non potevi quest'opera rigscire più co- 
moda, nè più bella. 

Il gran vaso della scala, situato al di sotto del 
lato aperto del cortile delle logge, è di pianta qua- 
dilungo, chiuso con gagliardi muri c coperto d'una, 
volta a schifo: li porta per cui vi s'entia da basso, 
nei portici di communicazione fra il colonnato e il 
vestibolo della basilica. risponde dirimpetto alla pri- 
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È ma fenestra ed ha gli stipiti colla cimasa di marmo, 


IX. Post. 


si legge a lettere messe d'oro: Piu 


scala poi è gettata in tre rampe, con gli scu 
glioni di travertino politumente lavorati, fianche 


d'ana ri 


ca balaustratà di marmo : volta di 

palmi s quattordici, so- 
s oni; ond'è che le scale sono di 
larghezza spaziose, comode e dolci al salire. Queste 
timenti di 
finissimi stucchi e lasciate senz’ appoggio veruno da 
una banda, per essere la scala, come dicono gli ar- 
chitetti, senz’ amima, non sono, per la loro arditezza, 
senza maraviglia guardate. Le pareti luughesso le sca- 
le sono intonicate di stueco lavorato a imitazione del 
marmo ed huvno riquadri di breccia corallina con 
fusce di fior di persico, sopra uno zoccolo d'affricano. 
Il pavimento dei pianerottoli è rivestito di marmi. 
Nel primo dei quali, sotto lo stemma di Nosrro Si- 


GNORE; si legge in marmo la seguente iscrizione: 
PIVS . IX. PONT. MAX. 


NOVIS + AEDIFICATIS ». SCALIS 
ADEVNTIYM . VATICANAS . AEDES 
COMMODITATI . PROSPENIT 
ANNO . MDCCCLX + 


Nel secondo si aprono lateralmente due porte; 
delle quali quella a manca dj chi sale conduce negli 
appartamenti di Monsig. Maestro di Camera di S 
l'altra vi sta per simmetria. Nell'ultimo ripiano so- 
no tre porte; una principale di faccia e questa è quel- 
la che mette nel nuovo portico del cortile; una mi- 
nore a dritta, onde si passa nella residenza di 
Monsig. Maggiordomo; un'altra simile a sinistra, per 
farle riscontro. Dov'è molto da commendare lu mae 
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stria dell'architetto, che ha saputo con tanto giudi- 
zio accomodarsi uf sito, valendosi di quest’ unica sca- 
la per quelle abitazioni, palatine , che dalle nuove 
costruzioni venivano alterate. Ma nell’ altezza di 
quest’ ultimo ripiano si levayornato dei soliti. mar- 
mi, un ordine jonico di pilastri, con architrave ’ 
fregio e cornicione, su cui gira la volta con bellis- 
simi partimenti fatti di stucco, dentrovi, dove l'arme 
di Santa Chigsa, dove la impresa di quella del pon- 
tefice, dove l'augusto Suo nome, o gli anni del sacro 
principato in cui si condusse quest'opera. E nella 
parete dirimpetto alla porta del cortile si apre una 
spaziosa fenestra, difesa con cristalli colorati, la 
quale insieme con quella ch'è nel mezzo della volta, 
rende viva e copiosa di lumi questa parte superiore 
della scala, ch'è d'altezza molto sfogata ; sicchè per 
questo e per la vaghezza ec nobiltà della decorazione 
riesce in vero magnifica e sorprendente. Alla suddet- 
ta porta onde si passa nel cortile ( ch'è tagliata al- 
quanto a sghembo per la natura del sito) corrisponde 
noll’arcata esterna del portico una decorazione, che 
ribatte quella dirimpetto della fontana di San Dama- 
so, ed è posta in essa la seguente iscrizione : 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 
Confronto delle scale 28% 757% + 96; 272730", 89; JU 25% 256 1.° R=12 25 Cent; 


MVNIFICENTIA +. PIT IX. PONT. MAX 
ADITVS . RENOVATYS 
ATRIVM . AMPLIATVM 
NOVIS . OPERIBV& . EXORNATVA 
ANNO . SAORI 3 PRINCIPATVS . X\ 

Parrà senz'altro maraviglia il sentire, come que- 
stopera degna di Roma e del vaticano, che sommamente 
onora il valoroso architetto che l'ha ideata e neha veglia- 
to con ogni cura l'esecuzione, si sia data compiuta 
in men di nove mesi: mentre non fu gletta veruna 
diligenza per darle sodezza e perpetuità. 

A riguardare nella storia del vaticano , così 
avanti come dopo la sua riedificazione, anzi soltanto 
a percorrere collo sguardo le varie sue parti e i mo- 
numenti ch'egli contiene , leggermente si ravvisa la 
gara illustre d'ogni Pontificato in accrescere splen- 
didezza e decoro a quell'edifizio , ch'è il più mara- 
viglioso del mondo, perch'è ancora il più venerando, 
siccome quello che surse nel luogo, in cui prin- 
cipe degli Apostoli, per divina ispirazione, veniva 
stabilito il centro della Chiesa universale. In sì ma- 
gnanima competenza e che tutta è ridondata in vi 
taggio della religione e delle arti belle, vnoratissima 
parte ha preso l'attuale pontificato, con molte opere 
insigni fatte in benefizio del vaticano, colla direzione 
dello, stesso esimio architetto, cav. Martinucci: fra le 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZ. 


uali primeggiano, i sontuosi ristauri della biblioteca, 
delle logge e sale di Raffaelle, e quelli egualmente ma- 
gnifici della cappella paolina e della scala patio; la gal- 
leria de'quadri ricondotta cou ogui splendore nella pri- 
ma sua sede; ora poi la nobile scala e il compimen- 
to del cortile di s. Damaso. Segnalatissime opere,che 
mentre ridiranno alla posterità quai furono gli alti sensi 
di Chi n'era l'Autore, indicheranno ancora in che mi- 
rabile altezza si sarebbe levata una sì rara magnifi- 
cenza, se per clemente disposizione dei cieli, volge- 
vano alla religione ed all'arti tempi più sereni e mi- 
gliori. 
Cav. CarLo Lopovico Visconti 


AVVISO. 

IP R. Consolato di S. M. Britannica è stato tra- 
sferito durante or Console Newton 
e lino a nuove disposi 69 via della Croce 
al N. 378 Via del Corso. 

9 Gennaro 1861. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 19 corrente alle ore 9 antemer. 
nella casa via de’ Barbieri n. 10 ed a rogi- 
to del sott. Notaro si procederà all'Inventa- 
rio degli effetti spettanti all'eredità del fu 
Francesco Gigliacci mancato ai vivi ab in- 
testato li 7 di questo mese. 

Tutto ciò si deduce a notizia del publi- 
co a forma del $ 4548 del Reg. Leg. 

Roma 14 genn. 1864. 

Antonio Torriani Not. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto df ragione, ed a forma del $ 4596 dei 
Regolamento Legislativo, che accogliendisi 
l'istanza del signor conte . Lorenzo Sode- 
rini con Rescritto $Smo del giorno 23 de- 
cembre 1860; e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto Nota- 
ro, il medesimo è stato restituito nel libero 
esercizio de’ suoi diritti. 

Roma 44 gennaro 1861. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
Si deduce a notizia di tutti che il sig. 
Leopoldo Brockmann leggitimo mandata 
e rappresentante in Roma dell' Ecemo sig 
Giuseppe de Salamanca, in quanto risuarda 
la costruzione ed esercizio delle Ferrovie 
Romane, come costa da atto autentico re 
datto dal consolato di Spagna in Roma, ed 
ivi depositato li 22 giugno 1860 ; ha eletto 
il domicilio del sud. de Salamanca, per tutti 
gli effetti di legge, negli offcj della costru- 
zione, ed esercizio delle Ferrovie Romane 
ora posti in Roma via del Gesù N. 62, co- 
me più diffusamente risulta dalla dichi 
zione emessa, e dai documenti prodotti nella 
Cancelleria del Trib. civile di Roma 2 turno 
li 14 corr. gennaro ai quali ec. Onde ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rotale 


Ad istanza del sig. Marco Feliciani uno 
degli amministratori, nonchè uno dei tuto- 
ri, e curatori test-mentarj deputati alli mi- 
norenni Dirgo, ed Adele Panajoli, si proce- 
derà sabato prossimo 19 del corr. mese alle 
ore nove antimeridiane al legale Inventario 
de' beni ereditarj della fu Vincenza Diana 
ved. Salvatici che cessò di vivere in Roma 
li 40 corrente, nella casa ove morì detta de- 
fonta in via di Muro,nuovo n. 48. 

Si deduce pertanto a publica notizia a 
senso del $ 1348 del vig. reg., log. e giud. 

Roma 44 gennaro 4861. 


Tommaso Gradassi Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


Tn vartiù di sentenza proferita dall'Eceîo 
Tribunale civile di Velletri sotto il giorno 
10 sett. 1860 sopra istanza dei sigg. Raffav- 
le, © Bruno Imetti coeredì ella bo 

Imetti possidenti domici- 
liato il primo in Montefortino, ed il secon 
do in Roma piazza della Pace n. 12, venne 
vrdinata la vendita giudiz. del qui sotto de- 
scritto bene imntobile pignorat.» con proces- 
so verbale del cursore Pietro Roccasecca in 
data 15 gennaro 1 

Nella cancelleria dol Tribunale civile 
sudetto posta sulla piazza del comune nel 
giorno di sabato 16 febraro 1861 alle ore 
dirci antimeridiane si aprirà l'incanto perla 
vendita di un terreno seminativo della quan- 
tità di rubbia tre, quarte due, e scorzi due 
posto nel territorio di Segni tenuta di Col- 
leferro contrada Valle Macerina confin. con 
beni del Ven. Monastero di Segni, fosso di 
Colleferro e strada salvi ec. 

Nella cancellerja sudetta trovasi pro- 
dotto sotto il giorno 3 sett. 1860 N. di 
Prot. 1694 la perizia e stima redatta dal pe- 
rito agronomo sig. Luigi e Santis in luogo 
dei registri censuarj, e sotto il giorno 3 no- 
vembre 4860 al N. di prot. 1979 il capito- 
lato per la vendita giud., e l'estratto delle 
iscrizioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto è stabilito in 
scudi novecento a forma della perizia e sti- 
ma suindicata. 

Vino. Cascapera Proc. 

Cn sentenza emai dall’Illiîo e Rio 
monsignor Vicario generale di Alatri nell 
dienza del giorno 23 aprile 4860 fu ordi 
la vendita del fondo urbano quì a piè e- 
scritto, il quale nel pubblico incanto che si 
terrà nella sala comunale di Alatri nel gior- 
no 18 febr: 1861 alle ore 10 antim. sarà 
deliberato al migliore oblatore salvo il di- 
sposto di legge. 

I titoli di cui nel $ 4308 della. vigente 
procedura sono stati prodotti nel fascic, 52 
del 1859 sotto il giorno 6 novembre cor- 
rente. 

L'incanto aperto per la somma di 
scudi 385 50 valore determinato dal perito 
giudiziale sig. Luigi Evangelisti misuratore 
di fabbriche in conformità della sua perizia 
in atti prodotta. 

Deserizione del fondo 

Casa posta nella città di Alatri nel Rio- 
ne Valle ubicata nel vicolo di s. Antonio 
Abate, distinta dai n. civici 38 39 confinan- 
te coi sigg Luigi Palmesi, eredi di Andrea 
Santucci , Fillppo Mauti , Del Monaco, ‘e 
strada puablica a due lati, e composta di un 


ambiente terraneo, scala, due piani, e sof- 
fitte 

La serranea ha l'ingresso libero dal vi- 
colo di s. Antonio Abbate sudetto, ed ha 
gommunicazione nell'interno con la scala che 
mette al 2° ©3° piano. ù 

Il secondo piano è composto di num. 4 
ambienti cioè una saletta di primo ingresso, 
e a destra della medesima una camera di 
tramezzo ad uso di cucina, »ltra camera a 
ponente, altra camera a tramontana. 

Il terzo piano è composto di gna came- 
ra grande a levante, rustica e senza matto 
nato, altra camera a ponente ed altra a tra- 
montana; e nella parte superiore vi esistono 
gli enunciati soffitti 

Michel Angelo Minnocci l'roc. 
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ETFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4° Sem. 1861. Sc. 72 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1861. |... Ù 
Detti, come sopra di sc. 
Regia Ponlif. de'Sali © Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4.° Semestre, è divideado 1961 
azioni di sc. 200 ni 


mestre 1861 A- 
Zioni di sc. 200... ... + 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di .c 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° some- 
stre 1861 DSS 
Strade ferrate romane. Li 
ce trale 
pari a franchi 300 interessi dal 
« 4. Ottobre 1860, per scudi 27 88 
prima rata pi 
Dette liberate 


Stato del cielo 
Tempio Vi in decimi 
centigrado Umidità lr 
cielo scoperto 
______ 
Tres 6, ai 0 Piove È ri 


ressi dal 1 Ottobre 1860 a fr. 25 
all'anno... ... 
Obbligazioni delle medesime rim 
borsabili ver fr. 500, interessi 
dal 1 genn. 1861 a fr. {5 all 
anno liberate per fr 50» 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Noma a Frascati, Azioni di 
, interes n semestre 
a tullo giugno 1859"... .. + 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn. 1861. 
Societa l'ro-Ustiense per le 
© bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500., tre rate 
e ossia sendi 6975: gadli- 
mento del f* semestre 1861. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1861 
Azioni di se. 109. » 
Marittime e fl Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . + 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc:3. 50. Un trimest. sc. 1,80, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati» 


ci Num, 12 — 1861. 


MN Btornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occctto i festivi 


ROMA 45 Gennaro 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 10 del corrente mese 
nell'aula dell’ Arctriginuasio, sotto fav-piresidenza del 
sig. Cav. prof. Salvatore Betti. 

Prima d'ogni altro il sig. Commendatore Viscon- 
ti, Socio ordinario e Segretario perpetuo, annunziò 
due gravissime perdite avvenut: fra i soci d' onore. 
Disse dunque come il giorno 12 decembre del te- 
stè cessato anno 1860, immaturamente troncasse il 
vivere di Francesco Gaude dell’ ordine de’ Predi- 
catori, Cardinale di Santa Romana Chiesa , Uo- 
mo nelle scienze sacre profondamente dotto, di 
classiche lettere cultore, memore sempre degli stu- 
dj suvi. Del quale narrata succintamente la vita, 
fece ad un tempo presenti quanti motivi di deside- 
rio lasciasse nell'Accademia c quanti nell'universale. 
È aggiunse altresi, che de’ suoi scritti inediti si fa- 
rebbe una stampa, avendo il Cardinale medesimo 
affidato in sull’estremo del vivere questa cura al 
P. M. Succheri del suo ordine. 

Il secondo giorno di questo anno, seguiva 11 se- 
gretario medesimo, compì il mortale suo corso Fede- 
rico Guglielmo IV re di Prussia. Fine per la mal- 
ferma sua salute aspettata , e pure vivamente com- 
pianta. Perchè nel prussiano monarca avevano trovato 
favore e protezione le più nobili imprese sia d'arti sia di 
lettere ; nelle quali molto intese egli 0 e conobbe. 
Nel particolare dell archeologia, ricordò gli accresci- 
menti del museo di Berlino, la spedizione letteraria in 
Egitto, con regale splendore fatta pubblica colle stam- 
pe e con regale larghezza donata ; il favore prestato 
agli studi antiquari de’ suoi nazionali in Roma, le 
stampe ordinate di grandi raccolte in vantaggio della 
scienza delle cose antiche. 

Il medesimo sig. Commendatore Visconti fece 
quindi lettura d’ un suo ragionamento cok.quale espo- 
se e illustrò le recenti scoperte d'autichità fatte in 
Roina e in vicinanza di essa; lasciando di trattare 
in altra adunanza di quelle avvenute coll’ occasione 


de’ lavori per la via ferrata ne' suoi due tronchi del-- 


la pio-centrale e della pio-lativa. Intervennero gli 
Emi signori Cardinali d'Andrea e Marini, Soci d'onore. 
ha 

L'Accademia dell’Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine tenne il giorno 13 decembre dell’ anno 
decorso i Comizi generali per eleggere i membri del 
Consiglio Particolare, che rimane costituito nel mo- 
do seguente. Presidente Generale, Monsig. Ludovico 
Jacobini, Cameriere Segreto di Sua SantITA' e Ca- 
uonico Lateranense; Vice-Presidente sig. Dott. Tito 
Armellini, Professore Sostituto di Fisica Esperimen- 
tale nell’Archiginuasio Romano; Segretario Generale 
sig. Dott. Girolamo Sabatucci; Vice Segretario, sig. 
Cav. Pietro Lattanzi; Tesoriere, sig. Avv. Ottavio 
Poggi; Censori, sigg. Prof. D. Carlo Passaglia, Prof. 
D. Enrico Fabiani, P. Giov. Battista Pianciani e 
P. Augelo Secchi della C. d. G.: Furono eletti altre- 
sì per la Sezione Filosofica, Presidente sig. Prof. 
D. Carlo Passaglia, Segretario, sig. Abb. D. Scipio- 
ne Dionisi; Sezione di Scienze Economico Morali; 
Presidente Monsig. Domenico Giorgini, Segretario, 
sig. Dott. Livio Cicalè; per la Sezione di Scienze 
Naturali, Presidente P. Gio. Battista Pianciani, Se- 
gretario sig. Dott. Giovanni Gadotti, per la Sezione 
Filologiso Storiea, Presidente sig. Prof. D. Enrico 
Fubiani, Segretario, sig. Abb. Luigi Lunardi; Com- 
plimentari, sigg. Avv. Francesco Lofari, Ab. Luigi 
Lunardi, Dott. Vincenzo Martinucci, Dottor Paolo 


Pratali. ; 


— 4060 


| 


NOTIZIE DIVER 


7 Leggonsi le seguenti notizie nei giornali di 
Vienhd 7 gennaro: oe 

Li. n capo-squadrone de Latour è giunto da 
Madera ier l'altro a sera, e fu tosto ricevuto da S.M 
l'Imperatore. Secondo si dice, lo stato di salute di 
S.M. l'Imperatrice è molto soddisfacente ; soltanto 
M. prova gran desiderio, com'è naturale , di rive- 
dere il di Lei consorte e la famiglia. Anche il se- 
guito di S.M, sta benissimo. L'i. r. maggiore conte 
Degenfeld partì il 4 corr. per Madera con lettere di 
S. M. a S. M. l'Imperatrice. 

— L'assenza del sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano durerà 4 a 5 giorni. Egli arrivò iersera a 
Berlino, e fu ricevuto alla stazione da S. M. il Re 
Guglielmo. L'i. r. inviato austriaco alla Corte prus- 
siana era andato ad incontrare il sig. Arciduca fino 
a Breslavia. Presso le stazioni prussiane erano col- 
locate a riceverlo compagnie di onore. 

— Leggesi nella Donau Zeitung: 

« Riceviamo ad ora tarda una lettera dal no- 
stro corrispondente di Londra, che dobbiamo atten- 
dere domani a dare per intero. Prendiamo iutanto 
atto quest'oggi d'un brano di quello scritto. Il cor- 


rispondente, che ha mezzi di attingere a buone fonti, | 


esprime il convincimento, che ora non sia più integ- 
zione del gabinetto inglese di eccitare il Governo au- 
striaco alla vendita della Venezia; seppure quest'in- 
tenzione ci fosse mai stata. Il contegno fermo del 
nostro Governo, e le manifestazioni decise della pub- 
blica opinione in Austria., non rimasero certamente 
influenza su 

— Scrivesi da Pest 5 alla Presse: 

Giunse al conte superiore un telegramma, il qua- 
le recò la notizia che oggi alle ore 9 di mattina av- 
vennero a Kecskémet 0 a Kòris collisioni deplora- 
bili fra il popolo e la guardia di finanza; che il mi- 
litare intervenne ‘in seguito al conflitto, e fece uso 
dell'arma da fuoco, e che si ha a deplorare la mor- 
te di cinque persone. Per il momento non so anco- 
ra nulla di preciso sull’occasione del conflitto, però 


si ha motivo di supporre che l'intervento prima del-° 


la guardia di finanza e poi del militare sia stato pro- 
vocato da una trasgressione del monopolio del ta- 
bacco. 

Il foglio serale Magyar Sajtò riferisce dalla 
Transilvania come una voce, che il militare ivi stan- 
giato fu posto sul piede di guerra, e che considere- 
voli distaccamenti di truppe ebbero l'ordine di re- 
carsi ai confini; da Hermauostadt partirono parecchi 
cannoni per proteggere i passi di Otjoz e Tomos; a 
questi provvedimenti militari diedero motivo l'agita- 
zione che regna nei Principati, e la circostanza che 
molti individu emigrano dal paese degli Szekli re- 
candosi in Moldavia e Valachia. 

L'Osservatore Triestino reca da Spalato 7 gen- 
naio, una protesta del muuicipio di Spalato colla qua- 
le a nome dei Comuni della Dalmazia ed a senso del 
sovrano diploma 20 ottobre, e della successiva cir- 
colare del ministro di Stato , impugna il fatto di 
chiunque, senza mandato della popolazione dalmata, 
assumesse nua rappresentanza nella quistione dell’ag- 
gregamento della Dalmazia alla Croazia e Slavonia. 

— La prima deputazione galliziana nun è anco- 
ra partita, e già se ne aspetta una seconda. Questa 
volta sono i Ruteni che mandano deputati a Vienna. 

— L’i. r. internuazio barone di Prokesch-0- 
sten, a quanto ne dice il Corr. Autogr., ha chiesto di 
essere sollevato dal suo posto , e ritornerà a Vienna 
all’ aprirsi della buona stagione. Nulla si sa ancora 


Martedì 15 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma somo officiali 
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Le letteré, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministfaz.® del Giornale via della Starffperia Camerale n.°41A, 
Si avverte. di notare entro i gruppi, ilnome. e éogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


sul suo successore, Il barone Prokesch-Osten è 
guarito, com' è noto, da poco tempo , da grave ma- 
lattia. 

— L' Osservatore Friestino ha de: iam: 6 gen- 
naio, il seguente suo carteggio particolare : 

“Il pubblico sembra disposto a non considerare 
l'ascensione di Guglielmo I al trono di Prussia se 
non come un avvenimento d'importanza politica se- 
condaria, e particolarmente a Berlinò si crede sapere 
che il divario fra l'ultima epoca della reggenza e il 
Governo regio dell'augusto sovrano di Prussia sarà 
appena percettibile , giacchè |’ attuale monarca aveva 
assunto di fatto tutta l'autorità sovrana della Corona 
fin dall'epoca in cui egli divenne reggente e il mi- 
nistero Manteuffel abbandonò il potere. Tale è l' in- 
dividualità del nuovo monarca, tanto grande è la sua 
delicatezza e la sua coscienziosità , lar quale giunge 
sino allo scrupolo, che mentre viveva suo fratello , 
dovevano prevaler sempre mille riguardi verso il si- 
stema passato , e si amente verso derle persone 
che stavano in rapporti d' amicizia coll'infermo fra- 
tello. Cessati ormai i delicati riguardi per molti emi- 
nenti rappresentanti del misticisino politico e costitu- 
zionale , debbono pure farsi strada più liberamente 
che sinora le opinioni più liberali in fatto di politica 
estera ed interna, professate dal re Guglielmo e dai 
suoi ministri. Non seguirà affatto alcun cangiamento 
di sistema (e in questo avranno ragione coloro che 
pronosticano la continuazione dello statu quo); ma 
la politica adottata ducchè entrarono nel gabinetto il 
principe di Hohenzollern e il barone di Schieinitz 
verrà ora applicata pienamente , senza restrizione di 
sorta. In seguito a ciò, si avrà occasione d'osservare 
ben presto in Prussia aleune modificazioni non prive 
d'importanza , particolarmente nel modo di trattare 
gli affari interni e quelle questioni estere che stanno 
in relazione diretta colla posizione dell' Austria nella 
Confederazione germanica. 

Questo naturale sviluppo delle cose non istà pun- 
to in contradizione col discorso tenuto dal re Gu- 
glielmo ai delegati del municipio di Berlino; la riso- 
luzione, da lui chiaramente espressa, di non lasciar- 
si spiuger fuori della posizione e del sistema ch'es- 
so segui finora, noh impedisce. menomamente che 
questa posizione e questo sistema si svolgano in modo 
normale. 

Che in Prussia sì pensi seriamente ad andare 
più innanzi che finora , cel mostrano l’ amnistia che 
viene preparata , come pure il contegno che comin- 
cia ad assumere il partito progressista e I’ innega- 
bile scoraggiamento degli organi del partito Man- 
teuffel. 


HA 


— Iaquieta l'Inghilterra la presenza dei soldati 
francesi in Siria. Il 7imes ritorna per la seconda vol- 
ta su questo argomento. Egli pretende che a Parigi 
si parla d' una nota colla quale Palmerston avrebbe 
sollecitato il governo francese di dichiarare se era sua 
intenzione di evacuare la Siria, quando sarebbero 
scorsi i sei mesi fissati dalla conferenza come durata 
dell'occupazione. 

Noi ignoriamo, scrive il Journal des Débats, co- 
me il Times stesso, se esista questa nota. Il giornale 
inglese traccia quindi un quadro il più rassicurante 
sullo stato della Siria. Fuad Pascià è obbedito per 
ogni dove senza contrasto. I soldati turchi hanno 
consegnato loro stessi qualcuno dei loro camerati che 
avevano tradito la pubblica autorità. Gli ufficiali han- 
no applaudito al castigo dei loro capi, complici nel 
massacro. 


La conclusione del Times si è che il 


Sultano, 
purcìo-ti 


i senta assicurato dal benevolo appoggio del- 
le potenze cristiane, può tutto nel suo impero contro 
il fanatismo e il disordine; ma che sarebbe un rovi- 
nare questa autorità, che così fortunatamente si è in- 
contrata in Siria, e compromettere tutto nell’ impero 
turco, convertendo ufi appoggio passaggiero in una 
specie di Protellorato permaziente: 
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— Leggesi in ufia corrispondenza ‘dell’ Indep- 
belge dall' Aja 29 decembre : 

La priuta Camera ha terminato oggi la discus- 
sione del bilancio. Essa ha volato quasi tutti i capi- 
toli all'unanimità. 

Prima della votazione di un credito provvisorio 
di sei mesi pel dipartimento delle colonie reso ne- 
cessario pel rigettamento del bilancio fatto dalla se- 
conda Camera, il barone Schimmelpenninck Van der 
Oye prese la parola per fare un giusto tributo di 
elogi al sig. Rochussen, facendo spiccare i servigi 
resi da quest'uomo di Stato. Il presidente del ga- 
binetto ringraziò l'oratore ed espressg il suo ramma- 
rico e quello dei suoi colleghi della determinazione 
presa dal sig. Rochussen. Ù 

Lo Staats-courant annunzia che il re ha fatto 
pervenire al sig. Rochussen le insegue di gran croce 
dell’ Ordine del Lione Olandese, attorniato di bril- 
lanti, accompagnandole della lettera seguente : 

« Con grave rammarico ho acconsentito ad ac- 
cordarvi la demissione che voi avete sollecitata dal- 
le vostre funzioni di ministro delle colonie, alle qua- 
li vi chiamava or son quasi tre anni, la mia fiducia. 

« Questa fiducia era basata sugli importanti ser- 
vigl che avete resi al paese nelle varie cariche cui 
avete occupate. Voi vi avete di nuovo pienamente 
risposto col vostro spirito di franchezza e di lealtà , 
pel vostro zelo infaticabile, e per la vostra 'devozio- 
ne alla mia persona. 

« Io debbo rispettare i motivi che vi han de- 
ciso a ritirarvi dal gabinetto, benchè non possa non 
esser dolente di una siffatta decisione. Servigi ante- 
riormente resi vi hanno procacciato il titolo di mi- 
nistro di Stato e tutti i mici ordini pel merito civi- 
le. Io vi ho offerti titoli di nobiltà, e la vostra mo- 
destia li ha ricusati. Volendo nullameno darvi un 
attestato pubblico del mio affetto particolare, vi tras- 
metto la gren croce del Lione olandese attorniata di 
brillanti. 

« Aja, 24 dicembre 1860. 

€ GUGLIELMO » 

Questa lettera non ha bisogno di commenti. Il 
re ha voluto compensare immediatamente il merito 
e lo zelo d' uu funzionario fedele a tutta prova. 

Il conte di Zuylen de Nyevelt, nella sua.rispo- 
sta alle osservazioni sul bilancio degli affari esteri 
alla prima Camera ha fatto conoscere ch’ egli sta oc- 
cupandosi a modificare il sistema dei passaporti. 
Giova sperare che il ministro della giustizia non 
porrà ostacoli all’effettuazione delle viste liberali del 
suo collega degli affari esteri, e siccome i passapor- 
ti non producono che 34,000 fiorini, il fisco potrà 
benissimo consolarsi di questo piccolo sacrificio nel- 
l° interesse da’ viaggiatori. Del resto, nulla impedi- 
sce che si adottino le ‘carte di passo in uso nell’Ale- 
magna. » v 

Ho scordato di annunziarvi che la 2 Camera 
ha rifiutato il sussidio di cui godeva una società di 
dotti per la pubblicazione di un dizionario nazionale. 
S. M. però il re Leopoldo ha fatto sapere ai lette- 
rati olandesi di non sospendere la loro pubblicazione: 
il sussidio sarà loro pagato sulla sua cassetta reale. 


OOo 


— Scrivono da Madrid, 2 gennaio, al Constitu- 
tionnel: 

Abbiamo avuto un tristo primo dì dell'anno, po- 
trei quasi dire un giorno di lutto per le notizie giun- 


te successivamente da diverse proviocie. Tutta Ma-. 


drid non sì tratteneva e nòn si trattiene oggi ancora 
che dei terribili disastri cagionati dalle inondazioni. 

Forse mai la penisola non fu così duramente, 
così crudelmente messa alla prova, dall’ orribile fla- 
gello. Esso la colpisce aduna volta a mezzanotte e a 
mezzodì , nelle sue ricche pianure da cereali delle 
due Castiglie, nelle sue belle vallate della Navarra e 


t 


dell'Aragona, nelle felici sue campagne dell’ Andalu- 
sia. Da questi diversi punti non giunge che un grido 
di desolazione , una serie di notizia |’ una più stra- 
ziante dell'altra. 

Nella confusione.delle notizie che si succedono 
è ancora assui difficile giudicare dell'importanza di 
quegli immensi danni. Giudicando dalle corrispondenze 
giunte sinora, sembra che siano stati più considerabili 
nella Navarra, nella Vecchia Castiglia e in certe par- 
ti dell'Aragona. 

Gli alti strati di neve che coprivano le monta- 
gne si sciolsero improvvisamente in seguito a .rove- 
sci di pioggia e ingrossarono tosto i diversi corsi di 
acqua. L'Ebro, il Duero, la Guerra, la Pisuerga 
trariparono , fecero rapida irruzione nelle pianure e 
copersero intiere contrade , prima che le sventurate 
popolazioni sorprese avessero il tempo di premunirsi» 

In poche ore tutti questi paesi furono cangiati 
in un mare furioso, in poche ore vaste campagne se- 
minate furono inondate , sconvolte, perdute. I flutti 
scatenati come l' uragano venivano improvvisamente, 
ingrossavano di minuto in minuto , portando seco a- 
vanzi d'ogni sorta, materiali, rovine, bestiami e, ciò 
che è più orribile ancora, cadaveri di donne, di bim- 
bi, di sventurati in assai gran numero, dicesi, che 
non avevano potuto scampare al flagello. si 

Intieri villaggi furono inghiottiti, e'si cita spe- 
cialmente San Salvador, presso Miranda. Trattasi 
inoltre di una trentina di ponti distrutti ,, fra cui il 
vecchio ponte di Almaraz, sulla strada di ‘Soria, che 
stimavasi uno dei più solidamcate costrutti in quel 
genere, il ponte di Caprazzo nella Navarra, finalmen- 
te un ponte di pietra che traversava la Guerra e su 


cui si trovavano venti 0 venticinque persone al mo-< 


mento della caduta. Tutti questi infelici annegarono, 
senzachè siasi pur potuto tentare di soccorrerli. 

Molto considerabili si dicono i danni cagionati 
dall’ inondazione alla parte della ferrovia del Nord 
che unisce Burgos a Valladolid. Si parla niente me- 
no di 5 o 6 chilometri di strada distrutti 0 danneg- 
giati. È una perdita enorme per la compagnia, a cui 
saranno necessari senza dubbio più mesi per ristabi- 
lire la circolazione su questa sezione di cammino già 
apérta al pubblico. 

Per più giorni fu necessariamente interrotto il 
servizio delle diligenze sulle strade di Francia. Al 
momento ch'io vi scrivo non n'è ancora giunta al- 
cuna. Sappiamo che i viaggiatori sono arrestati in 
massa a Pamplona ed in altre città, aspettando che 
le acque permettano di passare. Quanto alle lettere 
e dispacci, grazie alle provvisioni dell’ Amministra- 
zione , finirono per giungere, dopo aleuni giorni di 
ritardo. 

Burgos, Valladolid e le città ciréostanti sono a 
quest’ ora nella costernazione. Le autorità e gli abi- 
tanti si diedero premura i soccorrere le vittime di 
tanti disastri. A Madrid si aprono da ogni parte li- 
ste di soscrizioni. Esse saranno sicuramente coperte 
da un numero immenso di segnature, e tutta la Spa- 
gna seguirà sollecita tale esempio. Ma la carità pub- 
blica sarebbe insufficiente, senza il concorso dello 
Stato. È adunque questione di stanziare al più pre- 
sto delle somme considerabili per alleviare quelle mi- 
gliaja di famiglie che si trovano oggi senza asilo e 
senza pane. La proposta sarebbe sottoposta con ur- 
genza all'approvazione delle Cortes. 

È inutile il dire che i ricevimenti ufficjali del 
nuovo anno furono attristati da queste profonde scia- 
gure. La regina ne fu vivamente afflitta, e parve tri- 
sta alle persone ch’ ebbero l'onore di esserle pre- 
sentale, 

Si conoscono ora le due importanti elezioni che 
ebbero luogo, la prima nel distretto di Galizia, la se- 
conda Granata. In Galizia fu rieletto il sig. Fernan- 
do Calderon Collantes. Lo scrutinio di Granata diede 
una immensa maggioranza al sig. Josè Salamanca, il 
cui nome, come sapete, ricorda tutti i gran progressi 
industriali fatti dalla Spagna a’ nostri giorni. 


— tette — 


— Ecco come la Patrie, del 4 corr. , riferisce 
la notizia già recata dal telegrafo circa la costituzione 
per la Polonia. 

Lettere particolari di Pietroburgo ci annunziano 
che S. M. l'imperatore di Russia sarebbe deciso di 
accordare al regno di Polonia una costituzione desti- 


nata ad assicurare l' autonomia di quella parte dei 
suoi Stati, che verrebbe così assoggettata ad un re- 
gime speciale analogo a quello dell’ Ungheria rispetto 
all’ Austria. 

Le stesse lettere dichiarano che non si metteva 
più alcun dubbio su tale riforma, già stabilita in mas- 
sima, e che non tarderà ad essere posta in atto. 

— Scrivono da Pietroburgo 24 dicembre , all’ 
Havas : 

In questo momento si sta attivamente preparan- 
do un nuovo progetto d'imposta sulle bevande desti- 
nato a sostituire l'appalto finora usato , e si spera 
che questa legge, che sarà molto importante per la 
prosperità generale, potrà essere soltoposta entro sei 
mesi circa al Consiglio dell' impero. 

fl progetto, giò da lungo formatosi, di mettere 
in mano ai privati gli stabilimenti industriali in Rus- 
sia e in Polonia, che erano finora condotti dallo Stato, 
verrà in breve eseguito in nodo generale. Dietro ji 
risultati comprovati dai funzionari , la maggior parte 
di quegli stabilimeuti non possono mantenersi se non 
sono condotti dai privati. Saranno dunque venduti 
quasi tutti , e si comincierà tra poco dalla salina di 
Cziexhoseynck in Polonia, le cui rendite non hanno 
coperto finora che il terzo delle spese. 

Scrivono da Odessa che, malgrado le burrasche 
del mar Nero, i Tartari della Crimea continuano ad 
emigrare. La Porta assegnò loro alcuni territori nella 
provincia di Salonicco e presso Tripoli. Dietro un 
giornale turco , i vapori ottomani avrebbero traspor- 
tato essi soli 60,000 tartari durante l'estate. Questi 
emigrati hanno viaggiato , per i primi , sulle strade 
ferrate turche ; una parte di loro fu anzi trasportata 
sulla strada di Kustendsche, prima che fosse aperta 
al pubblico. 

Il general-maggiore IgnatielT , nostro rappresen- 
tante in Cina, fu nominato aiutante di campo generale 
dell'imperatore , in ricompensa dei servigi resi nel 
Celeste impero. 

— Il giornale il Caucaso dà colla data dei 19 
ottobre notizie interessanti di Teheran. Da una re- 
lazione inserita nel giornale della corte di Persia ri- 
sulta che la spedizione diretta dal governo persiano 
su Mou falli compiutamente. Pare che sia stato di- 
strutto tutto il corpo dell'esercito persiano. I turco- 
mani gli diedero due sanguinose battaglie, dopo le 
quali i Persiani si dovettero ritirare. Fu destituito 
il governatore del Khorassan, che comandava la spe- 
dizione. 
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— Scrivono da Atene 29 dicembre all’ Osservo. 
Triestino: ; 

Il programma del ministero per le imminenti 
elezioni non è aucora comparso, e sembra che la 
compilazione di esso incontri gravi difficoltà, perchè 
il governo è costretto a scegliere una parte dei suoi 
candidati tra le file dell'opposizione dell'ultima Ca- 
mera, per poter con qualche probabilità fare assegna- 
mento sopra una maggioranza di voti, mentre alcuni 
dei candidati del partito contrario, 0 almeno alcune 
persone considerevoli del medesimo, sono del numero 
di coloro che, ancora poco tempo fa, votavano per 
il ministero. Uno sguardo agli avvenimenti della ca- 
pitale può servire a dilucidare ai lettori stranieri sif- 
fatta anomalia. n 

I caudidati governativi della capitale. si appog- 
giano principalmente sull’Ateniese Vlàchos, che poc* 
anzi era nel eampo avversario e òsteggiava aperta- 
mente il ministero, come il capo dei candidati del- 
l'opposizione, sig Kallifronas, compariva nella Came- 
ra testè disciotta qual candidato ministeriale per la 
presidenza di essa Camera, il cui scioglimento seguì, 
a quauto si pretese, appunto perchè non fu dato di 
far tleggere questo presidente sostenuto dal ministe- 
ro. Tn tali circostanze, sì troverà comprensibile che 
il governo sia alquanto impacciato nel dichiarare lc 
sue intenzioni publicamente in faccia all’interno ed 
all'estero. 

I varl prefetti sono quasi tutti riuniti nélta capitale, 
per ricevere istruzioni verbali intorno al modo di con- 
tenersi. 

ll generale Kalergis, ch'era finora alloggiato in 
un albergo come un « forestiere », è andato ormai 
ad abitare la sua casa propria, e ciò fa credere che 
Îl suo soggiorno fra noì sarà lungo ; però egli non 
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occupa aleuda carica ufficiale nel paese, ed è tuttora 
considerato come il rappresentante della Corte greca 
presso il governo francese. 

Il ministero dell'interno pubblicò un invito allo 
scopo di aumentare il numero degli apprendisti per il 
servizio telegrafico, affinchè quest'importante mezzo 
di comunicazione non venga interrotto in seguito alla 
partenza degli impiegati telegrafici stranieri, per man- 
canza di persone esperte in tale ramo. 

Nella fanteria vengono dati numerosi congedi , 
per rimettere in equilibrio il bilancio del ministero 
della guerra, oltrepassato di molto mediaute le ulti- 
me promozioni. 

Fra le offerte pervenute ultimamente da parte 
di Greci residenti all’estero, merita speciale menzio- 
ne quella di 8000 fr. fatta dal sig. Bernadacki, che 
abita a Pietroburgo, per la pubblicazione d'opere 
classiche greche in verso ec in prosa. Anche l’uni- 
versità e l’ospitale d’Atene ricevettero ultimamente 
ricchi doni. 
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— Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 9 
gennaro. 

È arrivato stamane il piroscafo d' Alessandria 
d'Egitto colle ultime notizie dell’ Tudia e Cina. Es- 
sendo però queste pervenute al nostro uflicio di re- 
«dazione appena alle ore due pom., dobbiamo limitar- 
ci a riferirne, colla massima brevità, solo le se- 
guenti : 

Da Canton 26 novembre si ha che i Cinesi non 
avevano ancora pubblicato nulla di ufficiale riguardo 
alla pace cogli anglo-francesi, nè pagata alcuna rata 
della somma d' indennità. — Il 2 novembre, lord 
Elgin era ancora a Peckino, e risiedeva nel palazzo 
del principe d' I. Il trattato di pace era stato affis- 
so, dopo qualche indugio, in varie parti della capi- 
tale cinese. L' esercito inglese stanziato a Peckino 
disponevasi a partire per Tien-tsin, dov' eran già ar- 
rivati il quartier generale e buona parte delle trup- 
pe francesi. Passando per Ho-se-woo, queste ultime 
ebbero una rissa col popolo a causa dei viveri, nel- 
la qual circostanza uccisero alcuni cinesi. Il sig. Bru- 


. ce, ambasciatore inglese a Peckino, era in viaggio 


per quella capitale e doveva giuugervi 1'8 novembre. 
Parlasi della prossima partenza per il Giappone d'una 
squadra inglese, comandata dall'ammiraglio Jones. Si 
annunzia che anche lord Elgin andrà al Giuppone 
per esaminarvi lo stato delle cose, poi a Manilla e 
a Suez, d'onde ripatrierà. 

Da Banjarmassing giunsero ragguagli più favo- 
revoli agli Olandesi, i quali sconfissero ripetutamen- 
te gl’ insorti e presero e distrussero molti de'loro pun- 
ti fortificati. 


-— 0-60-£-06-$-049-0— 


Si legge nel Corriere degli Stati Uniti: 

La traslazione della convenzione caroliniana a 
Charleston, in ragione del vaiuolo che inficrisce alla 
Colombia , parta naturalmente un ritardo per le de- 
liberazioni di quell’ assemblea; solamente oggi essa 
entrerà realmente in sessione. 

Sembra che le disposizioni siano sempre le stes- 
se, cioè di tendere ad una separazione immediata. È 
un fatto che nulla sopravvenne da poterle mutare. Si 
parla sempre dell'arrivo prossimo a Wasliogion di 
una delegazione incaricata di proporre la scissione a- 
michevole, e si rappresenta il sig. Buchanan come 
deciso a non riceverla. Pare che siasi pure d'accor- 
do per predire che i commissari pacificatori, spediti 
@ Charleston dal commercio di Nuova Yorck, avran- 
no fatto invano il loro viaggio. 

I governatori del Mississipi e dell'Alabama hon- 
no cominciato a vominare inviati speciali , incaricati 
di andare ad intendersi coi diversi Stati del Sud, per 
produrre un'azione comune. 

Ecco le ultime notizie della Carolina del Sud: 

Charleston 18 dicembre 

I membri della legisfatura e i delegati alta ra- 
dunanza sovrana della Carolina del Sud, sono arrivati 
questo pomeriggio , e sono stati magnificamente ri- 
cevuti. 

L’ assemblea si è radunata alle ore 4. 

Sono nominati quattro comilati; 


del Nord; 


1.° Relazioni cogli Stati schiavi dell'America 


2.° Relazioni estere; 
3.° Relazioni commerciali; 
4.° Costituzione dello Stato. 

Una risoluzione del sig. Magrath , relativa alle 
proprietà federali della Carolina del Sud, è rinviata 
ad un Comitato speciale, 

Si scrive dalla Carolina del Nord: 

Nella seduta d'oggi, il Senato allegò 300,000 
dollari per gli armamenti. Vi furono discussioni ani- 
inate. Domani il Senato deve discutere una risòlu- 
zione che riconosca il diritto di successione. Una 
convenzione è stata convocata nel Kentucky pel 15 
gennaio. 

Leggiamo in una corrispondenza di Washington: 

Il motivo attribuito a tutta prima alla dimissio- 
ne del segretario di Stato trovasi pienamente coufer- 
mato. Il sig. Buchanan e il sig. Cass si erano tro- 
vati d'aceordo per dirigere sul porto di Charleston 
la corvetta degli Stati Uniti Brooklin; solamente che 
il primo non voleva spedire quel messaggio di guerra 
civile se non agli estremi allorquando gli avvenimen- 
ti assolutamente lo richiedessero , all’ oggetto di non 
accrescere maggiormente colla sua presenza |’ irrita- 
zione della popolazione Caroliniana. 

Il sig. Cass, al contrario , insisteva perchè la 
spedizione avesse luogo immediatamente per misura 
di precauzione. Non avendo potuto vincere la resi- 
stenza del presidente sopra questo punto, egli non 
volle assumere più a lungo una parte di responsabi- 
lità, in una situazione che non poteva signoreggiare 
a sua posta. 

— Il North Briton ha recato le seguenti noti- 
zie degli Stati Uniti: 

La Carolina meridionale si è separata con un 
vote unanime di 169 membri. La notizia ha susci 
to grande agitazione nella Camera dei rappresentanti. 

Dicevasi che la Carolina meridionale aveva com- 
perato due vapori all'Avana. La notizia della sepa- 
razione era stata festeggiata in parecchie città del 
mezzogiorno. 

Il corrispondente di Washiaghton del New-Forh 
Herald dice che il presidente ha mandato al maggio- 
re Anderson ordine di arrendere il forte Moutrie se 
assalito. 

Il vapore Europa, salpato da Boston il 26 di- 
cembre, e da Gallfax il 29, giunto il 6 genuaio a 
Queenstown, ha recato le seguenti notizie posteriori: 

Nella Camera dei rappresentanti di Waskiugton 
fu letta, il 24 dicembre, una lettera sottoscritta dai 
membri della Carolina meridinale, annunciando la se- 
parazione del loro Stato dall'Unione e il loro susse- 
guente ritiro dal Congresso. 

Il presidente della Camera nou riconobbe que- 
st'atto di scissione. 

Il Senato e la Commissione della Camera non 
avevano ancor riferito su questo subbictto. 

La risoluzione per la separazione dopo essere stata 
adottata dalla Carolina meridionale un indirizzo fu 
inviato a tutti gli Stati a schiavi, invitandoki ad unir- 
si e formare una Confederazione meridionale. 

Il forte Moutriè è stato abbandonato dalle trup- 
pe; le quali, nell’aspettativa d'un assalto, si sono trin- 
cerate nel forte Lampher, nel porto di Charleston. 

Grande agitazione regna a Charleston. È giunta 
dalla Carolina meridionale in Washington una depu- 
tazione per trattare col governo generale. 

Il Springfield Chronicle, organo del signor Lin- 
con, nel parure della separazione, dice: 

e Le leggi degli Stati Uniti debbono essere ese- 
guite. Il presidente non, ha posi disorezionali a que- 
sto riguardo. Il suo dovere è determinato dalla co- 
stiluzione e il sigaor Lincoln adempierà il suo do- 
vere. La disunione con forza armuta è tradimento; e 
vuolsi e devesi reprimere ad ogai rischio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ee 


Di Goeta nulla riferiseono quest'oggi i giornali, 
ecgetto tre dispacci telegrafici desunti tutti dal 7i- 
mes ed inseriti il primo nei fogli di Tosenaa, gli al- 
tri în quelli di Francia. Nel primo è detto che l'am- 
basciatore francese «a Vienua informò il conte di 
Rechberg che la flotta lascerebbe Gaeta il giorno 19. 

‘Fl secondo ossioure essere voce abbastanza ac- 


creditata che la Francia abbia imposto al Piemoate 
un armistizio di tre mesi, al termine dei quali do» 
vrebbe riunirsi un congresso europeo, 

Nell'ultimo finalmente il medesimo Times so- 
stiene che la Francia insiste attualmente presso il re 
Francesco II per ottenerne una capitolazione. 

Dalla contradizione che si ravvisa evidente in 
questi tre ragguagli, relativi allo stesso argomento e 
duti dal medesimo giornale, chiaro apparisce quauto 
poco conto abbia a farsi delle innumerevoli notizie 
che i diversi@fogli, a qualunque opinione apparten- 
gano, da più giorni non cessano di porre in giro. Il 
fatto si è pertanto che nulla di positivo puossi finora 
desumere dalle molte: corrispondenze intorno ai veri 
avvenimenti di Guota, 

Il Moniteur del 12 dice che la soglituzione del 
signor Thouvenel, nel ministero degli affari esteri di 
Francia è smentita. L'imperatore non ha mai pensato 
a privarsi del concorso illuminato e devoto del sud- 
detto ministro 

Da Copenaghen , in data dell'11, si afnuncia 
che il Dagbladet, giornale di quella città, contiene un 
articolo assai bellicoso nel quale domanda l'armamen- 
to immediato. Il telegrafo non dice su che versi quel- 
l'articolo, ma è facile supporre che esso si riferisca 
alla (nota questione dello Schleswig-Holstein, la quale 
per la opposizione della da una parte e per 

l'appoggio inglese dall'altra faces già presentire che 
avrebbe portato gravissime complicazioni. 

E per ultimo un dispaccio da Washington reca 
che il sequestro delle proprietà pubbliche a Charles- 
town fu disapprovato dai membri meridionali del con- 
gresso. Buchanan prepara un messaggio. Il Comitato 
della Carolina non ha potuto mettersi d'accordo circa 
l'unione degli Stati del Sud. Un senatore della Luigia- 
na, Benjamin, ha discorso in favore della separazione, 
dichiarando che il sud non potrebbe mai essere. as- 
soggettato. Grande: è la confusione delle tribune pub- 
bliche. Il Congresso adotta con una maggioranza di 
43 voti che l'impiego della forza è impraticabile? I 
preparativi militari a Charlestown continuano. 

Il contegno della stampa ufficiosa degli Stati 
dell'Alemagna cresce ogni giorno d'asprezza ; 
mo già riportato gli articoli che il .Monitore di Mo- 
naco e quello di Wurtemberg stamparono pe se- 
gnalare la opposizione che incontra in Germania ja 
politica piemontese, altri giornali si aggiuggono ora 
ai suddetti e si esprimono con non minore risolu- 
tezza su quell'argomento. La Gazzetta di Carslrhue 
fra gli altri, spende una serie d'articoli sulla que- ” 
stione veneta per dimostrare che l'alleanza austriaca 
è per la Prussia, come per l'Alemagna, non solo la 
più desiderabile e la più preziosa sul continente, ma 
ancora la sola possibile, la sola necessaria. Nè meno 
vivo è il linguaggio del foglio ufficiale del grandu- 
caîo di Baden il quale, dopo avere dimostrato quali 
fuueste conseguenze non potrebbe a meno di recare 
l'impune successo della rivolnzione in Europa, espri- 
me la fiducia che gli Stati alemanni, con alla testa 
la Prussia, sapranno compiere la loro missione di 
soccorrere l'Austria nelle prove che l’attendono. 

Di questa attitudine degli Stati minori dell'Ale- 
magna poco peraltro parrebbero preoccuparsi i gior- 
nali rivoluzionari, se, a quanto essi dicono, non aves- 
sero d'altra parte fondata ragione per ritenere che 
la Prussia stessa non dissente dalle vedute di quelli; 
del che credono anche avere una prova nel non mu- 
tato indirizzo politico prussiano di eui si ebbe cen- 
no nel noto proclama ai popoli per Vavvenimento al 
trono del re Guglielmo. 

Nelle notizie di ieri abbiamo accennato a qualehe 
nuova differenza insorta ta la Francia e l'Inghilter- 
ra a proposito della occupazione militare della Siria. 
Secondo il Times esisterebbe una Nota di lord: Pal- 
merston che chiederebbe al governo francese di di- 
chiarare se ha o nou ha intenzione di evacuare la 
Siria, appena scorsi f 6 mesi fissati dalla conferen- 
za europea come durata *della occupazione. E il Ti- 
mes 60 ne inquieta e prende a fare il quadro più ri- 
dente dello stato della Siria. Secondo lui, Fuad pa- 
scià è ebbedito daperlulto senza contrasto; i soldati 
turchi hanno consegnato essi stessi quelli tra i loro 
camerati che avevano tradito Pagiorità publica, e gli 
ufficiali honno applaudito al supplizio di quelli tra i 
Toro capi che erano stati comptici detta strage. 


1 eapporti del generale Beaufort d' Hautpoul 


( 


però suonano ben diversi dal linguaggio del 7imes 
ed in conseguenza di questi rapporti sembra dispo- 
sta ad agire la Francia, la quale, a quanto pare, ha 
già ottenuto l'adesione delle altre potenze, eccetto 
1° Inghilterra. 

Un dispaccio di Madrid annuncia che non mo- 
strandosi i marocchini troppo disposti ad eseguire le 
clausole del trattato in quel che concerne la inden- 
nità, il governo spagnuolo si prepara ad adottare ef- 
ficaci misure in proposito. 

Dal tenore del dispaccio di Washington che di 
sopra abbiamo riferito si rileva sempre più come 
sconfortanti continuino ad essere le notizie dell'Ame- 
rica. Auteriori ma più diffusi ragguagli annunciano 
che lo stato della grande Unione è assai deplorabile 
giacchè mentre da un lato si cerca di far propaganda 
separatista e si aduna' una nuova convenzione ad 
Alabama, dall'altro il presidente non si arrischia a 
far nulla per impedire la separazione e pare quasi 
tema lo scoppio del primo fucile. Intanto però non 
si tratta della sola Carolina, della Georgia, dell'Ala- 


bania e della Florida, come credevasi dapprincipio, 
dalla separazione dei quali Stati non sarebbe di ne- 
cessità interrotta nessuna delle grandi comunicazioni, 
ma è pare che il moto separatista siasi propagato an- 
che più oltre e minacei di invadere molti altri Stati 
ai quali si collegano gl» interessi vitali della Confe-. 
derazione. 

sono ricevute a Londra notizie della Cir 
Queste dicono che il trattato di ‘pace fu 
tutti i muri di Pechino e che l’armata alleata è giun- 
ta a Tien-Tsin. Tutti i porti cinesi di qualche im- 
portanza e tutte le riviere sono aperte al commer- 
cio ed un ambasciatore cinese andrà a risiedere a 
Londra. Verosimilmente anche Parigi avrà un rap- 
presentante del Celeste Impero. 


AVVISO 
iti 


Interessa ul Real Consolato di Annover di 
noscere e verificare tutte le obbligazioni sì attive 


che passive lasciate dal fu Cristinno Eggerling, ces- 
sato di vivere fin dal dì 2 Nov. 1860: quindi è pre- 
gato chiunque ne avesse o credesse di averne, di 
presentarsi al sud. Real Consolato in Roma palazzo 
Patrizi a Fontana di Trevi entro un mese dalla data 
del presente avviso, scorso jl quale termine s'inten- 
derà esonerata l'eredità del nominato defunto da qual- 
stasi ulteriore responsabilità, ed autorizzato il Reale 
Consolato, o chi per esso, ad agire contro i debitori 
se e come di ragione. 
Roma 14 gen. 1861. 
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La sottoscritta maestra di lingua TEDESCA, 
INGLESE e FRANCESE previene le sue allieve 
d'essersi trasferita da via del Babuino N. 179 in 
via Frattina N. 38 ultimo Piano.—Vi sarà reperibile 
il Martedì e il Giovedì dalle 1 alle 3 pom. e gli al- 
tri giorni dalle 10 alle 11 ant. 


Elise Sengstack. della Germania del Nord 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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TRONR AVVENUTE DAL NEIIONÌ 


è forza 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. 


tanto alla R. C. À. che a Pietro Sette, ed 
a qualunque altro de’ citalî pretesi creditori 
del Putti la quantità di sc. 439: 10, od al- 


In forza di sentenza ei 


civile di Roma 2.°turno ad'istanza del sig. 
Ferdinando Sciarra tanto in nome proprio, 


x 


nante con il seguente terreno, Marcelli, 
principe Massimo, Michele Napoleoni salvi ec. 
gravato dell'annua corrisposta a favore. del 


di Roma 

Ad ist. di Antonio Gattini Jom. ec. rap. 
dal sott. 

S'intima agl'infrasc. che l'ist. è credito- 
re di Francesco Lavi della somma di sc. 37 
e baj. 58 sorte e spese, perciò si fà precet- 
to di noo pagare, ne consegnare al d. Lani 
nè danaro, nè oggetti in forza di sequestro 
esecut. fino alia concorrenza ec. 

Marco Fiori — Tomacelli 114, Caterina 
Chichisola Grottino 40, Marcello Francioli 
Baullari 148. Conseg. copie simili ec. a for- 
ma di leggé. 

Si notifica il soprascritto alto di seque- 
stro al sig. Francesco Lani per affissioni. 

Tom. Berti Cursore 
Per Fil. Delluca Gius. Diotallevi 


Nel publico giornale Jel 15 decem. 4860 
per parte del sott. Domenico Cecchi fu dif- 
fidato qualunque debitore de def. Carlo Un- 
cini di pagare alcuna som la di lui mo- 
glie Giuseppa, a chiunque altro: in seguito 

‘oncerti presi si è stabilito fra 

d. Cecchi e la ved. del def. nominare 
il sig. Angelo Sereni dom. via Rua n. 474 
come creditore maggiore per esiggere i cre- 
diti, perciò colla presente restano auto 
zati i debitori del sud. Carlo Uncini pi 
gare liberamente al sig. Angelo Sereni come 
persona legittima ad esiggere , mentre con 
ricevuta del medesimo saranno ben pagato. 

Domenico Cecchi 

Giuseppa Piccioni ved. Uncini 

Francesco Marini procuratore 
Ecco Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 

Ad istanza dell'Illmo sig. avv. Raffaele 
Rossi rap. dal sott. Proc. = Si citano perla 
seconda volta atteso il decreto di contuma- 
cia, e l'incognito domic. a forma de 65 483 
e 1615 Pietro Sette stato impresario de’ la- 
vori del nuovo acquedotto alzeatino , Carlo 
Giuseppe Rosali preteso creditore di Gio. 
Battista Putti socio, e cessionario del mede- 
simo Sette, e Luigi Sforza asserto cessinna- 
rio dello stesso Rosati a comparire dopo 8 
giorni per sentire decretare inesatta, ed in- 
sussistente la dichiarazione emessa dalla I. 
C. A. e che alla medesima non compete la 
compensazione de crediti de canoni, e de 
lavori eseguiti d'officio, che pretende di ave- 
re contro Gio. Battista, e Bernardino Putti 
debitori sequestrati con i debiti certi, che 
ba verso i medesimi pel prezzo degli stigli, 
compendio € frutti, e che sulla somma di 
scudi 1082 17 5/10 che deve loro ossia a 
Bernardino Putti figlio, ed erede di Gio:Bat- 
tista l'istante vi ha il privilegio, e che per- 
ciò deve essergliene pagata con preferenza 


meno decreta;e, che ammessa la compensa 
zione degli scudi 9: 90 pretesi dalla R.C. 

i residuali scudi 446: 49 a forma della 
quidizione, e dichiarazione siano intiera- 


" mente pagati, e consegnati all'istante con 


preferenza in parziale pagamento de crediti 
che ha contro Puliti, e venga rilasciato l’or- 
dine di consegna contro la R. C. A. ete, 


Gio. Francesco Vespasiani Proc. 


Si deduce a notizia di ch possa 
avervi interesse che Ercole D'Ercoli ed_ il 
di lui fratello Camillo di Olevano con atto 

jorno 44 gennaro 4861 hanno emesso 
ncelleria del primo turno de! T! 

è dichiarazione di esser- 

dità del di loro defonto 

padre Angelo D'Ercoli morto in Olevano sin 

dal giorno 3 agosto 4860, e di volerla ripu- 

diare per tutti gli effetti di legge. 

Andrea Gisci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


2 d istanza della signora Marianna Bou- 
carat ved. Schiatti dom. in via Paola n. 32 
rapp. dal proc. Pietro Paparozzi. 

I» virtù di una sentenza emanata dall’ 
Ecco trib. civ. di Roma primo turno nel- 
l'ud. del 2 giugno 1860 quale ordina la ven- 
dita giudiz, del quì appiè descritto bene im- 
mobile rustico ; ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vig. regol. 
legis. e giud. effettuato sotto il giorno 44 
agosto 1860 al fasc. n. 4 del 1860. 

Nel giorno di sabato 16 febraio 1864 al- 
le ore 41 ant. nello stabilimento del s. Mon- 
te di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effttuerà la vendita giudiz.; 
il primo prezzo su cui viene aperto l'incan- 
to è fissato a forma della stima dell'ingegne- 
re sig. Filippo Cialdea. 

Utile dominio vignato, filonato, alberato, 
olivato, cannetato e seminativo della quan- 
tità superficiale di rubbia sette circa con 
due fabbriche annesse, l'una ad uso d' abi- 
tazione, © l'altra ad uso di tinello con suoi 
fienili al di sopra posto nel territorio di Pa- 
lestrina in vocabolo il Pescarello, così detto 
il generale, confin. da una parte con il viaz- 
zolo detto di Fabbio, dall'altra con il fosso 
del Pescarello, o ponte dello sp'dalato, e 
dagli altri due lati la strada pubblica salvi 
altrì più veri contini, che depurato il cano- 


ne di sculi 70 annui dovuto alla sig. Rosa” 


Tomassini in Maldnra il prezzo su cui si 
apri! incanto sarà di sc. 1220 55}. 
Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi Curs. 


" tre, quarta una e canne qi 


che come tutore e curatore dei suoi Nepoti 
Gio., ed co Sciarra possid. dom. ai Cor- 
ale rapp. dal sott. 


Nel giorno 46 Feb. 1861 alle ore 41 ant 
nella Depositeria Urbana situata entro il s. 
Monte di Pietà di Roma, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei quì appresso descritti fondi 
con tutti e singoli i loro annessi, connes- 
si ec. 

4. Cantina con grotta posta nell’ inter- 
no di Arsoli in via del Forno numero 30 
conf. colla via del Forno, via delle Carceri 
Vecchie superiormente colle case della si- 
gnora Irene vedova Belli: stimata dal perito 
sig. Alessandro Berrera sc. 73. 

2. Fabrica in costruzione fuori l’incasato 
di Arsoli {con piccolo Orto annesso posta 
sulla nnova strada rotabile in vicinanza è 
s. Bartolomeo; conf. colla detta strada e 
colla stradella che discende alle Vignette 
stimata dal sod. Perito sc. 200. 

3. Terfeno Olivato con alberi di frutti 
posto nel territorio di Arsoli in yocabolo 
Pisciarello di tavole censna! 2 cent. 62 
pari a coppe 2 quarte due e canne 24 con- 
finante eredi del fù Benedetto Ferrari sig. 
Principe Massimo e stradella salviec. stima- 
to dal sudd. Perito sc, 93 40. 

Il suddescritto terreno si ritiene in En- 
fiteusi (o Colonia ) dagli eredi del fù Filip- 
po Rinelli i quali danno ai Direttarj la ter- 
za parte del frutto del suolo, e la quarta 
parte dei frutti restando però ai Direttarj 
libero per intiero il frutto delle uve. 

4. Terreno incolto con pochi alberi di 
Olivo situato nel suddetto territorio in vo- 
cabolo Vajocco di cent. 54 pari a quarti di 
coppe 2 e canne quadrate $ confinante Fi- 
lippo Masi, 
ed i Marcelli 

5. Terreno con pochi alberi di olivo si- 
tuato nel sudd. territorio in vocabolo Va- 
jocco di cent. 85 pari a coppe o quarte 3 e 
canne quadrate 20 conf. coi beni di Antonio 
Amici cappella di s. Rocco, Giovanni Na 
doni, Convento di s. Bartolomeo, e colla 
stradella salvi ec. stimato c. s. sc. 27 76. 

6. Terreno con alberi di Olivo posto 
come sopra in vocab.Vajocco di tavole una e 
cent. 26 pari a coppa una, quarta una, e 
canne quadrate due, confin. Filippo Masi, 
Giuseppe Nardoni, Giovanni e Bomenies 
Alessandri, Luigi Chiassi salvi ee. stimato c. 
8. sc. 30, 

7. Utile Dominio del Terreno alberato, 
vitato con n. 16 alberi di olivo posto nel 
territorio di Arsoli in vocabolo Vignale di 
tavole censuarie 3 e cent. iti ai a coppe 

rate 0 confi- 


sig. Principe Massimo della terza parte del 
fruttato del suolo e della quarta parte dei 
frutti ed olivi stimato dal sudd. Perito de- 
curato dalla corrisposta sc. 49 54. 

Vi sono inoltre quasi da piedi al detto 
terreno altri due olivi grossi il di cui frut- 
tato non è stato considerato asserendosi che 
è riservato al principe Direttario. ù 

S. Terreno Olivato posto nel suddetto 
territorio e voc. Vignale di' tavole u 
cent. 31 pari a coppa una quarta una e 
ne quadratè 12 confinante ton l'altro sude- 
scritto terreno Michele Napoleoni sig. Pri 
cipe Massimo strada Romana salvi ec. stima- 
to se. 45 69. 

9. Terreno alberato , vitato situato ndl 
sudd. territorio in vocabolo la casetta di 
Marco Loffone di tivole due cent. 05 pari 
coppe 2 e quarte () e canne quadr.10 conf. Ar- 
cipretura di Arsoli Giuseppe Poggi stradella 
e strada stimato sc. 62 28 

40. Terreno alberato Vitato posto nel 
territorio di Roviano in vocabolo Montero- 
ni di tavole 2 e cent. 45 pari a coppe 2 
quarta una e canne quadrate 40 conf. An- 

selli, Salvatore Salvatori salvi ec. 
sc. 45 10. 7 7, 

+ Terreno Seminativo nùdo posto nel 
territorio di Arsoli in vocabolo Lago de' 
Grilli di cent. 74 pari a quarte di coppe 2 
e canne quadrate 48 confinante Vincenzo 
Amici colla forma a con altri proprietar) di 
Marano salvi ec. 


situato nel sud. territorio di Arsoli in vo, 
cabolo Noce Menicuccio di cent 72 pari a 
quarti di coppe 2 canne quadrate 44 confin. 
colla stradella del Molino col Fosso, Giu- 
seppe Tarquini, Francesco Marcelli, Ales- 
saniri, ed arcipretura di Arsoli, stimato dal 
suddetto Perito sc. 26 49. 

Valore totale de’ suddescritti Fondi scu- 
di 683 82. 

Nella Cancellaria del sullod. trib. sotto 
il giorno 6 sett. 1860 al fasc. n. 1028 del- 
l'anno 1859 trovasi prodotto il capitolato gli 
estratti autentici dell'iscrizioni ipotecarie ed 
è stata ripetuta la relazione del sudd. Pe- 
rito Berera in atti prodotta li 21 mag. 1860 
sona luogo degl’estratti dei Registri cen- 
sua 

| primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello suprriormente accen- 
nato in margine di ciascuno dei sudd. fondi 
valore fissato dal detto perito Berrera a for- 
ma della sua relazione. . 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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1861. 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom! d’ogni giorno cecetto i festivi 


044 64000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le ‘tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ife 


— 0404-004090 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° MM 
Si avverte, di notare nitro i gruppi, ilnome, e cogn.* dial trasmittente. 


DI ROMA — 


ROMA 16 Gennaro 


Domenica 13 del corrente mese nella Ven. Chie- 
sa di S. Caterina, delle Monache dell'Ordine de'pre- 
dicatori, l'Emo e Revmo sig. Cardinale Costantino 
Patrizi, Vicario della SantITA' pi NostRO SignoRE 
conferì il Sagramento del Battesimo, e della Cresi- 
ma ad un Catecumeno maomettano, e a due Catecu- 
mene ebree, che quindi ammise alla partecipazione 
della Santissima Eucaristia. Essi erano: 

Aly Dopuorche del Marocco , di anni 16, figlio 
di Hampche Hapdal, e di Jamna Ualiamd. Lo tenne 
al sacro fonte il Reviîo P. Abbate de’ Monaci 
toniani del Monte Libano, Ambrogio Darauni, il quale 
gl' impose i nomi di Lorenzo, Maria, Germano Epi- 
fani. È 

Sara Sede, romana, di anni 18, figlia di Trau- 
quillo e di Ester Amati. 

Graziosa Sermoneta, romana, di anni 28, figlia 

di Benedetto, e di Ester Zarfati. 
7 Tanto nel Battesimo quanto nella Confermazione 
fece loro da Madrina l’Ecema siguora Maria Luisa 
Principessa Orsini, la quale a Sara impose i nomi 
di Teresa Maria Caterina Giovanna Virginia Sinori; 
a Graziosa fece assumere i nomi di Carolina Maria 
Caterina Giovanna Luisa Nisori. 


Ha 


N ministero del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura, e Lavori Publici ha compilato uno 
specchio dimostrativo delle licenze da esso rilasciate 
durante l’anno 1560 per l'estrazione dalla città di 
Roina di oggetti di belle arti èntichi e moderni, a 
seconda delle stime fattene dagli assessori della pittu- 
ra e della scultura. Da questo specchio risulta che 
nel testè decorso anno si è fatto luogo ad Ystrazione di 
pitture antiche per la somma di scudi 22,112 10 e 
moderne per la somma di scudi 125,636 80 e di 
sculture antiche per l' ammontare di scudi 1,072 e 
moderne per scudi 181,566. 

La totalità delle somme è pertanto di scudi 
330,386,90, nel che si ha una splendida prova del 
molto lavoro che ai nostri artisti fu commesso dagli 
stranieri e dell'ingente vantaggio che malgrado le cri- 
tiche circostanze dei tempi, da questo solo ramo di 


commercio ritrae annualmente la nostra capitale. 
x 


— cet 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli a tutto il 12: 

Il loro linguaggio, per quanto spetta la interna 
tranquillità del regno della Due Sicilie, tende a di- 
mostrare come l'opposizione all'attuale governo è 
sempre forte, sì che le truppe Piemontesi, come an- 
nunziammo, sono quasi tutte sparse nelle Provi 
Negli Abbruzzi, racconta il Nazionale, si trovano 
ora nove battaglioni di linea con bersaglieri, arti- 
glierie e cavalleria. E che queste bastino appena al- 
lo scopo, si deduce dal fatto che la’ legione così 
detta Sannita che siede al blocco di Civitella tiene, 
come la nuova Italia riferisce, nel suo numero del 
10 cor., da due mesi la campagna e malgrado le 
continue rimostranze del loro comandante, non ha po- 
tuto ottenere il cambio. 

Una corrispondenza del Popolo d’ Italia dell'11 
da quelle provincie , mentre impreca con inaudita 
violenza alla reazione, fa sapere « che le masse s’ineb- 
briano :di speranze....... anelano ad ogni momento la 
restaurazione.,.... Il malcontento è al colmo. »°E, ri 
spetto alla difficoltà di trarre soldati dall’ esercito 


stri, 1 -gloriano 
| solo intendono spargere il steguez'opporranmo forza alla 
i for e già cominciano a mindeciare colle loro fa- 


n vogliono essere de'no- 


antico, aggiunge : 
i di Francesso 1f percui 


miglie e coi loro attenenti. Che: potranno pochi veg- 
genti (sic ) in faccia all'onda popolare ?..... 

altra corrispondenza da Lanciano 6 nello stesso gior- 
nale narra che una colonna di 120 Lancianesi coman- 
data da un'ufliziale garibaldino, scontratasi con i rea- 
zionari che andava a combattere, fu in vece battuta 
da quelli, lasciando morti e feriti sul luogo del com- 
bittimento. 

Le prossime elezioni alParlamento hanno promosso 
una fierissima guerra tra i partitanti e gli oppositori 
del ministero. Le iugiurie che scambievolmente si 
ricambiano, fanno chiara la civiltà che informa gli 
attuali moderatori della publica cosa. 
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— Da Trieste 10 gennaio: 

È pubblicata un ordinanza del ministero delle 
finanze del 5 gennaio 1861, relativa alla riattivazio- 
ne dell'esclusione dell'Istria dal circondario doganale. 
Da codesta ordinanza apprendiamo che S.M. l'Impe- 
ratore con sovrana risoluzione del 27 dicembre 1860— 
dietro istanza della Camera di Commercio e d'indu- 
stria dell'Istria , ed in riflesso che l’incorporazione 
dell'Istria e delle isole dgl Quarnero nel nesso, doga- 
nale non produsse quei risultati felici che se ne at- 
tendevano pel miglioramento delle condizioni econo- 
miche del circolo dell’Istia, — si è graziosi 
mente degnata di ordinare che l’Istria sia nuovamen- 
te separata dal generale nesso doganale austriaco , 
e siano ripristinate le barriere intermedie che esiste- 
vano prima del 1853. Devono quindi essere prese le 
misure preparatorie per l’abolizione delle barriere at- 
tuafmente esistenti lungo i confini de ia. L'epo- 
ca, in cui saranno attivate le nuove sovrane dispo- 
sizioni, verrà indicata in seguito. 

Da Vienna 8 gennaio: 

Aleuni corrispondenti ufficiosi di Berlino dei 
giornali tedeschi assicurano che il rappresentante 
della Russia colà accreditato barone Budberg , sa- 
rebbe traslocato nella stessa qualità presso la Corte 
austriaca. 

— Nello stato di salute di S. M. l’Imperatrice 
è subentrato un deciso miglioramento. L'aria di Ma- 
dera le conferisce moltissimo; è di 15 gradi di tem- 
peratura. S.M. vive ritirata, e ricevette soltanto il 
conte Linhares, inviato da Lisbona dal Re di Porto- 
gallo per complimentarla al suo arrivo, nonchè il go- 
vernatore, l'Arcivescovo e il comandante militare di 
Madera. Tutta ls vita di Corte è molto semplice. 
S.M. fa spesso, per consiglio medico, passeggiate sul 
mare in un battello. Il resto del tempo S.M. lo passa 
ne' suoi appartamenti, o nel giardino, d'onde si gode 
della vista del mare. S.M. fa delle scorse per terra 
su carri, come s'usano colà, tirati da bovi. 

Parecchi membri della deputazione galiziana , 
fra quali il principe Adamo Sapieha, il conte Bor- 
kowski, Russocki ed altri, ebbero ieri l'onore di es- 
sere ficevuti in udienza perticolare da S.M. l’Impe- 
ratore. Alcuni di questi signori si presentarono in co- 
stume nazionale polacco. 

© Secondo notizie da Bukarest, la Porta fa 
concentrare lungo il confine bulgaro-valaco un cofpo 
di truppe, che dicesi dover esser portato a 20 mila 
uomini. À questo si ‘aggiugne ; ciò avverrebbe per 
ovviare a contingenze possibili} ‘le qualì, in vista de’ 
movimenti ehe sì preparano ne" puesi danubiani po- 
trebbero minacciare le ‘provincie danubiane della Tur- 


chia. Però, a quanto veniamo a sapere,, non si tratta 
d'un rinforzo eMellivo, 
parte delle truppe poste sotto gli ordini d’Ismail pa- 
l cui quartier generale trovasi a Mostar, dal- 
l'estate scorso in poi. Com'è noto , già al principio 
dell'anno scorso la Porta si trovò indotta dalle agi- 
tate condizioni del Montenegro, della Servia, dell’Al- 
bania e della Erzegovina a concentrare in quelte parti 
un corpo di truppe li 40 mila uomini, sotto il co- 
mundo d'Ismail pascià (Oesterr. Zeg.). 


— | nuovi guardiani della santa corona d'Uu- 
gheria ne assunsero la custodia, dopo essersi accer- 
tati alla presenza del tavernicus, dell’autenticità del 
la corona e delle altre insegne reali. La corona d'Up- 
gheria trovasi chiusa con nove chiavi, il tavernicus 
ed i due guardiani hanno tre chiavi per ciascuno. 


— Dalla Gazzetta di Vienna : 

Ordinanza delli. r. ministro di Stato del 5 
gennaio 1861, — valevole per i domini della Corona 
d' Austria sotto e sopra |’ Enns, di Salisburgo, Stiria, 
Carniola, Gorizia e Gradisca, Istria, Tirolo e Vorar- 
Iberg, Bocmia, Moravia, Slesia, Gallizia e Cracovia, 
e Bucovina, — con cui si stabilisce in massima il 
diritto di elezione e l'eleggibilità de’ deputati delle» 
città e dei comuni foresi per le Diete provinciali. 

Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana riso- 
luzione del 5 gennaio a. c., sì è graziosissimamente 
degnata di ordinare che il diritto di elezione e l' e- 
legibilità si dei rappresentanti delle città, si di quelli 
dei comuni foresi , non solo negli statuti ancora da 
emanarsi intorno alla rappresentanza provinciale ; ma 
eziandio negli statuti già emanati per i domini della 
Corona di Salisburgo, Stiria, Cariuzia e Tirolo, deb- 
bano essere regolati secondo i principi seguenti : 

I. I deputati di quelle città (mercati , luoghi 
industriali ) a cui gli statuti provinciali impartiscono 
il diritto di delegare propri rappresentanti , sono da 
eleggersi mediante diretta elezione di tutti que'mem- 
bri del comune abilitati secondo lo speciale statuto 
comunale o la legge comunale del 17 marzo 1849 4 
num. 170 del bullettino delle leggi dell'impero , ad 
eleggere la rappresentanza comunale di queste città 
(mercati, luoghi industriali ) ; i quali 

a) ne' comuni con 3 corpi elettorali formano il 
primo e il secondo corpo elettorale, ‘è 

5) ne’ comuni che hanno meno di 3 corpi elet- 
torali mediante i primi due terzi di tutti gli elettori 
comunali disposti secondo il limite della somma delle 
imposte dirette che sono obbligati a pagare annual- 
mente. 

2. L'elezione dei deputati de’ comuni foresi de- 
ve aver luogo mediante elettori eletti. 

Ogni comune del distretto elettorale ha ad eleg- 
gere un elettore su 500 abitanti. I residui che ri- 
sultano nella divisione del numero degli abitanti per 
500 hanno a valere come 500 se ascendono\ a 250 
o più; se a meno di 250, non debbono esser presi 
in considerazione. 

I piccoli comuni che hanno meno di 500 abi- 
tanti eleggono un elettore. 

3. Gli elettori d'ogni comune sono da eleggersi 
mediante, que’ membri del comune autorizzati, secon- 
do la legge comunale del 17 marzo 1849, N. 17 0 
del Bullet(. delle leggi dell'imp., all’ elezione della 
rappresentanza comunale i quali 

(a) ne' comuni che hanno 3 corpi elettorali 
formano il primo e secondo corpo elettorale. 

(3) ne comuni aventi meno di 3 corpi elet- 
torali, mediante i primi due terzi di tutti gli eletto- 
ri comunali disposti secondo il limite della somma 


delle imposte indirette che sono obbligati a pagare 
annualmente. 
4. E eleggibile a deputato alla Dieta provineia- 

le ciascuno che 

a) sia suddito austriaco, 

5) abbia trent'auvi, 

c) sì trovi nel pieno godimento dei diritti ci- 
vili, e 

d) abbia il diritto di elezione in una classe 
di elettori della provincia (grande possesso fondiario, 
città, comuni foresi). 

Scuwertino, m. p. 


AA 


— Da un carteggio di Parigi 8 della Monarch. | 


Naz.: 

A questi giorni si è fatto un gran discorrere, 
ima così a mezza voce d'un viaggio, che un alto per- 
sonaggio intendeva d' intraprendere quanto prima. 
Tratterebbesi ora di visitare la Spagua e |’ Egitto. 
Un tale pensierio fu del tutto abbandonato. 

Intanto si osserva che da alcuni giorni | impe- 
ratrice non si lascia più vedere nè al teatro nè al- 
trove. La sua salute sembra essersi non poco alte- 
rata. 

L'opinione pubblica continua in Inghilterra a 
preoccuparsi vivamente della nostra occupazione in 
Siria. Tale occupazione eccita vivamente la suscetti- 
bilità de’ nostri vicini. Suscettibilità condivisa col 
gabinetto di s. Giacomo. Si vorrebbe con ciò solle- 
citare il governo francese, il quale non si cura più 
di rispondere, e frattanto nulla può far credere che 
si voglia rinunciare al pensiero di mantenere l'occu- 
pazione della proviucia asiatica dell'impero turco. 

Un articolo del Times molto notevole si fa ora 
l'eco di queste inquietudini e di tali reclami. 

Voi avrete potuto convincervi che in seguito ad 
una risoluzione testè presa, il consiglio della Banca, 
imitando l'esempio della Banca inglese ha innalzato 
il tasso dello sconto al 7 per cento. La piazza, egli 
è bene saperlo, versa in imbarazzi ; l' ultima liqui- 
dazione non si sarebbe potuta eseguire senza gravi 
disastri, se il credito mobiliare, malgrado e contro i 
suoi statuti, e dietro l'invito del ministro delle fi- 
nanze, non avesse messo alla disposizione del sinda- 
cato degli agenti di cambio la somma di undici mi- 
lioni onde facilitare i reports. Non è senza ragione 
che gravissime inquietudini sono state eccitate dalle 

è possibili conseguenze della crisi americana che dupo 
la risoluzione della Carolina del sud è entrata nel 
periodo più pericoloso. Il nostro commercio ha do- 
vulo soliostare a perdite considerevolissime. 

Pare oggi certo che il governo francese recla- 
mi dal governo spaguuolo una somma di 60 milioni, 
come debito d’indennità dovuto fin dal 1823. 

Questa somma è di già stata compresa nel bi- 
lancio preventivo che sarà sottoposto all'approvazione 
del Corpo legislativo che sta per raduparsi. 

Il sig. NefMzer, come v'ho accennato, abbando- 
na la redazione del bollettino della Presse nella quale 
egli sarà sostituito dal signor Erdan. 

Il movimento liberale, movimento inevitabile , 
già si pronuncia. Le pubbliche discussioni acquiste- 
ranuo ben presto interesse vivissimo. 

Mi si vuol far credere che il principe Murat 
non rimanga affatto estraneo alle cose di Napoli, ed 
anzi si va dicendo con qualche insistenza ch'egli e i 
suoi amici stieno per fondare a Napoli stesso due 
giornali che patrocineranno i loro interessi. 

— Leggesi. nella Gazzetta di Torino: 

I grandi preparativi militari continuano sempre 
in Francia. Nou si potrebbe, dice un giornale, for- 
mazsi un’ idea della quantità del materiale guerresco 
che si accumula negli arsenali. Fu impartito l'ordi- 
ne, agli ufficiali di cavalleria di avere pronto il loro 
equipaggiamento fra un mese. Vennero costruite nel 
l'officina di S. Quen diecisette scialuppe cannoniere 
armale d’ uno sperone formidabile, l'urto del quale 
sarebbe sufficiente, assicurasi, a fendere un vascello. 


— Leggesi. nell" Ezgress in data di ‘ Lendra 8 


gennaio: 
Palmerston è afrivato mariedì, a Southam- 


pion. È stato ricevuto dal maire,. dal corpo munici- 


| pale, dai magistrati del borgo ed altre notabilità. Si 
è formato un corteggio che si è reso sul terreno ove 
dev” essere costruito l'edifizio destinato ali’ istituzio- 
ne Harstey. Egli era accompagnato dal corpo dei 
volteggiatori volontari, colla musica alla testa. Un in- 
dirizzo è stato presentato a lord Palmerston; dopo di 
ciò, il maire lo ha invitato a mettere la prima pie- 
tra dell’ edifizio. Parecchi discorsi sono stati pronun- 
ziati. Quasi 1000 persone occupavano il luogo, e le 
strade erano ingombre di persone. Lord Palmerston 
assisteva qnest' oggi alla colazione che gli viene of- 
| ferta. Il inaire ha mandato circa uu centinaio di bi- 
| glietti d' invito. 31 fuglio 1807, il nobile visconte 
era stato eletto cittadino onorario di questa munici- 
palità. 

— Leggesi nel Globe: _ 

L’ aumento della tassa sullo sconto a 7 p. 00 
ha prodotto una gran sénsuzione sui circoli finanzie- 
ri commerciali, e ciononostante non ha prodotto sor- 
presa, soprattutto dopo le notizie sfavorevoli dell'Ame- 
rica e delle Indie, che giustificano il pensiero che 
l'esportazione dell’ oro e dell’ argento continuerà so- 
pra una larga base. L' effetto di questo fatto straor- 
dinario degli affari sul commercio, sembra dover es- 
ser serio, e si predicono di già numerosi fallimenti. 
si considera come dubbioso che si fuccia un aumen- 
to proporzionato nella tassa sui frutti de 
ma i rappresentanti delle banche per azioni 
tecipazione, si riuniranno domani per cousigliarsi. 

— Troviamo nel Constitutionnel: 

Il rialzo della tassa di sconto della banca d'In- 
ghilterra era la conseguenza forzata’ della continua 
esportazione di oro e di argento destinati per l'Ame- 
rica e per le Indie, e questa misura non pare che 
abbi pese le domande. Il Times annunzia che nel- 
la sola giornata di icri 200,000 lire sterline (5 mi- 
ì lioni di frauchi ) vennero spediti per la prossima va- 

ligia delle Indie. 


OR 


— Poche ore dopo la morte del re di Prussia era- 
no giunte risposte telegrafiche dalle varie corti. alle 
quali era stata data la notizia della morté col mezzo del 
telegrafo. Il primo dispaccio di condoglianza fu quel- 
lo della regina Vittoria, il quale conteneva, a quan- 
to si dice, cordialissime espressioni. Seguirono le ri- 
sposte dell’ Imperatore Francesco Giuseppe, dell’ Im- 
peratore Napolecne ecc. I rappresentanti di molte 
corti verranno invitati per assistere ai funerali. 

— Da Dresda 7 gennaio. 

Nella seduta odierna della Camera , ebbe luogo 
per parte di Braun la motivazione della proposta 
presentata dai ministri anteriori, deputati Braun e 
Georgi, a favore dello Schleswig-Holsteiu. Il ministro 
barone di Beust, riconoscendo il contegno della Prus- 
sia, le cui comunicazioni trovarono dappertutto eco 
e adesione, osservò essere indubitato che la direzio? 
ue di lei nelle prossime trattative presso la Confe- 
derazione troveranno appoggio da tutte le parti. Ag- 
giudse, tutti i governi della Confederazione esser 
pronti ad agire colla Prussia, e al bisoguo , ad en- 
trarè in campo eon essa. Iu seguito a ciò, la Came- 
ra dichiarò evasa la proposta. 

— Un carteggio privato dalla Baviera riferisce 
esservi grande ricerca di suppleuti al servizio mili- 
tare, per le apprensioni che si hanno di viciva guer- 
ra. Crescono in conseguenza anche le somme di de- 
naro) offerte: si pagavo ora:1000 fiorini per. un sup- 
pleute , che non rimane al servizio più di quattro 
anoi| e cinque mesi. 


— I 40 del corrente mese saranno richiamati 


presso ciascuu reggimento della nostra guarnigione i 
cosidetli congedati permanenti, afline di esercitarli 
nel maneggio delle armi. Nonostante il rigido fred- 
do degli ultimi giorni e la massa di neve che copre 
il terreno, gli esercizi al Liro coi cannoni rigati sou 
proseguiti senza interruzione. 

|— La Gazzetta di Carlsruhe (foglia officiale) 
pubblica da qualche tempo una serie di articoli sulla 
quislione Veneta, coi quali esorta ;la Prussia a striu- 
gere) alleaaza coll'Austria e a mon abbandonarla in 
questa controversia: Anche .l' Inghilterra , al dice di 
quel foglio, avrebbe grande, interesse di unirsi a que- 
sti due Siati, perchè. se l'Austria .e Prussia fossero 
viutè, verrebbero, pericali anche, per essa. 


"Ta Dieta di Francoforte, non ha potuto oc- 


della proposta del granducato d'Oldemburgo, relati- 
va alle misure comminatorie a prendersi contro la 
Dunimarca, riguardo ai ducati di Holstein e Lauen- 
borgo. Il relutore sig. Van der Pfordien non era 
pronto. Una corrispondenza di Francoforte annunzia 
del resto che und nuova proposta sullo stesso sog» 
getto è presetala dalla Prussia, la quale domande- 
rebbe che la Dieta imponesse alla Danimarca di da- 
re, in un termine stabilito, soddisfazione ai diritti e 
ui legittimi reclami dei popoli tedeschi dei ducati. 
La stessa corrispondenza annunzia che v'ha fonda 
mento a credere che questa proposta sarà accolta al- 
l'unanimità dalla Dieta. 

— In Baviera sono chiamati pel dieci gennaio 
un gran numero di soldati che stavano in congedo 
illimitato, 


— 04-04 — 


— I fogli di Madrid del 4 sono vuoti di no- 
tizie. Nella seduta del Senato dl 3, che discusse 
il bilancio degli affari esterni , essendo caduto inci- 
dentemente il discorso sull'ambasciata spagnuola del 
Messico , il presidente del Consiglio dichiarò : « che 
il governo seguirà di riguardo a quello Stato, il prin- 
cipio del non intervento, adoperandosi nello stesso 
tempo con tutti i mezzi possibili ad assicurare. la 
stabilità della repubblica messicana e'a riparare i 
mali prodotti della guerra civile. ‘» 

— La Novedades biasima la proposta fatta alle 
Camere dal presidente del Consiglio di votare quat- 
tro milioni di reali in soccorso dei danneggiati dalle 
inondazioni, mentre lo stesso ministro aveva dichia- 
rato nella seduta precedente che a riparare appieno 
tutti danni basterebbero appena cento milioni. 


3-54 


— Carteggi di Parigi riferiscono parole  conci- 
lianti che l’imperatore Napoleone avrebbe rivolto al- 
l’inviato elvetico in occasione del ricevimento solen- 
ve del primo giorno dell'anno. Napoleone II avreb- 
be dichiarato che era tempo di far cessare ogni dif- 
Îl fidenza tra i due paesi uniti da tauti legami e ri- 
stabilire la buona armonia fra ì due popoli che fatali 
circostanze hanno irritato uno contro l’altro. 

Questa benevola dichiarazione fu accolta con 
viva soddisfazione dalla stumpa svizzera che crede 
vedervi un preludio verso una politica più favorevole 
ai desideri della repubblica elvetica. 


È — cei 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante pervenute il 10 corrente col 
Neptun ; 

Abbiafno lettere e giornali di Costantinopoli e 
d’Atene del 5. 1 negoziati per la conclusione d' un 
nuovo trattato commerciale fra l’ Inghilterra e la Tur- 
chia son quasi giunti a termine , e se ne attendono 
grandi vantaggi per gl’ interessi mercantili dei due 
paesi. I dazi d'importazione di parecchi articoli ver- 
|| ranno aumentati, e quelli d' esportazione saranno di- 

minuiti o tolti. Questo trattato servirà di base ad al- 
tre convenzioni commerciali colla Francia e con altre 
Potenze. 

Leggiamo nel J. de Const, del 5: La corvetta 
imp. ottomana Beyrouth è giunta da Sulinà a Costan- 
tinopoli scortando i 3 legni sardi carichi d'armi e 
munizioni che, secondo una convenzione stabilita fra 
la Porta c la Sardegna, debbono ritornare a Genova 
col loro carico. Codesti bastimenti uscirono il 3 dal 
porto militare per seguire la loro via. — Il bastimen- 
to sardo Silvio, proveniente da Genova, designato eo- 
me carico di merci proibito, fu visitato nel porto di 
Costantinopoli , e da una prima ispezione e da" snoi 
manifesti risultò che il suo carico consisteva’ in cas- 
se di paste alimentari — 115 famiglie armene della 
città di Harput abbracciargno la religione cattolica. 

"11 J. de Const. dice ché le uttime notizie dalle 
Siria sono soddisfacentissime. Fuad' pascià «formò a 
Bairut an comitato municipale edilizio , e.tm cousi- 
glio centrale di soccorso per regolare la distribuzione 
delle offerte e deg!’ iuvi da Costantinopoli. 

In Atene corrono voci di modificazioni vel mi- 
nistero, il quale non sembra ancora d'accordo rigttar- 
do alla questione, dei candidati da proporsi per le pros- 

‘sime elezioni. I ministri, la cui posîzione è conside- 
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Ipsara, uno de' più valorosi campioni della guerra di 
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— I giornali di Bombay del 12 e di Calcutta 
dell’ 8 dicembre recano alcuni ragguagli intorno ad 
una piccola sconfitta toccuta agli inglesi nelle Indie, 
di cni fece parola in modo poco chiaro nn dispaccio 
telegrafico. Il fatto si riduce a questo : Il Dr. Cam- 
pbell, soprintendente di Darjenling, luogo appartenen- 
te al ragià di Sikkim , ch'era stato comperato dagli 
inglesi nel 1835 per fondarvi uno stabilimento sani- 


tario, volendo pnnire quel ragià per vari conflitti c || 


depredazioni commesse da lu e da’ suoi sudditi, fece 
partire, tempo fa, alla volta di Sikkim un centinnio 
di uomini con 1 cannone per incorporare un territorio 
di 550 miglia quadrate. Ora si ebbe la notizia che 
nell'ottobre scorso, questo corpo fu sconfitto. Dicesi 
che abbia avuto da 30 a 40 morti; e l'unico pezzo 
d'artiglieria, di cui era munita la spedizione , andò 
perduto. 

— Il Jova Bode del 3 dicembre ( citato da un 
giornale di Singapur del 6 p. ) dice che il r. scuner 
prussiano Frauenbol andò totulmente sommerso nei 
mari cinesi, colla perdita di tutte le persone che vi 
erano a bordo. 

( Osser. Triest.) 
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— Il dispaccio seguente , diretto da lord Elgin 
a lord John Russell, rende conto dei motivi che lo 
determinarono ad incendiare il palazzo dell’ impera- 
tore : 

« Ambasciata inglese, Pechino 25 ottobre. 

&+.... Il luogoteneute generale, sir Hope Grant, 
come V.S. vedrà, giusta la corrispondenza che scam- 
biai con lui, avvisava che l’ esercito dovesse comin- 
ciare la sua marcia su Tien-tsin al più tardi |'1 no- 
vembre ; inoltre che ogni attacco di Pechino o dei 
pubblici edifizi della città , tranne .il caso di una 
vuova provocazione per parte dei cinesi, fosse con- 
traria alle condizioni con cui era stata consegnata a 
lui la porta di Anting. 

« Il barone Gros d' altra banda desiderava che 
noi, non facessimo alcun passo che ci potesse impe- 
dire di ottenere lu segnatura della convenzione e là 
ratificazione dei trattati del 1858. Su questo punto 
io era affatto di accordo con S. E. Ma confesso che 
io dava maggior importanza all’ impressione che noi 
lascieremmo dietro noi, dopo la nostra partenza, che 
non ad alcuna delle stipulazioni formali che le auto- 
torità cinesi potessero accettare. 

« Era dunque necessario di scoprire qualche 
castigo abbastanza severo per produrre l' effetto de- 
siderato e che si potesse eseguire tanto tosto che 
fosse possibile finire prima dell'1 novembre ciò che 
riguardava i trattati di pace e le provvisioni che po 
tessero essere necessarie alla immediata loro esecu- 
zione. 

« Inoltre non bisognava attaccare Pechino , né 
alcuno degli edifizi della città e bisognava che il 
colpo ricadesse sull’ imperatore , che era evidente- 
mente sindacabile dei delitti commessi ; ful tempo 
stesso non si voleva sgomentare il suo fratello ( cui 
aveva lasciato dietro se per rappresentarlo ) al punto 
di fargli lasciare la partita. 

« La distruzione del Yuen-Ming-Yuen, nel tem- 
po stesso della dimanda di una indennità preceden- 
temente ad ogni pratica, mi sembravano essere i soli 
atti corrispondenti a tal condizioni. Un momento 
avevo determinato di fare innalzare un monumento 
a spese del governo cinese, con una iscrizione che 
notasse le circostanze che accompagnarono l'arresto 
dei nostri compatrioti e l'illegale uccisione di sud- 
diti inglesi: ma rinuoziai a tale diserno per motivi 
che spiegai altrove. 

« Tuttavia, come la distruzione del Yuen-Ming- 
Yuen è un atto che può sembrare a prima giunta 
non irreprensibile, è mio debito, prima di chiudere 
mezzi che avrei potuto abbracciare, se non fossi ri- 
corso a tale risoluzione. 

| « Ayrei potuto chiedere une grossa somma-di 
denaro, non come indenuità per le vittime, aa come: 


pena pel governo cinese. Ma, olrechè rincresceva- 
mi trattar simile delitto come una tione di de 
naro, io avviso come tutte le persont intendenti di 
quella materia, le quali pensano che nello stato di 
disordine in cui s1 trova il governo cinese è impos- 
sibile ottenere da lui una forte indennità pecuniaria, 
e che quanto può farsi è porre mano ad una parte 
delle rendite doganali, pur lasciando al governo una 
parte di questa rendita tale: che ancora. l'interessi 
alla continuazione del commercio che fanno gl'indi- 
geni cogli stranieri. Si stima che bisognerà prende- 
re 40 0,0 della rendita brutta delle dogane cinesi 
per quattro anni solo per ottevere il pagamento del- 
l'indennità reclamata dal barone Gros e da me, giu- 
sta le istruzioni che ci diedero V. E. e il governo 
francese. 

Quistioni imbarazzanti riguardo all'occupazione 
del territorio cinese sono sollevate da siffutto usse- 
Stamento, e non credo che v'abbia luogo a legare il 
governo cinese con impegui che ritarderebbero in- 
definitamente il termine della liquidazione di quelle 
indennità. 

Avrei potuto esigere altresì che gl’individui col- 
pevoli di crudeltà verso i nostri compatriotti, o di 
violazione della bandiera parlamentare fossero dati in 
poter nostro ; ma se io avessi fatta questa domanda 
in termini generali, senza dubbio ci sarebbero stati 
consegnati aleuni disgraziati cui non avremmo potuto 
nè graziare, nè punire. 

Se io uvessi additato specialmente  Sang-ko-lin 
sin, la cui colpabilità in ciò che concerne la viola- 
zione della bandiera parlamentare poteva essere suf- 
ficientemente stabilita per farlo condannare da un 
Consiglio di guerra, avrei fatta una domanda che 
senz’aleun dubbio il governo civese non avrebbe ac- 
colta, e che io non avrei potuto mettere ad esecu- 
zione. 

Aggiungerò ctie gettar così la responsabilità de- 
gli atti del governo sopra individui somigliava troppo 
al modo di agire dei Cinesi perché io potessi imi- 
tarlo. Avendo dunque, per quanto coscienziosamente 
mi fu possibile, esaminata la questione su tutti gli 
aspelti, son giunto a concludere che ta distruzione 
del Yuen-Ming-Yuen era Patternativa da preferirsi. 
Inoltre io aveva luogo di credere che questo era un 
atto proprio a far maggior impressione sui Cinesi e 
sull’imperatore di quanto non potrebbe supporsi. - 

Era quella la residenza favorita dell’imperatore. 
Il suo orgoglio, del pari che i suoi sentimenti, non 
potevano non essere feriti da questa distruzione. 
Quivi si è che, giusta le deposiziofi dei Sichi , fu- 
ron tratti i nostri infelici compatriotti per subirvi 
torture. 

Quivi si è che furono trovati cavalli ed unifor- 
mi dei nostri soldati, le decorazioni strappate dal 
petto di un bravo uffiziale francese © gli altri effetti 
appartenenti ai prigionieri. Essendo stato il‘ tutto 


precedentemente levato, l’esercito ha penetrato in’ 


quel palazzo non per saccheggiarlo, ma per notare 
con un atto solenne di rappresaglia l'orrore e l'indi- 
gnazione che gl’ispirava il compimento di un gran 
delitto. 

La punizione è ricaduta non sul popolo compa- 
ralivamente innocente, ma esclusivamente sull’ impo- 
ratore, la cui risponsabilità diretta è stabilita non 
solo dal trattamento inflitto ai prigionieri al Yuen- 
Miog-Yuen, ma altresì da un editto, in cui offre ri- 
compense pecuniarie per la testa degli stranieri, ag- 
giungendo che è pronto a spendere. il proprio tesoro 
in premio agli assassini. 

Vi ho spiegato distesamente per quanto è pos- 
sibile ciò che mi ha deciso a rispondere al principe 
Kong, come feci difatti. 

Firm. Ecm L. Krwcanpine 
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— Compendiamo le notizie. giunte dagli Stati- 
Uniti colla data di Nuova-York, 49 dicembre: 

Si tennero molle adunanze nelle principali città 
del Nord per attestare agli Stati del Sad il desiderio 
di dar loro una soddisfazione è di prevenire così fo 
membramento dell'Unione. 

Nel congresso furmo fatte. e adottate molte pro- 
posizioni da voti parziali, miîlr'non' ve n'è alcuna che 
Abbia un carnitere pratico. ll senato ascoltò un di- 
ssorso, di: M, Wades:che ha. dichiarato che, il tempo 


dei compromessi era passato e che ha minacciato &- 
pertamente il sud di assoggettarlo colla forza. M. Le- 
ne (dell'Oregon) rispose a questo discorso con una 
serie di risoluzioni domandando il richiamo delle for- 
ze federali da tutti i punti ove si poteva temere un 
conflitto tra di esse e l'autorità d'uno Stato que- 
lunque. 

È la dottrina della libera separazione posta a 
fronte della dottrina della repressione. Le proposizio- 
ni contradittorie furono immediatamente rinviate nd 
un comitato composto di tredici membri, la cui no- 
mina fu autorizzata dal Senato. 

Il comitato dei 33 nella Camera non ha ancora 
terminato la sua inchiesta sulla situazione della re- 
pubblica. Si spera che il suo rapporto non tarderà a 
camparire. (Gas. di Gen.) 


— Il Joùrnal des Débats ha da Nuova-York , 
19 dicembre. 

Se nel sud estremo avvi unanimità di sentimen- 
to sulla quistione di discussione, è strano che al- 
trettanto non avvenga negli Stati del centro e del 
Nord che vogliono restar fedeli alla costituzione e 
alla Confederazione. Per gli Stati del centro intendo 
quelli a schiuvi che confinano cogli Stati liberi , co- 
me sono la Virginia, il Kentucky, la Jenvessi, il 
Missuri, dove la popolazione nera è comparativamen- 
te poco numerosa & dove |’ immigrante, europeo ha 
cominciato a stabilirsi. Questi Stati più esposti degli 
altri, in ragione di loro vicinanza a veder’ prender 
la fuga ai loro negri, han compreso il pericolo d'as- 
sociarsi alle manifestazioni degli Stati a cotone. Essi 
riprovano perciò qualsiasi tentativo di dissoluzione e 
fanno pel momento causa comune col Nord. È ‘a 
temersi nullameno che una intervenzione a mano ar- 
mata del governo federale contro gli Stati*ribelli non 
venga a cangiare le loro disposizioni e non li do- 
termini ad unirsi a questi ultimi. Non bisogna scor- 
dare in fatti ch'essi hanno, nella lor qualità di Stati 
a schiavi, gli stessi principi a sostenere, i inedesi- 
mi interessi a difendere. 

Benchè sia difficile all’epoca di transizione in 
cui siamo, di definire con esattezza le opinioni che 
dividono al presente le diverse parti della Confede- 
fazione, si può nullameno indicarne il carattere ge 
nerale, riserva fatta degli avvenimenti che potrebbe- 
ro modificarli sia in un senso, sia in un altro. Ne' 
15 Stati del Sud e sotto latitudini diverse, incontria- 
mo due opinioni affutto opposte, una favorevole, l’al- 
tra sfavorevole al mantenimento della Confederazione. 
Se tirate una linea parallela al nord della Carclina del 
Sud, e la prolunghiate sino al Mis 
fiume sino al golfo del Messico, lasciando da banda la 
Luisiana, troverete un gruppo di cinque Stati formati 
del Mississipì , dell’ Alabama , della Florida, della 
Georgia, e della Carolina del Sud, strettamente legati 
l'uno all’altro, senza montagne e senza fiumi per se- 
pararli, e prendendo, in ragione della loro posizione 
geografica il nome di Gulf States, Stati del golfo. 
Essi portano altresì il nome di Cotion States » Stati 
a cotone, cui debbono alla coltivazione esclusiva di 
questa pianta. 

La popolazione bianca di questircinque Stati è, - 
salvo qualche eccezione, unanime in favore dello scio- 
glimento della Confederazione e-della formazione di 
una repubblica meridionale. La Carolina del Sud ha 
preso l'iniziativa di questo movimento : essa debbe 
abbandonare la Confederazione iu questa settimana , 
in virtù di un decreto d'una convenzione raduvatasi 
ieri a quest'uopo. Il suo esempio sarà probabilmente 
imitato dagli altri Stati a cotone le cui legislature 
si riuniscono nello stesso scopo nel mese prossimo. 
Quanto alla Luisiana e al Texas, Stati a schiavi di- 
visi fra gli unionisti e disunionisti, la loro posizione 
è più che critica. Non bisogna dimenticare che il 
primo. di questi Stati, situato all'imboccatura del 
Mississipi, di cui regge la navigazione , non potreb- 
be entrate nella Confederazione progettata senza sol- 
levare contro di lui gli Stati limitrofi del Nord, iu- 
teressali a che questa navigazione rimanga libera. 
Per ciò che è del Texas, l'immigrazione tedesca e 
la vicinanza dél Messico, dove gli schiavi fuggitivi 
rocansi a centinaia, gl'impediscone in certa maniera 
di raggiungere gli Stati ribelli, dei quali dovrebbe , 
in quel caso, dividere i pericoli, senza un sufficiente 


Frg gli etto Stali a schiavi opposti alla disu- 


nione, ma vincolati per principl e per interessi ai 
sette Stati di cui ho qui fatto cenno, si trovano il 
Tennesi, la Virginia, il Kentuki, l'Arkansas , la Ca- 
rolina del Nord, il Missuri , il Delaware, il Mary- 
land. Questi tre ultimi Stati occupano nulla meno 
una posizione speciale nella Confederazione. La po- 
polazione negra essendovi comparativamente insigni- 
ficante, essi hanno, avvenga ciò che vuole, un van- 
taggio speciale a riunirsi al Nord, che nella questio- 
na attuale ha per sè non solo la giustizia e la verità 
ma altresì il numero, la ricchezza e la potenza. 

Tale è di presente l'aspetto politico dei 15 Sta- 
ti a schiavi compresi sotto la denominazione  gene- 
rale di Sud, in opposizione al Nord, che contiene 
18 Stati liberi. Gli Stati del Sud non sono d'accor- 
do come avete veduto, nè sui mezzi nè sullo scopo: 
essi sono divisi, incerti, vacillanti e accessibili a tut- 
te le influenze. Presa nel suo insieme |’ opinione del 
Sud significa : stabilimento di una Confederazione in- 
dipendente avente la schiavitù per base, per princi- 
pio la sua estensione, e per conseguenza la tratta dei 
negri, l’ invasione dell'America centrale e l’annessio- 
ne del Messico. 


NOTIZIE DEL 
— ceto 


TTINO 


Quest'oggi finalmente abbiamo per intiero sot- 
l'occhio quel bollettino del Moniteur, che, come ac- 
cennò già il telegrafo, tende a rettificare le notizie 
publicate da qualche tempo dalla stampa, intorno alla 
sospensione d’armi a Gaeta ed al richiamo della flotta 
francese; alla lettura del medesimo però è forza con- 
venire non essere così agevole il rendersi conto di 
una tale rettificazione. Ecco come si esprime il fo- 
glio officiale di Francia: 


« Molti giornali esteri si sono occupati in que- 
sti ultimi tempi e parlano anche oggi di un armi- 
stizio che sarebbe stato concluso dalle parti bellige- 
ranti innanzi a Gaeta. Il fatto sì è che taluni passi 
si fecero realmente nello scopo di giungere ad una 
tregua che permettesse dil aprire le trattative, ma 
quei passi rimasero senza resultato. Tuttavia, avendo 
la Sardegna dichiarato di essere disposta a sospfen- 
dere le ostilità ed ogni lavoro d'approccio fino al 19 
di questo mese, il vice ammiraglio de Tinan fu in- 
caricato di informarne il re Francesco II invitandolo 
a cessare egualmente le ostilità. Nel caso in cui, in 
seguito di questo invito, le ostilità fossero sospese , 
la squadra francese si rilirerebbe immediatamente 
dalle acque di Gaeta, salvo un,bastimento che ri- 
marrebbe fino allo spirare della tregua ». 

Da questo bollettino si comprende benissimo che 
passi furono fatti per ottenere una tregua, i quali ri- 
masero senza effetto: si comprende del pari che il 
Piemonte si è dichiarato disposto a sospendere le o- 
stilità fino al giorno 19: si eomprende [finalmente che 
nel caso in cui per consenso del re Francesco II, 
le ostilità cessino da ambo i lati, la squadra france- 
se si ritirerebbe ; ma nel caso in cui la tregua non 
fosse accettata ? Il Moniteur nulla dice di questa 
eventualità del pari prevedibile. 

La Perseveranza di Milano crede di poter assi- 
curare, sull’ autorità della Gazzetta di Torino , che 


nel caso in cui, questo tentativo per evitare nuova 
efTusione di sfingue non abbia l' esito desiderato, le 
operazioni delfi fiotta piemontese non incontrerebbe- 
ro più ostacolo da parte di quella di Francia. 

La Perseveransa però non ha l'autorità del Mo- 
fiteur e poichè il giornale officiale ha dato conto 
delle proposte di armistizio e della condotta che ter- 
rà la flotta ove queste proposte siano accettate, pa- 
reva più naturale che esso estendesse le sue rivela- 
zioni a tener parola del contegno ‘che la stessa flot- 
ta avrebbe assunto in caso di rifiuto. Ma poichè non 
ha creduto opportuno di farlo è duopo confessare che 
dopo la rettificazione del Moniteur non siamo. meglio 
istrutti sul fondo delle cose di quello che nol fossi- 
mo per lo innanzi, tantoppiuchè nessuna positiva in- 
formazione il Moniteur, intorno alla risposta 
che il re Francesco II possa aver dato alle proposte 
di armistizio e di tregua. 

Solo il giornale di Torino le Nationalités crede 
di poter assicurare che il re delle Due Sicilie, acco- 
gliendo pur di buon animo le prime pratiche fatte 
dall'incaricato’ della Francia, manifestò però la sua 
intenzione di persistere eflicacemente nella difesa di 
Gaeta ed aggiunge che ad avvalorare sempre più la 
risoluzione di S. M. si uniscono la fermezza ed il co- 
raggio della sua giovane consorte, dei suoi reali 
congiunti e del generale Bosco che sul suo animo 
esercita una grande preponderanza. = 

Intanto uè Moniteur de l'armée troviamo in 
ressanti ragguagli sulla situazione di Gaeta aile ulti- 
me date. Gli assediati avevano stabilito nuove opere 
da lato di mare, fortificato ancora molte batterie 
di terra blindandole, e coll’ aiuto di uno dei prin- 
cipali chirurgi francesi organizzato il servizio degli 
ospedali. 

Una lettera poi che troviamo citata dal corri- 
spondente parigino del Giornale di Ginevra, narra 
che gli ufficiali della flotta francese intervennero più 
volte, ad aiutare l'artiglieria napoletana. Essi rileva- 
rono matematicamente tutti gli angoli dei fuochi dal 
lato di mare facendo servire a base le diverse po- 
sizioni della flotta francese, che sono precisamente 
quelle che Persano sarebbe costretto a prendere se 
dovesse attaccare la fortezza. Ne avverrà, soggiunge 
la lettera citata, che se lu flotta piemontese si pone 
dinnanzi a Gaeta, la piazza potrà oggimai risponde- 
re con una precisione ed una efficacia pressochè in- 
superabili. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani dice 
che il Moniteur del 13 annunzia la convocazione del 
senato pel 22 gennaio. 

Un altro, in data pure di Parigi, reca il sunto 
di un articolo del Giornale ebdomadario prussiano 
che si eleva contro una speciale Supremazia di qual- 
siasi potenza in Europa, e riprova perciò appunto 
una pretesa unità dell'Italia la quale, posta in tale 
condizione, servirebbe agli impulsi altrui. La Sarde 
gna, prosegue il citato giornale, si propone di acqui- 
stare la Venezia col mezzo della rivoluzione europea, 
ma il caso che da ciò risulterà potrebbe valere ad 
alwui profitto. Il medesimo foglio, nelle nazionali sue 
aspirazioni, crede essere necessario che all’ Austria ed 
alla Russia si aggiunga la Prussia se si vogliono im- 
pedire i successi della rivoluzione,dice come la Prus- 
sia abbia realmente in animo di mettere fine ai futu- 
ri abusi del potere ed agli scompigli rivoluzionari e 


conclude assicurando che sotto tali auspici avrà luo- 
g0 la riunione delle Camere prussiane. 

Da Berlino si annuncia, in data del 9, che S.M. 
il re ricevette in quel giorno il Granduca di Tosca- 
na, il conte di Fiandra ed il principe Murat. 

Ed in data del 13 che fu proclamata 1° amni- 
stia in occasione della salita al trono del re. 

Citiamo dall' Universe! una notizia,la quale è ri- 
prodotta in molti giornali italiani e francesi: Si han- 
no buonissime ragioni ‘per credere che la Russia , 
d' accordo colla Prussia e coll' Austria, fece  conse- 
gnare otto giorni or sono una Nota al gabinetto delle 
Tuileries,chiedendo formalmente il ristabilimento delle 
cose in Italia sulle basi dei preliminari di Villafran- 
ca e del trattato di Zurigo. 

AI dire dei fogli lombardi un insolifo moto si 
osserva in questi giorni tra i comandanti dell’ eser- 
cito nel Veneto. Giunsero testè a Venezia il mare- 
sciallo principe d'Assia e l'Arciduca Alberto, quest 
ultimo reduce da Vicenza ; il generale Benedech si 
recò con alcuni ufliziali del genio a visitare le for- 
tificazioni ed i presidi lungo la costiera del lago di 
| Gard, a Riva. Roveredo, Trento , e nella vallata 
dell'Adige. 

AX proposito della controversia dei ducati danesi 
leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che il console in- 
glese a Copenaghen ebbe frequenti confefehze coi 
principali cittadini intorno alle condizìoni politiche 
dello Schleswig. Egli dichiara che si recò in quella 
città per quest’ unico scopo e per ispeciale incarico 
avuto dal suo governo. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Tb YERO ANTO 
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ALMANAccO ROMANO PEL 1861 


La società che si è presa la cura di compilare 
e dare alle stampe l'annunziato Almanacco, ha fatto 
veramente opera egregia: in un libriccino di poco 
più che 170 pagine, e di piccolo sesto, non si pote- 
vano raccogliere svariate ed utili letture. Rac- 
conti storici, poesie, aneddoti, e quante nozioni sono 
necessarie a sapersi per norma negli usi civili. Tutto 
poi sta in bell’ordine disposto, e la varietà delle ma- 
terie è distribuita in altrettante parti eguali dietro a 
ciascun mese, che ha il suo proprio Calendar io, ar- 
riechito di note storiche. 

Ma un pregio speciale rende interessante e com- 
mendevole questo libretto: ed è, che quanto vi si 
comprende tutto è diretto ad illuminare il popolo int 


fallacia delle dottrine non solo politiche, ma, ciò che 
più monta, contro la perversità delle massime e. dei 
principî religiosi , ai quali si attenta nella nostra 
Italia. 

Noi pertanto auguriamo bene a quest’Al/manac- 
co, e siam certi che quanti hanno a cuore la diffu- 
sione de' buoni libri fra il popolo colgano l'occasione 
che loro si offre di fare un bello e proficuo presente 
con modica spesa. 

Si vende nella Tipografia Forense, via della 
Stamperia Camerale N. 4, al prezzo di baj. CINQUE. 
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NOTIZIE DIVERSE 


È cosa ben conosciuta quanto |’ Episcopato e il 
Clero di Francia abbiano adoperato presso i fedeli di 
quella cattolica nazione a raccogliere elemosine da 
mandarsi in sollievo delle calamità che hanno percos- 
so i cristiani di Siria. L'Opera delle Scuole d'Orien- 
te, fondazione che arità francese avea già da mol- 
ti anni eseguita col fine di promuovere | 
e la educazione in quelle contrade, 
tun tempo coltissime,fu la prima ad apr 
ni al caritatevole scopo; cd essa divenne poi il centro, 
al quale da ogni parte della Francia fecero capo i 
soccorsi provenienti dai comitati religiosi. Per questo 
modo si raccolse la vistosa somma di quasi due mi- 
lioni e mezzo di franchi, 

Il rev. abate Lavigierie fu dalla Società suddet- 
ta mandato in Oriente a portare quei denari, e a di- 
stribuirli a seconda dei bisogni. Egli ha compita la 
sua missione, e nell'atto di tornare in Francia ne dà 
conto al rev. ab. Manescaux, direttore interino dell'O- 
pera medesima, in una lettera da Beyrouth, che fu pub- 
blicata dall'Union, e di cui diamo il seguente estratto. 

« . . . Con sentita amarezza io mi distacco da 
questo povero e diletto paese, ove la nostra Società 
mi ha inviato ad essere il rappresentante della ca 
tà della Francia cattolica. lo mi sono affezionato di 
cuore a tutti questi poveri cristiani, ai loro capi, ai 
lofb Vescovi, ai loro preti. Ho procurato gi testimo- 
niare ad essi come io li ami ardentemente di quel- 
l'amore fraterno che anima i membri della nostra 
Opera per tutti i cattolici, senza far distinzione a rito 
0 a nazione. Se vi sia riuscito non so, ma i Patria 
chi, i Vescovi, i capi della nazione han voluto darmi 
tali testimonianze di gratitudine che io ne sono ri- 
masto confuso. 

« Al mio ritorno in Francia indirizzerò una Re- 
lazione ai nostri Vescovi sulla missione affidatami, e 
questo Resoconto andrò a Roma ad umiliarlo al Santo 
Padre. Simile testimonianza è reclamata dal rispetto 
e venerazione profonda che noi sentiamo per il Vi- 
cario di Gesù \Cristo, e nello stesso tempo servirà a 
manifestare la nostra ferma credenza che nella Chie- 
sa di Dio nulla può esser benedetto, se non è bene- 
detto dal suo rappresentante in terra. Io andrò a di- 
re al Padre comune, tanto afflitto che egli è, quanto 
hanno sofferto i suoi figli dell'Oriente, e quanto i suoi 
figli di Francia han fatto per soccorrerli. 

« Ma prima ancora di arrivare fra voi, io posso 
già soddisfare alla vostra giusta curiosità ed a quella 
dei nostri soscrittori, mandandovi alcuni ragguagli 
sulla distribuzione fatta delle somme raccolte. » 

E qui si danno i particolari delle distribuzioni 
fatte che ascendono alla cifra di un milione, centosei 
mila e dodici franchi, e impiegati per dare ui poveri 
alimenti, vesti, abitazioni, e modo di far le sementi. 
E queste distribuzioni, continua 1’ ab. Lavigerie, si 
proseguiranno per tutto l'inverno, mediante le risor- 
se che ci restano in cassa, e che si elevano a quasi 
un milione di franchi. » 

Dopo ciò la lettera dando particolari di altri 
soccorsi così dice: « Accanto a queste spese, altre 
ve ne sono, minori, senza dubbio, ma necessarie an- 
ch'esse, e non meno urgenti. Gli ultimi eccidi han- 
no lasciato degli orfani, privi di tutto. Questi poveri 
fanciulli erano esposti, per una parte, a morire di fa- 
me o di freddo; per l’altra ad esser presi ed inviati 
dalle differenti sette, e specialmente dai protestanti, 
che ne hanno già mandati un centinaio alle loro ca- 
se, aperte a questo scopo a Beyrouth e a Nazareth. 
Tutto questo era un pericolo di più per i "poveri cri- 


stiani di questi luoghi. Jo adui 

questi figlivoli di povere famigli 

ove potranno esserite ricevuti fino a Mille. TTgli poi 

di famiglie una volta ricche ed ora povere, li ho po- 

sti nei due collegi di Ghuzir e di ‘Antoura, al nu- 

mero di 160, dei quali 81 Maroniti, e 79 Greci. » 
A questa narrativa segue la distinta delle spese 

sostenute per somiglianti provvedimenti,e le altre per 

la fondazione di una scuola a B per rico- 

struire le case di alcuni istituti indigeni che erano 


3 I: - dl 
stite distrutte, ed altre ancora per medici e medici- 


né; si ha un totale di un milione, trecentocinguanta- 
seimila, cinquecento dodici franchi. 

« Ecco, conchiude lo lettera, lo stato della no- 
Stra situazione, ed il bene che abbiamo operato. 
Questo bene noi lo continueremo negli anni avveni- 
re, finchè la carità dei cattolici di Francia ce lo per- 
metterà. »° 

Gande poi è stata la gratitudine che negli Orien- 
tali si è desta verso il Clero e popolo francese per 
tanta beneficenzo: ed il Patriarca dei Greci Melchiti, 
Monsig. Bahus, ed i Vescovi Cattolici di Sour, Haou- 
ran Jalets, Baalbeck, e di s. Giovanni d'Acri, l'han- 
no espressa in una lettera, che hanno mandato al- 
l'Emîo e Revo sig. Cardinale Arcivescovo di Parigi 
pregandolo a comunicarla a tutti gli altri Arci 
scovi e Vescovi di Francia, e farla conoscere al cle- 
ro ed ai cattoliei di quella nazione. E difatti ha avuto 
già quell'indirizzo la maggiore pubblici 


III 


— I giornali di Vienna del 9 gennaro hanno le 
séguenti notizie: 

Sentiamo che già fra breve comparirà il primo 
statuto provinciale, il quale dovrà servire di norma 
per gli altri. Questo sarà lo statuto provinciale per 
l’Austria inferiore. 

— Lord Loftus è qui giunto ieri e ha già fatto 
parecchie visite diplomatiche. 

*— Scrivesi da Hermannstadt alla Militar-Zei- 
tung: Ne' vicini Principati Danubiani il contegno 
ostile verso di noi diviene così provocante, che si fu 
necessitati a prendere provvedimenti di precauzione. 
Emissari percorrono i distretti ungheresi; un comi- 
tato stabilito nella capitale della Valacchia promette, 
mediante questi emisswt, mari e monti alla bollente 
gioventù, e se essi vengono talvolta ascoltati nelle 
parti magiare, il paese sassone e i Rumeni rimango- 
no estranei alle suggestioni. A quanto sentesi, tutti 
i passi che conducono nella Valacchia e nella Mol- 
davia sono opportunamente occupati, e le piazze forti 
sono armate e approv nate in modo sufficiente. 
Le truppe del Granprincipato , the trovansi in nu- 
mero sulliciente , sono disposte secondo il bisoguo 
della posizione, però io mi astengo dall’entrar nei par- 
ucolari, 

— Stando a notizie conformi che leggonsi nei 
fogli prussiani, l’inviato di Prussia a Torino avrebbe 
protestato contro l'inaudito decreto del sig. Valerio, 
commissario sardo nelle Marche, di data Ancona 8 
novembre 1860, nel quale si assevera che la città di 
Trieste appartiene all'Italia. (Donau-Zeitung). 

— Leggesi nella (W. Z. 

In relazione all’utto di grazia sovrana del 7 cor- 

te, per i delitti e trascorsi politici, pubblicato 
nel nostro foglio d’ieri, sappiamo che esso compren- 
de non solo la soppressione di tutti i processi crimi- 

li ancora -pendenti, ma anche la fremissione della 
na ai già condannati per delitti e trascorsi com- 
Find Si arl oe iO, 70 1200 


tette 


i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leimserzioni 
volessero pubblicare, devono essere affrancati all'afficio 
Araz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {1 A, 
dinotareentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


e 302 del codice penale, dai tribunali dei regni di 
Unghetia, Croazia e Slavonia e del Granprincipato 
di Trabsilvatita, dall'epoca del 1 gentiaio 1859, fino 
alla pubblicazione di quest'atto sovrano di grazia, 0 
per appoggio dato a quei delitti; in quanto queste 
azioni criminose stieno in relazione col voluto cam- 
biamento dell’anteriore sistema di governo, e che ol- 
tre a ciò quell'atto contenga pure la prescrizione , 
che nel caso in cui la condanna fosse avvenute , in 
seguito a procedura incoata in questo senso , anche 
solo per una trasgressione preveduta dai S$ 212 a 
214 del codice penale, debby estendersi questa so- 
vrana amnistia anche a tali trasgressioni. Siccome fu- 
rono già avanzate le relative disposizioni intorno ai 
suddetti casì alle autorità giudiziarie di queste pro- 
vincie, così questo sovrano atto di grazia verrà posto 
immediata alle in esecuzione. 

ha da Pest 9 gennaio: Il Sùrgony riferisce 
‘che ieri giunse una risoluzione reale, con cui viene 
stabilito il regolamento delle elezioni peg la Dieta 
sulla base dell'articolo V dell'anno 1848. Le' parti 
annesse sono chiamate a prendervi parte. La Dieta 
verrà aperta il 2 aprile in Buda. Il conte Appony 
lia accettato il posto di iuder curiae. (Oesterr. Zeit.) 
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— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano datato da Parigi 9 gennaio: 

A voler raccogliere come gli astrologhi antichi 
le più leggiere variazioni dell’ aumosfera politica, do- 
vrei menzionarvi a priori un grande scambio di cor- 
tesie fra Parigi e Pietroburgo: a questa notizia è na- 
turale che voi direte: Dunque la temperatura è in 
ribasso fra Parigi e Londra? Ecco ciò che io non 
potrei precisarvi: lo si dice, eppure non ci si crede 
gran fatto: è ben vero che il sistema d’ intrighi dei 
nostri alleati non è mutato per ora, e che 1' indole 
britannica si manifesta ad ogui occasione, come si è 
manifestata nella Siria e nella China; ma d'altra par- 
te gl’ interessi dei due paesi sono così fatalmente 
collegati, da non potersi porre menomamente in dub- 
bio la necessità di un accordo comune. 

L'interesse comune è tutto al di d' oggi con- 
centrato su Gaeta, dove pare allermarsi la conelu- 
sione dell'armistizio, durante il quale la Francia as- 
sumerebbe |’ uflicio di mediatrice. Ma quale sareb- 
bero veramente le basi della mediazione? ecco quan- 
to è mistero anche per la immaginazione de’ più ar- 
dit novellieri. Se altre complicazioni non sopravven- 
gono, io credo impossibile la conciliazione nè in un 
modo né nell’ altro. 


U e notizia ci perviene dalle rive lontane 
del Danubio: quantunque i tre corpi d'armata russa 
che vi stanziano, non abbiano fatto nessun movimen- 
to progressivo , pure il numerosa treno che solita- 
mente non si mette alla coda degli eserciti che quan- 
do sono per entrare in campagua, li ha in questi ul- 
timi tempi raggiunti tutti e tre. Non sarebbe impos- 
sibile certumente che la grande contesa, lasciata in- 
terrotta Solferino, dovesse compiersi sui campi 
Danubiani. 

Il bollettino politico del Moniteur, che serba un 


assoluto silenzio intoroo a Gaeta , dice di ritenere 
possibile , anzi probabile la convocazione del corpo 
legislativo pei primi di febbraio. Veramente da un 
diario ufficiale si sarebbe voluto un linguaggio più 
esplicito ; però , faute de mieux, conviene acconten- 
tarsene. 

Grandi preparativi militari si vanno intanto  fa- 
cendo in Francia, e talì da porci al coperto da qua- 
lunque sorpresa. Noa potrebbe fangi, ua” idea della 


quantità enorme di materigli che » va accumolando: 
nei magazzini militari. Si è ordinato agli ufficiali di 
cavalleria di completare entro un mese il proprio e- 
Quipaggiamento ; infine quindici grandi cannoniere a 
Vapore sono state lanciate in mare ultimamente, se- 
condo un nuovo sistema , armate di un formidabile 
Sperone di cui il cozzo dicono che basterebbe a spac- 
care la più grossa nave. 

Il conte di Morny ebbe ieri una lunghissima 
conferenza coll’ imperatore, ed ecco la voce della sua 
nomina a ministro degli affari esterni ripigliare cre- 
denza maggiore; non ho d'uopo di farvi osservare che 
quando questo fatto sì verificasse, sarebbe un sinto- 
mo dei più significanti in favore di un accordo fran- 
co-russo. 

Contemporaneamente il conte di Kisselelî , am- 
basciatore di Russia, ha presentato al gabinetto im- 

, periale una nota molto energica del principe Gorcia- 
Koff iutorno allo stato deplorabile de’ cristiani in .tut- 
to l'impero turco, insistendo sulla necessità d'una 
radicale provvidenza. Par proprio che anche la qui- 
Stione orientale sia vicina alla sua ora di crisi. 

— Da una corrispondenza della Monarahia Na- 
aionale da Parigi 9 gennaio : 

Il richiamo annunziato della squadra francese da 
Gaeta colloca la questione italiana in una nuova fase. 
lavano si cerca qui d' indovinare quale sia l° influen- 
za che ha prodotto questo inaspettato cambiamento 
nella politica imperiale. Sarà forse quello un atto di 
condiscendenza verso il gabinetto inglese ? nessuno 
lo sa. 

Qui non si crede che Francesco II sia per ce- 
dere la fortezza. 

Molti ufficiali di marina che sono a Parigi assi- 
curano che l'attacco di Gaeta dalla parte di mare è 
altrettanto difficile quanto dalla parte di terra , e si 
crede che l'ammiraglio Persano, ad onta della sua 
incontestabile abilità ed audacia, von ne verrà a capo 
così presto. 

L'affare di Siria non pare avviato ad una trop- 
po facile soluzione. Ben lungi dal richiamare il ge- 
nerale Beaufort d' Hautpoul, si pensa ad inviargli nuo- 
vi rinforzi, cioè un reggimento di linea con un bat- 
taglione di cacciatori. 

Osserverete che i nostri fogli parlano di sette 
nuove fregate corazzate sul modello della Glorie, le 
quali saranno incominciate ne’ cantieri dei nostri porti 
dell’ Oceano. s 

L'articolo del Monitore Wurtemberghese ha pro- 
dotto in Parigi una profonda sensazione. Vi si vede 
una disposizioue ostile che raffrontata col manifesto 
del re di Prussia, agita assai la pubblica opinione. 

Non può infatti dissimularsi che la quistione 
della Venezia commuove seriamente |’ Alemagna. 

Le informazioni che tengo da fonti autorevoli , 
mi fanno credere cha la situazione del commercio 
parigino sia in condizioni difficilissime. Si manifesta 
un generale disagio, che tende ad accrescersi ; cosic- 
chè l'inverno si presenta in un fosco avvenire. 

Il nuovo giornale del sig. Nefftzer comparirà al 
primo del venturo febbraio, col titolo Le Temps. 
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— La Lombardia rileva da qualche foglio di 
Londra, che s’apparecchia per la vicina sessione del 
Parlamento una fiera opposizione a lord Palmerston , 
sicchè gli sarà malagevole conservare il suo posto. 
La rivoluzione italiana ne avrebbe motivo di ram- 
marico; poichè sebbene il governo britannico, osser- 
va il suddetto periodico, non abbia dato nè una goc- 
cla di sangue nè uno sterlino per essa, la sua po- 
litica)gli fu sempre favorevole. 

La stessa Lombardia poi prosegue colle seguen- 
Li notizie : 

Ai fogli parigini in quella vece non sembra 
che debba dispiacere la caduta di Palmerston , per- 
chè, dicono essì, « in luogo di attenersi strettamente 
all'alleanza francese , alfettò soverchio riserbo , che 
nale rispondeva alle molte cordialità che gli usava 
il governo di Napoleone INT. » Ora pgi la questione 
defta Siria, come abbiamo altre volte osservato , mi- 
naccia di diventare la pietra d’ intoppo che farà ca- 
dere tutto l’ edificio. _ 

În questi tempi.in cui si disegnano ad ognì mo- 
meoto nuove alleanze, il seguente carleggio da Ber. 
lino al’ Morning-Merald avrebbe importanza, qualora 


fondati-risoontri venisse confermato. È 
co il carteggio : 

« I politici chiaroveggenti osservano che le re- 
lazioni tra la Prussia e la Svezia divengono ogni 
giorno più intime e amichevoli. È noto che re Oscar- 
re raccomandò, al letto di morte, al suo: successore 
Carlo XV, ora regnante, di unirsi per quanto con- 
sentivano le circostanze alla Prussia, avendo ambe- 
due gli Stati il medesuno interesse ghe il mar Bal- 
tico non abbia a pervenire, comt si ( minacciava‘ ai 
tempi di Nicolò, sotto il dominio ttella Russia. Il pre- 
sente monarca della Svezia ha compreso, per la po- 
litica oscillante dell'Inghilterra, di non poter far si- 
curo sssegnamento su di essa: e siccome d' altra 
parte gli armamenti eseguiti in questi due anni nei 
porti ed arsenali russi nel Baltico mostrano che 
la Russia aspira al primato marittimo in quel 
le acque, il governo svedese ha riconosciuto che 

za colla Prassia surebbe l'unico me; 
contrapporvi. La corte di Berlino ae- 


un’ intima al 
zo eflicace di 
colse assai di buon grado l'offerta, poichè non igno- 
ra che |’ Imperatore Alessandro negli affari esterni 
segue docilmente i consigli del principe Gorciakoff. 
Le due eterne questioni dei ducati danesi e dell'As- 
sia-Cassel, la prima nazionale e la seconda costitu- 
zionale, nov possono durare a lungo in questo Stato, 
e forse la morte di Federico Guglielmo di Prussia 

avvenuta può spianare la via allo scioglimento. 

È un fatto significante la dichiarazione fatta da 
alcuni governi minori della Germania, e dal ministro 
sassone de Beust in una reccute seduta del Purla- 
mento, di approvare e seguire la politica della Prus- 
sia nella controversia dello Schleswig-Holstein, e di 


| sostenerla, occorrendo, colle armi 


Anche la contesa nell'Assia-Cassel piglia di gior- 
no in gioruo un aspetto più grave. Il principe Elet- 
tore è irremovibile nel suo proposito di tener fermo 
lo statuto del 1860; e di couservare in carica gli 
attuali ministri. . 

A proposito della controversia dei ducati da- 
nesi leggiamo nella Gazzetta d' Augusta , che il 
cousole inglese a Copenagheo ebbe frequenti  confe- 
renze coi principali cittadini intorno alle condizioni 
politiche dello Schleswig. Egli dichiara che si recò 
in quella città per quest’ unico scopo, e per specia- 
le incarico avuto dal suo governo. 
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— Il problema della possibilità di attraversare 
il continente d'Australia da mezzodì a settentrione, è 
virtualmente risolto, ed ora non vi è più che asse 
guare un passaggio per terra, onde servire, non sola- 
mente ai bisogni generali del commercio, ma ancora 
allo stabilimento di una comunicazione telegrafica. Il 
sig. Staurd, che parti dall'Adelaide verso il mese di 
marzo ultimo scorso. per una spedizione di esplora- 
zione con due compagni e alcuni cavalli, ritornò do- 
po aver percorsi 1600 miglia di paese. Arrivato a 300 
miglia dal fiume Vittoria, fu forzato dagli indigeni a 
ritornare, ma ciò non ostante, si può ritenere che 
tutto il terreno sia scoperto da un punto all’ altro 
dell'Australia. Esso è un ridente paese, ma è scarso 
d'acqua, anzi, per 60 miglia continue, non s' incon- 
tra una goccia d’acqua. In alcune par 
sime foreste di palmizii, e nell'interno un gran lago 
salato che si crede profondissimo. Un’ altra spedizio- 
ne è presta a partire per risolvere |’ ullimo quesito. 
colei ; 

— Il presidente del consiglio de’ ministri, gene- 
rale O'Donnell, diede le seguenti spiegazioni intorno 
alla quistione messicana, nella seduta del senato te- 
nutasi il 4 gennaio: 

Il governo della regina , il quale ha stabilito il 
principio della neutralità; credendo che conveuga al- 
la Spagua, principio ch’ esso muuterrà, finchè non 
sia attaccato l’onore l'indipendenza o l'integrità del 
territorio spagnuolo , i) governo della regina , dissi, 
non ha pensato di far atto d’iutervento nel Messico. 
Ma noi desidereremmo vedere se fosse possibile, che 
i diversì partiti messicani s' intendessero per oltene- 
fe un accordo e costituire un governo stabile. Ti è 
indifferente che il ‘capo della repubblica si chiami 
Miramon Juarez, od, altrimenti ; c' importa soltanto 
icanò sia stabile, ia guisa da 


il goworna messig 
uarentire gl'interessì degli spagnuoli ivi residenti.‘ 
Ì 


| 


Istruzioni in questo senso furono trasmesse al 
signor Pacheco, nostro rappresentante. Non può es- 
sere indifferente alla Spagnà che la repubblica mes- 
sicana disparisca come nazione , visti gl' importanti 
possedimenti coloniali, che vi conserviamo. Gli è per 
ciò che, in considerazione dell’ importanza e della 
gravezza della quistione, il governo ha creduto di 
dover nominare una persona fornita di speciali talenti 
che nessuno potrebbe contestare. Si è detto che Mi- 
ràmon rappresenta nel Messico il partito retrogrado, 
e Juarez il partito liberale, e che il governo spaguno- 
lo ha accreditato il suo ambasciatore presso il primo. 

Il governo della regina ha così operato, perchè 
Miramon occupava la copitale della repubblica , di 
cui era il capo riconosciuto da tutte le potenze stra- 
niere, ad eccezione degli Stati Uniti. Per conseguen- 
za non v'ebbe leggerezza da parte del governo della 
regina nel mandare il suo rappresentante al Messico, 
ove tutte le altre potenze aveano i loro rappresen- 
tanti. Il nostro ha per missione di vigilare sugli in- 
teressi spagnuoli, e di servire di mediatore fra i par- 
titi in lotta, coll'interporre i suoi buoni uffici. 

Ma, si dice, Miramon potrebbe cadere domani, 
cd il successore potrebbe ricusarsi di, riconoscere il 
componimento fatto. ori, quando un governo ri- 
conoscinto dall'Europa soscrive tm trattato il gover- 
no che gli succede ha l'obbligo di eseguirlo: se non 
l’eseguisce, l'altra nazione contraente può pretendere 
che lo faccia. Per conseguenza, in questa ipotesi, la 
Spagna sarebbe in diritto di chiedere l'attuazione dei 
trattati, e, nel caso in cui i suoi reclami non fos- 
sero ascoltati, il governo della regina potrebbe chie- 
dere alle cortes di stabilire quanto sia da farsi per 
ottenere colla forza che i trattati siano adempiuti. 

— Il Galignani ha da Madrid, 5 gennaio. 

Si asssenra che il governo ha mandato nun suo 
agenie a'l' Imperatore del Marocco , portatore della 
intimazione che se non è pagato senza indugio l’in- 
dennizzo di guerra, la flotta. spagnuola bombarderà 
Tetuan. 

Nella città di Osa de la Vega, nella provincia 
di Cuenca, accaddero tumulti. La semi-uftieiale Cor- 
respondencia non smentisce i! fatto, ma ne attenua 
le gravità. assicurando che furono tirati alcuni col- 
pi di fucile, ma non si udirono grida sediziose. La 
cagione del tumulto non è accennata. 
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— Da Atene 5 gennaio, | Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

Il governo eontinua ad occuparsi dei preparativi, 
per le imminenti elezioni ; ma finora non è comparso 
un manifesto su tal proposito , e neppure si è. pub- 
blicato l'ordine di procedere alle operazioni eletto- 
rali. Evidentemente, nel grembo del ministero non 
regua l’ accordo necessario nè riguardo ai candidati 
da proporsi, nè sulle disposizioni da preadersi, e cor- 
rono generalmente voci di nuove modificazioni nel ga- 
binetto. L’ opinione pubblica dichiara vacillanti i mi- 
nistri della giustizia e delle finanze ; però è da at- 
tendersi la conferma di queste voci. Il primo mini- 
stro Miaulis diede ai suoi colleghi un esempio d'ab- 
negazione, avendo rinunciato per la sna persona al- 


sonvi bellis-el l'onorevole carica di rappreseptante del popolo ; il 


quale atto produsse fuvorevolissima impressione nel 
pubblico. 

I prefetti chiamati uella capitale per prender 
parte alle conferenze sono già tutti ritornati ai loro 
posti. 

Le notizie dalle provincie sono piuttosto inquie- 
tanti; la mancanza di cercali si fa fia d'ora sentire 
in ogni luogo, e in qualche parte manca persino il 
grano necessario alla seminagione. A ciò s'aggiunge 
la comparsa d' una numerosa torma di masmadieri 
nella provincia di Locride, forse in conseguenza della 
miseria dominante ; e gli avvenimenti seguiti or ora 
nella Messenia, nella circostanza delle elezioni comu- 
nali, in cui due uomini rimasero uccisi e parecchi 
altri feriti. 

Per impedire più che sia possibile che la stam- 
pa di opposizione agili il paese, il Governo spiega 
contro di essa un insolito rigore. In questa settimana 
furono sequestrati sette di questi giornali alla posta, 
allfinchè mon potessero essere spediti nelle proviucie. 
“. Il ministero dell'interno ha pubblicato una no- 
tificazione', in forza della quale verrà delibetata al- 
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l’asta pubblica, al migliore offerente, la concessione 
di costruire una ferrovia dal Pireo ad Atene. L' ul- 
timo termine stabilito è il 10/22 marzo. Per concor- 
rere all'asta, è necessario innanzi tutto di depositare, 
come guarentigia, la somma di 15 mila dramme alla 
Banca nazionale. — Il Governo promette di accor- 
dare la concessione a coloro che 1) diminuiscano mag. 
giormepte il marimum del privilegio, di 75 anni , 
2) offrono la maggior diminuzione possibile del capi- 
tale, per cui il Governo deve pagare gl’ interessi 

5 per cento, e 3) stabiliscano la più bassa ta 

corse e pel trasporto delle merci. 

Si annunzia che la pirofregata Amalia, costrui 
in Inghilterra per conto del Governo greco, arriv 
qui entro il mese prossimo. A proposito di quest 
naviglio, uno dei nostri giornali più acereditati, VER 
pis, narra che un'agente della Sardegna a Loudra ne 
aveva chiesto la cessione, offrendo al Governo greco 
un premio di 10,000 I. st. Com'è noto, la proposta 
non fu accettata. 


A 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti noti- 
zie da Costantinopoli 5 gennaio : Terlaltro il Sultano 
ricevette in udienza particolare il conte di Dudzecle, 
ministro del Belgio a Costantinopoli , e il maggiore 
Terwangue , qui mandato dal duca di Brabante per 
cousegnare ad Abdul-Meggid il vaso domatogli da esso 
Il Sultano accettò il dono, ringraziando. 

In occasione della visita del Duca di Brabante, 
il Sultano decorò dell’ ordine del Medigiè parecchi 
distinti Belgi, fra cui il visconte Conway, intendente 
della lista civile del re Leopoldo, il barone di Vrièse 
ministro degli affari esteri, il conte O' Sullivan de 
Grass, già ministro del Belgio a Vienna, a il signor 
Bèrardi, estensore dell' Independance Belge. 

Un egual numero di decorazioni dell’ ordine bel- 
gico di Lepoldo era stato impartito dal re der He gi 
a funzionari ed altri uomini cospicui di Turchia. Il 
graud' ammiraglio Mehemet Alì pascià ebbe la gran 
croce di quell’ordine in brillanti. 

Dispacci telegrafici arrivati a Costantinopoli #i- 
feriscono che i russi hanno riportato una vittoria ab- 
bastanza importante nel Kokhand ( paese dell' Asia 
centrale ) sui turcomanni. Questi ultimi perdettero 
1500 uomini. 

Mirza Ghafar khan, ambasciatore dello Scià di 
Persia presso la Corte russa, è giunto a Tiflis col 
suo primo interprete. 

Il Governo prese ampie disposizioni sanitarie a 


Costantinopoli , per preverrire malattie cpidemiche o | 


contagiose. Esso decise pure di fondar una scuola di 
commercio per tutti i sudditi; dell'Impero indistinta- 
mente. 

Si ha da Chorassan che il colonnello Bloquevil- 


. le, anembro della missione fraucese in Persia, fu fut- 


to prigioniero dai Turcomanni. 

Il grauvisir ha ordinato che in avvenire gli ver- 
gano trasmesse mensilmente, col telegrafo, delle in- 
formazioni ‘sullo stato dei raccolti nelle provincie del- 
l'Impero. La porta ricevette già le prime relazioni, e 
parlano mollo favorevolmente dell’ attuale condizione 
dei cereali e raccolti divesisi. 
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— Il Moniteur Universel e i giornali di Loudra 
vanno da alcuni giorni pubblicando lettere private, 
relazioni militari e diplomatiche intarno alle cose della 
Cina, che precedono tutte la conclusione della pace 
e mon danno perciò che un iateresse  nelrospellivo. 
Tra quei documenti crediamo tuttavia meriti di es- 
sere riferito il seguente curioso editto sul quale, è 
basato il rapporto di lord Eigin, pubblicato nel gior- 
nale di ieri. 7 

Edito imperiale pubblicato il 20 settembre. 

Ho sempre trattate le varie nazioni straniere col- 
la stessa benevolenza : io ho lore accerdato senza re- 
strizione ta libertà di commercio. Così î francesi e 
gl'inglesi sono rimasti lunga pezza colla Cina ia se- 
luzioni amichevoli, e pel corso di fanghi anni mon vi 
fu sani fra voi la menoma ombra di disaccordo, quan 
do ad un tratto, nell’anno settimo del nostre feguo, 
essi hanno portato la guerra nella provincia del E- 
wang-Tang, hanno accupala da mostra 
città capitale di quella provincia , e deposti i i 
mandarini; Convinto che il nostro vice-re Ye- ing- 
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chin era la cagione di tutte queste disgrazie per la 
sua inettezza a trattar gli uffari, non abbiamo esitato 
nel punirlo, e quando , nell'ottavo anno del nostro 
regno, i barbari sono venuti a Tien-tsiu per trattare, 
abbiamo ordinato al vicerè Jautig:sang di recarsi 
presso di loro ud oggetto di regolar le questioni a ri- 
solversi. Que' barbari allora, profittando del momentò 
in cui non eravamo preparati, hanno attaccato i no- 
stri forti e sono giunti , senza alcun fatto d'arme a 
Tien-tsin, 

Temendo innumerevoli disgrazie pel nostro po- 
polo, abbiamo allora ordinato al primo ministro Knei- 
hiang e ad altri di recarsi a trattar con essi e di 
porre un fine alla guerra, e siccome in tutti gli 
ticoli proposti da essi alcuni erano riservati, prese 
vemmo a Kuei-hiang e gli altri di condursi a Shang- 
hai per ista e le future tariffe. Nel nono anno del 
nostro regno i barbari si presentarono di bel nuovo 
dinanzi Ta-Ku con navi da guerra, e con intendi- 
mento di distruggere i nostri forti. Si fu allora che 
il nostro Zencralissimo Sing-Ko-Cin-sin , irritato, loro 
fè subire una completa sconfitta Egli è dunque a se 
stessi che debbono attribuire le proprie disgrazie, e 
non alla Cina, ta quale non ha mancato ai suoi im- 
pegni. Questo per altra parte è perfettamente noto a 
tutto il mondo. In quest'anno altresi, i capi barbari 
Elgin, Gros e gli altri si sono presentati all’ imboc- 
catura del fiume, e, siccome noi non conservavamo 
rancore alcuno del passato, abbiam permesso ch'essi 
prendessero la strada di Pe-Tang per venire alla ca- 
pitale a scambiar le ratiliche dei loro trattati. 

Noi non potevamo credere allora ch’ essi venis- 
sero con intenzioni detestabili, seco traendo cannoni 
su carri, e truppe di cavalieri © di fanti s coi quali 
hanno attacati i nostri forti di Ta-Ku per di dietro, 
forzati i nostri eserciti a fuggire , © sono giunti per 
la seconda volta sino a Tien-tsin. Considerando allora 
che Knei Hiang era l'uomo che , negli anni prece 
denti, aveva conferito seco loro a Petang e a Tien- 
Wiu, gli abbiamo dato l'ordine di recarsi ad intavo- 
lare nuove tratative con essi. Credendo che quei bar- 
bari avessero qualche nozione di giustizia e di con- 
venieuza , speravamo avrebbero formolate domande 
cui potessimo consentire ; ma chi avrebbe potuto cre- 
dere che si porrebbero in campo pretese arbitrarie, 
che si ripeterebbe il rimborso delle spese della guer- 
ra, l'apertura di nuovi porti e che si vorrebbe cou- 
durre truppe sino nei dintorni della capitale, pretese 
tutte sì esagerate e abbominevoli che abbiam dovuto 
ordinare al principe d'I, Asai-Yucn e al ministro 
della guerra Mu-Hig di tentare negoziazioui e risol- 
vere definitivamente sillatte quistioni. Ma i barbari 
ribellatisi, per soddisfare il loro orgoglio, vennero a 
minacciare Jong-tcu con un esercito, esprimendo in- 
oltre il desiderio di trarre le loro truppe alla capi- 
tale e di quivi veder noi. 

Se una pretesa eqsì insensata fosse stata cou- 

s come avremmo noi potuto presentarci dinanzi 


a'uostri popoli ? Perciò abbiamo” dovuto dare gli or- 
diui più severi ai diversi comandanti delle truppe di 
snidare dappertutto cavalieri e fanti , e d'impeguare 
la battaglia con furore. Abbiamo del pari imposto a 
tutti i dipartimenti e distretti vicini alla capitale di 


riunire le truppe di riserva per rafforzare gli altri | 


eserciti ed aiutarli nella pugna, e di far leve di vo- 
lontari a quest'uopo. Sulle strade © nelle campagne 
qualunque individuo sia mandarino, soldato, 0 popo» 
lano che taglierà fa testa Uli un nero , riceverà 50 
taels di ricompensa , 100 fer quella di un bianco , 
500 per quetta di un capo.\ 

Tute le persone-che potranno abbruciare 0 im- 
padvonirsi di un waviglio de'bèrisari , riceverandò 
5,000 taels, e inottre tutto ciò che îl naviglio con- 
tenesse, rimanrà di loro spettanza. Il popole di Tiew- 
tsîo, rinomito da tempo immemorabile pel suo corag- 
gio e per ta sua fedeltà, deve considerare i barbari 
come nemici delesiati, ed attaccarli gia apertamente, 
sia sotto mase, in modo da esterminarli. Non nov sia- 
mo an smperatone che amò la guerra, perciò non pos- 
‘siaino vincere ta pena che ne opprime, ne siano pur 
cauviati 1 mostri popoli 1 Quanto a quelli tra mostri 
sudditi, sia di Canton, del Fo-kien ed altri lnoghi, 
che i barbari hanno trattisseco loro, noi li conside- 
diamo dbliora siocome mostri figli , e gl’ smpozirinine 
En di fuggi cercando ditte la desta d'uo 

baro e venire ad offrircela: noi foro promettiame 


zioni, ima da queste brevi paro 
I 


in concumbio di ricompensarli generosamente. Questi 
barbari vengono da paesi estremamente lontani nel 
solo scopo di esercitare il commercio , e se le cose 
sono venute a questo punto, si è pel solo motivo che 
essi vi furono chiamati dai banditi e dai ribelli del- 
l'impero. 

Ad oggetto di riuscire a distruggerli, ordiniamo 
ai mandorini dei porti di prendere tutte le misure 
necessarie per rovinare il loro commercio. Quanto 
alle altre nazioni che si mostrano rispettose e obbe- 
dienti verso noi, e le cui relazioni rimasgono pacifi- 
che, ben s' intende che i 'oro affari non debbano es- 
re torbati. Tuttavia, se que’ barbari venissero a pen- 
Lirsi del loro delitto e-a riconoscerlo, sarebbe mestieri 
lasciarli godere nei vari porti la libertà di commer: 
cio che fu loro concessa precedentemente, per bene 
stabilire in tal modo che noi siamo un imperatore 
benevolo e generoso ; se per lo contrario essi per- 
severano nella loro Fibellione , il mio popolo tutto 
quanto faccia tutti i suoi sforzi per aunientarli tutti, 
© noi qui giuriamo che questa razza abbominevole , 
se non avrà voluto ricovoscere i suoi delitti, sarà e- 
sterminata compiutamente. 

Sia questo editto recato a cognizione di tulti c 
rispettato da tutti. 


——————————————————€ 
NOTIZIE DEL TTINO « 


Il bollettino del Moniteur quest'oggi pervenuto- 
ci non contiene che una solu frase sulla Iregua sur- 
do-napoletana e sul richiamo della squadra  franee- 
se «I giornali italiaui, dice il bollettino, parlano ancora 
della sospensione di ostilità a Gaeta consentita dal Pie- 
monte, sul desiderio espresso dal governo francese » 
E hen poco e forse ci aspettavamo maggiori spi 
apprendiamo essere 
fulso ciò che taluni fogli piemontesi sostennero, che 


‘ cioè l'arinistizio fosse stato accordato dalla Sardegna 
| dietro richiesta del re Francesco Il. Intanto | Opi 


nione di Torino torna a sostenere che otto giorni fu- 
rono accordati al re delle Due Sicilie per decidersi 
a trattare le condizioni» della resa, scorsi i quali la 
squadra francese abbandonerà fe acque di Gaeta, ma 
rammenta ognuno che non così si espresse il Moni 
teur, il quale von ha aununciato che cosa farebbe la 
squadra iu caso di rifiuto del re Francesco II, e sie- 
come la Opinione non è abbastanza ofliciale perchè 
debba prestarsi intiera fede alla sua versione, né ha 
tal carattere che le permetta di supplire al silenzio 
del Moniteur, così ci sarà lecito di dubitare aucora 
delle sue asserzioni, ritenendo che nulla si conosce 
di ciò che potrà avvenire in seguito del rifiuto da 
porte del re Francesco, rifiuto che oramai tanto dal- 

ssa Opinione quanto da altri giornali è dato per 


D'altra parte un dispaccio telegrafico de’ gior- 
nali toscani, iu data del 15, trae dalla medesima 
Opinione l'annuncio che una parte della ffotta fran- 
cose abbia lasciato il 14 Gueta e mbe le ostilità ri- 
inaagano sospese da ambo i lati. 

altri giornali italiani nulla d'importante si 
rileva intorno alle cose di Gaeta,se nou che la Gaz- 
zeta di Genova assicura che alla demanda dell'am- 
miraglio de Tiuan per una sospeusione d'armi non 
fu il generale Cialdini che rispose, ma bensi: lo stes- 
so gabinetto di Toriuo che a quello spedì ordine di 
interrompere le ostilità. Da questo giornale appreu- 
diamo pure che vel giorno amterivre alla conclusione 
della tregua: le truppe piemoptesi avevano provate 
mon lievi perdite in seguito al cannoneggiamento dei 
negi, e che questa sospensione era divenuta assai ne- 
cessaria agli assalitori, per riparare aleune opere di 


guerra inolto danneggiate dal fuoco del nemico. 

"Un dispaccio dei giornali toscani da Berlino 14 
reca il sunto del discorso pronunciato dal re all'aper- 
dura delle camere. Esso accenva ai prossimi nego- 
ziati per il trattato di commercio tra la- Fraucia € 
lo Zollvereiu, e al dovere della Prussia di dare una 
equa soluziove alla questione detto  Schleswig-Hol- 
steim. Ritiene che ta conservazione dei prigcipi che 
Tha inaugurato colla reggenza sia la più sicura gua- 
rentigia contro lo spirito di sconvolgimento che agi- 
da d'Europa. 

L'articolo del foglio eddomadario prussiano, di 
cui ieri recava un sunto il telegrafo , produsse a 


quanto ne dicono le corrispondenze di Parigi,una gran- 
dissima sensazione in quelle alte sfere governative,al 
punto che in un consiglio di ministri presieduto dallo 
stesso imperatore si sarebbe risoluto di chiedere al 
gabinetto di Berlino spiegazioni in proposito, se non 
avesse succeduto il pensiero che, non essendo quello 
un foglio officiale, non si aveva dritto di farne re- 
sponsabile il governo. 


Però, prosegue una delle citate corrispondenze, 
anche senza attribuire all'articolo in questione una 
origine governativa, certo è che esso riproduce quel 
sentimento di diffidenza che generalmente regna in 
Germania e dimostra quanto poca fiducia si abbia 
colà nella durata della pace. 

Di questa generale preoccupazione si ha una 
prova nelle moltiplici misure militari che, oltre l'Au- 
stria, la Prussia, la Baviera, il Wurtemberg ed al- 
tri minori Stati della Germania vanno prendendo da 
qualche tempo, e negli articoli bellicosi oltremodo che 
pubblicano i loro giornali. a 

Ciononostante la Gazzetta austriaca si prova di 


combatterè queste apprensioni di guerra in un arti- | 


colo del quale ecco le conclusioni: La Sardegna non 
possiede nè un’ armata abbastanza considerevole, nè 
una cassa abbastanza piena per cominciare la guerra 
per suo proprio conto. La quistione ‘è sempre di sa- 
pere ciò che farà la Francia e noi rispondiamo che 
nella situazione attuale, essa non farà la guerra in 
favore della Sardegna. La Francia, non vede affatto 
con occhio favorevole il dominio del Piemonte nel- 
l’Italia meridionale. Cavour tiene fermamente ad una 
Italia unitaria, mentre il governo francese mai non 


| 


Yolle questo resultato, nè lo vuole. Se il Piemonte 
incomincia la guerra, la Francia si terrà sulla riser- 
Va e se l'aggressione piemontese fallisce, essa torne- 
rà al trattato di Villafranca. Un attacco da parte 
della Francia sarebbe tanto impolitico che non pos- 
Siamo temerlo se non nel caso in cui questa poten- 
2a avesse intenzione di attaccare indirettamente la 
frontiera del Reno. Non vi sarà guerra tra la Fran- 
cia e l'Austria che allorquando si tratterà di una 
guerra tra l’Alemagna e la Francia, ma i francesi 
non vogliono oggi una guerra di tal fatta ed è pe 
che attualmente noi abbiamo fiducia nella pace. 


Un carteggio da Pirigi alla Gazzetta di Parma 
presenta nel senso stesso, in cui le accenna la Gaz: | 
setta Austriaca, le vedute del governo francese ed 
un giornale oflicioso di Madrid, la Epoca, assicura 4 
che i negoziati delle principali potenze europee ten- 
dono oggidi ad ottenere che, dovendo prevedersi il 
prossimo scoppio di upa,guerra, questa venga circo- 
scritta all'Austria ed all'Italia, senza che altri Stati 


proposta che tende a domandare l’impiego delle for- 
ze federali contro la Dunimarca e questa dal canto 
suo si prepara a resistere colle armi alle esigenze 
tedesche. Una febre bellicosa si è impadronita della 
publica opinione a, Copenaghen e la stampa eccita il 
governo a rispondere col cannone alle minacce della 
Dieta. È 

A giudicarne dai giornali russi, parrebbe quasi 
che la Francia e l'Inghilterra siano andate in Cina per 
favorire gli interessi della Russid. Essi infatti pu- 
blicano gli articoli add trattato di Tieu- 
tsin, pel quale è stabilito un nuovo limite di fron- 
tiere, è ammessa la libertà del commercio tra la Rus- 
sia e la Cina ed è assicurata la moltiplicazione dei 
rapporti internazionali collo stabilimento di un rego- 
lare servizio di poste tra Kiakhta e Peckino. 


nali al 


Un dispaccio da Vienna del 13 dice aversi da 
buona fonte che la Porta ha richiamato Omer pascià 
dall'esilio e gli affiderà il comando delle truppe con- 
centrate sul Danubio. 


vi prendano parte. Questa soluzione, prosegue il fo- 
glio spagnuolo, è la più ddatta di quante potessero 
suggerirne la diplomazia ed i congressi, e verso quel- | 
la sono diretti gli sforzi specialmente della Prussia } 
e della Inghilterra. 


La questione dello Schleswig-Holsteiù diventa 


Mentre il sistema annessionista subisce un grave 
scacco nel nord dell'America per la separazione della 
Carolina e d'altri: Stati dalla Unione, il medesimo pren- 
de la sua rivincita al mezzogiorno. Infatti le notizie della 
Plata parlano di un colloquio tra il generale Urqui- 
za ed il signor Derqui di Buenos-Ayrés nel quale 
questi due personaggi avrebbero cercato i mezzi da 


sempre più grave in Alemagna, dove suscita vivis- 
sime passioni. La Prussia, l'Austria e tutta la Con- 
federazione sono coalizzate in questo affare contro la 
Danimarca, cui prestano assistenza la Russia ed i 
gabinetti di Parigi e di Londra. La Dieta germa- 
nica è attualmente occupata nella discussione di una 


impiegarsi per unire alla Confederazione Argentina lo 
Stato Orientale. A+ quanto pare quer signori non co- 
noscona il mezzo facilissimo inventato dal Piemonte, 
cioè il preteso suffragio universale. 
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Nella decorsa notte pioggia € nella mattina fin verso le 10 
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Diffidazione 


Essendo stato sottratto un libretto della 
f di Risparmio di Roma intestato ad Ade- 
le Blasi N. 6047 serie quaria si diffida 
imque tale libretto potesse avere che il 
medesimo non sarà riconosciuto chiunque lo 
presenti se non è la persona a cui è inte- 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


ll proprietario dell'infrascritto casi 
to in Roma avendo risoluto 

narlo invita chiunque volesse farne 
sto a presentare la sua offerta cl 
gillata in carta di Bollo coll'indi 
domicilio nel termine di ‘giorni quindici dal- 
la data del presente depositandola nell’ offi- 
cio Bartoli situato nella piazza di s. Luigi 
de’ Francesi n. 25 uve si trova ostensibile 
il capitolato per detta vendita, e spirato il 
detto termine si apriranno le offerte per 
prenderle in considerazione. 

Roma li 15 gennaro 1861 

Casamento in via Baccina ai civici n.46 
al 49 che fa angolo, e volta în via Borgo 
s.fAgata ai n. 34 36 37 e 38 libera da ogni 

, e canone dell’annua rendita netta di 
sc. 358 10 8. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


‘acqui- 
e si- 


Ilio sig. avv. Cecconi assess. del Trib. civ. 
di Roma 
Ad istanza della società romana di assi- 
curazioni marittimi e fluviali in stralcio e 
per essa del sig. Filippo Guarnieri stralci- 
sta al suo legal domicilio rappresentato da 
se 


med. 
Si cita il sig. Gio. Agostino Crolle per 
come d’incerta dimora a comp. 
dopo tre giorni per pagare sc. 105 salvo ec. 


dovuti a saldo dell'ottavo decimo sulle azio- 
ni possedute dal citato al qual'effetto il de- 
creto colla condanna alle spese. 

lo sott. curs. ho affissa copia del pre- 
sente atto alla porta dell' Uditorio ja forma 
di legge. 

Agatone Apollonj Cursore 

Ad istanza del sig. Angelo della Rocca, 
uno de' figli ed eredi del fu Isacco. 

Si deduce a pubblica notizia che stante 
la inorte intestata del sudetto Isacco Della 
Rocca avvenuta in Alessandria D' Egitto li 
13 decembre 1860 =; Lunedì 24 corr. alle 
ore 9 antemerii. nella casa posta in Roma 
via Fiumara n. 95 2.° piano , col ministero 
del sottoscritto Notaro avrà luo:o la com- 
pilazione dell'Inventario de' beni las: dal 
defonto, e ciò sgtto tutte le riserve di ra- 
gione e di jegge. 

Roma {7 genn. 1861. 


Liigi Hilbrat Notaro pub. di Col. 
Ad istanza delli signori Leopoldo, Au- 


ore dieci a 
tazione dell’ anzidetta defonta posta qui in 
Rom. lungo la via del Corso n. 4135 secon- 
do piano e quindi ove sarà necessario nelle 
forme di legge. 

Roma questo dì 16 gennaro 1861. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 
VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di sentenza proferita dall’Ecemo 


Trib. civile di Frosinone nella udienza del 
25 luglio 1860 sopra istanza di Margherita 


vedova del fu Pasquale Pontesill 
tore Pontesilbi possidente domiciliati in Fi- 
lettino ed a carico di Antonio De Cesaris o 
Cesari del fu Clemente doi s. si è or 
dinata la vendita giudiz. dei quì sotto de- 
scritti beni immobili pignorati. 

Nel palazzo Comunale pertanto di Fro- 
inon:, e ne! giorno 20 febbrajo 4861 alle 
dre 3 pom. si aprirà l'incanto per la ven- 
dita. 

1. Del fondo seminativo nudo posto nel 
territorio di Filettino in contri 


lettino Salvi ec., della compless 
superficiale di tav. 9 e cent. 76 dell'attuale 
misura censuaria, corrispondente in misura 
iocale a quarte 3 quartucci 3 e canne qua- 
drate 2, ritenuto a colonia da Giuseppe Pa- 
duano di Filettino, il quale divide i prodotti 
del suolo al quarto, cioè una parte al Pro- 
pifetario diretto, e tre parti al Colono. 

2. Del fondo seminativo nudo con due 
grandi alberi di Cerro posto nel detto terri- 
torio in gontrada Cerreta ; o Vacca-porco, 
confinante coi beni del sig. Gaetano Con- 


salvi, con quei del ho Capitolo della Chie- 
sa Parrocchiale di s. Maria in Filettino, e 
coi beni del juseppe: Cerocchi , sal- 
viec, della quantità superficiale di tav. 5 e 
cent. 80 dell’attuale misura censuaria, cor- 
rispondente in misura locale a quarta’ una, 
coppe due, quartucci ire e canne quadri 
te 20, ritenuto a colonia da Giuseppe Pa- 
duano di Filettino che divide al quarto i 
prodotti del suolo c. s. 

3. Del fondo seminativo nudo con due 
grossi alberi di Cerro situato nel medesimo 
territorio in contrada Cerreto, o Fontana 
Accomma confinante coi ìbeni della Ven. 
Chiesa Parrocchiale di s. Maria in Filetti 
no, coi beni del'sig. Sebastiano Polizza , e 
con quei del sig. Vincenzo Silvestri del fu 
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Pietro, salvl ec. della quantità supfrficiale 
di tav. 6 e centes. 80 misura censuaria, equi- 
valente in misura locale a quarte due, quar 
tucci tre e canne quadrate 20 ritenuto a Co- 
lonia dal sud. Paduano colla divisione dei 
prodotti del suolo parimenti al quarto. 

4. Di una casa cemposta di due ambienti 
al 4 piano con relativa soflitta corrisponden- 
te sopra uno degli accennati ambienti, posta 
nella terra di Filettino nella contrada detta 
la piazza del Forno al civico n. 54 confin. 
al di sotto con gli ambienti terran-i l'uno 
di proprietà del sig. Pasquale Ottaviani, l'al- 
tro spettante ad Angelo Cesari, da un lato 
la proprietà di Emidio Cesari, colla via pub- 
blica da due lati, col vicolo senza riuscita, 
e con l'ambiente superiore di proprietà del 
sig. Michele d'Annibale, salvi ec. 

Nella cancell. del sullod. Eccmo Trib. 

+ 1694 di prot. dell’ anno #068) fin 

dì 24 novembre del detto anno 1560 

i itolat» per la vendita, 

il certificato ipotecario, ed il certificato 
censuario a senso del $ 4308 di procedura, 

Il primo prezzo d'incanto dei soprade- 
scritti fondi giusta la stima del perito giud. 
esistente negli atti è 

In quanto al fondo annotato con il N. 1 
sc. 50 02. 

In quanto al fondo annotato con il X.2 
sc. 39 01 3. 


In quanto al fondo annotato il N. 
so. 40.90 8. Sion 

In quanto alla casa annotata con il n. 4 
so. 68 75. 

Salvi gli rispettivi aumenti di un decimo 
a termine di legge. 


N. De Angelis Proc. 
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M Giornale dî @anga cace alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da gigia an 
In Romager un eno se. 7. Unibiialiiet. sc.d' 


All'estero, secondo lc tasse ytali 


ROME 18 Gennaro 
oli-Aluani- del Poutificiu Coltegio Urbano.di Pro 


paganda Fide hanno iu costume di solennizzare la 
festa della Epifania del Signore nella chiesa del loro 
Collegio | e celebrarla con una Accademia in cui 
le lodi di quell’augusto Mistero sono cantate nei ritmi 
delle lingue principali dell’uni * 

In quest'auno i primi Vespri della solennità furono 
poutificati dall'Ilimo e Rmo Monsig. Giuseppe Dixon, 
Arcivescovo di Armagh e Primate di tutta l'Irlanda. 
Nella mattina poi della festa furono celebrati i sacri 
Misteri dai Vescovi erdoti nei diversi viti e li- 
turgie, e la solenne Messa fu cantata pontificalmente 
dall'Illîmo e Rmo Monsig. Gaetano Bedini, Arcive- 
scovo di Tebe e Segretario della Sacra Congregazio- 
ne di Propaganda Fide, il quale, dopo il Vangelo, 
diresse ai giovani Alunni eloquenti e dotte parote ana- 
loghe alla festività ed alla,loro vocazione. Nelle ore 
pomeridiane i secondi Vespri furono cantati dall’Illmo 
e Rio Monsig. Edoardo Horan, Vescovo di Kingstowny, 
nell'alto Canadà. 

Nella passata Domenica poi, 13 corrente, a'la 
presenza degli Emi e Rii signori Cardinali compo- 
nenti la S. Congregazione, e di molti Arcivescovi , 
Vescovi, Vicari Apostolici ed altri Prelati, nonchè al 
cospetto di scelto e numeroso concorso di stranieri e 
nostrani, si tenne dagli Alunni suddetti l'Accademia 
Poliglotta, in cui ciascuno che vi prese parte dava 
nella propria lingua lode a Dio, celebrando quell'av- 
venimento tanto sublime per la Fede, xs pieno di 
confortanti Misteri \ 

L’ Accademico esercizio offerse componimenti in 
537 lingue; delle quali 25 asiatiche ed africane, 10 
curopee, e 2 dell'Occania e della Nuova Zelanda. 

La loro recita fu tramezzata da un coro italia- 
no, che avea per titolo / Magi in Gerusalemme , e 
che fu musicato dal rev. D. Loreto Jacovacci, pro- 
fessore nel suddetto Collegio, il quale ne diresse an- 
cora la esecuzione. 

L'Accademia venne, secondo il consueto, repli- 
cata nel seguente lunedì. 

Nell'uno e nell’ altro giorno il concorso , mal- 

do la contrarietà della stagione , fu grandissimo ; 
Nè fu minore la soddisfazione e la meraviglia che 
produsse specialmente negli esteri, che riconoscono in 
quel sublime fstituto di Propaganda una delle più 
illustri grandezze e delle più sublimi glorie della Re- 
ligione Cattolica e del Romauo Pontificato. 


HR 


Monsignor Michele Pratmans y Llambès, Ve- 
scovo di Tortosa in Spagna, sulle cinque dre pom. 
del primo del corrente auno, confortato da tutti gli 
aiuti della nostra Santissima Religione, ha resa l’ani- 
ma a Dio in quella città, sua sede cpiscopale , e 
nella quale avea avuto ancora i natali nel di 8 mag- 
gio 1808. Era stato preconizzato Vescovo nel Con- 
cistoro del 26 settembre 1859, e consacrato nella 
stessa Cattedrale di Tortosa dal suo Metropolitano 
nel giorno 8 gennaio 1860. 


— 0 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’Osservatore Triestino: , 

L'Opinione di Torino, organo che notoriamente 
risponde alle intenzioni del conte di Cavour, reca un 
articolo, che per l’innegabile sua’ importanza venne 
trasmesso ia compendio telegrafico ai fogli’ di Vien- 
ue, ed è intitolato il Congressa: Esso non solo ri- 


tamente è il seguente. 
trimest. sc. 4,80. 

Per unririmestre in tutto dro di posta, sc. 2,90, 
lite per i diversi Stati. 


‘mostratetiandio Pinnmità 


Venerdì Gennaj 


batte in gran parte il quarto8 articolo del Constuw- 
tionnel che propugnava l'i ‘congresso, ma di- 
da Na- 
poleone al ricevimento diplomatico del capo d’anno. 
Dall'articolo dell'Opinione apparisce similmente non 
essere intendimento dei ministeriali piemontesi di rom- 
pere guerra all'Austria nell'epoca che veniva fissata 
quando a Napoli fra plausi e fiori si votava l'anves- 
sione incondizionata, Non dobbiamo però dimenticare 
che in Piemonte infieriscono i partiti, e che al mini- 
steriale ne sta di fronte uno assai potente che s'ap- 


pella partito d'azione, al quale apparticne Garibaldi; | 


che s'è già iniziata la lotta elettorale, che da questa 
dovrà necessariamente scaturire una lotta parlamen- 
tare, e che soccombendovi Cuvour,i portafogli miui- 
steriali potrebbero facilmente cadere nelle mani del 
pa d'azione, il quale terrebbe senza dubbio altra 
condotta politica che la cavouriana, e provocherebbe 
assai probabilmente la guerra. 

— Si afferma, così la Gazzetta d'Augusta, che 
debba farsi quanto prima in Austria una nuova le- 
va, di cui si sono già incominciate le operazioni pre- 
liminari. 


—— 44449 


— L' Opinione ha da Parigi 10 gennaio : 

Nou conosciamo ancora la risposta di 
sco IL alle proposizioni francesi ed anzi crediamo 
sapere «che non per anco, sino a stamane, sia giunta 
a Parigi. Siccome a nessuno neppure passa pel capo 
che tale risposta sia in senso alfermativo , così , se- 
condo ogni probabilità, la flotta dovrà restare. per 
otto giorni ancora nelle acque di Gueta. 

La Russia, se sono bene informato , non si la- 
scierebbe scoraggiare pel nuovo atteggiamento della 
Francia, anzi al contrario avrebbe inzate nuove 
proposizioni in favore *di Francesco II. Non credo 
che essa abbia lo sperato successo. Quanto alla Rus 
sia, la subitanea stipolazione di un prestito per 400 
milioni non lascia di dare un eerto peso ai rapporti 
che il sig. di Montebello spedi al suo governo ri- 
guardo agli avvenimenti che stanno per apparecchiar- 
si colà. 

I timori sono per così dire tanto universali e 
reciproci, quanto lo sono i preparativi di guerra che 
si fanno in tutta Europa in vista dell’avvenire. 

Sarebbe tacciato di temerità chi volesse predi- 
re il carattere delle alleanze che durano tanta fati- 
ca a formarsi. Pare che alla fine per decidervisi, si 
faccia calcolo dovunque senza eccezione sull’ appog- 
gio di impreveduti avvenimenti. 

Intanto la reazione a Berlino ed a Londra la- 
vora senza riposo ; anzi mi vien detto che uu prin- 
cipe tedesco recatosi a visitare la corte di Londra , 
abbia avuto un vivo colloquio con lord Palmerston 
e con parole piuttosto violeuti abbia ad esso rimpro- 
verata, alla. presenza della regina, la politica rivolu- 
zionaria seguita dal suo gabinetto. 

— Leggiamo nella Patrie: 

N capitano di vascello Ronesere Le Nowry, co- 
mandante la divisione navale di levante, lascia Parigi 
questa sera alle otto ore pom., per recarsi a Tolo- 
né, dove simbarcherà sulla corvetta a vapore il Ro- 
land, che lo condurrà al Pireo, capoluogo della sta- 
zibne. 

| Il sig. Di Besplas, luogotenente di vascello uffi- 

cihle di ordinanza di S. E. it AMfinistro della Marina, 

parte pure stassera per Tolone-ove assumerà il co- 

mando dell'avviso è vapore, i Solone, che fa parte 

Di squadre' francesi di evaluzione, e che (si dice) 
i Rusa 


Le lettere, i pieghi 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officin 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— ceste 
gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


dev' esser distaccato in servizio speciale sulle coste 
di Napoli. 

—(E' fadopendanee nonunzia l'arrivo a Parigi 
di due inviati dalla Carolina del Sud, la quale ha 
testè proclamato la sua separazione dell’ unione ame- 
ricana. 

Credesi che scopo di essa sia d’ ottenere |’ ap- 
poggio morale della Francia in questa difficile fase. 

— La legazione di Francia a Berlino, dice il 
corrisondente parigino della Perseveranza, inviò al 
l'Imperatore dei Francesi una memoria militare sul- 
l'organizzazione attuale dell’ esercito prussiano ove è 
detto che tutti i quadri sono pronti, e che sono date 
le disposizioni per poter mettere sul piede di guerra, 
ove occerra, da un momento all'altro tutto l'esercito 
prussiano e tutta, la riserva. 

— Leggesi nel Toulonnais dell’8 corrente: 

Il vascello il Tage, comandante Le Gallic de 
Kerisouet, di stazione a Messina, ha ricevuto l’ordi- 
ne di ritornare immediatamente a Tolone. La resa 
della cittadella di Messina dipendendo interamente 
dalla sorte di Gaeta, la presenza di quel vascello fu 
giudicata inutile: 

Il vascello il Redoutable, comandato provvisu- 
riamente dal sig Thierry, capitano di fregata, si è 
ancorato domenica mattina sulla rada, proveniente di- 
rettamente da Gaeta, che aveva lasciata il 4 corren- 
te. Alla sua partenza, la città soffriva dal bombar- 
damento a lunga portata delle batterie piemontesi, 
ed i Napoletani eransi accorti che i Sardi oecupava- 


no le prime case del Borgo di Gaeta, poste a 500 ‘ 


metri soltanto dalla piazza. 

Tutte le batterie della piazza convergevano i lo- 
ro fuochi su que! punto, alline di demolire quel pe- 
ricoloso rifugio; ma i Piemontesi avevano terrapiena- 
to l'interno delle case. 

La piazza era largamente approvvigionata di vi- 
veri e di munizioni da quattro battelli a vapore, che 
facevano un servizio regolare; e si ricevevano assai 
di frequente spedizioni di denaro. 

— Leggesi in una corrispondenza dell'Independ. 
Belge: 

Ieri vi abbiamo notato le voci che circolavano 
in certe regioni politiche a Parigi, relativamente alle 
difficoltà insorte tra l' Inghilterra e la Francia sulla 
questione della Siria, e le speranze che queste diflicol- 
tù facevano nascere. 

Le stesse voci circolano oggi pure © si afferma 
l’esistenza d'una nota inglese contro la prolungazio- 
ne del soggiorno delle truppe francesi nel Libano. Ma 
secondo la nostra corrispondenza particolare , nulla 
viene a confermare quest’ asserzione, e numerosi in- 
dizi tendono a far pensare invece che non vi sia sta- 
ta alcuna nota e che tutto si limiti ancora ad osser- 
vazioni scambiate per semplici dispacci. 

Come prova che non vi sia rottura, né pericolo 
imminente di rottura, si cita una conversazione inti- 
ma sulla questione veneta, che nella scorsa settimana 
avrebbe avuto luogo tra l'imperatore e lord Cowley, 
il, quale era probabilmente incaricato di conoscere le 
intenzioni dell’ imperatore quanto al pensiero dell'In- 
ghilterra d'impegnare diplomaticameute a Vienna la 
questione dell' abbandono della Venezia mediauto in- 
dennità. 

L' imperatore si sarebbe da prima mostrato sor- 
preso dell’insistenza che poneva l'Inghilterra per ar- 
rivare a questa soluzione e dell’ardore con che si fa- 
ceva ora la patrociuatrice dell’Italia, dopo aver co- 
operato sì poco attivamente al principio della sua 
emancipazione. Avrebbe poscia fatto intendere al suo 
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interlocutore che il gabinetto inglese non doveva me- 
ravigliarsi se il sovrano francese, che ha veduto da 
vicino tutte le difficoltà, era forse costretto a far cer- 
te concessioni alle idee conservatrici delle potenze 
amiche della Fraucia. 

S. M. avrebbe d'altronde esternato dei dubbi 
quanto alla convenienza d'offrire un’ indennità in de- 
naro colla quasi certezza d'un rifiuto, e terminando 
avrebbe insistito sopra questo punto che, ammetten- 
do anco che l' Inghilterra e la Francia potessero met- 
tersi d'accordo per proporre od imporre all’ Austria 
una soluzione qualunque , non dovrebbero per altro 
abusare della forza preponderante che loro darebbe 
quest’ accordo per decidere da sole la quistione ita- 
liana. — 

Quest’ osservazione avrebbe naturalmente fatto#| 
rinascere l' idea d' un Congresso curopeo, cui il go- 


verno francese parve sempre attenersi in modo af- 
fatto particolare. 

Ecco ciò che si dice a Parigi, ma, ben inteso, 
non ce ne facciamo mallevadori. 


—— e444-884-+2-0_ 


— Scrivono da Berlino, il 7 gennaio, alla Cor- 
risp. Havas: ) t 

Malgrado il rigido freddo, in numero couside- 
vole di persone si è recato oggi da Berlino a Post- 
dam per assistere ai funerali del re defunto. Questa 
cerimonia ha avuto luogo assolutamente nelle stesse 
forme di quelle che si fecero per l’esequie del re 
Federico Guglielmo II, nel 1840. La sola cosa 
straordinaria si è che tra le insegne del regno che 
si portavano dinanzi al carro funebre, trovavausi pu- 
re la spada e il cappello degli Elettori di Brande- 
bourg. Questi emblemi erano portati dai ministri, ad 
eccezione del principe di Hohenzollern che stava 
dietro il carro coi merabri della famiglia reale. Il 
privcipe Radziwill portava lu corona reale. A motivo 
del gran freddo, le due regine non seguitavano il cor- 
teggio, e il re avea permesso che gli assistenti fos- 
sero in mantello. 

Aiutavti generali di campo del re si recheranno 
in questi giorni presso le differenti corti per notifi- 
care ufficialmente l'avvenimento del re Guglielmo I. 

Quantunque la Gazzetta prussiana abbia negato 
che il governo austriaco avesse domandato e ricevu- 
to dei cannoni rigati prussiani per servirgli di mo- 
dello, tuttavia si conferma ch’esli ne ha ottenuti, o 
che gli sono stati anche spediti per mezzo della stra- 
da ferrata cannoni di marina dell’arsenale di Danzica, 
vale a dire: un pezzo da 24 e uno da 12. 

— Il Nord dice a proposito del manifesto del 
re di Prussia: 

Il linguaggio del Re è più fermo, più risoluto, 
più esplicito di quello del Reggente ; egli vuole ri- 
manere fedele alle tradizioni della sua casa, ma d 
fenderà la costituzione e le leggi del regno. Egli 
vuole il progresso della Prussia , ma rialza special- 
mente la forza e il valore dell’armata. E con questa 
spera di assicurare alla Prussia il posto che le com- 
pete tra gli Stati dell'Europa e le conquiste morali 
che l’aspettano in Alemagna e condurre il suo regno 
a nuove glorie. 


Son queste parole maschie, generose e leali cho 
la nazione prussiana accoglierà con gioia. Disgrazia- 
tamente, questa gioia sarà alquanto turbata dall’allu- 
sione che il re fece al riposo scosso dell'Europa, e 


dalle previsioni di una lotta di cui non sono indicati 
nè l’oggetto nè l'origine. Il pericolo che minaccereb- 
be la Prussia Gila non è ancora che una 
eventualità da cui si preserveranno, giova sperarlo , 
la moderazione dei governi c la saviezza delle na- 
zioni. 

— Da Berlino 8 gennaio. a 

Le LL. AA. IL, il granprincipe Nicolò di Rus- 
sia, e l' Arciduca Ferdinando Massimiliano d'Austria, 
le LL. AA. RR. il granduca di Sassonia-Weimar, 
il Granduca e la Granduchessa di Baden, e gli altri 
eccelsi ospiti, i quali smontarono per la maggior par- 
te nel castello reale, fecero tutti nel corso della.gior- 
neta di ieri la loro visita alle LL. MM. il re e la 
regina. 


—_0-40404r— 


—_ Una. corrispondenza di Russia diretta al Nord 
gli annunzia che le sottoscrizioni all’ ultimo ‘impre- 


slito di cinque milioni di rubli d'argento ascendono 
a meglio di 300 milioni di rubli o meglio di 1,200 
milioni di franchi. Queste cifre hanno un’ eloquenza 
che dispensa da ogni commento. 


— 4064-40: 


— L'ufficio Reuter ha comunicato ai giornali 
di Londra il seguente dispaccio, datato da Shanghai, 
21 dicembre: 

Le notizie del Nord non hanno importanza. 

Il trattato fu affisso sulle mura di Pechino. Il 
Quartier generale e l' esercito alleato giunsero a Tier 
Tsin ai 17 novembre. Il signor Bruce resterà a Tien- 
Tsin fino alla primavera. Un ambasciatore ciuese ri- 
siederà in Inghilterra. Tutti i porti importanti e i fiu-_ 
mi cinesi sonv aperti al commercio. i; : 

Gl' iusorti minacciarono nuovamente Shanghai e 
Ningpoo. Le due città erano piene di sgomento. 


— 044-4384010 - 


— Dagli Stati-Uniti abbiamo un manifesto di Lin- 
coln atto a tutt'altro che a produrre conciliazione. 
Il nuovo presidente dichiara che quand'egli salirà al 
potere, cioè il 4 marzo, saprà compiere il suo do- 
vere di « conservare l'Unione , pacificamente se è 
possibile, colla guerra se occorre ». Secondo lui « la 
disunione con la forza è un tradimento e il tradimen- 
to dev'essere sventato sotto qualunque rischio ». 
È sua ferma convinzione che i traditori che inalbe- 
rarono la bandiera della disunione non riusciranno a 
rovesciare il presente governo. « Essi ponno turbare 
la pace, interrompere la prosperità «el paese, oscu- 
rare la sua riputazione di stabilità; ma Ja tranquil- 
lità sarà ristorata, la prosperità rinascerà e la mac- 
chia fatta al carattere nazionale resterà solo come un 
eterno stimmate d'ignominia su quelli che hanno pro- 
vocato il disordine ». 


— Ecco il testo del decreto di separazione adot- 
tato dalla convenzione della Carolina meridionale al- 
l’unanimità di 169 voti: 

« Noi, popo'o della Carolina meridionale, riuniti 
in convenzione, dichiariamo ed ordiniamo , ed è col 
presente dichiarato ed ordinato, che il decreto adot- | 
tato da noi in convenzione il 2% di maggio dell'an- 
no di N.S. 1788, col quale fu ratificata la costitu- 
zione degli Stati Uniti d'America, ed eziandio tutti 
gli utti 0 parte di atti dell'Assemblea generale di que- 
sto Stato con cui si ratificarono emendamenti nella 
detta costituzione , sono col presente aboliti; e che 
sciolta sia l'unione ora esistent: fra la Carolina me- 
idionale e gli altri Stati sotto il nome degli Stati 

li d'America ». 

Secondo i giornali americani non si spera per 
salvar la nazione che nella commissione dei tredici 
membri nominata nel Senato. Essa e così composta: 

Signori Powell, Kentutky ; Hunter, Virginia ; 
Cittenden, Kentucky; Seward, Nuova Zork; Toombs, 
Georgia; Douglas, Illinese; Collamer, Vermont; Davis, 
Mississipi; Wade, Phio; Bigler, Pensilvania ; Rice, 
Minnesota; Doolitle, Wisconsin; Grimes, Jowa. 

Il comitato sembra voler adottare il compro- 
messo del sig. Cittenden, con cui si propone d’ag- 
giungere alla costituzione, sotto fornita d’emendamen- 
to, gli articoli seguenti: 

4. In tutti i territori precedentemente acqui- 
stati e che potranno esserlo in futuro al nord della 
latitudine 36 30 la schiavitù o servitù involontaria è 
vietata (eccetto come punizione di delitto); ma in 
tutti i territorì al sud di questa latitudine, la schia- 
vitù è riconosciuta come esistente, senza che il con- 
gresso vi possa intefvenire, e dee essere protetta co- 
me diritto di proprietà da tutti i rami del governo 
territoriale nella sua durato. Tutti i territori situati 
sia al nord, sia al sud della detta latitudine , com- 
presi in quei confini che son dal congresso determi- 
nati, quando essi conterranno il numero richiesto per 
nominare un membro al congresso, saranno ammessi 
all'Unione, in parità cogli Stati originari, con o sen- 
za schiavitù, secondo che lo prescriverà la conclu- 
sione del nuovo Stato. 

2.-Il congresso uon avrà diritto d'abolire la schia- 
vità negli Stati, Unigi:che avranno ammessa quest’isti- 
tuzione. 

sal congresso non avrà il diritto d'abolire la 


. 
nell'altro di questi Stati; il congresso non potrà mai 
impedire che i funzionari del governo o i membri del 
congresso, i quali son du' loro doveri costretti a vi- 
vere nel distretto della Colombia, vi conducano i loro 
schiavi e ve li tengano come tali. 

A. Il congresso non avrà il diritto d' interdire 
il trasporto degli schiavi da uno Stato all'altro. ; 

5. Il congresso avrà il potere legale di pagare 
a un proprietario che s'indirizzerà a lui il valore del 
suo schiavo fuggitivo in quei casi in cui il mare- 
sciallo surà impedito di fur il suo dovere colla forza 
e consegnerà lo schiavo fuggitivo dopo |’ arresto. Il 
proprietario avrà ancora il diritto di citare in giu- 
dizio lo Stuto in cui fu commessa la violenza e il 
paese, come il proprietario avranno il diritto di citare 
in giudizio le persone che avranno commesso questa 
violenza. 

6. Niun emolumento sarà presentato contro gli 
articoli precedenti, ed il congresso non avrà il di- 
ritto di immischiarsi della schiavitù negli Stati ove 
ora esiste. 

Nel Comitato speciale nominato dal Senato , il 
signor Douglas si è fatto l'avvocato di un emenda- 
mentogalla Costituzione togliendo al Congresso qual- 
siasi sindacato sulla quistione della schiavità 

Il senatore Bigler parlò nello stesso senso. 

Assicurasi che il sig. Tarlow si reca a Washing- 
ton. apportatore di un piano di compromesso stabi- 
lito fra lui “e il sig. Lincoln, che sarebbe |' u/tima- 
tum del partito repubblicano. 

In seguito alla demissione del sig. Cobb e de 
generale Cass, e delle mutazioni che ne furono la 
conseguenza , ecco come lrovasi al presente compo- 
sta l'amministrazione, del sig. Buchanan: Segretario 
di Stato, Geremia S. Black, della Pensilvania. Te- 
soro, Filippo F. Thomas del Maryland. Interno, Gia- 
cobbe Thompson, del Mississipì. Murina, Isacco Jon- 
aey, del Connecticut. Guerra, Giovanni B. Floyd, 
della Virginia. Poste, Giacobbe Holt, del Kentuchy. 
Avvocato generale, Edoardo Staunton, della Pen- 
silvania. 

Le notizie di Charleston furono accolte nel- 
l’Alabama e nella Florida da simpatiche dimostrazio- 

i v& di artiglieria furono tirate in onore della 
separazione. !l Mississipi annunziò |’ intenzione di 
seguire l'esempio della Carolina meridionale, e si ag- 
giornò la separazione al 7 gennaio. Nella Virginia pu- 
re si fanno disegni di confederazione separata. Final- 
mente un dispaccio di Raleigh annunzia che il sen- 
timento pubblico nella Carolina settentrionale si di- 
chiara per l’ unione, ma non per la sottomessione al 
settentrione « se questo non cede » aggiunge il di- 
spaccio, « la separazione sarà dichiarata. » 


— In Inghilterra e nel Canadà tutti i giornali 
si occupano di una in quistione legale deri- 
vante dal trattato di estradizione esistente tra. gli 
Stati Uviti ed il Canadà. Ecco il fatto : Nel settem- 
bre del 1853 John Anderson, uno schiavo negro , 
venne arrestato da Seneca Digges, proprietario dello 
Stato del Missouri, perchè lontano dalla abitazione 
del proprio, padrone, senza il passaporto o certifica- 
to nevessaro. Anderson oppose resistenza e riusci a 
svincolarsi dalle mani di Digges. Questi chiamò al 
suo soccorso quattro de’ suoi e seguito da questi 
raggiunse lo schiavo fuggitivo. 

Anderson vistosi alle strette trasse di tasca un 
largo coltello, col quale ferì siffattamente Digges che 
questo tre settimane dopo morì. 

Ricoveratosi nel Canadà , Auderson viveva in 
quel paese col frutto delle sue fatiche, quando le 
autorità degli Stiti-Uniti, scoperto il luogo della sua 
dimora, ne chiesero al governo del Canadà |’ estra- 
dizione, conforme ai trattati, perchè colpevole di 
omici 1 magistrati della contea di Brant, nel 
Canadà, misero in prigione lo schiavo fuggitivo e la 
corte del Banco della Regina prese ad esaminare la 
causa. ; 

Il trattato di estradizione è così concepito, che 
alla estradizione non si potrà farluogo se non « quan- 
do sia dimostrato che conforme alle leggi vigenti in 
quella parte dei domiuì di S. M. si potrebbe proce- 
dere all'arresto ed alla condanna della persona accu- 
sata, quando il delitto del quale essa è accusata fos- 
se stato commesso nel Canadà » . 
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ne. Essa disse potersi nel Canadà dare il caso di una 
legittima difesa soltanto per difendere la vita, questa 
non essere stata minacciata da Digges nel caso di 
Anderson, il quale quand'anche fosse stato riconse- 
gnato al proprio padrone sarebbe bensì ricaduto nel- 
la schiavitù, ma non avrebbe corso pericolo della 
vita. - 

Questa decisione produsse nel adà, dove vi- 
vono 20,000 © più schiavi fuggitivi, una agitazione 
incredibile, nè minore indegnazione sollevò in Inghil- 
terra. Il processo venne intanto deferito ad una « cor- 
te di errore ». composta di 9 giudici della pro 
cia del Canadà, e nel caso che questa  conferm 
la decisione della corte del banco della Regina, de- 
ciderà in ultima istanza il consiglio privato della Re- 
gina, vale a dire, il ministero inglese ed i più illu- 
stri uomini di Stato del Regno Unito. In Tughilterra 
il risultato non è dubbio, ma dovesse pure la sen- 
tenza essere sfavorevole ad Anderson, l'opinione pub- 
blica nel Canadà è talmente eccitata, che la popo- 
lazione sembra risoluta a strappare colla forza dalle 


. mani delle autorità il povero Anderson, quando in 


esceuzione di una sentenza si volesse consegnarlo al- 
Je autorità degli Stati Uniti. 7 

Merita osservazione il fatto, che malgrado il 
sommo rispetto verso la legge, tanto sentito in In- 
guinterra, i grandi giornali inglesi lasciano ‘intendere 
che questa estrema risoluzione non sarebbe punto 
biasimata. (Oss. Triest.) 


0444-064000 


— Il Comercio giornale di Lima nel Perù corr 
spondeute al 19 novembre dell'anno prossimo p 
to communica la seguente notizia: 

« Oggi furono inalberate le bandiere di tutti i 
Consolati e Missioni diplomatiche estere , e' pure il 
padiglione nel Palazzo del Governo Supremo, in ono- 
re del giorno onomastico di S. M. C. la Regina Isa- 
bella Il. Sappiamo anche che la capitale del Perù 
ia celebrato con entusiasmo la nascita della Sovra- 
na di Spagna. 


E DEL MATTIN® 
rape 


Delle cose di Gaeta, abbiamo oggi le seguettti 
notizie nei dispacci telegrafici dei giornali toscani. 
In data di Parigi 14 si anvunzia chie il re di Napoli 
ha accettato senza riserva le proposte della Francia 
relativamente all'armistizio per deferenza all'impera- 


tore. Cialdini ha risposto che doveva riferire al suo 


sovrano ed ha ricusato di  Sospendere i lavori d'asse 
dio durante l'armistizio. 

Da Berlino 15 si ha che la partenza della flotta 
francese da Gaeta è stata notificata al conte di Schlei- 
nitz. 

A ciò si riducono i ragguogli che possono 
trarsi dai giornali intorno alla situazione di Gaeta e 
per verità le odierne informazioni di poco accresco- 
no quelle che avevamo nei trascorsi giorni , se si 
eccettui l'annuncio dato dal Morning-Pos, che verifi- 
candosi cioè la partenza della flotta diFrancia, nulla a- 
vrebbe d’improbabile la surrogazione diunasquadra spa- 
guuola. Un fatto poi che merita di essere segnalato si è 
che la stampa francese, la quale fino al presente dava 
per certo che la squadra partirebbe ad ogni modo da 
Gaeta, è stata messa nell’ incertezza dagli oscuri bol- 
lettini del Moniteur, riportando i quali evita' i com- 
menti e le spiegazioni. JI Constifutionnel fra gli altri 
dopo aver dato altrevolte le più positive assicurazioni 


.in proposito , ora si limita a dire « può prevedersi 


quale sarà per essere la condotta della Francia ». A 
questo modo non vi è mai il caso di fallare. 

Non ha guari i giornali Wwiestini annunciavano 
l'avvenuta morte dell’ infante don Ferdinando di 
Spagna: oggi un dispaccio telegrafico, pure da Trie- 
ste, dà la notizia che il conte e la contessa di Mon- 
temolino morirono in quella città. 

Gli altri dispacci inseriti negli odierdi fogli to- 
scani sono i seguenli: 

| Parigi 15: sl Afoniteur annunzia che il senato 
ed il corpo legislativo sono convocati pel 4 febraio. 

+ "Gitintroîti indiretti presentano 21'mitioni dî de 
minuzione nel 1860 sul 1950. 4 3.10T209 


Londra 16: Il Morning Post ha un articolo 
contro l' occupazione francese in Siria. 

A questo proposito uggiwngono le corrispondenze 
dei giornali di Torino che Igrd Cowley comunicò al 
gabinetto delle Tuileries una nota verbale di lord 
Russell, colla quale chiedesi se il governo francese 
non intende richiamare dalla Siria le sue truppe. Di- 
chiara il nobile Jord che crede debito della Francia 
di venire a questo richiamo, poichè sta per spirare 
il termine di sei mesi, accordati per l' occupazione 
di quel paese; e soggiunge ehe la Francia lo deve 
fure tanto più che dalle notizie ricevute dal commis- 
sario iuglese, lord Duferiny risulta, a non poterne 
dubitare, che l'ordine e la sicurezza nella Siria si 
ristabiliranno assai più presto e facilmente dopo la 
partenza dell' esercito francese, il quale è ben lungi 
da poter calmare quegli ardenti spiriti, e così gua- 
rmtire kr quiete dei cittadini» Secondo le citate cor- 


[rispondenze, hi risposta del governo francese sareb- 


be stata che egli solo può essere giudice del da farsi 

per tutelare l'onore militare del suo esercito, e più 

efficacemente proteggere i cristiani, che lo richiesero 
Uto. 

Milano 15: La Perseveranza ha da Parigi: le 
guarnigioni di Multa è di Corfù sono raddoppiate : 
le milizie organizzate, la flotta inglese è rinforzata. 

La Patrse conferma la missione di Turr a Ga- 
ribaldi per impedire la guerra a primavera. 

Mamula convoca una consulta in Zara delle po- 
testà delle città di Dalmazia. 

Berlino 14: Suuto più esteso del discorso trono: » 
La rior, rgunizzazione dell'esercito è necessaria allo scopo 
di conservare l'integrità territoriale della Germania. 
Merce il colloquio coi vari sovrani, le relazioni col- 
le grandi potenze sono divenute mizliori. 

« Stante la situazione minacciosa degli affari di 
Europa, la Prussia si sforza di riorganizzare l' eser- 
cito federale. 

« Gli sforzi per l'assestamento della questione dei 
ducati tedeschi sono rimasti senza risultato. 

« La Prussia riconosce:colla Germania essere do- 
vere nazionale di veuire in fine ad una soluzione 
omrevole. 

«Il re manterrà i principi enunciati assumendo 
lu reggenza, siccome la migliore assicurazione con- 
tro lo spirito rivoluzionario ». 

Queste ultime dichiarazioni del monarca prus- 
siano acquistano agli occhi della stumpa maggior va- 
lore ed hanno quasi un complemento da quell’arti- 
colo del Giornale ebdomadario che , per essere in 
fama di rappresentare officiosamente le opinioni del 
re Guglielino 1, destò in Parigi e in Torino gravis- 
sime preoccupazioni. x 

Scrivono da Vienna alla Borsenkalte che l'ar- 
rivo a Berlivo dei diplomatici iuglesi lord Bloomfield 
e lord Loftus non ha per iscopo unicamente la con- 
segna delle lettere di richiumo e di credito al nuovo 
sovrano, ma ha uu fine molto più importunte. Lord 
Bloomfield vi fa una prima stazione avanti di re 
si a Vienna, nel pensiero di guadagnare la Prussia 
all'idea di trattative per la Venezia. Da ciò che 
avrà ottenuto a Berlino dipeuderà la risoluzione di 
fare 0 no la proposta del riscatto. Quanto all’Au- 
stria, essa non sembra voler abbandonare il terreno 
prussiano alla diplomazia inglese ed è per opporre 
un energico contrapreso ai due rappresentanti del ga- 
binetto di Londra che l'arciduca Massimiliano fu 
inviato a Berlino. 

Troviamo finalmente nei giornali informazioni 
positive sulla destinazione dei navigli sardi, la cui 
apparizione alle bocche del Danubio eccitò si viva- 
mente la generale curiosità, e queste informazioni 
sono quelle che lo stesso presidente del consiglio 
dei ministri diede nella camera dei deputati molda- 
vi. Risulta dalle dichiarazioni del signor Cogalnicea- 
no che questi navigli erano realmente in numero di 
cinque come annunziarono i giornali , tre dei quali 
furono sequestrati inuanzi a Sulina dalle autorità ot- 
tomane. Gli altri due riuscirono a penetrare nel fiu- 
me e sbarcarono il loro carico a Galatz : ma il go- 
verno dei principati uniti fece subito sequestrare le 
armî che portavano e che furono deposte nella ca- 
serme della città. Quasi nel-tempo stesso giungeva 
no in Moldavia, pei diversi sbocchi dei Carpazi una 
sessimtina circa di-wngheresied-it-ministro dice che 


questa: invasione prese; per pin momento : agli occhi. 


| se ne inquietò. Il gabinetto di Y 
I inquieto, ma con maggior ragione senza dubbio, 


| del popolo tali proporzioni che la : opinione publica 


chiese la estrudizione degli emigrati, che gli venne 
ricusata, ma l'autorità moldava, per non porsi a con- 
flito coll'Austria e per dare a questa potenza una 
prova segualata del suo desiderio di mantenere buo- 
ne relazioni cui suoi viciui, impegnò gli uogheresi 
ad uscire dai principati. Questo consiglio, tale è l'e- 
spressione del signor Cogalniceano , fu ascoltato e 
l'imbarco ebbe luogo a Galatz due o tre giorni 
dopo. 

È impossibile , soggiunge l Union che riferisce 
queste notizie, non riconoscere che vi era più che 
una fortuita coincidenza tra |’ arrivo degli ungheresi 
e quello dei navigli sardi. I primi erano incontesta- 
bilmente entrati in Moldavia per prendere possesso 
delle armi e-dette munizioni che i secondi portavano. 
Per apprezzare d'altronde intieramente il carattere 
di questo affare è duopo raminentare lo zelo, di cui 
l'inviato sardo , il generale Durando, diè prova. per 
obbligure il governo turco a rilasciare i navigli, dei 
quali erasi impadronito. I pussi dell agente diploma- 
tico del conte di Cavour, aventi per iscopo di na- 
scondere la complicità del gabinetto di Torino non 
valsero a renderla più evidente. Il 
sig. Cogalniceano ha approfittato della occasione che 
gli era offerta per esporre la linea di condotta che 
il suo governo è deciso a seguire in questa materia 
e che si riassume così «Noi non daremo ad altri 
il dritto di immischiatsi“nelle cose nostre, poichè noi 
stessi non vogliamo immischiarei nelle altrui ». 


contrario che 


AVVISO 


Da Vitale Milano negoziante in piazza delle Tar- 
tarughe N. 20 presso il palazzo Mattei, vi è un de- 
posito di merletti, spizzi, giorni. stoffe, damaschi, e 
broccati antichi. 


Approva.i. ni 
Accademra imp. di bn 
Medicine di Pari, 


sot erat 
I 1g è Pea 


Willie dala, 
deri organi, ne, 


su lore &. 2000) contenc] 


di do pis id Bisio, 2, Ma Castiglione, Parigi 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Ferona, 
Li] |, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


rie e 
- SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIUIVO 


alla inattina del 44 Gennajo 1861. 


NSTIISD/ 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona, sù vieni 804 
Cambiali in portafoglio in Roma. 
Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma.. 
Conti correnti debitori in Ancona 
Mobilia della Banca in Roma ed in‘ a 
Ancona ae 4269 65 
Anticipazioni pas Rendita (osso: 
;. lidata Romana al portatore ed Ef- 


933329 647 
2189615 251 
158195 56 
404025 616 

62893 619 


Capitale della Banca » 1000000 —- 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Itoma ed in Ancona » 


fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto.... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
COMA scsi si 
Riserva della Banca a forma 
art. 5° dello Statuto... 
Debitori diversi in Rom 
Debitopi diversi in Anconi 5 
Cambiali in sofferenza in Roma... 
\Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni.............. 


Cuponi della Banca non ancora pre- 

sentati al pagamento................ » 
Conto corrente col. Ministero delle 

Finanze... » 232101 
Conti correnti creditori in Roma. 1004018 
Conti correnti creditori, in Ancona 1026 
Creditori diversi in Roma . 207665 
Creditori diversi in Ancona 5450 
Tratte da pagarsi in Roma.. 1006 
Tratte da pagarsi 120 


992 


1068 
120000 —- 


E 2966 

dell’ 

120000 — 

829996 11 

104271 592 
7115 265 
2305 ‘48 

406749 77 


da 02 
5225733 560 SELL 


PASSIVO 


84261 568 


1204261 568 
5225733 560 
__- 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLa Porta Commis. di Governo. 


L'attivo supera il Passivo di 1204261 568 
Biglietti in circolazione in Roma 


nello Stato ......... che si compone come appresso 


2569014 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281! 757" 3 46; 2717309", 89; Po 2" 256 1° R=1 25 Cent; 1° )°,80 R 


Termometrog 


Stato del cielo 
dalle 9 pom prec. al 


in decimi Vento 
di 


direzione 
velocita in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Umidità OSSERVAZIONI DIVERSE 


N 
cielo scoperto massimo 


7 antemeridiane Nella decorsa notte fino alle 3 pom. sempte pioggia 16.mm 0; 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


DI Li 180 A 
o) È 9, Neve ai monti vicini. 
hi 3 


Chiaro tramon 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Bologna x... 
Ferrara .. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado VALE 


di 
ciclo scoperto 


Vento 
direzione 
è fora 


Seconda Diffidazione 

Si sono smarriti i seguenti certificati di 
rendite consi le a carico dello Stato Pon- 
tificio cioè: 

Certificato della serie vinco'ata n. 
iscritta al registro generale N. 5630 intesta. è 
to a Garello Giuseppe della rendita di annui 
se. 5 25. 

Certificato della Serie vinc 
iscritto al reg. gen. n. i 
rello Gius. della rendita di ann 

Certificato della serie vincolata n. 24 
iscritto al reg. gen. n. 14813 intestato a Si- 
ciliani Maria Battista della rendita di annui 
sc. 7 605. 

Ad ottenere dalla Direzione Generale 
del Debito Publico la rinnovazione dei sul 
detti certificati in sostituzione di quelli smar- 

si emette la presente diffidazione a ter- 
mini della Notificazione di Mons. Tesoriere 
Generale, dei 19 ag. 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome ec. Sotto il Pontificato ec. A dì 
% dec. 1860. Ad cist. del sig. Torlonia e 
Com. ec. Jo sott. Filippo Baccheiti Notaro 
pub. ec. assistito ec. mi sono recato dal sig. 
Giacomo Benucci Proc. del sig. Gi». Pietro 
Campana piazza s. Silvestro N.62 ove giunto 
ho rinvenuto una donna che ricusò d re il 
suo nome, colla quale parlando ho richie- 
sto del sig. Benucci, e del pag. della qu 
app. camb ale = Rispose = Il sig. Benucci 
non ci abita più, ma è andato ab abitare 1 el 
pùlazzo Rospiglios: al Quirinale. = Ciò inte- 
so in compagnia ec. mi so:vo recato dal med., 
ove giunto ho rinvenuto una donna che dis- 
se essere Isabella Benucci di lui mogie e 
richiesto dal pag. della sud. cambiale = ri- 
spose = Mio marito mi ha lasciato detto, che 
+ Andrea Bustelli 
, e perciò andate 
dal sig. av. Marcheit; il quale e succeduto 
rire del sig. marchese Cimpana , & conte- 
stualm, mi sono trasferito dal sud. av. Raf 
Marchetti, ch» avendo parlato col medesimo 
l'ho similm. interpellato sul pag. di d. cam- 
biale ec. = ha dichiarato di non pagare dietro 
ordine ricevuto dal sig Gi».Andrea Bustelli, 
il quale dice di andar creditore del signor 
Sagl Salmon di somma maggiore = Quindi 
mi sono recato dal sig. Del Monte, e Sc: 
la etc. e parlando col sig. Beniamino Sca 
l'ho ricercato del pagamento di d. «cambiale 
» se = Si paga per onore di gira, e flr- 
ma del sig. Saul Salmon sotto protesto , 
perciò si è protestato, e protesto ec. = Te- 
nore della cambiale = Roma 29 ott 1859. Per 
sc. 1000. A mesi quattordici data pagherò io 
sottoscritto per questa sola di cambio all'ord. 
S. P. del sig. Andrea Bustelli la sommg di 
sc, mille romani ec. voluta dai med. ricevu- 
ta in contanti, e pongo a mio debito , obli- 
lomi A forma di legge = Pagabile al mio 
lom. piazza s. Silvestro in ile N.62. Per 
procura de! sig. Gio. Pietro Ja del 18 
maggio 4859 a rogito Torriani Giacomo Be- 
mucci = Occ. dai sigx. Del Monte e Scala e 
, « E per me all'Ord. S/ P_d*] signor 


del sig. L. di M. Modigliano valuta cambia- 
la Livorno 24 ott. 1860. Saul Salmon Pagate 
all'ord. S. P, del sig. M. Levi di vita valo- 
ta cambiata Livorno ott. 1860 £ 
mon. Pagate all'ord. S. P. del sig 
di vita valuta cambiata Livorno 29 d 
L. di M. Moi figlio — Pagate 
all'ordine S. P. delli sigg. Torlonia, e Comp. 
valuta in conto Livorno 31 ottob. 1810 p.p, 
Muisè Levi di Vita Eug. fig. Sopra ec 
Atto f ttò ec Fanoni te-t 
Filippo Bacchett 
reg. Saul Salmon. Itoma 
Eccovi il conto di ritorno ad un 
se. 1000 a carico di G. P. Camp.na qui 
ta li 29 ott, 1859 a 14 mesi data all’ ordine 
S. P. di (. A. Bustelliec. sc. 1000 capitale 
se. 16 26 spese di protesto rivalsa. bollo, e 
provigione in tutto se. 1046 26. Si «ertifica 
la rivalsa ec. De Rumanis. “Registrato ec. 
Eccmo Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Ssul Salmon dom. in 
Livorno Banchiere rap. da Francesco- Mari- 
ni P. 
Si noti 
di ritorn» al sig. G. And. 
Livorno per allission: ed 
zella. 
Visto dalla Direz. 


il presente protesto cun conto 
Bustelli dom. a 
inserz. in gaz- 


di Povizia del 
Generale = V. De M 
1 1861 cons. 
ass. di polizia, non che altra copia aflissa ec 

Kafl. Curs: Civ. di Roma 


Eccellentissimo Tril.unale di Commercio * 
di Roma 

Ad ist. del sig. Saul Salmon Banchie- 
re ec. dom. in Livorno rap. dal sott. 

Si citi il sig. Gio. Andrea Bustelli dom. 
i. Livorno pér aff. ed ins. n zetla a 
comp. nella ptima ud. dopo quaranta giorni 
per sentirsi sol dalm. cond. .Ì pag. di scu- 
di 1016 e bai. 26 dovuti in rimborso di cam- 
bia'e, e cont» di ritvrno a forma degli atti, 
e per d. somma r.lasciarsi l'opp. ordine ese: 
cut. solidale reale e pe sonale eseg. prov. 
non ostante appello con la condanna alle 
spese anche strag. non ch-ai frutti dal gior- 
no della pite dimanda. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia-# %4 
Gen. 1861. L'ass. gen. V.qDe Magistr s sost. 
Li 41 del 1861 cons. copial dell'atto ; 11’ ass. 
di polizia non che altra copia affissa ec. 


R. Bertoni Curs. 
Francesco Mar.ni Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del comune di S. Cannat dipar- 
timento d lle bocche del Rodano .n Fran- 
cia, e per ess: del sig. Agostino Mario Pao- 
lo De Bec Maire rapp. dal sott. proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che, sotto il giorno $ del 
corrente mese è stata emessa În alti formale 
dichiarazione , colla quale l'istante ha ac- 

lato, col beneficio della legge, e dell’in- 
ventario , redità della bo: me: Ippolito 
Anguiat, deferitagli con testamento aperto @ 


pubblicato dal Bornia notaro in Roma li $. 


genn. 1855, e che il d. inventario, anche in 


virtù di Rescritto SSîo, è stato gia compi- 
lato per i medesimi atti. Onde ec. 


Luigi Mascetti Proc. Rotale 
determinata la sig. Marianna 
Wil'aume ved va ed rede usufruttuar a de 
la bno. me avs. Paolo Santarelli di proce 
dere a forma della di lui disposizione testa- 
m ntaria all'inventario di tutti © singoli be- 
ni ereJitarj, si deduce a nouzia di chiunque 
possa avervi interesse, che il medesimo ver- 
rà incominciato col ministero del sott_ No 
taro il giorno di martedì 24 corr. alle ore 
tre pomeridiane n-l second» piano della casa 
posta in Roma in via del Pozzo n. 49 uve 
esistono li mobili ereditarj, per esser quindi 
prosezuito nei modi e form li. 
Si deduce a pubblica no 
gli effetti di ragione, cd a forn 
e seg. del vig. reg © giud. In fede cc. 
Itoma 18 genn 1861. 


Curzio Franchi Notaro pub. di Coll. 


Essend 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Con sentenza definitiva resa dal Tribu- 
nale civile di Viterbo il 28 giugno 1858 fu 
ordinata la vendita giudiz. degli infr, stabili 
ad istanza cl sig. cav. Agostino Rem-Picci 
dom c. in Romi. 

So*to il giorno 27 giugno 14859 nella 
camell-ria i detto Trib. civile fu fatta pro- 
duzione del capito ato per la ven lita sudd., 
del certifi ato d, tutte le iscrizioni ipoteca 
rie gravanti i fondi pignorati, non che del- 
l'es.ratto dei fi 
ta la peri 

ec. 1858 è depositata 
ncelleria il giorno stesso. 
previene il pubblico che nel giorn» 
venti febraro 41861 alle ore nove antemeri- 
diane e sezuenti nella sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si procederà alla ven- 
dita. 

4. Del primo piano di una casi 
gazzino interno, con cortile ed altri vani , 
posta in Toscanella in contrada la Torre di 

vello, seunata col-civ n. 36, confinante al 
di sopra coi boni della sig. Orso'a Miniati 
ia Boc alvtli, colla strada detta del Grotto- 
ne, coi b ni degli eredi Vincenti, e quelli 
del Rmo sig. Priore D. Luigi Ruzzi. 

2. Della metà dell'usufruito di un terre- 
no prativo e seminativo posto nel territorio 
di Toscane la. in contrada Pantalla, d-Ila c. 
pacità di circa rubbia 9 confinante co la stri 
da di Piansano, coi beni degli eredi Silve- 
strelli, eradi Valerî, fratelli Paolett: e sig. 
Orsola Miniati, salviec. da golersi vita na- 
tura e durante della sig* Laura Miniati. 

ino a due macine 

nel territorio di 

Pian di Mola o Pon- 

ticello, confin. colta via di Pian di Mola, 

col fiume Marta, e coi beni degli eredi Car- 
letti, salvi ec. 

Il prezzo sul quale si aprirà l'incanto, 
sarà quello riferito dal sudd. ingegnere, cioè 
pel pr.mo fond» in sc. 658, 47, 50, pel se- 

lo scudi 1083, 97, 50, e del terzo scudi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


2056, 38, 75, come pure si eseguirà quanto 
altro si dispona dal vig, reg. leg. e giud. 
Carlo Borgassi Proc. 


Ad istanza degli Jllio e Rio Monsig 
D. Pietro e Girolamo fratelli Gramiccia cre 
ditori iscritti i quali a senso del $ 4308 del 
vig nte regolamento intendono proseguire 
gli atti di subasta @ d libera in.ziati e quin 
di sospesi dal Riîìo capitolo Vaticano. Éd in 
vigore «li una sentenza definitiva emanata 
a vore del sudd. Ro capitolo dal Tribu- 
nale citile di Roma priaio turno nel giorni» 
10 luglio 1860 con la quale fu ord.nata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi a-forma 
della perizia redatta dall'Agribomo giudiz 
sig.Luigi Finievoli il giorno 39 nov {856 pro- 
dotta li 18 del successivo mese di decembre 
al fascicolo segnata al protocollo dell anno 
1855 col N. 2020 avanti questo Tribunale, 
Ed in sequela della pruduz one del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 130» del 
vig. reg. effettuata dal d. capitolo li 2f sett. 
1860 al fascicolo della causa posta al proto- 
collo dell'anno 1860 al n. 1013. 

Nel giorno 6 febraro 1861 alle ore 11 
ant. nel focale stabilito per le vendite giudiz. 
posto în piazza del Monte n. 33 si procede- 
rà alla vendita giuziale di dei seguenti fondi 
da rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 

4. Tenuta denominata letrini situata nel 
terrorio di Palestrina. Confina con la via 
Prenestina, con la strada e, Fontanile difBo 
capitana ed i KR. PP. Carmelitani di s. An 
tonio. Questo fondo della quantità superfi- 
ciale di rubbiia 75 e coppe 3 viene formato 
in parte di terreni nudi e macchiosi cedui 
liberi e decimali, in parte di terreni 
ti, cannetati, seminativi, alberati, vit 


seminativi nudi e questi sì ritengono da molti © 


coloni che corrispondono la quinta porte di 
tqui i prodotti e parte di terreni orlivi, 
cannetati e macchiosi ced 
tanti. Annesso alla desc 
grande fabbricato sulla Prenestina altra 
Casetta, e nell'interno, stalla, fienile ed al- 
casa e grotta. Il perito nel farne la sti- 
ma ha detratto tutte le servitù inerenti agli 
appezzamenti non liberi ed ha stimato que 
sto fondo del netto valore di sc* 11773 20. 
2. Terreno posto nel suddetto territorio 
di Palestrina in vov. Valle Zammèa prossi- 
mo alle mura della città, vi 0, alberato, 
ort yo e confin la strada di s. Rocco, 
e D.Pietro Marchetti. 
Que.to fondo della 
rubbia «ue è 


Bartolomeo Belli Proc. Rotale 
Paolo Bonomi Cursore 


Ul 


UL) 


pil DOS 


61 565 


| alle seritture 
Ila Banca 
ELLI 


x (ommis. di Governo. 


LO DEL MARE 


INI DIVERSE 


sempre piogzia 16.mm 0, 


A ANCIODÌ PARCRDANTE 


le pure sie: 
vie, reù 


nirà quanto 
leg. e giud 
‘arlo Borgassi Proc 


Eli Hlmo € Rio Mons 
mo frat-Ili Gran la ci 
del $ 4308 del 
dono proseguire 
| d libera in ziati e quin 
pitolo Vaticano. Éd in 
lenza detinitiva ‘emanata 
Ki» capitolo dal Tribu 
pruvo turno nel giorno 
la quale fu ordinata Ja 
uenti fondi a forma 
snomo giudizi 
nov 1856 pro- 
vivo mese di decembre 
al protocollo dell’ anno 
vanti questo Tribunale 
produzione del capito. 
li voluti dal $ 130) del 
dal d. capitolo li 24 sett. 
ella causa posta al proto- 
10 
braro 1861 ‘alle ore 11 
lito per Je vendite giudiz, 
Monte n. 33 si procede- 
ale di dei si 
e del mi 
minata 


Itada e, Fontanile difBoc- 

fl. Carmelitani di s. An- 

vantità superfi- 

viene formato 

" macchiosi cedui 

rreni vigna 

+ alberati, vitati e 

cono da molti 

» la quinta parte di 

di terrenì ortivi, 

‘edui enfiteutici a con- 

descritta Tenuta vi è un 

lla via Prenestina altra 

pu. stalla. fienile ed al- 
périto ne 


b nel suddet 
Valle Zammèa prossi- 
Pitta, vignati alberato, 
la strada di s. Rocco, 
b, e D.Pietro Marchetti, 
juantita superficiale di 
re vene costituito 
b libero l' altro pio 
ursoni, e questo è gi 
di un cavallo mosto 
a fave dei RR. ca- 
ed il terzo respon 
prodotti. Annesso 
un fabbricato deno- 
itro fabricato entro il 
uso di tinello con gra- 
capitalizzato il 


se. 1898 23, 
ev Belli Proc. Rotale 
lo Bonomi Cursore 


i Gootmale di Roma esùe alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


4040000 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. | 
Ta Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se.4,80. 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, 
All'estero, secondo le tasse postali, stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 49 Gennaro 


La festività della Cattedra Romana del 
Principe degli Apostoli S. Pietro, venne so- 
lennizzata ieri con l' usata magnifica pompa 
nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

La Santità’ pi Nostro Sicwore, assunti nel- 
la Cappella della Pietà gli abiti pontidicall e 
il triregno, preceduta dalla sua nobile Corte, 
dopo aver adorato l’Augustissimo Sagramento, 
assistè in trono alla Messa solenne, che sul- 
l' Altare della Confessione fu cantata dall'Eîmo 
e Rio signor Cardinale Mattei, Decano del 
S. Collegio, ed Arciprete della Basilica. 

Dopo il Vangelo il rev. signor D. Rocco 
Micara, uno dei Nobil® alunni della Pontificia 
Accademia Ecclesiastica, pronunziò un latino 
discorso nel quale, analogamente alla festiva 
ricorrenza, dimostrò esser la Cattedra di Pie- 
tro colonna e fondamento di verità. 

Alla sacra ceremonia intervennero gli 
E:tni e Revmi signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi e Vescovi assistenti al Soglio, 
S. E. D. Giovanni Colonna Principe assisten- 
te al Soglio, S. E. il sig. Marchese  Antici- 
Mattei Senatore, con l’Eccio Magistrato Ro- 
mano, i diversi Collegi dei Prelati, e quanti 
altri banno luoge nella Pontificia Cappella. 

Nelle ore pomeridiane ai secondi Vespri, 
cantati con scelta musica a due cori, assiste- 
rono gli Emi e Revmi signori Cardinali, invi- 
tati dall'Emo e Revmo signor Cardinale Ar- 
ciprete, dal quale furono quindi ringraziati. 

In tutto il giorno, ma in special guisa 
nell'ora della Pontificqa funzione, il concorso 
dei cittadini di ogni ordine che trasse alla 
Basilica fu straordinariamente numeroso. Per 
quest’ alma città è giorno solennissimo quello 
in cui si ricorda Ja fondazione della Catte- 
dra Apostolica, che le ha fatto con buon di- 
ritto meritare il titolo di eterna. Nelle ore 
notturne la città fu in segno di festa vaga- 
mente illuminata. 


— rece 


Nella Protesta collettiva dell’ Episcopato dell'Um- 
bria, pubblicata nel nam. 8 di questo Giornale, ci 
accadde di non porre la firma dell’ Illmo e Revo 
Mousignor Gaetano Carletti, Vescovo di Rieti. Ci af- 
frettiamo di riparare all’ involontaria omissione, pre- 
mendo che l' illustre Prelato non possa esser messo 
in voce di discordare dagli altri suoi Confratelli nel 
compiere quegli atti, che sono reclamati dalla difesa 
dei conculcati diritti della Chiesa, e dalle gravi of- 
fese recate alla Religione. 


i 


Dell' audace perversità di cui fanno mostra ben 
spesso i componenti le bande dei così detti Volon- 
tari che militano sotto il sedicente Colonnello Masi, 
puossi' avere novella conferma dal seguente fatto, 
narrato da particolare corrispondenza. 

« All’ imbrunire del giorno 13 del corrente, sulla 
piazza ‘di Carbognano, Comune del governo di Ron- 
ciglione, nella provincia di Viterbo, si presentò una 
masnada delle bande del Masi, i cui individui arma- 
ti, fra grida e imprecazioni corsero qua e là il paese, 
gittando ‘nello spavento i pacifici abitatori del luogo. 
Séonsratisi a caso con un tal Giovanni Paoleschi, gli 
si’ fécero ‘sopra: ed esso datosi alla fuga riparò nel- 


Gli atti 


Sabato 19 Gennajo 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offlsiali 
tore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono, essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11 A. 
{Bfavverte, di notareentro i gruppi, il nome, ecegn.*del trasmittente. 


la Chiesa, sperando che 
vrébbe posto al-sicarò dalta 1908 5 

quei feroci ve lo insegui, e coltellandolo I ebbe la- 
sciato semivivo sul sacro suolo. Il malarrivato fu con- 
dotto all'ospedale, e mercè delle cure apprestategli, 
si spera salvarlo. La voce pubblica fa reo di tanto 
misfatto uno del luogo , che profugo per commesso 
omicidio si è fatto degno comilitone a quei volontari, 
chie dovunque passano, lasciano traccie sanguinose e 
di orrore. » 
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NOTIZIE DIVERSE 


Non ci sono pervenuti giornali di Napoli. Tut- 
tavia i giornali delle altre parti d'Italia ne suppli- 
scono la mancanza e le loro corrispondenze, qual si 
sia il colore che le informa, porgono novelle prove 
dello spirito che anima quelle popolazioni , il quale 
non s'accorda guari coll’unanimità delle vautate vo- 
tazioni, e danuo a vedere non solo qual conto debba 
farsi de comici artifizi con cui si è preteso legaliz- 
zare la usurpazione piemontese tanto nel Regno di 
Napoli quanto negli altri Stati occupati colla legge 
della forza, ma altresi quale infelice sorte tocchereb- 
be all’ Italia, qualora l' onvipotente Iddio non si de- | 
gnasse porre sollecito un riparo alla guerra civile che 
pone già in lutto varie contrade delia Penisola. 

Per quello che spetta eguo delle Due Sici 
lie, sioviama che del Provincie si propaga viva 
mente la fiamma della reazione. L' Indipendente del 
9 e altri periodici hanno che nei Comuni di Arielli, 
Serramonacesca, Sora, A:sogna, Ripa e Giuliano il 
vessillo usurpatore era stato abbattuto , che a Villa- 
magna era per accadere lo stesso, e che a Foggia 
il popolo quasi inerme avea combattuto per piu ore 
la Guardia nazionale. Dà altresì notizie di Tagli 
zo, alle quali ci limitiamo per ora, da cui gli si seri- 
ve che s' aspettavano colà da un momento all’ altro 
gl'insorti di Ceccolano. Nella stessa capitale ferve 
più ardente che mai lo spirito d'opposizione al go- 
verno , il quale non arriva a soffocarlo , per quan- 
to vi si ‘argomenti anche con atroci rappresaglie. 

In una corrispondenza da Napoli 11 in un 
Giornale di Genova si legge, che nel giorno innanzi 
alle ore 12 circa, un venti uomini di guardia na- 
zionale arrestarono una donna, la quale pretendeva- 
no avesse gridato : Viva Franresco Il, e in luogo 
di trattenerla nei modi legali, avevano imbrandi- 
te le daghe e ferito la misera alle mani, al collo 
è alla testa, per per cui pesta e imbrattata di san- 
gue dette di sè miserando spettacolo , mentre legata 
con doppia fune veniva trasciuata alla Questura. I 
ladri si fanno ogni giorno più arditi, e in pieno me- | 
riggio eseguiscono le loro operazioni senza che quel 
governo giunga a prevenire un 20 su 100 furti che | 


tutto dì si commettono, il quale invece si sforza a 
gremire le carceri di persone auche distinte, sotto 
pretesto di reazione, e che poscia è costretto a di- 
mettere come innocenti; e quel che più duole si è, che 
tra i minacciati, perseguitati, arrestati, espulsi e fug- 
gitivi sono molti Arcivescovi e Vescovi. Tra cui 
vanno segnalati per le maggiori vessazioni l'Arcive- 
scovo di Rossano, i Vescovi di Catania, Aquila, Ta- 
ranto, Altamura, Isernia gc. 
| E per compiere il ceono sulla forza di reazio- 
rie che va propagandosi, ovunque i Piemontesi hanno 
itnposto il loro giogo, diremo, all'appoggio di partico- 
lari corrispondenze, che la reazione non esiste su- 
suddetto ma èltres! in Vari luoghi 


nel regno suddetto ma, i 
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ispecial modo nella Provincia di Ascoli , nelle cui 
circostantà , È Presso il Tronto in ua 
luogo detto Cavaceppo , avvenne nov“hà guari uno 
scontro tra i così detti reaziogarii e le truppe Pie- 
mnoutesi, le quali dovettero yilirarsi precipitosamente, 
lasciando morti e feriti. Anthe in questa provincia 
ed in queste congiunture non mancarono le carcera- 
zioni di persone innocue ed oneste, le quali senza 
titolo giuridico sono sostenute in carcere, e ritenute 
come ostaggi. 

In quanto a Gaeta, nulla è a dire oltre ciò che 
è stato già annunciato. Frattanto il Re Francesco II 
ha fatto sgomberare dagli Ospedali di Gaeta tutto 
quel numero di malati, che è stato possibile traspor- 
tare, dacchè il cinismo di un Cialdini, ha ricisamen- 
te negato di rispettare quegli stabilimenti; e ì ma- 
tati furono condotti in Terracina, dove -la inesauri- 
bile carità del S. Padre si studia di non far mancar 
loro una conveniente assistenza : nè ciò bastando alla 
sua Sovrana magnanimità volle che il considerevole 
numero degli esuli napolitani sì militari che civili, i 
quali per essere più degli altri fatti segno alle per- 
secuzioni cercarono e cercano rifugio nel territorio pon- 
tificio, proseguisse ad ottenere ogni possibile soccorso. 


— otite 
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— Scrivono da Torino, il 13 gennaio, alla Lom- 


bardia : 


© Teri Ta un giorno nefast9”Verso le ore sei po- 
meridiane incominciò a cadere una pioggia leggiera, 
minutissima, che pareva quasi n vapore acqueo, e 
nello stesso tempo una freddissima brezza la gelava 
sì che tutte le vie diventarono come una gelatina 
su la quale era diflicilissimo tenersi in piedi. Avvez- 
zi a camminare per le vie quando vi è ghiaccio an- 
che grossissimo, i cittadini non badavano più che 
tanto a questa piccola differenza, piccola bensi , ma 
tale da costar cara a molti. E veramente per due o 
tre ore fu uno sdrucciolare continuo, un cadere di 
qua di là per tutte le vie e per tutte le piazze, 
principalmente dove sono ciottoli. 

Molti se la cavarono con l'abito insudiciato e 
con una risata, ma un numero notevole n' ebbe mal- 
concia la persona, e chi st ruppe un braccio, chi 
una gamba, chi il capo e qualcuno restò morto nel- 
la caduta o morì indi a poco. Vecchi e donne n’eb- 
bero il maggior danno. Vi fu qualche maschera che 
si avviava saltellando al Veglione del teatro Vittorio 
Emanuele, e prima d' arrivarvi cadde per la via e 
fu costretta dal dolore a tornarsene piangendo a casa 
e ad andarsene in letto. In inverni assai più rigidi 
del presecte non si è veduta cosa tanto strana come 
questa. A.iche un ministro ha fatto il suo capitom- 
bolo, ma senza tristi conseguenze. 

Il ministro della guerra è in convalescenza, e 
da qualche giorno si alza, ma senza uscire di casa 
e tacendo quasi sempre, essendogli vietato dal me- 
dico di parlare, affinchè non abbia una seconda ri- 
caduta, che nelle bronchiti può essere fatale. 


ea ieri 


— Dalla Lombardia togliamo il seguente com- 
pendio delle ultime notizie : 

Del temuto risorgere dell'alleanza delle potenze 
nordiche è prova l'articolo del Woehen-Blat di Ber- 
lino, citato dal telegrafo e giova osservare che quel 
foglio è organo diretto di Guglielmo I. 

È vero che il duca di Montebello ambasciatore 
di Francia alla Corte di Pietroburgo ‘abbia mavife- 


stato sal suo Governo qualche inquietudine per gli av- 


venimenti che ivi si apparecchiano e i timori che de- 
sta l'improvvisa stipulazione del prestito de'quattro- 
cento milioni. 

Narra un carteggio dell’ Opinione che un prin- 
cipe tedesco recatosi a visitare la Corte di Londra, 
abbia avuto un vivo colloquio con lord Palmerston, 
€ con acerbe parole gli abbia rimproverato, alla pre- 
senza della Regina, la politica sovversiva seguita dal 
suo Gabinetto. 

La presenza poi di Walewski al ministero di 
Francia non cessa dal destare gran apprensioni ai li- 
berali italiani. , 

Del resto le molte nebbie che ancora si adden- 
sano sull’ orizzonte politico, dilegueranno all’ aprirsi 
delle Camere in Francia (4 febbrafo ). Facclamo 
assegnamento sul discorso di Napoleone III e sulla 
discussione che darà luogo, per conoscere ciò che vi 
ha tuttavia d' incerto o di oscuro nel contegno della 
Francia. 

È notevole l'insistenza colla quale i fogli inglesi 
parlano in questi giorni dell' alleanza franco-russa. Il 
Morning-Post dopo aver discorso a lungo del defun- 
to re di Prussia e dell’ avvenire di quello Stato, con- 
chiude: « Non ci vuole grande penetrazione per co- 
noscere i cambiamenti sopraggiunti in questi due an- 
ni nelle relazioni tra Francia e Russia; la crescente 
amicizia di queste due Potenze deve esser cagione di 
non poche ‘inquietudini alla Prussia. 

Anche uu carteggio parigino alla Gazzetta d'Au- 
gusta conferma che la voce dell'alleanza franco-rus- 
sa non fu mai nè più divulgata nè più creduta che 
oggigiorno, soggiungendo che essa acquista maggior 
fede coll'iutiepidirsi delle relazioni tra Francia e Io- 
ghilterra per cagione della Siria. 

noto che il Governo inglese aveva proposto 
mediazione nella controversia danese e che questa ri- 
fiutò. Ora riferisce la Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte che una nuova Nota fu spedita da Londra a 
Berlino : l'Inghilterra insiste sulla importanza che sia 
conservata l’ integrità del regno di Danimarca, e seb- 
bene riconosca che il Governo davese ha assunto ri- 
guardo allo Schleswig alcuni obblighi d' onore , non 
ammette che la Confederazione germanica abbia fa- 
coltà di ingerirsi nel governo e nella amministrazio- 
ne di quel regno. È 

Un foglio di Berlino annunzia un fatto, il quale 
mostrerebbe che i Governi pigliano +in sul serio la 
controversia dei ducati danesi. Il plenipotenziario alla 
Dieta di Francoforte per Holstein e Lauenburgo a- 
vrebbe ricevuto l'ordine di chiedere i passaporti al- 
l'avserarsi di un caso che, al dire del citato foglio, 
non è nè improbabile nè lontano. 

11 Governo di Baviera attende ad ingrossare l’e- 
sercito, e vieta per ciò qualunque arruolamento dei 
sttoi sudditi all’estero o qualunque conferma al ser- 
viziò di Governi stranieri. 

La Gazzetta di Voss riferisce che il principe 
ereditario di Prussia sarà nominato governatore della 
Pomerania. Fin dai tempi di Federico Guglielmo 1 
questa dignità fu riservata all'erede della Corona. 

La Gazzetta di Carlsruhe del 5 contraddice 
alla notizia divulgata da altri fogli che il Governo 
badese abbia proibito l’ esportazione dei cavalli. Am- 
Mette tattavia che furono prese disposizioni per li- 
Iitare le compere eccessive che ne fanno gli specu- 
latori o agenti forestieri. * 

H granduca di Sassonia-Weimar ha inscritto l’im- 
petatore dei Francesi nel novero dei Gran-Croci del 
sttò Ordine della Vigilanza o del Falco Bianco; le 
relative insegne furono consegnate a Nopoleone Ill 
dall’ ambasciatore prussiano. 

Riferisce un carteggio da Galatz alla Gazzetta 
di Trieste che la leva militare, già incominciata in 
grande estensione , e le aumentate gravezze diedero 
origine a tumulti in alcune borgate della Moldavia , 
tumulti che farono per akro subitamente repressi. 

Il Giornale di Pietroburgo anuunzia che lord 
Jotm Russel spedì lettera di ringraziamento ‘al Gabi- 
netto russo per la cooperazione avuta dal suo pieni- 
potenziatio, generale guatiew, al trattato di puce col- 
la Cîna. È noto che anche Nupoleone 111 rimunerò 
quitsto ‘tobile servigio, conferendo ul generate Îî Gran 
cordone della Legion d’ onore. 3 

.l Nord China Mail che sì pubblica a Sciangai 
non si mostra soddisfatto dello stato delle cose 
la presa di ‘Pechino. L' esercîto' di Sankolisin, sebbe» 


E 


ne più volte sconfitto, non è sgominato, e anzi ha po- 
sto gli accampamenti a poca distanza dagli alleati , 
pronto ad occupare al loro ritirarsi quelle posizioni; 
la pubblicazione del trattato di pace non si potè fure 
se non dopo molti indugi e difficoltà. In tali  circo- 
stanze lo sgombro della Metropoli è intempestivo e può 
soltuuto ringagliardire nei cinesi il disprezzo e l'odio 
deglì stranieri, onde è da temere che i frutti dell'im- 
presa svaniscano ben presto. 

Giorni sono accennava il telegrafo a una con- 
venzione addionale stipulata dalla Russia a Pechino. 
AI dire del Nord, l'atto venue segnito il 2 novem- 
bre dal generale Ignatiew e dal principe Cong, e 
per esso, la Cina apre al commercio moscovita tutto 
il confine settentrionale dell'impero ; dà facoltà alla 
Russia di stabilire consoli e colonie a Kach-gar, e 
liceuza ai mercanti di #ecarsi a Pechino: da ultimo 
provvede ad un servizio postale mensile tra Kiatka 
e Pechino. 

I carteggi da Londra trattano a preferenza il 
tema della scissura americana , traendone congetture 
e pronostici anche nei riguardi all'Inghilterra. lu ge- 
nerale prevedono inevitabile negli Stati-Uniti la guer- 
ra civile; una sola circostanza può stornarla : il ti- 
more negli Stati meridionali di una insurrezione dei 
Negri, alla quale non potrebbero far fronte, quando 
fossero impegnati in wna guerra cogli Stati settentrio- 
nali. Questo pericolo è anche per l'Inghilterra al 
mento di gravi riflessi. Lo sperpero delle piantagi 
di cotone, e quindi la mancanza di materia greggia 
avrebbe gravi conseguenze per il Lancashire e per 
tutta | Inghilterra. Del resto il distacco degli Stati 
meridionali dalla Confederazione non sarebbe veduto 
di mal' occhio dagl' Inglesi nei riuardi politici, per- 
chè scemerebbe potenza al giovine Stato transatlan- 
tico, e nei riguardi mercantili perchè surebbero aperti 
nuovi mercati, immuni da dazio, alle manifatture in- 
glesi nelle provincie disgregate dal mezzodì. Ma, co- 
me si è detto, il timore di una sollevazione schiave- 
sca vince le altre ragioni, essendo più vicino e più 
grave. Del resto pochi a Londra credono che nella 
controversia americana le provincie meridionali pos- 
sano uscire vittoriose: non lo crede neppure il 7i- 
mes , il quale ora sostiene il diritto del Settentrio- 
ne, sebbene finora abbia sempre parteggiato per i 
gen'emen degli Stati schiaveschi contro gli abolizio- 
nisti. Queste perorazioni del Times contribuirono 
certamente ad affrettare la scissura della Carolina 
meridionale, la quale spera che l'Inghilterra non in- 
dugierà a riconoscere il nuovo Stato, quando la se- 
pirazione sia formalmente promulgata. 


—__etettiaàeto— 


— Il Moniteur Universe del 10 pubblica il 
seguente decreto imperiale colla data del 30 dicem- 
bre scorso: s 

Art. 1. È istituito un Consiglio della nostra 
casa imperiale, composto del ministro della nostra 
casa, dei grandi officiali della corona, dei primi of- 
ficiali, del segretario gederale del ministero e del 
tesoriere generale. 

Art. 2, Alla fine di ogni anno il Consiglio si 

aduna alla nostra presenza per presentare e discute- 
re il biluncio delle spese presunte necessarie pel 
servizio dell'anno seguente. 
Art. 3. Questo Consiglio può radunarsi senza 
la‘nostra presenza per l'esame degli affari che noi 
avessimo giudicato opportguo di deferirgli. In questo 
caso esso è presiedulo.dal ministro delle nostra casa 
6, in sua assenza, da tho:dei grendi officiali della 
corona designato da noi. 

Art. 4. Son mantennte tutte le disposizioni dei 
decreti e regolamenti anteriori ai quali non è de- 
rogato dal presente decreto, delta cui esecuzione è 
incaricato il mimistro della nostra casa. 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
dì Milano da Parigi, 11 gennaio: 

Il silenzio che ha serbato il nobile visconte Pal- 
merston nei suoi ultimi discorsi. riguardo alla Fran- 
cia, è aggetto di alcune riflessioni agrodolci. L’anta- 
gonismo ravvivato dagli affari d'Oriente ha preso in 
questi ultimi giornì un carattere mollo più pronun- 
ciato, e forse le cose dell'impero ottomano non sono 
fra î motivi maggiori della tensione, che è fra Loo-. 
dra è Parigi. 1 due gabinetti non sarebbero punto 


‘ 
d'accordo, neppure sulla maniera di risolvere’ |’ ar- 
dente quistione del=Xeneto, da cui pende in gran 
parte il grande problema della pace e della guerra. 
Ma poichè vi ho parlato di Lord Palmerston e dei 
nostri vicini di oltre Manica, permettetemi di accen- 
narvi di volo un fatto, che vi proverà ampiamente a 
qual punto sia viziato il sistema di procedura civile 
nel paese che John Bull chiama pomposameate 1° ar- 
ca della libertà e della civiltà. L' istituzione fondata 
a Southampton dalla liberalità di un testamento, e di 
cui l'onorevole lord premier ha messo Ja prima pie- 
tra, ha occasionato un processo notarile che ha co- 
stato un milione e mezzo di franchi: ora il legato 
ammontava a due milioni e mbzzo, é quindi due terzi 
circa della donazione furono assorbiti in steril modo 
e non rimane per fabbricare e dotare |’ instituto che 
un solo terzo ! è 

Le inisure militari preventive continuano, e si 

“parla pel mese di marzo prossimo di una grande 
concentrazione di truppe verso |’ est e il nord-est. 

Vi annunciai che il progetto di, costituire una 
riserva permanente all'armata, erasi mandato al con- 
siglio di Stato; debbo ora rettificare questa notizia, 
poichè mi consta non essere ancora compiuto il la- 
voro:-all' ultima riunione dei marescialli di Francia 
la cosa fu ampiamente discorsa, ma trovò una vivis- 
sima opposizione; e fu deciso che sarebbe richiesto 
un rapporto a tutti i generali comandanti delle divi- 
sioni militari: ora quei rapporti sono giunti presso- 
chè tutti, ma la commissione creata all’ uopo dal mi- 
nistero della guerra per esamiuarli e riferire. non si 
è ancora adunata ed è da dubitare che l'affare giun- 
ga in tempo per essere sottoposto all’ imminente ses- 
sione del corpo legislativo. 

La costruzione delle fregate corazzate di accia- 
io continua e procede con straordinaria attività, poi- 
chè l’imperatore vuole assolutamente che dentro l’an- 
no la Francia abbia venti di codeste terribili mac- 
chine da guerra. 

— Da una corrispondenza della Monarch. Naz. 
datata da Parigi, 11 gennaio. 

._ Non si sa più a che attenersi precisamente ri- 
spetto ai negoziati relativi all'assedio di Gaeta. — Min 
dispenso di farvi ‘conoscere tutte le voci chre si fanno 
circolare su tale proposito. — La flotta nou ha au 
cora abbandonato le acque di Gaeta. — Le abban- 
donerà ? Pare fuori dubbio, non si sa tuttavia quan- 
do, e a quali condizioni. è 

Forse si può affermare, che anche il governo 
imperiale ne sa quanto noi a questo riguardo. — Il 
vento în soflia sempre alla stessa direzigue. 

Il discorso di !ord Palmerston a Southampton 
produsse molto effetto sovratutto perchè, in esso non 
venne fatta menzione dell’ entente cordiale fra i due 
paesi, come pure solevasi fare in ogni occasione. 

Da alcun tempo circolano voci intorno a nuovi 
progetti di leggi finanziarie che giacciono tuttodì sul 
tavolo dell’ imperatore. a 

Il nostro paese sta forse per innolfrarsi su di una 
via che il popolo non può prevedere. 

La penuria d'argento nel commercio parigino è 
incontestabile. Non si fa niente, non si vende nien> 
te. — Le case che godono migliore riputazione in- 
contrano molte e gravi difficoltà per ottenere i fon- 
di che sowo indispensabili al loro commercio. Si te- 
mono rovesci della Borsa, si teme particolarmente per 
le piazze di Havre, di Lione, di Saint-Etienne a ca- 
gione degli avvenimenti americani. 

I pericoli insomma sono molti; — it male è pro- 
fondo. 


—etet0-t08-0— 


Alla Perseveranza scrivono da Londra in data 
del f-goioaio : 

« Coll’ appressarsi della sessione parlamentare’, 
l'operosità politica sì ridesta. I bilancì militari sem- 
brano voler essere il primo oggetto delle cure de'no- 
stri rappresentauti. Va attorno una domaada, in for- 
ma d'indirizzo a lord Pulmerston , per diminuire le 
spese della marina e dell'esercito. Ma l' indirizzo 
tarda a coprirsì di firme , ed io so che vi mancano 
i nomi pur di coloro da quali potevasi aspettare mag- 
giore cooperazioue. Noa è, difatto, al gabinetto che 
convien rivolgersi per domandar conto , delle spese 
smisorate che i bilanci militari richi Ma è 
piuttosto tutt'intera la nazione che ne è garante. Fu 


ra di risolvere’ | ar- 
ì cui pende in gran 
pace e della guerra. 
ord Palmerston e dei 


bermettetemi di accen- 


proverà ampiamente a 
i di procedura civile 
1 pomposaméate l'ar- 
L'istituzione fondata 
Ki tin testamento, e di 
pi messo la prima pie- 
notarile che ha co- 
unchi:: ora il legato 
zz0, e quiudi due gerzi 
kotbiti in steril- modo 
dotare | instituto fhe 


4 


lie continuano, e si 
sno di una grande 
l'est eil nord-est. 

lo di “costituire una 
Prasi mandato al con- 
care questa notizia, 
cora compiuto il la- 
rescialli di Francia 
ma trovò una IS: 
he sarebbe richiesto 
omandanti delle divi- 
sono giunti presso- 
vata all'uopo dal mi- 
ri e riferire non si 
are che l'affare giun- 
0 all’ imminente ses- 


corazzate di accia- 
dinaria attività, poi- 
eute che dentro l'an 
este. terribili mac» 


Hella Monarch. Naz. 


si precisamente ri- 
edio di Gaeta. — Mi 
le voci che si fanno 
a flotta nou ha au 
tta. — Le abban- 
si sa tuttavia quan- 


È auche jl governo 
sto riguardo. — Il 
a direzione. 

n a Southampton 
perchè, in esso non 
cordiale fra i due 
ogni occasione. 

ci intorno a nuovi 
giacciono tuttodì sul 


innoltrarsi su di una 
ere. 

nmercio parigino è 
on si vende niea- 
pre riputazione in- 
er ottenere i fon- 
commercio. Si te- 
particolarmente per 
Puint-Etienne a ca- 


i — il male è pro- 


da Londra in data 


ne parlamentare , 
lanci militari sem- 
delle cure de'no- 
domaada, in for- 
per diminuire le 

Ma l'indirizzo 
b che vi mancano 
(asi aspettare mag- 
|} al gabinetto che 
onto delle spese 
chieggono. Ma è 
ne è garante. Fu 


dessa che volle essere posta in uno stato effi 
difese nazionali; e insistè perchè si aumentassero le 
forze di mure e di terra, e si adottassero tutti quei 
miglioramenti nell'arte militare che la scienza moder- 
na ha ritrovato. Il gabinetto non fece che eseguire il 
volere della nazione ; anzi alcuni fra suoi membri 
cercarono di contrastare questa tendenza popolare ; 
ed è specialmente noto come il signor Gladstone am- 
monisse la Camera dei Comuni che se volevansi gli 
armamenti , era eziandio mestieri volere i bilanci 
grossi e le tasse aumentate. Ma forse la ragione in- 
tima di questa tendenza antimilitare, trovasi nella pre- 
sente situazione finanziaria. Quando noi eravamo al- 
lietati. dalla prosperità commerciale e dal benessere 
generale, poco pen: 
vamo di buon grado; ma cogli scursi raccolti , con 
il caro dej viveri, coi guadagni scemati, colla penu- 
ria del mumerario, i carichi pubblici si fanno più sen- 
tire, e risorge il pensiero della parsimonia nelle spese. 
Cheechè sia di ciò lo non eredo che l' iniziativa dei 
membri liberali per domandar le diminuzione delle 
spese sortrà per ora alcun effetto, nè troverà eco nel 
popolo. L'unica via per venire alla riduzione delle 
spese militari sarebbe che il governo francese s' in- 
tendesse con noi per porre un termine dall'una parte 
e dall'altra agli armamenti per mare e per terra. 
Finchè la Francia costruisce le sue fregate rivestite 
di ferro, noi non potremo rimanerci colle mani alla cin- 
tola. 


Nè, aprés tout, è la situazione finanziaria del- 
l'Inghilterra che ci da molta molestia ; di assai mag- 
giori difficoltà son cagione le finanze dell’ Indie. Il 
bilancio dì queli' impero ha di introiti lire sterline 
39,140,000 ; di spese lire 45,413,000; dando un di- 
savvanzo sli lire 6,273,000, nonostante l' aumento 
nella tassa sulla rendita. Per togliere questo disav- 
vanzo, due sono i modi proposti ; 1° ritirare i saldi 
a favore del governo, i quali in India sono sempre 
elevati; 2° fare un prè to in Londra a carico di 
quel governo. Questo prestito sarebbe di |. 3,000,000; 
ed è voce che se ne apriranno quanto prima le so- 
scrizioni. Un altro prestito di lire 2,600,000 è con- 
tratto dalle compagnie: delle ferrovie indiane sulla 
guarentigia di quel governo. 

Tanto maggiore è presso .la banca d' Inghilterra 
la domanda di sconti, in guisa che il portafogli della 
banca è aumentata nella settimana scorsa di oltre a 
lire 2,300,000;; il che dinota la ripugnanza dei ban- 
chieri privati e dalle altre case di sconto di aderire 
alle domande. 1 

Per tutte queste considerazioni non vi dovete 
meravigliare se io, desiderando di rappresentarvi il 
meglio che posso la situazione interva, vi tengo lun- 
gamente discorso di finanze , le quali costituiscono 
per noi il fatto del più grande momento pel tempo 
che corre. 

Viene quindi in gravità ed importanza la deplo- 
revole condizione degli Stati-Uniti d' America. Il va- 
pore di oggi ci arreca la notizia, già preveduta ed 
attesa, della segregazione dall'Unione della Carolina 
meridionale. La quistione che ora ne sorge è se uno 
Stato abbia il diritto di rompere i vincoli che lo te- 
nevano stretto alla confederazione, solo perchè un'e- 
lezione di presidente è riuscita contraria alla sua o- 
pinione. Il presidente Buchanan ammette esser que- 
sto un atto di ribellione, ma ripugna dal seguire l'e- 
sempio del generale Jackson e d' usar la forza per 
costringere la, Carolina ad obbedire le leggi federali. 
Questo incoraggerà certo gli ultri Stati meridionali a 
congiungersi a quello della Carolina , sicchè prima 
dell’avvenimento alla presidenza del signor Lincoln 
— il quale è partigiano, a quanto dicesi, della toer- 
cizione — tanti saranno gli Stati decisamente segre- 
gati che sarà impossibile conservare o redintegrare la 
Confederazione, Di 

Una considerazione — della quale gli Stati me- 
ridionali nel loro presente esaltainento non tengono 
alcun, conto — fa quasi credere che la gostituzione 
del «mezzogiorno in uno Stato separato possa riuscire 
a qualche bene.. Questa considerazione è che nel mez- 
zogiorno i proprietari di schiavi formano forse la de- 
cima parte della popolazione, mentre la grande mag- 
gioranza si compone, di uomini bianchi sì e liberi, ma 
incolti e riottosi, che formavano le classi: peggiori in 
tutta la Confederazione americana, Ora col sistema 
del aumragio tintversale, dostorno “aNiannO certo, 


mo alle imposte o le sostene- | 


| 


| 


| 


| 


63 — 


pravvento sui proprietari degli schiuvi e sugli a 
stocratici della nuova società del mezzogiorno, i qua- | 


li troveranno assai malagevole di cozzure con siffatte |; 


moltitudini. Così forse il rimedio verrà dall’ eccesso 
stesso del male, e coloro che sono ora ln cagione 
principale della disunione avranno fprse un giorno u 
pentirsene. 

Perciò che riguarda gli interessi commerciali , 
la nuova Confederazione essendo risoluta ad adottare 
la più grande libertà nei traffici, noi avremo piutto- 
sto ad avantaggiarci della nuova situazione. (.ionon- 
dimeno, noi ne siamo addolorati e deploriamo questa 
scissura nella grande repubblica anglo-sassone quasi 
come calamità domestica. È 

Il tempo continua ad essere intensamente fred- 
do; metà quasi della popolazione di Londra sdruc- 
ciola in questi giorni sui aghi. agghiacciati de’ no- 
stri parchi. 

La Banca d'Inghilterra ha quest'oggi portato lo 
sconto al 7 per cento e dicesi che nou sarà l’ultimo 
passo in questa via. Nel tempo correspettivo del 1860 
lo sconto era al 2 4/2 per cento. 


——————_—___m 
SOTIZIE DEL MATTINO 


— Dee 
è 

I giornali piemontesi smentiscono quest’ oggi fa 
notizia data dal dispaccio telegrafico di ieri, che cioè 
all'invito dell'ammiraglio de Tivan di sospendere le 
operazioni di guerra a Gaeta Cialdini rispondesse con 
uo rifiuto e contiunasse i suoi lavori d' assedio ; i 
medesimi assicurano invece che la sospensione fu con- 
sentita da ambe le parti fino al giorno 19 e che dal 
momento dell'accordo nè i regi nè i piemontesi fe- 
cero atto alcuno di ostilità. s 

Oggi pertanto spira la tregua, nè ci è dato an- 
cora di rilevare positivamente ciò che sia per fare 
la squadra francese. I giorvali del Belgio affermano 
in generale che essa lascerà Gaeta , ma in risposta 
a tale assertiva noi troviamo la seguente dichiarazio- 
ne nel Giornale officiale di Pietroburgo. « Si può ri- 
tenere che la squadra francese non- abbandonerà così 
presto il punto che occupa sulla costa occidentale 
del regno di Napoli, se l'imperatore dei francesi de- 
sidera realmente, come lo ha detto al corpo diplo 
matico nel ricevimento del primo gennaio, il marte- 
mimento della pace per mezzo di una amichevole in- 
telligenza delle potenze. Inoltre è assai poco proba- 
bile che vi sia una potenza la quale impegni la Fran- 
cia a ritirare la sua squadra, e se una ve ne ha, 
essa ha certamente conteo di se la maggioranza delle 
altre ». 

La Gazzetta austriaca del 16-dice che la Russia 
ha dichiarato reiteratamente esserè-risoluta in qual- 
siasi circostanza a non riconoscere il blocco marittimo 
di Gaeta. 


"Il dispaccio telegrafico che dà questa notizia ri- Ì 


ferito dalla Gazzetta ufficiale Piemontese aggiunge as- 


sicurarsi in circoli bene informati che il re France- || 


sco Il ha scritto all'imperatore d' Austria che è fer- 
mamente risoluto a continuare la difesa di Gaeta fino 
al termine. 

Null'altro intorno alle cose di Gaeta aggiunge 
oggi il telegrafo, il quale della situazione di Napoli 


non che in data del 16 correva quella 
la voce della prossima riunione di uv congresso eu- 
ropeo e che il Moniteur dello stesso giorno dice 
ssere inesatto che si pensi alla formazione di un 
Quarto reggimento dei granatieri della guardia. 

Da Madrid, in data del 15, si ba che it prio- 
cipe delle Asturie ha avuto un grave attacco all’ 
angina. 

Da Copenaghen 15: Grandi sono i preparativi 
marittimi. Aspettasi il decreto che chiama 4000 
marinari) 

Da Washiogton 3. Buchanan ha respinto la do- 
manda dei commissari della Carolina meridionale, ri- 
scuoterà le imposte, difenderà la proprietà federale 
con tutte le forze disponibili. Due legni da guerra 
saranno inviati a Charlestoun. Dicesi che tutti i por- 
ti importanti del sud saranno immediatamente rin- 
forzati. La Carolina del nord e la Georgia coutinua- 
no i preparativi di guerra. 


Secondo i giornali belgi. il conte di Schleinitz 
ha diretto ai rappresentanti della Prussia all’estero 
una circolare confidenziale sulla assunzione al tro- 
no del re Guglielmo. 

Vi si dice che la politica interna del governo 
non subirà alcuna modificazione. x 

Quanto alla politica tera, la Prùssia si sfor- 

zerà, di concerto colle altre potenze, di dare alle 
difficoltà pendenti una soluzione che possa guarenti- 
re la pace; la questione tedesca non è trattata che in 
termini generali. 
Ma questa speranza pare non sia divisa dagli 
i minori della Germania nei quali continuano a 
grandi apparecchi militari. Molti carteggi , tra 
i quali uno recente al Morning Herald , tornano a 
parlare di stipulazioni tra il'governo bavarese e l'Au- 
stria per le quali, in caso di guerra, il primo man- 
derebbe presidi nel Tirolo per lasciare alla sua al- 
leata maggior agio di disporre delle sue forze, ed 
anche per essere pronto a soccorrerla, quando la ne- 
cessità lo esiggesse. Certo è che il governo bavaro 
fece spese straordinarie per armamenti, come prova 
il bilanci esposto alle camere ; e pare che abbia 
intenzione di chiedere nuovi crediti per proseguirli. 
Anche il Wurtemberg, la Sassonia e l' Annover au- 
mentano i loro mezzi di offesa e di difesa. In quest 
ultimo Stato la leva dei soldati, che ha luogo di s 
lito in autunno, pell'unno corrente dev'essere termi- 
nata, per lecce sh re, ai 15 di marzo. 

L'Austria pure fa grandi apprestamenti di difesa 
lungo le sue frontiere dei Principati Danu . La 
guarnigione di Hermannstadt è posta in assetto di 
guerra e i due passi più importanti vennero muniti 
di artiglierie. 

Annunzia la Gazzetta d’ Augusta essere arrivato 
a Vienua il colonnello conte di Equerilley , venuto 
direttamente da Gaeta con lettere del re Francesco II. 

Il Courrier du Dimanche parlando della que- 
stione orientale, che ora minaccia di separare le due 
potenze occideutili, Francia ed Inghilterra, come otto 
anni or sono ne cementò l' alleanza, afferma che tutte 
le potenze, tranne la Russia , si metterebbero dalla 
parte dell’ Inghilterra per domandare lo sgombro del 
territorio siriano dalle truppe francesi , allo spirare 
del termine stipulato dalla convenzione. 


e di Sicilia continua a fare un tristissimo quadro , 
noverando gli sforzi inauditi che il governo sardo è 
costretto a porre in opera per conquistare quelle pro- 
vincie che, non ha guari, péòclamava essersi date a 
lui con voto spontaneo ed universale. Così sempre 
muovi ragguagli troviamo sulla energica resistenza di 
quelle popolazioni , che con tale attitudine pare ri- 
sponduno al proclama diretto loro dal priucipe di Ca- 
rignano al suo giungere nella capitale. 

Nè solo il popolo sembra aver male corrisposto 
alle speranze che il governo piemontese ripose nel- 
l'invio di questo principe, chè il telegrafo ci annun- 
zia come i cousiglieri di Stato, ed il segretario della 
luogotenenza, abbiano dato la ‘loro dimissione. 

Le alwe principali motizie telegrafiche di Napoli 
si compendiano io una congiure. murattiana che fu 
scoperta dalla polizia e nella voce che Liborio Rome- 
no abbia a tornare nuovamente, al: miubitero dell’ in- 
terno. t 


221 PRE PAPIRI nali alio, need IT Nolegrao, lacano se 


In pari tempo a Costantinopoli cresce in pre- 
ponderanza l'ambasciatore britannico, è i° suoi consi- 
gli non sono certo favorevoli alla Francia. Leggiamo 
nella Correspondance Bullier che ad istigazione del- 
l'Inghilterra il granvisir ha, ingiunto al vicere d'E- 
gitto di sospendere i lavori pel taglio di Suez; e gli 
ha fulto rimprovero d'aver contratto un prestito colla 
Cassa di sconto a Parigi. La citata corrispondenza 
osserva che malgrado l'opposizione ang'o-ottomana , 
veglia la Francia affinchè l'impresa di Suez non sof- 
fra ritardi. bi 

Si conferma inoltre che il corpo dell'occupazio- 
ne francese iu Siria sarà rinforzato da nua parte 
delle truppe di ritorno dalla Cina. 

Malgrado gli sforzi dell’ laghilterrà, non è pro- 
babile che l’armata francese lascî la Siria nel mese 
di marzo; ciò sarebbe affatto impossibile, perchè son 
si vogliouo esporre i eristiani ad essere immediate- 
mente trucidati dai drusi. 

— diritto — 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedi 24 geonaio 1861, alle ore 4 pom. in 


punto, si terrà adunanza nell'Aula dell'Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario e C 


sore Rio P. M. Giacinto De Ferrari de' Predica- | 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 
La Direzione Amministrativa convoca il Consi- 
glio generale per il giorno ‘primo del prossimo feb- 
braio a forma dei Statiiti sociali, avendo luogo la 


bito il bilancio dell’ ultimo decorso esercizio , pro- 
cedendosi quindi alle analoghe deliberazioni. Viene 
rammentato ai signori Azionisti il preventivo depo- 
sito di cinque azioni sociali da farsi nell’ officio cen- 
trale posto al palazzo Bolognett# in piazza del Gesù 
num. 46 per avere diritto d' intervenire all’ Adu- 
nanza giusta l'art. 50 dei Statu 


tori, Commissario Generale del S. Oflizio, tratterà 
Delle Dinastie Assire. — Parte seconda. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 289" 157", U6: dom 


riunione alle ore undici antimeridiane in punto nella 
| sala della Camera primaria di Commercio. $ esi- 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME 


+84; Tio 25612 R 


25 Cent.; 


Roia 18 gennaio 1861. 


Domenico avo. Bigioni Segr. 


RI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.0 (=0,80 fi. 


7 aniemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato del cielo 
Termometro tal 
centigrado a saita 


N 
cielo scoperto 


10 Chiarh pete 
$ Bello qui 
10 Magnifico 


in decimi | | dalle 9pom prec. alle 9 pom_ cor 


Termometrografo Vento 


direzione 


massimo tnleiio velocità in miglia 


4,2;C. 
3,3, R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


152, 6; 


Siato del cielo 
Termometro Di in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


10, 5; £ Bello qual.cum. 


Termometrografe Vento 
direzione 


massimo minimo 


U,7; 48 


iti li due qui appres- 
= N. 28970. Registro generale 
Intestato Durazzo Francesco del 
o. Luca serie vincolata della rendita di 
sc. 8, 61, 4/10. 

«Altro certificato num. 31860 Registro 
(senerale = n. 14657 intestato Durazzo mar- 
chese Francesco del fu Gio. Luca serie vin- 
colata della rendita di annui sc. 40, 89, 810. 

Si fa noto a chiunque li avesse trovati 
o comprati detti certificati di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pu- 
Blico a forma del reg. 19 ag. 1822. 

Notificazione 

Facendosi luogo a nuovo sperimento di 
asta per la vendi dei due tagli di alberi 
cedui della Selva Comunale di Ariano sotto 
i vocaboli. 

1. Quarto della Molara, Ambrogione, e 
Cardarelli di rubbia ventuno circa a corpo 

investito di ceppaje di ca- 

lagne = passoni = travicelli 

tavole da fondo = terzarole = 
arcarecci = cararecci = legni da costruzione = 
e macchia bassa per carbone. 

2. Quarto dell'Inferno di rubbia ventuno 
circa come sopra, si torna ad avvertire il 
pubblico, che in conformi Delegatizio 
Dispaccio N. 4141 sotto il giorno di n led 
29 del tnese corrente in questa Residenza 
Municipale nella solita sala delle licitazioni 
si procederà al primo sperimento dell'asta 
separatamente per la delibera di ciascuno 

i detti due tagli, cioè alle ore 10 anti- 
meridiane pel Quarto della Molara sulla ba- 
se di sc. 3350, ed alle ore fl pel q 
dell'Inferno su sc. 3100, salve le 
della vigesima e Sesta, e la superiore appro- 
vazione degli att 

Gli offerenti dovranno nell'atto dell'ag- 
giudicazione essere accompagnati la idonea 
fidejussione, ed uniformarsi al relativo capi- 
tolato a tutti ostensibile in quest' officio co- 
munale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 16 
gennaro 1861. 

Il Gonfaloniere 
Giuseppe Maggior Filippi 


F.Emanueli Seg. com. 


AVVISO 


per îl taglio ceduo di castagni 
e di altre piante 
della specie ghindifera. 


MUNICIPIO DI ANAGNI 


Con superiore autorizzazione, avendo 
deciso il publico cousiglio di Anagni ef 
fettusre il taglio del castagneto ceduo esi- 

te nella Selva Comunale, e precisamen- 
tr nella [agi feria delle contrade dette Quar- 
ti Vecchi, e parte di Valle Cupa con Îe 
tre piante ghiandifere a termini della Peri- 
zia del sig. Ingegnere agronomo ‘Antonio 
Petri del valore di sc. 3520; si prevengono 
i sivg. industrianti di legnami, che il giorno 
31 corr. gennajo alle ore 10 antim 
cederà nella segreteria comunale 
per ricevere le offerie in aumento di detta 
periziata somma. 

Ciascun* ofrvale reventivamente che 
sia ammesso alla lovrà evibire idonea 
icurtà solidale d'approvarsi dal publico con- 
siglio, restando dippror obligati a quanto 
prescrive il capitolato VESTE dal Dica- 
stero Governativo del a vincia, sa tro- 


permesso Delegatizio, i giorni 


menti delle migliorie di vigesima e sesta so- 
no stabiliti ger il primo il 6 febraro prossi- 
mo, e per il secondo il 12 d‘tto nel succi- 
tato officio comunal» alle 10 antim , riser- 
vata la superiore sanzione. 
Anagni dalle camere municipali 15 gen- 

naro 1861. Ù 

Il Gonfuloniere 

Michele Capo 

Gio. Ambrosi segr. conile. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acquisto dell'ap- 
presso indicato fondo potrà dare l' offerta 
nel termine di giorni 15 da oggi decorrendi 
presso .l sotto-critto Notaro nello Studio in 
piazza de’ Caprettari N 67 per aversi in 
considerazione. In detto studio trovansi i ne- 
cessarj schiarimenti. 


Roma 8 genn. 1561 
Egidio Serafini Not. 


Casamento posto in Roma presso piazza 
a nella via del Babuino segnato con 
il civico N. 104. 
AVVISO DI VENDITA 
ALL'AUZIONE PUBBLICA 
Nel giorno di martedì 22 e mercoledì 23 
corr. Gennaro 1861 pre 10 antim., nel terzo 
piano d | palazze Filippani, piazza della l'i- 
lotta n. 3. 
Mvbilio di lusso ricchi tappeti felpati 
biancherie ed'altro, spettanti ad una sig. In- 
glese, che parte da Roma. 
Gili elenchi si Hispensano nel negozio 
del perito Costantino Lucchini in via Poli 87 
a ciò incaricato. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si renle noto che l' Ecciîo Tribunale 
di commercio sedente in Roma con sentenza 
proferita nell'u lienza del giorno 7 gennaio 
corrent ha condannato il signor Francesco 
Lani d'incognito Jomicilio e dimora anche 
mediante arresto personale al signor Paolo 
Ranieri Negoziante Ja somma di sc. 33 im- 
porto di pane somministratogli per l’ eserci- 
zio del Negozio di Orzarolo che esercitava 
in Roma via Tomacelli N. 112, e lo ha i 
tre condannato alle spese del giudizio 
date in sc. 13 99 comprese le ulteriori. Tale 
Sentenza è stata notificata a forma di legge 
per affissione ed inserzione. in Gazzetta ec. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. Rotale 
VENDITE) GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale civile di Roma 1.° turno il giorno 22 
nov. 1856, ad istanza della pia Casa di ca». 
rità delle povere zitelle abbandoi 
in borgo s. Agata a Monti Legaî 
bo. me. D. Tommaso Scolari, e per essa il 
rev. fi; D. Raffaele Melia Rettore ed il sig. 
Gioacchino Carmignani economo ed agente 
dom. ambedue per lezione in via della Pe- 
dacchia n. 103 in casa del proc. sig. Dome- 
nico Bettelli e dal med. Moio alito 

Nel giorno 30 gennajo 1861 alle ore 11 
ant. nell'officio della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma nel s. Monte di Pietà, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita ciudiz. degli infradicenti fondi con 
tutti e singoli i lora annessi, connessi, usi, 
membri, adjacenze , pertinenze, commedità. 
e diritti qualsivogliàno, cioè: 

Fondi rustici posti nel territorio 

di Zagarolo 

4. Utile dominig di un terreno vigna- 

to e cannetato in vocabolo colle Lauri di 


e ue quarte ed ordini RK con 
Fibrieato gnnesto ad'uso di tinello, stalla ed 


altro vc. confinante colla via de'Lauri e Pie- 
tro Loreti, Tommaso Processi , e con'altro 
terreno di diretto dominio dell' Eccia Casa 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell' annuo ca- 
none d: bai. 70 a favore dei RR. PP. € 
ventuali della Madonna delle Graz 

garolo, e di sc. 1 © bai. 45 a favore dell'O- 
spedale di s. Gio. Battista pure di Zagarolo, 
stimato dal sudd. Perito sig. Temistocle Ma- 
rucchi defalcato il canone scudi 411 29. 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


2. Porzione di casa posta nell'interno di 
Gagatvio vicolo Marinelli, e vicolo delle 
rceri n. 4 e 5 composta di pianterreno , 
a superiore, grotta ec. cinfinante col vi- 
colo delle Carceri, vicolo del Genio c 
Marinelli, Barasini, Salvatori cond n 
piano superiore salvi ce. stimata dal 
rito sig. Marucchi sc. 450 00 3. 
c. s. al vicola dell'Olio ora dell'antico 
bbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
e mere conf. coll'altra via del Passaro con 
la proprieià olim Q ggi Processi 
feri;rmente colla proprietà olim Nalli 
F.brini salvi 'c. stimata sc. 250 00. = 4. Altro 
piano di casa situato in via del Borgo s.Mar- 
tino n. 34 c imposto di tre camere confì an- 
te colla via suddetta colla proprietà Ghillini 
oggi Pizzarri, superiormente colle proprietà 
Petrassi e Borzi, inferiormente con i bassi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. = 5. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 5 confin. 
l'anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
canina con ingresso al vicolo dell'Olio ed 
antico Gebbio num. 6$ superiorm inte 
la proprietà Petrassi salvi ec. stimata cs. 
= 6. Cantina con grotta al vicolo dell’ Olio 
ed antico tiabbio n. 68 conf. la suddetta via 
superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del SSîo Sagramento, Ven. Compa- 
gnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. gli 
matà sc. 112 50. = 7. Stalletta situata al vi- 
colo de' Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Borzi e Narducci, e colla ven. Compagnia 
Gio. Batt. salvi e 


proprietà olim Petrassi, oggi Cialdea, Qua- 
ranta e Vannini salvi ec. stimata sc. 187 50 = 
Totale del valore dei suddetti fondi scu- 


incelleria del protocollo generale 
avanti il sullod. trib. ossia { turno civ. sotte 
il giorne 27 mag. 1858 al fasc. n. 4354 dell' 
anno 1856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici delle iscriz. ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della perizia dell’ inge 
gmere sig. Temistocle Marucchi prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 15 nov. 4856 come pure 
sotto il giorno 19 apr. 1860 venne prodotta 
la rettifica della perizia Marucchi, ed il gior- 


no {4 maggio 1860 fu prodotta l’ addizzione , 


al suetto capitolato. 
primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sprà quello superiormente designato 
in ciascuno dei sudd. fondi valore risultante 
dai rapporti del perito sig. Marucchi. 
Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 
RL vì 18 Gannaro 1861. 


Napoli .... 7990 BEE 
Livorno ... 48 62| Augusta .G.M 
Firenze .. 18 62 | Vieni .N.V 
Veneziam.N.V.— — | Trieste, . NV. 
Milano metal. 18 70 | Lonara 
Genova. . .. 18 67|Ancuna .. 

| Parigi .... 18 55|Bologna... 
Marsiglia . . 18 53 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. det 1° Sem:'1801. Sc. 7 7 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° S& 
mestre 1861. 

Detti, 


© dividendo 1961 

azioni di se, 239... + 

Banca*dello Stato 
pone del 1° Se vestre 1861 A- 
ioni di 

Sofiarà Muniana delli Mibviere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{- novemb. {S60 , e dividendo 
dell’anno NY. Az. di ic 100 » 

Società Ang!o Romona per Vil 
fumunazione a zaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 4° seme 
stre 1861, . CORIO 

Strade ferrate roman +, Linea Pro- 
ce trale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 3) interessi dal 
1. Ottobre 1860, j-er scudi 27 S$ 


liberate per fr. 400, 
si, dal 4 Ottobre 1S60 a fr. 
all'anno 
Obbligazioni de 
Lorsabili ver fr. 90: 


Sucietà privilegiata Latina 
dell» Strafe ferrate linea da 
Roma a Frascati -Azioni di 
+ 250, interes. di fà semestre 
a lutto giugno 1859... ..» 

, Detta. Linea da Koma al conline 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genn. 1861 . .°.. » 

Sovieta Pro-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: goli- 
mento del 1° semestre 1861. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di se, 100. . +. » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pa 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle . 

Bufale. . 
Vitelle Bufal 
Castrati. 
Agnelli. 

Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Seltimana 
Buoi e Vacche 
Di 


Da strane 
Vitello. 
Castrati. 
Agnelli 


LI SENSALI PATENTATI DEL CA 
BESTIAME 


Da strame 


Castrati (11 
Agnelli . ... 
Majali.; ... 


Dal Campo Boario li 18 Gennaio 1861. 


di Sega 
nomini 
Pietro 
la Uni 


con qu 
tito am 
zia. La 
le Isole 


indegna 
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stico, 


sità si 
dice di 
rivela 


zione 
buire 
del 1 
(e 
che lai 
come 


storia 
cemen 


esercizio , pro- 
liberazioni. Viene 
preventivo depo- 
i tell’ officio cen- 
piazza del Gesù 
venire all’ Adu- 


gioni Segr. 


isti 


ivatendo 
100 » 
ber Vik 


online 
500, 


e Saline 


Azioni 
TOPATI 


TO IN ROMA 


Ù 1 Num. 17 — 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


— tte 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50.Un trimest. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le taîse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 21 Gennaro 
PARTE OPPIUIALE 


La Santità" pi Nostro Siyore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
nominare l'Emo e Rio signor Cardinale Camillo Di 
Pietro tra i Protettori dell'Accademia Teologica nel- 
la Università Romana. 


Dee — 


PARTE NON DFFIUTALE 


Il prodotto delie Colette del Denaro di S.Pietro, 
che ha già toccato la somma di due milioni e tre- 
centomila scudi , continua ad arrivare in Roma a sol- 
levare le angustie del tesoro Pontificio, e a consolare 
l'animo del Santo Papre colla testimonianza che 
con quest' atto danno i suoi figli del caldo zelo e sen- 
tito amore per la causa della Verità e della Gi 
zia. La Francia, la Spagna, il Belgio, la |Germauia, 
le Isole Brittaniche ed altri Stati di Europa gareggia- 
no in dare queste luminose prove. Ma in ciò vuolsi no- 
tare come le offerte non cessino di pervenire al Pontifi- 
cio trono anche da quelle varie contrade d' Italia, ove 
indegnamente è trattata la Religione ed i suoi Ministri, 
e in modo speciale dalle provincie dello Stato Ecclesia- 
stico, oggi oppresse dai sagrileghi invasori. Nel che il 
Cuore del Santo Papre fu oltremodo allietato da quelle 
pervenutegli da Imola, antica sua Sede Episcopale, ove 
tanta bella memoria lasciò di Se, e nel cui territo- 
rio, quantunque non ampio, nè posto in felici con- 
dizioni, si cumulò con molte ed anche tenui offerte 
la somma di scudi tremila e cinguecento. 

E l'esempio di questa nobile e religiosa genero- 
sità si estende a tutto l’orbe cattolico,ed oltre a quanto 
dice di per sè, è accompagnato sovente da Indirizzi che 
rivelano i sentimenti degli oblatori. Ai tanti, venuti 
da remote contrade, e che abbiam fatto conoscere 
di nostri lettori, aggiungiamo quello che testè è ar- 
rivato da una diocesi di America. 

I cattolici di S. Giovanni, Nuovo Brunswich ne- 
gli Stati-Uniti d’ America, invitati dall’ Illmo e Rmo 
Monsig. Sweeny lorò vescovo, si assembrarono in sullo 
scorcio del decembre trascorso nella Cattedrale, dopo 
i Vespri, per unire la loro voce a quella di tutta la 
famiglia eattolica del mondo, ed esprimere pubblica- 
mente, nelle attuali emergenze, il loro rispetto e la 
loro venerazione pel Santo Padre . la loro indigna- 
zione per la condotta de’ suoi nemici ; e per contri- 
buire secondo i loro mezzi ad alleviare gli aggravi 
del Pontificio Governo. 

Quell' illustre Preti premesso il-f@mmarico 
che la sua assenza, sia per la visita della Diocesi 
come per essersi trattenuto in altre parti degli Stati- 
Uniti, non gli abbia prima d’ ora consentito di pro- 
vocare la pubblica manifestazione de’ sentimenti Cat- 
tolici della sua Diocesi nelle attuali dolorose circostan- 
ze in cui versa la Chiesa, disse ai numerosissimi 
convenuti parole di sentita venerazione e di profondis- 
simo affetto verso il Capo della Chiesa; discorse del- 
le crudeltà, delle ingiustizie , delle violenze de' suoi 
dichiarati e cOperti nimici ; gettò uno sguardo sulla 
storia generale de’ Papi, che sempre combattuti fero- 
cemenle, sempre riuscirono gloriosamente vincitori 
dei loro nemici; pose al chiaro lo scopo segreto dei 
nemici del Papato, che mentre iu palese vogliono far 
credere non aver di mira che la sua temporale au- 
torità , intendono diffatto a rovesciare l' edificio del 
Cattolicismo; dipinse con vivi colori i bassissimi mez- 


zi da cotestoro impiegati per raggiunguere l'abbomi- 
nevole fine, e conchiuse che il possesso de' tempo- 
rali domini non è solamente necessario all'esistenza 
del Papato e all'esercizio della sua Spirituale auto- 
rità, ma è della più alta importanza per tutto il 
mondo. 


Furono in questo meeting votate unanimemente | 


quattro risoluzioni: le due prime ispirate dal più re- 
ligioso rispetto e dall’ affezione la più cordiale verso 
la augusta persona del Somyo Poxrerice Pio IX, 


d n PO: i 
nonchè esprimenti la più viva indignazione verso i 


suoi nemici; la terza conchiudeva a deporre ai piedi 
di Sua SantiTA'un indirizzo che facesse testimon 

za fedele de’ loro sentimenti; Ja quarta finalmente 
avea per iscopo di accorrere con tutti i mezzi loro 
possibili alle ristrettezze di Sua Santità. 

Fu nominata, seduta stante, la commissione in- 
caricata a redigere |’ indirizzo, c incominciata im- 
mantinente la sottoscrizione che dette. brillantissimi 
resultati. 

L' Indirizzo è del seguente tenore: 


AI nostro Santo Padre PIO IX. 
Beatissimo Padre 


Noi Cattolici di S. Giovanni, Nuovo Brunswic 


Clero e Laicato, domandiamo wnilissimamente di of- | 


ferire ai piedi del vostro trova un. sentito omaggio al 
Vicario di Nostro Signore Gesù Cristo, Capo visibile 
supremo della Chiesa, e di unirci alla famiglia cat- 
tolica di tutto il mondo nell’ esprimere, in queste di- 
sastrosissime congiunture, lamore e la venerazione 
che sentiamo pel vostro santissimo officio e sacra 
vostra persona, e l'ammirazione di cui siamo compresi, 
essendo testimoni della cristiana pazienza con cui di- 
fendete i diritti della Chiesa e del genere umano,con- 
tro la violenza e l'intrigo de’ vostri palesi e celati 
nemici. 

Domaudiamo inoltre, Beatissimo Padre, di offerir- 

la nostra sincera simpatia. Fra i mezzi impiegati 
dai nemici di Dio e della Sua Chiesa per £ircuire e 
rovesciare la Santa Sede, ch’ essi sanno essere la 
pietra angolare dell’ edificio, la base dell'arco, sono 
adoperate molto liberamente calunnie e false rappre- 
sentanze, da essi considerate siccome le più veritie- 
re. Imaginando pazzamente che la Chiesa, la quale è 
fabbricata sulla rocca di Pietro e cementata dalSan- 
gue dell’Agnello, sia una semplice umana istituzione, 
essi vorrebbero pure abbatterne le fondamenta ed 
alienare da lei |’ affetto, la venerazione e la stima 
de’Caîtolici, rappresentandola siccome una istituzione 
in sul morire, da Voi, Suo Capo Augusto, con ogni 
votra possa vanamente propugnata. Le stampe d'Europa 
e d'America riproducono infami falsità, e uomini di Sta- 
todi elevata condizione e letterati di grido, 0 accecati 
dai pregiudizi, o disprezzando la verità e la giustizia, 
nelle loro nocevoli passioni si accordano, per la distru- 
zione del Cattolicismo, nel propagare somiglianti calun- 
nie. Noi sappiamo che la Chiesa è opera di Dio e 
che le porte dell’ inferno non prevarranno mai con- 
tro di lei, e nella luce della fede e nello splendore 
delle Vostre virtù che, malgràdo tutti gli sforzi dei 
vostri nemici, penetrano le tenebre e le nebbie della 
càlunnia e delle mendaci rappresentanze in cui ‘vor- 
rebbero avvilupparvi, noi veggiamo, che nella Vostra 
persona è la Chiesa stessa la quale è attuccàta, e che 
Voi il quale avete offerto un sì sublime amore del pu- 
blico bene, e vi siete mostrato sì degno della vostra ele- 
vata posizione, servo così fedele del vostro Crocifis- 
so Signore, sbpportate persecuzioni, afflizioni e ob- 


«brobrio, non per alcuna colpa ed èrrore vostro, ma 


piuttosto a causa de” nostri peccati, della nostra te- 


e: 


Lunedì 20 Gennaj i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono! officiali 
ù 


0 Tee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Si avverte, di dotare entro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente. 


pidezza e indifferenza; Voi foste eletto, nel giorno 
dell’ ira, siccome una espiazione, Vostri figliuoli, noi 
sentiamo le ingiurie che vi sono state fatte. Amatis- 
simo, Padre, come Cattolici le violenze e gli insulti 
fatti al nostro Primo Pastore feriscono i pià santi 
nostri sentimenti; ma il contegno di coloro i quali, 
professando essere tuttavia devoti figlioli della Chie- 
sa, S'argomentano a mascherare e cuoprire i loro per- 
fidi disegni con le calunnie e con le bugiarde 
relazioni, che pretendono far credere come veri- 

'affannano a trovare pretesti per le ingiu- 

essi hanno arrecato alla Chiesa in nome 
della libertà e gli insulti ch hanno accumulati sul- 
la Vostra sacra persona in nome del patriottismo, ec- 
cita la nostra più profonda indignazione, siccome sia- 
mo persuasi, dovere essere ciò a Voi cagione delle 
più acute angoscie. 

La parola di Dio ci assicura che la Chiesa non 
perirà, e quantunque la bufera si scateni e la per- 
secuzione si scagli con furia apparentemente irresi- 
stibile contro la rocca su cui è fabbricata, la loro 
forza sarà annichilata, e la bontà e la saggezza e la 
potenza di Dio non si saranno fatte che più manife- 
ste agli uomini. Ma noi imploriamo umilmente e fer- 
ventemente dall'Altissimo affinchè abbrevi i giorni dei 
vostri affauni, e s'affretti a confondere gli efnpi di- 
segni. de’ vostri nemici e li converta a suo più gran- 
de onore e gloria: e se questa non è la sua santa 
volontà, ch'egli vi conforti e vi dia lena ne' dolori e 
nelle sofferenze che gli piace Voi sostenghiate; ch'egli 
vi consoli e dirigga, onde tutte le vostre azioni, tutte 
le vostre afllizioni intendano all'avanziimento della 
Sua gloria, al bene della Chiesa, alla edificazione dei 
fedeli, e alla conversione di quelli che ora vi odiano 

0 e cercano la vostra distruzione e quella 
sa, perchè essi non sanno quel che si fanno. 

In conclusione, Beatissimo Padre, noi domandia- 
mò umilissimamente |’ Apostolica [Benedizione, per 
tutti i vostri fedeli figliuoli di questa Diocesi. 

Segnata per il Clero e i fedeli della Diocesi. 

Hg Giovanni SwEENY 


Vese. di San Giovanni, Nuova Brunswick 


3400 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana 
risoluzione del 7 gennaio a. c., si è graziosissamen- 
te degnata di sollevare il conte Giovanni Czirahy 
dalla dignità conferitagli di Judex Curiae Regiae del 
regno d'Ungheria , e di conferire questa dignità al 
consigliere intimo conte Giorgio Apponyi, col seguén- 
te autografo: 

Caro conte Apponyi. 

Mentre mi trovo indotto, fiducioso nelle di Lei 
distinte cognizioni delle leggi e disposizioni costitu- 
zionali del Mio regno d'Ungheria, come pure nella 
grande esperienza da Lei acquistata al servizio del- 
l'Impero, a nominarla a Judex Curtae Regiae del Mio 
regno d'Ungheria, mi è grato di esprimerle la mia 
particolare riconoscenza, per le prove datemi anche 
in questa circostanza del di lei attaccamento alla Mia 
persona, e della sua annegazione pel bene generale , 
e per le Mie intenzioni onde promuoverlo. 

“Francesco GIUSEPPE 

— Si ha da Vienna 13 gennaio che l'inviato 
inglese lord Loftus faceva già le sue visite di con- 
gedo , e si crede ch'egli ‘andrà ad oecupare il suo 
nuovo pòsto a Berlino ancora nel mese di gennaio. 


— Il ministro di Stato, d'accordo col ministro 
di polizia, diede i seguenti ordini alle luogotenenze 
di tutti i paesi tedesco-slavi riguardo alle conferenze 
elettorali: Nessun’assemblea elettorale può aver luogo 
senza il permesso della polizia; alle assemblee elet- 
torali possono prender parte soltanto gli elettori, i 
quali debbono portar seco dei viglietti elettorali ; a 
tutte le adunanzeZelettorali dev'esser presente un im- 
piegato di polizia, ché a sorvegliare la discussione , 
ad invitar il presidente a far cessare qualunque cosa 
contraria all'ordine, e ad intervenire in forza del suo 
ufficio, qualora l'invito non fosse ascoltato, e qualora 
la trasgressione costituisse un'azione punibile. 

=— Viene riferito da Cattaro che il sig. Petko- 
vich, console russo a Rarusi, è ritornato da Cetti- 
gone, ove rimise al principe del Montenegro la gran- 
croce dell'Ordine di S. Anna. 

I foglio serale del Pesti Naplò dell'14 riferisce 
sulla base di una lettera privata che la riannessione 
dell'isola di Murakoz al comitato di Zala fu approva- 
ta da S.M. Tanto questa notizia quanto la sancita 
riannessione delle così dette partes della Traosilvania 
all’Ungheria furono accolte con gioia come un ripri- 
stinamento di fatto dell'integrità del paese. 

— Da Trieste 14 gennaio: 

$. A. R. l'Infante di Spagna Don Carlo Luigi 
Maria, conte di Mutemolin, ritornato otto giorni so- 
no, unitamente alla sua Consorte, da Brunnsee a Trie- 
ste, dopo il decesso di suo fratello Don Fernando , 
morì iersera di rosalia. Cinque ore più tardi socco m- 
bette alla stessa malattia anche la sua Consorte. prin- 
“cipessa Maria Carolina sorella del defunto re di Na- 
poli. Il conte di Moutemolino era nato il 31 genna- 
ro 1818; e si unì in matrimonio il 10 luglio 1850 
colla principessa Maria nata il 29 febbraio 1820. 

L'iufante Don Ferdinando che egualmente in 
Trieste di pochi giorni precedette il conte di Monte- 
molino di lui fratello nella tomba, era nato il 19 ot- 
tobre 1824 ed era nubile. (Osserv. Zriest.) 


— Leggiamo nell’ Ost-Deutsche Post : 

L' opuscolo sulla marina austriaca, in cui s' in- 
vita il governo a dare un rapido sviluppo alla no- 
stra marina a vapore ed w ricercare anzitutto |' al- 
leanza dell’ Inghilterra, era stato attribuito all’arci- 
duca Massimiliano ; ma in oggi eiò viene conte- 
stato. 


etero — 


— Il Moniteur di Parigi del 13 gennaio pub- 
blica il decreto del 12 che ordina la convocazione 
del Senato pel 22 gennaio. . 


— Si leggeva nel Moniteur : 

Si è ottenuta a Canton una concessione impor- 
tante conforme allo spirito delle clausole liberali che 
furono inserite nel trattato di pace segnato a Pe- 
ckino. Il vice-re ha accordato ai nostri missionari per 
l'erezione di una chiesa cattolica un pezzo di terre- 
no magnificamente situato entro Canton, là dove iu- 
nalzavasi prima dell'occupazione della città il palaz- 
zo del famoso governatore Yeh. 

Da dee anni in poi le autorità francesi doman- 
davano che si restituisse al vescovo dei due Kuang 
una parte almeno dei terreni addetti anticiputamente a 
stabilimenti cattolici i cui possessori erano stati espul- 
si e spogliati all’ epoca delle ultime persecuzioni di- 
rette mel celeste impero contro i cristiani. Benchè le 
autorità cinesi avessero riconosciuto in principio la 
legittimità di una restituzione di questa natura, esse 
moltiplicavano gli spedienti per sottrarvisi: i nostri 
successi nel nord hanno posto per buona sorte un 
termine al loro mal volere, e la chiesa, che non 
tarderà ad essere édificata, farà prova luminosa della 
sollecitudine del governo dell'imperatore per gl'in- 
teressi religiosi affidati alla protezione. tradizionale 
deltà Francia nell’ estremo Oriente. 

Lo stabilimento dei nostri missionari su questo 
punto, approfitierà per altra parte a tutti gli abitanti 
dî Canton , poichè comproverà e manterrà il diritto, 
mai sempre figora ricusuto agli stranieri, d' aver li- 
bero dccessò hell' interno di quella città. 

— Serivono da Marsiglia, venerdi sera 11 gen» 
naio, al. Messager du Midi : | 

e La moliiplicità degli ordini. tpasmessi. a To- 
lone e la loro modificazione indicano abbustanza gl' 


imbarazzi della situazione. Scrivesi da quel porto 
che. la squadra francese di Gaeta verrà a vettova- 
gliarvisi. 

« Ciò non significa, tuttavia, che la Francia 
abbia rinunciato a far vedere la sua bandiera nell'A- 
driatico. 

« Le più recenti notizie di Scutari fanno men- 
zione dell’ agitazione che regna già nell’ Albania e 
che si propaga in Tessagli. La minima insurrezione 
potrà produrre la sollevazione di tutte le provincie 
d'Europa che subiscono il giogo della Porta. 

« Numerose armi, sbarcate su diversi punti 
dell'Adriatico, penetrano, dicesi, in Albania e nel 
Montenegro. L' armamento dei Serbi è presso a po- 
co completo ». 
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— Dalla Lombardia: 

La pubblica opimone in Europa comincia a pre- 
occuparsi delle mutue attinenze tra i governi di Fran- 
cia e d' Inghilterra: e a questo proposito la stampa 
di Londra è divisa in due campi contrari. Così, al 
dire del Times, le relazioni delle due Potenze sureb- 
bero amichevoli « e l'alleunza delle due nazioni com- 
pletà »; mentre il Daily-News , facendosi eco di si- 
nistri rumori, sembra convenire che le relazioni di- 
plomatiche tra i gabinetti di Saint- James e delle 
Tuileries sono poco soddisfacenti. 

Il Nord si tiene in grado di assicurare che la 
Francia e la Russia sì sono concertate circa M_ mo- 
do di trattare la questione d'Oriente, e come indizio 
della crescente intimità fra le corti di Parigi e di 
Pietroburgo , si accerta che un nuovo prestito russo 
verrà negoziato nella metropoli francese , col fuvore 
e la protezione di Napoleone III. 

Intanto continuano gli apparecchi di guerra. Si 
vuole che la Francia pouga in armi 18 muovi reggi- 
menti, coi quali il numero de’ reggimeuti di linea 
verrebbe elevato a 120. 

Arma la Turchia, e prevedendo seri pericoli al 
Danubio vi concentra buon nerbo di truppe, dando- 
ne il comando a Omer pasciù. 

La stampa inglese vede inaugurarsi il nuovo an- 
no sotto infausti auspici. « In tutto il vastissimo 0- 
rizzonte (scrive il Daily News), non iscorgiamo una 
spanna di cielo sereno ; siamo avvolti in nuvole da 
oriente ad occidente, e da settentrione a mezzodì. 
Tutte le grandi quistioni si svolgono e ingigantisco- 
no in modo formidabile da una parte e dall'altra 
dell’ Atlantico. Ognuno è persuaso che il corrente 
anno segnerà una pagina memorabile nella storia; ma 
in qual modo, e con quali risultat?? Questo è il pro- 
blema. » 

Il ministro della guerra nel Belgio visitò in que- 
sti giorni la fonderia di cannoni a Liegi, dove ferve 
di e notte il lavoro, e così pure le officine di Se- 
raing, che somministrano la materia prima per i can- 
noni d’ acciaio; da ultimo si recò al poligono di Bras- 
schaet, per assistere agli esperimenti che vi si fanno 
coi cannoni rigati. 

Grandi apparecchi militari sì fanno negli Stati 
minori della Germania. 

L'Austria fa grandi apprestamenti di difesa lan- 
g0 le sue frontiere de’ Principati Danubiani. 
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— Il Times annuncia che Baring succederà a 
lord Grey come- segretario di Stato nel ministero 
della guerra. Seconilo il Morning-Herald sir Joho 
Romsdeu succederebbe a lord Grey. 

— Un indirizzo presentato a lord Palmerston 
da alcuni membri più influenti del partito liberale 
della Camera, fra i quali Duke, Crawford, Batnes , 
Shelley; Turner ecc. espone al primo ministro le 
pubbliche inquietudiui per l’aumento enorme delle 
pubbliche spese, divenute eccessive (dice l’indirizzo) 
più che se vi fosse stata una guerra europea, men- 
tre invece siumo in piena pace. 

Biasima i profusi dispendi per gli armamenti, e 
chiede che alfine-abbiano misura e termine, ora che 
le relazioni colla Francia rivennero pacifiche e si- 
cure, e che diviene’ ridicolo, nutrire certi sospetti. 

ludica gli ‘oneri immensi, cui, l'Inghilterra deve 
erre in Asia, e pel dissesto del 
ie,, dove i contribuenti  nègauo. di 

dirette. 


sottostare, per, 
bilancio delle, 
pogare le nuove tasse 


Infine consiglia a ridurre le spese interne. ‘ 

Dice di adempire in tal modo al voto dei man- 
danti, e di voler sostenere tali opinioni nella Ca- 
mera, È 


— La Donau Zeitung, dell'8 gennaio, ha il se- 
guente carteggio da Londra 3 gennaio: 

« La piega della pubblica opivione in Inghilter- 
ra desta interesse in molti sensi. Già sino dal mese 
di settembre, vi furono più volte/ oscillazioni , incer- 
tezze e tendenze apparentemente opposte; ma la cor- 
rente principale segue sempre la medesima direzio- 
ne, e tende ad nn medesimo scopo; qui sono anti- 
napoleonici e lo confessano; sono anche antifrancesi, 
ma non vogliono confessarlo. Quest’asserzione viene 
essenzialmente confermata dalle vedute che qui si 
hanno sulla guerra’ cinese. Qui s’innalza sino alle 
sigle lord Elgin; a Parigi, hanno tale una idea della 
sua forza, che se ne dice tutto il male immagina- 
bile. I Cinesi però non si lasciano indurre in er- 
rore. 

« Fra gli uomini, che in seguito saranno in In- 
ghilterra chiamati a sostenere una parte decisiva, 
lord Elgin sta incontrastabilmente in prima linea. 
Chi lo conosce davvicino, e conosce le sue distinte 
qualità, nou ha mai posto in dubbio la sua impor- 
tanza politica. Negli ultimi tempi le combinazioni 
hanno corrisposto alle sue attitudini personali, ed ei 
ritorna in Inghilterra come un uomo, cui sono rivolti 
tutti gli sguardi, e su cui di preferenza sì fa asse- 
gnamento. Già i veri politici si dicono ne’ cluò l'un 
l’altro: sia riugraziato il cielo, surà questo una volta 
uv ministro quale ci ubbisogna. Vi sono, è vero, ta 
luni, ai quali non garbano gran fatto tali dichiara- 
zioni, e potrebbe facilmente avvenire che lord Elgin 
venisse mandato in esilio, come goveruatore generale 
alle Indie; ciò nullaostaute egli è, e rimane sempre 
un futuro ministro. 

« lo credo che, almeno da qui, non sarete più 
troppo molestati dalle dicerie sulla vendita della Ve- 
nezia. La questione venne qui posta sul tappeto a 
fine d'impedire la guerra con un mezzo disperato ; 
iudi si prese la cosa con passione, come qui suole 
farsi di tutte le cose, senza prestarvi credenza da 
vero. Quando però si conobbe che l'onore e il decoro 
dell'Austria non potrebbero tollerare nemmeno la pro- 
ferta di un simile negozio, si accrebbe tanto più la 
stima per l’Austria. 

« Politici inglesi, pensatori gravi eprofondi, no- 
mini, i quali non vogliono che l'Inghilterra rinunzi 
alla sua posizione di grande potenza, non si perdono 
altrimenti di coraggio all'avvicinarsi dell’epoca del 
Parlamento. Avverrà questa volta ciò ch'è già da so- 
vente avvenuto: il Gabinetto si conterrà a rimpetto 
della Camera bassa in modo diverso da quello, in cui 
si comportò a rimpetto dell'opinione oscillante, pro- 
veniente dal di fuori. Ora, per quanto concerne lord 
Jolin, si crede che‘avrà a rendere conti molti seri; 
sì sostiene persino che non potrà mantenersi ancora 
quattro settimane al suo posto. Già i partiti si rime- 
scolano; i radicali allungano il vî$o, benchè il mini- 
stro degli esterni, per quanto si vuole, abbia com- 
messo l'impradenza di far loro concessioni, relativa- 
mente ad nn nuovo bil? di riforma. Su questo ter- 
reno però, lord Palmerston non agirà mai in comune 
col suo collega, e si assicara che lo stesso sarà an- 
che sopra altri terreni ». 
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— Un /dispaccio elettrico dall’ Aja 10 gennaio 
all’ Indép. belge annunzia la nomina del sig. Cornets 
de Groot a ministro delle Colonie in surrogazione del 
sig. Rochussen, il quale si ritirò dal gabinetto a cau- 
sa della reiezione fatta del suo bilancio dalla secon- 
da Camera degli Stati generali. Il nuovo titolare del 
dipartimento delle Colonie non ha alcun precedente 
politico. Alla scelta di Sua Maestà egli fu sopratutto 
raccomandato da' suoì lunghi servigi nell'Amministra- 
zione coloniale. 

Nel momento stesso che questa nomina veniva a 
completare il ministero neerlandese, aggiunge il gior- 
nale di Bruxelles, un nuovo vi sì produsse col ritiro 
del mivistro degli affari esteri, conte Zuylen van 
Nijevelt, il quale presentò la sua dimissione senzà 
che sì. sappia ancora in modo preciso Ìl molivo che 
potò ispiràrgli tale determinazione. i 
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— Il ministro della guerra d'Olanda fece la ; 


dichiarazione seguente relativamente alla linea di di- 
fesa dei nostri vicini nel Brabunte settentrionale e 
Limburgo ed al nuovo sistema d'armamento delle piaz- 
ze forti e dell’ esercito: x 

« Le fortificazioni di Viere possono essere de- 
molite: forse quelle altresi di Bergen-op?Toom: que- 
sto punto è sottomesso ad esame. Alcuni chiesero ul- 
tresì la demolizione delle difese di Breda, ma il Co- 
mitato chiese unanime il mantenimento provvisorio di 
quella fortezza. La stessa deliberazione fu presa re- 
lativamente a Grave. Per ciò che concerne Venloo 
e Maestricht, queste fortezze sarebbero forse inutili 
se l'Olanda dovesse essere lasciata a'suoi propri mez- 
zi di difesa: in rapporto con altri paesi, questi la- 
gvori sono importantissimi. 

"I nostro sistema di ‘difesa non vuol essere ec- 
cezionale, non ci deve isolare. 

Per ciò che concerne l'armamento, l'Olanda non 
Poteva lasciarsi oltrepassare da una potenza estera. 
Si lavorò con tanto zelo che noi avremo in fine del 
1860 60,000 facili rigati e in fine del 1861 tutta 
la fanteria e le guardie borghesi saranno provvedute 
di quelle armi. L'affare dei cannoni rigati riuscì com- 
piutamente e i cannoni di campagna rigati furono tro- 
vali eccellenti, Tutte le prove corrisposero all'aspet- 
tazione , non che quelle che riguardano |’ artiglieria 
grossa. Inoltre sarà rigata tutta l'artiglieria delle for- 
tezze. 

E per tutto ciò non si chiese l'aumento di 2 
ton, mentrechè nel Belgio si chiederanno 15 milion 
per mettere in buono stato la posizione centrale ». 

Scrivono dall'Aja 9 gennaio all'Indep. Belge: 

Riceviamo giornalmente le più tristi notizie dal- 
la provincia di Gheldria. Parechi dicchi furono rotti 
dalla violenza delle acque e de’ ghiacci sopratutto a 
Bummel e nelle sue cirtostanze. A Brakel, ove nes- 
suno si ricorda’ d'inondazioni, fu rotto ud dicco per 
la lunghezza di oltre duecento metri. In un momen- 
to l’acqua abbattè diciasette case, abitate da venti 
cinque famiglie , e sei altre case furono affatto de- 
molite. Le altre abitazioni sono nell'acqua sino al 
tetto. Gli abitanti fuggirono nei camuoi vicini. Jl re 
si deve recar oggi al luogo del disastro, ove si tro- 
vano già gl' ingegneri del waterstraat, incaricati di 
ristabilire i dicchi. In altre provincie la neve è tan- 
ta che è interrotta ogni comunicazione. Si formano 
nel paese delle Commissioni per recar soccorso agli 
infelici inondat, 


< 
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— Leggesi nell' Zndep. Belge dell'11 : 

Si è veduto dalle spiegazioni date recentemente 
alla seconda Camera della Dieta di Sassonia Reale 
dal sig. de Beust, del pari che dai ragguagli avuti 
da Berlino, che il governo prussiano ha sottoposto 
alla Dieta di Francoforte una nuova proposta relati- 
va alla questione da si lungo tempo pendente, del- 
l' Holstein, e che la grande maggioranza degli Stati 
della Confederazione germanica è disposta ad acco- 
gliere questa mozione che non conchiude niente me- 
no che alla concessione di un’ ultima mora che sarà 
seguita da una esecuzione federale. * 

Il governo danese, volendo prevenire quest'estre- 
mo, si è deciso a far nuove concessioni , le quali, 
benchè non concernenti |’ Holstein, sono di natura 
tale da dare una certa soddisfazione all’ Alemagna. 
Esse concernono infatti lo Schleswig e si riferiscono 
all'uso della lingua tedesca ia quel paese. 

04 — 


— Ecco il testo del decreto d'amnistia emanato 
dal re di Prussia: 

x Noi Guglielmo , per la grazia di Dio re di 
Prussia ec. vogliamo, per celebrare la nostra esalta-g) 
zione al trono, con un atto ‘di grazia generale: 

1. Coudonare, con questo decreto, a tutti colo- 
ro che furono condanuati legalmente dai nostri tri 
bunati civili sino al di d'oggi per crimine di alto 
traditnebio,. tradimento verso lo Stato, offesa contro 
il re 0 contro un membre della famiglia reale, o di 
azioni ostili contro uno Stato estero; inoltre per eri« 
mini o delitti concernenti |’ izio dei dritti civili 
o specificati dagti articott 87/293 e-97 -2-103-in 
clusivamente del Codice pengle attuale, gum: .ribels: 


lione verso l'autorità pubblica o violazione dell'ordi- 
ne pubblico, le pene che portano privazione della 
vita o della libertà pronunziate contro di essi, del 
pari che le multe pecuniarie non per anche pagate 
e le spese arretrate, loro restituendo l'esercizio dei 
diritti civili di cui erano privati, e sopprimendo la 
sorveglianza di polizia che ha potuto essere contro 
di essi pronunziata. 

2. In ciò che concerne le persone che potreb- 
bero essere condannate d'ora in poi per uno dei de- 
litti o crimini specificati nell'art. 1 e commessi sino 
4 questo giorno, aspetteremo le proposte che il no- 
stro ministro della giustizia deve farci d'ufficio. 

3. Parimente per le persone che si sono sot- 
tratte colla fuga al processo 0 al giudizio definitivo 
di uno dei crimini o delitti precitati, se esse fuces- 
sero uso del dritto che loro è accordato da questo 
decreto di far ritorno senza ostacolo nei nostri Stati 
e si trovassero perciò nel caso di essere condinnate 
dai nostri tribunali civili, proposte di grazia ci saran 
fatte d'ufficio a loro riguardo dal nostro ministro di 
giustizia. - 

A. Inoltre vogliamo rignardo alle persone che 
furono condannate legalmente dai tribunali militari 
per i crimini e delitti sommenzionati e commessi si- 
no al dì d'oggi (art. 1), o che potrebbero esserlo 
per l'avvenire (art. 2),0 che si fossero sottratte col- 

al processo o al giudizio definitivo (art. 3). 

esse invocano la nostra grazia , noi prenderemo 

una decisione ulteriore, sopra rapporto del dicastero 
di giustizia militare. 

5. Vogliamo ino!tre attendere le proposte di Sta- 
to sulle grazie da uccordarsi per altre azioni con- 
donnabili non comprese nel presente decreto. 

Il nostro ministero di Stato è incaricato della 
pronta pubblicazione ed esecuzione del presente de- 
creto, 

Berlino 12 gen. 1861. 

GuoLIELNO 


(Contrassegnato da tutti i ministri). 
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— La Russia ha testè conchiuso a sua volta un 
nuovo trattato colla Cinv sotto la forma di conven- 
zione addizionale fai trattati esistenti. Il nuovo trat 
tato, sottoscritto e ralificato a Pechino il 2 novembre 
dal prine:pe Kong e dal generale Ignatieff! conferma 
la delimitazione convenuta sul corso del fiume Amour 


e su quello dell’ Ussuri. Il commercio sarà libero 
sulla nuova froutiera ; i mercanti russi potranno au- 
dare a Pechino ; fattorie e consolati russi saranno 
stabiliti a Kachgar e a Urga ; infine un servizio men- 
suale di posta verrà organizzato fra Kiachta e Pe- 
chino. 

— La Corrispondenza Havas ha da Pietroborgo 
il 4. gennaio: 

« Mentre l'Europa occidentale festeggia il nuovo 
anno noi ve siumo aucora lontavi a Pietroborgo 12 
giorni, ed è il momento opportuno per ricordare co- 
me sia necessario rimettere d'accordo i calendari. 
già due anni or sono se ne tenne non lieve proposi- 
to e si sperava allora generalmente che la Russia ac- 
cetterebbe il calendario Gregoriano; ma il governo 
smenti le voci corse in proposito, e in appresso più 
non se.ne parlò. 

« Si aspetta\quì l'arrivo del governatore di Po- 
Jonia,, principe di\ Gortschakoff, che si dice destinato 
in certe eventuulità a presiedere al Consiglio dell'im- 
pero. La quistione di richiamare i soldati che sono 
in congedo, di cui si occupa ora l'Imperatore, è pur 
una di quelle su cui si vuol cousultare quello speri- 
meotato generale. 


« Si dice pure che nel mese di marzo prossi-- 


mo la quistione dell'emavcipazione dei coutadini sa- 
rà assai avanzata perchè con decreto imperiale pos- 
sa essere abolita la servitù. , 

« Il nostro governo tien dietro con molta atteu- 
zione al contegno della Germania rispetto alla Dani- 
marea. È risoluto a non soffrire che la Confedere» 
gione s' immischi negli affari interni di quel posse, 
tra cui quelli dello Schlewig. H gabinetto di Pietro- 
borgo invierà, o ha già iuviato a Berlino una nota 


sull'argomento. 
LIVAD LU vidi 0) 


— Nella tornata del Senato dell’ 8 gennaio il 
ministro dei lavori pubblici, marchese di Corvera, 
disse : \ 

« Si fecero studi e già esistono progetti di la- 
vori pubblici futti ed approvati per un valore supe- 
riore a 500 milioni di reali. I conti particolarizzati 
delle spese fitte dal mio ministero saranno tosto sot- 
tomessi alle Cortes, le quali vedranno con quanta at- 
lività si siano spinti i lavori pubblici. 

« Per attivare il loro sviluppo sì diede un nuo- 
vo ordinamento al corpo degl’ ingegneri civili ed alla 
giunta consultiva dei lavori pubblici. A fine di faci- 
litare la formazione dei progetti e l’ effettuamento de- 
gli studi il ministero pubblicò formolari e modelli. 

« Si stubilirorio ispezioni permanenti ; nessun la- 
voro pubblico viene ammesso senza essere stato pre- 
cedentemente esaminato e non si comincia alcun la- 
voro senza che il ministto abbia sotto gli occhi gli 
studi e piani e tutto si fa per gl'incanu, diversamen- 
te da ciò che facevasi nel 1857. Allora due terzi 
dei lavori pubblici si facevano dall’ Amministrazione 
stessa. Così posso dire con soddisfazione al Senato 
che la costruzione di tutte le imprese, sale, secondo 
la stima, a 30 milioni di reati. 

« Il governo si propone di mandare ad effetto 
in 12 anni il piano geuerale delle comunicazioni 
L'esecuzione di questo piauo avrebbe l'effetto di e- 
stendere a tutta la Spagna una rete di 34 mila chi- 
lometri di strade e tutte le provincie vi troverebbero 
reali vantaggi. Quanto ai porti si eseguiscono lavori 
in 28 di essi e già le stime salgono ‘a 200 milioni di 
reali, sì grande è !a loro importanza. > 

« Segue con grande allività la costruzione dei 
fari. Nel 1863 il piano generale d' illuminazione delle 
nostre cosle sarà compiuto e nelle stazioni più im- 
portanti fu stabilito un servizio di battelli di salva- 
taggio e magazzini o depositi di oggetti di soccorso. 

» | siguori senatori potranno convincersi dell’e- 
satezza delle mie asserzioni gettando gli occhi sulla 
memoria che sarà quanto prima comunicata loro. 

« Fra otto o dieci giorni queste notizie stampa 
te saranno sotto gli occhi del Senato. 

« val alcune osservazioni presentate da altri 
ministri Si approvò alla maggioranza .di 80 voci con- 
to 12 la relazione della giunta relativa alla proposta 
di legge del bilancio generale dello Stato per l’anno 
corrente 1861. 
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Dopo i vari bollettini del Moniteur sulla situa 
zione di Gaeta, dai quali, come avvertirono i gior- 
nali, non era agevole rilevare quale sarebbe per es- 
sere il contegno della squadra francese allo spirar 
della tregua, lo stesso foglio ufficiale publica final-_ 
mente una nota in data del 17, dalle cui dichiara- 
zioni è a credere sia tolto ogni dubbio in proposito. 
Difatti, premesso che l'invio della squadra francese 
a Gaeta ebbe per iscopo di dare una testimonianza 
di simpatia ad un Principe . messo crudelmente alla ' 
prova dalla fortuna, il Moniteut annuncia che il gior- 
no 19 l'ammiraglio Tinav si sarebbe allontanato da 
Gacta. 

Intorno poi all'esecuzione di questa misura ed 
a ciò che, in conseguenza della medesima,possa avere 
avuto luogo nulla dicono i dispacci telegrafici dei 
giornali toscani, se non che ila Tolone era segnala- 
to, in data del 17, l'arrivo in quel porto di tre navi 
reduci da Gaeta e da Messina ed era in pari tempo 
annunciato che una sola nave, il Fontenoy rimaneva 
in quelle acque fino al giorno stabilito. 

. Le altre notizie sulle cose di Napoli e di Gaeta 
che troviamo negli odierni giornali essendo di una 
data anteriore alle suddette e riferendosi tutte o alle 
circostanze che accompagnarono la stipulazione del 0es- 
sato armistizio 0 alla condizione tristissima delle pro- 
vincie napolitane , di cui spesse volte tenemmo pa- 
role, inutile sarebbe il riportarle. Solo su quest' ul- 
limo argomento gioverà aggiungere che un dispaccio 
del 16 dà conto di congiure, alcune delle quali mu- 
rattiane , da cui sono posti grandemente in allarme 
gli attuati dominatori delle Due Sicitie. 

1. Ole: di:telegrammi surriferiti ‘un'altro se ne 


legge negli stessi giornali che fa sempre più palese 
come la agitazione bellicosa sollevata in Danimarca 
dalla questione dei ducati tenda a divampare mag- 
giormente ogni giorno e come vadano crescendo le 
difficoltà per quella prodotte nella Confederazione. Da 
Copenaghen; in data del 17, si annuncia che gli ar- 
mamenti continuano con energia ed il Times dice che, 
conforme al principio di non intervento , le tre po- 
tenze vegliano affinchè la Danimarca non sia invasa 
ed oppressa. E dall’altro canto si ha da Francoforte, 
alla stessa data, che il comitato riunito ha dichia- 
rato che le misure della Danimarca sono illegali ; che 
si ingiungerà a questa potenza di dichiarare sg fra 
sei settimane adempirà alle risoluzioni della Dieta 
dell' 8 marzo 1860; e che in caso di rifiuto si pro- 
cederà alla esecuzione. 

Da Francoforte pure hanno i giornali di Lombar- 
dia che il conte Cavour, convinto che la Dieta ger- 
manica farebbe alla notificazione delle operate usur- 
pazioni in Italia la stessa accoglienza che fece giù 
alla partecipazione dell’assédio d' Ancona , trasmise 
ordini al rappresentante sardo presso la Dieta perchè 
non abbia a dar corso alle istruzioni già prima avu- 
te in proposito. 

La Gazzetta Prussiana publica il discorso del 
trono alla apertura delle camere, di cui diede un 
breve sunto il telegrafo ; la lunghezza di questo do- 
cumento non ci consente di, riferirlo per ora e no- 
teremo soltanto che le parole del medesimo su cui 
maggiormente si aggirano i comenti della stampa so- 
no quelle in cui il re Guglielmo dichiara di esse 
re risoluto a mantenere inviolabili i principi politici 
che adottò uell’assumere la reggenza, nei quali uni- 
camente riconosce la più sicura garanzia contro lo 
spirito di sovvertimento che da qualche tempo si fe- 
ce strada in Europa. 

Pochi giorni innanzi alla apertura delle camere 
prussiane, essendosi una deputazione della città di 
Postdam recata ad esprimere al nuovo ré'i suoi 
sentimenti di condoglianza per la subita perdita del 
reale fratello, esso fece alla medesima una risposta, 
di cui molti giornali tedeschi, citano il passo se- 
guente: 


« Voi mi augurate un governo felice e ri- 
colmo di benedizioni: ciò è nella mano di Dio. Io ho 
esposto i principi del mio, governo nell' assumere la 
reggenza; essi sono sempre gli stessi e li seguirò con 
fermezza ed invariabilmente. 

« To non presterò mai il mio appoggio alle ten- 
denze sovversive: al contrario mi opporrò u queste 
dappertutto ovunque si mostrino e lo farò con quella 
energia di carattere che Dio mi ha dato e con tutti 
i mezzi che sono a mia disposizione. 

« I tempi verso i quali ci incamminiamo Seni 
brano gravi e diflicili, ma non ci illudiamo a tal ri- 
guardo. Dovere vostro e di tutti si è il sostenermi 
nei buoni come nei difficili giorni » . 

Da Madrid si annuncia in data del 17, che il 
principe delle Asturie, che un dispaccio disse essere 
malato d'angiva, in quel giorno era già totalmente 
fuori di pericolo. 

Sembra che la lentezza adoperata dai maroc- 
chini nell’ eseguire le clausole dell’ ultimo trattato 
incominci a parere sospetta al gabinetto di Madrid ; 
la Espana infatti annuncia che il governo hi risolu- 
to di fare una dimostrazione militare sulle coste del 
Marocco. Navigli di guerra si presenteranno innanzi 
ai principali porti da Mogador a Tangeri; queste 
forze non avranno alcuna idea di ostilità immediata , 
ma dovranno soltanto convincere i marocchini che, 
senza aver bisogno di fare una campagna come l’ul- 
tima, la Spagna ha mezzi, più che non bastino , per 
far rispettare i suoi diritti ed esigere la esecuzione 
delle convenzioni. 

Nuovi ragguagli ricevuti, per mezzo dei giorna- 
li di Trieste, sulla morte simultanea del conte e della 
contessa di Montemolino, fanno sapere che questo 
duplice luttuoso avvenimento deve essere attribuito 
ad un eccesso di febbre scarlattina, e che per ma- 
lattia somigliante soccombeva pochi giorui prima |’ in- 
fante Don Ferdinando. Così dei figli di Don Carlos 
non resta più oggi che l' infante don Giovanvi , il 
quale dimora a Londra ed ha due figli. 


Un dispucero da Cattaro dice che 2,000 monte< 
negrini sorpresero il 9 la città di Spuez e che giun- 


sero fino alle porte della fortezza, ma colà furono 
respiuti con perdita sensibilissima. n 

Un cambiamento ebbe luogo realmente agli Stati 
Uniti nelle risoluzioni del potere-federale , riguardo 
alla Carolma del sud. Il sig. Buchanàn respinse fino 
ad ora l'idea d’ impiegare la forza per mantenere 
l'unione, ma lettere di Washington fanno sapere che 
adesso il presidente si è dichiarato risoluto a fare 
eseguire le leggi con tutti i mezzi di cui può di- 
sporre. 

Dal canto loro i separatisti continuano ad ap- 
prestare grandi mezzi di difesa e si annuncia che i 
medesimi hanno fatto comprare. cannoni rigati a 
Londra. ‘ 

Una giovine che parla l' inglese francese e te- 
desco, desidera di trovare una famiglia per situarsi 
come governante. 
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NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE | 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto. 
DAL.DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Leste medico- 
di Roma si veni Estratto di 
lia , rimedio io nelle 


malattie del sangue e della pelle, composto 
rti più attive della Salsapariglia' non 
altri estratti di sostanze vegetabili , 


D det depurativi “det 

€08) depurativi sangue, 
sperare da questo farmaco, il 

può amministrarsi in tutte le 


de’ sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

Il deposito in Roma è pr 
cia del sig. Balestra Borioni, via 


la farma- 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendo il Proprietario dell’ infrascritta 
porzione di casa venirne alla vendita , così 
‘invita gli ollatori a depositare le loro offr- 
te chiuse e l' officio del sotto- 
scritto Notaro in via di' Campo Marzo n. 73 
nel termine di un mese da oggi decorrendo 
per prendersi in considerazione. 

Rorha 4 gennaro 1861. 

Primo, s‘condo, e terzo piano c.n sot- 
taposta cantina, ed uso delle vasche detta 
casa posta in Roma via Vittoria n. 4 pros 
tima alla Ven. Chiesa delle Orsoline. 


| tippo Malagrisci, Notaro ‘di collegio 

Vendita particolare tolontaria alla ub- 
mi 

nuzione da eseguirsi mercoledì 23 gen. 


lle ore 10 antim. nel quarto piano 

della: casa in piazza di Pietra N. 33, dicon- 
tro la Dogana. 

Detta vendita comprenderà mobilio di 

e ed altri legni, cioò: Letti completi com 

eofà gemelli in ferro , commod , toeletie a 

tivolino, e consol con marmo, sofà, sedie, 

amorini, e grandi poltrone imbottiti, arma- 

, oredenze, defeunet, spogliatoj con spec- 

chio, terraglie e cristalli per tavola, aervizj 

da caffè, lumi a moderatore per tavolino di 

porcellana, candelieri, orologi, vasi con fiori 

e campane, utensili da cucina, e tutt’ altro 

come meglio verrà descritto nel catalogo a 

stampa che sarà distribuito al pubblico lu- 

21 mese - dal perito Giovanni Mar- 

ozio di mobilia sulla pi 

n. 13, ed il giorno della 

ppartamento sud., il tutto da 

igliore offerente, ed a pronti 

, con l'osservanza de' consueti Re- 


contani 
golamenti 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


di Settimia Borri ved. Ste- 
@ tutrice di Clelia Stecher 


figlia ed erede di Giuseppe Stecher morto 
ab intestato il givrno 27 del p. p. mese, si 
procederà per gli atti dell’infrascritto Nota- 
ro il giorno 24 del corrente mese alle ore 
9 ant. all'inventario de’beni del sud. defonto 
nella casa dove cessò di vivere in via de’ 
Pontefici N. 17 terzo piano. 

Si deduce a pubblica notizia per_ tutt! 
gli effetti di legge a forma del S 1547 dei 
vig. reg. _. 

Roma 21 gennaro 1861. 

Alessandro Venuti Notaro 


Sull'istanza del sig. Giovanni Batt. Ranc 
padre tut. e curat. di Albina Ranc l'Eccio 
trib. civile di Roma in primo turno con sua 
ordinanza emanata in camera di consiglio li 
49 gennajo 1861, ha deputalo in curatore 
alla sud. pupilla erede ad.intestato della de- 
fonta sua madre Margarita Massagrelli l'Illimo 
sig. avv. Alessio Angelini, hè in con- 
corso del sud. padre tutore, e curatore le- 
gittimo tutelare tutti i diritti della ri- 
petuta Albina. Ciò si deduce a puldjica no- 
tizia per ogni effetto di Ù po 

Carlo Di Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
+ In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4.80. 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,0. 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


da 


Martedì 22 Gennajo 3a; 


TONCTÌ 


Gli atti del Governo inserii nel Giornale di Roma sono officiali 


GIORNA 


Una corrispondenza inglese dell’ Armonia di To- 
rino reca notizia della morte di Monsignor Giovan- 
ni Briggs, Vescovo di Beverley, avvenuta nel di 8 
del corrente gennaio. 

Monsignor Briggs fu fatto Vescovo Traconense 
in partibus ui 22 gennaio 1833, e Vicario Apostoli- 
co del distretto di York, ed il 29 settembre 1850 
fu traslato alla Sede di Beverley. 


—— 0444 
NOTIZIE DIVER 


Ci son pervenuti i giornali di Napoli fino alla 
data del 17 inclusive, i quali ci offrovo ben poco 


interesse. 


Proseguono quei periodici a trattare la quistio- 
ne delle elezioni, ciascuno sostenendo gl’individui del 
proprio partito. Ma se ai corifci di questi partiti che 
dilaniano da parecehi mesi il seno del regno Napoli- 
tano piace arrabattarsi per simile causa, ‘il popolo 
che soffre non pare se ne incarichi, sicchè troviamo 
nel Popolo d'Italia del 17 un'eccitamento agli elet- 
tori onde vadano a ritirare i loro biglietti d'iscrizio- 
ne. Se i cittadini non votano come si fa ad elegge- 
re i deputati? A quella data, l' incertezza nella 
pitale sul conto del suo nuovo governo che pareva 
il giorno 16 calmate, si era di nuovo prodotta per 
non essere riuscito ancora il nuovo luogotenente a 
costituire un ministero, stantechè i vecchi ministri 
sono « angosciati da immenso dolore all idea di ab- 
bandonare il potere. » Intanto nella Capitale « non 
passa giorno in cui non si raccontano or in quel si- 
to ed ora in quell’ altro, gravi insulti, accanite risse 
ed omicidi », così l' Eguatore del 15. La carestia 
cresce e a Napoli e nelle Provincie. Il Popolo d'Ita- 
lia succitato scrive: Nè le abbaglianti teorie o le 
futili promesse varranno a satollare il popolo senza 
pane e senza mezzi per acquistarne al più discreto 
prezzo possibile. » 

Ma che il popolo gridi, poco o nulla monta a 
quei dominatori : l’unica cosa che loro interessa è di 
perseguitare chiunque non piega il collo, al loro giogo 
e primi fra tutti a soffrire delle costoro persecuzioni 
sono i ministri della Religione. Ma pur troppo e co- 
me naturale conseguenza, dovanque essi non possono 
stringpre con la mano di ferro, le popolazioni reagi- 
scono, e il Regno delle Due Sicilie è fatto teatro di 
carneficina e di sangue. Il più volte nominato foglio 
e con esso altri periodici napolitani e delle altre par- 
ti d’Italia, ci dicono delle continpe reazioni che ac- 
cadono nelle provincie e dell’ allarme continuato in 
cui vivono gli abitanti, onde il grido il quale suona 
per quelle contrade e dall'una parte e dell'altra è 


quello di guerra e di sterminio ! 
‘ 
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— Leggesi nella Wiener Zeitung: 

Il giorno 11 corrente alle 2 ore pom. la depu- 
zione rutena Wella Galizia ebbe l'alto onore d’ es- 
sere ricevuta in udienza particolare da S.M.I. Reale 
Apostolica. Essa era condoita da Monsig. Arcivescovo 
€ metropolita di Leopoli, Gregorio, barone di Jachi- 
mowiez, e composta di Monsig. Vescovo di Przemys, 
Tommaso Polanski, e del Vescovo suffraganeo di Leo- 
poli Spiridione Litwinowicz ; nonchè di 4 deputati 
del capitolo cattedrale metropolitano di Leopoli, e 
capitolo Vescovile di Przemysl , e finalmente di tre 
membri dell'istituto hazionale stauropigiano di Leo- 


uiezione avers: coli recaro a pie. 
di del trono i devotissimi. ringraziameti dei Ruteni 
delli Gallizia, relativamente all'imperiale diploma, e 
al Sovrano manifesto 20 ottobre scorso, come pure 


| per i principi pubblicati colla circolare del sig. mi- 


nistro di Stato cav. di Sehmerling, per la ricostitu- 
zione dell'Impero, per le utilissime e popolari istitu= 
zioni; nonchè la più completa fiducia nelle 
intenzioni di S.M. e in quest'occasione solenne rin- 
novare l'espressione dell'antica fedeltà ed attaccamen- 
te dei Ruteni al loro graziosissimo Imperatore e Si- 
gnore, ed alla patria comune aust 

S.M. degnavasi accogliere graziosissimamente un 
indirizzo di devozione, redatto in questo senso, e mu- 
nito di numerose firme, e gli rispondere al discorso 
del sig metropolita, colla più benigna assicurazione, 
essere stata Ja M.S. sempre convinta dei sentimenti 
di fedeltà dei Ruteni, ed accogliere con particolare 
compiacenza la rinnovata espressione degli stessi sen- 
timenti nelle attuali circostanze ; come pure essere 
intenzionata di ussictrare con paterna cura gli inte- 
ressi popolari dei Ruteni. 

Degnatasi quindi la M.S. di dirigere benevole 
parole ad ogui singolo membro della deputazione , e 
cagionò poi la più grata sorpresa , nel vedere come 
S.M. riconoscesse tosto alcune persone, che avevano 
avuto la somma fortuna d'esserle presentate molti an- 
ni prima, e degnasse rammentarsi, con prodigiosa 
memoria, le relazioni loro personali. 

Altamente felicitata da un ricevimento tanto be- 
nigno, anzi veramente paterno, la deputazione lasciò 
l'antico castello imperiale, portando seco il più grato 
convincimento che le più care speranze del loro pae- 
se natio, intimamente legate colla rigenerazione della 
nostra grande patria comune, trovarono la più sicura 
guarentigia nel nostro magnanimo Monarca. 


otto 


— Il Moniteur Universel del 15 pubblica» un 
decreto imperiale del 12 corrente, già accennato dal 
telegrafo, per cui il Senato e il Corpo legislativo so- 
no convocati pel 4 febbraio prossimo in sessione or- 
dinaria. 

Il Senato era già stato convocato in sessione stra- 
ordinaria pel 22 di questo mese, affine di deliberare 
sul disegno di senatusconsulto relativo alla pubblica- 
zione delle discussioni, delle due Camere. 

— Lo stesso giornale ha nel Bullettin quanto 
segue : à 

Le corrispondenze di Prussia designano l'aiutan- 
te di campo generale di Willisen come incaricato di 
recarsi prossimamente a Parigi per notificare ufficial- 
mente alla corte di Francia l'avvenimento di Gugliel- 
mo I. Esse narrano altresì l'accoglienza cortesissima 
fatta a S. A. il principe Gioachino Murat tornato oggi 
a Parigi. Si assicura ch'egli rechi le più amichevoli 
parole. L' effetto di questo viaggio sarà di aceresc 
re fra le due Corti la buona armonia che il nostro mi- 
nistro a Berlino, il principe de la Tour d’Auvergne, 
si adopera sì felicemente a mantenere. Il re di Prus- 
sia conferì al principe Gioachino Murat il gra cor- 
done dell'Aquila rossa. ù 

Lo stesso giornale pubblica un decreto col qua- 
le si sopprime la sovratassa di 3 franchi ad ogni 100 
chilogrammi sugli zuccheri esteri importati da legni 
francesi dai paesi al di fuori dell' Europa. 

— Scrivono da Parigi all’ Independance Belge: 

La quistione della Sitia ‘vomincia a prendere il 
sopravvento nelle preocetipazioni pubbliche sulla qui- 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Ca 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*di 


AA 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero putiblicare, devono essere affrancati all'officio 


le n.011 A, 
mittente. 


primi assalti che si daranno al ministero nel Pu 
metto saranno sul primo di questi due ierremi ; nu 
ladimeno i più grandi sforzi della opposizione in cui 
dominerà il partito conservatore saranno direlti con- 
tro lord Russell, e pare che lord Palmerston dovreb- 
he sopravvivere al naufragio del ministero se il mi- 
nistero fosse destinato a soccombere in questa tem- 
pesta parlamentare. Si crede persino che non ispia- 
cerà a lord Palmerston di essere attaccato sulla pro- 
lungazione della occupazione francese in Siria , per” 
provare all'imperatore, col quale sono noti gli ec- 
cellenti rapporti, che non dipende da lui di accede- 
re alla pralungazione del nostro soggiorno in Asia. 

In una con queste notizie sembra che dall'altra 
parte dello stretto si faccia prevedere il possibile r i 
chiamo di lor Cowley , di cui si è già molto parla- 
to. Se quest'ipotesi si verifica, si tratterebbe di lord 
Granville per rappresentare a Parigi S. M. la regina 
Vittoria, e si supporrebbe allora che M. Sydney-Her- 
bert non sarebbe stato chiamato a siedere nella Ca- 
mera alta che per prendervi il posto di Leader (capo) 
che il nobile lord, di cui ho scritto il nome, lascie- 
rebbe vacante. 

Le diflicoltà tra Frantia e Inghilterra non si li- 
mitano alle cose di Siria. Vi parlava ultimamente di 
una nota di sir Henry Bulwer al gran visir diretta 
contro il perforamento dell’ istmo di Suez. Mi si as- 
sicura che il gabinetto britannico persistesse a crea- 
re osticoli all’ intrapresa diretta dal sig. Les@®ps, e 
che qui si sarebbe stati prevenuti, al ministero degli 
affari esteri. che una comunicazione energica, conce- 
Pita in questo senso, sarebbe stata diretta dall’uffizio 
degli esteri al console inglese in Alessandria. 

Si sà oggi, da un dispaccio di Vienna, e cli'io 
posso confermarvi che Omer pascià è stato ‘richia- 
mato a Costantinopoli per andare a prendere il co- 
mando dell’armata d'osservazione del Danubio. Il 
fatto è abbastanza significavte. 


| tei 


— Cerrispondenza di Londra dell’ Indép. Belge: 

Credo potervi assicurare che lord Russell rispo- 
se agli Ionici, che volevano sottrarsi al nostro protet- 
torato per unirsi alla Grecia, in modo da dissipare le 
illusioni che avevano fondato sui principi del suo di- 
spaccio al nostro ministro a Torino del 27 ottobre. 
Le circostanze non ci permettono di diminuire la no- 
stra forze militare dalla parte d'Oriente. 

So bene che lord Grey ha dimostrato, sono ora 
cinque anni circa, che la difesa di Corfù assorbiva 
inutilmente grosse somme e che sarebbe più econo- 
mico e più, politico di limitarsi a Malta. Ma nell’at- 
tuale condizione delle cose in Grecia, in Siria, in 
Egitto e a Costantinopoli, noi stiamo meglio quanto 
più siamo vicini a questi punti. 

Peraltro non vi nasconderò, all'avvicinarsi della 
sessione parlamentare, che il dispaccio Russell darà 
luogo a vivi dibattimenti nelle due Camere, e che ha 
più avversari che difensori. 

Credo che la scelta del priucipe Murat, manda- 
to a Berlino in occasicne della morte di Federico 
Guglielmo IV e dell'assunzione al trono di Gugliel- 
mo I di Prussia, abbia dato luogo a molti commen- 
ti. Nelle alte regioni questa scelta si spiega col suc- 
cesso personale ch'ebbe questo principe alla stessa 
corte, ove ha già compiuto, or sono pochi auui, una 
missione analoga in occasione, credo, dell’ inaugura- 
zione della reggenza. 

Annunziano i giornali che la regina aprirà il 


stione di Gaeta. Letére ‘di Loodra annunciano che i | Parlamento in persona, come vi serissi già da setti- 
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SIZE 


+ mane. Oggi la corte lascia Osborne per ritornare a 


Windsor, ove si fermerà fino al $ febbraio, vigilia 
dell'apertura del Parlamento. In quel giorno la Corte 
verrà a stabilirsi nel palazzo di Buckiugham per la 
Stagione. 
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— S@fivono all’ Independance Belge da Berlino 
agli 11 gennaio: 

Ecco alcune nolzie esatte sulle proposte più 
importanti di legge che saranno sottomesse alle Ca- 
mere, la cui sessione sarà aperta il prossimo lunedì, 
con un discorso del trono. 

Sarà primieramente la proposta di legge sulla 
ripartizione legale ed eguale dell'imposta  prediale. 
ll governo, giusta quello che affermasi, è risoluto a 
far eseguire tal legge e vincere, occorendo , la resi- 
stenza della Camera dei signori. 

Il ministro della giustizia farà parcechie propo- 


“ste di legge, fra cui quella che deve regolare la sin- 


dacabilità ministeriale. 

Quanto all'ordinamento dell’ esercito , il gover- 
no modificò in parecchi puuti rmportanti il suo pro- 
getto di riforma dell’anno scorso. Si rinuncia alla 
durata del servizio di 4 anni per la cavalleria ed 
all’ aumento della cavalleria di linea, tranne pei reg- 
gimenti già formati durante la scorsa primavera. 

Ma in compeuso la cavalleria della landwehr è 
mantenuta nelle sei provincie orieutali, mentrechè si 
esonereranno da tale obbligazione le due provincie 
occidentali più povere di cavalli. 

Il governo mentiene la base della legge dei 2 
settembre 1844 sulla landwehr. 

Quanto alla riserva si sa che la proposta di 
legge dell’anuo scorso aveva voluto farvi entrare tre 
ani della laodwher, o, in altri termini , estendere 
l'obbligazione della riserva da due anni a cinque. 
La sperienza dimostrò non essere necessaria un’esten- 
sione tanto considerevole. Per compiere i battaglioni 
doppi di linea basteranuo due anni -e anco un anno 
solo della landwehr. Tuttavia non avendosi bastante 
sperienza su questo punto il governo si riserva di 
sottomettere alle Camere una proposta di legge, la 
quale non sarà probabilmente presentata nella pros- 
sima sessione. : 

Passo alle cose di Francoforte. E naturale cho 
la Prussia non aderisca alla proposta di Assia-Darm- 
stadt, diretta contro l'associazione nazionale tedesca. 
Nella conferenza di Baden-Baden il re Guglielmo , 
allora principe reggente, oppose una negativa ai pro- 
getti che gli Stati medi avevano già formati a que- 
sto riguardo. 

Inoltre il signor di Schleinitz, nella sua circo- 
lare del 6 di giugno ai governi alemanni, insiste sul 
vero carattere della Confederazione germanica come 
costituente un’ associazione di Stati legati fra loro 
dal diritto delle genti. Le leggi federali sulle asso- 
ciazioni ecc. supponevano a torto l'esistenza di un 
potere fondato sopra un diritto pubblico più stretto 
e che non esiste più. . 

Relativamente ‘all’ Holstein, la Prussia now” ri- 
ceverà dalla Dieta mandato imperativo. Non sarà 
questione che di mandato libero. Nel 1831 e nel 1832 
altresì queste potenze tedesche si limitarono a far 
conoscere alla Dieta il risultamento delle pratiche 
colla Danimarca, quando queste furono terminate. 
Ciò potrà rispondere ai timori manifestati du alcuni 
che la Prussia si possa lasciar imporre la volontà 
di una maggioranza a Francoforte e si veda obbli- 
gata a far marciare le truppe e ritirarle secondo il 
grado degli Stati medi. Ciò non sàrà. L' esecuzione 
federale, se la Danimarca obbliga l’ Alemagna a ri- 
corrervi, avrà luogo in un modo più degno di una 
grande potenza. 

— Leggesi nella Gazzetta prussiana del 12: 

Il re ha ricevuto oggi una deputazione dei ma- 
gistrati e del Consiglio mumcipale di Berlino e si 
è degnato di fare la risposta seguente al discorso pa- 
triotico che gli ha indirizzato il primo borgomastro: 

« Ringrazio la capitale dei sentimenti di fe- 
deltà che mi attesta per mezzo de’ suoi rappresen 
tanti. La buona e l’ avversa fortuna della casa reale 
sono sì intimamente legate ai destini della patria 
che i voti ‘che s’ indirizzano a noi sono pure per la 
Prussia e pel ‘fd lo. In questa unione stanno 
lo' guiarentigle dall'avvenine 0 UNU 

. 


« La oapitale ci 
più le torna ad onore è, 
amore del prossimo che 
classi della popolazione. 
sentimento io ho conosciuto? molti di voi, 0 siguori , 
e spero di quivi incontrarw anche in futuro, perchè 
la mia sollecitudine per disgraziati non scemerà 
giammal. 

« Dio benedica nelle mostre case il vero spirito 
di famiglia alemanno che eduba cittadini fedeli! » 
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— Il J. de Saint-Petersbourg del 22 dicembre 
( 5 geuvsio ) pubblica un ukase, in data 16 dicem- 
bre, col quale l'Imperatore Alessandro autorizza la 
Banca di Russia ad emetlere in suo nome viglietti 
speciali del valore di 300 rubli almeno, coll'interes- 
se del 4 per cento, pagabile in moneta sonante. 

Questi viglietti saranno ammortizzati mediante 
l'estrazione a sorte, cutro. lo spazio di 41 anno , ed 
il loro rimborso avrà luogo egualmente in moneta 
sonante. 

I nuovi viglietti di Banca saranno ricevuti in 
pagamgato nelie pubbliche casse. La somma totale di 
questi viglietti è fissata a 100 milioni di rubli, di cut 
12 inilioni saranno emessi immediatamente ; il resto 
sarà emesso successivamente ced in ragione dell’ ef- 
fettivo hisogno. 

AI più tardi, un auno dopo ciascuna emissione, 
si procederà al ritiro della circolazione della somma 
dei viglietti di credito , che si giudicherà possibile 
distruggere, in proporzione delle emissioni e delle 
risorse disponibili della Banca. 


Lane 


— Leggesi nella Presse: 

Il richiamo di Omer pi che la Porta toglie- 
rebbe all'esiglio per metterlo a capo delle truppe 
riunite verso il Danubio, in uno scopo di | preserva- 
zione, è stato anvunziato da un giornale di Vienna. 
Questa circostanza parebbe confermare in un certo 
modo, quanto si racconta delle inquietudini della 
Porta riguardo alle sue provincie settentrionali; ma 
bisogna dire che nulla, finora, conferma l'alfermazio- 
ne dela Neueste Nachrichten. 

A proposito delle inquietudini della Turchia, bi- 
sogna far menzione di una voce di cui si occupano 
molto, da qualche giorno, i giornali dell’ estero, e 
che fu rilevata dai giornali francesi. Vogliamo parla- 
re dell'idea, già antica, d'una pretesa alleanza della 
Francia e della Russia, a cui la Prussia avrebbe ri- 
cusato di partecipare, in v di uno smembramento 
dell'Austria e di una divisione degli Stati europei del 
Sultano. Questa combinazione politica era rimessa 
testè in campo dal Times e dalla Press di Londra. 

La Press, organo del sig. Disraeli, ne parlava 
anzi con un certa insistenza. Senza voler entrare nel- 


.l'esame profondo di così grave materia, faremo no- 


tare che, nel printipio, si riferiva a questa combi. 
nazione la surrogazione eventuale del sig. Thouvenel 
agli affari esteri per il sig. Morny, considerato co- 
me l’uomo più addatto a cementare un'alleanza fran- 
co-russa. Parrebbe che la nota del Moniteur, relati- 
vamente al mantenimento del signor Thouvenel agli 
affari esteri, avesse per iscopo di rispondere indiret- 
tamente a tali insinuazioni. 

— Il Moniteur de-l'Armée ha le seguenti no- 
tizie particolari di Beirut de' 19 di dicembre: ecco 
i fatti che recano a nostra conoscenza: 

La Commissione europea, di cui avevamo an- 
nunziata la partenza, era tornata ai 16 da Damasco, 
ove fu accolta nel modo più fervido dalla popolazio- 
ne cristiana. I commissari vollero veder tutto, esa- 
minare tutto, per poter dar il loro avviso con piena 
conoscenza’ di causa sulle diverse questioni loro sot- 
tomesse e la cui soluzione è attesa con tanta impa- 
zienza. . 

Fra quelle quistioni la più importante è relati- 
va alla stima dell’ indennità pecuniaria dovuta ai crî- 
stiani per le perdite materiali a cui soggiacquero. Si 
assicura che la. cifra diyquesta indenuità , sia stata 
fissata a 30 milioni di franchi, di cui due terzi sa- 
rebbero a carico del governo turco come civilmente 
risponsabile, e l'altro terzo a carico della popolazio- 
ne mussulmana di Damasco, autrice diretta delle stra» 
gì- Questa cifra sarebbe stata fissata giusta l'avviso 


[I 
dei consoli europei, a cui i cristiani fornirono |’ espo- 
sizione delle loro perdite, fondata sopra fatti incon- 
trastabili e calcoli positivi. 

Questi calcoli erano più elevati e per motivi 
molto savi di conciliazione si dovette ammettere una 
cifra inferiore. Si capì che non bastava fissare un'iu- 
denuità, che bisognava soprattutto ch' essa fosse pa- 
gita. Dicesi che il console di Francia sia stato iu- 
caricato di fare una lista di ripartizione, e questa 
lista scompartirà le parti lese in diverse serie, secon- 
do l' importanza delle perdite. 

Si assicura che siasi stabilito in principio, giu- 
sta dimanda particolare delle autorità ottomane, che 
coloro i quali avrebbero ricevuto |’ indennità ” stipu- 
lata in loro favore sarebbero tenuti ad applicare tut- 3 
ta la somma rimessa loro, o parte di essa, alla rie- 
dificazione delle loro case. Insomma la presenza della 
Commissione europea a Damasco produsse il più fe- 
lice risultamento. 

Sugli altri punti migliorava la condizione. delle 

cose. Le popoluzioni europee ricevevano la loro in- 
dennità «e davano attiva opera a rialzare le loro abi- 
tazioni. Erano esse potentemente secondate dai no- 
stri soldati, i quali impiegavano il tempo in loro soc- 
corso. D' altra banda il prodotto delle soserizioni aper- 
te in favore dei cristiani arrivava da ogni parte e 
diveniva nella presente emergenza un soccorso mol- 
to prezioso. Negli ultimi giorni il generale di Beau- 
fort-Hautpoul era partito per recarsi a Saida e pa- 
recchi ufliciali superiori erano stati autorizzati ad an- 
dare a visitare Gerusalemme. Sono partiti per la via 
di terra passando pel monte Carmelo e Nazareth. 

Continuava ad essere soddisfacente lo stato s 
nitario delle truppe della spedizione. I nostri soldati, 
fra i loro mezzi di distrazione , fecero a Beirut un 
teatro ove molti accorrono. Il prodotto delle tre pri- 
me rappresentazioni fu consacrato alla soseri: 
favore dei cristiani della Siria. Nella domenica 16, 
cedettero la loro sala ad una Compagnia di dilettan- 
ti, appartenenti alla società mussulmana della città , 
che rappresentò una tragedia araba intitolata Zarum- 

©Al-Raschid, di cui grande fu il successo* 11? prodotto 
della serata ebbe la destinazione benefica inuugurata 
dai nostri soldati, il cui cuore è sempre presto a 
venire in soccorso dei sventura 


— Abbiamo il numero del Mg s Ì 
ticolo intorno all’ occupazione francese in Siria an- 


nunciato dal telegrafo. Ma prima di farne un cenno, 
dobbiamo avvertire non essere esatto che il Datly- 
News del 12 avesse un articolo favorevole al prolun- 
gamento di questa occupazione, come hanno afferma- 
to la Presse e altri giornali francesi. Il Daily- News 
ha solo una corrispondenza da Berlino, del 31 dicem- 
bre, in cui si dice che la presenza delle armi fran- 
cesì è tuttavia necessaria alla Siria, e che il loro 
ritiro sarebbe seguito da nuove sollevazioui dei Drusi 
e dalla fuga o dal tota!e eccidio» dei cristiani. 

Il Morning-Post comincia col mostrarsi fideute 
e sicuro che al termine assegnato , nel mese prossi- 
mo, i francesi si leveranno dalla Siria , e lasceranno 
ai turchi il libero esercizio della loro autorità. Poi 
ficendosi a ricercare quali sieno stati gli effetti ed i 
vantaggi della occupazione francese, il Post combatte 
l'opinione di coloro che credouo aver essa giovato 
o cooperato a sedare e pacificare il Libano , essendo 
ciò avvenuto per opera di Fuad pasciù coi suoi 
24,000 turchi, prima che i soldati francesi ponessero 
piede nella Siria o avessero parte ad alcuna impresa. 
Il “Morning-Post raccomanda poi la conciliazione fra 
Drusi e Maroniti, e loda Fuad pascià per volersi at- 
tenere a questa via , lasciando quell’ estremo rigore 
contro i Drusi che fu tanto raccomandato dai Fran- 
cesi. Il periodico inglese a coonestare il suo iutento 
osa quasi di sposare la causa dei Drusi , riversaudo 
sui Marowiti i torti principali. 
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— La data più recente per le notizie della Ci- 
na è di Hong-Kong 29 novembre. 

Una lettera da Tien-Tsin 12 novembre compeu- 
dia i fatti principali della guerra ciuese. Il 13 otto- 
bre i ciuegi consegnano agli alleati una delle porte 
di Pechino. Il 22 fuga dell’ imperatore  Hieo-Fouug 
in Tartaria. Il 24 entrata dell’ esercito inglese nella 
capitale e primo abboccamento di lord Elgin col pria 
cipe reggente Kong. Il 25 iogresso dei francesi e 
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abboccamento del barone Gros col principe reggen- 
te. Una salva di 21 colpo di caunone, annunzia co 
me il giorno iunanzi cogl'inglesi, essersi fatta la pa- 
ce coi francesi. Il 28 furono recitate preghiere nella 
piccola chiesa cattolica di Pechino pei morti. uella 
guerra. Il 29 Ze Deum nella stessa chiesa. 

La stessa lettera prosegue quindi così: 

Il 1.° di novembre il generale in capo e il suo 
stato-maggiore e le truppe francesi lasciuno l'acquar- 
tieramento sotto Pechino per riprendere la stradu di 
Tien-Tsin, ove dopo una marcia di sei giorni con 
una temperatura fresca © un vento assai ‘gagliardo 
che rovescia le nostre tende, esse fano la loro en- 
trata in questa immensa città di Tien-Tsin ove si 
concentrano tutte le forze alleate. 

Il generale in capo scelse Shangai per soggior- 
no sino alla nostra partenza. Il suo stato-maggiore, 
Il 2.° battaglione dei cacciatori a piedi , il 1.* bat- 
taglione del 101, una compagnia dif genio, una parte 
dell'artiglieria e dell'intendenza debbono restare con 
lui in questa città quasi europea. Canton è destina- 
ta al reggimento di fanteria di marina interamente, 
tranne due compagnie che vanno ad occupare il forte 
di Taku: finalmente Tien-Tsin è dato al 102 inte- 
ramente, ad un battaglione del 101, a due batterie 
di artiglieria, e ad una compagnia del genio. Già il 
battaglione di cacciatori a piedi e le due compagnie 
di fanteria si sono rimbarcati per andar a prendere 
pdssesso dei loro quartieri d'inverno, e fra poco il 
generale in capo (che attende l'arrivo del barone 
Gros rimasto a Pechino con lord Elgin per l'esecu- 
zione di certe formalità a compiere ) lascierà egual 
mente questi siti. 

L'esercito inglese deve recarsi, come noi, nella 
Cina meridionale. Tutta la sua cavalleria, una parte 
della sua artiglieria, della sua fant vanno ad oc- 
cupare Hovg-Koug: 4 reggimenti di fanteria e 4 bat- 
terie di artiglieria solamente sono disegnati per Tien- 
Tsin, ove sono attesi prossimamente. Cominciano a 
stabilirsi la tranquillità e la confidenza tra gl’ indi- 
geni e le truppe, “e ciascuno riconosce sempre più 
che questo popolo inoffensivo è dell’ umore più bo- 
nario. Perciò tutti gli stabilimenti, grazie a questo 
accordo, sono aperli e vi si osservano negozianti al- 
tivi intraprendenti, ma sempre accorti e piaggiatori 
che fauno d’ indurvi a rovistare gli scaffali o i vasti 
magazzini di pellicce. 

Abbiamo testè ricevuti rinforzi di Francia, che 
compiranno, alquanto le lacune fatte nel nostro corpo 
di spedizione. Il nemico più terribile che incontram- 
mo mai è la nialuttia. Le truppe rimaste a Shanghai 
furono duramente poste alla prova nei forti calori: 
più fortunati furono i malati che erano nella parte 
più boreale; tuttavia le diarree e dissenterie ‘aliggo- 
gono molti di noi e sovente sono inefficaci i rimedi 
per produrre la compiuta guarigione. 

IUnostri feriti guariscono assui facilmente a Ce 
fù, che gode, come Tien- Tsin, di un tempo assai 
dolce secondo la stagione. Sane-sono le case cinesi 
che abitiamo e abbiamo motivo di credere che ces- 
seranno fe indisposizioni, che hanno molta tenucità. 

L'esercito è compiutamente provvisto di tutto. 
Si diedé a ciascuno una criméenne ed una camiciuo- 
la di flanella per sopportare i gran freddi che ci so 
no annunziati dall'immensa quantità di pelli di mon- 
tone di cui sono provvisti i magazzini di Tien-Tsio. 
Si dà uno di questi vestimenti alle sentinelle per la 
notte. 

Quanto segue è estratto dal China Mail in data 
di Hong-Kong 26 novembre: 

Le notizie del nord della Cina continuano ad 
essere interessanti. Il trattato coll'adesione dell'impe- 
ratore è stato affisso ai muri di Pechino. L'ambs- 
sciatore russo si è stabilito in quella città. Si face- 
vano preparativi pel ricevimento del sig. Bruce al 
principio della primavera. Tutto l'esercito alleuto ha 
lasciato Pechino ; il 17 la maggior parte era giuuta 
a Tien-tsin. Le ratifiche del trattato di Tien-tsin fu- 
rono scambiate, e venne adottata una convenzione, 
che contiene l'importante ' stipulazione dell'apertura 
di Tien-tsin come porto di eommerci9, e la revoca 
dell'intetdetto sull’emigrazione della Cina. La con- 
venzione di Pechino nom fu affissa -nel modo stesso 
che lo fu il trattato. Parecchie vi di. cerimonia 
furono scambiate al palazzo imperiale fra il principe 
Kong e gli ambasciatori d'Inghilterra e di Eronoîa. 
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' Il 7 l’esercito aveva ordine é recarsi a Pechino, 


ma lu sua partenza: fa “ per dar più lustro 
alla presentazione del siguor Bruce agli ufliziali ci- 
nesi. 

Il signor Bruce fa presentato al principe Kong 
da lord Elgin. La maggior possibile gentilezza ac- 
compaguò siffatta cerimonia. Il 9 lord Elgin, il sig. 
Bruce e il loro seguito lasciarono Pechino e si re- 
curono a*Tientsin pel fiume. Il sig. Adkius, del ser- 
vizio consolare, fu lasciato a Pechino per preparare 
la residenza del signor Bruce. È questi il solo fun- 
zionario inglese lasciato nella capitale, e in seguito 
gi recenti c I coraggio che ha mostrato è degno 
di ammirazione. Il sig. Adkies era sopra una delle 
cannoniere colate a fondo all'imboccatura del Pei-ho 
nel 1859. 

Pechino si distingue dalle altre città per la sua 
estenzione, lo splendore di sue muraglie, la larghezza 
e regolarità di sue strade, Queste ultime sono quasi 
tutte non lasciate. Le case hanno poca apparenza. I 
tempi sono magnifici, benchè taluni paiano essere ne- 
gletti. I conte Ignatie@f, ambasciatore della Russia , 
si è già stabilito a Pechino; egîì si propone di pas- 
sarvi l'inverno, mentre l'onorevole sig. Bruce passa 
l'inverno a Tien-tsin con una parte dell’ esercito. 
Egli non verrà nella capitale che al priucipio della 
primavera. 

L'esercito ha lasciato Pechino il 10, in parte su 
battelli. Il 17 tutto l' esercito era a Tien-tsiu, ad ce- 
cezione di 1,500 uomini che aspettavano ordini a 
Ho-si-Wu. Credesi che l'ammiraglio Jones si reche- 
dal Giappone con una squadra, per farvi una di- 
mostrazione morale. N vicinanze di Shangai i ri 
belli mostrano attività. 400 battelli carichi di ribelli 
pareva tramassero attaccare la piazza. Essi fanno 
battuto gl'imperiali a Tsinghoo e Sun Heong. A Ningpo 
minacciato dai ribelli regnava un-gran tentore. A 
Canton fu ottenuto dal governatore generale una con- 
cessione importante mercè gli sforzi del signor Hart. 
Fu dito il permesso al Bopeep, vapore estero , di 
percorrere le acque dell'interno, e di fare il com- 
mercio con Kian-Chook, vi laggio all'ovest di Canton, 
e con Shek-loong, villaggio nel distretto di Tonkin, 
donde si può sperare nua quantità considerevole di 
zucchero: È questo il principio di un traffico im- 
menso. Pareva che a Fuhchan gli stranieri avessero 
bisoguo della protezione della marina inglese. 
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— Si legge nel New-Yorh Herald del 28 di- 
cembre: 

« Le nouzie venute ieri da Charleston erano 
estremamente interessanti e sino a che non ne fos- 
sero pervegute le particolarità, la città tuttuquanta 
era passabilmente allarmata, perchè i primi dispacci 
davano a credere che una collisione aveva avuto luo- 
g0 tra la popolazione di Charleston e le truppe degli 
Stati Uniti in guarnigione nel forte Moultrie, e che 
noi eravamo realmente in guerra collo Stato indipen= 
dentemente della Carolina del Sud. 

Tuttavia, noi vediamo dai fatti che il maggiore 
Anderson, il quale comanda il forte Moutrie, sapen- 
do che la posizione non poteva tenersi , l'ha sgom- 
brata ed ha preso possesso del forte Sumpter che è 


un posto quasi imprendibile, dove, in caso d'attacco || 


contro ciò che appartiene agli Stati Uniti , egli sa- 
rebbe in grado di difenderla contro una forza consi- 
derevole, Prima di lasciare: il forte Moultrie, il mag- 
giore Anderson inchiodò i cannoni e diede fuoco agli 
affusti. È quest'ultimo fatto quello che ha dato luo- 
go alla voce che tuttoquanto il forte era in preda 
delle fiamme, daddove s'inseriva che il popolaccio 
se n'era impossessato e che la guarnigione ne era stata 
scaccrata. Nullameno, la cosa non è così. 

Anderson si è ritirato in uno scopodi strategia. 
Imperocchè si sa che il gen. Scott ha espresso l'opi- 
nione che il forte Moultie non poteva resistere 24 
ore coniro un altacco ben determinato, mentre Sum 
pier era la fortezza più formidabile del mondo e non 
si poleva prenderla che riducendo alla fume la guar- 
nigione. Gli ufficiali più sperimentati del paese di- 
vidono quest'opinione. Si conviene che si richiede-_ 
rebbe un bombardamento continuo di sei mesi , con 
cantoni del n forte calibro, per distruggere il for- 
te Sampter, ed inoltre non vi si potrebbe riuscire ; 
se pure vi si riuscisse, Ca) Aairvggendo le muraglie 


2 pezzi. 


Di più, il forte demina tutta la città e tutto il 
porto di Charlestown, come lo stesso forte Moultrie. 
Costrutto sopra un'isola, al centro del canale, esso 
può agevolmente venire approvvigionato per mare. Si 
vedrà da questo che l'evacuazione di una posizione 
così debole, e relativamente insignificante, per pren- 
derne una più forte, fu savissimo divisamento. Si fa- 
ceva correre la voce che, prima di lasciare il forte, 
il maggiore Anderson avesse stabilito una striscia di 
polvere per farlo saltare, ma non vi si credeva. Il 
capitano» Forster vi si trova ancora con uu puguo di 
truppe. 

— Il pacchetto di Southampton che fa il ser- 
vizio dell'America meridionale ci reca’ notizie della 
Plata fino al 30 di novembre e di Rio-Janeiro fino 
all'8 del mese scorso. 

Le elezioni per l'Assemblea generale nella re- 
pubblica dell'Uruguay erano succedute ai 15 di no- 
vembre. Non si conoscevano ancora i voti della mag- 
gior parte dei collegi della campagua, ma nou dubi- 
tavasi, giusta la disposizione degli spiriti, che tutto 


| non si fosse fatto con perfetta tranquillità. A-_Mon- 


tevideo stesso tranquilla @ pacifica affatto fu l’ele- 
zione, quantunque vi fossero tre comitati elettorali 


|| diversi e tre liste di candidati. Ma i vecchi partiti, 


rosso e bianco, si dileguarono dalla scena, e questi 
tre comitati rappresentarono soltanto tre frazioni del- 
l'opinione che sostiene il governo. D'accordo fra loro 
sulla politica a seguire, essi avevano predilezione per 
alcuni nomivi cui volevano fat nominare. Perciò il 
risultamento dell'elezione era solo importante pei can- 
didati e il pubblico di Montevideo non se n'è punto 
preoccupato. 

Nella repubblica Argeutina s' informavano colla 
più viva curiosità dei risultamenti che poteva avere 
la conferenza prolungata più giorni tra il generale 
Urquiza, il pres dente federale, il siguor Derqui ed 
il generale Mitre governatore dello Stato di Buenos 
Ayres. Questi personaggi si erano separati, il signor 
Derqui era tornato a Parana, il generale Mitre era 
per istrada per tornare a Buenos Ayres e nessun 
atto ufficiale iveva fatto conoscere lo scopo della 
riunione. Tuttavia erasi sparsa una voce ed anzi era 
abbastanza accreditata perchè ne facessero menzione 
tutti i giornali e corrispondepze politiche della Plata. 
La conferenza dei capi argentim avrebbe avuto per 
oggetto l'avvisare ai mezzi di fare l'annessione dello 
Stato orientale alla repubblica Argentina. Non avvi 
che un ostacolo : quattro trattati guarentiscono |’ in- 
dipendenza e l'autonomia dell’ Uruguay , non solo 
nell'interesse dello Stato, ma per un interesse più 
generale. 

Il primo trattato è la convenzione del 1828 ove 
compaiono l'Inghilterra, il Brasile e la Confedera- 
Zione argentina; il secondo, il trattato Mackan, con- 
chiuso nel 1842 dalia Francia col Rosas. Gli altri 
due sono del 1556 e 1857 e sono segnati dal Bra- 
sile, dal Paragg®y e dalla Confederazione Argentina 
stessa. 

Non pare dunque molto seri ciò che si potè 
deliberare nel triumvirato argentino, stante le compli- 
cazioni cui darebbe luogo un tal disegno, massime 
essendo più che dubbio che l'Uruguay sia disposto 
a rinunziare alla propria autonomia, sì valentemente 
difesa da quarant'anni. 

Mentrechè una gran parte dell'Europa è deso- 
lata dalle pioggie continue che l’inondano e la deva- 
stano, vi hanno nell'America meridionale terre im- 
mensamente estese le quali da parecchi mesi non 
riceverono dal cielo una goccia d'acqua :, vi hanno 
povere popolazioni, fortunatamente rade, le quali in- 
vocano con disperazione la pioggia e si muoiono di 
Tame perchè non cade pioggia. Alcune provincie set- 
tentrionali del Brasile fhrono vittima di questo fla- 
gello della società, la quale  inerudelisce sopratutto 
nei distretti interni della provincia di Bahia. Lau ter- 
ra arsa dal sole vega ogni nutrimento agli abitonti i 
quali, sfanchi di attendere, abbandonano in massa 
quel suolo maledetto e cadono d'inedia per le strade. 

Il presidente della provincia di Bahia e le per- 
sone agiate di questa ciltà vennero in soccorso a 
questa orribile miseria : s'inviarono viveri e soccorsi 
di ogni genere : si ordinarono lavori stradali là ove 
più possibile non era il lavoro dei campi. La capi- 
tule dell'impero, ricca e caritativa, diede la sua po- 
tente assistenza a quest'opera di umanità. Fu aperta 
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Una soscrizione per gli affamati dei Sertoes della 
provincia di Bahia : l'imperatore s'inscrisse alla te- 
sta per 30,000 ff. e in alcuni giorni furono inviati 
120,000 ff. Si preparano nuove offerte e si crede 
che la soscrizione generalizzata fornirà in dicembre 
dei mezzi più abbondanti ancora. 

Queste efficaci testimonianze di simpatia , che 
non sono rare al Brasile, allevieranno le miserie del- 
‘le popolazioni dei Sertoes; ma ciò che varrà meglio, 
è il ritorno allo stito normale, è un po’ di pioggia 
che rinfreschi e fecondi quest'affido suolo. Le ultime 
notizie di Bahia, per ciò che spetta questo male, erano 
più rassicurguti ; cominciava a cadere della pioggia. 

I giornali di Rio sono ancora tutti pieni delle 
elezioni che dovevano aver luogo l’ultima domenica 
del mese di dicembre. Erasi inaugurata a Pernam- 
buco la seconda sezione della strada ferrata che 
mette in comunicazione la capitale coi centri agri- 
coli di questa ricca e vasta provincia 


NOTIZIE DEL MATTIN® 


Nel difetto assoluto di recenti informazio 
l'argomento che attualmente primeggia fra tutti gli 
altri in Europa, la situazione di Gaeta, i giornali 
profittano della libertà in cui li lascia il telegrafo , 
per esaminare la condizione generale della politica e 
calcolare le probabilità di pace o di guerra che si 
presentano per un prossimo avvenire. E per verità, 
se si prendono ad esame le controversie d’Italia, di 
Germania, di Danimarca; lo stato in cui giacciono i 
paesi slavi della Turchia; le condizioni dell'Ungheria 
e dellà Polonia; le aspirazioni della Grecia ed i fatti 
che actadono in tutto l'Oriente e negli Stati-Uniti 
d'America, non si può comprendere come ogni cosa 
possa essere assestala senza gravi perturbazioni. 
Ciononostante è degno di nota che alcuni giornali , 
specialmente francesi, adesso con maggiore attività 
adoperano a persuadere chei pericoli di guerra van- 
no scemando e che, in particolare per ciò che ri- 
guarda la questione italiana, giova sperare un vicino 
componimento. Il Pays, fra gli altri, in un articolo 
nel quale comenta la nota del Moniteur sul richia- 
mo della squadra francese dà Gaeta, assicura che dal- 
l’attuale neutralità del governo di Francia deve rile- 
varsi quale sarebbe per essere l'attitudine del mede- 
simo nel caso di ‘una nuova lotta fra l’Austria e l'I- 
talia, ed il suo articolo termina c 

« L'Europa ha attualmente bisogno di pace nè, 
a nostro avviso, si troverebbero in Francia o in In- 
ghilterra ‘camere disposte a porre torrenti di sangue 
e monti d’oro al servizio di una utopia, la quale, 
avesse pure la realtà che le manca, non tocca in 


sul 


verun modo gli interéssi, fondamentali dei due paesi 
suddetti. La Francia féce moltissimo per l'Italia, ma 
essa si arrestò al punto ‘in cui cessava l'interesse 
francese, nè per certo vi avranno persone ragionevoli 
in Europa le quali possano chiedere che la sicurez- 
za di tutti sia sacrificata alle utopie di qualcuno » 

È inutile aggiungere che il giornale suddetto 
torna a porre in campo il pensiero di una confede- 
razione che dice essere la sola forma politica conve- 
niente all'Italia, come la sola che possano favorire le 
vedute del governo frances 

Non può peraltro passare inos o, che men- 
tre molti giornali di Francia e taluni inglesi sosten- 
gono il partito della pace, i fogli della Germania 
sono generalmente di opposta opinione e, tanto nelle 
loro polemiche, quanto nel riferire gli atti dei re- 
spettivi governi fanno presentire tutt'altro che paci- 
fiche eventualità. Così per esempio, oltre ai già ri- 
feriti discorsi del re Guglielmo di Prussia, uno ne 
troviamo quest'oggi nella Gazzetta prussiana det» 
ai generali presenti a Berlino, nel quale si legge il 
passo seguente « To sono chiamato sul trono in un’ 
epoca piena di pericoli e nella eventualità di com- 
battimenti nei quali avrò forse bisogno di tutta la 
vostra devozione 0 signori. Se io ed i sovrani che 
come me desiderano la pace, non potremo riuscire 
ad allontanare le tempeste che ne minacciano, noi 
avremo bisogno di tutte le nostre forze per resistere 
e per difenderci. Non ci facciamo illusione : se io 
non giungo la stornare la lotta, si tratterà di un com- 
battimento nel quale dovremo vincere se non voglia- 
mo perire ». 

Se poi leggiamo le diverse corrispondenze della 
Germania, tutte parlano di apparecchi militari e di 
bellicose preoccupazioni. Oggi una da Monaco ne ha 
la Perseveranza, nella quele si accenna a diversi Stati 
della Confederazione. Da questa sappiamo che A. 
R. il principe Leopoldo di Baviera, oltre all’ andare 
a Berlino per assistere ai funerali del defunto re, era 
anche incaricato di una missione diplomatica, al quale 
scopo recossi anche a visitare la corte d’Annover ed 
altre dell’Alemagna. È noto che S. A: R. è il co- 
mandante in capo della prima armata, di quella cioè 
che, nel caso di tina mobilizzazione, sarebbe, a quan- 
to si dice, la prima-a porsi in marcia € si suppone 
che scopo della sua missione sia stato quello di porsi 
d'accordo coi varì comandanti dei corpi federali cir- 
ca il piano da seguire ove le circostanze  esigessero 
movimenti di tuppe. 

Da Francoforte dice lo stesso carteggio che fu- 
rono in questi giorni spediti nuovi e più precisi or- 
dini ai vari governi federali. a riguardo dei provve- 
dimenti militari che essi debbono fare nel più breve 


tempo possibile; oltredichè si assicura essere già pron- 
to I° ordine della mobilizzazione dell’ esercito federa - 
le e non mancargli che l'apposizione del giorno in cui 
essa debba aver luogo. Ed a tal proposito si aggiun- 
ge pure che, mancando tuttora la nomina del coman- 
dante in capo, pare che |" Austria sia disposta a la- 
sciare lu preminenza alla Prussia. 

Inoltre, prosegue la corrispondenza, tutte*le fon- 
| derie della Germania lavorano giorno e ‘notte, le ca- 
serme riboccano di militari e di nuovi chiamati e si 
crede che quanto prima anche altre classi riceveran- 
no l'ordine di correre sotto le bandiere. 

Secondo un dispaccio telegrafico dei giornali to- 
scabi, la Perseveranza del 19 ha da Parigi che le cro- 
ciere turche incaricate di sorvegliare il Mar Nero sono 
aumentate ; tre dei navigli arrestati sono stati inviati 
a Genova. 

Su quest'ultimo argomento altri ragguagli ag- 
giungono i giornali di Costantinopoli e di Atene 
comlo il Levant Herald, la Porta fu informata dell'av- 
vicinarsi di 6 bastimenti mercantili ( di cui uno in- 
glese, due greci, uno americano © due sardi ) cari- 
chi ‘d'armi e di munizioni. Questo materiale da guer- 
ra sarebbe destinato per l' Ungheria e non pei prin- 
cipati o per la Serbia, come si diceva dapprincipio. 
Quanto ai due legni che sbarcarono il loro carico di 
armi a Galatz, essi dovranno rimbarcarlo, ed il prin- 
cipe Cuza si obbligò che ciò si farebbe sotto la sor- 
veglianza delle autorità moldave. 

Il citato dispaccio alle notizie suddette aggiunge 
che il termine dell’ evacuazione delle truppe francesi 
di Siria essendo fissato per il 1 febbraio, la Francia 
convocherà le sei potenze. 

Un altro dispaccio dei giornali toscani ha da 

ington 4 che gli abitanti della Carolina, prepa- 
ravansi ad attaccare, ad affamare le truppe federali 
chiuse nella fortezza e colare la nave federale inviata 
a Charlestown per riscuotere le imposte. Fu preso 
il forte di Savennale. Nutresi il progetto di impadro- 
nirsi di Washington per impedire che Lincoln salga 
al potere. 


Pel cessato contratto è d’affittarsi in via Pon- 
tefici ingresso num. 36 un appartamento mezzanino 
con dieci ambienti volgente pel Corso con ytna gran- 
de loggia, e due finestre. 

Il sig. Bocchini Esattore è reperibile - al Botte- 
ghino de’ Lotti a s. Carlo al Corso. 


Una giovine che parla l'i 
desco, desidera di trovare una famiglia per situarsi 
come governante. 

A dirigersi in via de' Due Macelli num. 47 
secondo piano. 
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AVVISO DI VENDITA 
DELLA MONTAGNA DI MORRO 


Sua Eccellenza il sig. Principe Rospi- 
liosi ha determinato alienare la Montagna 
bi sua proprietà posta nel territorio di Mor- 
ro provincia di Rieti ed invita pertanto gli 
attendenti a darne l'offerta. 

Il capitolato colle condizioni sulle quali 
deve basarsi l'offerta è depositato in Roma 
nell’ officio Notarile piazza de' Caprettari 

67 ed in Rieti presso il sig. Lodovico 
* Marchesi Tiberi. 


Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
mese di aprile 186f, scorso il qual termine 
saranno aperte per essere prese in conslde- 
razione. 

« Le medesime offerte chiuse e sigillate si 
dovranno consegnare: 

in Roma all’ Eccellentissimo Proprieta- 
rio o al suo incaricato sig. abate Antonio 
Corpi in via Magnanapoli palazzo Tiberi 
N. 273, ultimo piano. 

In Rie.i al suddetto sig. Lodovico de' 
Marchesi Tiberi. À 

Roma 47 gennajo 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Col giorno 19 settembre 1860 essendo 
morto ab intestato Benedetto Ciccolini, il di 
lui figlio Lorenzo quantunque non siasi im- 
mischiato nell’eredità paterna, pure per ogni 
effetto di legge, sotto il giorno 21 gennaro 
anno corrente 1861 ha emessa formale ri- 
muncia all'eredità sud. innanzi l'Eccîo Trib. 
civ. pino turno. Tutto ciò si deduce a no- 
tizia per ogni effetto di ragione, e di legge. 

Francesco Marini Proc. 


Si deduce a notizià di chiunque possa 


avervi interesse che il signor avv. R. 

Marchetti subentrato nell’ amministrazione 
del patrimonio Campana in forza di procu- 
ra generale esibita negli atti del Notaro Ca- 
rosi ha eletto per ogni efletto di legge il suo 
legale domicilio nella casa di sua abitazione 
posta in Roma in via del Moretto n. 4 ed 
ha revocato ogni altro domicilio anterior- 
mente. eletto da qualunque altra persona, ed 
amministratore, come da dichiarazione emes- 
sa nella cancelleria del primo Turno del 
Tribunale civile di Roma il 2 genn. 1861 


alla quale ec. onde ec. 
Jlessandro E. Piccinini Proc.  Rotale 
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ROMA 235 Genuaro 


Nei giorni 17, 18 e 49 del correute 1nese-nella 
Ven. ‘Chiesm di S AndreaJello: Fratte, si è celebra- 
to, secondo il consueto, un sacro triduo in prepara» 
zione alla festa della Vergine Immacolata; che iv? è 
solennizzata nel successivo di 20 in memoria. della 
miracolosa conversione alla nostra fede dell’ israelita 
Alfonso Maria Ratisbonne, avvenuta dinnanzi a quel- 
la ve a efligie. 


Commoventissime per il concorso del popolo e | 
, l'affettuosa devozione verso la gran Madre di Dio 


riuscirono tutte le ceremonie in questa occasione ce- 
lebrate. La divina parola fu bandita dal rev. P. L. 
d'Angelo, dell’ Ordine dei Predicatori. La Comunio- 
ne generale nella mattina della festa venne distribui- 
ta dall’ Illino e Revio Monsignor Serra, Vescovo di 
Daulia. e la solenne Messa fu pontificata dall’ Illo 
e Revmo Monsig. Ligi-Bussi vo d'Iconio e 
Vicegerente di Roma. Gli Emi e Revmi signori Car- 
dinali Villecourt, Barberini e d'Andrea, chiusero in 
ogni sera la funzione impartendo la trina Benedizione 
coll’Augustissimo Sagramento. 

L’ Augusto tempio vedevasi ornato in grande ric- 
chezza di addobbi, e di splendida luminaria. I rev. 
Padri Minimi di S. Francesco di Paola che l'hanno 
in custodia e gli abitanti della parrocchia hanno po- 
sta ogni cura perchè la, festa riuscisse per ogni parte 
compiuta. 

ha 
La notte del 22 del corrente mese, dopo lun- 
hissima- malattia sostenuta con_cristiana rassegnazio- 
ne e munito dei conforti di nostra Santa Religione , 
cessò di vivere, in età più che settuagenaria , Mon- 
sig. Lodovico Conventati, Canenico della Patriarcale 
Basilica Liberiana, e già Presidente della Comarca. 

Il defunto formava parte delfa Prelatura Romna- 
na dall'anno 1815, ed era il Decano del Collegio dei 
Referendari dell'una e l’altra Segnatura. 


— 044-4264030 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’ Oest. Zeit. in data da Vienna 15 
gennaio: 

La notizia telegrafata al Times da Vienna in da- 
ta del 12 corrente « che l'inviato francese abbia 
partecipato ufficialmente al conte Rechberg, che la 
flotta francese lascierebbe Gaeta al 19 corrente » 
sembra, a quanto sentiamo, non del tutto - esatta. È 
vero che il marchese di Moustier fece partecipazio- 
ni al conte Rechberg, in questi ultimi giorni, sopra 
le proposte che furono tentate da parte della Francia 
relativamente a Gacta presso il Re Francesco II; ma 
non diede assolutamente dichiarazione ufficiale, che 
la flotta francese lascerebbe Gaeta il 19. Se siamo 
bene soformati, negli ultimi giorni partì per Parigi la 
ripetuta dichiarazione per parte della Rnssia; Che il 
gabinetto di Pietroburgo è risoluto di riguardare in 
ogni evento il blocco di Gueta per mare some non 
esistente. Secondo si vocifera qui in circoli di alta 
sfera, il Re Francesco II manifestò in uno scritto di- 
relto a S. M. il nostro Imperatore, la sua ferina ri- 
soluzione di compiere il suo dovere, e di continuare 
la difesa di Gaeta fino all’ estremo, malgrado tutte le 
mene diplomatiche. ” 


—o-t060-3-00-0— 
‘— Leggesi nel Bollettino del Momiteur Univer- 
sel. del 16: Dr î 
Un giornale parla della formazione di un quarto 


ggimento di granatieri della guardia. Questa hoti> 
zie è del tutto falsa. È A 

Un ultro giornale: anauozitià” pochi giorni <onò, 
in un articolo, rettificato però nel numero del dima- 
ni, che non pochi militari riconosciuti poco idonei 
al far campagna cravo stati rinviati 
loro Corpi, e che gli ufliziali, cui i regolamenti per- 
mettono la cavalcatura, erano stati invitati a prov- 
vedersi appunto di cavalli, indicando il 1 febbraio 
come termine di rigore. Profittiamo di questa oce 
sione per avvertire il pubblico a stare in guardi 
contro le false notizie che propagano, per ciò vhe 
concerne l'esercito, giornali che diconsi bene in- 
formati. 


depositi dei 


— I giornali di Parigi annunziano la morte del 
sig. Lemor, già benedittino, bibliotecario del Senato 
sotto il primo impero. Morì a Moutebourg nel di- 
partimento della Manche in ela di cento anni. 


— Leggiamo nella Patrie : 

Si assicura che le negoziazioni del trattato di 
commercio col Belgio si proseguono attivamente e 
che la conchiusione di questo trattato stabilito , di- 
cesì, sulle piu large basi , avrà luogo quanto prima. 

Convenzioni dello stesso genere sono egualmen- 
te invia di negoziazione con altre potenze, e que- 
ste/tonvenzioni sono destinate a produrre i più fe 
effetti per gl’ interessi della Francia. 


— ot — 


— Ecco il testo del discorso pronunziato dal re 

di Prussia all'apertura delle Camere : 
« Illustri è nobili signori , 
« Onorati signori , 

« E con profonda emozione che vi dirigo il sa- 
luto di cordiale accoglienzi® Per I° arcana volontà di 
Dio, le speranze ed i voti che io vi esprimeva da 
questo medesimo luogo, non si sono adempiuti. Uni- 
tamente a me ed alla mia casa, rimpiangete il re che 
ci è tolto dopo lu patimenti. Ciò che il regno di 
mio fratello fu per la Prassia, ciò che il paese deve 
alla sua generosa direzione , non mi è d' uopo ram- 
memorarlo alla rappresentanza del popolo prussiano , 
creata dal defunto monarca. Il re Federico Gugliel- 
mo ci ha abbandonato in un tempo assai grave. 

« Una missione diflicile mi è affidata. Con l'aiu- 
to di Dio spero di adempierla felicemente. Voi mi 
assisterete lealmente, in quest' opera. La ‘patria ha 
d’uopo di consigli illuminati, e di una assoluta ab- 
negazione. 

« Dopo di avere dichiarato alla presenza di so- 
vrani eminenti della confederazione germanica che 
primo dovere della mia politica tedesca , della mia 
politica europea , è d'invigilare attentamente all' in- 
tegrità del territorio tedesco, dovetti organizzare l’au- 
mento della nostra armata, per la quale avete accor- 
dato unanimemente i crediti necessari , di guisa da 
non aumentare soltanto il numero delle truppe, ma 
da assicurare pure la coesione interna, la solidità e 
la durata dei nuovi orgauamenti. Le misure prese su 
questo particolare si circoscrivono nei limiti legali 
della nostra costituzione militare. Voi vedrete , dai 
primi progetti che vi saranno sottomessi, che si sono 
effettuate, per l'anno prossimo, riduzioni che vi ga- 
reùtiranno che non si domanderà mai altro che ciò 
che è indispensabile per assicurare il valor militare 
dell’armata. La Prussia dispone di risorse sufficienti 
per mantenere Ja sua armata sopra wn piede rispet- 
tabile. Rimpetto alla situazione atwale dell'Alemagna 


e dell’ Europa , la rappresentanza del paese non si 
isottràfrà’ al dovere di conservare ciò che è creato ei || 


del Governo inseriti neh Giomdle di Roma sono obici 
— cieli 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, ebmie anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devona dssere affrancati all'’offigio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, fl iome, e cogn.*del irasmitionte. 


di favorirne lu sviluppo; essa non ricuserà di sppog- 
Biare le misure sopra le quali riposa la sigurezza del- 


di Germania e della Prussie: 


e Malgrado la pressione degli affari politici, pos- 
siamo travedere con soddisfazione la situazione delle 
nostre finanze. Egli è a sperare che le spese a carico 
del budget precedente sarauno completamente coperte 
dall' entrate correnti dell’ esercizio. Le risorse riser- 
hate con cura degli cecedenti dell’ esercizio 1859 po- 
tranno esser così deposte nel tesoro. 

« Il bilancio dello stato venne redatto colla pru- 
denza della quale finora si è fatto prova nel valutare 
gl' introiti, e limitandone con riguardo le spese amt- 
ministrative. Constata un nuovo aumento dei prodotti, 
ed i mezzi di rispondere a tutte le esigenze legii 
me, di secondare imprese ed istituzioni utili, di sod- 
disfare nuovi bisogni, di riduere i supplementi stra- 
ordinari reclamati dall’ organizzazione dell’ esercito. 

« Quand' anche, pgr l'esecuzione di questa gran- 
de misura, bisoguasse ancora pel momento ricorrere 
in proporzione considerevole ai supplementi nello stes- 
so tempo che alle imposte addizionali , non si deve 
però credere che 1’ ordine delle nostre finanze ne pos- 
sa essere leso, piuttosto è permesso di prevedere che 
in seguito all’ accrescimento naturale delle sorgenti 
di reddito e della riforma della legislazione sull’ im- 
posta fondiaria ; si potrà in un prossimo avvenire far 
senza delle straordinarie risorse per coprire, tutte le 
spese» dello stato. 

« Conto sulla vostra approvazione per i progetti 
di legge destinati a sciogliere definitivamente la qui- 
stione dell'imposta fondiaria. La corona ed il paese 
nou potranno più a lungo rinunziare ad un prodotto 
più alto dell'imposta fondiaria, e l'aumento del no- 
stro esercito non sarà assicurato se non quando tutte 
le classi © tutti i territori, (allo stesso modo che Wt- 
te le classi e tutti i territori sono egualmente sotto- 
messi al servizio militare), contribuiranno in una mi- 

‘a eguale e proporzionata alle loro risorse imponi- 
bili nelle spese, che necessita l esercito. 

« Il mio governo è sul punto di entrare in trat- 
tative col governo imperiale di Francia sulla orga- 
nizzazione convenzionale delle relazioni commerciali 
fra lo Zollverein e la Francia. 

€ La riforma della legislazione sul matrimonio 
sarà nuovamente, come già l'abbiamo annunziato, al- 
la chiusura della precedente sessione , l’ oggetto dei 
nostri lavori. Attendo con confidenza la soluzione de- 
finitiva che vorrete dare a questa questione. « 

« Il mio governo vi farà comunicazioni relati 
ad altre proposizioni importanti. 

« Nel decorso dello scorso anno, sono riescito 
a dare un carattere sempre più felice alle relazioni 
fra le grandi potenze mediante abboccamenti perso- 
nali coi monarchi, e sono queste guarentigie pel man- 
tenimento della pace europea. 

« Penetrato dalla gravità della situazione  genc- 
nerale deli’ Europa, il mio governo fa incessanti sfor- 
zi per condurre alla fusione della costituzione mili- 
tare della Confederazione, secondo le esigenze militari 
sempre crescenti negli attuali tempi. 

« Nutro confidenza che codesti sforzi riusciranno 
attesochò tutti i governi tedeschi e tutti i popoli te- 
deschi riconoscono nell'accordo unanime il primo hi- 
sogno del momento. n 

« Nell' Assia Elettorale perdura una vertenza, 
che i miei moderati e bene iutenzionati consigli non 
valsero ad appianare. Gli sforzi del mio governo fu- 
rono solamente diretti a far ristabilire lo stato costi- 


tuzionale delle cose. 


« Deploro che le pratiche che la Prussia ha fat- 
to da due anni con gli altri Stati della Confederazio- 


ne per far godere i ducati tedeschi , riuniti sotto lo | 


scettro del re di Danimarca, d'uno Stato costituzio- 
nale regolare , e conforme vi twattati esistenti sieno, 
fino al giorno d'oggi, rimaste senza risultato. La Prus- 
sia, cogli alleati germanici, riconosce come un dove- 
re nazionale l'ottenere ora finalmente la conveniente 
soluzione di tale questione. 

« Il mio governo è cominciato in un'epoca agi- 
tata; checchè succeda, io manterrò i principî che ho 
professati durante la reggenza. L' esperienza fatta 
nell'applicarli, non ha fatto che viemaggiormente con- 
vincermi del loro valgre. Risoluto di fortificare |’ ef- 
ficacia delle nostre istituzioni e Jeggi , e di favorire 
energicamente e seriamente gl'interessi nazionali del- 
la Prussia e della Germania, io voglio continuare iu- 
variabilmente questa via, la più sicura garanzia con- 
tro lo spirito sovversivo ghe s'agita in Europa. 

« Io confido che la/Prussia , sotto il mio scet- 
tro resterà fedele a sè gtessa. Io confido che la Prus- 
sia, nei consigli de' sggi rappresentanti e negli atti 
delle sue popolazioni proverà ch' essa intende di non 
rimanere indietro all'unisne, alla forza ed alla gloria 
de” suoi’ untenati. 

« Confido che il paese resterà con me con una 
lealtà inviolubile , nei prosperi, come negli avversi 
giorni. 

€ Nell'assumere le redini del governo , io ho 
giurato d' esercitare il potere, che Dio mi ha confi- 
dato , in conformità delle costituzioni e delle leggi. 
Nel rammentare questo giuramento , io v' invito a 
giurarmi quella fedeltà che avete giurata e munte- 
nuta a mio fratello. 

« In presenza di Dio Onnipotente , voi mi pre- 
sterete dunque solenne giuramento che voi mi assi 
sterete coi vostri beni e col vostro sangue nell'eser- 
cizio de’ miei diritti e nel compimento de’ miei do- 
veri. » x 

— Il Comitato politico della Dieta germanica 
incaricato di fare una relazione sopra la proposta 
del granducato d' Assia relativa ali’ interpretazione 
del $ 1 della legge del 1854 sulle associazioni , è 
composto dei rappresentanti dell’Ausiria, della Prus- 
sia, della Baviera, della Sassonia, del Wurtemberg , 
di Baden e del granducato d'Assia. 
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— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante, giunte il 17 in Trieste col 
Calcutta: 

Gi pervennero lettere e giornali di Costautinopoli 
e d’Atene in data del 12 corrente. Secondo il Le- 
vant-Herald, la Porta fu iuforarata - dell’ avvicinarsi 
di 6 bastimenti mercautili carichi d'armi e di muni- 
zioni. Quanto ai 2 legni che sbarcarouo il loro ca- 
rico d'armi a Galatz, è voce che govrauno rimbar- 
carlo, e il principe Cuza si obb'igò verso la Porta 
che ciò si farebbe sotto la sorveglianza delle autori- 
tà moldase. Il Levani-Herald domanda però che co- 
ga avverrebbe se intanto il Danubio si gelasse e quin- 
di il rimbarco divenisse impossibile. — Il' barone di 
Prokesch-Osten sì è ristabilito pienamente, e quanto 
prima potrà uscire dalla sua stanza, camminando ora 
senza difficoltà. Si ha persino la certezza che S. E. 
potrà , piegare la gamba fratturata come prima del 
deplorabile accidente... h 

Essendo stata regolata da uva commissione spe- 
ciato la vertenza dell'iodennità di Gedda, il Gover- 
no turco fece eseguire io Consolidati il pagamento 
della somma stabilita. Fu provvisoriamente istituito 
un copsiglio di 25. membri per amministrare gli af- 
fari della nuova comunità bulgara unita. — Giuuse- 
ro all’ arsenale di Toa-Hané parecchi cannoni rigati 
secondo i nuovi sistemi. Il Sultano assisterà ai primi 
esperimenti che ne verranno fatti. 

A quanto.ci scrivono da Atene, sembra che il 
Gayerno, greco non pubblicherà un programma poli 
tico prima delle elezioni, come si supponeva fipora. 
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1— La Gaszetta, di Londre pubblica una serie , 
di documenti ufficiali, relativi alle, cose della, Cina , 
privi la maggior parte ‘d' iuteresse. Vi, notiumo, sob, 
tanto il dispaccio seguente diretto a lord John Rus- 


sell dal commissario ioglese presso il quartier gene- 
rale francese : i 
Quartier generale francese, a Tien-Tsin, 
ui 17 di novembre. 

Mylord, ho l'onore d' informare V. S. che le 

. il conte Elgin ed il barone Gros riputan- 

ario il differire per slcuni giorni la loro 

partenza da Peckino, sir Hope Grant pregò il gene- 

rale di Moutauban a restare co' suoi soldati finchè 

gli ambasciatori fossero presti a recarsi a Tien-Tsin, 

Il generale di Montauban non consentì di restare ol- 

tre il 1 novembre, ma annunziò |’ intenzione di la- 

sciare un battaglione di 500 uomini del 101 reggi- 

mento, con due cannoni per servire di scorta al ba- 
rone Gros. 

Ai 28 di ottobre i corpi  degl' infelici  prigio- 
nieri francesi furono sepolti nel cimiterio portoghese 
fuori della porte NO della città. Erano presenti 
quasi tutti gli ufficiali inglesi e così il vescovo cat- 
tolico romano di Peckiuo e il suo coadiutore. 

Ai 29 oltobre, alle 9 del mattino , ebbe Inogo 
la cerimonia della riapertura della chiesa cattolica 
nella città tartara. Il barone Gros, i due vescovi , 
e la maggior parte degli ufliciali francesi assistevano 
alla cerimonia. La pioggia che cadeva dirotta intor- 
bidò la cerimonia, essendo in cattivo’ stato il tetto 
della chiesa. È 

L’1 novembre il generule di Montnuban partì co- 
suo esercito, lasciando un battaglione del 101 reggi- 
mento, con 2 cannoni per servire di scorta al barone 
Gros, e dopo una marcia fortunata ma freddissima 
giunse ai 6 a Tien-tsiu. Il siguor Bruce passò nella 
notte del 5 di questo mese, recandosi a Pecliino. 

Ai 12 il conte d'Elgin e sir Hope Grant giun- 
sero da Pechino e il sig. Bourboulon da Shanghai. 
Il-sig. Bruce tornò ai 13. 

Ai 15 i comandanti in capo alleati delle forze 
di terra e di mare, colla sanzione delle LL. EE. i ple- 
nipotenziari convennero che il promontorio di Shang- 
tung sarà ritenuto a termini della convenzione di Pe- 
chino, come segue : 

1. 1 porti di Chefoa saranno occupati da una 
forza francese navale 0 militare , secondochè con- 
Verrà ; 

2. Le isole di Mia-Tau saranno occupate da una 
forza inglese navale o militare, secondochè converrà ; 

3. L'occupazione cesserà pagate le indennità do- 
vute dal governo cinese , 0 piuttosto se così deter- 
minano i governi di Francia e d' Inghilterra. 

Fu convenuto altresì che solo la bandiera fran- 
cese sventolerebbe a Chefoa e 1° inglese sulle isole 
Mia-Tau. Ù 

Il generale Montanban intende recarsi verso il 
20 di questo mese'a Shanghai lasciando qui circa 
2,000 uomini e due batterie di artiglieria. Il resto 
delle sue forze s'imbarca al più presto per Shanghai, 
ove intende farle svernare e attendere gli ordini del 
miuistro della guerra. ; 

Segnato V. GioruiN FoLEY 
commissario presso il quartiere gen. francese 

— Il rapporto di lord Elgin pubblicato nel no- 
stro Giornale N. 13 esprimeva i motivi che lo ave- 
vano determinato a distruggere il palazzo di estate 
dell'Imperatore della Cina — Un corrispondente del 
Times racconta di quest'opera di distruzione, e dopo 
aver riprodotto a giustificarla i motivi del rapporto 
surriferito, recalcuni cenni di quel palazzo, che nou 
leggonsi senza- interesse: 

Il corrispondente venuto alla conclusione che il 
mezzo migliore, a lasciare in Cina una memoria della 
potenza europea, e del gastigo provvocato dal conte- 
gno cinese verso gli europei era quello appunto di 
distruggere il Yuen-Ming-Yuen, palazzo favorito del- 
l'imperatore, dove verificaronsi le crudeltà contro i 
prigionieri, prosegue così. 

A Yuen-Miug-Yuen si conservavano i ritratti 
degli imperatori, dalla conservazione dei quali, nel- 
l'opinione dei cinesi, dipende l’esistenza della fami- 
glia regnante, Il popolo aveva in grandissima vene- 
razione questo paluzzo , che era l’ubituale residenza 
dell’imperatore, ed. .il luogo ove si riupivano tutti i 
grenprincipi e diguitarl dell’Iinpero: i giardini e fub- 
bricati eryuo in gran rinomanza, in tutta lu Cina per 
la loro bellezza , ed ogni anno sì spendevauo nella 
loro manuigazione somme enormi, Là era il teatro 
di totti gli’ intrighi, di tulle le feste ‘di corte. Là 


aveano luogo i grandi ricevimenti, le grandi levate , 
là l'Imperatore dava i suoi concerti , lè sue serate, 
le sue rappresentazioni teatrali particolari, nelle quali 
feste, si dice, egli si tratleneva cogli. invitati , con - 
tanta famigliarità che non si potrebbe supporre nella 
corte di Pechino, schiava di tante cerimonie; una 
genuflessione di obbedienza all'Imperatore entrando 
ed escendo dalla sala era la sola formalità voluta. 

Le alte muraglie è le piazze aperte che circon- 
dino la città imperiale nell'interno di Pechino , e la 
separano dalla città stessa, avrebbero protetto , fino 
ad un certo punto il popolo contro le conseguenze di 
un attacco, ma i comandanti in capo degli alleati si 
credettero nell'impossibilità di attenersi a questa con- 
dotta in seguito alle condizioni da essi accettate nella 
resa della porta di Nganting. 

Perciò venne definitivamente  dgcisa 
zione del Yuen-Ming-Yuen. 

Lord Elgin ed il comandante in capo scrissero 
ambidue una lettera al principe Kong, per notificar- 
gli questa loro decisione, ed j' motivi che li avevano 
determinati a questa risoluzione. Lord Elgin con pa- 
role molto severe segnalò la perfidia, che aveva ca- 
ratterrizita la condotta Mlel governo cinese dal primo 
momento in cui si erano intavolate le trattative a 
Tien-Tsin fino all'ultimo atto di tradimento , com- 
messo violando una bandiera parlamentare, ed assas- 
sinando quelli che si trovavano sotto la protezione di 
questa; in conseguenza di questi atti , egli dichiarò 
di aver ordinato al comandante in capo la distruzio- 
ne completa del Yuen-Ming-Yuen, luogo ove ebbero 
privcipio le crudeltà contro i prigionieri: chiese inol- 
tre la somma di 300-mila saels da pagarsi fra qua- 
rantott’ore a titolo di indennità alle famiglie dei pri- 
gionieri assassinati, ed avvertì il principe Kong che 
nel caso di qualunque ritardo nell'esecuzione ed esi- 
tizione nell'apporre la firma alla convenzione od al 
cambio delle ratifiche del trattato di Tien-Tsio , sa- 
rebbe abbruciato da cima a fondo (il palazzo dell’im- 
peratore nell'interno di Pechino. 

Queste lettere furono accompagnate da proclami 
affissi ai muri di Pechino, coi quali si ànnunziavano 
al popolo le misute prese, ed i motivi per cui erano 
state adottate. 

Gli Inglesi in questa circostanza agirono di mo- 
to proprio, il comandante in capo dei Francesi es- 
sendosi opposto alla distruzione di Yuen-Ming-Yuen, 
nel timore che questa non portasse ostacolo alle pro- 
babilità che si aveano di un accordo col Governo ci- 
nese: ma sir Hope Grant e lord Elgin nou erano uo- 
mini da passar così di leggieri sopra una mancanza 
di fede dalla parte dell'Imperatore della Cina. 

Quanto maggiore fu l'indifferenza manifestata da 
lord Elgin a proposito della firma della convenzione, 
“ di accordo, più il Governo cinese si allarmò, e si 
affrettò a fissare il giorno per lo scambio delle ra- 
lifiche del trattato di Tien-Tsin. 

Il 18 ottobre la divisione di sir John Metchell 
si diresse su Yuen-Ming-Yuen, essa non incontrò 
veruna resistenza, ed al suo arrivo non vide nè anco 
un sol soldato ta : le truppe furono disposte in 
guisa da poter eseguire con rapidità e simestria l’or- 
dine di distruzione. i 

Dal punto che i Francesi avevano occupato il 6 
ottobre all'ultimo fabbricato di Yuen-Ming-Yuen son 
vi almeno da 6 a 7 miglia, cioè dai piedi della pri- 
ma linea di montagne al nord di Pechino. Su questa 
immensa superficie di terreno, sonvi giardini, palez- 
zi, templi montagne artificiali, alcune delle quali si 
elevano perfino all'altezza di 200 a 300 piedi , 
con alberi d'ogni odore lungo viali, attraverso si po- 
tevano vedere i tetti coperti di tele gialle, delle in- 
numerevoli residenze imperiali. In mezzo a queste 
moutagne latte popolate di alberi giace un gran lago 
adoruo di due o tre isolette, con fabbricati pittore 
schi riuniti alla terraferma da bellissimi e graziosi e 
nello stesso tempo splendidi ponti in pietra. 

Su una delle rive del lago, largo più di due mi- 
glia, con numerosi rami, in mezzo a grotte, giardiui 
pienì di fiori, e di viali coperti da arbusti salienti , 
eravi la passeggiata favorita dell'Imperatore e della 
sua corte. Nei punti ove i palazzi bordeggiavano il 
lago la passeggiata continuava su di un magnifico e 
leggero terrazzo în pietra sopra Ìl lago. Le alte mon- 
tague della Turtaria, ehe ne formano il fondo , reo- 
devano questo quadro uno dei più curiosì e nello 
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lesso tempo, uno dei più belli 
visto. 

Ci vollero due giorni per incendiare e distrug- 
gere tutte le fabbriche, tutte le passeggiate di Yuen- 
Ming-Yuen. Furono distrutti oggetti di gran valore 
che non si poterono esportare. Si dice che il valore 
degli oggetti distrutti oltrepassa j due milioni di li- 
re sterline ( cinquanta milioni di franchi ) non com- 
prese le fabbriche. 

Il 20 ottobre era il giorno fissato per il paga- 
mento dell'indennità dei 300 mila taels in favore del- 
le famiglie dei prigionieri assassinati. La somufa fu 
prouta molto tempo prima dell'ora fissata, e giunse 
una lettera del principe Koug, per sollecitare arden- 
temente la fissazione di un giorno prossimo per la 
firma della convenzione. 

Durante la distruzione di Yuen-Mi 
soldati trovarono due regali fatti all' Impe 
Cina da lord Macartuey in nome di Giorgio II 
vettura di cerimonia, e due obici da 12, — conser- 
vati in buonissimo stato, prova evidente della cura 
che si poneva nel conservarli; ciononostante è strano 
a dirsi che con questi canvoui in loro mano, essi non 
abbiano fatto alcun sforzo per migliorare nè le loro 
vetture, né la loro artiglieria di campagna. I can- 


" noni e le bombe furono conservati ammonticchiati in 


una specie di Aauger ove furono trovati. 

— La parte del bottino raccolto nel palazzo d’e- 
siate dell'Imperatore appartenente alle truppe inglesi, 
ascese al valore di |. st. 23 mila, di cui lire 14 mila 
in argenterie consegnate dai Francesi agl'Inglesi, se- 
condo convenzione, e lire 9000, prodotto della vendita 
all’incanto, fatta sul campo, di tutti gli oggetti che 
gli ufliziali inglesi avevano prima preso e poi resti 
tuirono, per ordine di sir Hope Grant, onde il valo- 
re ritratto fosse distribuito in comune. Gli oggetti 
furon venduti ad alti prezzi, e sir Hope Grant e i 
due suoi generali di divisione, Napier'e Michel, è- 
vendo ceduto la loro parte, 
tò come segue : ufliziali superiori di prima clas 
IL st. 60 ciascuno ; di seconda classe, I. 50; capi- 
tani lire 40; luogotenenti, |. 30 ; cadetti, 1. 20 ; ser- 
genti I. 7 sc. 10, comuni |. 5. 

— Un uffiziale francese; appena arrivato dalla 
Cina, assicurò che uno dei più celebri maestri di mu- 
sica cinese, il sig. Lu-Liug ,.si prepara a visitare 
l'Europa, ove iutende combattere i nostri errori mu- 
sicali e spargere i veri principi della musica e della 
musica cinese! Il viaggiatore, con tutta una orchestra 
di suonatori cinesi, i più abili di Pechino «-ci farà 
udire le più belle composizioni di Fo-Hi, loro primo 
principe contemporaneo di Noè, e quelle di Pscheng- 


Fo-Tsi, il Rossini cinese, che viveva dugentoventi | 


anni fa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie di Gaeta, quali possono rilevarsi dai 
dispacci telegrafici dei giornali toscani , sono le se- 
guenti: 

In data del 20 annuncia la Perseveranza-che 
la squadra francese è partita da Gaeta il giorno 19, 
eccetto le duc navi Mouette e Solone mandate a Na- 
poli con incarico di guardare con avvisi il littorale 
fino in Sicilia. Perchè ed in quale scopo due navi- 
gli francesi abbiano ad esercitare quella sorveglianza 
il dispaccio telegrafico non dice, nè è quindi age- 
vole il rendersene conto, tantoppiuechè le altre no- 
tizie telegrafiche, anche di data posteriore, non fann 
parola di questo particolare. 

Infatti da Parigi 20 si dice che. l'ammiraglio 
francese lasciava il giorno antecedente le acque di 
Gaeta col rimanente della flotta. 

E da Torino 21 la Opinione scrive che il re 
Francesco II respinse le proposte di resa, in seguito 
di che l'ammiraglio Persano ha dichiarato il blocco 
di Gaeta ed ha publicato un proctama iu cui accor- 
da alcune ore di tempo agli “abitanti che volessero 
partire. Aggiunge inoltre che le navi estere lascia- 
rono Gaeta e credersi che il giorno 22 sarebbe pria= 
cipiato il bombardamento. 

Quetlo che: nel dispaccio della Opinione è appe» 
na annunciato, che cioè il re Francesco II abbia re- 
spinto le proposte di Yesa , nelle corrispondenze dei 
giornali di Francia e del Belgio è narrato con tutti 


i particolari che' accompagnarono un tal ‘fato, ! ©! 


la proposta di un congresso nello scopo di appianare la 
questione delle Due Sicilie, e di risolvere  defini- 
vamente tutta la questione itàfiana. JI foglio suddetto 
assicura che la Russia prese l' iniziativa di simile 
proposta alle potenze, ma in ciò esso è contradetto 
da altri giornali, i quali sostengono invece che, ap- 
pumo per essere il governo russo deciso ad appog- 


' giare ogwi mezzo di conciliazione ed a propugnare il 


ristabilimento di un ordine durevole , non suprebbe 
risolversi a proporre un congresso europeo, sembran- 
dogli assai difficile, se non impossibile , il trovare, 
fra le ntinali complicazioni tali basi da cui possano 
emanare le deliberazioni del medesimo. 

Questa opinione, o meglio questo timore, che il 
giornale belga attribuisce alla Russia, si trova comu- 
ne a molte altre potenze allorchè si esamina la stam- 
pa dei diversi paesi, ed ecco perché, malgrado le 
voci di pyce che tale parote’ officiati si provano di 
accreditare, grandissime apprensioni di guerra si ma- 
nifestano da ogni par 

Abbiamo riferito ieri il discorso che il re Gu- 
glielo I. di Prussia diresse ai generali, discorso dal 


| quale non traspirano per certo pacifici pensieri; ah- 


biamo riportato inoltre quello che i giornali di Lom- 
bardia dicevano intorno ai militari apprestameuti 
della Germania; oggi nov meno guerresche suonano 
le notizie di questa parte d'Europa e le corrispon- 
denze tutte riboccano di informazioni di tal fatta. 

Si unnuncia pertanto. che in Austria si fauno 
incessantemente preparativi per una lotta che sembra 
inevitabile, e che a Vienna si tiene oggimai per si- 
cura l'assistenza della Russia e di tutta la Alema- 
gua. Almeno scrivono da questa capitale alla’ Gaz- 
zetta d'Asburgo che sarebbe stato concluso tra i ga- 
binetti di Vienna, di Pietroburgo e di’ Berlino. un 
trattato nel quale si garantisce all'Austria la coope- 
razione effettiva di tutta la Confederazione e quella 
della Russia, nel caso di attacco contro la Venezia 
da parte di una potenza, altra che il Piemonte. TI 
foglio tedesco, dal quale togliamo questa notizia, ag- 
giunge che l'assenso»dell’Austria alle misure di coer- 

one proposte dalla Prussia contro la Danimarca 
formerebbe una delle basi della convenzione di cui 
si tratta. 

Edè qui il luogo di dire che l'affare dei duca- 
ti dano-alemanni si fu ogni giorno più difficile e mi- 
naccia di scoppiare quanto prima. Si conferma oggi 
positivamente che la Dieta di Francoforte, inteso il 
rapporto delle commissioni riunite, le cui conclusio- 
ni tendono a dichiarare che la patente del 1859 e 
la legge finanziaria del 1860 saranno considerate co- 
me illegali fino a tanto che questi atti non siano ap- 
provati dagli Stati dell’Holsteio, si espresse solenne- 
mente per l'adozione delle conclusioni suddette. 

Ma per tornare alle notizie di preparativi mili- 
lari nell'Alemagna, leggiamo oggi nell'Havas, sotto la 
rubrica di Vienna, che la missione dell’Arciduca Mas- 
similiano, il quale, come è noto, crasi recato a Ber- 
lino per assistere ai funerali del re Federico Gugliel- 
mo IV e per felicitare il nuovo re pel suo avveni- 
mento al trono, riferivasi pure ad un altro incarico. 
La presenza di questo arciduca a Berlino, dice il 


esistenti tra l’ Austria e la Prussia, ed a far sì che 


il re Guglielmo consideri la conservazione della Ve-' 


nezia e del quadrilatero all'Austria siccome indispen- 
subile alla sicurezza dell'Alegiagua, la quale, senza 
quel possedimento, sarebbe sperta e senza difesa dal 
lato delle sue frontiere meridionali. 

Anche da Brusselles si annuncia che il ministro 
delle finanze presentò il giorno 17 alle Camere del 
Belgio un progetto di legge col quale viene aperto 
un credito di quindici milioni, applicabile #1 mate- 
riale dell'artiglieria del geni 

Aununcia la Perseveranza del 20 che il guver- 
no russo ha cambiato com la Banca 30 milioni di fran= 
chi d’urgento contro altrettanii d'oro; e che un mer- 
cato analogo ha fatto nel Belgio. 


— NSIONE ARTISTICA CONGREGAZIONE 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


Presieduta dal reggente sig. cav. Filippo Mar- 
finteei' 1 adund' ta ‘artistica. * Congregazione 


Pantheon, nel giorno 30 del p. 
cembre, per pronunziare il giudizio intorno alle opere 
in pittura, scultura ed architettura, esibite al secon- 
do concorso di esercizio del perduto anno 1860. Il 
concorso, era stato eseguito sopra i seguenti sog- 
getti: 

Disegno. La circoncisione di s' Giovanni Bat- 
tista, nel punto che il di lui padre, chiesta una ta- 
voletta, vi scrive sopra il nome di Giovanni, Bas- 
soriLievo: La cananea. in premio della sua fede ot- 
tiene da Gesù Cristo la liberazione della propria. fi- 
glia invasa dal demonio. ARCHITESTURA. Progetto 
d'un edifizio da costruirsi divimpettò alla mostra del- 
l'acqua vergine. 

Ciuque furono le opere presentate al concorso, 
due in disegno, due in bassorilievo, una in architet- 
tura, distinte dal proprio motto ripetuto sulla lettera 
sigillata, e contrassegnate ancora coi numeri progres- 
sivi, nell'ordine in cui si riceverono. 

I sigg. Virtuosi componenti la classe della pit- 
tura avendo pei primi tolto ad esame i due disegni, 
in quello segnato col N 1 ebbero non poco a lodare 
la diligenza dell'esecuzione, ma vi si rinvennero poco 
vivace l'azione, non molto eleganti le figure e tra- 
scurato anzichè no la' prospettiva notarono ancora, 
che nella parte superiore tutte quaute le teste cor- 
rispondono sulla stessa linea. Nel disegno N. 2 giu- 
dicarono buona la composizione e ben gittate le mas- 
se, ina ne ripresero alquanto lo stile, come ancora 
la poca osservanza dell'argomento , rispetto al pro- 
gramma. Nondimeno quest'opera fu tenuta superiore 
all'altra e degna del premio. Venutosi di fatti alla 
votazione segreta mediante lo schede, ne risultò, che 
il premio le venne accorato con grande pluralità di 
suffragi. Aperta quindi la lettera corrispondente, col 
motto: fiat voluntas tua, se ne conobbe autore il sig. 
Elviro Andriolli polacco. 


In seguito i si Virtuosi della classe. della 
scultura, osservati i due bassorilievi, commendarono 
la leggiadra composizione di quello segnato col N. 1, 
ceusurandone peraltro lo stile, ch'è piuttosto  pitto- 
rico, massime per lo sfoggio dell'architettura (di stile 
sommamente alieno dai tempi cui si riferisce il sog- 
getto) che danneggia le figure fuorfiandone l'atten- 
zione. Il bassorilievo N. 2 fu trovato lodevolmente 
composto, csprimente con chiarezza il soggetto ed 
eseguito con osservanza di quelle regole, da cui di- 
pende la bontà del bassorilievo: donde appariva che 
l’autore era in questo bene iniziato e dava ragione- 
voli speranze di sua riuscita. Lu maggioranza dei 
voti avendo aggiudicato il premio a quesl’opera, dis- 
sigillata la lettera col motto : Un prodigio scolpir 
volli di Dio, ne comparve autore il sig. Augusto 
Peruzzi romano. Non volle peraltro la classe defrau- 
dare della meritata lode neanche l’autore dell’aluo 
bassorilievo: sicchè aperta la lettera corrispondente , 
si fece onorevole meuzione del sig. Giuseppe Ventu- 
rini, romano. 

Da ultimo i sigg. Virtuosi della classe dell'Au- 
chitettura, di unanime consenso e con molta lode co- 
ronarono del premio l'unico progetto” architettonico 


: pra FRS ibito al concorso. Progetto ch inv : 
foglio suddetto, valse a fortificare le buone relazioni | Gbit, cbrgor to: aggira che (A ciafennio:falelo 


al programma e che verrebbe a regolarizzare la pi 

za della fontana di Trevi, seuza punto alterare i priu- 
cipali edilizi che la circondano. La pianta‘ del nuovo 
edifizio è bene immaginato, sviluppata con forme re- 
golari ed accoucia distribuzione 11 prospetto ha belle 
e grandiose proporzioni. Il piano terreno viene for- 
mato da un portico addossato da colonne dorici 
cheggiate: su questo si leva un ordite jonico, cou 
arcuazioni intermedie, sostenute da colonne minori 
isolate; il tutto d'elezanti profili e di' felice compo- 
sizione. Apertasi pertanto la lettèra corrispondente a 
quest'opera, col motto: Nune vero Occanus spectabit 
marmora et aequor, se. ne rivelò autore il sig. Frau 
cesco Augusto conte Vespignani romano. 

* Le descritte opere del concorso si troveranno 
esposte al pubblico nelle sule al Pantlieoa, nei giorno 
di giovedì 24 del corrente mese dalle ore 11 ant. . 
alle 2 pom. 


Il Segretario 
Cav. Cano Losovico Visconti 
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DANARO DI S. PHETRO 
IN ROMA 
Segue la Quarta Lista del denaro di s. Pietro 
accolto in Roma — Vedi Giornale N. 297). 
Monsig. Placido Ralli seconda offerta sc. 5—Filippo Ralli 
per sè e sua famiglia implorando l'apost. benediz. sc 
|. N. sc. 3 21—Adelaide Flajani sc. 1 — Veronica Morelli 
bai. 50—D. Francesco CI sc. 5— Agostino Rinaldi bai. 20— 
Elia Campitelli bai. 5—Paolina Micheli sc. 1 —A!fonso Theo- 
doli bai. 50—Girolamo Theodoli bai. 50 — Paolo Mencace 
chiedo l'apost. benediz. gall'ama 0 Pontefic e Re baj. 50 
—Luisa Mencacci de Bock id. b ro Jacobini sc.1— 
Dionisio Ceccarélli bai. 50 — N. N. bai. 50—N. N. sc. 1 — 
Luigi Segapeli pel mese di decembre bai. 30—Dionisio Man- 
cini pel mese di decembre bai. 30—Luigi Aleggiani pel mese 
di decembre bai. 20—Antonio Calacecchi bai. 5—Pietro Dv 
Vecchis bai. 10—Seconda offerta di monsig. . Francesco 
Cometti arcivescovo di Nisibi sc. 2 50—N. N. bai. 50—Rata 
mensile di piccola comunìtà ri osa se. 1-Una giovane di 
anni 45 orfana di madre offre per la prima volta sc. 25 ed 
implora dal 8. P. la benediz. per se, pel genitore e famigiia 
30. 25—B. P. implora per sè e sua famiglia la benediz. e of- 
fre bai. 30—C. A. offre per la terza volta bal e chiede 
dal s. Padre la benediz. per la sua famiglia bi —F. P. 
chiede la s. benediz. bai. i—Un anonimo = Speravit in Do- 
mino, eripiat eum, salvum faciat cum, quoniam vult eum 
sc. 10—Altro Anonimo - Super aspidem et basiliscum ambu- 
labis, et conculcabis Ivonem et draconem sc. 5 71—Quoniam 
in me speravit liberabo eum sc. 5—Anonimi sc. 9 69—Fran- 
cesco e Teresa Lepri sc. 2 50—Luigi Toflì sc. 4 — Carolina 
Lenzi cameriera addoloratissima per le continue amarezze 


dalle quali è oppresso il cuore dell'amatissimo padre ed im- 


mortale Pontefice e Re, Pio Papa IX. offre la meschina som- 


ma di bai. 50 implorando la s. benediz. bai. 50—Gius. Jaco- 
bini domestico offre hai. 50, e due suoi piccoli ‘cioè Carlo di 
anni 8 e Ignazio di anni 6 offrono(i meschini risparmi in baj. 
26 bai. #6— Virginia Giorgietti, implorando per sè e famiglia 
l'apost, benediz. offre sc. 20—Beatrice e Giovanna Giorgietti 
bai. 15—Penelope Deichie di anni 4 bai. {--Pio. e Celeste de 
Sanctis bai. 20—Giovanna Jacobini fattora nel Monastero del- 
le Vergini bai. 30—Qui seminani in lacrimis in exultatione 
melent. Beatissime Pater bepedic famulum tuum Paulum 

que familiam sc. {—Gio. Batt. Patriuio e compagno sc. 2. — 
Antonio Angelini sc. 4-.Un suddito fedelissimo se. 1 — Pietro 
Angelini bai. 60—M. L. V (terza offerta) - Sustine susten- 
tationes Dei conjunzere Deo ct vustine ul crescat in novis- 
simo vita tua. Eccl. se. 10—Caterino Strebor sc. 2 ;0 —Gio., 
© Salvatore Freschi chiedono al s. Padre la «. benediz. bai.20 
—A. C. F. bai. 50—Un devoto e fedelissimo suddito implora 
la s. benediz. bai.20— Elisa de Guerra -Baronne de Jamblino de 
Meux, seconda offerta sc. 5—N. N. chiede al «. Padre Vica- 
rio di Gesù Cristo in terra e Re la s  benediz. per sè e suoi 
sc. 20—V. M. sc. 3Aspice, Domine, quia facta est desolata 
civitas, sedet in tristitia Domina gentium: non est qui conso- 
letur eam, nisi tu Deos noster. Osa proph. sc. 4 - De sede 
sancta tua, Deus, inclua gurem tuam, et audi: aperi oculos 
tuos, et vide tribulationem nostram. Micheas proph. 4 sc.250 
—Antonio Canonico Somai sc. 2 — Tommaso Garzoli quinta 
offerta sc. {—D. Antonio Rossi se. 1-Un anonimo bai. 30— 
Una donna di servizio bai. 2—Gio. Batt. Gatti offre per il 
mese di dee. bai. 20—F. Latoni per il mese di dec. se. 4 — 
V. Tarnassi sc. 1—N. N. bai. 30—Avv. Mariani Luogot. del 

riato se. 3 2— bai. 50—Giulio Rulli bai. 

lina Micheloni sc. 1—Una povera bai. 1—Don Francesco Chi- 
gi sc: 5—Gius. Cortesi Cocchiere bai. 20—M. L. T. sc. 20 — 
Pietro Pagani sc, 4--Un suddito fedele chiede la s. bened. ed 
offre bai. 20—Un suddito fedele della S. V. offre per la se- 


lo volta l'obolo di s. Pietro pregando l' Immacolata Con- 
cezione di proteggere la Santità Vostra e lo Stato della Chie- 
Î se bai. 90—C. R. implorando l'apost. benediz. ed offre per 
la seconda volta bai. 20--Maria Taner e sua famiglia implo- 
rando da' S. P. l'apost. benediz. offrono bai 
un anno, seconda rata bai. 50--Gius. Traost 
e Virginia conjugi Benzi, se. i—Domenico Nesti = men 
20—Michele Betti sc. 19 26—Custodi partem tuam, et vine, 
Monastero di s. BernarJino da Siena 
sc. {Come fig] Pontefice, come suddita al re - M. A 
A. D. per la terza volta bai. 50—Camillo Savignoni pel mese 
di decembre bai. #1 — Michelina Romani bai. 30—Caterina 
Ojetti sc. 1 20—Gabriele Egidi sc. 1—N. P. offre scudi 1—Il 
Sacerdote Francesco Caffaratti offre al s. Padre sc. {Arch 
. Crocifisso in s. Marcello —N. N. offre mensili 
iatti Rudel pregando pace alla Chiesa sc.1 — 
Una povera orfana donna di servizio bai. 10—Altra donna di 
servizio bai. 5—Antonio Rudel di anni 6 bai. 5—Giov. Gori 
cuoco sc. 4-— Margherita Mazza povera vedova - bai. 5—Ma- 
rietta Mazza bai. 5—Celeste Mazza cameriera per la lerza 
| volta bai. 10—Un fedele che prega per il s. Padre sc. 1 — 
Maria ed Anna sorell» Orlandi, per Ja terza volta bai. 20 — 
|| Un cattolico al suo Padre bai. 50—In S gno Crucis Costaoti- 
{| nus alter vincit - Monsig. Ferrini sc. 2 50—Un fanciullo per 
|| la quaria volta bai. 10—AI mio Papa Re bai. 31 Ordine Ge- 
rosolimitauo per la seconda offerta sc. 100—N. N. bai. 20 — 
N. N. bai 30—N. N. bai. 20—Caterina Giustiniani ved. Mar- 
coni pel mese di dec. se. 1—Silvestro Moriga bai. 400 
ta dei padri Agostiniani di s. Maria del Popolo sc. 1C—Alcu 
ni Alunni del pontificio Seminario Pio assenti nel passato 


settembre sc. 6 50—Possa questa mia quarta obblazione mol- 
tiplicarsi come arena alel mare onde in abbondanza siate 
provvisto alle vostre dure strettezze, o mio Padre, Pontefice, 
e Re = G. B. sc. {—Mors depascet eos bai. 10— 


(Continua) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54,417 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" T57"", 06; 27L 
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€ forza 


CURIA VESCOVILE DI ANAGNI 


FONDI "AVVISO DI VENDITA VC 


AL PUBBLICO INCANTO 


DLONTARIA VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della sig. Marianna Bianchi 
Tafani figlia dei defonti conjugi Alessandro 
e Teresa Nelli di Scurgola Delegaz. di Fro- 
sinone assistita dal sott. Proc. 

Si rende noto a chiunque, che il signor 
Francesco Banchi Tafani come erede tes 
mentario della defouta comune genitrice 


vendo pagati fin qui, 

ne riportò dalla curia Vescovile di Anagni 
due sentenze a carico dello stesso sig.Fran- 
cesco Bianchi Tafani in data 8 maggio e 25 
sett. 1860 per.la cemplessiva somma di cir- 
ca scudi centonovanta comprese le spese di 
spedizione, e notifica, e volendosi soddisfa- 
re di tal suo credito gravante direttamente 
la materna eredità, ed esser degli 
scudi cinquanta che la med. istante deve 
avere ogni anno dalla stessa eredità , diffda 
formalmente tutti i coloni aMttuarj ed in- 
uilini, e chiunque altro a non. far contratti 
sorte sulli frutti della eredità della de- 
fonta Teresa ‘Nelli coll'erede sudetto, ne di 
consegnargli cosa alcuna sensa il consenso 
esplicito della te creditrice, sotto pena 
di nullità e reiterato pagamento, e sotto 
tutte le riserve, che per diritto possono 
Ù re alla istante. nella surriferita sua 
qualifica, perchè così ec. non altrimenti ec. 


sélvo ec. 
x Salvatore Sibilia Proc. 
AVVISO DI AFFITTO O ENFITEUSI 


Il proprietario dèi fondi qui appresso 
desoritti, posti nel territorio di Monte Por- 
zio, distpetto di Frascati, essendosi determi- 
nato di conteder questi in affitto per tre, 
sei o nove anni, ossiano stagioni consecu- 
tive, invita i sigg. concorrenti ad esibire le 
loro offerte chiuse ‘e ‘sigillate nell’ officio 
Giammarioli Notaro Vescovile in Frascati 


1. Vigna libera di canone in contrada 
Fontana Candida con grandioso casino, grot- 
ta, tinelli assortiti de necessarì attrezzi, 
stalla, fienile, stanza pei lavoranti, chiesuo» 
la sulla pubblica via ed altre comodità; con 
oliveto, pomario ec. ec. a questo fondo van- 

i seguenti appezzamenti adjagi ni 


A. Utile dominio di altra yigna eon olivi. 
denominata Lazzarini. 
R' Simile di altra vigna con canneto, de- 
nominato Politani. 
- Simile di altra vigna con olivi, deno- 
Meloni. 
D. Simile di altra vigna con olivi, deno- 
minata Sciarra. 
E. Oliveto libero di canone . denominato 
Pucci. . : 
N. B. questi fondi si considerano come 


«costituenti un sol corpo, e segnano una su: 
perficie di oltre rubbia cinque. 

2. Vigna libera di canone in contra 
Tonicella ossia Casalotto con casale, tinello, 
grotta ed altri fabbricati; con oliveto, pian- 
te di frutta ec. 

3. Vigna libera di canone in contrada 
Selva di Mondragone con oliveto, canneto, 
piante di frutto ec. annesso altro ter- 
reno pure libero ,_ con piante_di frutta ec, 
cana Festa diviso dalla pubblica strada di Fra< 
scati. 

4. Oliveto libero di canone in contrada 
Valle formale. 

5. Altr’oliveto libero di canone in con- 
trada Cerquetta. 

6. Canneto grande nella tenuta di Pan- 
tano in vocabolo Porta di ferro di cui è di- 
rettario S. E. il principe Borghese. 

N. B. Questo canneto nell'affitto và ame 
nesso alla vigna segnata N. f. 

7. Altro canneto nella tenuta sud. in 
vocabolo Ponte Tamburrino, di cui è diret- 
tario il principe sud. . 


vranno comprendere vari .corpi di casa pi 

in Monte Porzio, prodottivi l'annua pigioi 

di scudi 180 circa, qualunque notizia 1 pr 

ticolare, potrà aversì nel'èltato 0Mtiò Gi 

matioli in Frascati , e. dal proprietario in 

Roma yia Bocca di Leone-n. 32, piùno 3.° 
LI 23 Gerinaro 1861. 


Si avverte che per l'enfiteusi vi ai ed 
Li 


Da effettuarsi il venerdì 25 gennaro al- 
le ore 10 antemeridiane nella casa posta in 
via Tor di Specchi N. 36 terzo piano di 
tutti li oggetti laseiati da persona defdhta e 
consistente questi in un tavolino intagliato 
e dorat alla rococò con specchio simile or- 
logio da tavoline ed altri ogetti mobili come 
dagli elenchi che si dispenseranno gratis il 
giorno della vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si dedace a notizia che il Canoni- 
co D. Giovanni Paolo Leggeri domiciliato in 
Veroli, mediante comparsa fatta avant 
Cancelleria dell'Eccîmo Trib. cfvile di Fri 
sinone sotto il dì 29 dec. 1860 ha dichiara- 
to di astenersi, e quante volte faccia di bi- 
sogno di rinunziare l' eredità inte.tata del 
suo genitore sig. Carlo Leggeri morto in 
Anagni il di 27 sett. 1860 salvi però i suoi 
diritti che ha contro detta eredità. 

Giacinto Narducci Proc. 


Con decreto dell'Illmo sig. avv. F. 
celli uditore del vicariato ip atti del 
dei 19 corr. Genn, il sig. Antonio Costa ha 
formalmente emanfipato il suo figlio Tito, e 
ciò st deduce a pubblica’hotizia per tutti gli 
effetti di legge. 


Nicola Casini Sost. Cano. 


Cessato di vivere intestato in Tivoli 
Angelo Proli nel di 30 decembre ultimo i si- 
ignori Pietro, Marianò, e Lofenzo germani 

‘atelli Proli di lui figli procederanno per 
gli atti dell'infr. Notaro -nel giorno 26 corr. 
mese alle ore 10 ant. all'inventario de’ beni 
del pred. deforito nella casa, ove cessò di 
vivere sita nella piazza s. Croce. 

fps notizia per gli ef. 
vi. rog. 


22 Gonn. 1801. 
Domenico Not. di Tivoli 


Second» incanto 


Ad istanza del sig. Salvatore Ferri pos 
sidente e negoziante domiciliato in Roma 
piazza del Gesù n, 46 rapp. dal proc. Fer- 
dinando Frullani. 

In virtù tanto di sentenza che ordina la 
vendita giudiziale degli infrascritti fondi 
emanala dal trib. civ. di Roma in primo 
turno li 9 giugno 1857, quanto della produ 
zione fatta li 15 marzo 4858 nella Cancelle 
ria dello stesso turno fascicolo N. 386 del 
1857 sia del capitolato per la vendita giu 
diziale sudetta, che degli estratti autentici 
dei registri censuarj, e delle iscrizioni ipo 
tecarie colla ripetizione della perizia giudi 
ziale del perito sig. Luigi Morelli prodotta 
allo stesso fascitolo li 4 giugno 1857 come 
dagli atti a cni cc. 

Nel giorno di mercoldì 6 febraro 1861 

41 antimeridiane nell’ ofli della 
Depositeria Urbana di Roma posta nel sacro 
Monte di Pietà si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. dei se- 
guenti fondi. 

1. Utile dominio di fondo rustico vi- 
gnato ed alberato nel terr.torio di Zagarolo 
in vocabolo la Palombara con tinello e ca- 
mera-terrena unita, confinante colla strada 
di Palombara, ed i beni di Giusep Pen- 
nacchiotti, e Vecchioni salvi ec. È della quan- 
tità superficiale di tav. % 40 pari a rubbio 
1. 0. 2. 2. 16/75. Giace in collina, di natura 
‘Calcare siliceo Albi 
ce detto porcino. È gravato dell' annuo ca 
uone di se. 9 90. Il primo prezzo su cui si 
aprirà l'incanto salvi gli aumenti ec. sarà di 
so. 375 90. 

2. Fondo ufbano nella terra di Zagarolo 
in via dell'Olio n. 7 e 8 conf. la detta via, 
ed i beni di Luigi Briotti, e Porzia ved. Si- 
monini salvi ec. È composto di grotta, di due 
vani al pianterreno, di tre vani e cucina al 
primo piano, e di due camere al secondo 
piano. Il primo prezzo su cui aprirà l'in- 
canto salvo gli aumenti ec. sarà di sc. 600. 

L'ipoanto si eseguirà fondo per fondo 
separatamente. 


p Ferdinando Frulla: i Proc. 
Carlo Danesi Cure. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Fo pregando 1° Immacolata Con 
ta Vostra e lo Stato della Chie. 
Lapost. benediz. ed offre per 
sa Taner © sua famiglia implo- 
12. offrono bai. 50 al mese per 
) Gius. Traostini se. 1 — V 
{Domenico Ne 


Custodi partom 
bra di s. Bernardino, da 
|. come suddita al re + M. A. 
è Savignoni pel mese 
ani bai' 30—Caterina 
i 1-N. P. offre 
al». Padre x 
WIEN. N offre 
lb pace alla Chiesa sb. — 


ervizio bai, 10—Altra donna di 
I di anni 6 hai. 5—Giov. Gori 
dova hai. i—Ma- 
per la terza 
il ». Padre se. 1, 
la terza volta bai. 20 — 
In s gno Crucis € 
200-Un fa 
Re bai. 31 


ni ved, Mar 
dai. 40-0fî1 
) se ACTA lu 


Ires 
taria del Pop 
pari» liv assenti nel passato 
ta mia quarta obbigzione mol- 

onde in abbondanza siate 
tiezze. 0 mio Padre, Pontefice, 
lascet cos bai. 19— 
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AZIONI DIVERSE 


IR DAL NEZIONI PARCEDANTE 


DITE GIUDIZIALI 
cond’ incanto 


bi 


sit. Salvatore Ferri pos- 
iante di ato in Roma 
"n, 46 rapp. dal proc. Fer- 
n 


nto di sentenza che ordina la 
d infrascritti fondi 

rib. civ. di 

Eu» 1857, quanto della produ- 

5 marzò 1858 nella Cancelle- 


na posta nel sacro 
rà per mezzo del 
vendita giudiz. dei se- 


pminio di fondo rustico vi- 
to nel terr.torio, di Zagarolo 
l'alombara con tinello e ca- 
bita, confinante colla 
li beni di Giusep] 
cehdoni salvi ec. È della quan- 
*dj tav. 21 40 pari a. rubbio" 
di natura 
Itoso tena- 
|». E gravato dell’ annuo 
i. Il primo prezzo su cui si 
salvi gli aumenti ec. sarà di 


[rbano nella terra di Zagarolo 
7 e $ conf. la detta via, 
Uiriotti, e Porzia ved, Si- 
È composto ‘di grotta, di due 
no, di tre vani e cocina al 
di due camere al secondi 
prezzo su cui aprirà l'in- 
aumenti ec. sarà di sc. 600, 
eseguirà fondo per fondo 


dinundo Frullani Proc. 
ACarlo Danesi Curs. 


‘ dei religiosi, e fra gli altri i novizi, e 
, Vaghe voci che erano percorse sul proposito , av: 


Roma in primo - 


Num:=20 — 1861 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—e40-4-t0-30r0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. se. 4,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20. ‘ 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. u 


GIORNALE 


Diverse corrispondenze della provincia di Fro- 
sinone, in data di ieri 23 corrente, ci recano i par- 
ticolari di una invasione aggressiva commessa di un 
corpo di truppe piemontesi nelle ore pomeridiane del 
precedente giorno 22, contro il Monastero di Casa- 
mari, posto sul territorio pontificio , nel distretto di 
Veroli, accompagnata da circostanze vandaliche e 
sagrileghe» 

Poco dopo le 4 pomeridiane dell’ indicato gior- 
no , circa mille soldati piemontesi con artiglieria e 
cavalleria , divisi in forti distaccamenti , dalla parte 
della montagna superiore, dello stradale e da diverse 
bande si riunirono a circondare il Monastero. Molti 
ndo alle 


E 
no abbandonato poco prima quell’ asilo di pace : in- 


torno a dieci Monaci laici ed un Sacerdote ne erano - 


rimasti a custodia. — 
Ai primi soldati, che entrarono a fucili spiana- 
ti; fecesi incontro quel reverendo, che, sentito come 


- essi cercavano una banda di reazionari quivi appiat- 


tatà e non i monaci, ebbeli assicurati quivi non ri- 
trovarsi aleuno di coloro déi quali andavano in trac- 
cia. Ma all’udirsi di fucilate, sopraggiunsero Uffizi 
li, che imprecando, con cipiglio feroce minacciarono 
fucitezione a ‘quanti refigidsi ron avessero dissomibro 
il luogo. Allora il Monaco, correndo ln casa, procu- 
rò di raccogliere i rimasti, dando loro per luogo di 
convegno la Chiesa, all'altare del Santissimo Sagramen- 
to. Quaudo però gli assembrati religiosi erano coi 
torchi in mano per trasportare il Venerabile, la Chie- 
sa stessa è invasa dalla milizia, e i religiosi dispersi 


alle grida che intimavano fucilazione a chi non si, 


partisse sull’ istante. 

Rimasto solo il Monaco sacerdote, potè tornare 
nella casa, e vedere che a quella soldatesca era ba- 
stato poco tempo per abbattere le porte di tutte le 
celle, manomettere le officine, ridurre a pezzi e fran- 
tumare la' mobilia, ‘e involare quanti oggetti si po- 
teano asportare. Sull’uscire del sacro recinto, il Mag 
giore delle truppe lo richiamò, e replicando le mi- 
naccie, tornò a dimandargli conto di coloro di cui an- 
davano in %erca. E il Monaco a protestare di sè c 
dei suoi sul non averne contezza di sorta. 3 

A notte: alta, gli invasori abbandonarono! il so- 
litario luogo, trasportando seco, oltre agli oggetti 
suindicati, ancora quelli che servono al culto: sagri- 
legamente involarono e calici e pissidi, non rispettan- 
do neppur quella che chiudeva le Particole consa- 
grate. 

Nel ritirarsi che quelle truppe fecero a suono 
di tromba, appicearono il fuoco alla spezieria , ric- 
chissima officina destinata a fornire i medicinali ai 
poveri contadini del circondario ; e al molino , e ai 
fienili. Fu ventura che il fuoco di questi si potesse 
Spegnere dagli accorsi del luogo: chè altrimenti di 
quello stupendo e interessante monumento della sto- 
ria artistica e religiosa che è la celebre Badia di 
Casamari, non sarebbe rimasto che un mucchio di 
calcinate ruine. 


Ha 

Erasi' sparsa voce in Aquila che sarebbe passa- 
to per detta Città Vittorio Emmanuele reduce da Na- 
poli. Egli giungeva di fatti a Popoli il di 27 dicem- 
bre 1860, ma inoltrando per Pescara alla volta di 
Torino lasciava gli Aquilani illusi nella loro suppo- 
sizione. Il di appresso 28 dicembre, La Guida gior- 
nale Aquilano, portava nelle ste colonne tin indiriz- 
20 che diceva preparato allo stesso Vittorio ‘Etuma: 


MD nidi 
de’ Padri Minori Osservanti di 
S. Bernardino, espresso in termini i più riprovevoli. 

N P. Guardiano e i Religiosi di detta Comuni- 
tà protestano publicamente che il riferito Indirizzo 
fu stampato a loro insaputa, e senza che essi abbi 
no avuta parte alcuna in ciò che a nome loro si è 
reso di pubblica ri » Essi perciò usando del di- 
ritto delle leggi, reclamano vivamente presso il Di- 
rettore di quel Giornale, e presso l' autorità compe- 
tente contro colui chiunque siasi, che così abusò del 
nome di una Religiosa Comunità. 

—— 44 
NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Parigi all’ Indep: Belge: 

Ha prodotto qui molta sensazione la notizia del- 
la morte simultanea del conte e. della contessa di 
Montemolino, che perirono entrambi nella notte del 
13 al 14 gennaio, e che non sopravvissero di 15 gior- 
ni all'infante Don Ferdinando foro fratello e cogna- 
to, morto il 1.° gennaio a Vienna. 

Ciò che può spiegare questi incidenti, si è che 
questi tre membri della famiglia reale di Sppgna fu- 
rono vittima della febbre scurlattiva che if Mipie è 
la contessa di Montemolino attaccarono dall’ infante 
| Via Ferdinando , che avevano visitato poco fa a 


Vienna, .. RE PE 

A dispetto dei virulenti articoli della stampa in- 
glese, pare che i gabinetti di Londra‘e di Parigi 
siansi Piavvicinati sulla, questione della Siria. Del re- 
sto questi dissensi non erano mai stati gravi. L'im- 
peratore non ricusa di sgombrare dalla Siria, ma di- 
mostrava però a lord Cowley la certezza che la par- 
tenza delle sue truppe sarebbe seguita dal massacro 
di tutti i cristiani. Un'ucquiescenza in questi termi- 
Di equivale evidentemente a una costituzione ia mo- 
ra di non pretenderla. 

Giunsero a Parigi i deputati della Carolina me- 
ridionale; il ministro degli esteri, sig. Thouvenel, li 
ha ricevuti cortesemente , senza però assumere con 
essi verun impegno. 

Le cannoniere da costruwrsi saranno 20. Inol- 
tre l'imperatore fa costrurre sotto la direzione dell’ 
ingegnere Mangino una triremi sull’ esatto modello 
dei vascelli antichi della marina romana. 

Probabilmente sarà ussai breve la seduta del 
Senato; dopo la ‘presentazione dell'indirizzo in rispo- 
sta al discorso del Trono, la votazione delle leggi più 
importanti, savrattutto del bilancio pel 1862, le Ca- 
mexe saranno diseiolte, e si faranno le nuove elezio- 
ni. prefetti ne sono già stati prevenuti onde pre- 
parino le liste elettorali; pare che il signor Persiguy 
raccomandi la massima libertà: nelle elezioni. 

I giornali inglesi rimproverano al governo fran- 
cese d’avere coi successivigrioforzi mandati in Sìria 
cresciuto l'effettivo delle truppe a 10 mila uomini e 
sorpassato così la cifra fissata dalle potenze. Gli è 
questo un errore. Se si trovano colà 10 mila uomi- 
ni, ne è cagione l’ essersi dovuto mandare molta 
gente per i servizi amministrativi ; ma , in realtà il 
generale Beaufort d'Hautpoul non potrebbe schierare 
in battaglia più che 5 mila uomini. Un' altra circo- 
stanza che accresce l' effettivo di quella truppa si è 
che ssi mandarono colà déi depositi di reggimenti che 
si vogliono acclimare poco per volià richiamando i 
convalescenti o quelli che noî: possono actlimarsi. 
Molti sono afflitti da dissentèrie.noniche Je quali non 
possono guarirsi che col loro ritorno in Francia. 

— Il Moniteur de l'Armée dice. che per risolu- 
zione degli ‘11 gebnaio le truppa dell'Algeria si chia- 
Merànno sempre 7. 6Orpo d'eseroito. Perciò il mare: 


Giovedì 2 


Gli naif‘ del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Ci 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giernale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


selillo Pilissier prenderti if tit 


N x 
to “aPROVERRITÀre ge- 
nerale dell’ Algeria, comandante il 7 corpo d' eserci- 
toz il generale Martimprey quellò di sotto-governa- 
store dell'Algeria, capo dello stito-maggior generale 
del 7 corpo d' esercito. 

— Leggiamo nel Journal de Havre : 

In questi giorni si fecero a Cherborgo esperi- 
menti con una specie di vapore-avviso , inventato 
da Napoleone IlJ. Parlasi anche di un nuovo canno- 
ne d'acciaio, di straordinaria lunghezza , che è pure 
invenzione dell'imperatore. Ma le sue cure più as- 
sidue sono rivolte a fornire la marina di fregate fo- 
derate di ferro, che secondo il suo disegno devono 
ascendere a venti entro ib corrente anno. In questo 
momento sei_fugono già varate, dieci lo saranno fra 
poco, e quattro sono in via di costruzione. 

— Il Moniteur Universe pubblica le tavole 
comparative del prodotto delle contribuzioni indirette 
nel 1860-59-38. Nel 1860 il detto prodotto è di 


1,073,712,000 fr.; nel 1858 fu di 1,091,728,000 fr.; 


e nel 1859 di 1,094,644,000 fr. 

V' è dunque nel 1860 diminuzione di 18,016,000 
fr. rispetto al 1858, e di 20,932,000 fr rispetto 
al 1859. 

È I residui ‘da riscuotere aggiungeranno al totale 
del 1860 lu stimma di 4,597,000 franchi. 

V'è aumento di prodotto nei dritti di registro, 
ipoteca, di bollo, nella vendita dei tabacchi, nella 
a delle lettere, nelle bevande. La diminyzione 
concerne specialmente i dritti all'importazione delle 
merci diverse e gli zuccari. 

— È noto, dice lo stesso giornale nel suo B:d2- 
letin, che il tesoro fa eseguire alla borsa di Parigi 
gli ordini di compra e vendita che gli sono tras- 
messi dui ricevitori generali per conto degli abitanti 
dei dipartimenti. Queste vgodite e compre che si 
fanno sempre a contanti sono in continuo aumento. 
Infatti le compre che nel 1841 non erano ancora 
che di 50 milioni e nel 1851 di 73 milioni , son 
salite nel 1860 a 163 milioni. Nella stessa guisa le 
veudite che nel 1841 giungevano appena a 15 milioni, 
sono state nel 1860 di 48 milioni. L'’eccedente adun- 
que delle compre sulle vendite è-stato nel 1860 di 
115 milioni, 

Durante i dodici primi giorni del mese di gen- 
naio 1861 le ordinazioni di compre pervenùte all'Am- 
ministrazione salirono a 9,400,000 franchi, e le ven- 
dite a 1,150,000 frauchi. Quiadi un eccedente di 
compre di 8,250,000 franchi; «semma quasi eguale 
alla media di caduno dei mesi del 1860. 

estero 

— A Londra it 15 gennaio ebbe luogo alla Cor- 
te del banco della regina un’ udienza interessante. 

Il sig. Edwins James, assistito dai signori Sol- 
ly Flood e G. Allan, si presentò davanti alla Corte 
in sezioni riunite, vale a dire il lord capo di giusti- 
zia Cokhorn e G. M. Justine Crampton, Hill e Blac- 
brun, in nome del sig. Luigi Alessio Chameronzew, 
segretario della società inglese e straniera contro la 
schiavità, domandando un'ordinanza riclamante a no- 
me della regina al governatore della prigione di To- 
ronto (Canadà) la liberazione in virtù d'un mandato 
d’Habeas corpus, di John Anderson, suddito ricono- 
sciuto e considerato inglese dacclè ha posto piede 
sul suolo libero d'Inghilterra e delle colonie britan- 
niche. La questione ha destato ‘vivo interesse qui ed 
al Canadà. John Anderson è realmente uno schiavo 


‘rifugiato degli Stati meridionali della ‘Confederazione 


americana , che nella fuga, e vedendosi in procinto 
di'essere arrestato da un americano, lo uccise per 


sottrarsi. A termini della legge americana è un omi- 
cida, ed è direttamente soggetto ai trattati d' estra- 
dizione ; così ha deciso una delle Corti del Canadà. 
Vi fu richiamo a Londra contro questo giudicato, c 
si chiede che sia messo in libertà. 

Il lord capo di giustizia, dopo udito quanto sovra 
ha pronunziato, dopo una deliberazione di venti minuti 
coi suoi colleghi, pronunciò un giudizio’ che riconosce 
la validità della domanda, e fra le agclamazion del 
pubblico presente all'udienza, ordina che John Ander- 
son sia posto in libertà. 

La Borsa è calma e quasi deserta d'affari. Gli 
speculatori esitano a contrarre impegni perchè temo- 
no le complicazioni della primavera, e dubitano che 
il denaro divenga sempre più caro. 

Il Times dice che la Danimarca non sarà lascia- 
ta senza un vigoroso appoggio, e che sarà mantenu- 
to il principio del non-intervento nel conflitto tra lei 
e l'Holstein. Tre potenze veglieranno allinchè la Da- 
mimarca non sia nè invasa nè oppressa. 

Questo giornale nel conflitto degli Stati Uniti 
altro non vede che la diminuzione dell'industria del 
cotone, e chiede che si avvisi seuza ritardo a porvi 
riparo. lu mancanza dell'America, dice egli, tre re- 
gioni si disputano l'onore di fornire le manifatture 
inglesi: l'India, l'Australia e l'Africa. Il Times insi- 
ste perchè si prenda un partito, perchè « se noi dob- 
biamo, dice fornire di vesti la popolazione della Cina, 
ci abbisoguerà un considerevole supplemento di co- 
tone » 


AA 


— Le condizioni dell’ attuale governo di Prus- 
sia, sono così delineate da un carteggio particolare 
dell’ Osservatore Triestino datato da Vienna 15 gen- 
naio : 

Ho accenvato nella mia ultima lettera che , ad 
onta delle assicurazioni contrarie de' giornali ufliciosi 
di Berlino e dell’allocuzione riservata, con cui il re 
Guglielmo ringraziò i delegati della città di Berlino 
che l’ossequiarono immediatamente dopo il suo av. 
Venimento al trono , si doveva attendere un caugia- 
mento nella politica prussiana , il quale von sarebbe 
già una mutazione in massima , nè da modificare i 
puoti fondamentali del sistema politico seguito finora 
dal gabinetto di Berlino, ma si dovrebbe considerare 
come uno sviluppo, molto più pronunciato e deciso, 
della tattica adottata dopo l' ingresso del barone di 
Schleiuitz nel gabinetto ; e che l'atteggiamento , fin 
qui piuttosto passivo del Governo di Pru dovreb- 
‘be divenire risolutamente attivo. Mentre prima si ri- 
correva a mezze misure , a proposte conciliative ed 
a transazioni , senza imporre violentemente i propri 
principî, e non si voleva urtare gli amici personali 
di Federico Guglielmo, che parteggiavano per un si- 
stema contrario, a segno da allontanarli dalle loro po- 
sizioni, adesso si procederà senz'avere questi riguar- 
di. Se per toglier di mezzo ogni ostacolo che si op- 
ponesse ancora al nuovo indirizzo delle cose , fosse 
necessaria la dimissione di questo o quel ministro , 
dell'uno o dell'altro alto impiegato , essa seguirà senza 
altro, giacchè l’opposizione feudale, assai devota sì, 
ma nondimeno molto tenace, ha perduto ogni prete- 
sto estrinseco di resistenza fondato su riguardo pie- 
toso verso il re; e per essere conseguente, deve cer- 
car ora il centro delle sue aspirazioni e de’suoi pen- 
sieri appunto in quell’ augusta persona, a cui prima, 
preparava sottomano tanta resistenza, Questo coute- 
gno più deciso viene fortunatamente agevolato in que- 
sto momento più che mai dulla’generale situazione 
politica d' Europa , dalla disposizione degli animi in 
Germania e da parecchi avvenimenti interni, 

Le condizioni dell’ Europa sospiagono ad abban- 
donar la politica della mano libera e ad assumere 
una posizione decisiva per preservare da attacchi im- 
mediati la Prussia stessa e la Confederazione Germa- 
nica , chè presentemente. potrebbe non pure essere 
minaceiato il Reno, ma quella gran parte delle pro- 
viucie orientali, di cui parte toccò alla Prussia nelle 
divisioni della Polonia ( provinoia di Posnaoia ), parte 
(come le due Prussie) fu presa come feudo al re 
di Polonia secoli sono , allorchè i principi di Bran- 
deburgo-Prussia si sforzavano d' emancipersi della so- 
vganità dell' imperatore di Germania, e parte ancora 

lata. da, una popolazione, per, metà slava ( co», 
me ‘la Slesia). La posizione che occupan ora Mie- 


' 


roskiwski e il partito inoltrato della emigrazione po- 
lacca verso i comitati ' rivoluzionari italiani ; il già 
avvenuto organamento d' una legione polacca ne'Priu- 
cipati Danubiani; l' agitazione nazionale e separatista 
polueca che ora si manifesta apertumente, e procede 
nella Posnania a visiera alzata come. nella Gallizia 
occidentale, dimostran ora chiaramente a chicchessia 
che nella guerra la quale potrebbe scoppiare prossi- 
mamente © fra pochi mesi , la Prussia e |’ Austria 
hanno interessi comuni, e che la neutralità della pri- 
ma sarebbe probubilmente impossibile , tostochè la 
Frincia specialmente chiamasse sotto le bandiere i 
suoi alleati, e le nazibnalità dell'Est. Allora, per it 
Gabinetto prussiano non si Wratterebbe più soltanto del 
quadrilatero sul Mincio, di Saartouis, Treveri, Co- 
lonia e Acquisgrana , ma di Danzica, Konigsberg , 
della Posnania, di Brieg, d'Oppelu e di Kosel- Però 
questi fatti, di fronte ai quali non è veramente pos- 
sibile di continuar la politica della mano libera e in- 
torno ai quali il re Guglielmo si pronunciò con tanta 
decisione nel passo del suo discorso del ‘Trono rela- 
tivo al partito rivoluzionario, non sono i soli che 
spingano il gabinetto di Berlino ad agire più énergi- 
camente ; chè egli viene cccitato ad andar innanzi 
anche da nuovi clementi e da nuove vedute che si 
manifestano nella Camera. Il partito più pronun 

tamente ‘liberale ( il democratico, come lo chiamò in 

ne la Kreuzzeituny denunciandolo , e come è 
chiamato ora generalmente senza seconde viste rivo- 
luzionarie ) è riuscito a far nominare nelle ultime ele- 
zioni suppletorie il sig. Waldek, suo capo, ed ha 
quindi acquistato un maggior influsso nella Camera 
dei deputati , mentre contemporarcamente ( come ci 
mostra l'appello pubblicato , pochi giorni sono , dai 
sigg. Rodbertus, giù ministro ed ora deputato , di 
Berg deputifto, e Bucher, ex-deputato cd ora esule 
pubblicista ) ha abbandonato clamorosamente il cam- 
po del partito di Gotha passando a quello del partito 
della grande Germania ; la frazione antica prussiana 
(centro sinistro ) lia annunciato con sorpredente so- 
lennità alcuni giorni sono, nel suo organo, il Foglio 
settimanale prussiano, una uguale conversione. Que- 
sti liberali, che formano fin d'oggi quasi la maggio- 
ranza della Camera, votan ora coll’ estrema sinistra 
nelle questioni di politica estera , e quindi esercite- 
ranno tale pressione sul ministero in tutti gli oggetti 
concernenti la politica estera, che già con ciò il ga- 
binetto verrà spinto innanzi e costretto ad operare, 
quend'anche non vi si fosse risolto, comu mostra il 
discorso del trono. 

Non ci è d’uopo esaminare più oltre, qual va- 
lore pratico possa avere per |’ Austria, nelle presenti 
congiunture, simile cangiamento di cose avvenuto 
Berlino. 


— Scrivono alla Perseveranza da Monaco. 

Da Francoforte furono in questi giorni spediti 
nuovi e più precisi ordivi ai vari governi federali a 
riguardo dei provvedimenti militari che essi debbo- 
no fare nel più breve tempo possibile ; oltrecciò v'as- 
sicuro di nuovo che l'ordine della mobilizzazione 
dell’ esercito federale è già pronto, e non maneargli 
che l'apposizione del giorno in cui essa debba aver 
luogo. 1 comandanti sono eletti, solo manca la no- 
mina del comandante in copo, la quale susciterà 
molte discussioni. Pare che l’Austriu sia disposta a 
cedere su ciò, ed a lasciare ‘a preminenza alla Prus- 
sia; ma non so se il nuovo ‘e accelterebhe, e se, 


accettando, sarebbe iu'grado dî sostenere il difficile” 


incarico. 

TI nostro cqmandante in capo dell’armata; S. A. 
R. il principe Carlo, feld-maresciallo , avrà il co- 
mando supremo del contingente bavarese (70,000 
uomini colla riserva) formante il settimo corpo d'ar- 
mata federale, oltre quello dell'ottavo e nono corpo 
federale, che ammontano in totale a circa 180,000 
uomini. 

Tutte le fonderie della Germania lavorano gior- 
no e notte per fondere canuoni d'ogni genere rigati, 
de’ quali, parte deve ‘detvire per le fortezze, e parte 
per l'armata federale, giacchè, delle 1200 bocche da 
fuoco ch’ essa deve avere, secondo Quaato venne ul- 
timamente ordinato, la metà ha da essere di canno- 
ni rigati, L'Austria, noa potendo ne’ suoi Stati trar- 
re un papilto dalla cavalleria, fece da quanto sento, 
la proposta di fornire jor numefo,, d'uomini a 
cavallo di quello a cul’ sarehbe obbligatà, affine di 


poter gettare un maggior numero di battaglioni nel 
Veneto, proposta che pare stata con grande piacere 
accettata, essendochè al Reno, su quei vastissimi 
campi, la cavalleria è utilissima, per non dire ne 
cessarissima. 

Le nostre caserme riboccano di militari e di 
nuovi chiamati; dimodochè e' sono obbligati a dor- 
mire negli anditi ed in ogui bugigattolo, con un fred- 
do dai 16 ai 20 gradi, e colla neve che arriva qua- 


-,8Î fino alle ginocchia. Quei poveri soldati devono 


fore gli esercizi quotidianamente, ed il bersaglio del 
cannone non è mai lasciato in pace. Altri 10,000 
uomini stanno per esser chiamati, anzi sono chiama- 


| ti pel febbraio; nè so dove potranno essere acquar- 


lierati, se non si prende la risoluzione di porre il 
palazzo di cristallo a disposizione delle truppe ; le 
caserme non sono più capaci neppure d’un uomo. 

Ho letto una corrispondenza datata dalla nostra 
città, inserita nel Courrier du Dimanche , ove , tra 
I° altre cose, si dice che il governo del nostro re ha 
l’ intenzione di chiedere alle Camere un credito di 
venticinque milioni di talleri. Rispetto a ciò, vi posso 
assicurare ch'è una fiaba, e richiamo quanto vi dissi 
nella mia del 9 corrente, nella quale vi ragguagliai 
iu proposito. Per farvi poi vedere e toccare con ma- 
no che quella corrispondeuza s' inganna , bastivi ch' 
io accennai il futto che da noi non vi sono talleri , 
ma che tutti i conti ed i pagamenti si fanno in 
fiorini. 

— 0440-6300 — 

— Un giornale di Copenaghen 16 gennaio au- 

nunzia che il ministro della guerra si udopra per 


fornire di fucili rigati tutta la funteria, per aumen- < 


tare il numero de' cavalli e per poter richinmare al 
più presto i soldati sotto le bandiere. Son comincia- 
ti i luvori di sgombro “dell’ arsenale di Rendsbourg. 
Gl'ingegueri hanuo ordine di presentare i disegni di 
fortificazioni per Danewlt, le linee di Duppel e la 
piazza di Fredericia. L'artiglieria avrà più batterie 
di cannoni rigati. 
— dere 


— Scrivono da Cattaro, ai giornali austriaci che 
il cousole russo a Ragusa. Petkowitsch , è ritornato 
da Cettigne dove erasi recuto per portare al princi- 
pe del Montenegro la gran croce dell’ Ordine russo 
di SanlAnna, 

— —0 oe 

— Da Damasco 27 dicembre, l'Osservatore Trie- 
stino ha il seguente suo carteggio particolare: 

I signori commissari delle grandi potenze sono 
adesso specialmente preoccupati per concertare le 
indennità de’ cristiani damasceni per le loro pro- 
prietà in mobili ed immobili saccheggiate ed incen- 
diate. In quanto ar consoli, sudditi e protetti soffe- 
renti, come anche per gli stabilimenti religiosi che 
concernevano gli europei, dovranno essere determi- 
nati dal rispettivo confmissario con Fuad pascià. Così 
anche per i danni relativi ai consoli e sudditi di al- 
tre potenze, come America, Grecia, Olanda, Belgio ec. 
dovrebbero essere fissati per mezzo de’ loro superiori 
residenti in Bairut. 

Per questo scopo sono partiti in questi giorni 
il sig. Outrey, console di Francia, A :Kodsi vice conì 
sole di Belgio e d'Olanda, ed il sig. Giorgio Spartali 
agente consolare di Grecia , dirigendosi per Beirut. 
Il primo per liquidare il risarcimento reclamato» pei 
conventi di Terra Santa, de’ Lazzaristi, e quello dei 
Cappucciui, del medico francese D.r Nicora, ed altri 
protetti francesi. Gli altri due devono domandare 
l’indenizzo delle loro proprie perdite, e quelle di al- 
cuni loro protetti , periti nel massacro e saccheg- 
giati. 

Siccome però la vera realizzazione di questi ri- 
sarcimenti dipende principalmente dall'esistenza de’ 
fondi, ciò che sinora maueà, così tutti attendono con 
grande ansietà l'effettuazione del prestito Mirès, on- 
de potersi formare una probabile speranza d’incas- 
sare parte o tutte le somme che saranno determina- 
te. La stessa ansietà regna presso i creditori del go- 
verno locale, tanto nel ramo civile quanto vel mili- 
tare, ammontanti a circa quindici milioni di piastre 
con interesse del 24 al 30 per cento , conta 
re 4 a 5 altri milioni senza inleressi li, vi- 
veri ec. sommibistrati al governo da particolari, che 
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ricevettero piccolissimi acconti scontando le contti- 
buzioni di coloro che implorarono l'esenzione dal ser- 
vizio militare. 

La partenza del console fruncese cagionò un 
certo ullarme fra alcuni cristiani, imterpretando senza 
ragione questo fatto , ad una complicazione politica 
che potrebbe essere nociva a’ raiù: molti pusillanimi 
sono partiti precipitosamente malgrado l'intemperie 
della stagione. Anche ai musulmum diede all'occhio 
la coincidente partenza di tre consoli quasi nello stes- 
so tempo , lambiccandosi il cervello per saperne il 
motivo. Ciononpertunto qualche giorno dopo la cl- 
ma si è ristabilita almeno provisoriamente. Questo 
ed altri consimili fatti provano quanto sia spinosa la 
soluzione del prevalente problema « huvvi o non bi- 
sogno di permanenza delle truppe francesi iu Siria?» 
e sin ora l'affermativa è evidevtemeate preponde- 
rante. 

Il nuovo governatore generale di questa provin» 
cia, Emiu pascià è arrivato a Bairut, e lo s'attende 
fra pochi giorni quì. 

Subato scorso vi fu un incendio nel mercato del 
cotone, ove 36 botteghe e 4 case rimasero preda del- 
le fiamme. I militari delle vicine stazioni s'occupa- 
rono essi stessi a spegnere il fuoco, non permettendo 
ad alcun indigeno d'iugerirsene, per evitare ulteriori 
disordini. La perdita si calcola d'un milione di pia- 
stre, ed i sofferenti tutti musulmani: il disastro è at- 
tribuito all’incuria dell'inservieute d'on foruuio , che 
ne fn egli stesso vittima. 

La stessa notte vi fu un furto in uno de' più 
rinomati Han, coll'effrazione di alcuni magazzini, pe- 
rò le merci rubate non ascendono probabilmente a 
grande somma, visto ch'esse appartenevano a proprie- 
tari cristiani emigrati dopo la sommossa. Molte per- 
sone sospelte sono state arrestate unitamente al guar- 
diano di detto Zan che pretende avere dormito pro- 
fondamente durante il lutrocinio. 

L'abbondinza di pioggie cadute in questo mese, 
produsse buone prospettive pér la campagna. 

Fra poco si principierà il taglio degli alberi per 
la ricostruzione delle case de’ cristiani. 

— Da Larnaca di Cipro 31 dicembre, lo stesso 
giornale ha il seguente carteggio particolare: 

È giunta qui la nuova ufficiale che presto avre- 
mo 300 famiglie di Circassiani emigrati, che per or- 
dine del Governo vengono qui per dedicarsi all'agri- 
coltura. Già si preparano i locali per riceverli ed una 
buona provvista di pane Gli ‘abitanti dell’isola in ge- 
uerale sono dispiacentissimi per questa nuova, giuc- 
chè i nostri nuovi ospiti, lungi dell'essere persone 
idonee all'agricoltura (di cui ne avremmo un grande 
bisogno); sono per la maggior parte gente oziosa e 
capace di commettere latrocini. Si spera però che, 
grazie all’evergica sorveglianza del nostro governatore 
civile S.E. Hairulla pascià, e dell'onorevole suo luo- 
gotènente in Larnaca ‘Hagì Omer effendi, nou avremo 
a soffrir nulla duraute il tempo che queste famiglie 
rimarranno in Larnaca, dovendo poi il Governo di- 
stribuirle tutte nei villaggi dell'isola. 

Ne' giorni scorsi avemmo qui, proveniente da 
Alessandria, la fregata francese da guerra Mogador, 
avendo a bordo il comandante della flotta francese in 
Soria, sig. de Lagrandière. 

Il piroscafo du guerra egiziano Essiul giunse 
Nuovamente da Alessandria e prese una cinquantina 
di muli per conto del Governo egiziano, come pure 
varie merci di «particolari. 

Il sig. Cirilli agente consolare di Napoli, ha 
negli ultimi trascorsi giorni alberato sulla casa con- 
solare la sua bandiera collo stemma borbonico. 

Due fregate inglesi provenienti dalla Soria ri- 
masero quì 6 giorni. Ci è stato assicurato che fa 
flottiglia inglese di stazione in Soria andrà a sver- 
nare in un porto vicino ad Alessandretta:, che di 
quando în quando questi navigli visiteranno a giro 
la nostra isola per fate le loro provviste di viveri ed 
acqua. 

. Da persona giunta da Bairut è bene informata 

ci viene ora assicurato che il generale Beaufort d'Hut- 
poul, comandante delle ruppe fraugesi iù Soria, ha 
assicarito ne” giorni sedrsi ché presto arriveranno Îi 
Bairut 10,000 Russi per combattere cho maggior 
forza i Drusi al. Monte Libano, — 


— L'Illinois State Journal pubblicu il manife- 
sto seguente del sig. Lincoln. 

« Molti sono coloro i quali sembrano pensare 
che l'Unione sarà disciolta appena lu convenzione 
della Garolina del Sud avrà supcita una risoluzione 
a quest uopo. L' Unione non può essere disciolta da 
semplice adottamento di risoluzioni. La Carolina del 
Sud può dichiarare ch’ essa non fa più parte dell'U- 
nione. Essu può tenere udunanze di separazione, far 
pompa delle coccarde di disunione, piantar alberi del- 
la libertà , far baudiere del Palmazio , culpestare la 
gloriosa bundiera del nostro puese e proclumare sut- 
to i tetti il proprio tradimeuto, la propria vergogna, 
tutto ciò non iscioglierà l'Unione. Essa può forzare 
i suoi cittadini u dimettersi dagl'impieghi officiuli del 
governo federale , essa può chiudere le sue corti di 

Uffizi di postîy esporre il suo popo- 
ndi, a torbidi funesti, ma essa rimarrà 
sempre nell'Unione. 

« Essa non può ritirarsi da questa Unione sen- 
za vincere il governo federale. Le rendite della do- 
gana devono essere e saranno ritirate ne' suoi porti 
e qualsiasi resistenza dal canto suo condurrà ad una 
guerra. Alla fine di questa guerra potremo dire con 
certezza se ella fa o no parte dell'Unione. Iufin che 
dura questo governo non può esservi disunione. Se 
la Carolina del Sud non si oppone alla ricuperazione 
dei diritti di dogana ne' suoi porti, se essa non viola 
alcun'altra legge federale, non vi soranno diflicoltà, e 
non sarà al difuori dell'Unione. Se essa viola leggi, 
allora nasceranno gl'incagli della guerra. 

« Il presidente degli Stati Uniti, in una occor- 
senza siffatta ha doveri già tracciuti a compiere. 
Buchauan può sottrarvisi con artifizi, e l'occorrenza 
può nou presentarsi sotto la sua amministrazione. In 
questo caso l'Unione durerà sino al termine della sua 
presidenza. Se l'atto manifesto da parte della Caro- 
lina del Sud si eseguisce il 14 marzo 1861, o dopo 
questa data, allora il dovere di far rispettare le leg- 
gi spetterà al sig Lincoln. 

« Le leggi degli Stati Uniti devono essere ese- 
guite. 

« Il presidente non ha potere discrezionale a 
questo uopo, e il suo dovere, è chiaramente traccia 
to nella costituzione. Il sig. Lincoln lo compirà. La 
disunione per forza urmata è un tradimento , e il 
tradimento deve essere aunieutato a qualunque costo. 
Quest’ Unione non sarà e non può essere sciolta pri- 
ma che il governo attuale non sia rovesciato dui tra- 
ditori che hanno inalberato lo stendardo della disu- 
niove. Possono essi ridurlo al nulla ? Non lo credia- 
mo. Possono turbar la sua pace, interrompere il 
corso delle sue proprietà, nuocere alla sua riputa- 
zione di stabilità; ma la sua tranquillità sarà rista- 
bilita, la sua prosperità rinascerà, e la macchia fatta 
al suo carattere nazionale ricomparirà e rimarrà co- 
me una stimate eterna sultà memoria di coloro che 
avran cagionato il disordine. 

« Ben lo comprendano i separatisti. To procla- 
mai la stampa, lo facciano le ali dell’ elettricità cir- 
colare e lo lancino come un co'po di tuduo in mezzo 
a coloro che macchinano di presente il tradimento in 
convenzione : il partito repubblicano, arututo dal gran 
Nord e da centinaia di migliaia di patriottici citta- 
dini negli Stati a schiavi, è risoluto di manteuer l'U- 
nione pacificamente se lo può ; colla forza se sarà 
d'uopo ». 

Un deputato dell' Obio , il siguor Prgh, ha pro- 
posto la riunione di una convenzione nazionale , che 
assumerebbesi la cura di elaborare una transazione. 
Questo progetto fu rimandato al Comitato dei 13. 

— ll governatore Pickens della Carolina meri- 
dionafe pubblicò il seguente proclama: 

Dicastero esecutivo 
Charlestown (Carolina meridionale ) . 

S. E. Francis W. Pickens, governatore e co- 
mandonte in capo dello Stato della Carolina meridio- 
nale: 


Stantechè il bravo popola di questo Stato riuni- 
10 in Convenzione per un'ordinanza. unanimemente 
approvata © tatificita, ai 20 di dicembre, nell'anno 
del Nostro Signore 1860, abrogò © ua' ordinanza "del 


uione tra lo Sta- 
i _ sotto il 
'ernato-* 


3 


re e comandante in capo dello Stato della Caroligu 
meridionale, in virtù dell'autorità di cui sono iuve- 
slito, io proclamo in consegueuza per lu presente, iu 
cospetto al mondo, che questo Stato è ed ha dititio 
di essere uno Stato separato, sovrano, libero ed in- 
dipendente, e come tale ha pur diritto di fare la 
guerra, conchiudere le pace, negoziar trattati, leghe 
o convenzioni e fare tutti gli atti appartenenti legit- 
timamente ud uno Stato libero ed indipendente. 

Dato colla segnatura mia e il sigillo di questoStato, 
a Charlestown, il vigesimo quarto giorno di dicem» 
bre, nell’anno del Signore 1860 e nell’ ottuagesimo 
quinto dell' indipendenza della Carolina ineridionale. 

F. W. Pickens. 

AI Perù si tentò per la terza volta di assagsi- 
nare il presidente Castilla. Ecoo alcuni particolari su 
questo avvenimento ghe produsse la più viva sensu» 
zione in Lima: 

Ai 23 novembre, alle 5 3/4 del mattino, la di- 
mora particolare del presidente fu circondata da un 
forte distaccamento del battaglione di Lima; sotto gli 
ordini del capitano Enrico Lara. Il Inogotonente Mi- 
chele Franco, ehe faceva la guardia alla porta, fu 
ucciso con un colpo di fucile, e gl’ insorti, penetran- 
do nalla casa, si precipitarono nella camera del Ca- 
stilla. Questi svegliato da sua moglie, fuggì verso i 
piani superiori sfuggendo quasi per miracolo alla pal- 
la di un assassino. 

lu questo la guardia del presidente, ‘rinvenuta 
dul sno primo spore, cominciò a respingere gl’ io- 
vasori. Succedè quindi una scaramuccia che costò la 
vita ad un soldato e in cui don Manuel Farcelledo, 
aiutante di campo del Castilla, fu gravemente ferito 
nel braccio. 

Qualche tempo dopo cessava il combattimento ed 
il Lara si dava ala fuga. 

Alle sette del mattino il Castilla salì a cavallo 
e si recò a visitare le caserme. 

Nel pomeriggio fece affiggere un proclama che 
comincia con queste parole : 

« Nel momento che si ha a proclamare la nuova 
costituzione nell'interesse dei buoni prineipi e della 
riforma delle istituzioni, nel momento che il paese si 
trova implicato in gravi differenze collo straniero , 
degli utopisti fanatici e perniciosi alzano le loro mani 
sanguigne per disonorare la patria ec. ». 

Si fecero parecchi importanti arresti , fra cui 
quello di D. Ildefonso Torres, di Gallao. 


———————_———@_ku 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ne i giornali d’Italia né quelli dell'estero han- 
no oggi notizie di Gacta, se si eccettuino alcuni rag- 
guagli retrospettivi sulle circostanze che precedettero 
o seguirono la conclusione dell'armistizio ed informa 
zioni generali sullo stato di cose nel regno delle Due 
Sicilie. AI qual proposito assicura il Pays che il ga- 
biuetto di Torino ha risoluto di far occupare mili- 
tarmente tutte le provincie napoletane , atteso il di- 
sordine completo in cui giacciono le medesime e la 
sempre crescente gravità che vanno acquistando dap- 
pertutto i movimenti della reazione. 

Nella mancanza pertanto di notizie più impor- 
tanti da questo lato, i giornali proseguono ad occu- 
parsi delle voci di guerra che da qualche tempo ri- 
suonano nell'Alemagua, dove la quistione dei ducati 
danesi essendosi aggiunta alle altre difficoltà della si- 
tuazione, il fermento pervenne già al suo ultimo gra- 
dle. Talune corrispondenze rappresentano i governi 
della Confederazione siccome convinti della inevita- 
bile necessità di una guerra europea e piu desiderosi 
di incominciarla immediatamente che non di diffe- 
rirla ancora. ; 

La Danimarca, la quale si sente minacciata dalla 
Prussia e dall’ Austria, si prepara vigorosamente alla 
lotta. Una recente legge prescrive la leva di 7000 
marinari iu tutto il regno: i navigli da guerra stan- 
ziati nelle Indie sono richiamati e le due Camere 
hanno votato un indirizzo al re per invitarlo alla re- 
sistenza, 

Abbiamo già fatt conostete le conclusioni del 
rapporto dei commissari della Dieta su tale argomen- 
to: scrivono oggi da Fraucoforie che il voto deliai- 
ivo della Dieta su queste conclusioni avrà luogo fra 

sellimtine: ‘Aggiungendo questa dilazione a quella 


di sei settimane che il rapporto propone di lasciare” 
alla Danimarca perchè prenda una determinazione, si 
arriverà all’ epoca della primavera che, a quanto pare, 
deve essere la scadenza comune di tutte, le diflicoltà 
europee. 

Nello stesso tempo che tuttociò ha luogo in Ger- 
mania, la Russia dall'un canto opera grandi concen- 
tramenti di truppe in Bessarabia e la Porta dall'altro 
forma sul Danubio uu esercito di cinquantamila uo- 
mini senza contar-la riserva. Il gabinetto di Pietro- 
burgo , secondo una corrispondenza dell’ Havas , a- 
vrebbe dato a Vienna alcune spiegazioni intorno alle 
sue vedute, dichiarando di non poter permettere che 

principati divenissero il focolare di una rivoluzione 
contro l’ Austria. 

Rammenta ognuno i cinque bastimenti di com- 
mercio, carichi d'armi edi munizioni che furono 
arrestati alle imboccature del Danubio e dei quali 
due furono da Galatz ricondotti nel porto di Geno- 
va: annuncia oggi il Pays che gli altri tre sono 
stali testè, sotto la scorta della corvetta turca il 
Beyrouth, riportati a Napoli che era il loro porto 
d’armamento. 

Lo stesso giornale assicura che le crociere tur- 
che, incaricate di sorvegliare le imboccature del mar 
Nero, in vista di prevenire l'invio d'armi e di mu- 
nizioni da guerra nelle provincie danubiene, sono 
state aumentate. Precauzione però che il Pays dice 
esserè inutile poichè si ha la notizia che uno dei 
bastimenti che erano già in crociera bastò in questi 
giorni, a catturare un bastimento sospetto che navi- 
gava sotto bandiera ionia, e che fu ricondotto in un 
porto d’Italia. 

Quello poi che a taluni giornali reca una qual- 
che meraviglia si è la notizia che l'ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli, sigoor Bulwer abbia fatto le 
più vive rimostranze all'agente dei ” Principati-Uniti 
contro le mene rivoluzionarie che hanno luogo nei 
medesimi e dichiarato che nel: caso in cui queste 
non cessassero, il governo inglese si vedrebbe co- 
stretto ad appoggiare una occupazione austro-turco- 
russa nei Principati. 

Mentre dalle notizie che da quasi tutti gli Stati 
d'Europa ne pervengono puossi facilmente arguire 
quanto fondamento abbiano le speranze di pace, dice 
la Perseveranza in una sua corrispondenza da Parigi 
che il signor Thouvenel indirizzò agli agenti della 
Francia all’ estero una circolare in cui a la po- 
litica dell’imperatore Napoleone, politica che nen ha 
altro scopo, secondo la circolare medesima, tranve 
quello di conservare la pace coi diversi Stati dell’Eu- 


VAZIONI ME 


ropa. Assicura pure lo stesso corrispondente che il 
signor Thouvenel ha dato spiegazioni ai membri del 
corpo diplomatico sulla circolare del ministro della 
guerra, relativa al nuovo ordinamento dell’ esercito, 
ordinamento che ha l'apparenza di essere stato fatto 
in uno ggopo di guerra. 

Il giornale di Parigi l' Ami de la religion dice 
che un telegramma da Berlino assicura che la Prus- 
sia richiamerà quanto prima |’ ambasciatore - che ha 
tenuto fino ad ora a Torino. 

Un altro telegramma da Vienna, in data del 20 
annunzia che è stato decretato un prestito di 25 mi- 
lioni di fiorini. 

Più volte abbiamo avuto occasione di segualare 
la poca fiducia che la publica opinione in Inghilterra 
ha nel mantenimento della pace nelle circostanze at- 


i tuali e si è sempre dovwstò esservare che una tale 


diffidenza proveniva quasi sempre da una iuquietez- 
za degli animi intorno alle vedute ed alla politica 
del governo francese. Troviamo oggi nel Zimes un 
articolo in risposta ai membri liberali della camera 
dei comuni di Londra, i quali chieggono una ridu- 
zione nelle spese militari e marittime dell’ Inghilter- 
ra, articolo che giustifica pienamente quello che ab- 
biano detto intoruo alla diffidenza che regna tra gli 
inglesi e ne sviluppa le ragioni. Il passo più sigoi- 
ficante di questo articolo è quello in cui, dopo ave- 
re segnalato che nulla giustifica Ja pretesa dei se- 
guatari dell'indirizzo, che cioè l' orizzonte sia pieno 
di rose, per la ragione specialmente che la questione 
italiana sembra essere ancor lontana dal suo scio- 
glimento, passa a dipingere la straordinaria situa- 
zione in cui si trovano la Francia e l' Inghilterta ; 
l'una in faccia dell'altra, 

E prima di tutto, quello di cui dubita il Times 
si è che la Franeia voglia rimaner fedele al princi- 
pio di non intervento rispetto all’ Italia, imperocchè, 
esso dice, non bisogua dimenticare che il governo 
francese richiamò il suo rappresentante da Torino e 
che, malgrado tutto ciò che ha avuto luogo in Ita- 
lia, non cessa mai dal ripetere che sua immutabile 
convinzione è che una confederazione sia il solo scio- 
glimento posgibile per lg questione italiana. 

Nella certezza, prosegue il Times, che la Fran- 
ciu voglia seguire questa politica, seppure non possa 
dirsi che l'Inghilterra debba necessariamente essere 
trascinata ad imprese guerresche, ciononostante è ra- 
gionevole che essa agisca con tutta prudenza e che 
conservi integre le sue Yorze. 

Alle complicazioni d'Italia il 7imes aggiunge co- 
me cagione di inquietezza e di ansietà- la posizione 
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della Francia in Siria, dove, esso dice, non sembra 
disposta a far cessare il suo intervento; il pretesto 
f con cui si stabilisce in Egitto; l' eventualità di com- 
plicazioni nell’ Alemagna ; lo stabilimento ottenuto 
sulle rive del lago di Ginevra. Motivi tutti dai qua- 
li conclude che l'Inghilterra non debba riposar tran- 
quilla rispetto alla Francia. 

Da quasi un anno si attendeva il discorso di 
ricevimevto all’ Accademia francege del padre  La- 
cordairè e la risposta del sig. alzo : oggi la Per- 
severanza in un carteggio da Parigiha il sunto dei 
medesimi. Così l'uno che l'altro si diffondono. a 
lungo sulla politica del giorno e specialmente sulla 
condizione miserabilissima fatta all' Italia dalla rivo- 
luzione. !l sig. Guizot dice che disinteressato come pro- 
testate, non può ,che associarsi a coloro i quali 
sono indignati per la condotta della Sardegna. La 
causa del Sommo Pontefice, esso aggiunge, non è 
soltanto la causa della civiltà, è ciò che vi ha di 
her ero, ciò che l'Italia non avrebbe mai dovuto 
attaccare. Quello che rende la condotta del Piemonte 
ancora più odiosa non è tanto l'aver violato il dritto 
delle genti e tutte le nozioni ricevute dalla giusti- 
zia, ma l'avere attaccato il SommosPontefice , vale 
a dire quanto vi ha di più sacro. Assai più energi- 
che furono sullo stesso argomento, le parole del padre 
Lacordaire. 
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presso al Corso 


Sapone di Windsor a bai. 6 il pezzo — Sapone 
in modelli ed involti diversi — Sapone giallo di Lon- 
dra (English yellou Soap ) a 2 paoli la libra — Saponi 
di Miele, di Mandorle, Glycerine, di Lattuga, della 
Regina, dell’ Imperatrice ec. — Crema di Mandorle 
di Parigi per la barba — Pomate assortite di varie 
specie e forne — Grasso d' Orso — Crema di Bel- 
lezza — Polvere di Riso, di Violetta ec. — Sacchetti 
nuovi e bellini — Pastiglie — Estratti ed Essenze 
diverse — Fontane con vari odori — Acqua di Co- 
logna e di Lavandola — Vinaigre de toilette — Ogli 


yeri per i denti — Odontine — Elixir Johason — 
Temperini — Forbici Inglesi — Borse — Rete ec. 
GUANTI DI NAPOLI 


N.B.—Una quantità più o meno macchiati dal- 
l'umidità, a prezzi bassi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


esecutore testamentario della fù Maria Brou- 
schard vedova Vej, il giorno 28 corr. alle 
ore 9 ant. in piazza di Venezia n. {34 per 
gli atti del sott. Notaro amrire dello studio 


l’Inventario di tutti i beni lasciati dalla 


lio Serafini Not. amiîira 


Lunedì 28 corr. alle ore 8 antim. nella 
casa di ultima abitazione della fù Anna Ma- 
ria Fioravanti già vedova del fà Bernardi- 
no Jacometti morta li 45 di questo mese in 


An » overno di Campagnano , e Co- 
i a ù rea, a rogito dell’ infrascritto. Notaro di 
Ad istanza del signor Filippo Ingami quel distretto si procederà. all’ Inventario 
legli effetti spettanti alla eredità della de- 
funta; e detto Inventario si compilerà sulla 
scorta e confronto dell'altro. già confezio» 
nai isti \i 
Delfini si procederà alla compilazione deb epoca della morta "ans Det Fas RR 
Fioventario di el consorte, © ciò Li (otele e garanzia 
3 ' elle respettive ercdità, e degli eredi distinti 
Roma 24 gennaro 1861. di ambedue i trapassati; © 
Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione, ed 
del $$ 1547 © sog. del vig 
guillara li 24 gen. 
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Si citi l'infr, a comp. dopo 3 gni e pa- 
gare solid. sc. 68 22 Vapl la ricontrazitae 
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rilasci l'ord, esecut. colla cond. alle spese. 

quantunque impiegato alla Real Fabbrica di 
Affissa alla porta principala -dell’ 

rio li 49 del 888, © Pincipalo dell Udito- 


di Roma Illino sig. avv. Cecconi assessore 


i del Trib. Civ. di R 
Banchi nuovi F Aa istanza di Giuseppe Paribeni 5s, 
L om. via Rasella n. 58 N È 
stasio Cocchi P. ea 
S'intima a Fabio Persiani piazza Randa- 
nini n. 30 che l'istante è creditore. di Gio, 
Batt. Carani di so. 6 35 a forma di mandato 
da S. 8. Illîa resonil di 14 dec. 1860 per- 
ciò s'inibisc 6 si fà precetto in forma di 
22 del 1861 consegn. copia al med. 
Ralf. Bertoni ema," "°° 


al vicolo del 
documenti si 
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R. Bertoni Cursore 
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Venerdì 25 Gen jo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali 


Il prezzo di assosiazione, da pagarsi anticipatamente é'it Seguente. 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. 


Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 23 Gennaro 


Nella Venerabite Chiesa di S. Andrea della Val: 
le dei, RR. PP. Teatini ha avuto luogo, secondo 
il consieto, il solenne sagro ottavario della Epifania 
di Nostro Signore Gesù Cristo, celebrato per cura 


ed a spese della Pia Società delle Missioni , eretta | 


sotto li protezione di Maria Sautissima Immacolata 
Regina degli Apostoli, istituita dal Servo di Dio D. 
Vincenzo Pallotta. 


Ebbe esso prmeipio nelle ore pomeridiane del | 


giorno 5 gesmaro corrente, e compimento nella sera 
del di 13, 

Le quotidiane fuozioni che cominciavano alle 
ore 5 e mezzo ant. contivuavano in tutte le ore del 
giorno fino alle 6‘e mezzo pom. Esse si. alterna- 
vano in guisa che niun ora del giorno rimaneva va- 
cua ed oziosa di una sacra fuazione, o della parola 
di Dio. Si avvicendavano fra loro le lezioni spiri- 
tuali, le Messe cantate in rito latino e nei diversi 
riti orientali, le prediche in diverse lingue, francese, 
tedesca, iuglese, polacca, spagnuola, italiina. Egregi 
ne furono gli oratori, fra i quali un Ero e Rio 
Porporato. In ogni sera sull’imbrunire si compartiva da 
un'Eio e Rio Cardinale di Santa Romana Chiesa 
la Eucaristica Benedizione ; dopo la quale continua- 
va pur la funzione per i soli uomini, con predica ca- 
techistica, con preci analoghe, e colla Benedizione 
della S. Pisside. 

Questo solenne Ottavario, istituito a dimostrare 
la Cattolicità della Chiesa di Gesù Cristo, apporta 
un immenso bene per l' affluenza di popolo nostrano 
ed estero che vi concorre, trovando ciascuno nel 
proprio idioma, e ei propri usi, il pascolo opportu- 
no per l'anima. Se sontinuo fu il concorso del popolo in 
tutti i giorni ed in tutte le ore, indescrivibile poi fu nelle 
ore notturne dell'ultimo giorno, nelle quali dopo com- 
piuta la solennissima Vespertina funzione, ebbe luo- 
80 la Benedizione data colla efiigie del S. Bambino 
dall’Illîo e Revmo Monsig. Giuseppe Papardo del 
Parco, dei Chierici Regolari Teatini, Vescovo di Si 
nope, Ammiuistratore dell’ Archidiocesi di Messina, 
il quale premise eloquenti parole analoghe alla circo- 
stanza, 


HT 


Aonunziamo con grave dispiacere la morte del- 
l’Illùo e Revo Monsignor Vincenzo Horcos San- 
Imartin, Vescovo di Osma in Ispagua, avvenuta im- 
provvisamente in quella sua sede all’ una pomeridia- 
na del giorno 13. 

L’ egregio Prelato era nato in Hormos, nella 
Diocesi di Calahorra, ai 5 aprile 1807;-e preconiz- 
zato Vescovo nel Concistoro dei 27 settembre 1852. 


cette 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali delle Marche, e l'Unità Italiana di 
Genova, recano corrispondenze di Ascoli, in data 
del 13, le quali riferiscono fazioni accadute in quella 
«contrada dal 5 al 12 di questo mese. Sebbene scritte 
nel colore di quei giornali, ammettono che le armi 
piemontesi erano state ognora soccombenti, e che le 
perdite fatte da esse nella spedizione del 5, contro 
Ì così detti reazionari, furono di molto rilievo: la 6* 
compagnia del 39° reggimento (Brigata Bologna) eb- 
e, giusta quei riscontri, morto il capitano, un sot- 
totenente , e 39 soldati ; e la 14* ebbe pure morto 
un ufficiale, e 42 soldati ‘fuori di combattimento. Parla 
poi di altri caduti in potere delle ‘ forze contfarie , 


© più di una successiva sortita fatta con mala riu- 
scita dal general Pinelli alla festa di molta truppa, 


scortata da 6 cannoni di montagna e nella quale fu | 


preso di mira un villaggio ; e lo fa con queste pa- 
role: 

« I villaggio fu per ordine del generale saccheg- 
giato, ed il maestro, il entrato, e due altri individui, 
che erano soli rimasti, furono fucilati, perchè, senza 
eccezione, in quel paese sono tutti briganti. Il fuoco 
fu appiccato alle case. s inebbriati dal vino e ri- 
storati dai cibi che vi avevamo trovato, godevamo il 
piacere di una giusta vendetta, quando fummo assa- 
liti da un grandissimo numero di nemici » che colie 
loro armi , e Yotolando sassi dalle alte posizioni che 
occupavano su di noi, ci fecero patire gravi danni , 
e ci obbligarono di nuovò ad una ritirata, che que- 
Sta volta fu eseguita in buon ordine, grazie ai sei 
cannoni che tenevano.in Nspetto il nemico ». 

Lo scrittore di quesfi cenni vi pon termine poi 
con imprecazioni e minaceie di stragi e d’incendì. 

Ma se i piemontesi stessi sono tratti a confes- 
sure le tristi loro condizioni ed i pravi loro divisa- 
menti, i riscontri particolari che si hanno dalle Mar- 
che , dipingono in tutta ka loro orridezza i futti uc- 
caduti nell’ Ascolano. Unu di quelle corrispondenze 
Qui trascriviamo : 

® Nella Provincia di Ascoli sono quasi giornalieri 
i fatti d'armi tra li reazionari;.qualificati per brigariti; 
e le truppe piemontesi e, da quanto risulta anche dalle 
stesse sorgenti favorevoli a queste ultime, alle me- 
desime tocca sempre la peggio. Dul giorno 9 agli 11 
corrente, giunsero in Ascoli circa 3000 uomini di 
truppe regolari di linea, con canoni ed obici da 
montagna, comandate dal general Pinelli. Il giorno 
12 tutta quella truppa divisa in tre colonne, usci da 
Ascoli. Una di queste guidata da un colonnello,e for- 
te di quattro buone compagnie, passando da porta 
Cartara si diresse a Castel Trosino, che saccheggiò 
e quindi in parte incendiò, facendo altrettanto a Li- 


sciapo, S.-Vito e Villa Rosara. La seconda colonna, 


composta di egual forza, sorti da porta Cappuccina e 
ritornò come la precedente nella stessa sera in città: 
non si conosce però cosa operasse. 

« L'ultima colonna poi comandata dallo stesso ge 
nerale , e forte di circa 2000 uomini, si condusse 
per porta romana verso Acquasanta . Giunta in 
Mozzano, a quattro miglia dalla città, avendo tro- 
vata resistenza, saccheggiò, e mise a fuoco il paese, 
di cui sono rimaste intatte due sole case, e fece 
una vera carneficina degli abitanti senza distinzione 
di sesso e di età. Il parroco è nel considerevole nu- 
mero delle vittime. Proseguendo poi le stesse truppe 
verso Acquasanta, onde riunirsi a due compagnie dei 
loro colà stanziate e in grave pericolo , trovarono a 
Ponte d’ Arli una nuova e sì forte Opposizione che li 
obbligò ‘a retrocedere. Nel ritirarsi fecero alto a Cava- 
ceppo, dove nella notte saccheggiarono e devastarono in- 
teramente quel palazzo essendo rimasti inutili gli sforzi 
de'loro ufMciali per trattenerli; di là si restituirono in 
Ascoli nella notte medesima. Nel dì appresso tentarono 
tina seconda volta il passaggio dell'indicato ponte, ma 
ne furono del pari respinti. In una delle indicate due 
escursioni le stesse truppe fucilarono senza processo 
e senza alcuna formalità di giudizio due poveri con- 
tadini, per il solo motivo di averli trovati ritentori 
nell'interno della loro casa di”un archibugio da cac- 
cia, 

« Non è a dire il senso di orfore e di racca- 
“priccio' destatosi per queste atrocità nelle Marche ’ 
ove già fervodò tanti ‘altri elementi di ‘malcontento 
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Le lettere,.i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
4,80, che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
3 di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmitteate. 


che si manifesta con segui della più alta riprova 
zione ». 

* Auche i giornali di Napoli , che oggi abbiamo 
sino alla data del 21 corrente, recano dalle provincie 
del regno le più gristi e luttuose notizie delle fazioni 
che omai da pertutto v” imperversano. 

Le scorrerie di genti armate non più a centi» 
naia, ma a inigliaia, si estendono specialmente a tutto 
l'Appenino , dalle Marche fino a Terra di Lavoro. 

Una corrispondenza di Offida; del 14, nell'An- 
nessione Picena del 19, dice: « il brigantaggio delle 
nostre montagne è terribile. » Quindi scende a molte 
particolarità per comprovare il vero di questa sua 
affermazione. E nei fogli di Napoli è desolante leg- 
gere quanto si dice accaduto nel villaggio di s. Paolo, 
presso Nola, ove tornarono i, a distruggere le p; 
bande colà formatesi, gli sforzi riuniti della guardia 
nazionale © delle truppe piemontesi. 
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L' Osservatore Triestino, ha in data di Vienna 
18 gennaio: 

Il Wanderer reca iu data di Pest 17. Nell'odier= 
na congregazione civica, Deak combatté la proposta 
dell’ immediata assunzione dell'amministrazione della 
giustizia. Disse che in questo momento si ha soltan- 
to a scegliere fra la legge austriaca o l'anarchia. Col- 
“a polvere ( sugginase.) si fanno salter-in-aria le for- 
lezze, Ia non si costruiscono case. La proposta di 
Deak, di attenersi alle leggi austriache finchè il Ju- 
dex-Curiae ordini la consegua de’ tribunali, fu ap- 
provata. 

Lu Gazzetta ufficiale di Vienna reca: 1 violenti 
atti commessi nel comitato di Neutra verso quella 
Corte di giustizia indussero il Governo ad opporsi 
decisamente a questa evidente ribellione. Secondo un 
amuuzio telegrafico, quella Corte di giustizia fu re- 
stituita nella sua anteriore sfera d'azione senza ri- 
«correre alla forza, 

— La Gazzetta Auatriaca dice. 

A quanto sentiamo da ottima fonte, un nuovo 
prestito scenderà a 30 milioni, porterà gl’ interessi 
del 5 per cento, e sarà emesso al corso dell’ 88. 1 
viglietti del debito saranno intestati a 100, 500 e 
1000 fiorini, e stilizzati in modo che ogui volta pos- 
sa esserne diffalcato un quinto; ciascuno di questi 
quinti verrà reluito in uno dei successivi anni sola- 
ri, e potrà esser impiegato per il pagamento delle 
imposte. Sentiamo inoltre che la massima parte di 
Questo prestito è già coperta. 

— A quanto riferisce il Pester Lloyd in data 
di Vienna 14 corrente, la Porta fece qui dichiarare 
per mezzo del suo ambasciatore che iu tutte le cir- 
costanze, essa si opporrebbe colla forza delle armi 
al tentativo della Russia di occupare i Principati Da- 
nubiani. La Porta dice ch'essa può tanto meno far 
valere la-motivazione di tal passo mediante l’attività 
degli emigrati vogheresi e polacchi, in quanto il Go-* 
verno -moldo-valacco è abbastanza forte per sorveglia- 
re quest'attività, e per provvedere affinch' essa non 
acquisti un’ estensione minacciosa per la quiete dei 
paesi vicini. 

— Il generale comandante, generale d'artiglieria 
conte Coronini, giungerà a Vienna oggi, onde prendere 
il comando del corpo d' armata. w 

— L' inviato inglese Lord Loftus si recherà la 
prossima settimana al suo nuovo posto in Berlino, 1 
suoi effetti furono già in parte colà spediti. Non si 
sa ancor nulla intorno all'arrivo del suo successore 


Lord Bloomfield. 


vm 


— La Corrispondenza ‘Havas alla data 13 gen 
nuio da Vienna riferisce quanto segue : 
È ritornato a Vienna |’ arciduca Massimiliano, 


«the erasi recato a Berlino per assistere ai funerali 


di Federico Guglielmo IV, e per felicitare Gugliel- 
mo I del suo avvenimento al trono. 

La presenza dell'Arciduca a Berlino 
vuto per effetto, a quanto dicesi, di acc! 
buone disposizioni che l’Austria attesta alla Prussia 
sua antica alleata. Sarebbesi trattato d’interessare di- 
rettamente il re Guglielmo alla conservazione della 
Venezia e del quadrilatero, che a Berlino è conside- 
rato come necessario alla sicurezza dell’ Alemagna 
intera, aperta ed indifesa alle sue frontiere nazionali. 

Si suppone che la missione del principe austria- 
co abbia sortito un esito compiuto. L'Austria poi ac- 
corda alla Prussia le più larghe concessioni circa il 
nuovo organamento dell'armata federale; giungerebbe 
anzi al punto di confidare per l’ avvenire alla Prus- 
sia la disponibilità ed il comando di dieci corpi, il 
cui complesso costituisce l'armata della confedera- 
zione germanica. Ed a questo riguardo furono tras- 
messe le opportune istruzioni al generale Hayn dele- 
gato austriaco alle conferenze aperte in questo mo- 
mevto a Berlino. 
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— Scrivono da Parigi all’Indép. Belge : 

Da lungo tempo il governo si occupava di un 
complemento alla nostra organizzazione militare; vale 
a dire d'aumentare la forza attiva dell'armata senza 
aggravare le popolazioni, nè sulle imposte, nè sulla 
leva; in altri termini, creare un'armata di riserva 
sempre disponibile e che non costasse nulla. Alcune 
opinioni appoggiavano il sistema prussiano, ma si ri- 
conobbe quasi generalmente. che se riesciva conve- 
niente ai nostri vicini del nord-est, era, per ragioni 
mote ad oguuno, sostanzialmente avversato dal 
tere francese. Il maresciallo Randon ha pubblicato 
una decisione che in massima parte risolve il pro- 
blema Non è il difetto di soldati che qualche volta 
ha provato la Francia, sibbene il difetto di soldati 
di tuto punto addestrati ; or bene , in questa epoca 
egli è più che mai necessario che gli ordini dei ge- 
nerali siano eseguiti con quell'intelligente ardore che 
nasce unicamente dalla pratica dell’ armi.. A_ questo 
five la Francia ha tolto alla Prussia quella parte 
solu del di lei sistema che possa convenire a tutti i 
paesi, cioè le annuali e semestrali esercitazioni cam- 
pali impiegate all'istruzione di quella parte delle le- 
ve regolari che non è chiamata sotto le insegne. In 
virtù di codesta riforma, noi saremo sempre in gra- 
do d'aggiungere all’ armata attiva da 150 a 200 mi- 
la uomini perfettamente addestrati al maneggio delle 
armi, e la cui educazione costa pressochè nigute. 

) — La Gazzetta d' Augusta ha da Parigi, 14 
{gennaio : 

li azionisti dell'impresa di Suez sono coster- 
nati per le notizie che giungono da Alessandria. Il 
vicerè d’ Egitto starà assente tre mesi dalla sua re- 
sidenza per visitare la Mecca. Si teme che in que- 
sto periodo di tempo |’ influenza francese possa sen- 
tire grave scapito, sapendosi che v' ha chi lavora a 
tale intento. Una scorta di 1,500 so!dati di artiglie- 
ria e il fratello dello sceriffo della Mecca lo accom- 


pagoeranno io questo pellegrinaggio. Sulla tomba di . 


Maometto egli deporrà il giuramento di opporsi alla 
invasione degli Europei. Questo scopo del suo viag- 
gio è censurato da corrispondenti come contrario al- 
la civiltà e nominatameute ostile alla Francia. Gli 
imprenditori del Canale di Suez tengono viva tra gli 
abitanti europei di Alessandria una certa agitazione 
per indurre il vicerè a riuunziare al viaggio: si vor- 
rebbe metterlo in appreasione, fucendogli credere che 
la sua assenza sarà incentivo a disordini, a tumulti, 
e forse a una rivolnzione che gl’ impedirà di torna- 
r.e Il vicerè rispose a coteste rimostranze: aver da- 
te anche per questo caso le opportune disposizioni. 
L'annufcio ofliciale della sua partenza sarà pubblica- 
to fra breve. 
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— La Perseveranza ha la seguente : corrispon- 


‘denza da Londra 13 geunaîo. 
« Il Daily-News ha pubblicato la lettera tudi- .|/trario, che senza la presenza. delle. sue. truppe gli | 
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rali della Camera dei Comuni, domandando una di- 
minuzione nei bilanci militari. Gli autori e soscrit- 
tori di quest’indirizzo non intendevano che fosse pub- 
blicato , volevano anzi che rimanesse segreto e che 
non si conoscesse questo loro ingerimento negli atti 
del governo, nel tempo appunto che si stanno appa- 
recchiando i bilanci. La pubblicazione adunque ha 
arrecato loro molta noja. Nè si. può comprendere se 
il Daily-Newsabbiu avuto in meute di aiutare 0 d'av- 
versare lo scopo dell'indirizzo, pubblicandolo. Le ra- 
gioni addotte nella lettera per mostrare la opportu- 
nità di restringere le spese di guerra, non sono certo 
le più irrepugnabili. È vero che Francia e Inghil- 
terra sono ora strette da un tratta'o commerciale ; 
ma è pur certo che, malgrado questo trattato, l'Im- 
peratore Napoleone accresce l' esercito e la mari- 
na, a lasciare la Siria al tempo assegnato. La guer- 
ra in Cina, ci vien detto , è felicemente termina- 
ta; ma non sono ancor terminate le spese smisu- 
rate che quella spedizione remota richiede; e se vuol- 
si tener lontana tina quinta guerra con quell’impero, 
converrà avere per qualche anno ancora una forza 
ragguardevole sugli occhi stessi della Cina. Final- 
mente, i signori che hauno soscritto questa lettera 
par che dimentichito l'attitudine dell'Ungheria, l’a- 
gitazione fra tutti i popoli ‘orientali, la quistione della 
Venezia, il turbamento infine e l'inquietudine per tutta 
l'Europa. Ma la nazione terrà conto di queste con- 
siderazioni e non s'aftiderà nelfe ragguardevoli  me- 
diocrità che sono nominate a piedi dell'indirizzo. Si 
è anche taciuto delle fortificazioni, che son pure sor- 
gente di spese gravissime e, a parer mio, le meno 
necessarie; ma certo gli autori della lettera non han- 
no avuto il coraggio d'affrontare l'opinione popolare 
favorevole a Lali armamenti nazionali. 

Il rendiconto mensile della banca di Francia e 
quello settimanale della banca d'Inghilterra , offrono 
tn contrasto singolare e notevolissimo. La banca di 
Francia ha iu circolazione banconote del valore di 
lire st 31,000,000 , a petto di lire st. 14,000,000 
in riserve metalliche. Queste si compongono nella 
massima parte d'argento, che non si adopera per ti- 
|| more di veder la banca iuvasa da presentatori di 
banconote se avessero la certezza di scambiarle con- 
tro l'argento, per l’aggio che vitiene questo metallo. 
Ora il provvedersi dell’oro costa alla banca spese , 
fastidi e indugi grandi. Inoltreil rendiconto mostra 
un accrescimenio di |. ster. 3,000,000 in cambiali 
scontate nel mese. D'altra parte, la banca d’Inghil- 
terra rivela nella settimana una diminuzione di sconti 
per I. st. 1,300,000. È ben vero che si sono per- 
dute 1. 300,000 in tantoro spedito in America, non- 
chè lire 400,000 in banconote ; ma queste sono da 
attribuirsi ‘al pagamento dei dividendi avvenuto in quel 
frattempo. 

È dunque chiaro e incontestabile che il pericolo 
sta non in Londra ma in Parigi, ove si vuol trovare 
danaro in ogni e qualsivoglia luogo , in Londra, a 
Francoforte, a Torino, pertutto, eccettochè presso la 
sorgente propria e naturale. La Francia dovrà certo 
venire un dì o l’altro nella determinazione di toglie- 
re il corso legale all'argento; e sarebbe stata grande 
ventura per l'Europa se avesse ciò fatto tre anni in- 
nanzi, prima che la banca cadesse in condizione tanto 
deplorevole. 

Gli Stati-Uniti offrono un altro esempio di con- 
dizione finanziaria funestissima. Del prestito aperto 
dal tesoro federale di 1,000,000 di 1. st., non se ne 
sono sottoscritte che 500,000, nonostante l'interesse 
accordato del 12 per 100. A 

L'abbandono del forte Mowstrie, presso Charle- 
| ston, ‘non è atto di tradimento dalla parte delle trup- 
pe federali, come fu da principio creduto; ma fu ne- 
cessità militare, il forte non essendo alto alla difesa 
dal lato delle terra: Il comandante ha traslocato le 
sue truppe im altro forte, assai meglio fortificato e a 
cavallo dell'entrata del porto di Charleston. 

Ci viene assicurato , con quanta verità io non 
saprei ancor dire, che i gabinetti di Parigi/e di Lon- 
dra sono in pieno disaccordo rispetto all'occupazione 
francese nella Siria. Il nostro governo sarebbe deci- 
samente di parere che l'occupazione è ormai inutile, 
e che dee cessare «a) termine assegnato nel febbraio 
vegnente; il governo ‘francese sosterebbe per con- 


rizzata a lord Palmerston da parecchi membri libe- | sconvolgimenti delta Siria avverrebbero di nuovo; e 


| 
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crede perciò necessaria la continuazione del suo in 
tervento. Noi certo in Inghilterra siamo ora persussi 
che non sarebbesi mai dovuto permettere l'invio d'al- 
cuna forza straniera in Siria; e non vediamo alcun 
fine della occupazione francese nel Libano. 

Le gelate e i freddi acutissimi sembrano voler 
mitigarsi. In luogo di neve oggi ci cade una rada 
pioggia che aiuta a dighiacciare. Il verno però è 
stito fino ad ora quanto mai rigido, quale non si ri- 
corda a memoria d'alcuno per 50 anni «in qua. | 
prezzi dei viveri e delle cose più necessarie hanio 
incarito assai; il carbon fo: si vende 40 scellini 
la tonnellata, le miserie e i patimenti delle classi po- 
vere sono spaventevoli ; le strade sono coperte di o- 
perai senza lavoro. La carità cittadina soccorre il più 
liberalmente che si possa desiderare , e voi vedrete 
nei giornali le somme ragguardevoli che tutto giorno 
si raccolgono e che già salgono a più. milioni. Pure 
ciò basta uppena per sovvenire ui più estremi  biso- 
gni. Il gran male delle nostre classi lavorative è l’im- 
preveggenza ; da alcuni “anni i salari erano saliti as- 
sai alto, e la prosperità rallegrava le città nostre ma- 
nifatturiere; ma in luogo di far tesoro del soperchio 
i nostri artefici spendevano quanto ricevevano. Così 
insieme alla penuria ed allo scioperio è venuta la de- 
Solazione e la miseria ». 
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— Nell'occasione che il Granduca di Toscana 
assistè ai funerali del re defunto, gli fu da S. M. il 
re Guglie'mo conferito l'ordine dell’ Aquila Nera. Il 
Granduca decorò S. M. dell'ordine toscano. 

(Ossero. Triest.) 

— Da Francoforte 17 gennaio si ha che nella 
seduta di quel giorno della dieta federale, i comita- 
ti riuniti decisero relativamente alla proposta  d' Ol- 
demburgo — « che la patente del 25 sett. 1859 e la 
legge di finanza del luglio 1860 sono illegali senza il 
consenso,degli Stati », — direccitare la Danimarca a 
dichiararsi entro sei settimane per l'adempimento del 
provvisorio a tenore della decisione federale dell’ 8 
marzo 1860; in caso contrario , si procederebbe al- 
l'esecuzione. Intanto da Copenaghen 16 gennaro, il 
Berlingske Tidende riferisce: Il ministero della guer- 
ra ha preso disposizioni affinchè tutta la fanteria 
venga provveduta di fucili rigati. Si fecero già dei 
passi per aumentare l'acquisto di cavalli; è immi- 
nente una legge provvisoria per la consegna di ca- 
valli di distretto. Il ministero prese pure provvedi- 
menti per chiamare prontamente i soldati e i caval- 


li. Sono chiamate tre classi, ultimamente congedate,. 


di sottocaporali per ricevere istruzione. Furono adot- 
tate disposizioni per isgomberare |’ arsenale di Rend- 
sburgo. Il corpo degl’ ingegneri ricevette |’ ordine di 
presentare piani per estendere le fortificazioni del 
Danevirke, di Duppel e Fridericia. L'artiglieria ri- 
ceve parecchie batterie di caunoni rigati. 

Secondo il Dagbladet, il consiglio di Stato ha 
deciso oggi di proibire la Società Nazionale per il 
Holstein. 

— La Perseveranza ha la seguente sua corri- 
spondenza datata da Monaco 17 gennaio; 

. Oggi si dice con qualche asseveranza che si deb- 
bano spedire truppe federali nello Schleswig e nel- 
l'Holstein, e pure che la Baviera vi debba contribui- 
re per una intera brigata; la Prussia per due briga 
te, e non so quale altro Stato pel rimanente, a com- 
pire una trentina di mila uomini. Essi, nel prossimo 
febbraio, moveranno contro la Danimarca, nel caso 
che non ceda davauti le domande della Confedera- 
zione. 

Ordini i più pressanti furono spediti dal nostro 
ministero della guerra a tutte le fabbriche perchè ab- 
biano, nel più breve tempo possibile, a consegnare 
tutti i lavori ordinati e che devono servire per l’ar- 
mata attiva. Inoltre sono stali sospesi lutti i permes- 
si, anche temporanei; ed a quei militari che si tro- 
vano alle loro case, venne spedito l'ordine di star 
pronti ad occorrere sotto le bandiere alla prima ri- 
chiesta. Un altro ordine dello stesso ministero,  pre- 
scrive che, pel 9 del prossimo febbraio, venga la le- 
va della classe 1839, la quale su ÙM,169 iscritti, do- 
vrà dare 17,398 uomini, in @aniera che quasi la me- 
tà dei coscritti sarà chiamata solto le. aftgi. 

Da tutto ciò voi, potete arguire qual fondameo- 
to abbiano le speranze di pace. Intanto ÎT commercio 
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si risente straordinariamente di queste incertezze po- 
litiche; e in questi giorni che abbiamo la gran fiera 
d'inverno, la quale dura 14 giorni, sentiamo dai ne- 
gozianti che giungono da tutta Ja Germania, lagnan- 
ze generali sul ristagno degli affari. La carta conti- 
nua a pibassare, e il telegrafo d'oggi ci segna un 
nuovo ribasso su tutte le carte e specialmente sulle 
austriache. I nostri birrai si lagnano anch’ essi ed in- 
fatti a questo sono consumati 10 mila sacchi 
d’ orzo meno dell'anno scorso. 

Frattanto le nostre Camere contivuano pacifica- 
meute a discutere sti bilanci dello Stato; e siccome 
le nostre Camere eredono senz'altro ad una guerra 
prossima, così cederanno su tutte le domande del 
ministro della guerra, volendo ‘che esso salvi e so- 
stenga l' onore della Germania. 

L’ orizzoite si fa molto oscuro, e ben difficil- 
mente ce la potremo cavare senz’ essere avviluppati 
in una guerra generale. Da qual parte poi cadrà la 
sciatilla, non saprei; ma è più probabile che ci ven- 
ga dal Reno. 

Si va sempre più confermando la voce che, qua- 
lunque moto accadesse în Polonia ed in Ungheria, 
verrebbe represso dalla Prussia, dalla Russia e dal- 
l’Austria, sul suo nascere, essendo tutte e tre inte- 
ressate a conservare la quiete in quei paesi. 

Il granduca di Assia è qui arrivato, accompa- 
guato da S. A. R. il principe Adalberto, fratello del 
nostro Re, e prese stanza nel palazzo di suo suoce- 
ro, il vecchio re Luigi. Il granduca fece venir qui 
il suo rappresentante presso la Corte di Vienna, e 
qui resterà fino alla partenza del suo sovfano. Ap- 
pena arrivato da Vienna, ebbe udienza dal nostro Re 
e dal ministro degli affari esteri, cosicchè pare che 
la sua venuta non sia estranea alla politica. Sono pu- 
re arrivati la duchessa di Modena e la arciduches- 
sa Ildegarda, moglie dell'arciduca Alberto, colle sue 
due figlie; l'arciduca ora trovasi nel Veneto. È ri- 
tornato dall'Annover S. A. R. il principe Leopoldo, 
che, come sapete, fu colà spedito èan una missione 
militare più che politica. Il duca di Modena, che 
doveva pur venir quà, pare che tarderà qualche tem- 
po per motivi risguardanti il generale aspetto degli 
avvenimenti. 
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— Da Atene 12 gennaio, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare : 

La settimana passata fu insolitamente vuota di 
novità, al che contribuirono le feste natalizie greche 
© la conseguente interruzione degli affari politici. Na- 
turalmente anche i giornali fecero festa, sicchè il nu- 
mero dei fogli sequestrati ascende questa volta a due 
soltarito, e sono il Philopatris e Mellontis Patidos. 
Il Governo sembra risolto a lasciare che le elezioni 
per la prossima Camera incomincino senza pubblicar 
prima un programma. Dicesi che Atene aprirà la ten- 
zone elettorale, e che le elezioni vi avrunno principio 
il 9/24 gennaio. 

Pare che il Governo non tema alcuna pertur- 
dazione della quiete nella capitale ; almeno l'invio di 
alcuni distaccamenti di truppe in altri punti, e quin- 
di la diminuzione del presidio di questa città, dimo- 
Strano che qui il partito autigovernalivo non desta 
alcun' apprensione , ovvero che qui si lascia che le 
cose seguano liberamente il loro corso. — A Corinto 
€ nelle proviucie settentrionali furono ‘mandate due 
compagnie di fanteria, e altre tre nella Messenia e 
nella temuta Maina, le quali ultime però vengono pre- 
se in gran parte dalla guarnigione: di Nauplia Il pi- 
roscafo da guerra Ottone ha pur l’ ordine di partire 
per il litorale della Messenia. 

Le voci di modificazioni nel ministero si man- 
tengono tuttora ,' ma per il momento non hanno aleu- 
na probabilità ; però sono all’ ordine del giorno: altri 
catigiamenti personali, e tutti stanno, più o meno, iu 
Istrelta connessione colle imminenti elezioni. Il Gover- 
ho noo propone’ candidati ministeriali, ma forma com- 
binazioni ed alleanze, dalle quali sono escluse certe 
individualità sgradite , e alle autorità locali Spetta 
l'incarico di appoggiare coloro ché entrano nelle ac- 
cennate combinazioni, È 

+ Alcuni giorni sono, era qui sparsa generalmente 
la voce di moti rivoluzionari ne' Principali Danubia- 
Ni, però il piroscafo giunto da Costantinopoli non the, 
confermata. AOEIOESO 
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Il generale Kalergis vive qui affatto ritirato, e 
quantunque non sia senz' influenza sull’ andamento 
«delle cose, massime per ciò che riguarda i provve- 
dimenti che debbono esser presi dul Governo, pure 
non ha alcuna relazione coll’ aristocrazia del paese e 
colle persone ragguardevoli della politca e della let- 
teratura. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Pressochè nulle sono le notizie degli odierni 
giornali, almeno per quello che concerne la più im- 
portante di tutte le quistioni da cui è attualmente 
preoccupata l'Europa, la situazione di Gaeta. Il solo 
ragguaglio di una qualche importanza che abbiamo 
iu tal proposito ci viene dal Moniteur del 22, rog- 
guaglio il quale sebbene nou ubbiu che uu interesse 
retrospellivo, ciononostante vale a dimostrare sempre 
più come la maggioranza dell'Europa consideri l’at- 
tuale condizione di cose fatta al re Francesco II 
dalla rivoluzione. Dice pertanto il bollettino del Mo- 
niteur, a quanto ne riferisce il telegrafo toscano, che 
la presenza der ministri d'Austria, Spagna, Baviera, 
Portogallo e Sassonia non è stata estravea alla riso- 


ziove del re Francesco II di continuare la resisten= 
Za. Questa informazione det fogho officiale di Fran- 
cia non consuona intieramente colle corrispondenze 
degli altri giornali intorno agli avvenimenti di Gueta, 
dalle quali si rileva che la inulterabile risoluzione 
del re delle Due Sicilie di resistere fino all'estremo 
nov abbisoguò mai d'istigazione e di consiglio , ma 
pur tuttavia non manca di gravità mel senso sopra 
indicato. 

Un altro bollettino di non minore importanza con- 
teneva lo stesso Moniteur nella dita del 20, ma di 
questo nou parve opportuno al telegrafo toscano darei 
notizia, forse perchè non lo trovò corrispondente a 
quella linea politica di cui esclusivamente ebbe l’in- 
carico di farsi banditore. Oggi però che quel bollet- 
tino ci perviene coi giornali francesi troviamo che il 
Moniteur don ha dubitato di fare un tristissimo qua- 
dro della situazione in cui versa attualmente l' Italia 
e le diflicoltà immense che il governo piemontese in- 
contra nelle provincie usurpate specialmente in quel- 
le de Sud, dove constata essere necessario l'invio di 
nuove truppe per calmare gli spiriti e frenare la rea 
zione. Dopo aver parluto delle condizioni di cose a 
Napoli, e detto che l' arrivo in questa città del prin- 
cipe di Carignano non produsse quell' effetto che for- 
se se ne attendeva, il foglio ofliciale di Francia passa 
a parlare dei diversi partiti politici che regnano at- 
tualmente a Torino e nota con amarezza la esclusio- 
ne dalle candidature elettorali che il paggito d'azione 
decretò contro i 229 deputati che citi. ses 
sione”diedero ‘il voto per la cessione di Savoia e 


Nizza alla Francia. 

La quistione che da qualche tempo è in perma- 
nenza nella stampa, ed alla quale ogni giorno porta 
il suo contingente di indicazioni, di congetture , di 
soluzioni provvisorie, è quella se in primavera si a- 
vrà la.pace o la guerra. Tutti i giornali, tutte le cor- 
rispondenze , tutti gli atti officiali dei diversi paesi 
rispondono a loro modo a questa richiesta, secondo- 
chè diverse sono le aspirazioni e gli interessi di cia- 
scuno, mu le informazionj in tal riguardo vengono 
specialmente da Torino e dh Berlino, benchè le no- 
lizie di queste due città siano in mauifesta contra- 
dizione. 

Infatti tutti i fogli officiosi di Torino credono 0 
fanvo sembiante di credere alla pace in modo deciso 
e danno già per certo che il gabinetto presenterà al 
Parlamento la quistione di fiducia nei termini seguen- 
ti: Non guerra, ma tentativi diplomatici seri. 

D'altra parte da Berlino ne giungono indizi di 
lutl’altro carattere; i principali discorsi del rè, le pa- 
role dei più accreditati giornali sono altrettanti gri- 
di d'allarme. Inoltre l'altitudine del re Guglielmo 1 
prende up.carattere ancora più grave per tuito ciò 
che si riferisce ‘al pieno accordo di Vieuna con Berlino. 
Di tal mado l'Ausizia va d'un passo colla Prussia in 
Tutte le questioni iche;' essa ammietterà l'ese- 
tuzione contro la A n pei ducati del nord; 
£ssa appoggerà il ristabilimento ‘costituzione del 


rieti me 


nale demunziata alla Dieta; essa ‘nòù farà’ ostacolo 
alla costituzione dell’armata federale + tal quale la 
vuole la Prussia. Infine v'hu come una rivalità di 
federalismo cordiale ed entusiasta tra le due graodi ‘ 
cupitali germaniche. 

È impossibile il non far parola ogoi giorno del- 
la questione dano-alemanna perchè dopo quella d’ha- 
lia, questa è la questione che maggiormente preoe- 
cupa adesso l'Europa e perchè da tutte le notizie è 
fatto supporre che noh potrà tardar molto a portare 
le più gravi complicazioni. AI punto in cui sono 
giunte le cose tra la Danimarca e la Germania tutti 
vedono come sia inevitabile una occupazione dell’ar- 
mata federale nel Ducato di Holsteio ed è perciò 
che i comandanti delle truppe danesi, che trovansi 
di guarnigione nelle diverse città, ebbero già ordine, 
secoudo i giornali del Belgio, di prendere immedia- 
tamente quelle misure di precauzione che sono ri- 
chieste dalla circostanza. P 

Frattanto si assicura che mentre l'occupazione 
militare si estenderà all'Holstein ed al Lavenbourg, 
la Russia, la Francia e_l' Iughilterra riguarderanno 
il conflitto danese germanico come una questione in- 
terna del tutto locale, ristretta esclusivamente alla 
Confederazione e si asterranno dal prendervi parte 
attiva, sia isolatamente, sia collettivamente. 

La questione poi cambierebbe totolinente d'aspet- 
to se le truppe federali, varcando il fiume Eider che 
separa i due ducati, venissero, come nel 1848, ad 
occupire lo Schleswiz. dd 

Iguorasi in qual modo potranno riconciliar- 
si le cose se la Dieta di Francoforte, decidendosi a 
mobilizzare il 10 corpo d'armata federale per farlo 
entrare nell'Holstein, reclamasse a tal uopo dalla Da- 
nimarca il contingente delle truppe di‘ questo Duca- 
to, che formano da se sole una brigata di questo 
corpo dell'armata federale. Non è a credersi che il 
governo danese voglia menomamente esser sollecito 
ad inviare queste truppe nell'isola di Seland, per la- 


Î sciarle poi incorporare nell’ armata germanica desti- 


nata a combattere quella che la Danimarca potrà 
mettere in piedi. 

Un dispaccio telegrafico di Pesth 21 reca che 
una risoluzione imperiale interdice ai comitati di 
eleggere le persone esiliate : ordina “di combattere e 
respingere le misure rivoluzionarie adottate dai di- 
versi Comitati. 

Un altro dispaccio da Washington 8, ha qiianto 
appresso : 

Il governo ha inviato piccoli distaccamenti nel 
Sud. Tomson, ministro dell'interno, ha dato la di- 
missione a causa dell'invio dei rinforzi. 

Grande miseria a Charlestown. 

La maggioranza della Nuova Orleans è per la' 
separazione immediata. 

Buchanan, inaugurando il congresso , propone 
per accordo il ristabilimento del compromesso del 
Missouri. 

La milizia di Charlestown ha mirato contro il 
Vapore Starwest che recava rinforzi ad Anderson. ma 
che non ha potuto sbarcare truppe. 

Il vapore da guerra Broohio è partito per Char- 
lestowu. ; 

La Convenzione del Mississipì ha votato un' or- 
dinanza sulla-separazione immediata. 

Swald accetta il primo posto sotto Lincoln. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIVIO 
alla mattina del 21 Gennajo 1861. 
eran 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. se. 1131253 ,913 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2201182 666 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 452908 051 
Conti correnti debitori in Roma.. » 396764 474 
Conti correnti debitori in Aucona » 65556 9i 
Mobilia della Banen in Roma ed in 
Ancona... 1269” 65 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 


colo 4° Tit. II dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra’, in An- 

cona PRIFONTIORTRAI 2846 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto. 
Debitori diversi in Roma. 695956 
Debitori diversi in Ancona. 3 105892 
Cambiali in sofferenza in Roma... 7008 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2305 48 
Azioni è 406749 77 


5292694 112 
PASSIVO 


120000 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . sive» 2697584 — 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento................ » 1068 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze............. Serconi 172101 
Conti correnti creditori in Roma. 997656 
Conti correnti creditoti in Ancona 312 
Ureditori diversi in Roma 216518 
Creditori diversi in Ancona 653 
Tratte da pagarsi in Roma......... 1572 
Tratte da pagarsi in Ancona 220 


. 4087687 769 
L'attivo supera il Passivo ‘i 1205006 343 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca ‘» 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti-e Perdite in 


Roia edinAncona » 85006 343 


1205006 343 
—T 
5292694 112 
—_ —_ 
Certificato conforme alle scritture 


Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLLA PortA Commis. di Governo. 
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DANARO DI S. PIETRO 
IN ROMA 


. Segue la Quarta Lista del denaro di s. Pietro 
accolto in Roma — Vedi Giornale N. 19). 


Padre Santo beneditemi bai. 10—Vindica Sanguinem Servorum 
, tuorum qui effusus est bai.10—Domenico Carminati tenente per 
18 terza volta bai. 30—Nobili Gaetano per la terza volta bai. 10— 


. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


Confronto delle scale 28r® 


{Barometro 
in millimetri] 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Picarozzi Vincenzo per la terza volta bai. 10—Grilli Giacinto 
per la terza volta bai. 10—Tu exurgens misereberis Sion bai. 
10—Ezaudiet Te Dominus in die tribulationis tuae bai. 10 — 
Protegat te nomen Dei Jacob bai. 10—Gio. Batt. Barilari_ per 
la quarta volta qai. 10—Beneditemi Padre Santo = Maria Lo. 
catelli bai. 20—Livia Bonacelli bai} 30—Santo Padre benedi- 
temi = Pio Armanni per il mese di decembre bai. 20—Anna 
Armanni = In te Domine speravi non confundar in aeternum 
bai.10—Angela Armanni bai.10—Luisa Beltramini offre al$ommo 
Pio IX. bai. 20—Consiliura impiorum peribit * P. Z. bai.5)— 
Hacc est hdra vestra potestas tenebrarum M. G. bai. 50 — 
In te Domine speravi bai. 40—N. N. bai. 50—N. N. bai. 30— 
Un povero servitore bai, 5—N. N. bai. 5—Una donna di ser- 
vizio bai. 5—N. N. bai. 5—N. N. M. B. bai. 60—Post tene- 
bras spero lucem sc. 4—Un étranger admirateur du Pape Pi 
IX sc. 6—Dominus justus concidit errvices peccatorum et 
fiant sicut focnum tectorum quod pfiusquam evellatur exa- 
ruit = Seconda offerta sc. 10—Ettore ed Adele Bruschi po: 
veri ragazzi domandano la benediz. anche per i loro genito- 
ri pregando di cuore il Signore a disperdere i consigli degli 
empj bai. 40—Ut inimicos 8, Fccl. humiliare digneris - N. N. 
| sc. 5—N. N. sc. 1—Gius. e - bai. 40. 
Padre Santo, Sommo Pontefice e Re, una divota, ed affezio- 
nata famiglia Romana supplice implora la paterna benediz., 
offrendo l'obolo di s. Pietro, e piena di confidenza in Dio, 
nel comune cordoglio ripete: coraggio o Padre Santo = Quo- 
niam hic est Deus, Deus noster in aeternum, et in saeculum 
saeculi. Ipse reg»t nos in saecula = Giacchè qui Dio gran- 
deggîa = Qui il nostro Dio riposa = Ei reggerà nei secoli - I 
figli, e la sua sposa sc. 5—Gli alunni del Collegio Americano 
all’Umiltà sc. 127 22—Gaspar Tobia Moron Spagnolo sc. 
M. L. Littò bai. 53—Seconda offerta di un Sacerdote di Sar- 
degna sc. 3 21—-Un devoto che implora l’apost. benediz. per 
sè e sua famiglia sc..2 50—Excita Domine potentiam tuam 
et veni, ul'salvos facias nos = G. G. sc. $-G. F. pittore 
sc. 5—Exurgat Deus et dissipentur inimici ejus - 5 offerta 
del Collegio Clementino bai. 60—M. A. T. Don An- 
tonio d'Alessandri sc. 10—Ut inimicos Sanctae Ecclesiae hu- 
miliare digneris M. D. P. sc. 4—Vicit Leo de tribu Juda — 
Seconda offerta di C. R. sc. 4—Il colonnello Giacomo Maz- 
zolà offre pel danaro di s. Pietro sc. 2 e bai. 50 - prima 
ta sc. 2 50—_Luigi Kinissel per decembre bai. 20— Luigi Giac- 
chi servitore bai. 20—Maria Chinozzi donna di sgrmzio 10— 
Livia Olivieri/donna di servizio domanda la S. B. bai. 5 — 
In mezzo ai guoi lavori di campagna dimanda la S. B. il vi- 
gnarolo Andrea Taddei, ed offre b: 
cameriera implora per sè e sua famiglia la s. benedìz. bai.50. 
—Tommaso Raffaeli e sua consorte, e famiglia offre mensil- 
mente scudo uno, per il mese di decembre 1860. L' ofire in 
segno di amore e sudditanza al Pontefice Pio IX e Re im- 
plorando per se e per la sua famiglia la s. benediz. = Hu- 
miliavit superbos sc. 1—Bernardino Qi i € sua famiglia e 
consorte in segno d'amore al Pontefice Pio IX e re offre 
sc. 4 mensile, implorando la s. benediz. sc. 1—Gius. Maraldi 
milite palatino offre bai. 50 per il mese di dec. 1860 implo- 
rando la s. benediz. per sè e per la'sua consorte e figlia 
bai. 50—Habebimus de Coelo anxilium, et liberati erimus 
nos, et humiliati erunt inimici nostri. Lib. 4 Mach. = Una 
famiglia di cinque poveri orfani bai. 50—Un vescovo sc.10— 
Un sacerdote seconda offerta sc. 1—Un chierico seconda of- 
ferta sc. 4—Il Monastero del Divin Verbo incarnato = Vidi 
impium superazaltatum, transivi et ecce nin erat, et non est® 
inventus locus ejus. Ps. 36 35 se. 10—Deus qui liberavit po- 
pulum suum sicut promisit in, lege, speramus quod cito no- 
stri miserebitur = Fmeri]de Ferretti bai. 40 — Gaetano Barca 
€ famiglia implorano l'apost. benediz. bai. 30. impetra 
la benediz. sc. 1—La famiglia, Bruschi ‘Falgari chiede al 4, 


1919.3946; 2 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle @ 


di 
cielo scoperto 
1 Cirrato 


9 Bello 
10 Bellissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


Ta Siato del cielo 
cemligrado” Umidià ia decimi 
cielo scoperto 
PEZZA] 
ù mn. È 


Padre la bedediz. so. 50—Casa professa del Gesù: mensili 
sc. 2—Contere brachium peccatoris et maligni se. 1—Da no- 
is auxilium de tribulatione sc. 5—Archiconfraternita del Suf- 
fragio di Roma scudo 1 mensile per un anno da principiare 
dal corr. Nov. sc. 1—Un suddito fedelissimo al Pontefice So- 
vrano sc. 4 50—Cedit dmbra soli sc. 2)0—Quod habeo hoc do 
bai. 20—Quando facies de persequentibus me judicium ? Ps. 
118 bai. { !—Ven. Arch. della ssiîna Concezione in s.Lorenzo 
in Damaso so. 20-- Ferdinando de* Cinque in rapp. della Cone 
del Ssîo Salvztore in s. Maria sopra Minerva sc. 30—1} me- 
desimo in rappresentanza della Congr: del ss. Sagramento in 
s. Maria sopra Minerva sc. 20--Il med. in rapp. della Cong 
del Ssino Nome &i Dio in s. M. rigpsopra Minerva sc. 10 — 
Luigi Albanesi terza offerta bai. 20—G. B. bai. 50—Teresa 
Benedetti donna di servizio bai. 5—Teresa Magiàtri di anni 
41 contadina offre al s. Padre bai. 5—Quia acceptus eras Deo 
ut tentatio probaret te. JoB. XII 13. sc. 1—An- 
tonio Giorgini bai. 20—Marianna Kelly bai. 19—Cum ipso 
sum in tribulatione ; eripiam eum, et glorificabo tum sc. 2— 
Laudate Dominum omnes gentes, laudate cum omnes populi 
se. 2 50—Una Balia bai. 2—Viltoria Patrizi di anni tre bai.20 
—Una povera donna per il mese di dec. bai. {0—Carlo Mon- 
cade bai. 50—Anna Rinaldi bai. 20—Signore giudica la nostra 
causa e liberaci daila gente non santa e dall'uomo iniquo ed 
ingannatore sc. i—Bartnlomeo Benedetti .bai. 7—Domenico 
Beneletti bar 20—Anna Sterbini bai. 30—Lodovico Mencacci 
bai. 30—Raffaele Mencacci bai. 20—Il Sacerdote F.S. secon 
da oblazione bai. 20—Il Sacerdote G. C. prima offerta bai.51) 
Ambrogio Doranni la terza offerta sc. 1—D. Tosi, prete 
piacent no sc. 4 50—A. N. N. S. seconda offerta sc. 1 50 — 
Anastasia Ferranti pvera serva ved. e con due figli bai 
N. N. se. 1—Benedictus Dominus qui non dedit nos in capti 
nem dentibus corum = Cesare Angelini offre la terza rata 
bai. 50 sicuro del trionfo della Santa Sede ed implora dall’in- 
vitto Pontefice-Re l'apost. benediz. bai. 50.— 


4 (Continua) 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
DO AVVISO 


Nel giorno 4 del prossimo marzo, avrà luogo a 
mezzodì la consueta Adunanza generale degli Azio- 
nisti della Banca dello Stato Pontificio. 

Ogui possessore d'azioui al portatore, che vor- 
rà intervenire dovrà depositare almeno tre giorni 
avanti secondo la disposizione dell'articolo 70 dello 
Statuto. 

Roma 24 gennaio 1861. bd 


Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


————Pr 

La Società degli amatori e cultori delle belle 
Sarti aprirà le sale alla solita annuale esposizione, nel- 
la piazza del Popolo, il giorno 27 del corrente mese. 
Vi si entra dalle ore 11 alle 4 e nei di festivi da 
mezzogiorno alle 3. Si paga un paolo il biglietto 
d' ingresso, e nelle domeniche mezzo paolo. L’ entrata 


è libera ai Soci ed a chiunque tiene opera esposta. 


! ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
7300", 89; 1° 2% 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


MEZZODI — ANNO IV. 


Termometrografo 


‘ 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mio signor Cecconi 


assess. del Trib. civ. di Roma. ed Dl 


spese, 


Ad istanza della società” romana di as 
sicurazioni marittime e fluviali in stralcio e 
per essa del sig Filippo Guarnieri stralcista 
al suo legal domicilio rappresentato da se 


di 105 salvo ec. dovuti a saldo dell’ Ottavo 
decimo sulle azioni possedute dal citato Jal lice M 


Affisa eo. 


sa sal nome di dpuedi, Sorreala alle 
re pomeridiane nella casa di ultimi iù 
abitazione della defonta Giulia Giustiniani, i, 


Decreto colla condanna alle 


= Li 22 gennajo 4861. 
Agatone Apollonj Cursore Spagna n. 58, Questo dì 24 


Pietro Livio 


Attesa la contumacia del giorno 49 corr. posta pi in Roma via di Capo le Case nu: cn sentenza del 24 corr. ha 
ito) 


inaio si citi nuovamente il' sig. Agosti 
Eroe per affissione come a'incerta ped scritte 
a comparire dopo tre giorni per Pagare scu- 


si procederà per gli atti dell’infra- 
scritto Notaro al legale Inentario di tuti i 
beni dalla medesima lasciati, e ciò ad istan- 


za del di lei erede fiduciario sig. avv. Fe- 
a Des Jardins, a forma. în tuto 6 
per tutto*dei $ 1545 e seguenti del vigente 
‘ regolamento legislativo, e giudiziario. 
Roma dal mio officio posto in piazza di | cede 
im. 1861: sii 
'ompei Not. 


METRORE AVVENUTE DAL MAZZODÌ pag 


ad esibire i titoli 
provvisionali sig. 
cesco Po; 
celleria di 


Questo Ecomo tiibunale di commercio 


ref: i ore- 
ri fin quì contumaci del Allito. “clandio sig 
Franceschetti un nuovo, e perentorio ter- 


mine di giorni quindici da oggi dedorrendi 


LG, falla cancelleria del shd. trib. li 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


ROMA E aa TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


scelte! 
Cassi 


essen 


greta 
fiedil 


e pieni 


rofessa del Gesù: mensili 
bis et moligni se. 1—Da no- 
-Archiconfraternita del Suf- 
er un anno da principiare 
fedelissimo al Pontefice So- 
2) Quod habeo hoc do 
lientibus me judicium ? Rs. 
ia Concezione in s.Lorenzo 
* C,nque in rapp. della Cong. 
lopra Minerva sc. 30—Hl me- 
longr: del ss. Sagramento in 
md. in rapp. della Cong. 
opra Minerva sc. 10 — 
Gi. B. bai. 50—Teresa 
lerosa Magistri di anni 
;—Quia acceptus eras Deo 
» Job. NH fd. se. 4-An- 
Kells bai. 19—Cum i 
et glorificabo eum se. 2— 
laudate cum omnes. populi 
ta Patrizi di anni tre bai.2 
rlo Mon- 
la nostra 
dall'uomo iniquo ed 
pnedetti bai. 7—Domenico 
i UU—Lodovico Mencacci 
Il Sacerdote F. S. secon- 
U. €. prima offerta bai.51) 
se 1-D. Gio. Tosi, prete 
leconda offerta sc. 1 50 — 
ue figli bai.5 
ili non dedit nos in captio- 
elini offre la terza rata 
nta Sede ed implora dall'in- 


dai. 50.— 
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O PONTIFICIO 
IS) 


p marzo, avrà luogo a 
e degli Azio- 


«i portatore, che vor- 
le almeno tre giorni 
Mell' articolo 70 dello 


NI Segretario, 

arv. Cicconetti 

© cultori delle «belle 
huale esposizione, nel- 
27 del corrente mese. 
fe nei di fe 
bn paolo il biglietto 
hezzo paolo. L'entrata 
Uene opera esposta. 


DEL MARE 


—_ 


DIVERSE 


exzorì ragceDanTA 


zione innanzi all'Illmo 
ni presidente del tri 
e commissario del fal- 

inutilme;te decorso 
|? degl'atti non ostante 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anti 


ROMA 26 Gennaro 
hi s 
derisvenettit"25 corfthte, ritornando il giorno 


in che la Chiesa 'eetebra il prodigio operato dalla Mi- 
sericordia Divina, dal qualé ebbe cominciumento l’apo- 
stolica vita del convertito di Tarso s. Paolo, venne cele- 
brata con pompa straordinaria tanta festività nella Ba- 

x Silica consacrata al Santo Apostolo fuori delle mura 
di Roma sulla via Ostiense. 

La Messa fu pontificata dal R.P.D. Angelo Pe- 
scetelli, Abate Ordinario del Monastero B 
Cassinese, sull'altare papale, detto della Confessione, 
essendosi, secondo il consueto, degnata la SANTITÀ” 
pi Nostro Signore concedergli a ciò le facoltà Ponti- 
ficie per una Bolla Apostolica: e la musica nel Ve- 
spro solenne venne eseguita dai più rinomati profes- 
sori di canto della dominante. 

Parecchi Prelati ed Abati dell’Ordine  Benedet- 
tino, con quella famiglia Monastica, insieme al Se- 


gretario, ed ai componevti la Commissione preposta alla I 


riedificazione della Basilica suddetta , assisterono ai 
sacri riti; prendendovi eziandio parte ragguardevoli 
personaggi, anche di estere regioni, ed un conside- 
revole numero di divoti. 

La sacra funzione poi fu coronata verso il fine 
del Vespro solenne dall'augusta presenza della Sax- 
TITA' Sua ; la quale dopo avere adorato |’ Augustis- 
simo Sacramento, sì fece ad orare lungamente avanti 
il sepolcro di quell'invitto Eroe del Cristianesimo. 

Sta BEATITUDINE, sempre intenta al compimen- 
to della magnifica riedificazione del sacro edificio, 
si degnò in tale occasione manifestare varie sue ri- 
soluzioni , su parecchi lavori clie vi si vanno ese- 


guendo, al ch. prof. Commendatore Luigi Poletti Ar- | 


chitetto Direttore. 

Quindi il Santo Papre lasciava la Basilica ad 
ora tarda, commosso/ dalle reiterate dimostrazioni & 
conferme di venerazione e di jossequio de' Suoi ama- 
tissimi sudditi e figli, che concordemente acclamando 
€ pieni di gioia impioravano e conseguivano l' Apo- 
stoliea Benedizione. 

fi AM 

L' Illiîo e Revio Monsig. Lettieri, Vescovo di 
S. Agata dei Goti, ha indirizzato al signor Consiglie- 
re di luogotenenza pel dicastero degli aîlari eccle 
Stici di Napoli la seguente rimostranza : 

Napoli per S. Agata de’ Goti 12 gennaio 1861. 

Siguor Consigliere 

Con lettera dicasteriale del giorno 8 di questo 
mese, 4° Ripartimento, num. 59. Ella, senz’ addur- 
re alcun motivo, ha ingiunto all’ Amministrazione 
Diocesana di S. Agata de’ Goti di mettere sotto se- 
questro le rendite di tutt'i beni di quella mensa ve- 
scovile. 

lo vengo a parlarle non della offesa che siffatta 
disposizione reca a' diritti sacrosanti della Chiesa, per- 
chè siamo in tempi, in cui più gravi e più sangui- 
nose ferite si aprono impunemente nel corpo della 
medesima ; nè della incostituzionalità dell'atto , per- 
chè la responsabilità ministeriale è una fantasima pei 
gonzi, non un freno agli abusi : ma vengo per in- 
dagare quale veramente sia stato il motivo, per cui 
Ella determinavasi al sequestro senz'averne diritto, o 
nella impotenza d’ indovinarlo, per dimandarglielo 
espressamente. 

Il motivo nov ha potuto essere la mia assenza 
dalla Diocesi; dappoichè Ella sa, per averlo udito dire 
da me il mattino de’ 17 dicembre ultimo, che io 
contentissimo dell’ amore de’ miei diocesani, aveva 
dovuto da essi allontanarmi per non compromettere 


tamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc, 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20» 
All'estero, secondo le tasse. postaliestabilite per i diversi Stati. 


lettino 


Sabato 26 Gennajo 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {1 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmitteate. 


pohi Lristi. 
oestoy=gotme parétiCertissimo, impormi con la forza 
pa P 


alenni atti, a cui ripugnava la mia coscienza, 0 di 
attentare alla mia dignità ed alla mia persona; e | 
Le soggiunsi che per un Vescovo era impossibile ri- | 


manere in un piccolo paese quando le leggi erano 
mule, i magistrati impotenti, l' autorità senza for- 
za. Cinquantaquattro altri Vescovi ed Arcivesco- 
vi, che come me sono assenti dalle loro sedi, 
testimoniavano la verità delle mie considerazioni. 
Ella ebbe la geutilezza di darmi ragione ; e quasi a 
consolarmi aggiunse che il pa era in piena ri- 
voluzione , che qu appena da quattro mesi era 
cominciata, che anco i Governatori dolevansi di non 
uver forza a reprimere i disordini, e che al più pre- 
sto possibile il Governo avrebbe inviato nelle pro 
vincie de’ soldati piemontesi per neutralizzare gli ele- 
menti perniciosi che vi esistono , e ristabilire l' or- 
dine pubblico affatto sconvolto. Qui dunque posso 
dimandare a Lei coraggiosamente : è finita, signor 
Consigliere, l'anarchia ? lle leggi sono eseguite ? i 
Giudici circondariali compiono o sono liberi a com- 
piere i loro doveri ? vengono puniti i rei ? sono pro- 


tetti gl'innocenti ? Se tutto questo bene non esiste: | 


se rimane solo nel desiderio del Governo e di tutti 
in qual modo si farà colpa a' Vescovi della 
loro assenza dalle Diocesi, assenza che essi vorreb- 
hero veder presto abbreviata dalla onnipotente mano 
di Dio ? a 
Messo da banda questo motivo come non esi- 
stente e non possibile, la mente non altro me ne sug- 
gerisce che quello, della reazione , di cui viene ac- 
cusata il Clero in generale , e i Episcopato in par 
ticolare. E ciò non pare una semplice supposizione; 
imperocchè il mattino del 4 gennaio corrente mese 
l' Ispettor di Polizia signor Assanti addetto al Qu 
tiere di S. Carlo all'Arena, venne nella Casa de 
guori della Missione a' Vergini, ove jo a maggior 
tranquillità del mio animo dimorava dà tre mesi e 
mezzo, e isse con molto sussiego“che io era 
sotto lu più stretta sorveglianza della Polizia, che 
non potevo dare un passo senza che la Polizia non 
lo sapesse, che dovevo esibire una nota delle per- 
sone che frequentavano la mia stunza, e che tutto 
questo facevasi perchè sono un uomo altamente av- 
verso all'attuale Governo. Ciò dovette naturalmente 
commuovere gli animi de’ Missionari ; ed io che da 
essi era stato accolto e trattato amorevolmente , per 
mostrar loro la gratitudine dell'animo mio, volli li- 
berarli da ogni molestia, abbandonando quel domi- 
cilio il giorno 8, e portando meco una febbre che 
tormentavami da cinque giorni. Questo avvenimento 
mi fa manifesto il motivo da Lei taciuto del seque- 
stro delle rendite della meusa, e mi dice che oggi 
si puniscono gli uomini senza processo e senza un 
solenne giudizio; che per sognate colpe politiche si 
deviene ad una quasi confisca de’ beni del voluto 
reo; che mentre ritengonsi come reazionari i Ve- 
scovi, per una singolare contraddizione e col timore 
vilissimo della perdita delle rendite si obbligano a 
ritornare nelle proprie Diocesi , ove veramente po- 
trebbero organizzare una reazione; e che quando in 
Torino i Cardinali ed i Vescovi arrestati son chiusi 
dalla forza nella Casa della Missione, in Napoli i 
Vescovi e gli Arcivescovi che chiudonsi volontari 
mente nella Casa della/Missione sono da essa divelti 
per bassissime mene, della Polizi 

Signor Consigliere, è troppo ‘antica l'accusa di 
reazionari data da' Giudei a' primi Cristiani, ed ora 
dalla bordaglia delle sette al Clero ed a’ Vescovi prio- 
cipalmente: Zolanter autem Judati, assumentesgue de 


i buoni : 


| 
{ 
| 
| 
| 


Mulgo viras quosdam malos, et turb& fact, concita- 
verunt civitatera; et assidtentes domui Iasonis quaere- 


bant eos producere in populum: Et cum non invenis-" 
sent cos trahebant Jasonem et quosdam fratres ad 
principes civitatis, clamantes : Quoniam hi, qui or- 
bem concitant, et huc venerunt, quos suscepit Jason. Et 
hi omnes contra decreta Caesaris faciunt, regem alium 
dicentes esse. Act. XVII. — Quest'accusa è sempre 
pericolosa; e se non arriva a perdere gli uomini che 
investe, lascia durature le diffidenze ed i sospetti. 
Ma i Vescovi sanno quale obbedienza essi devono 
alle Autorità costituite; e solo han motivo di addo- 
loratsi troppo spesso che le Autorità costituite dimen- 
ticano di controcambiarli di fiducia e di rispetto. 
IL Vescovo 
> Francesco PaoLo LETTIERI 
SA _ 
NOTIZIE DIVERSE 

Dall’ Independance Belge - si ha questo cenno 
parlamentare : 

Il disegno di legge che proroga sino al 1 mar- 
20 1864 lu legge del 1835 sugli stranieri è stato il 
tema principale delle discussioni della’ Camera dei 
Fappresentanti nella tornata del 15 corrente. Un ono- 
revole membro della sinistra, il sig. Van Humbeeck, 
aveva ‘proposto, in sezione centrale, un emendamen- 
to ch' egli riprodusse nella tornata della Camera , 
consistente in restringere il diritto d’ espulsione ac- 
cordato dalla legge al governo, nei soli casi fhe lo 
Straniero mettesse, con atti commessi durante il suo 
soggiorno nel Belgio, a pericolo la tranquillità 0 la 
sicurez&a del paese, in luogo di estendere questo 
diritto agli atti commessi da uno straniero fuori del 
territorio belga, come fa la legge del 1835. 

Il ministto della giustizia non istimò di poter 
consentire nell’emendamento del sig. Van Humbeeck, 
foudandosi sopratutto sul fatto che la legge del 1835, 
mercè la moderazione con cui è stata applicata, non 
ha dato mai luogo, da venticinque anni che è in vi- 
gore, ad alcun grave abuso. 

La Camera, dopo aver rigettato con 65 voti 
contro 8 e un’ astensione l' emendamento Humbeeck, 
adottò il complesso della legge con 62 voti contro 6. 


III LITE 


— Il Moniteur Universel del 16 pubblica un 
decreto imperiale del 12 corrente per cui, sinchè 
non sia altrimenti ordinato, il diritto sull’importazio- 
ne del rame dorato o argentato , filato sopra filo o 
sopra seta, è fissato a 100 franchi ogni 100 chilo- 
grammi, decimo compreso. È 

— Il Moniteur Universel annuozia che il Sena- 
to, il quale dopo l'incendio della sala delle sue tor- 
nate nel 1859 sedeva in un locale provvisorio, si ra- 
dunerà il 22 corrente di nuovo nell'antica sala, in- 
tieramente restaurata. 

— Leggesi nel bollettino del Moniteur Univer- 


sel del 18: i 
A tutte le epoche della nostra storia militare si 


pensò all' importante questione dell’ ordivamento della 
riserva. Dopo il 1818 si fecero numerosi tentativi , 
ma senza felice successo. Tutti i sistemi proposti, od 
anche messi momentaneamente in pratica, furono suc- 
cessivamente abbandonati, ed il problema attende an- 
cora la soluzione. 

Questa lacuna della nostra organizzazione mili- 
tare sarà compiuta dal progetto relativo alla riunione 
nei depositi d'istruzione di una parte del contingente 
di ogni classe, progetto che sarà posto in esecuzione 
al 1 di febbraio. 


KG 


Secondo quel progetto, una parte solo del co Il re, circondato da tutta la sua Corte e da || rono successivamente trasportate a Copenaghen e nelle 


tingente annuo andrà ad empire nei diversi corpi di 
truppe i vuoti prodotti dalle liberazioni, dalle malat- 
tie ed altre cause accidentali ; la seconda parte sarà 
riunita nei depositi dei corpi per tre mesi nel primo 
anno, per due nel secondo, e un mese solo nel ter- 
zo, collo scopo di ricevervi un'istruzione sommaria , 
tpuindi rinviata pel resto del tempo a casa, in virtù 
di congedi, e resa quindi alla vita civile. 

In ogni dipartimento si riuniranno, per quanto è 
possibile, al capoluogo i giovani soldati di questa se- 
conda parte del contingente destinati alla fanteria, gli 
uomini destinati alla cavalleria od all' artiglieria s 
ranno riuniti nelle guarnigioni di cavalleria o nelle 
scuole di artigleria più vicine. 

Se si paragona questo sistema con quello che fu 
pratticato dopo il principio dell'impero, e consiste a 
prendere tutti gli anni il contigevte iutiero e rinviar- 
ne una parte dopo due 0° tre anni di presenza sotto 
la bandiera , si riconoscerà che il nuovo sistema è 
un vero sollievo per la popolazione. La facilità di un- 
mentare in tal modo rapidamente l'effettivo dell’ e- 
sercito in caso di necessità permette di non esigere 
da una parte degli uomini chiamati a servire il paese 
che alcuni megi soltanto del loro tempo per un pic- 
colo numero di anni , e di rendere così all’agricol 
tura ed all'industria delle braccia che mancavano, e 
che l’esercito troverebbe esercitati a maneggiare il 
fucile, se così richiedessero le esigenze del tempo. 


9444-364080 

— Il Globe annuazia che l'ammiragliato di Lon- 
dra deliberò di accrescère senza indugio il numero 
delle vaporiere corazzate, ed ha già dato gli ordini 
relativi ai direttori dei principali cantieri. 

Anche in Francia si lavora con insolito fervore 
agli apparecchi di guerra e iv particolar modo a rin- 
forzare la marina. Si narra che lord Cowley, messo 
in sospetto, ne fece rimostranze a Thouvenel, osser- 
vando che un aumento così straordinario della flotta 
non può aver di mira alcuna Potenza continentale, e 
quindi è diretto contro la sola Inghilterra. 

La stampa inglese non sembra confidare gran 


fatto nelle parole rassicuganti. Il Times, ricordando 
l'indirizzo a Lord Palmerston perchè sia ridotto il 


bilancio della guerra, osserva: « Prima di deporre le 
armi, fidando nelle assicurazioni pacifiche dell’ Impe- 
ratore de Francesi, dobbiamo acquistare la certezza 
che egli non solo desidera di tenersi in termini ami- 
chevoli con noî, ma che non mediti per l'anno inco- 
minciato alcun diseguo che possa turbare in qualun- 
que modo il buon «accordo tra lui e l'Inghilterra » . 

— Scrivono da Londra alla Gazzetta di Augusta: 

Il vecchio lord Brougham è molestato, come av- 
viene per solito agli uomini celebri, da frequenti let- 
tere e inviti. Un circolo di abolizionisti dell’ America 
settentrionale venne nello strano divisameuto d’invita- 
re il nobile lord, che ora conta ottantun’ anni suona- 


ti, ad una sua adunanza che doveva seguire in Bo- | 


ston il 3 dello scorso dicembre. È questo l'anniver- 
sario del supplizio di Brown, c l'assemblea doveva 
discutere il tema: con quali mezzi si possa effettuare 
l'abolizione della schiavitù nell'America. Lord Brou- 
gham naturalmente non accettò l'invito, ma trattò al- 
cun poco l'argomento e conchiuse col dire che a rage 
giungere il nobile scopo che il circolo americano si 
era proposto non convengono i mezzi illegali e vio- 
lenti, come fu l’ invasione di Brown nella Virginia. 

— Dagli ultimi dispacci della Cina si rileva se- 
condo l' Ezpress che il danno recato col saccheggio 
e colla distruzione del palazzo imperiale a Pechino 
ascende a 6 milioni di lire sterline (150 milioni di 
franchi ) . 

o 

— Scrivono all'Agenzia Havas da Berlino 14 
gennaio : E 

L'apertura delle Camere è stata fatta in modo 
solenne e in gran pompa. La sala bianca era deco- 
rata a lutto , il trono in gramaglia con guarnitura 
d' ermellino. Così pure la loggia reale , uella quale 
comparve la regina con tutte le principesse e cogli 
ospiti principeschi che si trovano ancora in Berlino. 
La seggiola del trono e glì sgabelli sui quali erano 
deposte le insegne dello Stato, come pure le seg» 
giole dei principi della famiglia reale @ del principe 
di Hohenzollern erano in pavonazzo. 


tutti i generali presenti a Berlino, incominciò la let- 
tura del discorso con voce tremola. Ma quando fu 
alle quistioni politiche, la voce gli si fece chiara e 
ferma. L' uditorio che avev» salutato l'entrata del re 
con triplice evviva, apploudì vivamente ai passi del 
discorso ralativi all'imposta fondiaria , alla quistione 
assiana e alla fuccenda dell’ Holstemn. 

Dopo il discorso del trono il re, in piedi e a 
capo scoperto, ricevette il giuramento di caduno de' 
membri delle due Camere. 

Secondo dispacci del sig. d' Usedom, rappresen- 
tante della Prussia a Francoforte, la proposta dell'As- 
sia Darmstadt, diretta contro la Società nazionale , 
non raccoglierà i voti della maggioranza della Dieta. | 

È giunto qua da Monaco il generale de Than 
in missione particolare per la quistione militare fe- 
derale. 

— Scrivono da Berlino 15 gennaio all’ Agenzia 
Havas: 

La camera dei signori ha rieletto presidente 
quest'oggi stesso il principe di Hohenlohe alla mag- 
gioranza di 150 voti su 160 votanti. È noto che il 
principe, il quale non approva l'attitudine della Ca- 
mera, aveva ricusato da prima di accettare la pre- 
sidenza, e ch'egli non cedette che alle istanze del 
re. Nella piccola allocuzione che indiresse alla ca- 
mera, indicò abbastanza chiaramente che essa doveva 
rinunciare alla opposizione che faceva al governo, 

Alla camera dei deputati, il sig. de Viuke pro- 
pose d'accordo col sig. Mathis, un indirizzo al re. 
Questa proposta sarà certamente adottata, e si è cu- 
riosi di sapere quale ne sarà il testo, il quale non 
si limiterà_certamente a parafrasare il discorso della 
corona, ma sarà l’espressione reale dei voti de) pae- 
se. È probabile segnatamente che sarà attaccato il 
conte Schwerin e il sig. de Aethman-Hollweg. 

— La seconda camera della Dieta di Prussia 
hia rieletto nella tornata del 16 alla presidenza il si- 
gnor Simson con 201 voti contro 67 dati al signor 
d'Arnim di Neustettin , della sinistra feudale ; alfa 
prima vicepresidenza ‘il sig. Grubow con 197 voti 
(contro 73 ottenuti dal signor Reichensperger), catto- 
lico, sostenuto dai cattolici, dai feudali e da altre 
frazioni dell'opposizione ; alla seconda vicepresidenza 
il signor Mathis, capo del centro destro, con 156 
voti contro 97 dati al conte Puckler. 

— I giornali prussiani, secondochè accenna il 
Moniteur universe nel suo bullettino, annunziano 
l'arrivo a Berlino del sig. di Clerq, inviato francese 
in missione straordinaria, caricato di negoziare un 
trattato di commercio tra la Francia e lo Zollve- 
rein. 

— Scrivono all'Independance belge da Ambur- 
80, al 16 gennaio: 

Le lettere ricevute oggi in Amburgo da Kiel, 
da Reusburgo e dalle città priucipali del ducato di 
Holstein assicurano che i comandanti delle truppe da- 
nesi in guarnigione in tali siti avrebbero già ricevuto 
dal ministro della guerra a Copenaghen l'ordine di 
prendere immediatamente certe precauziovi cui co- 
manda il contegno dell’Alemagna. Queste precauzioni 
riguardano particolarmente la fortezza di Reusburgo 
le cui opere esterne, smantellate in parte egli è vero, 
si trovano ancora in uno stato rispettabile di difesa, 
quantunque in fine della guerra del 1849 il governo 
danese si fosse fatta premura di far trasportare negli 
arsenali di Copenaghen tutto il materiule dell’antico 
esercito insurrezionale. 

Al punto a cui sono giunte le cose tra la Da- 
nimarca e l'Alemagna tutti considerano come inevi- 
tabile una occupazione dell'esercito federale. 

Si erede sapere che finchè questa occupazione 
militare si limiterà ai paesi di Holstein e di Lauen- 


isole danesi, di cui formano le guarnigioni, e da otto 
anni tengono guarnigione  nell'Holstein soldati delle 
provincie danesi. Si domanda. che accadra se la Dieta 
di Francoforte, ordinando la mobilizzazione del 10° 
corpo di esercito federale per farlo entrare nell'Hol- 
steio reclama a questo scopo dalla Danimarca il con- 
tingente delle truppe di questo ducato, che formano 
da sè sole una brigata di questo ‘corpo di esercito 
federale. Non è probabile che il governo danese si 
dia la menoma premura di rinvigge queste truppe 
dalle isole di Seelaud, per lasciarle incorporare nel- 
l’esercito germanico destinato a combattere quelle che 
la Danimarca potrà mettere in piedi. 

— Istorno alla controversia tra la Confedera- 
zione germanica e la Danimarca, il Times ha un lun- 
go articolo, il quale da un lato sparge qualche luce 
sulle origin e sullo stato presente della contesa, e 
d’ altro lato offre qualche argomento per prevedere 
le alleanze e i successi della guerra. L'articolo è na- 
turalmente ostile alla Germavia. Dopo aver encomia- 
to le virtù guerriere della stirpe scandinava, che fu 
in altri tempi la maraviglia e il terrore dell' Europa, 
traccia brevemente lo stato della controversia. 

« Il reguo di Danimarca dice il Times ha la 
sciagura di possedere due ducati tedeschi ( Holsteiu 
e Luuenburgo) in conseguenza di che \esso forma 
parte della Confederazione germanica. Possiede pure 
lo Schleswig, ducato che gli appartiene senza viuco- 
li, ma coutiene esso pure una popolazione mista di 
sangue tedesco. A questi tre ducati fu concessa nel 
1848 una costituzione liberale, ma essi la rifiutaro- 
no dichiarando ( come ora fanno gli Stati della Ca- 
rolina in America ) di volere l'assoluta separazione. 
Fecero appello alle armi, ma con esito infelice, e fu 
soltanto l’aiuto della Prussia alla testa di un eserci- 
to germanico che costrinse la Danimarca alla pace. 
Il Re, domati i suoi sudditi ribelli, concesse loro un 
nuovo statuto, che la Confederazione germanica trovò 
mezzo di aonullare. In questo momento la Germaîia 
pretende, sino a che sia promulgata una nuova co- 
stituzione, che l'Holstein sia investito di un veto in- 
dipendente in qualsiasi materia, sia generale, sia lo- 
cale. La Danimarca ricusa di accondiscendere a tale 
richiesta, ed è perciò nel pericolo di vedere occu- 
pato il territorio dei ducati da un esercito * federale 
germanico .» . 

Dopo uvere così svolta la questione, il 7imes 
confronta il Governo della Danimarca con quello di 
alcuni Stati germanici, e parla acremente contro di 
essi. 

Per ultimo il Zimes prende a dileggiare la Con- 
federazione germanica per questa impresa contro un 
piccolo Stato. 

La Corrisp. Havas fa sorgere il dubbio che la 
Prussia sia ora zelatrice dell’ ordinamento dell'eserci- 
to federale, per piegare il Governo austriaco a’ suoi 
desideri, e siasi persino impegnata a guarentirgli il 
possesso del Veneto, 

Il Times rettifica la notizia recata da vari fogli 
che l'Austria dichiarasse anticipatamente responsabile 
Îl Governo sardo di qualsiasi impresa che potesse es- 
sere tentata da Garibaldi o da altri contro il sno ter- 
ritorio: tale rimostranza al dire del Times, non fu 
spedita a Torino ma a Parigi, sotto forma di una 
Notawenergica, colla preghiera'ehe fosse comunicata 
al Gabinetto sardo. 

— 044-Hidero___ 

— La Gazzetta di Madrid pubblica la seguen- 
te legge, che ha la data degli 14 gennaio: 

Donna Isabella II, ec. A coloro che vedranno 
ed udiranno le presenti facciamo sapere che le Cor- 
tes decretaroao e noi sanzionammo quanto segue: 

Art. 4. Le spese ordinarie del servizio ‘dello 


bourg, la Russia, la Francia e l'Inghilterra conside- 
reranno il conflitto dano-tedesco come un affare tutto 
interno, concernente edelusivameote la Confederazio- 
ne germanica e si asterpanno dall'intervenirvi in mo- 
do collettivo , tanto co lettivamente, quanto isolata- 
mente. La questione muterebbe interamente aspetto 
se le truppe federali, vrcando il fiume Eider che 
separa i due ducali, venissero come nel , 1848. sotto 
il generale. prussiano di ‘Wrangel ) ‘ad occupare lo 
Schleswig. ' ' 

Le uuppe nazionali; dell'Holsieia, it cui contin- 
gente fà parte del 40° corpo d'esercito federale, fi- 


li 


Stato per l'anno 1861 sono calcolate alla somma di 
1,932,474,305 reali, distribuiti per capitolì ed arti- 
coli, giusta uuo stato annesso. 

Art. 2. Gl’iutroiti ordinari dello Stato nel pre- 
detto anno sono calcolati alla somma di 1,938,680,000 
reali, giusta uno stato annesso. 

Art. 3. Le spese destinate al prodotto delle ven- 
dita dei bevi dello Stato e altre provenieuze, la parie 
di questo prodotto applicabile all'estinzione del de- 
bito consolidato e differito, } lavori pubblici straor- 
dinari, il materiale, stesordiuario di guerra, marina , 
| interni e finanze e le sovvenzioni delle strade ferrate 
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sono calcolate nel'a somma di 428,334,618/reili, 
giusta lo stato annesso. Sono impiegati nel loro pa- 
gamento i valori compresi nel detto stato giusta le 
leggi del 1 aprile e 23 maggio 1850. 

Art. 4. Finchè il soldo della cassa dei depositi 
pei suoi versamenti non sarà sotto 400 milioni di 
reali, il tesoro non potrà avere in circolazione per 
l'esercizio del 1861 una somma. più forte in altra 
Specie di valori rappresentanti il debito golleggiun- 
te che quella di 240 milioni. Questa somma sarà 
aceresciuta finchè questo soldo arrivi alla cifra di 740 
milioni. , 

Art. 5. L'art. 5 della legge del 31 luglio 1855 
avendo dichiarato i titoli del debito personali capaci 


di essere compensati coi debiti di ogni classe che | 


fino al fine del 1850 sarebbero in favore del tesoro, 
sacanno regolate secondo la detta legge, le questioni 
di compenso chieste dopo le pubblicazioni della detta 
legge fino a quella del decreto reale 4 marzo 1857 
che limifò questo compenso ai debiti dei primi con- 
tribuenti 

Art. 6. Le persone delle passive che ri- 
marrano all'estero potranno toccare, quanto è dovuto 
loro se ottennero l'autorizzazione corrispondente dal 
governo per risieder ivi e giustificano la loro esisten- 
za col mezzo di certificati degli agenti consolari. 

Art. 7. Il governo stabilirà nel servizio telegra- 
fico interno della corrispondenza. privata il prezzo 
medio unico di 5 reali per ogni serie di dieci parole 
rimanendo abolito il sistema delle zone. 

Art. È fissato definitivamente a 10 reali il prez 
zo di ogni chilogramma di polvere du mina, secon 
dochè si pratica in virtù d'ordine reale delli 13 gene 
naio 1860. 

Art. 9. Comiuciando dal 1 gennaio 1862 entre- 
ranno nel tesoro pubblico i dritti cui ora percepisco- 
no le capitanerie di porto nella penisola e nelle co- 
lonie. 

Art. 10. Dalla promulgazione della presente leg- 
ge sono ridotti i presenti scouti riscossi per mone- 
taggio, giusta l'art. 7 del decreto reale delli 15 apri- 
le 1848, a 1/2 0/0 pel lavoro d’oro e 3 cartillos 
p. 0/0 pel lavoro d'argento, e il governo è autoriz- 
zato a fare una riduzione più forte sui detti sconti 
quando crederà conveniente agl’interessi dello Stato. 

Art. 11. Le sovratasse sulle contribuzioni e ren- 
dite pubbliche non potranno eccedere, durante l'an 
no 1861, il maximum autorizzato dalle leggi e di- 
sposizioni in vigore, imenochè una legge speciale 
non ordini altrimenti. 

Art. 12, Sono riputate parte integrante della 
presente legge le disposizioni contenute nel bilancio 
delle obbligaziom generali dello Stato dei mintsteri 
degli affari esteri, di grazia è giustizia e della guer- 
ra, e al bilancio straordinario degli iutroiti e spese. 

Per questi motivi mendiamo ed ordiniamo a tutti 
i tribunali, giudici, ecc. di far eseguire la gggesente 
legge in tutte le sue parti. 

A palazzo, li 11 gennaio 1861. 

Jo, La Regina 


Il Ministro delle Finanze 
Segnalo PEDRO SALAVERRIA 
—_ 104-0-t0t-0— 

— Da Costantinopoli 12 gennaio : Leggesi nel 
Levant- Herald : 

Una lettera da Scutari d'Albania riferisce che 
la voce corsa dell'alienamento del distretto di Godi- 
gne (nella proviucia montenegrina di Cerinzka ) alla 
Francia non è esatta, giacchè il principe non prese 
alcuna decisione su questo proposito, quaniunque que- 
st affare abbia dato argomento a parecchie trattative. 

— Scrivono al J. de Const. che tosto dopo la 
fine delle pioggie e de’ cattivi tempi, il Governo per- 
siano ripiglierà energicamente le ostilità contro le or- 
de che inquietano del continuo le sue frontiere. 25,000 
fucili è alcuni cannoni rigali comperati in Frahcia 
Verranno spediti in Persia per la via di Costantino- 
poli e Poti. 

— Leggesi nel J. de Const. : Abbiam ricevuto, 
aleumi giorni sono, il primo numero del Giornale 
d' Israele, che si è pubblicato a Galata in lingua spa- 
gnuola, e în caratteri ebraici. 

— Traliasi di sistemare. ua. servizio accelerato 


per le corrispondenze e .i viaggiatori di gui, ip 
Popa per la via di Kustengì e di Crernodhé feel 


sto servizio sarà stabilito ai primi di marzo allorchè 
si prenderà la navigazione del Danubio. 

Ly/linea telegrafica fra Costantinopoli e Bagdad 
si estende ora a Kerkuk; sperusi di termiuirla en- 
tro un mese. 

— Dalla Circassia si ha in data del 29 p. ehe 
i russi dovettero rientrare ne' loro quartieri d' inver- 
no. Prima però sarebbero seguìfi ud Abun ed Yil al- 
cuni combattimenti , iv cui i Circassi avrebbero ot- 
tenuto la vittoria. Parecchi uffiziali russi sarebbero 
prigionieri nelle mani d' Ibrahim bey. 

— Leggesi nel Moniteur Universe del 18: 

Secondo un un dispaccio la Giunta europea su- 
rebbe stata accolta a Dumasco .con minacce. Il Com- 
missario inglese, lord Dufferin, avrebbe interrogato 
molti abitanti della detta città-® tutti avrebbero di- 
chiarato esservi imminente pericolo pei cristiani, 

— Le ultime notizie rifevute da Scutari d'Al- 
bunia facevano credere imminente uo conflitto sulla 
frontiera del Montenegro. In seguito ad un' incursio- 
ne fatta da un certo numero di sudditi ottomani sul 
territorio montenegrino, il principe Niccolò aveva in- 
futti riunito un corpo di due mila uomini, alla testa 
de' quali si proponeva di attuccare la fortezza di Spuz; 
ma Sappiamo che, grazie agli sforzi de' consoli resi- 
denti a Scutari, prevalsero i consigli della modera- 
zione, e il principe consenti a fermare le suc truppe 

— Leggesi nell' Espero : 

Una lettera del 15 da Genova ci assicura che 
‘| " HMydra, bastimento moldavo proveniente dal-imar 
Nero , erasi ancorato la sera prima nella rada. A 
bordo di essa si trovano (‘a quanto si narra) parec- 
chi rifugiati ungheresi che lisciarono i Principati Da- 
nubiani sulla domanda del principe Couza. 

È noto come quel governo abbia determinato di 
non consegnare i rifugiati che giungessero sul suo 
territorio, ma che, per restar fedele all adottato si- 
stema di neutralità, esigerebbe che essi abbandonas- 
sero il paese entro un termine stabilito. 

Si assicura che la Porta abbia stabilito il me- 
desimo principio , e che molti rifugiati, i quali si 
trovano di presente a Costantinopoli, hanno ricevuto 
ordine di partire entro otto giorni. 


0404 — 


— Un dispnecio dell’ ufficio Reuter reca sotto 
la data di Washingtou 4 geniaio quanto segue: 

La Convenzione della Carolina del Sud ha cima- 
nato una legge che punisce di morte la guerra con- 
tro il nuovo Stato; e ha trasferito il potere giudizia- 
rio federale alle Corti di giustizia e il potere legisla- 
tivo all'Assemblea. 


dei combattenti nella prima battaglia data nella guer: 
ra della indipendenza dagli Americani contro gl’Inglesi 
a Bunker'Hill nel Massachusets l'anno 1775, colla 
vittoria dei primi, è morto il 26 dicembre scorso a 


Acton nel Maina in età di oltre 104 anni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Sebbene i giornali toscani, che quest” oggi ne 
pervennero, portino la data del 24, ciononostante de- 
gli avvenimenti di Gaeta altro non dicono se non 
che le ostilità incominciarono i! giorno 22, senza far 
parola delle conseguenze che queste possano ave- 
re portato sino alia data suddetta. Le notizie per- 
tanto, che i medesimi danno, si restringono a ciò, che 
il giorno 22 alle ore otto del muttino la piazza in- 
“cominciò un fuoco vivissimo ed improvviso, ul quale 
le batterie degli assediauti risposero immediatamente 
e che al mezzodì, ora in cui la flotta entrò in linea, 


continuava ancora. La flotta piemontese che attual- 


mente è innanzi a Gaeta secondo i giornali toscani 
ascenile a quattordici legni. È 

Qualche altro ragguaglio sullo stesso proposito 
è dato dai dispacci pervenuti ai giornali francesi i 
quali assicurerebbero che il fuoco fosse aperto dal re 
delle Due Sicilie dopo aver rifiutato una capitola- 
zione propostagli ‘da Cialdini. Prima. di prendere 
questa risoluzione, dice uno dei dispacci suddetti, il 
re Francesco II accompagnato dalla sua giovane spo- 
sa passò in rivista le sue truppe ; esso disse ai sol- 
-dati.che la lotta era per incominciare più tremenda 
|, che, mai e che, non volendo ‘ costringere alcuno a 
‘prendervi patto, 1 vi ‘ad ‘abbandona- 


— Il sig. Ralph Farnham, ultimo superstite | 


re la piazza tutti coloro cui 0 ragioni famiglia @ 
altri motivi ispirassero il desiderio di ritirarsi. Tre 
soli officiali e pochissimi seldati accettarono questa 
offerta mentre tutta la guarnigione sì dichiarò prouta 
a resistere ed a dividere sino all'estremo i perieoli 
del suo re. 

Il Moniteur de l'Armeé, che fornisce questi 
dettagli , aggiunge che le batterie di terra napole- 
taue sono munite di 400 cannoni e. che Je opere 
dal lato di mare, eguulmente bene armate, sono 
in grado di opporre una resistenza più prolungata e 
più eflicace di quello che non si pensi generalmente. 
Il principale resultato, esso dice, che” gli assedianti 
potranno ottenere per l’azione del'a flotta sarà il 
completo investimento della piazza e l' intercezione di 
ogni comunicazione col di fuori : ma la piazza e la 
città sono premunite abbastinza contro questa even 
tualità , ed assicurasi che esse posseggono viveri ed 
upprovigionamenti per oltre sei bd. 

Nel leggere tutti i gioruali officiosi di Piemonte 
ed alcuni di Parigi pare che tra i medesimi sia corsa 
una parola d'ordine, di evitare la guerra a prima- 
vera; malgrado però questi sforzi 0 questa tattica , 
essi stessi, come tutti coloro che sono impegnati nel 
movimento attuale, si scuoprono agevolmente preoc- 
cuputi dal timore che la guerra sia per iscoppiàre , 
9 dietro provocazione del Piemonte, 0 per iniziativa 
dell'Austria, la quale, secondochéè tntti ammettono , 
può, a stretto rigore , considerarsi da lungo tempo 
siccome attaccata dai progetti del Piemonte d' impa- 
dronirsi tosto 0 tardi della Venezia, Si comprende ge- 
neralmente del resto come l' Austria non possa du- 
rare indefinitivamente nella posizione armata che essa 
occupa nel Veneto e come sarà per richiedere sicure 
garanzie che non verrà più turbata nei suoi possedi- 
menti italiani dalla ambizione piemontese. 

Sempre per seguire quella linea di condotta che 


abbismo detto avere ailottata il Piemonte, dicono i 


fogli di Francia che il conte di Cavour ha testè di- 
retto ai suoi agenti diplomatici all'estero una circola- 
rei nella quale tratta la questione che oggi preoccu- 
pa l'Europa. In essa il capo del gabinetto piemonte- 
se annune intenzione di porre,alla prossima 
apertura del Parlamento, la questione di pace o di 
guerra e di prendere |’ impegno, nel caso in cui il 
Parlamento si pronunciasse per la pace, di ricorrere 
unicamente alle vie diplomatiche per ogni trattativa 
che fosse nacessaria. 

Assicurano inoltre molte corrispondenze di Pa- 
rigi che tanto il discorso dell’ imperatore dei fran- 
cesì, quanto quello del re di Sardegna alle respetti- 
ve aperture delle camere si risentiranno senza alcun 
dubbio di questa situazione e rifletteranno quellaidee 
di moderazione e di pace che per ora fu convenuto ab- 
biano a prevalere nella politica italiana. 

Quello poi che a molti giornali non pa inos- 
servato si è che questo contegno pacifico e rassicu- 
rante del Piemonte si sviluppò a seconda che l'atti- 
tudine dell'Austria si fece più ferma, e più apparen- 
te la sua fiducia nei resultati di una nuova lotta, se 
questi fiyesse ad impegnarsi. Intorno alla tranquilla 
risolutezza di cui ora fa mostra il governo austrifco 
molt@ parlano i giornali, e quelli che non sono tra- 
scinati dalla passione di partito riconoscono che se 
questa potenza mostrossi oltremodo prudente fino ad 
ora, gli avvenimenti non tirderanno a giustificare la 
sua condotta. Se l'Austria si fosse troppo affrettata, 
dice fra gli altri la Gazzette du Midi, a rispondere 
alle molte provocazioni del Piemonte, non si*sarebbe 
mancato di dire che la causa dell'unità italiana non 
fu bastantemeute provata per condannarla ; ma dopo 
tutto ciò che ora si è veduto di anarchia nelle pro- 
vincie napoletane e della resistenza delle popolazioni 
per non subire il giogo piemontese e conservare la 
loro nazionalità, è evidente come ogui ragione aves 
sero coloro ì quali consideravano la pretesa unità 
quale una chimera. 

A questo, secondo lo stesso giornale, si aggiuu- 
ge un altro potente motivo per rendere l'Austria più 
tranquilla e più risoluta ed è la certezza che in una 
nuova guerra essa non sarebbe isolala come fo era 
nel 1859. 

Infatti quando il re di Prussia parlò , nel suo 
discorso d'apertura della sessione, dei resultati otte- 
nuti nei suoi colloqui con alcuni sovrani, questo lin- 


| guaggio sì riferiva sopratutto alle lunghe e frequenti 


‘PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 28 gennaio 1861 alle ore 4 pom. si ter- 
rà ordinaria tornata nelle consuete sale. al palazzo 
sabino nella quale il Sig. ab. Dott. Scipione Dionisi 
leggerà un suo discorso 

Sulla relazione tra V'attuarsi e l'incarnarsi del 
genio nelle opere, e la educazione. 

Seguiranno i componimenti poetici. 


re altre soscrizioni. L' indirizzo reca un invito alla 
resistenza contro ogni tentativo dell' estero d' immi- 
schiarsi nelle interne faccende della Danimarca, come 
contro la rinunzia della nazionalità danese nello 
Schleswig. Si aggiuoge l'invito d' influire perchè lo 
Tutto ciò spiega il perchè da un lato l'Austria | Schleswig ottenga una libertà che corrisponda alla 
tenga un linguaggio assai più fermo che non per il || legge fondamentale della Danimarca. 
passato e si mostri pronta alla guerra, mentre. dal- Un'altro dispaccio della stessa capitale in data 
l'altro il Piemonte, come da più giorni vediamo, di- | del 22, reca che gli armamenti proseguono alliva- 
mentica il famoso ritrovo del 1 marzo e si prova di || mente e che è stata decretata la costruzione di vari 
decidere Garibaldi a rinunciare a tutte le promesse || legni. 
di campagna per la primavera, che tanto spesso, e con Giorni or sono annunciava il telegrafo che i 
tanta solennità, ha fatte vi suoi amici. montenegrini attaccarono Spuz riuscendo a penetrare Alle 9 ant. dei giorni di Lunedì 28 e Giove- 
Da Copenaghen, in data del 17, si annuncia che | nella città; gli odierni ragguagli smentiscono quella || di 31 Gennaro e Venerdì 1 Febraro. 
è comparsa una legge la quale chiama dal regno e |l notizia dicendo che quell’atticco doveva realmente | _ = 
dallo Schleswig 6700 marinari. La fregata a vapore | aver luogo, ma non segui a causa delle rimostranze Da afti 
Sjolland è richiamata dalle Indiè \occidentgli. Fu || dei consoli d'Austria, Russia e Francia. Il principe 
esposto publicamente un indirizzo di tutti i membri || ritira le sue truppe, attendendo la soddisfazione pro- 
della Dieta e del Volksthings, allo scopo di raccoglie- || messagli dalla Porta. 


conferenze del re Guglielmo, allora reggente, coi prin- 
cipi sovrani dell'Alemagna. Si sa ora, per quello che 
quasi tutta la stampa ne dice, che esiste un accordo 
completo tra l’Austria, la Prussia e tutta la Germania 
per le eventualità d’Italia. È 


VENDITA DI CAVALLI 


All Asta Pubblica nel Cortile 
DEL PALAZZO FARNESE» 


——= 
un Appartamentino di sei Camere 
e Cucina senza mobili in Via Due Macelli al n. 94 
413 piana. 

Le Chiavi sono presso il Portiere al n. 97. 


iL LIVELLO DEL MARE 
11,80. f 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI BI, 17 S 
Piatto 04 56 1,° R=1.° 25 Cent; 1. 


OSSIRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Confronto delle scale 2818! 757,96; 27r 70m 


osserdazioni ivense 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle Y 


Stato del ciclo 


in decimi Neale 


direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
în millimetri 
ridotto a 0 


Termometro war 
centigrado Umidità 


ignor 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


25 Gennaio 


di 
cielo scoperto 


9 Qualche cirro 
$ Cumuletti 
10 bellissimo 


massimo minimo 


50. N 


N 
0 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


25 Gennaro } 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I sigg. Sindaci definitivi del fallimento 

i Demetrio Tani nella Congregazione tenu- 
li 23 cor, innanzi l' Ilio sig. Giuseppe 
cci Giudice commissario , essendo ve- 
nuti nella determinazione di vendere nu- 
mero dieci machine di manifattura estera 
per la fabbricazione delle maglie in lana ed 
in cottone esistenti nel locale posto nel vi- 
colo di s. Francesco di Sales presso la Lon- 
gara n. 90, Invitono chiunque volesse accu- 
dire all'acquisto, di dare l'offerta chiusa 
nella cancelleria dell'Eccmo Trib. di com- 
mercio nel termine di giorni dieci da oggi 
decorrendi per prendersi in considerazione. 

Si avverte che il locale in cui esistono 

‘hine nei giorni 28, 29 e 30 del can. 
mese sarà apertg@dall'ore 2 alle 5 pomeri- 
diane. 

Nella cancelleria del sudetto trib. evvi 
prodolta la perizia concernente il valore de- 
gli effetti menzionati. 

Roma 25 del 1861. 

Carlo Sarmiento Proc. del Fallim. 


ANN I GIUDIZIARIE 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del Nobil uomo signor cav. 
Enrico avv. De Dominicis possidente dom 
in piazza Borghese n. 94 rapp. dal proc. di 
Collegio sig. Filippo Corazzini. 

Si citinosgl'infri a comparire alla prima 
udienza dopo otto giorni per se: 
esecutoria la dacisione e 

i tratta fra le parti da Ja Cong 

vernativa di Roma e Comarca sotto il dì 2 
marzo 1860 confermata nella sessione del 
giorno 14 decembre 1860 dalla ‘commissione 
di appello del contenzioso amministrativo 
nel consiglio di Stato; non che venga 
gato un giudice per procedere alla liquida- 
zione delle spese, su di che venga emglato 
ogni più opportuno e necessario Decreto 
coll’ordine esecutorio , e la condanna alle 
spese. 

Sig. Cristoforo Diotallevi d'incognito do- 
micilio per affissione ed-inserzione a forma 
di legge. 


‘Ad istanza dei signori Pietro e Bene- 
edetto Patrignani, si ‘procederà, per gli atti 
del sottoscritto Notaro, ali'Inventario legale, 
ed estragiudiziale dei beni lasciati dalla ch:a- 
ra memoria monsignor Don Ludovico Con- 
ventati ed avrà principio nèl giorno trenta 
del corr. alle ore nove, antim. nella casa di 
sua ultima abitazione, posta qui in Roma 
nel palazzo in via del Corso N. 374 secon- 
do piano, per proseguirsi quindi ove sarà 
neeessario nelle forme di legge. 

Roma li 26 gennaro 4861. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Stato del cielo 
Termometro x 
centigrado Pata di 
cieîo scoperto 


—_— rr 


Turno Camerale 


sotto 
Si citano gl'infr. per affissione ed inser- 
zione a comparire dopo otto giorni per sen- 
tirsi ordinare per contributo la distribuzio- 
ne, e consegna del sesto del soldo seque- 
strato a Giulio Croce emanandosi sentenza 
munita ec. colla anna del Croce in tutte 
le spese. 
Achille Marcelli 
ese Mostacci 
ementina Mostacci tutti d'incognito 
domicilio. 
Aflissa li 19 e 22 gennaro 1861. 
Raff. Bertoni Cursorr 
Carlo Parisotti Cursore 
S. Secreti Proc. 


Con dichiarazione emessa nella cancel- 
leria dell'Eccio Trib. civil» di Roma in 1.° 
turno li 18 gennajo 1861 il Procuratore di 
Collegio signor Francesco Lasagni ha rinun- 
ciato alla qualifica di curatore dell’ eredità 
giacente di Giovanni Finucci; rim»nendo cu- 
ratore della medesima eredità l’Illmo signor 
avvi Luigi Tosi. 

Sì deduce a notizia per tutti gli effetti 
di legge. 

S. Ermetes Proc. 


DITE GIUDIZIALI 


Secondo incanto 
Con sentenza dell’Eccmo Trib. di pri- 
ma istanza di Frosinone del giorno 25 ago- 
sto 1860 si ordinò la vendita” degl' infr 
cendi fondi urbani per mezzo del pubblico 
incanto, che si tertà nella sala comunale di 
Frosinone nel giorno 6 Febraro 4861 alle 


L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
se. 125 se vi sarà offerta per l' acquisto di 


Fondi da vendersi 


Una stanza di casa terrena posta in 
Frosinone in contrada Colle Campagiorni 
sulla proprietà dei signori Campagiorni cui 
si corrisponde l'annuo canone di bai. 30 con- 
finante di sopra con altra stanza del mede- 
simo debitore assegnata in porzione al suo 
fizlio Ambrogio coi beni di Silverio Carfa 
gna, e Gio. Batt. Cupini, e colla strada da- 
vanti, salviec. stimata sc. 3 25 6. 

Altr: mex: li casa posta ind. 
contrada sulla proprietà dei sig. Battisti sot- 
to tatto, confinante da un lato Bartolomeo 
Segneri, beni dotali di Ambrogio Spazioni 
Testa, una volta Ormisda Minotti, e strada 
a due lati, salvi ec. gravata dell'annuo ca 


none di bai. 12 # a fa ta della vefotta pa n 


prietà che si ritiene in affitto da Maria 


Tormomelrozrafo 


massimo minimo 


Ad istanza di Remo Palladini rapp. dal } 


cia vedova: di Domenico Marrocco, che paga 
sc. 9 annui, stimata sc. 3 25 0. 

In fine in un altra stanza di casa entro 
questa città in contrada s. Martino sotto 
tetto abitata dal d-bitore sulla proprietà dei 
sigg. Pompiani si corrisponde 1’ annuo 
cinone di bai. 30 conf. al di sotto con altri 
vani «ella congorte del Minotti coi ben do, 
tali di Gio. Spaziani in un lato, e dall'altro 
quello di Paolo Segneri, © strada, salvo ec., 

0 0. 
Totale sc. 125 00 6. 
Giacinto Narducci Proc. 


Ad istanza dell sig. avv. Giovanni 
Battista Mobili rapp. dal’ sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Eccîmo Trib. civile di Roma primo turno, 
dell'udienza del 416 giugno 4860, spedita per 
gli atti Brioni, quale ordina la vendita giu- 
diziale dei quì appiè descrilti fondi, ed in 
seguito della produzione prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giudiz. , effettuata sotto 
il giorno 26 oit. 1860 al fascicolo N. 4663 
dell'anno 1859. 

Nel giorno di sabato 23 febraro 4861 
e nello stabilimento 

. Monte di Pietà di Roma, posto in 
piazza del Monte N. 33, si effettuerà la ven- 
dita giud. dei quì appiè descritti fondi, il 
primo prezzo su cui viene aperto l' incanto 
è fissato a forma della perizia redatta dal 
perito Achille Rebecchi prodotta. 

Descrizione de' fondi 

1. Terreno, olivato con piccolo canni- 
to, posto nel territorio di A!bano in quarto 
Mola, ossia Palombaro, della quantità super- 
ficiale di tavole censuarie 44 e centesimi 60, 
gravato dell'annuo canone di sc. 2! a favo- 
re dell'Illmo sig. Antonio Grandiacquet scu- 
di 843 75. 

Carlo Mancinelli Proc. 
Agatone Appolloni Cursore 


BORSA DI ROMA 
DRL vì 25 GannARO 1861. 


Napoli .... 
Livorno . .. 
Firenze 

Venezia m.N.V.46 30 
Milano metal 


Augusto . 
Vienna. 
Trieste. . N 
Lonara 
Anconi 
Bologna 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god, del 1.° Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ui sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 4* Se- 

mestre 1864. . SISI 50 
Detti, come sopra di so. 50. . » = 
Regia Ponlif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 8 per 100 godimento del 

1. Semestre, 2 givideudo 1864 

D) 


tb} 


azioni di sc. 2 ‘00 
Banca dello Stato Pontificio, c 
pone del 1.* Semestro 1861 
zioni di 200. . vel 


Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0,0, dal 
\- novemb. 1860, e dividendo 
dell’anno NV. Az. di »c 100 » 

Società Anglo Komana per lil 
luminazione a saz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 4.4 sem 
stre 1861 

Strale ferrate ro 
ce trale azion 
pari a franclu 300 interessi d 
1. Ottobre 1860, j-er scudi 27 
prima rata pagata .. » 

Det: liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1860 a fr. 25 


al 


Lorsabili per 
dal 1 genn. 1861 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 
Società privilegiata Pio - Latina 
5 ferrate linea da 
Frascati, 
50, interes. di 
to giugno 1859...» 
Detta. Linca da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
dal 1 genn. 1861... + 
ta l'io-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
page ossia scudi 6975: godi- 
mento del 4° semestre 4861. » 
Vita ed Incendî , dividendo 1$61 
Azioni di sc. 109 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati...  — 


VESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
Lu'corrente Settimana 


Vitelle Bufaline , 
Castrali è 


COR ARICRATNO +» 2990 
CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 0% 
Da erba 
Da strame. |... 
Vitelle, 
Castrati 


'REZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI 


na 


Vacche, 
Vitelle. . 
Castrati 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA © © 


/ 


sulle 
tempol 
mibilo) 
Clero 


movi 
una 
si al 
comun 
i miei 
diretta 


rare 


come 
più sagi 
uomo, 


)EMIA TIBERINA 


61 alle ore 4 pom. si ter- 
ousnete sile al palazzo 
b. Dott. Scipione Dionisi 


Vuarsi e l'incarnarsi del 
TETI 


henti poctici. 
an 
CAVALLI 
nel Cortile 


dli Limedi 28 e Giove 
Febraro. 


iimmentino di sei Camere 
ti Die Macelli al n. 94 


il Portiere al n. 97. 


LO DEL MARE 


[bar wizzoni agcsosstE 


"Minime di 
i per 00, dal 
dividendo 


, Azioni di 
del 45 some. 


400, inte- 


per le Saline 
cIlo stagno di 
|i.3310 ; tre rate 
li 6975: 2odi- 
dendo 1561 
loinp. Commer- 
IS61. Azioni 
10 pagati. . > 


SUMATO IN ROMA 
inte Settemana 
soceea Ni 0° 965 
sid 114 
eta a 12 
» 100 
L DSS 2990 
POTTO AL MERCATO 
te Settimana 


BastIAMR 
la erba Da strama., 
laX. 691 


Ps Gennaio ys01, 


Num. 23 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—_ tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 60. Un trimest. sc. 1,80- 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE] 


Oltre alla Protesta collettiva dell' Episcopato 
delle Marche, da noi già pubblicata, non pochi di 
que’ Vescovi dopo le successive disposizioni emanate 
dall’ intruso potere a danno specialmente degli Ordi- 
ni Religiosi, hanno trasmesso direttamente al Re di 
Sardegna individuali reclami, tra i quali rechiamo 
oggi il tenore di quello mandato dall’ Etno ec Rmo 
signor Cardinal Morichini Arcivescovo Vescovo di 
Jesi, 

Real Maestà 

Unitamente ai mici venerabili Colleghi nell epi- 
scopato di queste Marche io mandava, or sono quasi 
due mesi, i miei lamenti e le mie proteste al Com- 
missario straordinario della Maestà Vostra in Ancona 
sulle tante leggi ostili alla Chiesa, le quali in breve 
tempo si accumulavano e s' incalzavano con inespri- 
mibile ami di tutti i buoni, massimamente del 

iuste querele 


zioni rimasero senza effetto, anzi dopo quei | 


di i mali delle nostre Chiese, lungi dallo scemare, si 
acerebbero e si aggravarono. Il giorno 3 del corren 
te gennaio si segnava un decreto, col quale si sop- 
primono gli Ordini monastici e le Corporazioni e gli 


Istituti regolari e secolari di qualsivoglia genere , i | 


Capitoli delle Collegiate, i Benefici semplici, le Cap- 
pellanie ecclesiastiche e laicali, le Abbazie, i Patri- 
moni ecclesiastici e le pie Fondazioni ; imponendosi 
Una nuova e gravissima su i beni che lascian- 
si al Clero. Una tal legge che ha posto il colmo al 
comune dolore mi spinge a recare con ogni rispetto 
i miei richiami, non più per interposte persone, ma 
direttamente dlla Maestà Vostra, presso cui oso spe- 
rare che troveranno buona a coglienza le voci della 
giustizia e del diritto, ispirate dal dovere e dalla co- 
Scienza di chi, quantunque indegno, fu posto a reg- 
gere una diletta parte del gregge di Gesù Cristo. 

Il nuovo decreto, disconoscendo i graudi meriti 
degli Ordini regolari verso la società e la religione, 
e postergando la personale libertà, discaccia in bre- 
vissimo tempo dai sagri chiostri tanti uomini com- 
mendevoli per virtù e per sapere, rei di niente altro 
se uon che di avere consagrato tutti se stessi al ser- 
Vigio di Dio © al bene dei prossimi. Veggonsi con 
ciò i Vescovi privati d'un colpo di tanti validi aiuti 
€ di tanti conforti al pastorale loro ministero, Veg- 
gousi così private tante chiese, pure recentemente 
abbellite e adornate perchè fossero più degne della 
Divinità , di quegli ecclesiastici servizi che onorano 
Dio e mantengono la pietà ne” fedeli. E mentre che 
Si diserta la casa del Signore dei suoi cultori, quasi 
paganeggiando ed aggiungendo al sagrilegio l’insulto, 
si fa grazia, con altfe poche eccezioni, al Monastero 
dei Camaldolesi del Monte Catria in memoria del 
soggiorno che vi fece Dante Alighieri, in compenso 
del culto che vi fu sempre conservato a quel sommo; 
come che il culto di Dio non fosse immensamente 
più sagro e venerando della memoria di qualunque 
tomo, quanto si vuole celebre e grande. 

Si penetra nei sagri asili delle Vergini , rispet- 
tati perfino dalla superstizione Pagana; si viola la sa- 
gra ‘clausura, spregiando |’ ecclesiastiche censure, si 
gitta la desolazione, il disordine in mezzo a perso- 
ne innocue che fuggirono dal mondo per dedicarsi 
interamente ul Signore co' voti di perfezione , e re- 
carono nel chiostro le loro sostanze , perchè, presa 
per se stesse la minor parte; se ne desse la maggio- 
Te al culto di Dio e al soHievo della ‘indigenza. Si 


‘ discacciano dai loro pacifici asili le sagre Vergini, 
educazione 


taato utili alla moralità ed alla ‘cristiana 


Lunedì 28 Gennajo 


del sesso Auto magili 


ghiera che ne allontana i meritati castig] 
con estremo dolore de’ buoni invadere questi Inoghi 


cipitazione ed incredibile audacia , dagli esecutori 
Bella legge in numero assai maggiore di quello che 
a cosa richiedeva; usare modi violenti © minacce, e 
recarvi lp scompiglio e la costernazione. Ed intanto 
questo popolo buono e cattolico guardava con inde- 
guizione ed istupore operare queste enormezze con- 
tro luoghi e persone, da cui non ebbe finora che he- 
ne ed edificazione. 

Si scema inoltre il culto divino col togliere di 
mezzo i Collegi dei Canonici istituiti e do dalla 
pietà dei privati; si scema il numero de' sagri mini- 
stri, già pochi ai bisogni spirituali delle anime, col 
sopprimere i benefici semplici, le Cappellanie è l'al- 
tre provviste ceclesiastiche. E tutto ciò si compie 
senza opporre al Clero alcuna colpa innanzi la legge, 


proprietà che non sono per que; modi confiscate , si 
caricano di enormi balzelli , quantunque giù concor- 
rano, come tutte le altre, ai pesi dello Stato. La su- 
prema autorità, che ha solo il Capo della Chiesa sul- 
le cose e sulle persone che le appartengono , è per 
tali maniere vilipesa e conculcata. Conculcato il di- 
ritto di proprietà che dev'essere sagro pel Glero, co- 
Me per tutti, onde non iscalzare te basi su cui pog- 
gia l' umana società. 

E tutti questi atti che irrogano si gravi. danni 
alla Chiesa , che ne attentano all' autorità ; all’ indi- 
pendenza, alla libertà che ha per divina istituzione, 
si emanano e si eseguiscono nel nome augusto della 
Vostra Maestà, di quella Real famiglia di Savoia che 
diede tanti Santi alla Chiesa e che, fra tante Case 
Reguanti in Europa, può sola gloriarsi di avere avu- 
to nei tempi a noi più vicini due Regine già dichia- 
rate Venerabili, q quel Carlo Emanuele IV, inclito 
predecessore di Vostra Maestà , il quale scese dal 
trono per nascondersi in un chiostro a professarvi 
quella vita angelica che ora tanto si osteggia, e sti- 
mò che un abito religioso non disonorasse altrimenti 
chi aveva pur vestito manto reale. 

Fidato alla giustizia di Vostra Muestà iv spero 
che i rispettosi e giusti lamenti, recati sino al trono 
sortiscauo migliore effetto che i precedenti. E tanto 
più ne spero, quanto una recente nota del primo mi- 
nistro di Vostra Maestà al Cantone Ticino ha stabi- 
lito il vero principio che Za natura ecclesiastica dei 
beni non invalida per nulla il diritto di proprietà. 
Nè saprei, seppur volesse farsi appello alla legge sa- 
bauda , che diritti sì sagri possano dal solo potere 
esecutivo essere in siffatto modo manomessi è di- 
strutti. . 
Chieggo dunque ossequiosameute alla Maestà Vo- 
Stra una riparazione a tanti mali che a@figgono sì 
ficramente questa mia Chiesa ed altamente contrista- 
no questo mio buon popolo. Lo chieggo a nome del- 
la Religione, del diritto, della giustizia. Lo chieggo 
come Principe della Chiesa, come Pastore delle uni- 
me. Lo chieggo a nome di lante persone consagrate 
a Dio discacciate ed oppresse. 

Che se pure (ciò che io non vo' credere ) ca- 
dessero vani questi miei richiami e proteste ; io ul- 
meno avrò il conforto di avere fatto ciò che poteva 
parlando con evangelica libertà, come esigeva il pa- 
storale dovere. Profondamente m' inchino 

Jesi il di della Cattedrà di S. Pietro, 18 gen 
naio 1861, a 

‘Di Vostra Reale Maestà eo. 
tti 


di pace, di ordine è di orazione, con indicibile pre- 


lasciargli pur tempo e maniera a difesa. E quelie | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_A40446-4-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati' all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.*del trasmittente. 


Monterotondo 26 Gennaro 1864 


A Sua Eccellenza 
Monsignor Pro-Ministro delle Armi 
A 12 miglia da Monte Rotondo 4 Corese, distac- 
camenti nemici, di cui il numero variava dai 50 a 
200 uomini, si erano appostati in una Osteria situata 
all'estremo confine della Provincia di Rieti. Questi 


si erano impadroniti del ponte e della strada di Terni . 


Sttuati per intero l'uno e l’altra nel territorio della Co- 
Marca. La gendarmeria Pontificia ‘da un altra Osteria 
che trovasi al di qua del ponte , mi faceva appren- 
dere tutti giorni che i Piemoutesi dall’ Osteria vicina 
non cessavano di tender loro degli agguati, di eci 

tarli alla diserzione, di offrir loro del danaro e di 
spandere pel paese la voce che essi andavano quanto 
prima ad occupare militarmente in nome del Piemon- 
te l'intera Provincia. In presenza di questo sistema 
di corruzione in faccia dell’ Armata Poutificia e di 
minaccia contro la quiete del puese ha dovute il po- 
slo piemontese esser tolto, » 

Il giorno 24 inviai il capitano de Chillaz a fare 
ricoguizione e durante the esso osservava la posi 
zione, gli uomini del posto facevano pompa di canta- 
re canzoni rivoluzionarie contro il Papa e i soldati 
della sna armata che trattavano da assassini, e da 
briganti. Vi 

Il 25 a mezza notte sono partito senza strepito 
alla testa del mio battaglione,; i miei vomini hanno 
eseguito rapidamente con un silenzio ed un ordine 
perfetto una marcia che li ha condotti verso 3 ore 
del mattino in vista del posto Piemontese. Li ho di- 


visi in due colonne (la prima comandata dal capi- . 


tano de Chillaz ) e li ho lanciati al passo di corsa 
su l’ Osteria. Le sentinelle hanno fatto fuoco ma, 
gli uomini del posto non hanno avuto il tempo di rico- 
noscersi, e di orgauizzare una difesa che avrebbe po- 
tuto, stante la posizione che occupavano, causarci mol- 
to male. Si sono limitati a tirare alcuui colpi di fucile, 
faa sono stati rapidamente disarmati. Ua di loro è Stato 
ucciso, cinque feriti e tutto il resto fatto prigioniero. 
Durante questo tempo io faceva circòndare la casa da 
una compagnia spiegata in tiragliori e tagliare il te- 
legrafo. Noi ci siamo impossessati di tutta la cor 
rispondenza che ho fatto immediutamente trasmettere 
a V.E., di parecchi chilometri di filo telegrafico, 
ed'un numero d'armi molto più considerevole di 
quello dei soldati che abbiamo trovati al posto. Una 
parte degli uomini del distaccamento Piemontese , 
passva, presso quanto mi è stato detto, la notte den- 
tro una forma vicina, 0 nel mezzo dei campi, e così 
son potuti sottrarsi. 

Quest'affure terminato io mi sono immediata- 
mente ripiegato sopra l’osteria situata nella Comar- 
ca, limitandomi a far guardare la strada ed il ponte. 

Alle 8 del mattino il sig, Capitano d'artiglieria 
Dandier è giunto con una Batteria da montagna € 
quasi nel medesimo tempo il sig. Colon. Blumedsthil 
di artiglieria, il sig. Sotto Inteud. Ferri ed un uf- 
ficiale di Amine mi recavano con un battello a va- 
pore i viveri per la mia colonna, delle pale , delle 
zappe, delle tavole, dei pali e tutti gli altri oggetti 
necessarj per fortificarmi ; ne ho immediatamente 
profittato per metterci in stato di difesa in caso di 
avvenimento, e fare delle feritoje nella nostra osteria. 
. Ho lasciato sul luogo due pezzi di cannone ed 
un distaccamento dei miei uomini. Il resto è ritor- 
nato a Monte Rotondo conducendo seco una spia 
che io aveva fatto arrestare e che si era trovata 


ste 


portatore di carte sospette. Le unisco a questo rap- 
porto. 

I prigionieri nel num. di 50 sono stati diretti 
a Roma. V.E. si rallegrerà meco pei riguardi di 
“cui i medesimi sono stati l'oggetto per parte dei miei 
uomini incaricati di condurli. Essi hanno ricevuto 
da loro del danaro, degli effetti di abbigliamento, e 
si mostravano assai meravigliati di non essere mal- 
trattati. AI loro dire sarebbero stati arruolati per 
forza in Toscana e secondo le notizie che han dato, 
i corpi mobilizzati a cui appartengotio sarebbero or- 
ganizzati nel modo il più deplorabile. 

A Monterotondo il ritorno dei miei uomini ha 
prodotto il miglior effetto sulla popolazione; la città 
è stata illuminata. 

Tale è Monsignore il rapporto esatto e detta 
gliato degli avvenimenti di ieri. 

Non credo di essere uscito dal mio programma 
di moderazione e vigilanza armata nell’ occupare,uel- 
la Comarca e confine della Provincia di Rieti deru- 
bata l'anno scorso al Sovrano Pontefice in onta a 
tutto le leggi dell'onore militare; un posto nemico 
che era per noi una causa continua d'inquietezza e 
che stabiliva d'altronde un avanguardia per una 
nuova invasione, ed è nella fiducia che V. E. sarà 
soddisfatta della riuscita di questo avvenimento che 
attendo gli ulteriori ordini che vorrà communicarmi. 

Avrò l'onore Monsignore, di rimettere a V. È., 
uppena avrò potuto riunire i documenti necessari,uno 
stato degli uomini che si sono maggiormente distinti 
in questo affare. 

Il Teo. Colonn. Comand. il Batt. de Zuavi Pontifici 


Ds BecDELIEVRE 


Con successive notizie si ha che per rappresa- 
glia sono stati arrestati e condotti come ostaggi a 
Rieti Monsig. Grispigni Vescovo di Poggio Mirteto 
è vari sacerdoti di d. Città. 
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NOTIZIE DIVERSE 


— Ordinanza imperiale del 18 gennaio 1861, 
valevole per tutto l’Impero, sulla contrattazione d'un 
prestito di trenta milioni di fi } 

Le previsioni del preventivo dello Stato pubbli- 
cate nel mese di luglio, subirono in seguito alle con- 
dizioni subentrate d'allora in poi, alla maggiore spe- 
sa per l'esercito, inerente alla protezione de’ confini, 
come pure per essere rimasti in arretrato gl'introiti 
del regno d'Ungheria, un cangiamento, il cui effetto 
si manifesta nella diminuzione dell'effettivo dei dispu- 
nibili mezzi di coprimento. 

Dpochè furono prese le opportune disposizioni 
per ricondurrè coloro che sono obbligati alle imposte 
ed ulle tasse, all'adempimento del loro obbligo di pa- 
gamento, apparisee come un necessario atto di pru- 
denza di ovviare anche ad imbarazzi passaggeri, e 
di assicurarsi dei mezzi per sopperire senza difcol- 
tà alle correnti spese dello Stato , già nel presen- 
te momento, in cui non si potè ancora effettuare la 
rianlone di tutto il Consiglio dell'Impero , a biotivo 
della rinnovazione organica occorrente per la riforma 
di esso 

Perciò, dopo aver sentito i Miei ministri, e do- 
po aver udito il Mio permanente Consiglio dell'Impe- 
ro, To trovo di ordinare la contrattazione d'un pre- 
stito di Stato, e di prendere in ciò tali disposizioni 
che sian atte a procurare vantaggi ‘essenziali nel pa- 
gamento delle imposte a que’ Miei fedeli sndditì che 
vi prenderanno parte. 

Il prestito, dell'importo di trenta milioni dì fio- 
rinì, verrà aperto il 21 gennaio 1864 alla partecipa- 
zione volontaria mediante soscrizione. 

‘L'emissione del prestito seguirà per ìl prezzo di 
ottant’otto fiorini valuta di Bauca per ogni ceuto fio- 
rinì in obbligazioni del debito pubblico dello Stato. 

Le obbligazioni del debito porteranno l'interesse 
del cinque per cento; l'importo sul quale sono inte- 
stale, Verrà rimborsato in cinque rate annue uguali, 
di cuì la prima scaderà il 1 dicembre 1862, e l'ul- 
tima il 1 dicembre 1866. 

Inoltre le partì di capitale coripnt a que- 


ste rate annue, ed espresse nelle obbligazioni del de- 
bito, verranno accettate peò-tutto il corso dell'anno 
solafe, io cpì sono destinate al rimborsa , al pieno 
valore nominale în tutte le imposte e tasse da pagarsi 
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allo Stato (ad eccezione dei dazi ed «altre competen- 
ze stabilite in moneta sonante). Cola 

Il Mig istro delle finanze è incaricato di ese- 
guire questa disposizione, e dovrà presentare la giu- 
slificazione della medesima nella prossima adunanza 
di tutto il consiglio dell'Impero. 

Vienna 18 gennaro 1861. 

Francesco Giuserpe m. p. 


Conte Rachberg m. p —Schmerling m. p.—-Ni- 
colò Barone de Vay m. p.—Plener m. p.—Di Lasser 
m. p.—Conte Degenfeld Schonburg m. p.—A. conte 
Szécsen m. p. Per ordine Sovrano Barone di Ran- 
sonnel m. p. 

— In seguito a sovrana risoluzione del 14 corr. 
viene rinnovata con ordinanza del ministero di finan- 
ze del 15 corrente la proibizione emanata colla no- 
tificazione del 20 ottobre 1860 , e poi tolta, dell'e- 
sportazioue e transito di armi, e oggetti d'armamen- 
to, nonchè di munizioni, e oggetti per munizioni, co- 
me salnitro, zolfo e piombo per i confini della Mol- 
davia, Valachia e Serbia, e questa misura entrerà 
in attività il giorno in cui sarà resa nota agli uffici 
daziari. 

— Il primo tenente conte Uekiill, appartenente 
al corpo degli aiutanti generali di S. l'Imperato- 
re, che fu mandato a Madera, come corriere, presso 
S.M. l'Imperatrice, è ritornato. Egli reca la notizia 
altamente consolante che lo stato di S. M. migliora 
continuamente. A Madera il tempo era magnifico; il 
primo giorno dell'anno era paragonabile alla più bella 
giornata di giugno u Vienna. Il giorno natalizio di 
S. M. e la festa di Natale furono celebrati secondo 
il costume patrio. S. E. il gran maggiordomo di S.M. 
l'Imperatrice, tenente-maresciallo coute Nobili, aveva 
portuto seco da Laxenburg per la festa di Natale un 
pino, il quale si è conservato eccellente, e in me- 
moria del soggiorno di S. M. a Madera fu piantato 
nel giardino della villa abitata dalla Maestà Sua. Tutti 
i Tedeschi che soggiornano a Madera presentarono a 
S.M. per il suo giorno natalizio un indirizzo, le cui 
lettere presentavano i colori dell’ Impero austriaco? 

— S. M. l'Imperatrice lascierà Madera, secondo 
quanto ora è stabilito nel mese d'aprile, e giungerà 
qui nella priga metà di maggio® 

— Il Wanderer reca il seguente telegramma da 
Pest 17 gennaio: 

La congregazione civica d'oggi fu una delle più 
pgtevoli, dacchè dopo lungo tempo Deak prese di 
nuovo pubblicamente la parola. Era stato proposto 
che la neoeletta autorità comunale dovesse prendere 
tosto in mano anche la parte giudiziaria. Desk si 
alzò onde oppugnare in un brillante discorso fale 
proposizione: « Sono, egli disse, in massima, piena 
mente del vostro parere che anche la giurisdizione 
passi agli organi autonomi, e desidero di vedere man- 
tenuto fermo tale priucipio ; ma pel momento non 
abbiamo che la scelta fra le leggi austriache e l'a- 
nurchia. Restiamo quindi alle leggi austriache , fino 
a tanto che il Juder Curiae ordini la consegna dei 
tribunali, e designì le modalità del passaggio ». Deak 
dimostrò quindi dettagliatamente quali danvi appor- 
terebbe l'immediata iutroduzione delle leggi ungari- 
che, fra cui meritano menzione queste rimarchevoli 
parole: «« Colla polvere, disse Deak , sì può rove- 
sciare la più formidabile fortezza; ma non si può con 
essa fabbricare la più povera capanva »». « La pro- 
posta di Deak fu finalmente accolta da tutta l'as- 
semblea con immensa Sérisuzione ». Lo stesso tele- 
gramma lo troviamo pure nel Fortschritt e nella 
Presse. 

— La Gazzeta di Vienna dice : 

I procedimenti violenti del comitato di Neutra 
verso quel tribunale indussero il Governo ad opporsi 
con risolutezza a quell’aperta ribellione. Giusta un 
dispaccio telegrafico, fu rimesso quel tribunale uella 
sua primiera sfera d' attività senza forza fisica, e fu 
reso possibile l' attività legale de’ suoi orga: 

— Nel diario politico della Gazzesta di Vienna 
(Abenddlatt ) leggesi quanto segue : 

« La settimana scorsa si dimostrarono siotomi 
più importanti di quelli della precedente. In Unghe- 
ria cominciano a mostrarsi migliori vedute, e agli 
schiamazzi senza scopo d’un partito estremo , che 
cercava iagannare e coprire. delle voci con gridare il 
più forte possibile, succedette il silenzio. Veggiamo 
come gli stessi capi del mdWimento si tolgano a que- 


ste mene, ed esigano con nobile disdegno che si scel- 
ga ora fra la legge e l'anarchia. Dove però viene 
ripristinata la legalità, la vittoria della buona causa 
è già decisa, e si può essere certi d' intendersi, quan- 
do alla sincera volontà del Governo , viene incontro 
la prudenza e la moderazione del popolo. 

— Un dispaccio dell' Osservatore Triestino, da- 
tato da Pesth 21 gennaio così si esprime : 

È pervenuta dalla cancelleria aulica alla luogo- 
tenenza di Buda una risoluzione sovrana , con cui 
vengono dichiarate nulle e di uiun valore iutte le 
elezioni di persone emigrate dal puese per motivi 
politici, nelle giunte di comitato. I rifiuti d' imposte 
ed altre disposizioni sopra oggetti relativi alle impo- 
ste sono da reprimersi severissimamente. I tribunali 
ch' esistevano finora e le leggi civili e penali fin qui 
in vigore possono essere mutati soltanto per disposi- 
zione della Dieta. Viene proibita | introduzione di 
fatto delle disposizioni della costituzione del 1848 e 
si dovrà opporvisi coi mezzi più energici ; in caso 
di rifiuto, si dovranno sospendere o sciogliere le 
giunte di comitato, proibire le assemblee di comita- 
to, ed eseguire con tutta la forza le disposizioni 
emanate dapprima. Non verrà introdotta alcuna mo- 
dificazione, sotto qualsiasi riguardo, nel diploma d'ot- 
tobre e nelle disposizioni emanate d' allora in poi; 
ciò che fu concesso all' Ungheria verrà conservato 
senza restrizione. 

— Dopo un' interruzione di alcune settimane si 
riaperse il 15 corrente la Conferenza banale creata a 
Zagabria con un discorso di S. E. il Bano, con cui 
espresse i suoi ringraziamenti alla Conferenza stessa 
per aver volontariamote corrisposto al proprio man- 
dato nel riunirsi per la seconda volta ; egli deplora 
di non vedere presenti i fiduciari Dalmati, spera 
però che allorchè la Dalmazia si sarà persuasa che 
non vogliamo opprimere i suoi diritti, ma che siamo 
intenzionati; uniti ad essa, di promuovere il benes- 
sere del suo e del nostro paese , si potrà divenire 
ancora ad intendersi con essa. Pria della consulta- 
zione det progetto di legge elettorale per la Dieta 
che è all'ordine del giorno. S. E. dee comunicare 
alla Conferenza un Sovrano autografo del 7 corrente 
in cui S. M. lo incarica di far appoggiare per mez- 
zo della Couferenza i legali diritti dei Croati sull’ iso- 
la di Mur, e sottoporli quanto prima a S. M. 

— La Gazzetta di Vienna del 20 corrente re- 
ca la seguente proscrilta : 

« Ci viene comunicato il seguente dispaccio pri- 
vato di Zagabria 19 corrente : 

« Il proclama della conferenza banale ai dal- 
mati fu accolto quasi ovunque favorevolmente, e avreb- 
be operato un totale cambiamento della pubblica opi- 
nione da quello che si manifestava finora. Crediamo 
di poter contare sulla presenza di deputati dalmati 
alla Dieta croata. 
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— La Gazz. di Augusta pubblica l'indirizzo che 
le Dame della città di Monaco in Baviera hanno mau- 
dato a S. M. la Regiva di Napoli Maria Sofia, di 
cui diamo volti nel nostro idioma i passi più interes- 
santi : 

« Maestà! L’eroica difesa di Gaeta chiama a 
sè l'ammirazione dell’ intera Europa. Quella fortezza, 
la quale, volgono omai dodici anui, dava asilo al Capo 
della Chiesa Cattolica fino al suo ritorno trionfante 
alla città dei sette colli, sta oggi saldo baltardo con- 
tro gli attacchi della rivoluzione e delle empie usur- 
pazioni. Voi pure, graziosissima Regina, figlia di una 
delle più antiche e celebri dinastie regnanti, al fian- 
co del vostro cavalleresco sposo , sostenete fra quei 
bastioni l'eroico combattimento non solo per un tro- 
no ma per ogui legittima sovrana autorità. Che un 
Re, sacrifichi sè stesso per ì suoì paesì ed i suoi 
popoli, che egli, abbandonato da tutte le potenze del 
mondo, nella coscienza del sacro dovere di sovrano 
trovi la forza della perseveranza, è ciò richiesto dal suo 
alto ministero. Ma che una giovine principessa , fra 
lo strepito ed i pericoli delle armi, si metta ardita- 
mente al fianco dì lui, che incuori i militi uscenti 
alla battaglia, e, come una Suora della Carità, pro- 
dighì cure agli infermi ed ai feritì, siagolar fatto è 
questo, e degno della universale ammirazione. 

«Piacciavi, 0 Regiaa sublime, di accogliere per 
ciò le espressioni della nostra simpatiù più ‘cordiale. 
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Noi vi guardiamo con entusiasmo e patriottico orgo- 
glio. Nè soltanto noi di Germania, ma e in Francia 
e in Italia mille e mille cuori palpitano per voi, e 
verso di voi battono con sublime sentimento. 

« Voi von avete gustato giammai le delizie della 
sovranità: le gioie del palazzo furono subito turbyte 
dallo squillo delle trombe guerresche. Ma, perseve- 
rate! La storia ne terrà conto , e la Provvidenza , 
confidiamo, proteggerà la à Vostra, e farà trion- 
fare la causa della giustizia. 

«Il vesuvio non freme sempre, nè sempre cuopre 
di cocente lava le sue falde. Ritornerà il tempo della 
pace, ed il vostro avvenire sarà più glorioso. » 
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— Lu Gazzetta Prussiana del 19 geanaio, reca 
un lungo articolo di fondo sulla proposta fatta dal- 

i alla Dieta germanica , relativamente alla So- 
cietà Nazionale. L'articoloo onsidera anzitutto le dif- 
ficoltà legali della proposta e dice : Il governo ri 
negherebbe sè stesso se volesse prestarsi persegui 
tare tali società, che si sono proposte d' influire coi 
mezzi del lavoro iutellettuale, c nei limiti delle esi- 
stenti leggi del paese, per l' avvicinamento allg sco- 
po d'una più solida unione della nazione. L' arti- 
colg dice inoltre : Ripugna al sentimento di diritto 
del popolo, che debbano esser persegitati oggi dei 
movimenti nazionali, che stanno in affinità facilmente 
i ile con tentativi , a cui nel 1849 si associò 
anche il governo assiano. 

L'articolo conchiude coll' osserv azione che il ri 
correre nuovamente alle decisioni di Carlsbad non 
sarebbe adatto a conservare la vita della nazione in 
ragionevole sviluppo legale a cousolidarg J' autorità 
dei governi dei piccoli Stati tedeschi. 

— Leggesi nella Gazzetta assiana sotto la data 
di Cassel 15 gennaio: 

Da tempo alquanto remoto v-ha tra il nostro 
governo ed il francese una differenza che sale al prin 
cipio dell’ ultima guerra d’Italia. Il nostro rappresen- 
tante a Parigi, sig. di Baumbach, si dichiarò allora 
si energicamente contro la politica francese, che fu 
malvisto a Corte, e per questo motivo prese un con- 
gedo per attendere nelle sue terre l’ esito degli even- 
ti. Alcune settimane sono tornò a Parigi per rimet- 
tere le sue lettere di richiamo. Un incaricato d'affa- 
ri, il signor di Trott, doveva sottentrare ad esso; ma, 
o perché le forme delle lettere di richiamo non fos- 
sero giudicate convenieoti, 0 per altro motivo, il si- 
gnor di Baumbach non fu ancora ricevuto dall’ im- 
peratore. 
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— Da Copenaghen, 16 gennaio. Noi non pen 
siamo qua che alla guerra, e vi ci prepariamo con 
tutti i mezzi onde può disporre la nazione. Le nostre 
due Camere legislative riunite in questo momento 
nella capitale, nonchè l'opinione pubblica, sostengo- 
no il governo nell’ esecuzione dei grandi atti di di- 
fesa che ha decretati. 

Lo stesso giorno che fu conosciuto a Copena- 
ghien il discorso pronunziato dal re di Prussia al- 
l’ apertura delle Camera, il presidente del Consiglio, 
signor Hall, lo fece conoscere al re, che ordinò la 
riuniove immediata del Consiglio di Stato, a fine di 
deliberare e di avvisare al mezzo di difendere il pae- 
se. Furono discusse ed spprovate nella stessa -adu- 
nanza tulle Je proposte del ministro della guerra. Da 
lungo tempo non s'era vista tanta noanimità nel 
Consiglio. è 

L' esercito nazionale sarà immediatamente e con- 
siderabilmente aumentato: sono richiamati tutti i sol- 
dati in congedo; Ja cuvalleria' danese portata al suo 
effettivo di guerra dev' essere in grad parle rimonia- 
ta, e la Fanteria armata di fucili rigati, tutte le for- 
tezze saranno messe ia compitito stato' di arfnamen- 
16; ogni distretto. rurale è obbligato a foraire un cer- 
to numero di cavalli per l'artiglieria, Brevemente ai 
ducali lessi viene imposta una contribuzione straos- 


dinana per sopperire, unitamente alla Danimarca, alle. 


Spese della guerra. 

— A Copenaghen 17 gennaio è comparsa una 
legge ta quale chiama dul regno e” dallo Sebleswig 
6700 marinai. La fregata a vapore Sfolland è richia- 
Mata dalle Tidie occidentali. Fu esposto pù 
Mente un indirizzo di tutti i membri. dell /MMelt‘ 
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del Volksthings, allo scopo di raccogliere altre so- 
scrizioni. L' indirizzo reca un invito alla resistenza 
contro ogni tentativo dell’ estero d' immischiarsi nelle 
interne faccende della Danimarca , come contro la 
rinunzia della nazionalità danese nello Schleswig. Si 
aggiunge l' invito di influise perchè lo Schleswig ot- 
tenga una libertà che corrisponda alla legge fonda- 
mentale della Danimarca. 
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— La Gazzetta di Madrid del 16 annunzia che | 
S. M. la regina ha ordinato, per la morte del conte 
di Montemolin e della principessa Carolina, dî lui 
consorte, zio e cugino delle LL. MM, che la Corte 
prenda il lutto per tre mesi, metà gran lutto e me- 
là mezzo lutto. 


—_———————T 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— Dre 


Le notizie di Gueta, quali possono rilevarsi dai 
giornali piemontesi e toscani, non superano di molto 
in importanza le precedenti, giacchè i diversi dispuc- 
i tel dei fogli suddetti, che giungono fino al-» 
la data del 26, si riassumono nel semplice. annunzio | 
che in questo giorno il bombardamento continuava 
ancora, nè dicono quale risultato ubbiano fino ad ora 
ottenuto gli assedianti. Però a chi sappia leggere ne- 
gli interlinei gli anvunci di questi giornali interessa- 
ti,lnon isfuggono taline altre informazioni che ad es- 
si non sembrò opportuno il dare esplicitamente. Così 
per esempio, troviamo che la Gaszetta di Genova , 
nel dar conto del bombardamento eseguito dalla squa- 
dra piemontese il giorno 22, dice che questa, dopo 
quattro ore di fuoco, ebbe ordine di ritirarsi fuori 
del tiro, senza accennare ai motivi che possuno ave- 
re resa necessaria questa disposizione; siccome però 
lo stesso giornale soggiunge che le batterie degli as- 
sediuti tanto dal lutg di terra quanto da quello di 
mare risposero con n fuoco vivissimo e ben uutrito 
a quello degli assalitori, non andrebbe forse molto 
dungi dal vero chi a questa seconda circostanza ed agli 
effetti dlla medesima volesse attribuire la prima. Si- 

ilmente, l'Opinione del 26, meutre sostiene che i 
gi rispondevano debolmente all impeto dei piemon- 
tesi non tace che lo scoppio di una polveriera ca- 
gionò a questi ultimi 15 soldati morti e parecchi fe- 
riti. E finalmente la Gazzetta del Popolo confessa 
che assai difficile sarebbe un attucco da parte della 


flotta, la quale, essa dice, non può certamente compe- 
tere colle formidabili batterie di Gaeta. 

Mentre che da un lato i giornali danno conto 
delle operazioni dei piemontesi innanzi a Gaeta, dul- 
l'altro continuano a recarci i più tristi ragguagli su- 
gli atti dei medesimi nelle altre provincie delle Due 
Sicilie, dove auneguio-eontinuamente nel sangue la 
sempre crescente insurrezione. Dappertutto essi pus- 
sano spietatamente per le armi quegli infelici ed in- 
trepidi paesani, il cui solo delitto si è di difendere 
i propri focolari contro fe invasioni straniere , e di 
anteporre a quella dell'usurpazione la causa insepa- 
rabile della indipendenza nazionale e del re. Ma que- 
sla gigantesca reazione, anzichè seemare per le prove 
durissime cui è sottoposta, aumenta ogni giorno a 
dismisura, ora specialmente che molti giornali , tra 
cui la Nuova Gazzetta prussiana e lu Gazzetta del 
Danubio assicurano che il re Francesco Il dichiarò 
ia una lettera lestò diretta all'imperatore Nupoleone, 
stimar egli debito, suo tanto verso se medesimo , 
quanto verso i sudditi rimastigli fedeli, di continua- 
re la resistenza fino agli estremi, anche nel caso che 
Gueta dovesse cedere. 

Alcuni giornali pretesero che l' Austria avesse 
indirizzato ai suoi ‘agenti diplomatici presso le corti 
straniere um dispaccio circolare relativo sulla even 
tualitt di un atticco ale cost austriache da parte 
dei corpi franchi ituliani, e breconizzarono pure ua 


dell'imperatore Fri 0 Giuseppe sullo 
rig di Vienna rettifi- 

) notizie. non avere avuto lue- 

BO nè dispieci té miuifesti in*proposito, ma il fatto 
ipe di Metiernich si è cre- 

ì Parigi intorno 

calfirebbé. in caso che fl 


gabinetto di Torino, venendo assalita la Venezia a la 
Dalmazia, assumesse un contegno simile a quello, cui 
si apprese in faccia alla spedizione di Garibaldi in 


Un dispaccio del Giornale di. Verona ripete la 
voce che il re di Prussia abbia guarentito all’ Au- 
stria il possesso del quadrilatero. La Gazzetta del 
Palatinatotiu quella vece sa di buon luogo che il go- 
Vefno prussiuno non prenderebbe parte alla lotta se 
questa si restringesse tra l'Austria e l'Italia, ma che 
si è obbligato, ove iutervenisse la Francia, di provo- 
care una dichiarazione di guerra da parte della Con- 
federazione germanica. 


Leggiamo quest'oggi in alcuni fogli francesi i 
passi priucipali dell'indirizzo proposto alla Camera 
dei signori di Prussia, in risposta al discorso del re. 
Secondochè dicono i giornali suddetti , questo inte- 
ressante documento ha incontrato una viva opposi- 
zione nella stampa rivoluzionaria e perciò appunto 
torna utile il leggerlo con attenzione. Ci limiteremo 
per ora a citume poche lince « Noi possiamo spe- 
rare, dice l' indirizzo, che con l'aiuto: di Dio , il 
colloquio personale di V. M. coi SoVrani dei grandi 
Stati e coi principi della Confederazione germanica , 
abbia prevenuto gravi complicazioni; ma rammen- 
tundo che i preparativi di guerra sono una garanzia 
per la pace, riconosciamo con gratitudine lo zelo che 
V.M., istrutta da una lunga esperieuza, ha con saggia 
previdenza dedicato all’ aumento delle forze difensive 
della Prussia ». Più lungi la commissione aggiunge: 
«Se fossero necessari duri combattimenti per prepa- 
rare il terreno dol dritto fondato sull’ ordine divino, 
sul quale solo l'albero della libertà può fiorire e pre- 
sperare in modo durevole, la Prussia, una nel suo 
cupo e nei suvi membri-, incontrerà la lotta senza 
esitazione e colla fi lucia che la brava sua armata 
non mancherà di que! soccorso di cui mai non ebbe 
difetto un popolo risoluto a difendere con Dio i suoi 
focolari, 11 suo dritto ed il suo onore ». 


I giornali ofliciosi di Vienna pubblicano la nota 
seguente: In seguilo a comunicazioni scambiate tra 
i gobineti di Vieuna e di Pietroburgo , e che por- 
tarono tra i medesimi una completa intelligenza rela- 
tivamente alla posizione dell’ ari russa nella Bes- 
sarabia, si è acquistato il convincimento che lungi 
dal poter essere un oggetto di inquietezza per la Por- 
ta, la riunione delle forze russe pelle vicinanze del 
Danubio era divenuta indispensabile alla sicurezza 
delle diverse provincie dell'impero moscovita. Non è 
un segreto per alcuno in Europa ed in Turchia che 
gli intrighi, i complotti e gli armamenti della pro- 
paganda rivoluzionaria si fanno contro l’Austria, la 
Russia e Ja Porta. Queste tre potenze hanno dunque 
un eguale interesse a prendere tutte le misure mili- 
tari, col mezzo delle quali respingeranno le invasioni 
che potranno essere tentate, a mano armata, sui loro 
territori rispetti non, potrebbe esser si- 
cura dal lato della Polonia se l'Austria non lo fosse 
da quello della Gullizia e però si è benissimo inteso 
a Vienna il concentramento di una armata russa 
nella Bessarabia, 

AI momento in cui la questione dei ducati te- 
deschi nel regno di Dammarca si rianima al puntò 
da far quasi diversione agli affari d'Italia , è nule 
conoscere l'attitudine che in tal proposito la preso, 
alineno nei suoi dispacci diplomatici, il ministero in- 
glese, e perciò i wivruali pubblicano prima una let- 
tera di lord Russell al ministro inglese w 
e poi l'analisi di un'altrà lettera scrilta dallo stesso 
al sig. Lowe. La prima è datata dell’otto decem- 
bre 1850: non ubbiamo la data della seconda, ma si 
sa però che questa è anteriore all'altra la quale ne 
è in certo modo un riassunto. Lord Russell vi parla 
soltanto dello Schleswig, la cui popolazione è mista 
e con ciò riconosce, almeno tacitamente, alla Con- 
federazione germanica il dritto d'intervenire ja favore 
dell’Holstein, che è affatto tedesco. Inoltre esso ha 
cura di stipulare, per lu nazionalità della ruzza te- 
desca nel primo ducato , il mantenimento delle ga- 
‘ranzie promesse dal governo danese. Così ‘osso ram- 
meula, per reclamarne la esecuzione, l'isnpegno preso 
dat're di Banimarca di. non ineorporare to Sehlemig 
al regno, di conservargli i suoi stati rappresentativi 
e di accordare alle due nazionalità una protezione 


Un altro da Vienna 25 aununzia 


data piena amnistia agli ungheresi emigrati. 
Dalla Cina 8 decembre si ha che gli insorti 


acquistano terreno. 


E da Washington 15 gennaro che il Mississipi, 
l'Alabama, la Florida hanno abbandonato l'Unione. 
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che è accor- 
a Charlestown. 


ti ed arsenali della Luig 


I separatisti si sono 


Attendonsi in Virginia parecchi legni federali 


impadroniti di parecchi for- 


prezzo di baj. sette un Opuscolo, nel quale si con- 


tengono due lavori , voltati dall’ idioma spagnuolo, 


di cui l'uno, del rev. D. Diego Herrero y Espinosa, 


CH Canonico della Cattedrale di Cadice, ha per. titolo : 
= La Chiesa e l' Inferno; e l'altro, del cav. Emma- 


Confronto delle scale 284 757", Y6: 2 
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Nella Libreria Bottacchi, a Piè di Marmo n.° 1 
e Sciomer, piazza di Pasquino n.° 83, si vende al 


a 2 


nuele Ortiz Urruela, s' intitola : la Verità , la Ra- 
gione ed i Fatti. 


EZZA DI METRI dI, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Cent. 4," (308,80 R 


Barometro 


o 
ORE in millimetri 
ridutto a 0 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
® pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 
10 Bellissimo 


10 Bello 
9 Bello qual. velo 


Termomerro 
centigrado 


Barometro 


iu millimetri 
ridotto a 0 


10,3; 


165,9; 


NNUNZI GIUDIZIARI 
Ilio sig. avv. Cecconi assessore 
del Trib. Civ. di Roma , 

Ad ist. di Ant. Gattini artebianca via 
Tomacelli n. 112 rapp. dal sott. 

Si citi il sig. Francesco Lani a comp. 
dopo 3 giorni per sentire ordinare la con- 
segna delle somme sequestrate a Marco Fio- 
ri, Marcello Francioli, e Caterina Chehiso- 
la a favore dell'ist. E sulle premesse il De- 
creto con la cond. del cit. Lani alle spese. 

Li 26 gennaio affissa ec. 

Tom.- Berti Cursore 
Per Fil. Delluca G. Divtaltevi 


Si deduce a publica notizia, che con at- 
to emesso innanzi il primo turno del Trib. 
civite di Roma il giorno 26 genn. 1861 il 
sig. Agostino Barbetti revocando qualunque 
altro domicilio, lo ha eletto nell’abitaz. e 
stulio legale del Proc. sig. Luigi Sciarra at- 
tualmente posto via della Posta Vecchia 
N. 19. 

Nicola Casini Sost. canc. 
mo Trib. civ. di Roma 
primo turno 

Ad ist. del sig. Antonio Sciarra curatore 
alla eredità giacente del fù Simone Consorti 

- vicolo della Posta Vecchia n. 19 rapp. 
dal sot. 

Siano citati gli infr. a comp. nella pia 
ud. dopo otto giorni oltre il termine della 
distanza per quelli domiciliati fuori di Rot 
€ per affissione a forma del $ 48; e seg 
della vigente procedura per sentir convoca- 
re il concorso universale sui beni della detta 
eredità giacente, delegare un giudice, e fare 
la graduazione il tutto a forma di legge ec. 

Sigg. Giacomo Pericoli, Pietro Fonsoli , 
Carolina Gagliardi, Elisabetta Lepri, Anto- 
nio Brugnoli, Baldassare Dol, Venceslao Ros- 
si»-Icilio Brunetti, Luigi Trojani, Romolo 
Agostini, Casa dei successori di G. Bonomi, 
e Compagni, conte Rinaldi, Croùs Kleuhu- 
est, e C., Lazzaro Carpi, Angelo Maria Tur- 

Ditta Melloni e Filippo Gazza- 
ni, eredità di Prospero Pescet, Francesco 
Baldassarri, Gioacchino Loreti, Antonio Sca- 
rapecchia tutti d'incognito domicilio. 

Sigg. Pietro Frasoli, e Comp. in Terni, 
Venceslao Rossi in Narmf, Angelo Andreini 
in Civita Castellana, Angelo Ridolfi in Nar- 
ni, Agostino Angelucci in Matelica, Giaco- 
mo Aloisi in Collevecchio in Sabina, Giusep- 
pe Cencini in Perugia, Leopoldo Faldi in Fi 
renze. 

Eseguite li 12 e 22 del 4861. 

Tomm. Berti, e Raffaele Bertoni curs. 

Luigi Sciarra Proc. Rotale 


L'anno 1861 il giorno di 2 genn. alle 
ore 2 pom. 

Ad ist. del sig. Bernardino Ronca del 
fù Marco possid. dom. in Albano acquirente 
definitivo per la somma di sc. 427 e bai. 35 
del seg. Fondo rustico posto nel territorio 
di Albano. 

Terrena alberato, olivato, seminativo , 
cannetato ed in piccola parte vignato posto 
nel terr. di Albano contrada Grotte, o SA- 
vello della quantità di quarta una, scorsi 
du”, e quartuccio uno, e staioli 168 cont. ec. 
gravato dell’annuo canone di sc. 4 a favore 
dell’Illmo sig. Antonio Grandejaquet. qual 
fondo venne oppignorato dai sigg. C:millo, 
e Filippo fratelli Corsetti, a pregiud. dei si- 
gnori Adelaide, Giovanni , Felice , Stefano, 
Ignazio ed Agata Polverini figli ed eredi del 
fu Vincenzo come il tutto risulta dal fasc. 
della causa e del precesso verbale di vendita 
rogato dal cancel. Brioni li 170tt.1860 reg. 
ed in vigore della sud. copia dell' anzidetto 
processo verbale di vendita rilasciato dal sud. 
Cane. li 10 dec. 1860 munita della formola 
eseculoria per la immissione al possesso del 
ridetto sig, Bernardino Ronca. 


in decimi 
cielo scoperto 


Termometrò 


cenligrado Umidità 


9 Legger. velato 


LE) 
Ì 


massimo 


Termometrografo 


dalle 9 pom, dì prec. alle 9 pom. cor 


minimi: 


mac 300 
107R 2in 
1280 160 


USSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 
© forza 


MEATEORE AVVENUTE DAÌ MEZIONÌ PARCEDENTE 


Incaricato io sott. cursore per l'esecuz. 
di quanto sopra accompagnato personalmen- 
1° dal ridetto sig. Bernardino Ronca e gli 
infr. testimonj nel territorio di Albano e 
precisamente nel sudeseritto terreno posto, 
e situato come sopra ivi giunto ia forza dl 
quanto sopra ho immesso il sig. Bernardino 
Ronea in possesso del fondo sud. il qual» 
ha esercitato tulti gli atti derivante il vero, 
reale, civile, e materiale possesso l'ho fatto 
passegiare per il med. rompere i ramoscelli 
degli alberi, e fatto tutt' altro a forma di 
legge, intendendo con il presente atto di «s- 
sere l'assoluto padrone del med. 

così nè ho redatto il presente proc«s- 
so verbale di possssso copie del presente 
atto verranno notificate ai sud. Rei conv 
nei loro domicili, ed altra per copia d'ai 
chivio. 

Atto fatto alla presenza dei sigg. Ner- 
mardino Ronca acquirente , Francesco Bi 
giol, e Francesco Pesoli testimonj volt 
dalla legge i quali si sono con me cursore, 
ed acqnirente Itonca nell'originale ec. 

Bernardino Ronca acquirente 

Francesco Biagioli test. 

Francesco Pesoli test 

Gius. Mandrella cursore della curia Ecel. 
di Albano legit. autorizzato dal presid. del 
trib. civ, di 

Ecemo di Roma 1° turno 

Ad ist. del sig. Bernardino Ronca dom. 
in Albeno rapp. 

Si notifichi agli infr..il surriportato pro- 
cesso verbale di possesso per tutti gli bugni 
effetti di ragion, e di legge ec 

ig. Ignazio, ed Agata Polverini eredi 
del rid. fu Vincenzo per aflissione, a forma 
di legge ec. 

Affisso alla porta dell'Udit. a forma di 
legge li 22 gen. 1861. 

Agatone apollonj Cur. 
VENDIT UDIZIALI 
Primo esperimento 

Ad istanza della sir. Anna Pomarede 
vedova Laurentini possidente che per l' ef- 
fetto del presente atto elegge il suo dvmici- 
lio in Roma presso il sott. proc. , quale in 
tende di rinnovare gli avvisi di vendita a ca- 
rico dei sigg. Adele Palazzini in Cassio, e 
Latino Cassio di lei marito e legittimo am- 
ministratore, Rosa. Palazzini in Mazzoni e 
Mario Mazzoni di lei marito e legittimo am- 
ministratore, ed Amalia Palazzini nonchè 
Filippo Palazzini . d' Amalia stante la 
prefìssione di termine di giorni 45 a presta- 
re una idonea cauzione a forma di legge 
altrimenti ordina che si proceda a nuovo in- 
canto a forma della Sentenza dell'Eccmo 
Trib. civile di Roma setondo turno del 44 
maggio 1860 spedita ec. 

In virtù di a sentenza emanata dall’ 

Trib. Civile di Roma secondo turno 
nell'Ud. del 10 marzo 4859 spedita per gli 
atti Brioni, quale ordina la vendita giudiz. 
del quì appiè descritto bene immobile, ed 
in seguito della produzione prescritta dal $ 
1308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 9 lug. 4859 al fascic. n. 813 
dell'anno 1854. 

Nel giorno di sabato 9 febr. 1864 alle 
ore 41 antem. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te n. 33 si effettuerà la vendita giudiziale 
del quì appiè descritto bene immobile il pri- 
mo prezzo sù cui viene aperto l' incanto é 
fissato a forma del certificato rilasciato dalla 
Cancelleria del Censo di Roma reg. ec. pro- 
dotta in atti lì 13 agosto 1859. 


Descrizione del fondo 


Casa posta nella città di Roma nel Rio- 
me primo Monti nella via così detta di s. Pie- 
tro in Vincoli segnata coi N. civ. 28, 29, e 
30 e via del-Buon Consiglio N. 34 composta 


ROMA — NEL 


Li 


di due piani, piani terreni, rimessa con suoi 
annessi e connessi ecc, gravata dell' annuo 
perpetuo canone di bai. 37 ! a favore dei 
«di Roma se. 387 50. 
Tito Mascioli Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 
eat ao 

Ad ist. del sig. Luigi Massari Possidente 
che intende come creditore iscritto li 
marzo 1857 al vol. 547 art. 43. proseguire 
gli atti di vendita di già incominciati, dai 
sigg. Giove a forma del $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giud. dom. in Roma presso il Proc 
Roul sig. Giuseppe Pistoni ed al med. rapp. 

n virtù di una sentenza emanata*dal- 
l’Ecemo trib. civ. di Roma secondo turno 

) spedita per gli atti 

Brioni cancelliere quale ordina la vendita 
giudiz. del quì appiè descritto fondo, ed in 
seguito della prduz. prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata sotto li 
19 gen 1861 al fase. N. 639 dell'anno 1859. 

Nel giorno di mercoldì 27 fb. 1861 alle 
ore 1{- ant. nello stabilimento del sagro 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piazza 
del Monte N.33 si effettuerà la vendita giud. 
al publico nto del quì appie descritto 
Fond», il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto e fissato a forma del certificato del 
censo di Roma li 8 maggio 1860 prodotta in 
atti. 

Descrizione del Fondo 

Porzione di Casa posta nella Città di 
Roma nel Rione NIII Trastevere nella via 
così detta di s. Francesco segnata col n. civ. 
57 composta di 4 vani al secondo piano , 
quattro vani al quarto piano, c soffitte scu- 
di 437 50. 

Gius. Pistoni Proc. Rotale 
Agatone Apolionj Cursore 


Ad ist. del sig. Eleuterio Catesi che in- 
tende proseguire gli atti di vendita di già 
incominciati dal signor Adolfo Confidati, © 
quindi sospesi a forma del $ 1308 del vig. 
reg., tanto come creditore iscritto li 12 ag. 
4853, al vol. 435, art. 132. quanto come 
creditore pignorante, rapp. dal svtt. Proc. 

“na sentenza emanata dall’ 
il ile di Roma primo turno ad 
istanza del Adolfo Confid$ti nell’ udien- 
za del 24 sett. 1859 spedita per gli atti Brio- 
ni, altre due sentenze emanate dal sud. trib. 
civile di roma 4.° turno, ad ist. del sig.Eleu- 
terio Catesi, la prima nell'Ud. del 13 marzo 
1860 spedita per gli atti Brioni, e la terza 
emanata ec., quali sentenze ordinano la ven- 
dita giudiz. dei quì apyiè descritti { ndi, ed 
in seguito della produz. prescritta dal $ 4308 
del vig. reg.»leg. e giud. effettuata, sotto il 
giorno 46 genn. 1860 al fasc. n.2609 dell’an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 27 feb. 1861 alle 
ore 44 antem. nello stabilimento del s.Monte 
di Pietà di Roma, posto snila pia; del 
Monte N. 33, si effettuerà la vendita giudi- 
ziale, mediante pubblico incanto, dei quì ap- 
piè descritti fondi; il jo preszo su cui 
verrà aperto l'incanto, sarà a forma delia 
Perizia redatta da perito signor cav. Luigi 
Boldrini, prodotta in atti. 

‘a da cielo a terra posta nella città 
di Roma nel Rione VI Parione in piazza 
Madama, segnata coi n. civici 3 e 32, e vi 
delle Cinque Lune n. 1 © 2, composta di sei 
piani, due botteghe, cantine e cortile, con 
tutti i suoi annessi e connessi ec. sc. 8700. 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma, nel Rione XIII Trastevere, nella via 
della Luce, segnata coi n. civici 45 e 16, a 
via delle Rimesse segnata coi N. civici 
al 26, composta in via della Luce e via 
le Rimesse n. 24 di quattro piani, sofitte, 
Firstetraal n so di fabbrica di bìrra, smor- 
zatore di calce, al primo piano è pro rietà 
del sig. Filippo Colafranoeschi, coL scale im 
comune, detta casa viene gravate dell'annuo 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


perp tuo canone di sc. 60 a favore della pri- 
mogenitura Mattei, N. 22 un giardino con 
acqua, n. 23 al 26 composta di un 

piani terreni, rimesse ed altri annessi e con 
messi ec. sc. 7687 80. 

Cssa posta nella città di Roma nel Rio- 
ne XIII Trastevere nella via della Stetla se- 
gnata coi' N. civici 5A, 46, 164, 17 e 19, 
composta di due piani, fenile ed un grani 
cortile, prima giardino, ed ora abbandonato, 
pianterreno con suo pozzo cun tromba, e 
stalla sc. 2400. S 

Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


Ad istanza del Ven. Monastero di s. Be- 

nedetto di Subiaco, e per esso del Rrido Pa- 
dre D. Raffaele Testa attuale abbate e supe- 
riore di d. ven. Monastero ivi domiciliato, 
che per l'effetto del presente atto elegge il 
suo domicilio in Roma pressp il procurato- 
re rotale sig. Vincenzo Sc.foni, e dal med. 
rapp. È % 
In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Eccmo Trib. civ. di Roma primo turno nel- 
l'Udienza del 27 aprile 185$ spedi ro gli 
atti Brioni Cancelliere, quale ordina la ven- 
dita giudiz. delli quì ‘appiè descritti beni im- 
mobili. io della produzione pre- 
scritta dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud . 
effettuata sotto il giorno 25 ott. 1858 al fase 
N. 1491 dell’anno 4857. . 

Nel giorno di sabato 23 feb. 1861 alle 
ore 41 antim. nello stabilimento del s.Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Mon!e N. 33, si effettuerà la vendita giudiz., 
mediante pubblico ificanto , delli qui appiò 
descritti leni immobili, il primo prezzo su 
cui verrà aperto l'incanto sarà a forma del- 
la Perizia prodotta in atti li 3 sett. 4358. 

escrizione dei fondi 

4. Casa posta nella terra di Cerreto, in 
contrada il Forno, contradistinta col civico 
N. 343, composta di una stalla, e di altro 
successivo vano ad uso di fenile, sc. 40 

2. Casa ad uso di abitazione posta nella 
terra di Cerreto, con annesso orto © ciste 

» ne!la contrada piazza Trabocca, contr: 
. 9i, qual 
x a forma della descri- 
zione esistente nella perizia sc. 350. 

3. Terreno vignato con casetta rurale 

di tavole censuarie 9 e ceni. 10, posto nella 
i, intersicato colla 


poco fruttato , scu 


4. Terreno con casetta rurale, seminati- 
vo, alberato, vitato, posto nel territorio di 
Cerreto, neila contrada vigna di Pisciano, 
della superficie di tavole 7 e centesimi 60, 
sc. 187 50. 

5. Terreno seminativo, posto nella terra 
di Cerreto con alberi di quercia N. 8, snlla 
contrada Colli, della totalità superficiale di 
tavole t4, sc. 32 40- 

6. Prato con due celsi, postà nella con- 
trada delle Vignozze, territorio di Cerreto, 
di tavole una e centi 64, vc. 48 49, 

7. Terreno seminativo, vitato, alberato, 
posto nel territorio di Cerreto nella sudetta 
conira la le Vignozze, della superficie di ta- 
vole 2 e cent.90, in Ma, si p 
ai ppa censuaria n.1432, 

8. Terreno semin. con alberi vitati posto 
nel terr. di Cerreto, nella contrada delle 
Querce rune, sdella tnparicie di tavole 2 

cent. 65, descritto nella M; i 
N. 1537, sc. 48 40. na 

9. Terreno con alberi vitati, posto nel 
sei neo ertliario di cerrate, \ella contrada 

lacchi, della superficie di tavol - 
pun, 45, sc. 12 80. snai 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Gennaro 


Dopo il reclamo dell' Emo Arcivescovo-Vescovo 
di Jesi pubblicato nel foglio di ieri, altri consimili ci 
sono pervenuti di altri Prelati preclavissimi del Pice- 


no, egualmente indirizzati individualmente al Re di | 


Sardegna. Sono sempre le medesime verità che si ri- 
badiscono, i medesimi aggravi, le medesime angarie, 
le medesime violazioni di diritti, che si lamentano, 
e contro cui si protesta. Se la strettezza del nostro 
Giornale non ci consente di riferire tutto per intero 
questi documenti, importa però che la diversità dei 
modi ondesi rivelano i lamenti da quegli animi nobil- 
mente addolorati alla vista dei mali cagionati dalla 
sfreriatezza demagogica alla Chiesa, non passi inosser 
vata, ed importa assai che dal mondo/ cattolico si 
conosca come coloro, i quali debbono vigilare nel- 
la custodia della Vigna del Signore non si stan- 
no neghittosi, e che la giustizia conculcata, trova, in 
chi ne è vindice, una parola franca, dignitosa e im- 
perterrita, che invochi a farla rispettata e temuta. 
A ciò basta un estratto di quelle dignitose rimostranze. 
Pertanto l' Emo e Revmo signor Cardinale Luc- 
ciardi, Vescovo di Senigallia, ha mandato il suo re- 
clamo. Nel quale, dopo aver accennato alla prote: 
zione collettiva dell’Episcopato di quella provincia, 
e detto dello aggravarsi delle condizioni disfavorevo- 
li alla Religione verificatesi dopo di esso, contro al- 
le speranze che i Vescovi aveano concepito, sì espri- 
me per tal modo intorno al Decreto, pubblicato il 3 
del corrente gennaio dal Commissario delle Marche. 
« Cotal decreto sopprime tutte le religiose fa- 
miglie di queste contrade insieme ad altre molte ce- 
clesiastiche istituzioni, ne disperde i membri, mano- 
mette ed usurpa i beni e le proprietà della Chiesa, 
e di enormi tasse aggrava le altre rendite ecclesia- 
stiche non colpite dal decreto” E questo spoglio di 
sostanze , sacre ed inviolabili per loro natura e de- 
stinazione, si compie in nome di un governo che da 
principio si proclamava ispirato a sentimenti di Re- 
ligione, di moralità e di giustizia; c che, poco pri- 
ma, avea dovuto riconoscere e confessare con atto 
pubblico che la natura ecclesiastica dei beni non in- 
ferma per nulla il diritto di proprietà. Non mi trat- 
terrò io qui a descrivere qual fremito d’ indignazio- 
ne e di orrore si suscitasse in queste provincie, alla 
pubblicazione di così funesto decreto s non solo nei 
corpi morali che ne venivano colpiti, non solo nei 
veri cattolici che pur troppo vi scorgevano la più 
aperta ed atroce guerra alla Religione e Chiesa di 
Gesù Cristo, ma in ogni ceto di persone che non 
hanno perduto ancora il buon senso, in tutti gli uo- 
mini di ogni partito e colore. Non mi fermerò nep- 
pure a rilevare come siffatto Decreto non sia che un 
abuso di forza materiale contro ogni principio di ra- 
gione, ed in manifesta opposizione alle stesse leggi 
fondamentali del Regno subalpino che dichiarano tut- 
te le proprietà, senza ‘alcuna eccezione, inviolabili. 
Non direi neppure che se in forza di queste leggi 
fondamentali, e della decretata annessione di queste 
provincie alla Monarchia costituzionale, il Sovrano 
medesimo non avrebbe potuto sopprimere di solo suo 
arbitrio le Corporazioni religiose ed incamerarne i be- 
ni, tanto meno lo poteva un Commissario, il quale, 
se anche eguali, non avevà al certo poteri superiori 
a quelli del Sovrano, e che, per conseguenza , un 
tale decreto conculca ciò che la legge generalmente 
€ senza eccezione ha sancito, si oppone radical- 
mente all’ indole di un governo costituzionale, ec- 
sede le facoltà del potere esecutivo, e riveste di sua 
natura tutta quanta la. illegalità e la ingiustizia, 


Non potendo peraltro ricordare quest' atto senza ge- 
merne profondamente inpadgi. alla giustizia di Dio , 
nelle cui Bilancie ne è stata già misurata Ta enormità 
€ gravezza, intento solamente a non tradire i doveri 
della mia coscienza, mi limiterò a portare riverente- 
mente innavzi al trono della Maestà Vostra i mici 
lamenti c reclami, nonchè a protestare innanzi a Dio, 
innanzi al mondo cattolico, innanzi alla Maestà Vostra 

la vio'azione ed usurpazione della Suprema Au- 

Ecelesiastica, per la offesa del diritto di 

prietà nelle corporazioni ecclesiastiche Regolari e $ 
colari che hanno l' usufrutto dei beni , e pel danno 
gravissimo chie le disposizioni del succitato Decreto 
apportano agl’ ifiteressi della Religione Cattolica , cui 
Si tenta per ogni via e per ogni mezzo di aflievoli 
annientare, distruggere ». Ed esposti altri motivi che 
lo inducono a questa protesta, cavati dalla dignità di 
chi scrive, dal suo carattere, dalla situazione de- 
plora iu cui si lasciano non solo i religiosi ma 
eziandio i poveri, l’ Emo Vescovo conchiude , augu 
randosi che il Re voglia fare ragione della enorme 
ingiustizia che un suo Commissario arbitrariamente 
ha consumata. 

Similmente l'Èiîo e Riîo signor Cardinale An- 
tpnucci, Vescovo di Ancona, rivolgendosi pure con 
lettera al Re di Piemonte, «. un Decreto siffat- 
to, egli dice, ha messo un dolore ed un lutto 
indicibile nei sacri Chiostri dei Religiosi, e delle 
spose di Cristo , nelle famiglie dei poveri che ritrag- 
gono dai Conventi limosina o lavori: e ha destato un 
grido d'indignazione non solo in tutti i buoni Cutto- 
“lici, ma in quanti non hanno ancora perduto ogni sen- 
timento di umanità e di giustizia. Un Decreto di tal 
natura, sebbene porti in fronte il nome della M. V. 
non può essere secondo le intenzioni di un Principe 
che discende dalla illustre e pia Casa di Savoia. 

« Sire, io me ne appello alla vostra giustizia! Po- 
trete Voi tollerare che in nome vostro le suere Ver- 
gini vengano spogliate quasi d'ogni soccorso , ed e- 
sposte al pericolo di vedersi o prima o poi cacciate 
dal loro pacifico asilo, 0 mandate raminghe da un 
luogo all'altro, e forse disperse in mezzo al mondo ? 
che siano profanati i Chiostri già santificati dagli E- 
remiti e dai Monaci col silenzio e colla preghiera ? 
tolto al popolo l'aiuto spirituale che riceve da fanti 
buoni Religiosi ? Dunque in nome della M. V. sì di- 
struggeranno in queste Provincie tante istituzioni che 
sono l’opera dei secoli, c che offrono un rifugio alle 
anime pie che Dio si sceglie per se, e che non sono 
mai inutili al mondo, come ingiustamente e con som- 
ma malizia si vuol far credere? Ma sopra tutto non 
potrà tollerare la M. V. chiè altri violi a sua posta 
ed usurpi l' ecclesiastica autorità, nè che si spogli la 
la Chiesa di ciò che possiede per diritto di proprie- 
tà, nè che col discioglimento di tante utili Congre- 
gazioni s' irroghi sì grave danno alla Cattolica Reli- 
gione, che è per Divina grazia la Religione degl'Ita- 


liani e de’ suoi Principi. » 

Dopo ciò l'Emo protestando contro il fatale De- 
creto dimanda al Re, che venga abolito. 

Ancora l'Illiîo e Riîo Monsig. Clemente Fares, 
Vescovo di Pesaro, si è richiamato della sagrilega 
legge, e nella sua lettera al Re proemiando con una 
breve enumerazione delle vessazioni fatte alla Chiesa 
dall'epoca dell'invasione fino alla promulgazione di 
quell'atto odioso, continua di tal tenore: ( 

« Se tali enormezze si commettessero #_nome 
della rivoluzione, vi sarebbe motivo da genferne non 
da stupirne, ma che si commettano nel venérato no- 
me di un Rè Cattolico, d'un Rè dell’inelita basa di 
Bavoja, e di un Rè costituzionale, jdipendentemente 


dagli altri poteri dello stato, chi mai potrebbe arri- 
vare u crederlo ? Cresce poi lo stupore al riflettersi 
che un sì odioso Decreto è comparsò alla loce al 
l'indomani della pubblicazione di una ‘Nota officiale 
del Presidente de' Ministri di V. M. diretta al Go- 
verno@Elvetico per protestare contro il sequestro de’ 
beni del Vescovado di Como, fondandosi sul princi- 
pio incontestabile, che « Za natura ecclesiastica de' 
beri non invalida per nulla il diritto di proprietà». 

« Per non essere di soverchio fastidio alla Mae- 
Stà Vostra, non ho toccato che di volo ulcune delle 
principali considerazioni, che si affacciano alla mente, 
per dire ingiusto, contrario allo Statuto del Regno, 
ed eminentemente impolitico una tal. Decreto, il qua- 
le, mentre sarà per produrre la più sinistra e disgu- 
slosa impressione in tutte le oneste persoae del Mondo 
Cattolico, in questi nostri Paesi fa già sorgere un'alto 
grido di dolore e di sdegno in tutti quelli , (e for- 
mano certamente la gran maggioranza ) i qualì rico- 
noscono ed apprezzano li molti vantaggi, che deriva- 
no alla Chiesa, ed alla Civile Società dagli ordini de' 
Claustrali. 

« Per tali riflessi, 0 Sire, io scongiuro V. M. 
a degnarsi di portare una benevola attenzione sulli 
reclami e proteste, che presento al Vostro Trono per 
non mancare ad uu grave dovere del mio Sacro Mi- 
nistero verso la Chiesa , per risparmiare alla mia 
Diocesi una grande calamità, e per difendere la causa 
di tanti e tanti Religiosi, caduti oggi nella massima 
desolazione pel solo timore di perdere quella pace, 
e quella tranquillità di spirito, che sin dagli anni 
giovanili sono andati a cercare lungi dal mondo, in 
seno ad una sagra solitudine, dove trovano le loro 
delizie nel servire Iddio, camminare per le vie della 
perfezione, faticare per la salute delle anime, e pre- 
gare per coloro, che distratti troppo dagl’interessi del 
tempo, dimenticano quelli della eterntià. 

« Se la voce ed i sospiri di questi infelici giun- 
gessero, 0 Sire, al Trono di Vostra Maestà , se le 
loro luerime cader potessero sotto li vostri occhi, e 
se in fine Voi poteste conoscere, quanto grande è il 
numero delle persone, che s'iuteressano ‘alla loro sor- 
te, non indugiereste un momento di far giustizia a” 
miei reclami, che sono pure i reclami di tutto quan- 
to l'Episcopato Cattolico, coll'anuullare l’odioso De- 
creto di soppressione delle Corporazioni religiose ». 

» a 


La Ponuficia Accademia Romana di Archeolo- 
gia tenne adunanza, il giorno 24 del corrente mese, 
nell'aula dell’Archiginnasio, sotto la presidenza del 
sig. Prof: Cav. Salvatore Betti. 

Il Revo P, M. Giacinto De Ferrari, dell’ or- 
dine dei Predicatori, Commissario Generale del S. 
Offizio, lesse la seconda ed ultima parte del suo la- 
voro sulle Dinastie assire, giusta le più recenti sco- 
perte. 

L'adunanza fu onorata dalla presenza degli Ei 
e Revmi signori Cardinali d'Andrea c Barnabò, So- 
ci d'onore, 


—_ etero — 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana riso- 
luzione del 16 gennaio a. c., si è graziosissimamen- 
te degnata di conferire i seguenti ordini , esenti da 
tasse: » 

Ai suoi ambasciatori a Parigi e a Londra, prin- 
cipe Ricardo Metternich , e conto Rodolfo Apponyi 
la grancroce dell'i. r. ordine di Leopoldo; 


All’inviato straordinario e ministro plenipotenzia- || la fregata a vapore l'Oley-è una magnifica nave da 


rio presso la Corte belgia, e granducale toscana, Car- 
lo barone de Huùgel, l'ordine della corona ferrea di I. | 
classe. (Gazz. di Vienna) 

— La Gazzetta di Vienna lia quanto Segue: 

In occasione delle imminenti elezioni mun 
fu accampato il dubbio se un condanuuto per un eri- 
mine politico, il quale in conseguenza di ciò venne 
privato del diritto elettorale attivo e passivo per le 
elezioni comunali , non abbia riscquistato questi di- 
ritti in seguito all'atto sovrano d'umnistia emanato 

. nell'intervallo. 

Dietro una istanza presentata su tal proposito 
all'eccelso ministero di Stato per ottenere uno schia- | 
rimento autentico su questo dubbio, esse- ministro di 
Stato comunicò che, siccome con nessuna delle s0- 
vrane ampistie finora emanate non fu fatta remissio- 
ne delle conseguenze li congiunte alla condanne | 
per uu crimine, tutti gl'individui che si trovano in 
tale situazione sono da trattarsi nelle imminenti ele- 
zioni comunali , unicamente secondo la prescrizione 
della legge. 


| 


— In dota di Bruxelles, 20 gennaio # il Nord 
ha quanto segue : 

La questione dell’ oro continua a preoccupare vi- 
vamente il paese, e le petiziom giungono ogni gior- 
uo più numerose alla Camera dei rappresentanti per 
chiedere o la libera circolazione dell’ oro francese, 0 
il ristabilimento del campione d' oro e una moneta 
d’oro belga da 20, da 10 e da 5 franchi sotto gli 
stessi titolo e diametro che le monete d'oro francesi. 

Ecco come sono divise su questa questione im- 
portante, della quale attendesi con tanta impazienza 
la soluzione, le Camere di commercio del paese: do- 
dici pronunziarono a favore della libera circolazione 
dell’ oro, e son quelle di Audenarde, Charlerol, Bru- 
xelles, Gand, Lovanio, Courtrai, Namur, Tournai, 
Ipres, Roulers, Bruges e Anversa; quattro a favore 
del campione di argento, le Camere cioè di Ostenda, 
Liegi, St-Nicolas e Vervièrs; tre son dubbie ; Mons, 
Alost e Termonde. 


Quanto alla stampa, essa è unanime, eccetto due 
giornali, che sostengono in tutte le questioni | opi. | 
nione del ministro delle finanze. 


Ae 


— Il Moniteur Universel del 21 pubblica le 
tavole comparative delle principali merci importate 
ed esportate negli anni 1858, 1859 e 1860. 

Il totale dei diritti riscossi all’ esportazione è 
stato di 24,944,612 franchi nel 1858; di 19,205,088 
fr. nel 1859; e di 20,644,889 fr. nel 1860. 

Analizzando le tavole, il paragone riesce a van- 
taggio del 1860 su quasi tutte le merci importate , 
sia per la consumazione diretta, che per essere udo- 
perate eome materie prime per le industrie francesi. 

Fra le werci la cui esportazione prese maggior 
incremento sono anzitutto le macchine e le mecca- 
niche. 

— Si assicura che il contrammiraglio Touchard 
è nominato comandante la divisione navale del Le- 
vante, in sostituzione del capitano di vascello La 
Ronciére le Noury. 

Il contrammiraglio Touchard metterà la sua ban- 
diera sulla fregata mista la Zenobia, e lascierà To- 
lone per recarsi al Pireo verso i primi giorni del 
mese di febbraio, epota nella quale il sig. La Ron- 
cière le Noury avrà terminato il tempo regolare del 
suo esercizio. ki 

Si assicura che l'avviso a vapore il Solone, co- 
mandante De Besplas, ha testè ricevuto } ordine di 
fare le sue ultime disposizioni e di partire per Mes- 
sina, dove rimarrà in stazione. Il Solone, recandosi 
al suo destino, deve, dicesi, toccare Gucta. 

Scrivono da Tolone, Il 20 gennaio, al Messager 
du Midi: 

Parecchi giornali commettono un grave errore 
credendo che nessuna poleuza marittima possa in que- 
sto momento surrogare la nostra squadra dinanzi a 
Gaeta e pensando soprattutto che la Russia abbia 
tutta la sua murina bloccata dai ghiacci del Baltico. 

Questa nazione ha presentemente una divisione 
navale nel Mediterraneo, e una bellissima mostra tro- 
vasi da un mese ‘circa sulla ràda di Tolone poiché 


guerra, provveduta di una possente artiglieria, eche 
può sostenere il confronto coi bastimenti meglio for- 
niti delle altre marine milltari. 


——t0t-0-t-+0-0— 


— Si legge nel Nord in data di Londra 20 
gennaio: 

Circolano a Londra rumori di dissensi  ministe- 
riali. Pare che una controversia assai seria sia nata 
tra lord Palmerston da una parte e lord Russell, al- 
tri dicono il duca di Newcastle, dall'altra, a motivo 
dell’ organamento progettato dei possessi inglesi del- 
l'America del Nord in confederazione, e del trattato 
di estradizione da negoziarsi col governo degli Stati 
Uniti. Questa vertenza non assunse un carattere sufi 
ciente di gravità per far temere una crisi ministeria- 
le, ma ritardò le riuvioni del gabinetto il cui consi- 
glio cemincerà a tenere le sue sedute verso la fine 
di questa settimana. Non gli resteranno che pochi 
giorui per preparare i lavori legislativi della sessione, 
che si apre il 5 febbraio. 

Potrebbe forse trovarsi delle difficoltà interne 
del gubinetto Palmerston un'altra. spiegazione nella 
seria controversia esistente tra il Ministero e l’ opi- 
nione pubblica sulla grave questione delle spese mi- 
litari e degli armamenti dell'Inghilterra. 

Il Morning Post rignarda la crisi politica che 
attraversa l'unione americana dal punto di vista del- 
l'industria del cotone, N 

« L' Inghilterra, dic’ est, è minacciata da un 
gran pericolo che compromette non solo la sua pro- 
sperità nazionale, ma anche |’ esistenza di quasi 
5,000,000 di persone. Nel presente stato delle cose, 
la guerra civile c l'insurrezione di cui gli Stati Uni- 
ti sono alla vigilia d' esser il teatro, può impedire 
la seminagione o le raccolte del cotone ». 


— La Gazzetta di Genova ha il seguente arti- 
colo colla rubrica 2' Inghilterra e il cotone 

Le cose dell' America settentrionale piegano ma- 
nifestamente alla peggio. I sintomi della guerra civile 
si vanno spiegando nella Carolina e gli sforzi degli, 
uomini patriottici e disinteressati vanno perdendo o- 
gni autorità presso concittadini che sono animati da 
passioni furiose. Si sarebbe creduto che gli Ameri- 
cani dell’Unione, conosciuti finora come uomini emi- 
nentemente pratici, avrebbero messa tutta la loro 
buona volontà al servizio degl' interessi della pace , 
riconoscendo anche in mezzo al calore delle loro di- 
spute che la rovina della patria e con essa quel'a 
delle fortune private avrebbe seguitata a gran passi 
la guerra civile. Ma le notizie che si succedono ra- 
pidamente lasciano poco addentellato alle speranze di 
conciliazione. 

Frattanto la speculizione chiude la bottega, e 
la manifattura chiude l'opificio. Il primo effetto delle 
discordie civili è sempre quello di sospendere le tran- 
sazioni e di spaventare i capitali. Nei paesi dove il 
capitale sta in piccola proporzione col prodotto della 
terra e con quello delle manifatture busta un allarme 
per occasionare la fermata di mille macchine c la so- 
spensione del lavoro di migliaia di creature umane 
per le quali una settimana d'ozio è sinonimo di una 
settimana di miseria ‘e di fame. I pericoli ai quali va 
incontro il capitale-merce lo depreziano e fanno rin- 
curare invece il capitale-denaro in cui tutti vorreb- 
bero convertire la merce per poterlo più facilmente 
nascondere e sottrarre alle eventualità di dispersione. 

Ma questi sintomi diretti di miseria per l' uni- 
versale mentre costituiscono un gravissimo danno pei 
luoghi dove si verificano, occasionano per altra parte 
una grave, benchè indiretta, perdita a più d'un al- 
tro paese. 

Quando i luoghi dove la guerra civile o il ti- 
more della sua sopravvenienza fanno la loro appari- 
zione sono i produttori delle materie prime che ser- 
vono a far esercitare migliaia di officine in altri pae- 
sì, l’interruziove del lavoro e della produzione che 
vi si verifica ha per conseguenza un' iaterruzione di 
lavoro di doppia importanza. 

Il sud degli Uuiti anglo-americani è il paese di 
origine della maggior parte del cotone che si lavora 
nella Gran Bretagna. Sopra otto milioni e mezzo di 
quintali, cioè sopra 800 mila tonnellate di cotone in 
lana ossia greggio. che venne importato nella Gran 
Bretagna duragte l'anno 4857, 584 mila tonnellaie 


provenivano dagli Stati Uniti,"e sopra queste la quan- 
tità di un milione di balle (180,000 tonnellate ) pro- 
cedeva dalla Nuova Orleans clie è appunto uno dei 
paesi la cui separazione dall’ Unione e quindi il cui 
stato rivoluzionario ci viene attestato dai telegrammi 
di vggi. Il rimanente . procedeva da Mobilie , dalla 
Florida, dal Texas, dalla Georgia, dalle due Caroline 
e dalla Virginia, tutti paesi che si trovano compro- 
messi nella questione della schiavitù e delia separa- 
zione. 

E conosciuto che la presenza della rivoluzione 
o de'la guerra civile inceppa immediatamente , come 
abbiamo detto, la produzione, specialmente delle ma- 
terie prime che non costituiscano una base d'alitnen- 
tazione e che quindi suppongago un commercio atti- 
vo per essere smerciate. Ora qual sarebbe l' effetto 
che si produrrebbe in Inghilterra dalla cessazione de- 
gli arrivi del cotone dagli Stati Uniti ? 

Per farsene un'idea, ritenendo che tre quarti del 
cotone greggio lavorato in Inghilterra procede dall'U- 
nione americana, conviene ricordare che non si valuta 
a meno di 5 milioni il numero degli operai iriglesi che 
si occupano nell'industria delle filature e tessiture di 
cotone: due terzi di questo numero di operai si tro- 
verebbero' dunque esposti ad una forzata interruzione 
di lavoro. i 

Ora il lavoro di 3 milioni e mezzo di uomini in 
Inghilterra non rappresenta meno di 8 o 10 milioni 
di franchi di salari per ogni giorno,e ddsi più di 50 
milioni per settiniana supponendo che la chiusura 
delle officine dovesse durare anche soltanto sei mesi 
ossia 26 settimane, la perdita irrevocabile per gli o- 
perai sarebbe di 1300 milioni di franchi. A questa 
somma converrebbe aggiungere i profitti delle officine 
che andrebbero perduti, gli interessi dei capitali im- 
pegnati negli stabili destinati a questa industria , il 
rallentarsi del consumo del carbone di pietra, ed 
insomma le perdite di tutte le industrie affini. Noa 
sarebbe esagerato il calcolo che la perdita potesse 
in una campagna avvicinari ai due miliardi. 

Di fronte a queste somme ed a queste perdite 
che sono in prospetto non farà meraviglia che la opi- 
.uione in Inghilterra si preoccupi seriamente della que- 
stione finanziaria ed anche della questione ' sociale. 
La smania di fabbricare caunoni e vascelli, e di pre- 
parare voloutari contro un'eventuale aggressione fran- 
cese incomincia a smettersi, e si domandano riduzio- 
ni importanti sul bilancio della guerra e della Marina 
che è quello a cui furono fatte negli ultimi anni le 
più straordinarie dotazioni. Aggiungasi che |’ espe- 
rienza del primo anno di esercizio finanziario dopo il 
trattato con la Francia ha provato che mentre  que- 
sta potenza non ha veduto diminuirsi che di 21 circa 
milioni il prodotto delle dogane per le modificazioni 
fatte alle tariffe , |’ Inghilterra ha sofferto iu questo 
primo anno una riduzione di 43. 

Le preoccupazioni dell'avvenire della industria 
che coltiva il cotone in America non sono tali che 
non possono lasciare la possibilità di una soluzione 
prossima, perchè molti sono i terreni suscettibili di 
essere coltivati a cotone: ma il pericolo immiuente 
consiste nella scarsità dei depositi, ,0 nell'impossibi- 
lità di fare piantagioni immediate. Una o due cam- 
pague d'’indugio potrebbero portare per conseguenza 
la carestia relativa tra gli operai inglesi, e non sap- 
piamo davvero come una potenza qualunque , ancor- 
chè si chiami la Gran Bretagua, possa passare senza 
scosse profonde una crisi di questa natura. Sovra 
una quantità totale di 3 mikioni di balle che rappre- 
senta il raccolto di un anno disponibite agli Stati- 
Uniti (1856-57) il totale dei depositi in un dato gior- 
no (1 sett.) nei magazzini delle priucipali città del 
l'Unicue non fu che di 50 mila balle dimodochè è 
provato che. il cotone mano mano che è rimesso 
agl’interpositi del litorale trova prenditori e non ne 
rimangono quantità considerabili per compensare la 
scarsità di un raccolto futuro. 

Aggiungasi che il cotone essendo un genere dei 
più facili a collocare specialmente nei tempi di crisi 
pel suo bassa prezzo, la quantità che occorre pel 
consumo locale dei paesi di produzione non variereb- 
be sensibilmente e quindi dimiouendo la produzione 
potrebbe assorbirla tutta, mentre era non ne assorbe 
che circa il 30 per ceoto. Così la condizione dei fi- 
latori inglesi si farebbe sempre più grave. 

Il Brasile e l'Egitto non potrebbero accrescere 
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di molto i loro invi che sono insignificanti: e le In- 
die Britanniche che ora mandano il 23 per cento del 
consumo totale nov potrebbero subito sopperire a do- 
inande maggiori. 

La questione adunque del separatismo ametica- 
no è di tal natura da produrre perturbazioni gravi 
nello stato economico della Gran Bretagna: il suo po- 
polo vi è radicalmente interessato per la sua sussi- 
stenza, e la sua borghesia vi è interessata per la sua 
sicurezza e pei suoi commerci. 

Anche questo sintomo la cui influenza si esten- 
de e s'irraggia più o meno sulle varie industrie del 
continente è da considerarsi come un motivo di an- 
dare adagio nel provocare collisioni e complicazioni 
politiche. 

— I giornali inglesi si occupano, dice il Moni- 
teur Universel nel Bollettino, del nuovo trattato con- 
chiuso dalla Russia colla Cina, trattato, che rimuo- 
vendo la frontiera russa sino a Thou-Mien, fa, av 
sano essi, la Russia signora del Giappone. Il Times 
non si sbigottisce oltre modo di tali ingrandimenti e 
ammette che la Russia, avendo il Mar Nero chiuso 
dai trattati, e il Baltico dui ghiacci, ha naturalmente 
dovuto cercare un’ uscita sull'Occano Pacifico. L'un 
co vantaggio che il giornale inglese invidia è l'affran- 
camento dei passaporti cinesi accordato ai mercatan- 
ti russi i quali possono in numero di duecento, tra- 
versare la Cina con un semplice certificato russo. 


—— 0444-08-00 
— L'Indep. Belge ha da Francoforte 18 genna- 


io quanto segue : 

Ecco le proposte che furono fatte alla Dieta nel- 
la tornata di ieri intorno alle cose dell’ Holstein. 

1 Comitati riuniti propongono alla Dieta di de- 
cretare : { 
1. Che la patente finanziaria del 25 settem- 
bre 1859 e tutte le leggi che ne furono la conse- 
guenza , specialmente la legge finanziaria del 3 lu- 
glio 1860, sono illegali finchè non avranno ricevato 
l'assenso degli Stati dell'Holstein-Lauenbourg ; 


2. Che s’intimi al governo real-ducale di spie- || 


garsi sull' adempimento del provisorium da stabilire 
giusta il decreto federale dell'8 marzo 1860; 

3. Che sia dato un termine di sei settimane 
al governo real-ducale, spirato il quale, si tornerebbe 
al decreto del 12 agosto 1858 (apparecchi di ese- 
cuzione). 

Nelle proposte stesse si è evitato di chiedere un 
definitivum , giusta gli obblighi assunti dalla Dani- 
marca nel 1852. Ma la relazione presentata dalla Com- 
missione acceuna in modo positivo che il governo 
real-ducale rimarrà sempre obbligato di surrogare al- 
lo stato provvisorio provvedimenti definitivi. 

L'Assemblea decise che la deliberazione e il vo- 
to avranno luogo fra tre settimane. 

Lo stesso giornale ha da Amburgo 17 gennaio 
le notizie seguenti : 

Le persone tornate stamane dalla gran fiera an- 
nua di Kiel assicurano che regnava quivi animazione 
estrema fra i deputati alla Dieta di Itzebue, i gran- 
di proprietari fondiari e i membri del Corpo” della 
nobiltà dei tre ducati di Schleswig, Holstein e Lau- 
enbourg. Convennero essì iu grav vumero a Kiel per 
intendersi sulla condotta da seguire di comune ac- 
cordo nei tre paesi in mezzo ai gravi avvenimenti 
che sì preparano, e che possono scoppiare prossima» 
mente. 

Si conobbero nella giornata di ieri le varie ‘ri- 
soluzioni decretate testè i consiglio dei ministri a 

» Copenaghen e pretendevasi di sapere che, oltre l'or- 
dine trasmesso ai ricevitori delle contribuzioni e del- 
le entrate pubbliche nell' Holstciu, di fare al più pre- 
sto dirigerne l' incasso su Copenaghen, il ducato sta- 
Va ancora, prima ancora dell’ entrata dei Corpi di 
truppe federali, per essere colpito dal governo dane- 
se di una contribuzione straordinaria per la sua par- 
te contributiva straordinaria nelle spese che il regno 
dovrà fare per mettersi in «grado di difendersi contro 
un'occupazione federale dei ducati. 

Credevasi inoltre di sapere a Kiel che il mini- 
Stro della merina avesse già dato ordine alle autorità 
di tuste le città © località delle coste del mare del 
Nord e delle dune, di mandare indilatamente ad ese- 
cazione le teggi © ordinanze suli’ arruolamento degli 
omini che possono impiegarsi come marinai sulle 


navi da guerra. I due ducati di Schleswig e Holstein 
sarebbero obbligati in caso di guerra coll’ Alemagna 
(e ciò si trarrebbe dietro inevitaltilimente come nel 
1848-1849 il blocco dei porti germanici ) a fornire 


da 1,500 a 2,000 marinai per servizio della marina | 


reale. 

Le armi e i materiali da guerra che trovansi 
aucora deposti in alcune piazze dei ducati, dovranno 
pure mandarsi immediatamente per la via di mare 
negli ursenali della capitale del regno. Il generale co- 
mandante a Rendsbourg deve aver già futto disposi- 
zioni per la pronta esecuzione dell'ordine del mini- 
stro della guerra. Per contro in tutti i luoghi fortifi- 
cati, e principalmente la posizione di Dannevilke sta- 
vasi per aggiungere muove opere di difesa, sopra le 
quali si appoggerebbe l'esercito nazionale della Da- 
nimarca, sostenuto dalla flotta militare, per opporre 
la più vigorosa resistenza all’ invasione dei Corpi di 
esercito federali. 


iii ci 


— Le notizie dell'America meridionale non so- 
no più pacifiche di quelle dell'America settentriona- 
le. Alle ultime date, vale a dire al 26 ottobre, si 
temeva fortemente un conflitto trà il Perù e la Bo- 
livia. 

Le ultime notizie della Nuova Granata, dice il 
Constitutionnel del 21, giunte ‘il 4 a Nova York, 
sono importanti. I ribelli hanno ottenuto successi 
formidabili contro le truppe del governo. Il 19 di- 
cembre S. Maria che era assediata da più di un me- 
se, si è resa, e le truppe federali, abbandonata la 
città, furono dirette su Panama. 

L'agente consolare americano a S. Maria si è 
rifugiato a bordo di un vascello da guerra inglese il 
quale per buona sorte stava nel porto in quel mo- 
mento. Fu annunziato parimenti che le truppe del 
governo erano state batte presso un sito. chiamuto 
Bunco, sul fiume Magdalena. I due eserciti nemici 
erano forti di 1500 uomini ciascuno. Nello Stato di 
Santandee i rivoluzionari furono, a quanto pare, vit- 
toriosi, Una numerosa truppa marcia. sulla capitale. 

— Le seguenti wotizie, che giungono al 5 cor- 
rente, sono tolte dai giornali di Nuova-Yor 

Gli avvisi del mezzogiorno sono allarmanti. Dalla 
Georgia si annunzig che il governatore di quello 
Stato si è impossessato ed ha fatto occupar dalle 
milizie i forti del porto di Savanna; credesi che i 
separatisti nutrano il disegno d' impadronirsi di tutti 
i forti luugo la costa meridionale. Nella Carolina del 
Sud il forte Sumter è assediato e le comunicazioni 
del maggiore Anderson sono interrotte. Il forte Moul- 
trie è stato ristorato, nuove batterie vi si sono eret- 
te, e tutto è in punto per aprire il fuoco contro le 
forze federali. La Convenzione della Florida si rac- 
colse ieri ; non si dubita che quest’ assemblea pro- 
mulgherà la separazione tosto che si saranno adem- 
piute le formalità. Il giudice federale della Florida 
si è dimesso. 

Nel Senato il sig. Crittenden presentò il giorno 
3 la sua proposta per comporre la differenza ; fu 
essa posta da banda per essere presu poi in consi- 
derazione. Parecchie memorie furono presentate iu 
appoggio del disegno proposto dal sig. Crittenden. 11 
sig. Baker dell'Oregon riprese e conchiuse il suo di- 


scorso sulla crisi presente; e fu seguito dal sig. Dou-” 


glas che parlò caldamente per la pace. 

La condizione pericolosa della repubblica , dice 
il New-York-Herald, ‘assorbe lutti i discorsi della 
capitale. I membri democratici della legislatura ten- 
nero il 3 un' adunanza ove unanimemente conven- 
nero di sostenere nella Camera la risoluzione del 
sig. Robinson che mira a dividere tutti i territori 
della Confederazione in due Stati e ad ammetterli 
nell'Unione, togliendo così per sempre al Congresso 
la questione territoriale per ciò che concerne la 
schiavità. 

L' arsenale federale a Mobile fu occnpato ieri 
sul far del gioruo dalle truppe dell’ Alabama. Cou- 
teneva grandi quantità di provvigioni da guerra. Di- 
cevasi a Mobile che il forte Morgan era stato bloc- 
cato martedì sera, 

I Commissari della Carolina meridionale hanno 
Inscinto Weshingion per-riferim-alla Gonvenzione il 
risultato, dei, loto | neggiiati .c0l,presidento. | Gredesi 


che grandi avvenimenti seguiranuo dopo la loro re- 
lazione. 

Il New-York-Times dice che il fatto più im- 
portante è la deliberazione del goverdo d' ottenere c 
mantenere il rispetto alle leggi federali e alle autori- 
tà federali in Charleston. Se il Senato confermerà la 
nomina del sig. Muc Intyre ad esattore delle tasse , 
egli iuvece d'andare sopra una nave da guerra , si 
recherà direttamente a Charleston e procaccerà d’a- 
dempire colà al suo uflicio. Il presidente .nominerà 
un maresciallo per accompaguare |’ esgttore. Non si 
hanno altri schiarimenti sul complotto per impadro- 
nirsi della capitale. 


—_————_——_—_—_———_———————u "uu. 
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Benchè i giornali toscani giunti quest'oggi por- 
tino la data del 27 e siano per conseguenza in gra- 
do di dare ulteriori ragguagli su quanto avviene a 
Gaeta, ciononostante essi preferiscono d' intrattenersi 
sulle quistioni di Siria e sulle dissidenze americane, 
nè recano alcun dispaccio telegrafico che 4 quelli im- 
portanti avvenimenti si riferisca. Quindi è che tutte 
le notizie le quali in proposito’ troviamo sui giornali si 
restringono ai fatti dei giorni 22 e 23, di cui già ieri 
ci davano contezza i dispacci , sebbene aggiuugavo 
oggi qualche particolare che per la ristrettezza delle 
comunicazioni telegraliche non potemmo conoscere fi- 
no ad ora. Per attenerci a quello soltanto che ne di- 
cono i giornali piemontesi, riferiremo due corrispon- 
denze tratte dai fogli di Genova e seritte ambedue, 
secondochè questi dicono, a bordo delle navi sarde 
di operazione. 

Li prima, riportata dal Corriere mercantile, di- 
ce che la flotta piemontese, sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio Persano , entrò in linea di battaglia il 
giorno 22 alle ore 12; che cominciato il fuoco con- 
tro le batterie di mare lo continuò fino alla sera 5 
ma che a quest'ora dovette ritirarsi’ dal combatti 
mento per riparare ai danni sofferti. Aggiunge che 
le prime perdite poterono ‘calcolursi a 5 morti circa 
e 20 feriti, se si eccettuino i danni sofferti dalla 
canuoniera Confienza, che oltre ai proiettili nemici 
ebbe a soffrire lo scoppio di un suo cannone rigato, 
Oltre a ciò, nota questa cori ispondenza che il can- 
noneggiamento nemico dala banda di mare “non fu 
tanto vigoroso quanto dalla banda di terra e perciò 
vuolsi credere che gli assediati abbiano concentrato 
maggiori forze e risposto piu energicamente dal lato 
dpve più grave era il pericolo. Finalmente la stessa 
corrispondenza dice essere inesattissima la notizia 
che qualche giornale fece correre di breccia aperta 
sulle mura di Gaeta giacchè non si ha coguizione 
alcuna di un tale risultato. 

L'altra corrispondenza è d:ta della Gazzetta di 
Genova. nè discorda di molto» dalla surriferita , se si 
eccettuino le ore in cui dice ilnpegnato il combatti- 
mento, le quali non rispondono a quelle designate dal 
Corrier Mercantile. Del resto anche questa dice che 
imnienso fu l'impeto con cui i regi aprirono il faoco 
ed attaccarono le opere avanzate piemontesi ma, do- 
po descritto l'ordine con cui la squadra si presentò 
all'attacco, e detto che verso le due pomeridiane Gue- 
ta e le sue montagne offrivano-fin colpo d'oechio che 
incuteva spavento, giacchè pareva che «da queste sca- 
turissero voragini di funco, tronca nel meglio il suo 
racconto e senza dir come nè quando, si coutenta di 
dire che il fuoco era cessato: Però anche questa cor- > 
rispondenza conferma la notizia del cannone scoppia- 
to, sebbene assegni questo fatto al Vinzaglio, e porta 
pressoche alla stessa cifra dell'altra la somma delle 
perdite subite dalla flotta piemontese. 

Altri carteggi pure si trovano sullo stesso pro- 
posito nei giornali di Piemonte e di Toscana mia inu- 
Lile sarebbe il riferirli, essendo quasi tutti concordi 
nel descrivere i fatti principali; solo nov possiamo ta- 
cere che alla lettura di queste corrispondenze occor- 
re naturalmente una osservazione. A giustificare in 
cerlo modo il nessun resultato che, come oramni è 
evidente, seguì le operazioni della flola, tutte le cor- 
rispoudenze piemontesi sostengono che incarico di que- 
Gia era unicomenie di operare una utile diversione - 
dal lato dj nare, mentre che Cialdini avrebbe agilo 
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con tutta possa da quello di terra e che l’azione della 
squadra sarebbe incominciato allorchè da questo lato 
fosse già abbastanza impegnato il combattimento. Or 
bene, quali siano stati gli effetti della lotta dalla par- 
te di terra, chi ne abbia riportato il vantaggio, e 
financo se questa abbia realmente avuto luogo nes- 
suno lo dice e la sola allusione che su questo par- 
ticolare troviamo nei giornali, sono le parole della 
surriferita corrispondenza del Corriere mercantile, 
nelle quali si dice che le forze maggiori dei regi era- 
no concentrate dal lato di terra, dove più grande ri- 
conoscevasi il pericolo di un attacco. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani dice 
che S. M. l'Imperatore d'Austria ha nominato il re 
ed 1 principi reali di Napoli cavalieri dell’ Ordine 
di Maria Teresa. 

A seconda che la notizia dell’ incominciato bom- 
bardamento di Gaeta si è diffusa nell’ estero, trovia- 
mo che nei diversi giornali è scemato quel credito 
che prima si prestava alle voci di un pacifico scio- 
glimento delle quistioni pendenti in Europa. Un mu- 
tamento significante si osserva specialmente nelle cor- 
rispondenze di Parigi le quali mentre fino ad ora 
si lasciavano andare a speranze di pace, non sanno 
oggi che deplorare le crescenti probabilità di una for- 
midabile guerra. Nè queste tristi previsioni vengono 
soltanto ispirate dal piglio minaccioso delle cose ita- 


liane, ma henanco dallo stato allarmante di tutta 
l'Europa e dell'Oriente. Nell’ impero turco infatti 
le più,esutte corrispondenze preconizzano' una solle- 
vazione, mentre in Danimarca e in Germania i sin- 
tomi di una prossima crisi si fànno sempre mag- 
giori 

La Patrie, uno dei giornali francesi che fino al 
presente mostrò una maggiore fiducia nel manteni- 
mento della pace europea, riconosce ora anch' essa 
che, malgrado tutti gli sforzi che si fanno in Francia 
in tal senso, voci e pericoli di guerra sorgono da 
ogni lato e tra questi anuovera, le minacce. della 
Prussia, la diffidenza dell'Inghilterra e le esorbitai- 
ze della rivoluzione nell'Italia e nell’ Ungheria 

Nulla può rilevarsi dai giornali francesi intorno 
alla nuova destinazione della flotta comandata dall'am- 
miraglio le Barbier de Tinan; solo si sa che essa era 
il giorno 21 iu vista delle isole Hryées, e che a quan- 
to credesi non rientrerà in Tolone, dove erasi recata 
unicamente all’ effetto di rinnovare le proprie. prov- 
visioni. 

Una corrispondenza da Parigi alla Gazzetta di 
Milano dice che dal giorno 22 in poi là questione di 
Napoli ha provocato una serie di lunghe conferenze 
fra il sig. Thouveuel, il Sig. Kisselell!: ed il principe 
di Metternich. 

I giornali iuglesi esprimono il vivo ioro malcon- 


tento di vedere la questione danese. fare in questo 
momento una specie di diversione ulla questione ita- 
liana, temendo essi senza dubbio che il conflitto in- 
cominciato sulle Alpi possa avere il suo completo 
sviluppo sulle rive del Reno. Essi rimproverano con 
amare parole alla Prussia di preoccuparsi di un in- 
teresse secondario, mentre che trascura, essi dicono, 
di premunirsi contro il crescente pericolo che sorge 
per essa da parte della Francia. 

Un dispaccio da Costantinopoli 25 dice che Ve- 
ly è stato nominato ambasciatore a Parigi. 

La commissione a Beyrouth ha respinto i giudi- 
zi. Fuad ne riferisce alla Porta. 


"= 


Da affittare al Palazzo in Via Monserrato no- 
mero 25. 

Due grandi Appartamenti esposti al Sole con 
Scuderia, Rimessa, Vasche da lavarò Acqua di Tre- 
vi nelle Cucine ed altri comodi. 

Un Appartamento al Mezzanino composto di 12 
Camere. 

Un piccolo Appartamento sulla loggia superiore 
con terri separata da servire anche per studio. 

Quattro grandi ambienti terreni ga volta adatti 
per deposito di mercanzie e qualunque altro uso. 


Dirigersi per vederli al Portiere del Palazzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


Confronto delle scale 28" 757", 46: 27L Ù 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
HI; VS, rn 


Barometro 
ULI in millimetri, 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
8 pomerid. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 


centigrado Umidità 


10 Chiarissimo 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


AVVISO DI SESTA 

Essendosi deliberata la enfiteusi perpe- 
tua transitoria a chiunque dez!' infrascritti 
fondi urbani appartenenti alla Pia Casa de, 
Orfani pel canone che per cadauno di esso 
viene indicato, s'invita chiunque volesse ac- 
cudire all'esperimento di Sesta, o per cia- 
scuno di essi, o per tutti, scadendo però 
sempre la quota dei canoni, a voler dare 
sua offeria chiusa sigillata, © in carta bollata 
entro giorni 10 da oggi decorrendì nell’ of- 
ficio Notarile Bobbiv via del Corso N. 2i7, 
onde averla quindi in considerazione. 

Si escludono le offerte per persona da 
nominarsi. 

Si ammettono anche le offerte a titolo 
di sesta ossia anche per una somma inferio- 
re alla Sesta. 

I sud. officio è ostensibile it relativo 
itolato. 

Roma 29 gennaro 1861. 

Casa nel Rione Trastevere in via della 
Torretta segnata col civico n. 12 composta 
di piano terra, e due piani superiori e gra- 
vata dell’annuo canone di bai. 60 e delibe- 

innuo sub canone di se, 29. 
esa nel Rione Regola in via della Mor- 
tella N. 5 6 e 7 composta di piano terra e 
due piani superiori deliberata per l' annuo 
canone di sc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma Wel $ 1596 del 
Regol. Leg., che accogliendosi l'istinza del 
sig canonico B. Giov. Battista Bressanuti 
con Rescritto SSio dei giorno 23 dec.1860, 
e successivo decreto esecutoriale, esibiti n 
gli atti dell’infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato esonerato dall'officio di special cu- 
ratore, ed amministratore dei beni di Mon- 
signor D. Pietro Alfieri, ed è stato surroga- 
to il sig. Filippo Maria Salini Procuratore di 
Collegio. 

Roma 26 gen. 4901. 

Fabio Ranuszi Not. della Seg. 


Nel giorno di lunedì 4 febb. pros. futu- ‘ 
ro alle ore 9 ant. nella casa in Roma di ul- 
tima abitazione di Mosè del fu Salvatore 
Fiorentini via di s. Ambrogio N. 8 secondo 

, morto ivi li 44 corr. con test. rogato 
dal sott. Notaro li 27 marzo 1860, si proce- 
derà ad ist. del sig. Lazzaro Fiorentini f- 
glio del defonto, e dei sigg. Mose e Salva- 
tore dal fu Ismaele Fiorentini minori nipoti 
ex filio del defonto rapp. dalla loto madre 


| Stato del cieto 
Termometro " in decimi 
centigrado pi d 


cielo scoperto 


dalle 9 pom prec. alle © pom. cor. 
ne 


Termometrografo IERI 


direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 


Termomelragrafi: Vento 
direzione 
© forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Virtuosa vedova Fiorentini, 
tutti coeredì istituiti in detto testamento del 
defonto, all'inventario legale strag., col mi- 
nistero dello stesso sott. Notaro dei beni e 
diritti del defonto, per quindi proseguirsi 
farà di bisogno. = Si deduce a publica 
ja per ogni effetto di ragione a forma 
del 6 1548 del vig. reg. leg 
Roma li 26 gen. 1861. 
Vincenzo Castrucci Not. di collegi». 


e tutrice sig. 


Ad ist. del sig. Gio. Ranc padre tutore, 
e curatore legittimo Albina Ranc erede 
intestata della fu Margarita Massagrelli sua 
madre non chè ad istanza dell’IIlmo sig. avv. 
Alessio Angelini curatore deputato alla detta 
sig. Albina in concorso del detto suo g ni- 
tore con drdinanza dell'Ecvmo trib. civ. di 
Roma 4.° turno li 19 corr. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1548 del vig. reg. leg. e ciud. che nel, 
giorno di venerdì 4 feb. 1861 alle ore 49° 
ant. col ministero del sott. Nofaro si proce- 
derà alla compilaz. del legale inventario de” 
beni lasciati dalla sud. Margarita Massagrelli 
Rane morta intestata li 5 genn. 1861 

Il sudetto inventario avrà principio nel- 
la casa di ultima abitaz one della defonta 
posta in via delle Quattro Fontane num. 98 
previa la remozione delle biffe a fo 
tutto, e per tutto della sentenza ema 
questo Eccmo trib. civ. primo turno 
corr. genn., e sotto tutte le altre riserve di 
ragione. 

Roma questo di 28 genn. 1861. 

Luigi Hilbrat Notaro pub. di Col. 


Con ordinanza rilasciata dal trib. civ. di 
Roma 2.° turno il giorno 18 corr. gennaro 
al sig. avv. Pieromaldi è stato surrogato il 
sig. avv. Costantino Carrarini in amministra- 
tore del patrimonio del marchese Francesco 
Ossoli. 

Notificata dal cursore Carlo Parisotti il 
24 genn. 1861. 

Avv. Guerra Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. di 8. E. Ria Monsig. D. Arbo- 
rio Mella domic, nel palazzo Braschi rappr. 
dal sott. Proc. 

Ed in virtà di sentenza proferita dal 
primo tnrno del trib. civ. di Roma il giorno 
4 agosto 1860, con la quale venne ordinata 
la vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo : nonchè in sequela della produz. del 
capitolato, e degli estratti autentici delliscri- 
zioni ipotecarie, registri censuarii contenen-, 


te la descrizione © stima del fondo esegnita 
il giorno 10 nov. 1860. 

Nel giorno due marzo 4861 alle ore 11 
ant. nello stabilimento del s. Monte di Pietà 
di Roma in piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita gind. del seg. fondo cioè: 

Utile dominio della casa posta in Roma 
via Borgo Pio n. 188 al 193, e Borgo Vit- 
torio N. 10 conf. a destra con i beni del 
sig. Gius. Bruni, a sinistra quelli del signor 
Luigi Nusiner ed il granaro di Gius. Matera, 
ed avanti Ir due pubbliche vie suenunciate 
gravato dell'annuo canone di se. 9 e haj. 50 
a favore del ven. Monastero di Campo Marzo. 

) prezzo col quale verrà aj 
l'incanto desunto dal certificato catastale e 
nella somma di sc. 67 $ 
Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

In virtù di S-ntenza emanata dall'Eccmo 
Trib. civ. di Roma 2.° turno li 14 mag. 1860, 
ed in seguito della produzione effettuata li 
19 gen. 1861 nel fasc. num. 52 del 1860 d 
quanto è prescritto dal $ 4908 del vig. r 
di procedura civile nel giorno 6 marzo 1861 
alle ore {4 ant. nella depositeria urbana di 
Roma si procederà alla vendita giudiz. del 
seg. fondo: 

Terreno vignato, olivato, alberato, can- 
netato posto nel territ. di Castel Gandolfo 
nel quarto denominato = Di Là dal Lago = 
di tavole 20 e centesimi 25 ossia Rubbio 4 

83 

appezzamento cannetato al 

la verso il Lago di centesimi 

quadrati 81 conf. Giuseppe 

ius. Costa Ermenegildo De An- 

gelis, Francesco Fondi, e Vincenzo Trojani 

salvi ec. responsivo di canone a favore della 
casa Grandjacquet di se. 10 70. 

Il primo prezzo d'Incanto è determinato 
dalla Peri fitta dal Luigi Morelli 
deputato dal tribunale prodotta li 26 luglio 
1881 depurato del canone di sc. 270 64 qual 
somma però dovrà essere aumentata a forma 
del $ 41322 n. 3 del cit. reg. 

Antonio Fanchini Proc. 
Tom. Berti cursore 


In virtù di sentenza emanata dall’Eccmo 
trib. civ. di Roma 2° turno li: 22 giugno 
1860, ed in seguito della produzione effet= 
tuata li 22 genn. cadente di quanto prescri- 
ve il $ 41308 del vig. reg. di procedura ci- 
vilo nel giorno 2 marzo 4861 alle ore 41 
antim, nella pubblica depositeria urbana di 


Roma si procederà alla vendita giud. dei seg. 
fondi: 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Albano vocab. Piansavelli di tavole 3 sI) 
ossia scorzi 3 quartucci 4 e stajoli quadrati 
41 conf. Santarelli, Marsini, e Fortini sal- 
viec. gravato di sc. 3 di canone a favo 
della casa Grandjacquet stimato dal signor 
Luigi Morelli perito deputato dall’ Eccmo 
trib. come da perizia prétotta li 2 ag. p. p 
depurato del canone sc. 34 86. 

2. Terreno cannetato posto nel sudd. 
territorio voc. Le Canepin“ della quantita 
di tavole 2 46, ossia scorzi 2 e stajoi qu 
drati 96 conf. Zacchi, sala, ed il fosso 
vi ec. gravato dell'annuo canone di sc.1-68 
responsivo al detto Grandjacquet stimato c.s. 
detratto il canone sc. 46 84. 

La vendita si farà per modum unius ed” 
il primo prezzo d'incanto è desunto dalle 
suddette due somme riunite in sc. 94 70 che 
dovrà essere aumentato a forma del $ 1322 
n. 3 del Reg. sud. 

Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti cursore 


Con sentenza emanata dall'Eccimo Trib. 
civ. Roma in secondo Turno nella udienza, 
del giorno 6 sett. 1858 ottenuta ad ist. del 
sig. Bernardo Vaini venne ordinata .la ven- 
dita giud. dell’ . fondo. Essendo stato 
eseguito quanto prescrivesi dalla legge, nel 
giorno 3 corr. giugno nel fasc 
1856 del sud. trib. è stata 

roduz. del capitolato, e degli altri alti vo- 
luti dall'art. 1308 del vig. reg. leg.e giud. 

Nel giorno di mercoldì 27 febr.1861 alle 
ore fi antem. nello stabilimento del s.Mon- 
te di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 
al publico incanto del quì appie descritto 
bene immobile, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto a forma della Perizia in atti 
prodotta. [ 

Il primo piano del casamento enfiteuti- 
co in via Marroniti N. 32 ad angolo colla 
via Nuova, composto di dieci ambienti oltre 
ai suoi passetti, con tutti gli annessi e di- 
ritti ingressi, scale, pozzo d'attinger acqua 
in comune colle altre parti del casamento, 
€ più ai n. 32 e 33 in via Nnova due altri 
ambienti a pianterreno a pianterreno ad uso 
di botteghe con sottoposte cantine, alle quali 
si accedo da cina porta © scale comuni sita 
nel supportico dopo l'ingresso principale su- 
detto, a forma delfa descriz. del prog Mori- 
chini il primo prefpo sc. 3818 30.. 

‘Antonio Vasselli 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


0444-3000 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente. 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.3. 30. Un tritaest. sc, 1.80, 
Per untrimestaein tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.20, 


All'estero. secondo le tasse postalì stabilite” 


ROMA 30 Geunaro 


liale devozione che da tutte le parti dell’ Orbe Cat- 
tolico riceve il Sowwo Poxterice, sia col mezzo del 
Denaro di s. Pietro, sia con altri donativi, ci è gr: 

to di poter fare special menzione di tre, che il Santo 
Panae ha avuto in questi ultimi giorni. La prima 
consisteva in uno splendido monile in brillanti , che 
un signore francese ha mandato a depositare ai suoi 


o { 
Piedi, e che formava già il guio ornamento della sua 


diletta compagna passata a miglior vita. L'altra in 
vari oggetti preziosi inviati da una distinta dama di 
Osimo. La terza nel peculio di molti giovinetti agiati 
delia città di Gand, frutto dei regali ricevuti dai 
propri parenti nella festa di capo d'anno. I quali gio- 
Vinetti, anzichè spendere la somma iu quanto poteva 
allettare la curiosità fanciullesca, l'hanvo mandata al 
Santo Papre, accompaguando il dono col seguente 
Indirizzo, cui ciascuno ha voluto apporre, col carat- 
tere non ancor ben formato, la propria soscrizione. 
Beatissimo Padre 

La triste narrazione futtaci dai nostri cari ge- 
nitori delle pene che a Voi fanno sofferire malvagi 
uomini, ha tocco assai profondamente i nostri cuori. 


Vorremmo sì impiegare il nostro piccolo braccio, ed || 
ancora far sacrificio della nostra vita, se ci tornasse 


possibile, per difendere la Vostra Sacra Persona con- 
tro tutti i suoi nemici. Ma, Bcatissimo Padre, noi 
Siamo ancora troppo giovani per andare insieme coi 
Vostri buoni soldati a combattere, nè siamo ancora 
tauto forti per difendere i Vostri Stati, così iugiu- 
stameute assaliti. Tuttavia, o Pad?e Beatissimo, i no- 
stri cuori, amandovi assai, desiderano venire in Vo- 
stro aiuto, ed ecco come Dai nostri diletti parenti 
abbiamo pur ora ricevuti dei regali in denaro; e 
noi in luogo di impiegarli in oggetti di nostro 
trastullo , a Voi ne facciamo una offerta. Ed è 
nostro desiderio, o Padre Santo, che quelli valgano a 
farvi mantenere un maggior numero di soldati, i qua- 
li combatteranno in nostra vece, e difenderanno gli 
Stati Vostri contro coloro che, dopo avervene rubata 
tanta parle, non sì resteranno dall’attentare al rima- 
nente. n 

Degnatevi adunqu», PapRe BeATISSINO , di ac- 
celare questa tenue testimonianza di amore che a 
Voi danno i giovinetti della città di Gand. 

Prostrati umilmente ai Vostri Piedi, noi preghia- 
mo Vostra SantitA' di volerci dare la benedizione. 


Aa 


Corrispondenze di Frosinone ci anvunziano come 
in Bauco, paese di quella Delegazione, essendo con- 
Venuto un corpo di militi napoletani il quale era riu- 
scito a procurarsi clandestinamente armi e munizioni, 
eludendo, col favore di quei luoghi alpestri e delle 
circostanti macchie, la vigilanza dell'Autorità e del- 
la forza Pontificia, il nostro Governo per mezzo del 
conte Carpegna comandante militare nella piazza di 
Veroli, erasi dato premura di far intimare a quel cor- 
po di militi di sciogliersi ed andarsene disarmati; 
alla quale intimazione si rifiutarono di aderire. 

: Mentre il lodato comandante dava le opportune 
disposizioni per obbligarveli colla forza, una colonna, 
di circa due mila piemontesi con cavalleria e con 
sei pezzi di artiglieria, partita nella notte del 27 al 
28 corrente dall' Isola di Sora, territorio del regno , 
venne sull’ alba del 28 a circondare Bauco e circa 
le ore otto antimeridiane di quel giorno, lo attaccò 
con fuoco vivissimo di artiglieria e‘moschetteria. 


i diversi Stati. 


odi 


il perchè furono costretti a cessane i! 
il fuoco per domandare a Sora rinforzi ed artiglieria 
di maggiore calibro. 

Tutunto un altra forte colonna di piemontesi di 
fante ia, cavalleria ed 
letta venne lo stesso di 28 nel territorio Pontificio 
ad occupare Ceprano spiegandosi sopra Strangolagal- 
li; e, del pari che altre truppe venute a Falvaterra, 
sembravano pur esse mirare a Bauco, le quali tutte 
requisirono provigioni ner diversi paesi anche per 
altre truppe che dicevano essere aspettate. Ma inve- 
ee all'alba del giorno 29 abbandonarono tutto il pae- 
se ocenpato nel territorio di Ceprano. 

Con questo riscontro pienaniente concorda un'al- 
tro di Veroli, pur esso in data del 29, nel quale è 
detto come il corpo dei piemontesi, comandato dal 
generale de Sonnaz, erasi ritirato alle 3 4 pomeri 
diane del 28 da sotio Biuco dopo sette ore di fuoco, 
lasciando le milizie napofetane padrone di quel paese. 
Il capo di queste ultime nella sera, diede ad un ines- 


iglieria proveniente dall’ Iso- 


so del comandante pontificio della piazza di Veroli, 


l'assicurazione che Bauco sarebbesi da loro sgombrato 
nella notte medesima. 

In Banco i guasti cagionati dall'artiglieria all’abi- 
tato sone di-uiunz entità. Nessuno della popolazione 
per quanto fin qui si conosce ‘è rimasto -offeso. 

Da Frosinone poi viene assicurato che a petto 
di questo disgustoso emergente la publica tranquillità 


Si mantenne ognora perfetta tanto in quel capo luo- 


80, quanto nelle altre parti della provincia turbata, 
salvo quell'apprensione che, naturalmente dai pericoli 
della conosciuta invasione, erasi negli animi ingene- 
rata. Nè a Ceprano, nè iu ogui altro paese occupato 
ebbe luogo qualsiasi dimostrazione contro il legittimo 
governo, al quale quelle buone popolazioni hanno dato 
con ciò novella prova del loro leale attaccamento. 


_404-03+%0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Gazzetta di Gaeta del 17: 
Nel giorno di ieri ricorrendo il di natalizio di 


PS. M. il re (N. S.) la batteria della Bandiera nella 


real Piazza ha con le sue salve festeggiato un tal 
giorno che riceveva una maggiore solennità dalle cir- 
costanze de’ tempi. 

I legni dela marina francese e quelli della spa- 
gouola festeggiaronlo egualmente e gentilmente con 
salve. Il rappresentante spagnuolo presso S. M. che 
nobilmente dimora qui, marchese di Lema , recavasi 
a complimentare la M. S. nelle ore del mattino. 

I seguenti rapprescutunti delle Potenze estere 
accreditati presso la M. S. cioè Monsignor Nunzio 
Apostolico, gl’ Inviati straordinari e Ministri plenipo- 
teozari delle LL. MM. gl' imperatori di Russia ed 
Austria, e de’ re di Portogallo, Belgio, e Baviera, i 
ministri residenti delle LL. MM. il re de'Paesi Bas- 
si, e Sassonia, e gl’ incaricati di affari dell’ impera- 
tore del Brasile, del re di Prussia, e del granduca 
di Toscana si erano affrettati a recarsi in Gaeta per 
presentare a S M, le espressioni de'loro ‘omaggi, 
come pure le felicitazioni de’ loro sovrani. 

S. M. il Re in unione di S. M. la Regina, e 
delle LE. AA. RR. i conti “di Trani e di Caserta 
riceveva alle tre p.'m.«il»Corpo Diplomatico compo- 
sto dei sopra citati personaggi , e li accoglieva gra- 
Ziosameute, trattenendosi langamente con essi , e con 
ciascuno particolerasente. 1 

go wè 


— stette — , 


Le fettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


i volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
inistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 


vette. di notarcehtro i gruppi, ilnome. e cogn.$dél trasmittente. 


— I fogli di Napoli toccano la data del 26. 

Abbiamo da essi notizie sulle fazioni, ubi 
de. combabiaie sato Gaeta, te quati nulla. agginagono 
& quanto fu riferito sul proposito im questo giornate. 

Fuor ciò, que’ periodici sono più che mai preoc- 
cupati delle prossime elezioni al Parlamento. Il loro 
linguaggio è improntato dalle passioni che ribbollono 
in seno a quella metropoli fatta Indibrio di una pre- 
ponderante fazione che tiranneggia le masse avvilite. 
Guai a chi loro disdice ! Tre giornali creati per il- 
luminare il popolo e per difenderlo dalla eorruzione 
che si versa a piene mani sovra di esso, furono co- 
stretti a tacere : invasi gli ofici, manomesse le stam- 
perie, maltrattatine i redattori. 

Dalle provincie le solite triste anzi  tuttuo- 
se novelle. Nel villaggio di s. Paolo presso No- 
la si è formata una banda che si appella Bri- 
ganti-liberali , i quali siccheggiano le case de’ così 
detti retrivi, impongono taglie, e deludono tutti 
gli sforzi della Guardia Nazionale e delle truppe pie- 
sAmontesi per distruggerli. E questa desolazione che 
poco fa era ristretta nelle Provincie del Napolitano, 
và allargondosi altresi nelle finitime contrade  Ponti- 
ficie che l'usurpazione invase. 

Ma troppo lungo sarebbe |’ enumerare tutti i 
movimenti che , sempre a conferma della unani- 
mità del voto, si vanno profluceudo; movimenti 
che operati  spontancameate e disperatamente da 
masse 0 inermi o male arinate, riescono poi a fin- 
mi di sangue, a fucilazioni, a sterminio. Una corri- 
spondenza nella Unità Italiana del 24 corrénte , 
narrando delle fazioni combattute sotto Ascoli, fa di 
publica ragione che il comand. della spedizione 
“ preso per fortuna un brigante prigioniero, invece di 
fucilarlo avaltogli nn pezzo di corda alcapo con un 
pezzo di legno a manovella che facendolo girare gli 
stringeva le temp 1 fargli uscire le cervella, l'ob- 
bligò a fargli da guida e a condurlo per sentieri 
impraticabili a Venarotta » Una confessione di bar- 
barie per tal modo spontanea, è molto più eloquente 
che non le mille accuse scagliate da questi ‘barbari 
invasori contro quelle povere popolazioni che non 
vogliono saperne di piegare al loro giogo abborrito, 
e contrappone la dolorosa realtà di fatti, alle calun- 
niose imputazioni già tempo scagliate contro governi 
obbliga usare la forza nella legittima difesa» de” 
loro diritti. Il cinismo e diremo anche la compia- 
cenza con cui la stampa napolitana venduta alla usur- 
pazione narra le crudeli rappresaglie della forza ar- 
mata su que’ miserabili paesani, è più che rivoltan- 
te. È tanto più, che tutti questi eccidi si commet- _ 
tono a nome di un governo, che il labbro stesso de” 
suoi accuniti partigiani accusa « di straziare, vitupe- 
rure, ingiurare ogni giorno il popolo, dimenticando la 
legge, manomettendola a capriccio, inventandola quan- 
do lo spirito e l'interpretazione non è chiarissima, 
e quando è assolutamente contro di esso , negando 
quello statuto che prov iamente è in vigore, per- 
mettendo che si arresti, sì perquisisca nelle case ed 
altri abusi ce. così la Voce Popolare del 24. 

E, trovandoci nell’argoinento,uon sarà inopportuno 
avvanzarsi anche più oltre in quelle parti del terri- 
torio Pontificio cui la preponderante forza impose il 
giogo piemontese, essendochè leggiamo, anche di quel- 
le parti, corrispondenze che a tetri colori ne dipin- 
gono la dolorosa condizione. « Nelle Marche e Um- 
bria, dicesi in esse, si va progredendo nella via del di- 
sordine. Non si pagano i pensionati antichi, non si ren- 
de conto delle Fiuanze , l'ordinamento giudiziale è 
rappresentato da persone il cui merito è unicamente 
nel colore politico » — In, quanto a ciò l’Annessione 


Picona del18 si esprime conformemente—Da per tutto 
è miseria , il commercio fermo, il vivere carissimo, 
ogui affare sospeso. In Ancona soltanto veggonsi fo- 
restieri è la povera gente guadagua il: vivere nei la- 
vori delle fortificazioni ; ma gli affari commerciali 
sono iu grande ristagno. Si è dala esecuzione al de- 
creto-di abolizione degli ordinì religiosi, e in molti 
luoghi fu iniquamente eseguito. In S. Severino cin- 
que individui della guardia Nazionale armati di fu- 
cile, invasero le case religiose, manomisero ogni loro 
avere, insistendo per aver denaro, ori, argenti, pre- 
ziose cose e sacre suppellettili. Nellu residenza poi 
governativa si nascosero gli oggetti derubati che si 
vendono ui consorti di rupina Non è u dire degli 
arbitri con cui si strappano questi religiosi dai loro 
asili e il pianto de’ poveri che trovavano & tutte l’ore 
presso di essi il pane da vivere. Questo procedere 
disingunnò la città e la campagna , nè vi contribui- 
scono meno i giornali empi e di tutti i colori che si 
fanno circolare — A Camerino sere fa si gridò viva 
ul nostro legittimo Sovrano , onde si dovè chiudere 
il teutro c quindi le porte della città, perchè si te- 
mette di un'assalto da fuori—La terza leva e già or- 
dinata nell'Emilia, ed eccitò serio malumore.— 

Tale è presso a poco la storia di tutti i paesi 
occupati dall'invasione. 

—144-14-9-44-0— 

— I giornali ofliciali austriaci del 22 pubblicano 
usa disposizione imperiale che convoca la Dieta un- 
gherese a Ofeu pel 2 aprile. L' elezione de' deputati 
si farà conformemente all'art. 5 della legge eletto- 
rale del 1848, che è stato mantenuto con leggiere 
modificazioni. 
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— Il Constitutionnel in'data di Parigi 23 gen- 
"nalo dice: 

Il Senato si riunì ieri, martedì per deliberare 
sul progetto del senatoconsulto. L'alta assemblea in- 
caricò dell'esame del detto progetto, una giunta com- 
posta dei signori barone Dupin, Ferdinando Barrot , 
da Royer, Dumas, il procuratore generale Dupin, il 
duca di Padova, il primo presidente Troplong, il con- 
te Boulay de la Meurthe, il conte Casabianca, il pri- 
mo presidente Barthe. Questa Giunta si riunisce oggi, 
mercoldi alle 

Ecco il testo del senatoconsulto: 

« I rendiconti delle tornate del Senato e del 
Corpo legislativo, redatti da segretari redattorì posti 
Sotto l'autorità del presidente di ciascuna assemblea 
sono messi ogni sera a disposizione di tutti i gior- 
nali. Moltre le discussioni di ogni tornata sono ripro- 
dotte dalla stenografia ed inserite in eztenso nel gior- 
nale ufficiale del domani ». 

— SI assicura, dice la Patrie, che i rappresen- 
tanti delle potenze si aduneranno fra breve în con- 
ferenza per gli affari di Siria. La proroga dell’occu- 
pazione francese, richiesta. dalle popolazioni è già 
tenuta per certa. 

ELIA LILLE 


- Un dispaccio telegrafico del Nord in data 
di Berlino 29 gennaio porta quanto segue: 

» Il governo ha presentato ieri alla Camera dei 
depatati il bilancio del 1861 del pari che un pro- 
getto di legge che proroga la percezione di 25 ceu- 
tesimi addizionali. 

< Il bilancio porta le spese ordinarie a132 mi- 
lioni e le spese straordinarie a 7 milioni di tallevi. 
Vi è dunque un aumento sull'esercizio precedeate di 9 
milioni, di cui 8 sono applicati all'esercito. 

« Il bilancio calcola il deficit a 5 milioni, da 
coprirsi coll’eccedente degli esercizi anteriori. Pre- 
vede un aumento del prodotto delle poste è delle cou- 
tribuzioni dirette, 

« li governo ha presentato inolve tre progetti 
di legge relativi all'imposta finanziaria | il cui pro- 
dotto è caleoiato 10 milioni, di cui due milioni ia 
conseguenza della perequazione. I beni esentati sop- 
porteranno un carico ‘di 719,000 talleri. Il governo 
propbne chè la legge sia messa | immediatamente in 
essetizione; | 
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i Da Gopenaghen, 17 gennaio: . 
1» Frasi appena sparsa voce oggi a Copenaghen 
tutti i membri delle nostre due Camere avevano se- 


» 


gnato una petizione al governo per confortarlo ad usa- 
re tutti i mezzi nedessari per la difesa .della patria , 
quando una folla di. abitanti della capitale si riuuiro- 
no per compilare-e segnare un discorso iu cui si ma- 
nifestasse la loro devozione al re ed alla patria. Esso 
fu coperto nella giornata da migliaia di firme 

Ciò che v'ha di più notabile è che anche ne 
ducati di Holstein e. di Lauenbourg si mostra un'e- 
guale ripugnanza per ogni occupazione forzata dei 
due puesi da un esercito tedesco. 

— La Gassetta del Weser ullerma che il re di 


ne di un canale che congiungerebbe il Baltico col 
mare del Nord, passando per l'Holsteio, a condizio» 
ne che questo ducato fosse dichiarato neutrale. colla 
guarentigia delle grandi potenze. 

— La Corr. Bullier ha da Copenaghen 22 gen- 
naio : 

Il ministro della marina he ordinato l'armamen- 
to d'una flottiglia a vapore di 22 bustimenti , 4 de' 
quali cannoniere e 12 bombarde. È decretato una 
leva di 890 marinai coseritti. 

In una riuuione popolare tenuta a Odensee fu 
risoluto di chiedere con un indirizzo la esclusione 
dalla monarchia danese dei ducati di Holstein e di 
Lauenbourg. 

Si è costituita una giunta per proporre di far 
costruire cannoniere. 


due acci diretti , 1'8 dicembre 1860 da lord 4 
Russell al sig. Paget ed al signor Lowter , mivistri 
d'Inghilterra a Copenaghen e a Berlino, riguardo al- 
la questione dano-alemanna. In questi due documen- 


|| ti, lord 4. Russtll è di parere che il governo del re 


di Danimarc:î sia obbligato , per l'onore, a non iu- 
corporare lo Schleswig alla Danimarca ed a mante- 
nere gli Stati rappresentativi dello Schleswig, perchè 
egli ne ha fatto la promessa non solo direttamente 
a’ suoi sudditi, ma anche alla corte di Vieuna, me- 
diante uno scambio di bacci. Tuttavia, secondo il 
parere del governo della regina, queste promesse non 
danno nè all'Austria, nè alla Prussia, nè, alla Confe- 
derazione germanica il diritto d'immischiarsi nei par- 
ticolari dell’ amministrazione dello Schleswigj; esso 
riconosce tuttavia il loro diritto d'intervenire nel ca- 
so che lo Schleswig fosse incorporato alla Danimar- 
ca o fosse spogliato della sua costituzione partico- 
lare. 
—_ ctebieeo— 

Scrivono da Beirut 31 dicembre all'Independan- 
ce Belge: 

Eccovi di nuovo tristì notizie di Damasco. Al- 
cuni giorni dopo la partenza dei commissari delle 
grandi potenze, un incendio spaventoso scoppiò in 


fiamme. Tutte fe case bruciate giacciono in un quar- 
tiere esclusivamente musulmano, e appartengono quin- 


case appena appena ricostruite nel quartiere cristia- 
no. I musulmani hawuo accusato i cristiani del pri- 


mo incendio: i cristiani dicono che i musulmani so- | 


no gli autori del secondo. Questi deplorabili eventi 
hun deteriniuato tutti i cristiaui di quella disgrazia 
ta città, di cui una parte era rieulrata nei propri fo- 
colari, a emigrare nuovamente verso Beirut, ove soù 
già arrivate le prime carovane che furon precedate 
da parecchi consoli delle potenze europee. Quegli in- 
felici , attraversando iu questa stagione rigorosa le 
montagne dell'Antilibano e del Libano, hanno soffer- 
to fame e freddo , privi com' erano delle cose più 
necessarie alla vita, 

Per cura di Fuad pascià un'inchiesta sarà futta 
su questi ultimi avvenimenti. Proverà essa, ancora una 
volta, l'impotenza del governo ottomano, di cui niu- 
no aega le eccelleati interizioni, a maatener l' ordiue 
nel suo paese. 


Da una settimana vediamo ciascun dì arrivare a . 


Beirut convogli numerosi di drusi incatenati. Fuad 
pascià, seguendo il metodo che ha impiegato a Da- 
masco, lì fa arrestare în masse considerevoli tutti co- 
me colpevoli, È certo che non furono arrestati i più 
deliaqueuti, perchè questi si‘sou rifugiata nelle mou 
tague dell' Horan y ove sono militarmente organizzati 
| e Wrincerati dietro fortezze inespugaabili. 


Da tutte parti giungono» a- Beirut deputazioni di | 


Danimarca sarebbe disposto a decretare la costruzio- | 


— Si trova nei giornali del Nord l'estratto di || 


quella città e il Bazar dei cotoni divenne preda alle || 


di a musulmani, HI dimani di questo siuistro un al- | 
tro incendio divorava parimente cinque o sei delle | 


ni, coi vecchi e spesso i curati alla 
lor testa, per reclamare la destituzione di J. Karam. 
Tutto questo era facile a prevedersi: questo giovi- 
notto pieno di buone intenzioni, pone troppo zelo a 
far pagare le imposte: fu per altra parte imprudente 
accettando questa difficile missione , e deve soppor- 
tarne le conseguenze. 

Qui non si parla che del ritorno di truppe: tutti 
dicono che sarebbe questa una giusta punizione im- 
postu dal governo francese agli abitanti , che non 
cessano , dal principio della spedizione, di trar par- 
tito dalla borsa e dalla buona fede dei francesi. 

Coloro fra' soldati francesi che sono accampati 


| nelle montagne hun molto sofferto dal freddo e dalle 


pioggie. Molti malati vi sono fra essi, però la mor- 
talità è men notevole che nello Stato. L'ospedale sta- 
bilito nel castello di Cab-Elia fu ultimamente trova- 
to sì ingombro che si dovette Uiscendere 200 malati 
a Babdha, ove staran meglio per tutti i riguardi.) 
Mentre sulle alture il freddo è sì intenso ché è 


| forza sospendere i lavori della strada di Damasco, qui 


godiamo, dopo alcuni giorni di pioggie , una tempe- 


| ratura di primavera: le mandorle in fiori biancheg- 


giano già tutto la campagna, e fanno un bel coutra- 
sto colle vette del Libano che vediamo coperte di 
neve. 

— L' Osservatore Triestino ha da Cattaro 17 
gennaio. 

L'attacco dei Montenegrini contro Spuz dovea 
aver luogo oggi appena, esso non è però seguito in 
catsa ulle rimostranze dei consoli d' Austria, Russia 
e Franeia. Il principe ritira le sue truppe attenden- 
do la soddisfazione promessagli dalla Porta. 


— ee 


— Si legge nel Journal des Débats: 
L’ Estremadura per la vi di Bordeax reca le 


| notizie della Plata che vanno fino al 16 dicembre e 
l di Rio Janeiro, che vanno fino al 24. 


N solo degli Stati della Plata che io questa 
quindicina abbia presentato fatti degni d'essere ricor- 
dati, le repubblica Argentina, fu ilteatvo d' un dram- 
ma sanguinoso che prova lo stato d’ elfervescenza e 
d' anarchia in cui si trova questo sventurato paese. 
Il colonnello Viraforo, governatore della provincia di 
S. Juan fu assassinato nella sua residenza con suo 
fratello e cinque suoi amici sotto gli occhi della mo- 
glie, che fu salva per miracoli col suo giovine figlio 


| e la quale racconta queste scene spaventose in una 


lettera disperata che pubblicano i giornali della Pla- 
ta. Non è una vendetta personale che avevano di mi- 
ra gli assassini, ma era una rivoluzione politica che 
compievano con questo mezzo crudelmente decisivo. 
Appena fatta la vacanza gl’ insorti ridivenuti cittadi- 
ni hanno nomiuato governatore il dottore Aberrastain, 
che ha preso possesso del potere. Non si hanno che 
confuse e contradditorie notizie sulle cause di questo 
sanguinoso colpo di mano. 

La Plata è il paese dell’ inaspettato, e se dob- 
biaro riferircene ad una lettera procedente da fonte 
sicura e scritta dall’Eutre-Rios al momento della par- 
tenza del corriere, Urquiza, alla testa di numerose 
truppe, si era posto in marcia verso ‘Parana, sede 
del governo federale. Non sapremmo dire quel che 
vada a fare, ma v' ha ogni fondamento per credere 
che covi in ciò qualche rivoluzione. Finora, quando 
scoppiava qualche disordine nella Plata, se we dava 
la colpa all’intimidazione esercitata dal Brasile 0 ai 
suoi intrighi. Ora questo mezzo manca, perchè il 
Brasile non ha nella Plata nè un vascello, nè un sol- 
dato, nè un diplomatico. 


Il Brasile è tutto inteso ora alle sue cose iuter- 


ne. Esso pure ha la sua febbre, una febbre eletto 
rale molto ardente, ma poco pericolosa e che fiuirà 
BI giorno determinato, il 30 dicemBre. Dopo aver 
nominato successivamente i suoi eletiori, i suoi giu- 
dici di pace, i suoi consiglieri dei comuni, i suoi 
deputati provinciali, esso nominerà in quel giorno i 
suoi deputati all'assemblea generale e tutto sarà fivi- 
to. La calma ritornerà negli spiriti; i conservatori e 
i liberali, che si sono scambiate sui giornali tante 


| violente personalità, resteranno maravigliati d' avere 


Speso tutto questo spirito e quest'ira, tanto essi so- 
no vicini ad intendersi nella pratica e vivranno in 
pace fino alle elezioni successive. È questa l’opinio- 
ne generale al Brasile. 
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La situazione della provincia di Bahia è miglio- 
rata in grazia degli abbondanti soccorsi che furono 
distribuiti nei distretti devastati dalla siccità. Alcune 
prime pioggie leggere avevano riufrescato la terra e 
si sperava che "sarebbero cadute in maggiore abbon- 
dunza. ù 

Il pacchetto di Bordeaux reca la convenzione 

consulare conchiusa tra Sain-Georges, ministro di 
Francia al Rio, e Sinimba, ministro degli affari este- 
ri del Brasile. Così sarà finita uaa differenza che 
dura da miolti anni e di cui abbiamo già parlato. 
. La perdita sulle coste del Marocco della cor- 
vetta da guerra Dona Isabella ha prodotto al Rio 
un generale rammarico. Il ‘governo spedisee a Tan- 
geri un'altro legno da guerra che ha per missione di 
ringraziare le autorità marocchine delle cure prese 
dei nuufragati e di rimetter loro der presenti in no- 
me. dell’ imperatore D. Pedro II. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Persistendo nella straordinaria  riserbatezza che 
da qualche giorno assunse il telegrafo toscano su 
quanto concerne le cose di Gueta, si contenta di an- 
nuuciare, in data del 27, che il bombardamento con- 
tinuava senza fnolta violenza, nè aggiunge una sola 
parola dalia quale possa rilevarsi l'esito del medesi- 
mo. Anche il .Moniteur, i cui bollettini giungono 
al 26, si limita a dire che il fuocoa tutto il 23" du- 
rava ancora senza alcun incidente. Se si riflette che, 
per essere iuterrotta ogni comunicazione colla piaz- 
za, le notizie che da Gaeta pervengono a Parigi ema- 
nano unicamente dalla parte piemontese, è duopo ri- 
conoscere che le parole « senza alcun incidente » 
hanno un grande significato. E per verità non vedia- 
Mo come con queste possa conciliarsi l’apuuncio dato 
da Cialdini fino dal primo giorno, che cioè esso aveva 
ben presto fallo tacere del tutto il fuoco del nemico. 

Dispacci privati da Parigi, in data del 24, ai 
giornali di Marsiglia , spiegano perchè gli assediati 
aprissero il fuoco pei primi e quasi improvvisamente 
il giorno 22. Dicono essi che dalla sera del giorno 
autecedente i regi si avvidero che Cialdini faceva 
lavorare attivamente un cammino coperto per avvici- 
narsi alla fortezza e sistemare tre nuove batterie più 
vicine alla piazza delle precedenti di circa 1200 me- 
tri e ciò nel tempo stesso in cui, per guadaguar 
tempo, dirigeva al re Francesco II proposte di trat- 
tative; e che in conseguenza di questo gli assediati 
diressero immediamente un fuoco vivissimo contro le 
nuove posizioni dei piemontesi. 

Più esplicite informazioni sui fatti del giorno 22 
ci sono date dalla Gazzetta di Gaeta del 23, la quale 
così si esprime: 

< Mentre che i rapporti officiali ci permettono di 
rendere un conto dettagliato del combattimento di ieri, 
godiamo di raccontare al pubblico il magnifico spet- 
tacolo, che presentò questa piazza nella prima gior- 
nata del doppio bombardamento. Non volendo lasciare 
al'nemico l'onore della iniziativa, alle 8. del maltjpo, 
e al grido mille volte ripetuto di viva il Re, tiravano 
in pari tempo sulla batteria de' Cappuccini sessanta 
pezzi delle batterie Regina, Sant'Antonio, Addolorata, 
ed Annunziata. I parapetti caduti, i cannoni smontati 
diedero immediata prova della efficacia del nostro 
concertato fuoco. 

« Quella batteria tardò molto molto tempo a ri- 
spondere, e rispose male e poco durante il resto 
della gioraata. In cambio le altre, scoprendo tutta la 
linen di fuochi, cominciarono a lanciare, con insolita 
furia, borube e granate sulla città e sulle nostre for- 
Lificazioni. Ma in mezzo a quella pioggia di ferro, 
le nostre truppe facevano gene di entusiasmo il floro 
dovere. I camnoni erano servili con vivissima alacri- 
tà, e rispondevano col più grande effetto al fnod$? 
del nemico, mentre i soldati, ficeado venire le bande 
de’ diversi corpi, ballavamo allegri sulle batterie con- 
tinuando a tirare al grido rimbombante in tutte le 
fortificazioni di viva i? Re. . 

« La fiotta sarda frattanto si avvicinò alle nostre 
batterie di mare, ma il suo fuoco non ebbe mai ri- 
sultato alcuno. Ai primi colpi ricevuti nello scafo da 
una fregata, alla prima palla ch' entrò in una capno- 
niera, tutta la squadra ritirandosi dalla linea‘ di bat- 


taglia, e mettendosi fuori di tiro cominciò a sparare 
in un modo formidabile, ma ad una distanza tale, che 
tutti i colpi cadevano nel mare a più che prudente 
distanza dalle batterie. Stanchi di questa singolare 
tatticu, e non volendo perdere le munizioni, i nostri 


artiglieri cessarono di occuparsi della flotta sarda , | 


che ritirandosi dalla parte di S. Maria finì per ispa- 
rire nella direzione di Ponza. 

« Il bombardamento della squadra non conta adun- 
que nella storia dell'assedio: è stato numerosissimo, 
sì, ma senza risultato. Quello di terra ha fatto po- 
che, ma scusibili vittime trai prodi soldati, ma mof- 
to meno di quello che faceva temere |’ intensità. del 
fuoco 

« Le perdite del nemico debbono essere gravissi- 
me: già di sera tiravano poco le sue batterie; ed oggi 
lianno sospeso completamente le ostilità , mentre Ja 
flotta ritornando dalla parte delle isole ha ripreso il 
suo ancoraggio di Mola. i 

« Dopo il fuoco vivissimo di jeri, e quando si 
aspettava d'un momento all'altro vederlo rinnovato , 
la guarnigione di Gaeta ha veduto questa mattina , 
con sentimenti di tenera ummirazione, uscire è piedi 
Sua Maestà la Regiva per traversare le rampe an 
cora piene di pietre e d'ingombri, col santo scopo 


di andare all'ospedale militare di Torrion Francesco a” 


visitare e consolare i feriti. Trattevendosi al letto di 
ogui soldato, confortandolo con le di carità e di 
affezione, raccomandandoli alate alle benefiche 
cure delle Figlie della à, la Regina ha passato 
quasi due ore iu quell'asilo di sofferenze, malgrado 
che le osservazioni delle persone interessate alla sua 
sicurezza , la pregassero di rientrare prima che il 
bombardamento facesse pericoloso il ritorno. Mai più 
commovente srmonia è arrivata ad orecchi mortali , 
che il risuonare delle benedizioni e delle preghiere 
che si alzavano dappertutto, per celebrare il suo co- 
raggio, c la sua nobilissima compassione. 

« Più tardi una emozione di entusiasmo corse per 
quelle Sale, ed agitò il petto de'valorosi feriti. Il Re 
dopo aver visitato le batterie e provveduto a tutti i 
bisogni dell’ assedio, si recò d' improvviso all’Ospe- 
dale. Camminando di letto in letto, seguito dai capi 
chirurgi, e dallè Figlie dea Carità, S. M. s' infor- 
mava affettuosamente dello stato di ognuno, facendo- 
si render conto delle operazioni eseguite, de’ rimedi 
amministrati, di Lutto quello che poteva agevolare le 
particolari sofferenze. Un solo ferito non il 
suo sollecito e paterno sguardo. 

« Era uno spettacolo da vedersi e da intenerire 


sue sventure, consolandolo ed animandolo con frasi 
uscite dal cuore, e prendendo nota del suo nome per 
attenderne i sacri desideri. Era bello il vedere il mo- 
narca che combatte con così eroico valore, quasi 
piangendo sul sangue de’ suoi soldati e tutti quegli 
sguardi pieni di lealtà e di riconoscenza che lo sc- 
guivano dal fondo de'letti, parlavano più alio che le 
più fervorose acclamazioni 

Î, « S. M. si ritirò tardi, dopo aver dato là stesso 
degli ordini per ricompensare i più meritevoli tra i 
feriti ». 

L'Union trae dalle corrispondenze di Berlino la 
notizia che, dietro la proposta della granduchessa di 
Mecklenbourg Strelitz, le principesse dell'Alemagna 
hanno risoluto di offrire alla regina di Napoli rina 
corona di lauro in oro. Ciascuna principessa offrirà 
una foglia sulla quale sarà iscritto il suo nome. Mai 
per cerlo , aggiunge il detto giornale, più splendido 
omaggio fu meglio meritato; la pubblica coscienza 
applaudisce a queste illustri donne che tanto bene 
comprendono di qual gloria si cuopra la fronte della 
forte e coraggiosa sposa del re Francesco II. 

Leggesi nel bollettino della Patrie : Continuano 
le voci di una alleanza tra l'Austria, la Russia e la 
Prussia , voci cui dette credito un articolo della 
Gazzetta d’ Augusta, Le nostre particolari corrispon- 
denze da Vienna, senza asserire che questa alleanza 
sia di fatto coachiusa, assicurano tuttavia che ua rav- 
vicinamento definitivo va operandosi tra la Russia e 
l' Austria e che d’ altra parte le'trattative tra questa 
potenza e la Prussia sono pure bene avviate. 

Per.quello che si riferisce all ultima parte di 
questa notizia,, logi, informazioni , reca” Ja Gazette 
du Midi in'una'sua corcispondenza-da Parigi. Dice 


quello di un giovine sovrano inclinato sul letto di | 
dolore di un fedele soldato, facendosi raccontare le | 


questo giornale che l'indirizzo della camera dei si- 
gnori di Berlino, iu risposta al discorso del re di 
Prussia è del quale abbiamo citato j passi principali, 
ha sumentato la diflidenza che ispirava giù al gabi- 


| netto delle Tuileries l'attitudine del successore di 


Federico Guglielmo IV, e che si ha per cosa cesta 
di vedere, nel discorso che l’imperatore dei francesi 
deve pronunciare il 4 febbraio all'apertura della ses- 
sione, un paragrafo che sarebbe in certo modo la ri- 
sposta alle parole del.re di Prussia. 

Questa specie di irritazione del gabinatto fran- 
cese riguardo ulla Prussia è maggiormente ispirata, 
prosegue la corrispondenza, dalle complete informa- 
zioni che l'ambasciatore di Francia ‘a Berlino , prio- 
cipe Lutour d'Auvergue avrebbe inviate all’imperato- 
re intorno ai concerti presi tra il re di Prussia, 
l'Austria e tutte le altre corti d'Alemagna nella pre- 
Visione di un attaco contro l'Austria. Se questa po- 
tenza non avesse ad incontrarsi sul campo di batta- 
glia che con soli italiani, la Germania rimarrebbe 
neutrale; ma se l'attacco venendo sia dal Piemon- 
te sia da bande irregolari, avesse ad essere appog- 
giato da un intervento francese, |’ intiera Alemagna 
unirebbe a quelle dell'Austria le proprie forze. 


Nei giornali di Vienna si legge un manifesto 


dell'imperatore d'Austria relativo ai conflitti sollevati ‘ 


dalle crescenti pretese di taluni comitati. In esso il 
giovane sovrano protesta della sincerità di sue inten- 
zioni costituzionali, ma proclama in pari tempo la 
ferma sua risoluzione di non cedere ad esigenze s 

za limiti, le quali riuscirebbero senza fallo alla ruina 
ed alla dissoluzione dell'impero. Corrispondenze da 
Vienna ai giornali francesi riferiscono che questo ma- 
nifesto si ebbe quasi dapertutto la migliore accoglien- 
za ed annunciano nel tempo stesso che quanto  pri- 
ma verrà oficialimente proclamata upa amnistia com- 
pleta ed ussoluta per tutti gli emigrati ungheresi. 

Ma questa attenzione che esso presta alle com- 
plicazioni dell’iuterno non impedisce al gabinetto di 
Vienna di occuparsi delle difficoltà politiche del di 
fuori. L'arciduca Massimiliano è andato già a ripreo- 
dere il comando della flotta dell'Adriatico e ud af- 
frettare le costruzioni navali che debbono porre sem- 
pre più la marina austriaca in grado di lottare con 
vantaggio contro qualunque forza marittima muoves- 
se ud affrontarla. y 

La differenza dano-alemanna è sempre allo stes- 
so punto. A Copeneghien si spingono gli armamenti 
con estremo vigore ed a Berlino la principale preoc- 
cmpazione è l'aumento dell'arpiata e la formazione di 
un campo uelle vicinanze di ini edi Witten- 
berg. 

Il Morning Post segnala l'arrivo a Londra del 
generale de Bouin, antico ministro della guerra in 
Prussia, incaricato di una missione particolare presso 
il governo britanuico. 

La Patrie del 26 dice essere inesatto che il go- 
verno francese abbia iucoraggiato la Danimarca a re- 
sistere alle domande della Gerinania. 

Se si ha a prestar fede alla Nuora Gazzetta di 
Prussia, il signor Schlcinitz ha risposto al dispaccio 
di lord Russell, di cui facemmo parola giorni or so- 
no, sulla questione dei ducati tedeschi del regno di 
Danimarca. Esso dichiarati questa nota che pel mo- 
mento nou si tratta dello Schleswig, ma soltanto 
dell’ Holstein e del Lauenbourg, che fanno parte del- 
la Confederazione germanica. Dall'altro tato, il mini- 
stro prussiano ha diretto una nota alle corti tedesche 
per informarle che la Prussia non è «disposta ad agi- 
re come esecutrice federale, prima degli altri Stati 
suoi confederati. 

Le gravi iuquietezze che ispira alla Sublime 
Porta ed a tutti gli amici della pace in Europa lo 
stato degli animi nella Turchia, nei Principati. Da- 
nubiani e nel Montenegro, lungi dal calmarsi sem- 
bruno farsi maggiori secondo le ultime notizie. Una 

pondenza da Costantinopoli alla Gazzette. du 

dice che la connivenza delle autorità  moldo- 
valacche coi garibaldini e gli uogheresi nou può più 
essere revocata in dubbio, beachè il priocipe Cuza, 
alterrito dalla atti della Rassia, dell'Austria e 
della Porta si sforzi di persuadere il coutrario. Quie» 
di è che si parla del concentramento di un corpo 
d'armata russa sulle frontiere moldave e detta ferma 
sisoluzione. del gabinetto di Pietroburgo di farlo en- 
trare nei Principati per occuparli indefinitivamente. 
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Oltre il pretesto che gli è offerto dai preparativi che 
in essi sì fanno per favorire un sollevamento sia in 
Unglieria, sia in Polonia, non tarderà a prescutarsene 
un'altro ; poichè la assemblea moldava, che è ostile 
al principe Conza, è sul punto di proclamare la 
unione delle due provincie , eleggendo un principe 

straniero. Î 

I giornali francesi pubblicano un ordine del gior- 
no del generale Beaufort d'Hautpoul alle truppe fran- 
cesi in Siria. Questo ordine comunica ai soldati vna 
lettera dell’ imperatore, portante che le popolazioni 
cristiane seno ancora minacciate da un fanatismo 
crudele, da cui la sola presenza della bandiera fran- 
cese può preservarle. 

A confermare quasi questa asserzione, le ultime 
notizie del Levante, in data di Costantinopoli, giunte | 
a Trieste, recano che in un villaggio dei dintorni di 
Lidon seguì uno scontro fra i drusi ed un distacca- 
ménto di francesi; questi ultimi, benchè in numero 
inferiore, fecero 70 prigionieri e ne uccisero 7 ; due 
francesi rimasero uccisi. 

Dispacci dalla Cina annunziano che il primo ver- 
samento dell’ indennità di guerra stipulata dal trattato 
di Pechino fu già pagata. Gli insorti guadagnano ter- 
reno nell’ impero. 

Si è veduto dai ci d' America che tre 
nuovi Stati pronunciarono la loro separazione : si an- 
nuncia oggi che la Virginia si dispone a fare altret- 


tanto. 
dI 
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DANARO DI S. PIETRO 
IN ROMA 


Segue la Quarta Lista del denaro di s. Pietro 
accolto in Roma — Vedi Giornale N. 21). 


Esaudisci Signore la mia fervente prece baiocchi 20—Isabella 
Aogelini baiocchi 24—Illumjnare his qui in tenebris et in 
umbra mort s sedent = L. V. M. A. bai. 30—Anselmò, Gius 
e Ludovico Basilici fanciullett romani offrono al loro amato 
Padre e Sovrano tutto quello che pel progresso dei loro stu- 
di hanno ricevuto in premio dal loro genitore nel presente 
mese, ed implorano l'apost' banediz. bai. 50—Maria Anzelini 
suddita e figla dell’anantissimo Padre « Sovrano Papa Pio 
IX offre il piccolo obolo che ha disponibile e domanda l'apost. 
benediz. bai. 50—Un romano padre di famiglia affezionatissi- 
mo al Santo Padre implora la benedizione per se ed i suoi 
sc. 1—Una famiglia devotissima al S. P. della città di Peru- 
gia che implora l'apost. Lenediz. sc. 14—Altra famiglia de- 
vota al Sauto Padre rc. 1 05—W. S. O. mensile secondo ver- 
samento sc. 1 50—J. H. A. mensile secondo versamento bai. 


| 40-Br. R. quarto versamento mensile sc. 10—Un Sacerdote 


di Anversa nel Belgio bai. 99—C. M. W. mensile secondo 
versamento sc. 4 50—Le Monache oblate delle Viperesche a 
Pio IX Pontefice e Re implorando la santa benediz. sc. 3 50 
—Il monastero delle Paolotte per terza rata sc. 1—Il mede- 
simo per quarta rata sc. 4 — Marianna vedova. Giòtdani per 
terza e quarta oblazione sc. 4 30—Luisa Giordani per quarta 
oblazione bai. 25—Una ristretlissima comunità religiosa per 
terza e quarta oblazione bai. 40—Vse corunae superbiae - 
per terza e quarta oblaziou» li fratelli D. Gio. © Francesco 


Giordai 2—La donna di servizio Rosa Chiari per quarta | 
oblazione bai. 4-Exurge, quare obdormis Domin:* exurge, | 


et ne repellas in finem » per quarta oblazione sc. 2 - 1. R.- 
Quis ut Deus ? bai. 4 !—Qui seminant in lacrymis in exulta- 
lione metent = P. F. C. rende le dovute grazie al s. Padre 
pei privilegi spiritual concessi al ceto dvi collettori di cui si 


gloria di far parte, e offre il solito tributo mensile per no- | 


vembre p. p. bai. 20—Excita potentiam inam, Domine, vt ve- 
ni ut salvos facias nos bai. 5—L'abb. Maitral sc.1— Monache 
del Buon Pastore alln Longara sc. 3—Una persona ecclesia- 

in vecchio militare atticcatissimo alla santa se- 
de sc. 5—Iteverendi Padri della Penitenza deiti S.alzetti ai 
Monti sc. 4 50—Conventi dei «anti Cosmo e Damiano se. 2— 
Francesco Gabrielli pe il mese di novembre mensili bai.20 — 
N.N. N.N. offsono al s. Padre dom .ndandogli l'apost. benediz 
sc. 100—Una povera donna bai. 1-4 bai. 5—Se più ne 
avessi, più darei - Augusta Meoni chiedendo la «. benediz 
bai. 1U—Finchè Dio me»ne manda av.àla sua porzione s.Pi - 
tro = Pietro Targhini Gbitart\, e domunda la s. benediz 
sc. 1A cattolico cor guida è Ja fede -— Cateriva Valadier 
Ghiranti chiede la s. benediz. bai. 50—Una fedelissima sud- 


dita perchè si conservi il s. Padre Pio IX se. 1—Gio. Dubi- È 


no - Qui seminant in lacrymis, in exultatione met nt se. 1— 
Agostino del Re sc. 250—Anonimo bai. 20--Annunziata Ma- 
gni vedova Salvati = Non paventa il Santo Padre = Nè lusin- 
ga, nè minaccia = Ma tranquillo è frà le braccia - Del po- 
tente suo Signor bai. 20—C. V. bai. 20—Margherita Magni 
chiede per tutta la sua fam glia la s. benediz. bai. 20 — 
Luigi Depoletli prega caldamente il Signore per la copserva- 
zione del Sommo Pontefice bai. 30—Un anonma ossequiosa 
di Sua Santità Papa Pio IX hai. 29—N. N. fedelissim : suddi- 
ta del gran pastore Pio IX bai. 2) Questo secolo, che chia- 


mano illuminato, ha prodotto l'abbaglio di molti. Ma Voi s. 


Padre, che siete tanto buono pregate Iddio perchè con il vi- 
vo lume del:a fede i traviati conoscano il vero « P.C. bai.50 
—Una persona di Jesi sc. 4 20 Un sacerdote di Jesi se, 2 

Un ragazzo di della città bai. 3i—Una donna di 3-rvizio di 
Jesi se. 4 Il Parroco di s. Eustachio se. 3 Frane. Fi ri 
domesti o bal. 10—Una povera dovna bai. 30-11 Vice Par- 
roco di s. Eustachio bai. 50—Leonarilo Poggi chierico di d 
chiesa bai. 10—Carmine Nardin. idem bai. 10—Gerardo Uhiac- 
chierini chierico bai, 5-Gius. Luigi Valentin, per sè © fami- 
glia implorando l’apost. benediz. offre al s. Padre e Sovrano 
Pio Nono se. 6—Augusto Valentini Bussolante di Sua Santità 
in segn, di Ità e suddit implorando per sò e fam glia 
l'apost. benedìz. offre sc. 1—Maria Buccioli vedova con due 
figli donna di servizio irnplorand» l'apost. b nediz. per sè e 
figli offre bai. 10—Il commendator 1). Stefano Azpeitia bai. 20 
— Nazario De' Renzi implorando per sè e famiglia l’apostolic. 
benediz. bai. 30—Salvatore Micali se. 4—HI convento di s. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTI 
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25 .{ 
Barone, Stato del cielo Termometrografo 
Termometro in decimi dalle 9pom prec. alle 9 pom. cor. 
lt 


DATA in millimetri 


Fidelio ad centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


tò Gonzo { 
Ì 


Umidità, ti 


cielo scoperto massimo minimo 
| 
10 Bello 11,40. 


10 Chiarissimo 
10 Magnifico 8,9, K 


Carlo alle 4 fontane mensilmente sc. 1—Vincenzo e Matilde 
conjugi Jacometti sc 3—Filippo 'Ossani sc. 1—Salvatore Co- 
‘stantini bai. 5—Pontificia accademia 4e' Nobili Ecele: 
sc. 50—Tu es Petrus et super hanc peîram aedificabo Eccle- 
siam meam ba. 20—Surge, invota Deum tuum, si forte reco- 
gilet Deus de nobis, ut non pereamus bai. 50—Libera Dens 
Israel ex omnibus tribulationibus suis = A. D. B. bai. 50— 
In te Domine conffdo, bai.20, ed un povero bai. 10 = bai. 30— 
Averte mala inimicis meis, et in veritate tua disperde illos 
. 3—Huc bumilist, et hunc ezaltat: quia calis in manu 
Domini vini meri plenus misto; et inclinavit ex hoc in hoc; 
verumtamen faez ejus non est exinanita ; hibent omnes  pec- 
tatores terrae (Ps. 74) bai. 38—Domine, salva me = quarta of- 
ferta bai. 50—Una pia persona sc. 1 — Delamarre de Paris 
bai. 93 | Il monastero del Monte di Bevagna sc. 3-Il C.Giue 
sepp* Bertoli Alcandri sc. 2 07—II marchese Antonio Giulio 
Ragsi, fa Gio, Antonio, offre per il danaro di s. Pietro per 
la seconda ‘ta sc. 30 implo:ando da Dio la cessazio e di 
tante persecuzioni che aMiggono vra la Chiesa di Cristo e 
des derando il trionfo della Religione Cattolica apost. romana, 
mentre chivde al s. Padre la benediz. per sè e sua ‘amiglia 


ll se. 30—La marchesa Gio. Raggi, nata Spinola, offre per la se- 
ll conda volta pel danaro di s. Pietro sc. 20, pregando Iddio 
ll che conceda alla S. Sede pronto il trionfo ‘ella Chiesa ed 


implorando dal suo Vicario e Re l'apost. benediz. per sè e 


' tuta la sua famiglia sc. 20. — 


Continua) 
Alle ore 9 antimeridiane dei giorni di venerdì $ 
e subba‘o 9 del mese di febbraio corrente anno 1861 
avrà luogo nel cortile del palazzo Farnese in Roma 
tra vendita di cavalli e muli. 


Mppro:a. 
SI Accatenna imp: di Î 
Medicina di Parigi, 


> MOGU, 2, via Casuglione, Pi 
si in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
. Trieste, Serravallo, Torino D. Mundo, e nelle 
cipali Città d'Italia. 


1,80 E: 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia ‘ 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGR 


AFICA IN ITOMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE de 


Con approvazione del Collegio medico | ""*°9; 
chirurgico di Roma si vende 1) di 
mile da see o tea 

lel sangue e della pelle, composto 

delle parti più attive della Salsaperiglia. non | “Stelli 
he di altri estratti di sostanze” vegetabili > 
la minima dose di mercurio. Coloro 

che vanno affetti da erprete, da. lumevi ed 
ulcere scrofolose e dì altro genere, quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
pregocemente sparita, di emorroldi, odi qua: 
zione umorale , e che abbiano 9 

bisogno dei così detti deparativi del fangue, | Mare crotolt 


possono molto sperare 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- | ranza. 
te al medico e più commodo all'ammalato., 
perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte le virtù mediche e delle decozioni è 
iroppi, spesse volte così gravi allo sto- 


Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza dal Trib. civ, di Romain * 
primo porno princaolita il di 26 di questo 
mese. il signor Antonio Simunetui è stato | È 

nominato tutore e curatore ai pupilli Virgio Ma legge pre giederà, premesse le norme 
Seralcoli figli del 


Stato del ci 
tato del cielo Termometrografo 


cielo scoperto 


AA 
? Qualche cirro 


uesto farmaco, il 


|. di Frosinone li 31 


dalla l 
fa Giacconi legge prescritte, all 


i vuole rendere di ragione ferente, 


dec Vent 
Umidità ta doch! direzione 


pubblica per ogni buon':ffetto di diritto, e 
affinchè niuno possa addurne scusa d' igno- 


Aurelio Orsini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza profer'ta dall'Eccio trib, 
rzo 1860 sopra i 
di Gregorio Marcoccia di Veroli, si d'ordi: 
nata la vendita giud. al pubblico incanto 
dell’ infrascritto immobile, Essend»si* adem- 
pito a quanto è disposto dui $ 1368 del vig. 
reg. giudiz., si fa noto che nel giorno 9 feb. 
4861 .lie ore 2 pom. e seguenti nell'aula dei 
l zz0 municipale di fosinone sì aprirà 


METEORE AVVENUTE DAL NI 


Immobile da vendersi 


migliorazione rdi alberi vitati, alcu- 
te di olivi, ed altri alberi di frutta 
posta nel territorio di, Veroli in contrada 
colla Manelluzal, proprietà diretta dell’Illimo 
sig. Evangelista marchese Campanari, dell’e- 
stensione di circa un rubbio, Cer oi beni 
dell'Illmo sig. Carlo Franchi de' C; ‘alieri , 
sig. Rosa vedova Manti, Fortunato Brocco, 
strada e fosso territoriale, salvi ec. 
Il primo prezzo d'incanto è di sc. 97 
76 3 a forma della’ perizia Giudiz. redatta 
dal perito agronomo sig: Francesco Mizzoni 
che insieme ad altri titoli esiste nella Can- 
cellaria del trib di Frosinone fasc. n. 258, 
rh 36 dell'anno 1860 a cui s'intende 
fer piena relazione. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente» il seguente. 
est. sc. 1,80. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.8, B0.Unti 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i 


ROMA 34 Genaaro 


Nella passata domenica 27 corsegie--gepmaio. 
nefta Chiesa parroochiate del SSmo Sulvatore' di-Vel- 
letri, l'Illmo e Rio Monsiz. Gesualdo Vitali, Vescovo 
di Agatopoli, Suffraganeo e Vicario Generale di quella 
città e diocesi, conferi , previa l’abjura dell’eresia di 
Lutero, il Santo Battesimo Sub Conditione, e giusta 
il rito della Santa Chiesa, ai, signori Enrico Lucius, 
figlio di Federico da Dresten nella Carinzia , della 
età di anni 18, ed a Giuseppe “Hierlander, del fu 
(riuseppe, di Clarenfort nella Carinzia, della età di 
anni 27. è 
AI primo furono imposti i nomi di Domenico, 
Gesualdo, Enrico, e fu levato al suero Fonte dal Rio 
signor D. Domenico Pietromarchi, Canonico della Ba- 
Silica Cattedrale e Patrizio Veliterno. AI secondo 
furono imposti i nomi di Antonio, Gesualdo, Giusep- 
pe, e gli fu patrino il sig. Antonio Santocchi, Patrizio 
Veliteruo. Ambedue i (neofiti ricevettero quindi il 
Sacramento della Cresimò, ed in fine la S. Comunione. 

fl numero dei fedeli concorse alla sacra cere- 
momfa in tanta moltitudine che ne fu pieno il va- 
stissimo tempio, e davano lode a Dio, per la mise- 
ricordia usata in richiamare quei fuorviati nel grem- 
ho della Cattolica Chiesa. 


- i 


A quali e quante cattive condizio! trovi con- 
dotto l'essere religioso della ‘Toscana, si può agevol- 
mente comprendere dalle Lettere Pastorali dei suoi 
Vescovi, i quali adempiendo con zelo a quanto è 
prescritto dall’ apostolico loro ministero, levano alto 
l'autorevole voce per mettere sull'avviso i fedeli con- 
tro i danni che loro si presentano. La stampa, istru- 
mento che dovrebbe essere di bene, è adoperato a 
produrre una corruzione, che non lascierà di ge- 
nerare immensi guasti morali nelle famiglie e nella 
società : il proselitismo anticattolico si tenta di lar- 
gumente estendere, procurando per cotal guisa di 
spegnere la fede nel cuore di quei cittadini, e con 


la fede soffocare il germe delle virtù che da essa | 


hanno origine. Ma ascoltiamo sul doloroso argomen- 
to ciò che ne' dicono quegli illustri Prelati Toscani 

L' Illo e Riîo Monsignor Arrigoni, Arcivesco- 
vo di Lucca, nella sua Pastorale del 15 corrente, 
dopo aver con flebile tono lamentatovil crescere quo- 
tidiano dei cattivi frutti che produce la stampa per- 
Versa, per questo modo viene contro di essi premu- 
nendo i suoi figliuoli spirituali : 

« Noi ci guarderemo qui dallo svelarvi e porre 
sotto degli occhi vostri in tutta la loro bruttezza que- 
sti vergognosi depositi di miscredenza o di mollezza, 
pubblicati e riprodoWi dal genio: del ‘male, da vile 
interesse e da disordinate cupidigie ; perchè dobbia- 
mo rispetto a Voi, Fratelli Carissimi, e riverenza al 
nostro Ministero. Pure qualcosa m'è forza dire. Ba- 
sti al dover mio e alla vostra istruzione | accennarvi 
che questi infelici scrittori, i quali attentano alla vo- 
Stra Fede od alla vostra morale o ad ambedue tut- 
insieme , per usalo vi vengono innanzi con infiogi- 
Menti e con iscaltrezze, professando fors" anco vene- 
razione a tutto ciò che è santo; ina poi venuto il 
destro si levano di soppanno un pugnale e ve lo im- 
Mergono in seno. Vi porranno in dubbio la divina 
Aatorità della Chiesa, la sua fallibilità, la supre- 
Mazia del suo Capo, la santità e il numero de’Sacra- 
menti, la cattolica Tradizione, e così vie, via, finchè 
con dubbiezze sacrileghe abbiano dato un colpo mor- 
tale alla vostra Fede. Vulnerato il Domma, è facile 
scendere a indebolire la Morale. I doveri! si pongono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le lalilbicate 6 le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere. affranceti all 
di amministraz.* del Giornale Via della Stampatià Camietale, 


Si avverte, di notareentro i gruppi, il nome, e copu.® del 


allora senza fatica nel nugnero problemi , le virtà 
nell’ ordine de' i 
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detta, la difesa della Verit spirito di partito, l'apatia, 
l'indolenza e fors' anche il sarcasmo e la beffa, im- 
parzialità e tolleranza. Si raccomanda la moderazione 
ma sempre per i doveri e per l'osservanza delle san- 
te regole della vita, non mu pe’ desiderì disordinati 
0 per le malvagie nostre tendenze. Da tutto questo 
viene lo scompiglio e la confusione della coscienza, 
la quale, come dice il Profeta, più non distingue fra 

sacro e il profano, fra il giusto e l'ingiusto , fra 
Îl Vero rivelato e le opinioni umane. 

« Più spesso si suol mettere in discredito il di- 
vino magistero della Chiesa cattolica 3 aflinchè fatto 
odioso alle genti che lo ascoltino e lo venerano , si 
infievolisca la credenza, e il freno alle passioni si ral- 
lenti. Per questo un cicaleggio eterno di effemeridi e 
di libercoli vi assorda, calunniando è svergoguando i 


tna congrega di fanatici e d' intolleranti. Levata loro 
d'una maniera così indegna la fiducia de' popoli, que- | 
Sti vengono allontanati dall’ insegnamento religioso; 
© oghi verità, ogni virtù è più facilmente insidiata 
pel discredito gettato a piene mani sopra di chi le 
inseg 

Ribattuta quindi l'accusa che questi perversi 
non si peritsno di lanciar contro a coloro che delle 
insidie perverse fanno accorto il popolo , torna sull 
argomento delle scritture immorali, e dice : 

+ Altre volte questi malaugurati serittori si dauno | 
a speculare sui più cattivi istinti della nostra natu- 
ra, e molcendo i sensi e accarezzando le  disoneste 
cupidigie, riescono all’ istesso fine di allontanare pri- 
ma il cuore e poi di ribellare l' intelletto alle sante 

che impongono virtuose annegazioni e sagrifizi 
generosi. Non si scagliano audaci contro dommi in- 
seznati dalla Chiesa, ma invece con un andare largo 
e molle, con uno strascico pomposo di sibar vo- 
luttà vi disegnano in contorno e talvolta vi dipingo- | 
no poco meno che.in miniatura fatti e costumi i più 
vituperevoli ; con ùna locuzione saporita , piccame, 
leccata e fluida, con frizzi che scoppieltano piace- 
volmente, periodi al torno , gajezza di colorito, vi 
ammolliscono l’anima che poi adombra ad ogni seve- 
ra dottrina, vi sente ripugnanza e la rigetta. Noto- 
mizzano le più schife e rec passioni del cuore uma- 
no, le adornano, le infiorano, le deific Rado è 
che escano da ciò che la natura ha di più lurido e 
basso. Le loro immagini sono di fango, la filosofia di 
carne, lg metafisica di piacere : mai fibra nella men- 
te, nè polso, nè elevatezza di spiriti : la loro intel- 
ligenza mai si solleva un dito dalla fogna delle tur- 
pitudini ov'è tuffata e nella quale si avvoltola come 
verro nel brago. E gli amatori di queste voluttuose 
letture, credete voi, Miei Cari, che poi stiano fermi 
in quella religiosa credenza che le condanna ? Certo 
no, e divengono ben presto scredenti e molli come 
le pagine che discorrono con colpevole avidità. » 

Gli effetti poi così li descrive : 

« E quali sono poi i frutti che siamo ustretti a 
raccogliere dalla diffusione di carte distruggitrici del- 
la fede religiosa e della privata è della pubblica mo- 
rale? Lezioni di miscredenza , dj disprezzo e di vo- 
luttà materiale e grossiera, essendosi tidite dal paluz 
zo del grande alla capanna dell'agricoltore, ne riportò 
danno gravissimo con la Religione la società, la fa- 
miglia, la civiltà, le buone lettere, il pudore. Si so- 


Ministri della Religione come fossero ment'altro che || 


no dipinti i vizi non per farli odiare ma per solleti- 
carli, si è fatto più volte il quadro de’ nostri dolori 


non per additare il modò di lemirlixonestamente, 0 
I i) ' 


per insegnare a portarli con auimo rassegnato ‘e vir: 
4950: Ra per eccitare fie'anori lo, sconiento iel pro- 
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felici del mondo; si sono notate le inegnaglianze s0- 
ciali per mettere in amore pericolose utopie, dimed= > 
ticando interamente che l'unica soluzione del grande 
problema della vita presente è la fede nelle giustizie, 
eterne , e nel secolo futuro. Ebbene queste dottrine 
dopo avere scompigliate e guaste le menti colte, s0- 
no discese nella classe ineno istruita, la quale senza 
comprenderle, tenta tuttodì applicarle al miglioramen- 
to della sua condizione. Chiamato sempre questo po- 
polo ai godimenti senza mai una parola che in nome 
di Cristo e della vita futura gli domandi un'abnega- 
zione, un sacrifizio, questo popolo cerca d' ognora, e 
Vorrà pur conseguire a ogni modo questo paradiso 
terrestre. Non permetta Iddio che venga un giorno 
nel quale il poverello per cui la rassegnazione cri- 
stiana non è pià che un nome, si presenti al ricco 
e gli dica: io sono tuo fratello : ‘ho diritto di esser 
felice : dividiamo ! Così quello che oggi vi domanda 
col cappello in mano per nor di Dio, domani lo e- 
sigerà forse con una pistola appuntata al vostro pet- 
to. Eccovi i malefici effetti che riporta la società da 
letture che solo ispirano orgoglio, inqnietezza, smo”, 
dati desideri, senza una parola di riverenza a Dio 
e alla sua Chiesa ; di rassegnazione ‘alle disposizioni 
sepieuti della sua provvidenza. » - 

Finalmente si rivolge ai suoi diocesani e li esor- 
ta con grande calore a mon accogliere l'empie serit- 
ture ; e la esortazione conchiude con queste vibrate 
parole : 

“ Figli della Chiesa cattolica! Amate con figliale 
affetto la Madre vostra; ossequiosi ascoltatene gli 
ammacstramenti ; abbiate nella più, grande riverenza 
il suo divino Magistero; venerate |” augusto suo Ca- 
po, il Padre e Maestro di tutti i Fedeli, il Vicario 
di Gesù Cristo sopra la terra. E questo tenetevelo 
ben fitto nella memoria, se pur conoscete i giorni nei 
quali viviamo, i pericoli che ci attorniano, le tenta- 
zioni nelle quali si vorrebbe pure trascinarci. Guar- 
datevi dalle sacrileghe parole e parricide di chi scher- 
nisce e vorrebbe pur tolta ogni riverenza all'Aposto- 
lato Supremo ; e grida con quanto n° ha in gola es- 
sere il Pontificato Romano poco meno che una ma- 
ledizione e una macchia di morte sulla terra d’Ita 
Questa bestemmia religiosa è ad un tempo la più 
srande menzogna istorica. Ma voi, tenendo ben guar- 
data la vostra Fede, fervorosamente pregate il Si- 
gnore che perdoni le insane parole perchè costoro 
non conoscono ciò che si fanno ; e ripetete con un 
grande Vescovo di Francia: « O Santa Chiesa di Ro- 
ma, o Madre delle altre Chiese e de’ Fedeli tutti- 
quanti, o Chiesa eletta da Dio per unire nell’istessa 
fede e nella medesima carità i figli suoi, noi sempre 
dal fondo del cuore all’ Unità tua aspireremo. Se io 
ti dimenticassi mai, o Chiesg Roma, "pessa dimen- 
ticare me stesso! Mi-STnaridisca fra le fauci la lin- 
gua, e mi resti fitta al palato se io non mi ricorde- 
rò sempre di te, e sc da te non incomincierà ogui 
mio cantico d'allegrezza. » A 

Egualmente Monsignor Targioni , Vescovo di 
Volterra, con la Pastorale del 30 trascorso novem- 
bre, dopo aver designato molto eloquenteménte la 
perversità di coloro che nel campo mistico del Si- 
gnore si sono intromessi a seminar la zizzania, dalla 
quale si lusingano di veder soffocato il grano eletto, 
esorta i suoi figli a tenersi stretti alla unità cattoli- 
ca, e di volgersi alla Chiesa Apostolica Romana, e 
lo fa di tal modo: 

€ Dà questa Madre e Maestra apprenderete ‘ il 
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giudizio e la stima che avete a fare di tante novità 
perniciose alla fede cattolica, avvegnachè lusinghevoli 
alle. passioni. Dirà, mostrandovi aperti i libri Santi a 
che non vi rivolgiate verso le vanità , le quali non 
gioveranna a voi né vi libereranno, perché son va- 
nitò (1 Reg. 12 21): che innanzi u tutto é da cer- 
care il regno di Dio, e la giustizia che viene da 
lui (Matt. 6 33): e poichè la giustizia che da Dio 
viene ed è rimunerata da lui col premio eterno , è 
propriamente la sala cosa a noi necessaria (Luc.10 42); 
con tutta quanta la forza della fede dovete opporvi 
a chiunque ve ne volesse spogliare; talchè se alcuno 
si accosta a voi e non porta la dottrina della Chiesa, 
non che riceverlo in casa, nol sulutate nemmeno, ac- 
ciocché non sembriate partecipare alle sue opere mal- 
vagie (2 Joan. 19, 10). 

« Vi ammonirà di non prender motivo di scan- 
dalo, se in certi tempi alcuni falsi Apostoli si ‘trasfi- 
gurano in Apostoli di Cristo: perocché , mentre an- 
che Satana si trasforma in angelo della luce, non é 
gran cosa che anche i ministri di lui, la fine dei 
quali sarà conforme alle opere loro, si trasfigurino 
in ministri della giustizia (2 Cor. 14, 13): che non 
vacilli la vostra fede, se a quando la Chiesa col 
successore di Pietro che la governa, agitata qual na- 
vicella nel mare di questo secolo, par che vi debba 
restar sommersa dai flutti. Son prove queste. della 
nostra fede ; e tutte cose predette. Nol disse Cristo 
agli Apostoli: Se hanno perseguitato me, perseguite- 
ranno ancor voi (Joan. 15,.20)? Voi piangerete e 
gemerete ; e il mondo intanto goderà; ma poi la 
vostra tristezza vi si convertirà in tanto gaudio 
(Joan. 16, 20)? Tempo verrà che chi vi ucciderà, 
si crederà di rendere onore a Dio? Vi dlico questo, 
affinché venuto il tempo, vi ricordiate che ve l' ho 
detto (ibid. v. 7.)? 

« eguerà che gli interessi di Dio, ciò è di- 
re, tutto ciò che appartiene al suo culto, alla sua 
legge, alla sua gloria, sono. interessi supremi, che 
non si possono mettere in bilancia con. verun altro 
interesse: onde ciascuno è tenuto a dare la prefe- 
renza, e con proporzione, e secondo il proprio stato, 
e nei modi che gli convengono, a sorgere in difesa 
degli interessi di Dio, ad opporsi ai nemici dell’onor 
suo, a conservare la purità del suo culto , a propu- 
gnare i diritti della sua Chiesa : Chi mi glorifiche- 
rà, dice Dio, farollo glorioso; ma quelli che mi di- 
Sprezzeranno saranno abietti (1 Reg. 2.). E Gesù 
Cristo: Chi si vergognerà di me e delle mie parole, 
si vergognerà di lui: il Figliuolo dell''uomd, quan- 
do verrà con la maestà suu e del Padre e de’ santi 
Angeli (Luc. 9, 26). Ma altre cose la Chiesa vi in- 
segnerà, fra le quali il ravvisare nelle perturbazioni 
e nelle luttuose vicende della vita la mano del Si- 
gnore, che punisce le nostre iniquità per ridurei a 
penitenza: Chi rende infelici i popoli é il peccato , 
dice lo Spirito Santo (Prov. 14, 34). Guai, se per 
mostra stollezza aumenteremo i pecczti nell'atto stes- 
so che ne portiamo la pena! » 

Da ultimo Monsignor Chiaromanni , Vescovo di 
Colle, rivolgendosi con lettera del 1 trascorso dicem- 
bre al suo Clero, lo stimolo a raddoppiare la vigi- 
lanza perchè riescano vani gli artifici di coloro che, 
veri lupi , sotto il manto di uguelli si cacciano fra 
il gregge di Gesù Cristo per ucciderlo. E così parla: 

« Procurale sopratutto, che mai venga meno l'a- 
mor dei fedeli, la loro venerazione ed obbedienza al Ca- 
po Supremo della Chiesa. Le sanzioni Canoniche, i De- 
creti del Tridentino, il voto concorde di tutto l'Epi- 
scopato Cattolico, che dichiarossi testè a difesa della 


Verità e della giustizia, hanno già illuminata la vo-, 


stra coscienza su ciò che appellasi Questione Roma- 
na. Voi ben sapete che la voce della Chiesa è voce 
di Dio: gui vos audit me audit ( S. Luc. X), echi 
non ascolta la Chiesa, non è deguo di star nel suo 
seno: si Ecclesiam non audierit, sit tibi sicut ethmicus 
ci publicanus, (S. Matt. XVII). Voi sapete, che 
dove è Pietro, ivi è la Chiesa, ubi Petrus, ibi Ec- 
clesia (S., Ambros. )j dove non è Pietro, ivi non è 
la Chiesa di Cristo, ma Ja congrega di Satana. Im- 
perocchè Cristo pose Pietro a fondamento perpetuo 
‘della sua Chiesa; a Lui affidò le chiavi del regno 
celeste, e tuttociò che egli lega 0'scioglie sulla ter- 
ra sarà parimente legato o sciolto anche dal Signore 
upi Cieli. Se, par diviua promessa; le: fonge - dell’ in- 


ferno non prevarranno mai contro la Chiesa, è mu- 


nifesto che ginmmai potrà essere smossa od abbattuta 
la base, su cui posa t*intiero edifizio cristiano. Quin- 
di è che gli antichi Padri nulla ebbero più a cuore 
che di esser uniti alla Sede Romona. Il dottor Mas- 
simo S. Giroluno fra gli altri ce ne porge un bell'e- 
sempio ; dal fondo dell'Oriente egli scriveva in tal 
modo al Pontefice $. Damaso: ( Ep. ad Damasum ). 
Io sono unito nella comunione alla Vostra Beatitu- 
dine, cioé alla Cattedra di Pietro ; io so che su quel- 
la pietra é fabbricata la Chiesa. Chiunque mangerà 


l''Agnello fuor di questa casa, é profano. Se alcuno || 


sarà nell' arca di Noé, perirà durante il diluvio,,,... 
Non conosco Vitale, rigetto Melexio. ignoro Paolino 
(eretici e scismatici): chiunque con Voi non raccoglie, 
disperde : cioé chi non é di Cristo, è dell' anticristo ». 
Queste magnifiche espressioni del S. Dottore spiranti 
fede e devozione alla sacra Persona del Successore 
di Pietro , io le vorfei scolpite nell'animo di ogni 
Cristiano, e mi conforta la speranza di esser coadiu- 
vato da voi, Venerabili Fratelli, a mantener nel no- 
stro Popolo sulda ed inalterabile la fede , e la rive- 
renza alle Somme Chiavi ». 

Tutti poi quegli gi Pastori insistono presso 
il proprio Clero e Popolo, che raddoppino la pre- 
ghiera a Dio, affinchè nella sua misericordia si vo- 


glia degnare di accordare la sospirata pace alla sua | 


Chiesa ed al suo popolo fedele. 
pOrTtTTOa 


«— Si legge nella Presse d'Orient, giornale di Co- 
stantinopoli, 8 gennaio: 

« Apertura della Chiesa Bulgara unita. » Do- 

ultima, i Bulgari uniti hanno inaugurata la 
lorg Chiesa provvisoria. Questa è l'antica casa del 
Patriarcato Armeno-Cattolico, situata vicino alla di- 
scesa di Galata, che è stata data ai Bulgari per l'eser- 
cizio del culto cattolico, al quale sono tornati. 

« La Chiesa è formata dall’immenso vestibolo 
di essa casa che ne occupa tutto il pianterreno. "I 
muri sonosi adornati con carte dorate : si è costrui- 
to un altare, un pulpito, e sono state sospese al sof- 
fitto lampadi di una grande ricchezza.| 

« Nella sala di ingresso, al primo piano, noi 
abbiamo veduti i belli ritratti del Romano Pontefice, 
e del sovrano dei Bulgari. Davanti alla Chiesa è sta- 
to innalzuto un palcato che servirà provisoriamente di 
campanile. 

« La funzione doveva cominciare alle sette del 
mattino : e fin dalle cinque la Chiesa è stata invasa 
da una calca così grande che obbligava la metà dei 
fedeli a res al di fuori 

« Una grave gioja manifestavasi in tutte le fi- 
sonomie. Il contegno conveniente e raccolto degli 
astanti colpiva l’attenzione: ciascun Bulgaro sembrava 
dire interiormente a se stesso — Eccoci affrancati da 
un odiosa tirannia: noi possiamo pregare Dio in no- 
stra lingua: infine noi siamo in casa nostra — . 

« Tubi coloro che rompendo la calca giungeva- 
no a pevetrar nell'interno non mancavano di com- 
perare, entrando, una 0 più piccole candele. Colui che 
le vendeva a vantaggio della nuova Chiesa fu obbli- 
gato di rinnovare tre 0 quattro volte la sua prov- 
vigione. 

« L'Archimandrita Makarios ha celebrata Ja 
Messa. Dopo la lettura dell’ Evangelo ha pronunciato 
un discorso che ha fatto grande impressione. Monsig. 
Hassoun, Arcivescovo-primate degli Armeni Cattolici, 
è incaricato delle comunicazioni colla Porta e colla 
Sunta Sede. 

« Il Governo Imperiale ha mostrato in questa 
occusione una tolleranza che potrebbe servire d'esem- 
pio ad alcune potenze di Europa. Subito che |’ en- 
trata nella Chiesa Romana è stata un falto compito, 
un firmano del Sultano ha jad essi accordato un si- 
gillo per la Joro Chiesa ed uno per la loro Cuncel- 
leria. 

Del discorso proferito in questa circostanza, dal- 
l' Archimandrita Mackarios, il Courrier d'Orient re- 
ca il seguente brano: 

« La voce degli angeli echeggiò di nuovo ai no- 
stri orecchi nelle altezze dei cieli, ed ha invitato tut- 
ti gli uomini di buona volontà a render gloria a 
Dio. Li veggo schierati intorno a me questi uomini 
di. buona volontà, nell' altitudine dell’ adorazione e del 
rendimento, di grazie. Quale gioia ! quale consolazio- 


| ne! 31 Siguore ha cettamente bisogno di questi ‘ser- 


vitori i quali accordino e subordinino le loro volontà 
alla sua, non ascoltino se non il grido della loro co- 
scienza, rischiarata da una luce novella e cedano ai 
cosigli degli amici della verità del bene e della \co- 
mune salute; mentrechè tanti altri, nemici di se stpssi 
e dei loro fratelli prestano ancora orecchio sp 
alle cattive suggestioni dell’ egoismo, della perfi 
dell'errore. Ma preghiamo per essi, o fratelli ; strin- 
giamoci attorno al fanciullo giacente nel presepio, e 
tutti gli occhi si apriranyo, e noi non saremo più che 
un solo cuore ed un anima sola. 

« Mentreché gl' increduli ed i falsi sapienti di 
questo mondo sono scandalizzati dallo spettacolo di 
questo fanciullo posto sulla paglia, tremante di fred- 
do e versando le sue prime lagrime, noi per lo con- 
trario, fedeli e credenti, vediamo in questa umilia- 
zione del Dio incarnato i segni certi ch’ egli è il 
nostro Salvatore. hd 

« Il figlinolo di Dio, sebbene ricco infinitamen- 
te, si /a povero per arricchirci, e per insegnarci a 
non istimare che al loro giusto valore i beni e gli 
onori della terra, vale a dire subordinarli ai beni ed 
alla gloria del cielo. 

« Finalmente la terza ragione è che la voluttà, 

0 l'amore della soddisfazione della carne e dei sensi 
seiluce In massa degli uomini, sotto ‘il nome di pia- 
ceri, e loro fa perdere di vista le gioie spirituali 
dell'anima , le sole che non siavo macchiate dai ri. 
morsi. Gesù, piangendo e sofferendo nella sua nasci- 
ta, c' insegna che il dolore è inseparabile da questo 
mondo, luogo di espiazione ; che noi dobbiamo , ad 
esempio suo, accettarne coraggiosamente le prove 
come altrettanti meriti per la felicità infinita dell'al- 
tra vita. . 
« La vostra conformità a questo stato di Gesù 
è il vero mezzo di evitare i vizi della natura degra- 
data, e nel tempo stesso di rigenerarla, e di operare 
in essa la nascita spirituale di ogni cristiano, che un 
Santo Dottore della Chiesa ben defini, dicendo: CAri- 
stianus alter Christus. Or bene, miei fratelli caris- 
simi, incominciamo tutti seriamente e con cuore pu- 
rificato da ogni peccato ad operare in noi la nostra 
natività in unione a quella del Salvatore. Egli è que- 
sto il frutto che dobbiamo trarre da questa santa e 
commovente solennità. 

« La celebrità di questa segonda nascita, pro- 


| pria ed individuale, modellata su quella di Gesù Cri- 


sto, si unisce ancora ad una terza che l'accompagna 
e la completa. Voglio dire il rinascimento della Chiesa 
Bulgara. > 

« Sono ‘mille anni che essa/ era bene e nobil 
mente nata. Forte e gloriosa nella sua culla aveva 
la brillante prospettiva di un avvenire progressiva- 
mente ed indefinitamente felice. Ma perfide mani, 
nella sua robusta adolescenza , le posero una benda 
sugli occhi; e poscia la isolarono e la trascinarono 
fuor della via, che è la verità e la vita. 

« Come il viaggiatore sorpreso dal ladro,sul cam- 
mino della Gerusulemme celeste, essa rimase boccheg- 
giante, ferita e spogliata; ma il buon Samaritano si è 
finalmente avvicinato ad essu, e verso sulle sue pia- 
ghe l'olio delle consolazioni , poi il vino fortificante 


i dei buoni consigli, e delle generose risoluzioni. Essa 


risorge adunque alla vita ; riapre gli occhi alla luce 
che riscluara tutti gli uomini e tutti i popoli, la luce 
della unità, o della verità , il che è la stessa cosa ; 
dappoichè non vi è che una verità, una sola Chiesa, 
una stessa Fede, uno stesso Battesimo. Ea 

« O Bulgari! miei carissimi fratelli.Leviamo îutti 
in questo momento i nostri sguardi verso il centro 
dell'unità, fondata da Gest Cristo stesso, sulla pie- 
tra angolare, indistruttibile,che i fiytti delta tempesta 
battono da dieciotto secoli, e contto-la quale mug- 
giscono ancora in questo momento, ma sempre con 
la stessa impotenza. 

« 0 Pio IX, unico Capo legittimo di questa 
Chiesa, unicamente grande, possessore della promes- 
sa di una vita universale ed eterna,si è da Te veri- 
dico ed incontestabile successore di Pietro; da Te, che 
nella persona del santo Papa Niccolò I ei hifi vera- 
mente generati la prima volta alla vita cristiana , 
che noi riconosciamo oggi e ripreodiamo il no- 
stro posto nel corpo vivificante e glorioso di Gesù 
Cristo, il: quale non è che quelto della Chiesa Catto- 
ca, la madre civilizzatrice di tutti i i cristiani 
del globò, sparsi su tutto l'occidenie, su tutte le isole 
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del mare, e che s'innalza raggiante in questo momento 
sulle popolazioni pagane della China all'estremo Oriente. 
Questa volta sì, noi rinasceremo, ma per non più 
morire. Ne ho per garante la fede e la buona vo- 
lontà dei Bulgari, che si applicheranno ormai con 
uno zelo del tutto nuovo a non essere soltanto cri- 
stiani di nome e di parole, ma ad esserlo colle ope- 
re, cioè con la piena osservanza dei comandamenti 
di Dio e. della Chiesa. 

- « Qualshe oppositore (se noi ne abbiamo anco- 
ra nella nostra nazione, ciò che non mi pare più 
possibile) potrebbe obbiettare che noi non formiamo 
ancora che questa modesta Chiesa. Sì: essa è il 
nostro presepe di Betlem. La Chiesa nascente si è 
propagata ed estesi su tutto il mondo: così noi, o 
mici fratelli, ositan considerare la nostra assemblea 
attuale come la culla del rinascimento ortodosso di 
tutta la Chiesa Beffgara. Quella di Roma non visse 
forse per tre sevoli nei sotterranei oscuri delle cata- 
combe prima di occupare tutte le contrade dell'uni- 
verso ? E così si venne compiendo ogui giorno la parola 
irrevocabile di Gesù Cristo: un solo gregge e un solo 
pastore: promessa sì consolante, che l'errore ostinato 
nel suo orgoglio potrà byn negare 0 contrariare, ma 
che noi uniti adopereremo con tutte le nostre forze 
a realizzare ognor più fra noi ». 


A<A444-04-4-+00 
DTIZIEO DIVERS 


Leggesi nella Gazzetta Austriaca : È 

La notizia da Costantinopoli 9 gennaio , recata 
da un dispaccio dell’ Independance giunto per la via 
i Mars che l'Austria abbia domandato l'arresto 
degli emissari ungheresi che si aggirano sul territo- 
rio turco, manca, a quanto sentiamo, di qualunque 
fondamento. Del rimanente, tale richiesta apparisce 
superflua già per il motivo che la Porta, nel suo 
proprio interesse, e intenta ad allontanare da sè sif- 
fatti elementi rivoluzionari. Similmente non si cou- 
ferma d'altra parte l' asserzione divulgata in vari fo- 
gli, che questo ambasciatore turco , principe Calli» 
machi, abbia fatto alli. r. gabinetto qualsiasi dichia- 
razione che la Porta, per il caso di certi avveni- 
menti ne' Principati Dunubiani, non tollererà alcun 
intervento, nè russo nè austriaco ; giacchè , com' è 
noto, secondo le disposizioni del trattato di Parigi 
del 1856, non può nè deve aver luogo in generale 
l’intervenzione d'una sola Potenza ne'Principati Da- 
nubiani, 
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— Il Moniteur di Parigi 24 gennaio annunzia 
che l' imperatore ricevè il 23 il gen. Willisen, gran- 
de seudiere del re di Prussia, incaricato di presen- 
targli la lettera di notificazione della morte di Fede- 
go Guglielmo IV, e dell'esaltazione di Guglielmo I. 

Lo stesso pubblica il decreto imperiale che or- 
dina la promulgazione del trattato di commercio e 
della convenzione di pace , conclusi tra Francia e 
Cina. 

— La Patrie pubblica il seguente proclama del 
comandante la spedizione fruncese in Siria 1 


Ordine generale. 


Il general comaudante il Corpo di spedizione si |{ 


uffretta a render noto alle truppe, che ha l'onore 
comandare, che l'imperatore si è designato di diri- 
gergli una lettera che comiucia colle seguenti parole: 
« Mio caro generale, 

« Sebbene l'occasione non siasi presentata al 
« Corpo di spedizione di distinguersi con successi , 
e © a voi di condurlo alla vittoria, non per questo 
« la vostra missione è meno onorevole. Proteggere 
« una popolazione intiera contro un fanatismo cru- 
« dele, garantirla colla sola presenza de' nostri sol 
« dati dalle sventure che la minaceian tuttora, è, 

come voi dite, un’ opera graude e utile. 

« Siate dunque, io vi prego, mio interprete pres- 
s0 di coloro ehe vi concorrono. degnamente con 
voi, € dite loro quanto apprezzo Ja' loro  abnega- 
zione. 

« NAPOLEONE » 4 

Il general comandante il Corpo di spedizione è 


incoraggiamento a perseverare nella via del dovere, 
dell' abuegazione e della devozione 
Dal quartier geverale, Beyrouth 8 gennaio 1861. 
Beaufort. 


—— tette 

— Ecco il testo d'un dispaccio mandato da 
lord John Russell al sig. Paget, ministro inglese a 
Copenaghen. « 

« Vi trasmotto qui unita copia d'un dispaccio 
del barone Schleinitz al conte «di Bernestorff , della 
risposta che vi ho fatta con dispaccio diretto al si- 
nor Lowther. A 

« Vogliute notare che in questo dispaccio , ‘ ho 
designato gl'impegui che, secondo l’uvviso del gover- 


4 no dellu regina, il re di Danimarca ha obbligo d'o- 


nore (bound by honour) d'adempire. Ho detto: Egli 
ha preso l' impegno di non incorporare lo Schlewig 
alla Danimarca, di mantenere gli Stati rappresentati- 
vi dello Schlexwig ed accordare in quel ducato un 
èguale protezione alla nazionalità tedesca, come alla 
nazionalità danese. Qualunque sia il punto di vista 
giuridico cirou il valore degl’ impegni-assunti verso 
l'Austria e la Prussia , il governo di Sua Mae- 
stà non esita a dichiarare che il re di Dani- 
marca è impegnato nell'onore ad adempire queste 
condizioni. Egli le ha pubblicamente proctamate e le 
ha notificate non solo a' suoi sudditi ma ancora ui 
rappresentanti delle potenze straniere, ed il suo do- 
vere non meno che il suo interesse gliene impongono 
l'adempimento. 

« I suoi sudditi tedeschi dovrebbero seutire che 
sotto al suo scettro essi godono degli stessi diritti 
che i loro concittadini danesi. 

« Essi proverebbero .in pari tempo un sentimen- 
to di leale affezione alla monarchia danese, ed il de- 
giderio sinecro di tonservarlo intatto. 

« Ma se all' incontro loro si toglie l'educazione 
dei loro figli nelle scuole pubbliche, e l'esercizio del 
loro culto per mezzo di atti vessatori, se il governo 
sì mostra guidato dal desiderio di opprimere la na- 
zionalità de' suoi sudditi di razza tedesca , non po- 
tranno avvenirne che funeste conseguenze. 

« Se la Confederazione germanica si disponesse 
a far eseguire eolla forza le risoluzioni del mese di 
Marzo prossimo passato , il vicino ducato di Schles- 
Wwig sarebbe certamente il teatro d' agitazione © for 
se di torbidi e di ribellione. 

« Allora il re di Danimarca apprezzerebbe il 
valore delle concessioni che potrebbero elevarsi agli 
occhi degli Schleswighesi al disopra d' ogni sospetto 
di fellonia , e dissolverlo dal rimprovero di aver ri- 
dotto in condizione odiosamente inferiore una parte 
intelligente ed industriosa de' suoi sudditi. 

« Vogliate dar lettura al sig. Hall di questo %Ui- 
spaccio, ed in pari tempo di quello che ho diretto al 


sig. Lowther e lasciargliene, go » 
I RusseL 
be 


— Da Atene 19 gennaio, l'Osservatore Triesti- 

no ha il seguente suo carteggio particolare: 
* Oggi incominciano le elezioni parlamentari. Non 
è compaiso un programma governativo riguardo alle 
elezioni, ma bensì un appello di tutto il ministero al 
popolo greco, che invita quest'ultimo a procedere 
immediatamente ulle elezioni, cui il Governo promet- 
te di lasciare pieupmente libere. Però il trasferimen- 


lo di truppe in alcuui villaggi dei dintorni d' Atene; 
come pure l' invio di numerosì distaccumenti ad Am- 
fissia, Calamata, Sporta e Tripolitza si vollero chia- 
rire non consoni alla libertà delle elezioni, quantuo- 
que sidsi dichiarato che l'unico scopo di questi mo- 
vimenti militari è la conservazione della quiete. 

Sabato scorso, ricorrendo il capo d'anuo greco, 
lo LI. MM, +icevettero le felicitazioni del corpo di- 
plomutico e dei capi delle autorità greche. Non eb- 
bero luogo altre solennità, a cagione del Jutto uffi- 
ciale per la morte del Re di Prusgio. 

La voce dell'esistenza d'unn torma di masna- 
dieri nell’Attica sparse l' angoscia e lo spavento nei 
Viaggiatori e ne' riéchi possidenti. Finora non se ne 
sa nulla di is; ‘però il fatto, non potè essere 
smenlito pubblicamente, ondechò le vie di terra ver- 


certo che questa testimonianza di soddisfazione è ar pi serte —— < 


alta benevolenze sarà per tutti un forte ‘atimialo: -di4 


» 


so le provincie settentrionali’ rimangano affatto de- | 


Aissiti Ciiatesia tesi. 


— Si legge nel riassunto politico del Nord ; 

Si sono molto esagerate nella stampa estera le 
difficoltà che la promulgazione della occupazione del- 
la Siria per parte delle truppe francesi ha succitate; 
quelle diMcoltà ebbero fa loro sorgente meno nella 
durata della spedizione che nella necessità di assicu- 
rare con disposizioni tutelari Ja posizione dei cristia- 
ni della Siria dopo la partenza delle truppe che. la 
Francia anzi desidera di richiamare. 4 

È questo un dovere che domina tutti gli iute- 
ressi e che è in questo momento causa di negoziati 
tra i gabinetti. 

Malgrado i preparativi militari e le manifesta» 
zioni “bellicose che la fase attuale della verteuza pro- 
voca nella Danimarca e in Germania s noi non cre- 
diamo, lo abbiam detto, ad un serio conflitto. L'Eu- 
ropa ha troppo interesse a non lasciar Fiaccendersi la 
guerra al Nord, mentre che al mezzogiorno, in Oriep- 
te, l'incendio è ben altro che estinto. Facemmo al- 
lusione a1 tentativi di mediazione; si parla, in fatti, 
di un rdo probabile tra la Russia , e Francia e 
l'Inghilterra allo scopo di pervenire ad una soluzione 
pacifica della quistione danese. 

hero — 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina, giuote collo Sta- 
dium, il 24 corrente d'Alessandria: 

Abbiamo giornali di Bombay 27 e di Calcutta 
22 dicembre. Essi ci recano non essere avvenuto 
alcun cangiamento riguardo alla spedizione di Sikkim, 
ove, eom'è noto, gl'iuglesi ebbero un piecole rovescio. 
Risulta ora però che le perdite da essi sofferte fu- 
rono minori di quanto si credeva giacchè molti dei 
soldati smarriti ritornarono al campo. Tuttavia l'ul- 
timo successo aveva imbaldanzito gl'indigeni, i quali 
andavano facendo ardite scorrerie armate nel distret- 
to di Dargiling. Ma siccome un corpo considerevole 
di truppe inglesi ei 
condizione di Dai 
sioni. 

Dalla Cina riferiscono che gl'insorti di Soochow 
vanno assumendo un contegno più conforme alla vi- 
ta civile. Molti degli abitanti ch'erano fuggiti furo- 
no indotti a ripatriare ed il commercio comincia a 
risorgere. Nelle vicinanze di Sciangai furono arre- 
stati alcuni esploratori ribelli i quali confessarono 
che circa 100 di essi erano stati mandati a Sciangai 
per frammischiarsi alla popolazione, a fin dì stubili- 


|| re regolari comunicazioni commerciali fra quella città 


e i distretti in mano degl’ insorti. Dissero che i ri- 
belli hanno circa 5000 uomivi a Tringpu e in quel- 
le vicinanze, ma che non intendono attaccare Sciangai. 

— Scrivono da Sciangai 6 dicembre : Nuove 
sortite dei ribelli distrussero la speranza d' no pron- 
to miglioramento del commercio coll’ interno , ed è 
necessaria assolutamente l' intromissione degli strani 
ri per restituire alla nostra provincia quella pace i 
terna ch'è la prima condizione del nostro risorgimen- 
to commerciale e cui il Governo cinese è impotente 
a renderle. 

Nel Nord si hanno ragguagli favorevolissimi ; la 
prima rata delle spese della guerra fu pagata ; le 
truppe stanno ritornavdo da Pekino per imbarcarsi , 
e lord Elgin e il barone Gros sono già qui arrivati, 
La promulgazione della pace conchiusa, che seguirà 
certamente fia pochi giorni per parte del governatore 
non mancherà d' influire favorevolmeute sui Cinesi 
de' nostri dintorni. a 

Da Cauton 13 dicembre riferiscono : La notizia 
della pace, che fu qui proclamata dalle autorità ci- 
nesi per ordine dell'inviato di Francia, non esercitò 
alcun influsso sul commercio. Quasi tutti gl' indigeni 
propendono a credere che la questione nou sia ancora 
finita, e mostra poca fiducia nella pace. La ciuà di 
Cuntoo pagò in questi giorni quella parte delle Spese 
della guerra che le era stata accollata. 


———T _—— y__—_——m 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Per soddisfare alla curiosità vivissima ed alla 
sempre crescente amsietà che natgralmente ispira lo 
stato delle cose in Gaeta, i.giornali toseani che por 
tano la data del 29, cioè posteriore di sette giorni 
alla aperture delle ostiità, recano nn dispaccio tele- 
giafico relativo al progresso della rivoluzione nel sud 


dell'Unione Americana. Tuttociò è quanto d'impor- 
tante apprendiamo oggi dui medesimi, i quali, sia che 
obbediscano ad una parola d'ordine, sia che. nessuna 
notizia di loro gradimento abbiano da registrare, non 
fanno affatto menzione di quella piazza, quasichè fosse 
collocata all'estremità del globo o che in essa non 
già di una lotta terribile e micidiale, ma si trattasse 
di un giocondo ed amichevole ritrovo. 

Nè maggiori notizie si hanno dai giornali fran- 
cesi, i quali pure un tale difetto di informazioni at- 
tribuiscono al telegrafo piemontese , da cui unica- 
tnente possono. essere trasmessi loro ragguagli di 
Gaeta. Questi giornali peraltro si consolano facil- 
mente di tale deficienza, preoccupati come sono dai 
due discorsi pronunciati all'Accademia francese dai 
signori Lacorduire e Guizot ai quali, quasi esclusi- 
vamente, volgono ora la loro attenzione. Tutti i fo- 
gli di Francia consacrano lunghe colonne all'esame 
degli eloquenti discorsi dei due illustri accademici , 
nè un solo ve ne ha, per quanto ostile alle massime 
conservatrici nei medesimi contenute, che in essi non 
riconosca la espressione di due nobilissimi ingegni. 

Altro motivo gravissimo di preoccupazione inco- 
imincia ad essere pei giornali francesi una idea che ta- 
luni fogli della Germania vanno sviluppando, e che 
consiste nel dimostrare ai tedeschi la- necessità di 
rivendicare dalla Frabcia l' Alsazia o per amichevole 
transazione o colla forza allorchè il destro se ne pre- 
senti. Il più importante poi in tale questione si è che 
i giornali d’ Alemagna, i quali trattano questo argo- 
mento, appoggiano le loro pretese di tutti quegli ar- 
gomenti di cui si valse la Francia per giustificare 
l’ussorbimento della Savoia e di Nizza e di tutti quei 
sofismi che la stampa rivoluzionaria francese adope- 
rò per iscusare dal canto suo la rivoluzione italiana. 
Da ciò avviene che ora il Debass incominci a ram- 
pognare le esorbitanze dal Siecle , della Patrie, del- 
l’Opinion Nationale e del Constitutionnel che accusa 
di propugnare una politica babelica ed alle cui mas- 
sime trascendenti addebita in gran parte lo spiacevo- 
le incidente. 

Secondo i giornali del Belgio, il governo fran- 
cese avrebbe fatto chiedere a Berlino, per interme- 
diario del suo ambasciatore, principe de Latour d'Au- 
vergne, spiegazioni sulle parole dirette dal re di Prus- 


sia ai suoi generali, in cui faceva sentire che in | 


tempi forse prossimi la Prussia potrebbe aver bisogno 
dell’opera loro per una lotta suprema. Pare, prose- 


I 


guono quei giornali, che in queste parole siasi tro- 
vata una allusione ad una possibile aggressione della 
Francia sul Reno ed è perciò che il ministro sud- 
detto ebbe incarico di fare alcune rimostranze. 

Giornali alemanvi annunciano che il governo 
britannico avrebbe già preso le opportune misure per 
potere, in caso di conflitto armato tra l'Alemagna e 
la Danimarca, gettare fori distuccamenti di truppe 
sull'isola di Eligoland, dove sarebbero pure inviati 
alcuvi vascelli da guerra. 

Nella stessa previsione credono alcum fogli 
francesi che la Francia pensisa formare una squadra, 
detta «del Baltico che sarebbe posta ‘sotto il comando 
del vice-ammiraglio Penaud. 

E difatti tutte le notizie della Danimarca sono 
più che mai bellicose. Un dispaccio da Copenaghen 
annuncia oggi che i ministri della guerra e della 
marina furono autorizzati ad impiegare nell’anno cor- 
rente tutte le somme votate ancora per l’anno  ven- 
turo. 

In pari tempo troviamo in alcune particolari 
corrispondenze dell’ Alemagna la risoluzione presa 
dal comitato dell’ associazione nazionale tedesca in 
proposito dello Schleswig-Holstein. È noto che tanto 
il dispaccio di lord Russell, quanto la risposta del 
sig. Schleinitz ammettevano che le questioni dei due 
ducati potessero essere separate e però la risoluzio- 
ni sudetta non manca di gravità. La esecuzione fe- 
derale nell’ Holstein, dice la medesima, è di tutta 
gravità se non si vuole sere l'Alemagua nel- 
lopiviove dell’estero , e tutti i partiti sono d'accor- 
do su questo puuto. La causa dell’ Holstein non 
può essere separata da quella dello Schleswig , nè 
la grande nazione tedesca può temere una guerra, la 
quale avesse per iscopo di ristabilire e garantire i 
diritti di ambedue i ducati. La Prussia, secondo 
che ammettono le altre maggiori potenze alemanne, 
deve in tal circostanza assumere la direzione delle 
forze tedesche, ma è necessario ché queste forze 
vengano tutte adoprate in tale scopo ed è però di 
mestieri che la pubblica opinione ottenga da tutti i 
governi le misure militari che sono necessarie. 

Abbiamo detto più volte, per quanto ue riferi 
vano i giornali , che l' Austria raddoppia da qualche 
tempo i suoi sforzi per porre sopra un piede rispet- 
tabile la sua marina nell'Adriatico; il Pays ha oggi un 
dispaccio particolare da Trieste, nel quale si annun- 
cia che un incaricato dell'arciduca Massimiliano è at- 


tualmente in Inghilterra » incaricato di fare  compre 
considerevoli per l'armamento di due nuove fregate 
corazzate alle quali si lavora giorno e notte. Il me- 
desimo avrebbe già acquistato una grande quantità di 
cannoni fabbricati secondo il nuovo sistema. 

I carteggi di Bucharest pervenuti in Francia con- 
tengono alcuni dettagli sconosciuti fino ad ora intorno 
al sequestro delle armi operato a Sulina, sull’imboc- 
catura del Danubio. Le armi trovate sui navigli sar- 
di non furovo rese e saranno trasportate a Kotocheni, 
che verrà circondato da distaccamenti di truppe per 
guarentirlo contro un colpo di mano. 

Gli ungheresi che sono a Bucharest, prosegue 
il dispaccio, dicono che il principe Cuza li ha traditi 
e proferiscono apertamente minacce «contro di lui. 

Il console generale di Russia ha rimesso al prin- 
cipe Cuza una lettera del principe Gbrisghakoff, di cui 
ecco l'esatto tenore : 

« La Russia lamenta il malcontento che cresce 
ogui di più nei Principati-Uniti e la poca autorità 
che esiste nei medesimi, al punto di non poter im- 
pedire la formazione di una legione ungherese in Va- 
lacchia e di una legione polacca in Moldavia.” 

« In caso di disordine la Russia considererebbe 
siccome minacciate le sue frontiere da questo lato ed 
agirebbe in conseguenza ». 

Il dispaccio di America del quale abbiamo fat- 


Sud progredisce. Il programma di fondazione della 
Confederazione del Sud è preparato. 

Il colonnello della Carolina Haguas è stato in- 
viato a Washington per domandare la resa del forte 
di Anderson; se sarà rifiutata, il forte sarà attac- 
cato. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

Cadendo il primo Sabato di Febbraro in gior- 
no festivo, il fascicolo della Civiltà Cattolica si di- 
stribuirà il Venerdì precedente. 

In quest'occasione si avverte pure che 1’ arti- 
colo inserito nel suddetto fascicolo ed intitolato Fran- 
cesco II in Gaeta, stampato a parte, si vende all'Uf- 
fizio della Civiltà Cattolica Via del Seminario 123 
al prezzo di bai. 5. 
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OSSERVAZIONI METEORULGGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 


Barametro 
in millimetri, 
I ridolto a 0 


Termometro 
centigrado 


temeridiane 705, 3; 0, 6; 


7 an 
3 pomeridiane 168. 7; 10; 
) 9 pomerid. 16; DEA 


CISTI 
ti 


7", 96; 271790"", 89; 1 2°°7256 1.0 R=1.° 25 Cene.; 1.° C=09,80 R. 


Stato del cielo 
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dalle 0 pom. prec. alle O pom. cor 


di 
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10 Chiarissimo 
pualche cirro 
10 Magnifico 
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velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
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in millimetri 
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Termometro 
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Sato del ciolo 
in decimi 
di 


elelo scoperto 


Vento 
direzione 


to menzione sul principio dice che la rivoluzione nel” 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dei fondi qui sotto de- 
scritti invita chiunque volesse sega 
anche.in dettaglio, a dare la sua offerta in 
carta di bollo coll’elezione del domicilio, nel 
termine di giorni venti a datare da oggi 
nello studio Notarile Hilbrat in via della Gu- 

la N. 69 A, ove esistono i necessari schia- 


imenti. 
Roma 30 gennaro 1861. 
Fondi da vendersi 


Casa da cielo a terra al vicolodis. Fi 
cesco di Sales presso la Longara N.5 6 e 7 
con Giardino ed acqua perenne di ritorno, 
gravata dei soli la , © quindenvi n fa- © 
voregdella Cappella Giulia in s. Pietro in 
Vaticano dell'annua rendita di sc. 61 60. 

Locale composto di una grande rimessa , 
scuderia per sei cavalli, e camerone supe- 


ROMA'— NELLA TIPOGRAFIA DELLA -REYERENDA CAMERA APOSTOLICA 


riore da cielo a terra al vicolo Ceco sulla 
piazza della Madonna de’ Monti, gravato 
dell'annuo perpetuo canone di scudi 7 alla 
Divina Pietà,’ dell’annua rendita di sc. 90. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv Garinei ass. di Roma 

Ad ist. d Stefono Interlenghi ca- 
po mastro muratore dom. via Banchi nuovi 
n. 49 rapp. dal sjg. Tommaso Farsarelli. 

Si cita l'infr. per la seconda volta aite- 
sa la di lui accusata contumacia nell'udien- 
za del 29 corr. gennaro a comp. dopo trà 
giorni a pagare solidalmente scudi 68 22 per 
la ricostrazione del muro divisorio della&4- 
sa al vicolo del Mastro n.7 8 9 a forma dei 
docnmenti, si rilasci l' opportuna sentenza 
coll’ ordine esecutorio colla condanna, alle 


spese. 
Sig. Raffaele D’ Amb affissione 
atteso l’incognito di lui prc quantati 


que impiegato presso la rev. Fabrica di s. 
Pietro ni 

Affissa alla porta principale dell'uditori 

li 34 gen. 186 a e 

Raff. Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di sentenza definitiva emanata 
dall'Ecemo trib. civ. di Roma pio turno 
nella udienza del giorno 419 giugno 1860, 
sopra istanza avanzata dal signor Francesco 
Polliccia agronomo domic. in Romn in via 
Giulia n. 4digggon la quale fu ordinata la 
vendita giudi?* dei fondi rustici qui appres- 
so descritti, ed in sequela della produzione 
effettuata sotto il giorno 8 genn. 1861 avanti 
l'Ecoîno trib. sudetto al fasc. n.856 dell'an- 
no 1860, tanto del capitolato, into degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg. 

- Nel giorno di mercoldì sei marzo 4561 
alle ore 11 antim. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n.33, 


si procederà col mezzo del pubblico incanto 
la vendita giud. dei seg fondi da rilasciar- 
si a favore del miore offerente. 
Descrizione dei fondi 
Due terreni riuniti insieme di qualità 
seminativi posti nel territorio di 


‘“ no, uno in vocabolo Pian della Noce, e 


tro Valle Grassa della quantità 
tavole 392 e cent. 58 Ra conf. Panza 
detto delle Volghe, coi beni. della rev. Fab 
brica di s. Gio. Balt. di Compagnano, q 
della cappella Borghesiana, © li fratelli 
pane ini altri più noti e veri confini 
stimal 'erito ingegnere sig. i 
bech aglltfer sig. Achille Ri 
._Il primo prezzo sul quale sarà apert 
l'incanto per la vendita dei sudd. fondi ru: 
stici esistenti c, s., sarà quello desunto dalla 
Perizia ta dal nominato perito. 
‘iuseppe Vaselli loc. di coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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